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Un primo incontro 


L ’INCONTRO tra la dele¬ 
gazione della DC e 
quella del Partito comuni¬ 
sta non ha dato luogo a im¬ 
maginari o comunque colo¬ 
riti processi verbali, adatti 
a far notizia o ad essere 
presentati come rivelazioni 
più o meno sensazionali. 
Non si può non compiacer¬ 
sene. come la prova che si 
riconosce che si tratta di co¬ 
sa seria. Eppure l’attesa era 
grande e sulla portata e sui 
possibili sviluppi della riti 
nione, al di là dei circoli po¬ 
litici e dei notisti, ci si è 
certamente interrogati e ci 
si interroga nel Paese. Qual¬ 
che giornalista ha tirato ad 
indovinare e forse c’è riu¬ 
scito, riprendendo le dichia¬ 
razioni e i documenti uffi¬ 
ciali dei dirigenti degli or¬ 
ganismi dei due partiti e 
concludendo che cose nuove 
non se ne sono dette anco¬ 
ra. Sarebbe stato difficile e 
diciamo pure poco serio pen¬ 
sare che le cose avessero po¬ 
tuto andare altrimenti, sup¬ 
porre cioè che esista una 
politica ufficiale, una discus¬ 
sione aperta nei partiti, del¬ 
le dichiarazioni esplicite e 
poi degli incontri nei quali, 
quasi sottobanco, si avan¬ 
zano progetti per soluzioni 
non mai ventilate o propo¬ 
ste, tirate fuori aU’improv- 
viso come da un cappello 
di prestigiatore. 

Come spiegare allora il 
riserbo c come il giudizio 
positivo che con estrema 
cautela, ma con chiarezza, 
e stato dato dalle due par¬ 
ti? Anzitutto per quello che 
riguarda il riserbo, non si 
è trattato soltanto di una re¬ 
gola glie dovrebbe valere, 
quando una conversazione 
bilaterale fa parte di un in¬ 
contro che interessa altri 
interlocutori, il peso e il 
contributo dei quali nessu¬ 
no vuole o può sminuire e 
ai quali noi per primi pen¬ 
siamo che nessuno possa 
proporre un « prendere o 
lasciare », e nemmeno una 
piattaforma alla quale, al 
più. aggiungere qualche ap¬ 
pendice. Il riserbo, insieme 
alla constatata buona volon¬ 
tà che permette un qualche 
ottimismo, è il segno che 
si è cominciato un lavoro 
che deve poter proseguire, 
che si sono evitati gli ulti¬ 
matum, come le proposte 
propagandistiche, già pron¬ 
te per farsi dire di no dagli 
interlocutori di oggi e ma¬ 
gari qualche sì di più da¬ 
gli elettori domani. Per que¬ 
sto almeno l’abbiamo man¬ 
tenuto noi. che pure erava¬ 
mo stati espliciti e avevamo 
reso pubbliche le nostre po¬ 
sizioni alla vigilia dell’in- 
contro. Dove sta dunque il 
nuovo se si sono contrappo¬ 
ste posizioni che erano co¬ 
nosciute partendo, come era 
logico, dai documenti che le 
direzioni dei partiti avevano 
già approvato? 

S E QUALCUNO avesse 
pensato che in una si¬ 
tuazione come questa il pro¬ 
blema essenziale fosse solo 
quello della reciproca in¬ 
formazione non si sarefinc 
ricercato rincontro: non si 
sarebbe concluso, dopo un 
dibattito di tre ore, che si c 
ad una tappa di un cammi¬ 
no. certo non facile, nem¬ 
meno già delineato, ma che 
va comunque tentato, con la 
volontà di procedere. 

E’ questo un segno che sì 
è riconosciuto dagli uni e 
dagli altri la necessità di 
interrogare, di stimolare al¬ 
la riflessione e al tempo 
stesso la possibilità di ri¬ 
spondere. senza soltanto ri¬ 
petersi. e di trarre dal con¬ 
fronto stimolo alla rifles¬ 
sione. 

L'incontro per noi. e l'ab¬ 
biamo detto, sarebbe stato 
utile già all'indomani del 20 
giugno. Siamo preoccupati 
che la gradualità e la pru¬ 
denza (certo una virtù, ma 
neanche nel virtuosismo bi¬ 
sogna esagerare), portino a 
un più grave deterioramen¬ 
to di una situazione già pe¬ 
ricolosa, ma vogliamo dire 
che non è senza significato 
che rincontro sia avvenuto. 
Non è avvenuto soltanto 


Disoccupazione e squilibri economici al centro dei colloqui 


La sentenza di Novara dopo quasi 30 ore di camera di consiglio 


perchè certi aspetti della 
situazione son gravi ed al¬ 
tri si sono ulteriormente ag¬ 
gravati, perché è peggiora¬ 
ta la situazione deH’ordine 
pubblico, fino alla minac¬ 
cia aperta alle istituzioni de¬ 
mocratiche. Ci sono stati in 
questi mesi e dobbiamo ri¬ 
cordarlo, se no rottimismo 
della buona volontà sarebbe 
ingenua utopia, processi po¬ 
sitivi e risultati raggiunti. 
Non è senza significato che, 
dopo una campagna eletto¬ 
rale la quale avrebbe potu¬ 
to lasciare segni di aspre 
lacerazioni, ci siano stati 
sviluppi unitari. 

Nel Veneto, dove la DC 
ha la maggioranza assoluta, 
il Consiglio regionale ha un 
presidente socialista e in 
Emilia, dove i consiglieri 
comunisti sono 26 su 50, c’è 
un presidente democristia¬ 
no. Così come è significati¬ 
vo il fatto che una politica 
regionale di larghe intese, 
malgrado la pregiudiziale 
dei democristiani di non es¬ 
sere negli esecutivi con i 
comunisti, ha permesso di 
eleggere, con voti dei demo- 
cristiani e di tutti i partiti 
democratici, presidenti co¬ 
munisti in Sardegna, in Si¬ 
cilia, in Campania, negli 
Abruzzi, nelle Marche. Non 
si tratta di toccare il qua¬ 
dro politico, ci dicono: ma 
abbiamo pure il diritto di 
domandarci perchè, nell’in- 
tangibile quadro politico. 
queste cose nessuno avesse 
mai pensato di mettercele 
prima. 

R icordiamo questo per¬ 
chè crediamo che si 
debba considerare rincon¬ 
tro « dopo trent’anni », non 
come una sorta di miracolo, 
ma come il segno, certo im¬ 
portante, di un dialogo in 
atto, come il risultato anche 
del governo delle astensioni 
e al tempo stesso come la 
riconosciuta necessità che si 
è esaurita una fase, e che 
la gravità delle cose, ma pu¬ 
re ['esperienza positiva, 
chiedono di procedere. Le 
cose oggi fanno fretta, sta 
ai partiti di non rimanere 
indietro in un momento nel 
quale sarebbe un pericolo__ 
grave la mancanza del co¬ 
raggio che si fa necessario. 
La situazione è tale, che star 
fermi significherebbe arre¬ 
trare. 

Noi siamo partiti ancora 
una volta dalle cose. Non 
saranno certo i comunisti a 
dire che i programmi non 
contano, a negare che gli 
italiani si domandano e ci 
domandano che cosa voglia¬ 
mo e siamo capaci di dar 
loro. Ricordiamo però che 
di un programma serio, che 
voglia essere credibile, de¬ 
vono far parte anche le ga¬ 
ranzie e i modi del fare. La¬ 
sciamo le parole logore, i 
giochi sulle formule c so¬ 
prattutto i pretesti ideolo¬ 
gici che tanto danno hanno 
fatto al Paese. Bisogna es¬ 
sere certi di quello che è 
necessario e che si può vo¬ 
lere in comune, ma non 
può mancare la certezza del 
controllo. dell’esecuzione, 
della partecipazione demo¬ 
cratica. 

Ci deve essere un muta¬ 
mento dunque nel quadro 
politico ? Quello che è si¬ 
curo, è che nel quadro po¬ 
litico di ieri un incontro co¬ 
me quello di giovedì nessu¬ 
no Io aveva messo ancora. 
Noi vorremmo essere certi 
che rincontro (che è il ri¬ 
sultato di un lavoro già fat¬ 
to e di un dialogo in atto) 
avvìi un processo nel quale 
si tenga conto che il tempo 
in politica non è infinito. 
Adesso la discussione e il 
confronto devono realizzarsi 
in tutto il Paese. Ai compa¬ 
gni. ai lavoratori, agli eiet¬ 
tori nostri e degli altri par¬ 
titi non chiediamo di atten¬ 
dere, sia pure i m ottimi¬ 
smo. ma di trarre dall'otti¬ 
mismo — che può non es¬ 
sere ingiustificato — stimolo 
a muoversi, a parlare gli 
uni con gli altri, a fare la 
loro parte, chiedendo a tut¬ 
ti di fare la propria parte. 

Gian Carlo Pajefta 


Londra: il vertice cerca Otto ergastoli 

vie d’uscita dalla crisi pe f. » carnefici 


Non si è parlato di rilancio ma di difesa contro difficoltà che si protraggono 
più del previsto - I delicati rapporti fra Paesi forti e deboli - Il problema dei 
giovani senza lavoro negli interventi di Andreotti, di Schmidt e di Carter 


di Cristina 

La massima pena ai carcerieri, agli esecutori e ai boss organizzatori 
del tragico sequestro - Le altre condanne, fra cui due a trent’anni 


Le intenzioni di Carter 


Dal nostro inviato 

LONDRA — Carter è stato 
foimalmente aperto e a trat¬ 
ti persino accattivante. In 
questa prima delle due gior¬ 
nate del vertice di Londra, 
il nuovo presidente degli Sta¬ 
ti Uniti si è mosso in modo 
da confermare la impressio¬ 
ne che egli sia venuto qui. 
per questo rapido contatto 
con ì principali leaders del¬ 
l’Occidente capitalistico, al¬ 
lo scopo precipuo di ricerca¬ 
re un grado sufficiente di 
unità tra Stati Uniti, Euro 
pa Occidentale e Giappone, 
che era apparsa seriamente 
incrinata dopo le contraddi¬ 
zioni emerse nella politica 
americana durante 1 primi 
cento giorni del suo governo. 
A giudicare dalla atmosfera 
di stasera un certo risultato 
egli lo ha ottenuto. Ma ciò 
è forse non tanto, e comun¬ 
que non solo, la conseguen¬ 
za del suo mollo di presen¬ 
tarsi a Londra, quanto di 
due fatti che avevano prece¬ 
duto li suo arrivo qui: da 
una parte l’annuncio che la 
amministrazione democratica 
avrebbe rivisto il suo atteg¬ 
giamento circa la vendita di 
uranio arricchito all'estero, 
e dall’altra l’attenuazione del¬ 
la sua polemica sul ruolo 
delle economie trainanti, va¬ 


le a dire della Germania 
occidentale e del Giappone. 

L’annuncio del mutamento 
di posizione su queste due 
questioni essenziali ha indub¬ 
biamente favorito il dialogo. 
Lo si è visto subito, del re¬ 
sto, fin dal mattino, a con¬ 
clusione della colazione di 
lavoro tra il Cancelliere fe¬ 
derale e il Presidente degli 
Stati Uniti. Tutti e due — ha 
detto il Consigliere per la 
sicurezza nazionale Brzezin- 
ski — sono rimasti assai sod¬ 
disfatti del colloquio nel cor¬ 
so del quale, anche se non 
tutto è stato latte e mie 
le — egli ha notato — è 
emersa la certezza che il gra 
do di compatibilità tra io po 
s'/ioni americane c quelle te¬ 
desche andrà aumentando ra¬ 
pidamente. 

Se è vero. però, come tutti 
ammettono, che Carter ha 
assunto un tono di disponibi¬ 
lità, è tuttavia anche vero 
che leggendo i discorsi pro¬ 
nunciati ieri mattina da tut¬ 
ti e sette i protagonisti si 
ha la sensazione netta che 
il vertice riflette le profonde 
disuguaglianze tra 1 Paesi la 
cui economia va meglio e 
quelli la cui economia va 
peggio. Due modi diversi di 
affrontare la situazione so¬ 
no emersi: da una parte Sta¬ 
ti Uniti, Giappone e Germa¬ 


nia occidentale parlano da 
una posizione di relativa tran¬ 
quillità. e dall'altra Italia, 
Francia e Gran Bretagna 
che chiedono non solo aiuti 
rapidi e sostanziali, ma an¬ 
che una sorta di programma¬ 
zione nelt’assieme dei pae¬ 
si dell'occidente capitalistico 
che ancori le economie forti 
alle esigenze di quelle deboli. 
Ma su questo punto centrale 
un metodo comune non è af¬ 
fiorato Nè sostanziali punti 
di convergenza. 

Tipico in questo senso io 
atteggiamento sul problema 
della disoccupazione. Tutti vi 
si sono richiamati E di fat¬ 
to sarebbe stato impossibile 
ignorarlo viste le proporzio¬ 
ni che esso ha raggiunto 
Ma mentre Andreotti. ad 
esempio, ha avuto talvolta 
accenti drammatici nelì'af- 
frontare onesta questione. 
Carter. Schmidt e Fukuda 
sono sembrati più distaccali. 
La ragione è evidente. Men¬ 
tre Stati Uniti. Germania oc¬ 
cidentale e Giappone posso¬ 
no permettersi ancora per 
qualche tempo il finanzia¬ 
mento dell’attuale livello di 
disoccupazione. Italia. Inghil¬ 
terra e Francia sono al 11- 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’intesa e l’im¬ 
pressione di unità che i sette 
maggiori paesi industrializ¬ 
zati dell’Occidente vogliono 
accreditare sono .->tate esplici¬ 
tamente affermate dai vari 
interlocutori ieri mattina du¬ 
rante la prima sessione del 
vertice, dopo che certe mos- 
se concilianti americane (co¬ 
me l’annuncio della ripresa 
delle forniture di uranio ar¬ 
ricchito a Francia e RFT) 
avevano contribuito ad attu¬ 
tire differenze ed attriti sia 
in campo economico-finanzia- 
no che ne! controverso setto¬ 
re dell’energia. Problemi e 
contraddizioni reali riman¬ 
gono. ma il discorso è stato 
spostato su! reciproco interes¬ 
se a tener sotto controllo in¬ 
flazione. disavanzo, liquidità 
internazionali. Si è affronta¬ 
to ieri l’esame globale della 
situazione economica (oggi la 
conferenza tratterà commer¬ 
cio mond.ale. energia, dialo¬ 
go nord-sud) e alle risposte 
pratiche che eventualmente 
seguiranno in altre sedi spe¬ 
cifiche dovrebbero preludere 
le dichiarazioni e gli impe 
gni presi nella sala del n. 10 
di Downing Street, dove con¬ 
tenuti e clima sono intensa¬ 
mente politici. 

La riunione è cominciata 
qualche minuto dopo le 10 di 
ieri mattina per l’ostentato 

Antonio Bronda i 
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NOVARA — Alcuni degli imputali alla lettura della sentenza che conclude, con otto ergastoli 
e altre pesanti condanne, il processo di Novara alla banda che sequestrò e provocò la 
morte di Cristina Mazzoni 


I partiti impegnati a definire i vari punti dell'intesa 

Nei prossimi giorni i colloqui 
sui contenuti del programmo 

Giovedì la consultazione collegiale tra sindacati e forze politiche — Un articolo di Zaccagnini 
che tende a ridurre la portata del confronto — Prese di posizione di socialisti e repubblicani 


ROMA — Conclusa la serie 
degli incontri tra le delegazio 
ni dei partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale, la settimana en¬ 
trante sarà dedicata a un esa¬ 
me a livello tecnico dei pun¬ 
ti che dovranno essere alla 
base dell'intesa. Il calenda¬ 
rio delle riunioni tra gl; «e- 
sperti » dei vari partiti sara 
fissato daila Democrazia cri 
stiana. dopo che questo parti¬ 
to avrà elaborato un testo 
programmatico sui singoli 
punti (politica economica, or¬ 
dine pubblico, scuola e uni 
versila, enti locali) che da 
vrà tenere conto delle opinio¬ 
ni espresse alia delegazione 
dello scudo crociato negl: in 
contri della scorsa settimana. 
Nella prossima settimana, 
inoltre, e precisamente nella 
g.ornata d; giovedì, dovrebbe 
aver luogo rincontro collega* 
le tra la Federazione unitaria 
CGIL CISLUIL e i rappresen 
tanti delle forze politiche 
Esponenti dei diversi parti 
ti intervengono intanto nel di 
battito politico, soprattutto 
per esprimere u loro giudizio 
sulla prima ta>e. appena con 
elusa. dcaii incontri E' signi 
Lira:ito clic qua.-.: tutti que 
su interventi siano rivoli: 
soprattutto a rassicurare : 
pròpri iscritti e lì proprio elet¬ 
torato segno d; una diffico! 
tà m cu. s: dibattono le for 
ze pvo.it. che in un momento 
che è di passaggio a una nua 
va fase (ovviamente, se non 
fossero impegnati in un pro¬ 
cesso che presenta notevoli 
novità e sensibili spostamenti 
degli equilibri politici, deter 
minati partiti non manifeste 
rebbero così accentuati sinto¬ 
mi d: «sofferenza » al loro in¬ 
terno). 


Sintomatico in questo sen¬ 
so è un articolo che il segre¬ 
tario della DC ha scritto per 
il settimanale del suo partito, 
la Discussione, e che è stato 
reso noto ieri. Preoccupato 
delle reazioni del versante mo 
derato e conservatore, Zacca- 
gnini accompagna ad affer 
inazioni del tutto ovvie (come 
quella secondo cu: i progressi 
verso una intesa, che veda tra 
ì suoi protagonisti la DC e il 
PCI, non sono un « subdolo 
passo verso il compromesso 
storico »> altre formulazioni 
che tendono a limitare e cir¬ 
coscrivere tale intesa entro 
limiti addirittura asfittici. 

Il segretario de sostiene che 
non si tratta di realizzare un 
« patto politico » del tipo di 
quello che fu alia base del 
centrosinistra (che presuppor¬ 
rebbe « obiettivi generali co¬ 
muni a lungo termine »i, ma 
soltanto un « accordo pro¬ 
grammatico, che intende crea 
re le condizioni per affronta 
re e risolvere alcuni dei più 
urgenti problemi del Paese » 
Né si dovrebbe sostenere che 
ii accordo programmatico su 
alcuni puntin e saccordo po 
litico » siano la stessa cosa 

Secondo Zaccagnini. le in 
tese dovrebbero serv.re ad 
-,t aiutare la riforma economi 
ca del paese », a ridare « tor¬ 
ca e prestigio alle istituzioni » 
(cose che. entrambe, non ap 
paiono davvero d: poco mo 
mento) e a « combattere me¬ 
glio la criminalità ». Per que 
sto si è dato vita agli incontri 
« che sono scaturiti dalla 
mancanza di maggioranze al 

a. pi. 
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Tavola rotonda deir« Unità » 
Può partire dalla fabbrica 
una svolta nell’economia? 

Le vertenze aperte nei grandi gruppi come occasione pei 
avviare una politica di programmazione: su questo tema 
discutono Luciano Barca. Sergio Garav.ni, Michele Ma 
pio. Luigi Spaventa e Bruno Trentin. A PAGINA 7 

Dai congressi nuovo impulso 
allo sviluppo del PCI 

V commissione del Comitato Centrale ha fatto u 
punto sull'attività dei tesseramento al Partito. Una vasta 
e impegnata riflessione collettiva Obiettivi immediati. 

A PAGINA 2 

Il fascista Pozzan ieri 
estradato in Italia 

Il «quarto uomo» della strage d; Piazza Fontana e da 
ieri nel .e mani della giustizia italiana. E' stato d.fatt. 
estradato dalla Spagna con un aereo m.litare e r:n 
chiuso nel carcere di Lamezia Terme. A PAGINA 5 

Pomeriggio di rivolta 
nel carcere di San Vittore 

Esplosone di ribellione nel carcere milanese. Gravissimi 
danni, raffiche di mitra dezi: azent: d: cu a! od.a, tutta la 
zona circondata e isolata da..e forze del.'ordine. In se 
rata la rivo.ta è rientrata. 

A PAGINA 5 

I socialisti discutono 
l’iniziativa operaia 

Il polemico d.battito aii'assemblea dei lavoratori del PSi 
in corso a Tor.no. Su classe operaia, democrazia e ege 
mura dibattito tra Bobbio, Civ.aroinorite, Minucc-.. Lom- 
hard.. Manca e Balzamo. A PAGINA 6 


Il personaggio Fo, il pubblico, le polemiche 


Anemie c propr.o quando 
sono p:ù chiaramente fonda¬ 
ti a ul'.incompien .<ione e lo 
spirito di intolleranza fazio¬ 
sa. gli attacchi di tipo cen¬ 
sorio qualche risultalo posso¬ 
no pur rischiare di ottenerlo: 
ah iena nel senso di fuorviare 
Va tenzion: dalla i era sostan 
za dell'oper < presa di mira e 
generare, per legittima rea 
none, un atteggiamento di 
difesa non meno generoso che 
indispensabile, ma fatalmen¬ 
te piuttosto indiscriminato. 
Viene cosi offuscata l'apertu¬ 
ra di quel dibattito critico che 
è sempre necessario ed a cut 
ogni autore dotato di un'au¬ 
tentica spinta innovatrice 
non può non desiderare di 
tester sottoposto il suo lavoro. 


Qualcosa del genere e ac¬ 
caduto per il « caso Fo \ Di 
Ironie alle grida di scandalo. 
aVe proleste •sieriche, al sus- 
scouirsi di denunce contro le 
prime puntate del ciclo tele¬ 
visivo dedicato a un co<i im¬ 
portante uomo di spettacolo, 
molte e troppe energie hanno 
dovuto essere spese nel dimo 
strare cose già di per se evi¬ 
denti a chiunque avesse una 
onesta disposizione a capire. 
Anzitutto, l'inconsistenza del¬ 
le accuse di anticlericalismo 
La religiosità di « Mistero 
buffon è certo lontana dal ri¬ 
tualismo canonico, che pre 
tenderebbe d: costituirsi co 
me unico depositano autom- 
zato della riflessione su’ mes¬ 
saggio ei angelico e sulla 


stona ecclesiastica: ma ciò 
non significa che il testo di 
Fo non sia improntato a un 
senso dei valori cristiani, di 
origine popolare - contadina, 
che ha avuto ed ha una pre 
senza innegabile all'interno 
stesso della comunità dei fe¬ 
deli, e cui a magg-or ragione 
non si saprebbe perche mai 
rifiutare cittadinanza ’n un 
orizzonte culturale plurali¬ 
stico. 

In secondo luogo, la comi¬ 
cità e la satira rappresenta¬ 
no un diritto di libertà intel¬ 
lettuale tanto piu fruttuoso 
in quanto induce un ripensa¬ 
mento attiro delle istituzioni 
e idealità messe in causa: chi 
si affretta a proclamarsi in¬ 
dignato per l'offesa recata ai 


propri sentimenti, mostra di 
nutrir poca fede nella forza 
intcriore del credo di cui si fa 
paladino, infine, porre sotto 
accusa la plateahtà. l'irruen¬ 
za, la « maleducazione » del 
linguaggio teatrale di Fo vuol 
dire attestarsi sulle posizioni 
di un anstocraticismo perbe¬ 
nista. ancora mal disposto ad 
ammettere che le esigenze di 
crescita di un nuovo pubbli¬ 
co di massa implicano la scel¬ 
ta di modelli formali diversi 
da quelli dell'umanesimo tra¬ 
dizionale. 

Com'è ovvio, osservazioni 
del genere, ripetute tante 
volte su un largo schieramen 
to di stampa nelle scorse set¬ 
timane, trovano base in un 
riconoscimento dell'importan¬ 


za dello sforzo compiuto da 
Fo per rinnovare non solo il 
repertorio ma le strutture 
dello spettacolo teatrale ita¬ 
liano. Ma è anche chiaro che 
proprio a questo punto 
apre il dibattito vero, fuori 
dei pregiudizi e dei partiti 
presi: cioè l'analisi dei risul 
tati raggiunti do una ormai 
lunga esperienza di lavoro, 
oggi proposta al giudizio del 
l'intera collettività nazionale, 
nel passaggio dai palcoscenici 
allo schermo televisivo. 

Ecco allora presentarsi al¬ 
cuni temi e quesiti, su cui 
può valer la pena di richia¬ 
mare l'interesse. Abbiamo det¬ 
to poc'anzi che la ricerca del 
dialogo con un pubblico non 
elitario suggerisce l'opportu¬ 


nità di un taglio di discorso 
•! piu possibile corposo e m 
visito. Ma la rigidità con cui 
nel mondo teatrale di Fo si 
contrappongono il « popolo » 
e i! « potere ». gl: *umih» e 
: i grandi ». di qui lo spirito 
di vitalità e di gioia, di la 
la tetraggine del dispotismo 
ottuso, non ne precostiluisce 
torse, nella sua stessa effica¬ 
cia polemica, un limite a in¬ 
terpretare e rappresentare la 
complessità reale delle vicen¬ 
de collettive? E d'altronde, 
non è oggi più che mai es 
semiale educare lo spettato¬ 
re a districarsi nella dialetti- 

Vittorio Spinazzola 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

NOVARA — La mafia non è 
inattaccabile, i delitti malio¬ 
si non solo Impunibili. Que¬ 
sto è il senso della sentenza 
che dopo ventisette ore e mez¬ 
zo di camera di consiglio è 
stata emessa dalla Corte di 
Assise di Novara nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, in 
un'aula affol.utu all'inverosi- 
mile e nella quale regnava un 
clima di tensione notevolissi¬ 
mo: otto ergastoli, due con¬ 
danne a trent anni, pene che 
vanno dai ventotto anni ai 
sei mesi per gli altri respon¬ 
sabili del sequestro e della 
morte di Cristina Mazzoni. 

Ecco le condanne mferte: 
28 anni per Sebastiano Spa- 
daro, latitante, il telefonista 
della banda; 26 anni per Giu 
seppe Milan. l'autista che era 
al volante della 125 che bloc¬ 
cò lo « Mini » su cui viaggia¬ 
va Cristina. Ergastolo per 
Giuliano Angelini, il capo dei 
custodi e per Loredana Pe- 
troncini, l'amante di Angeli¬ 
ni che partecipò attivamente 
all'organizzazione della segre¬ 
gazione deiia ragazza rap.ta. 
Assolto per non aver com¬ 
messo il fatto Francesco Gae¬ 
tano (il PM aveva chiesto la 
assoluzione per insufficienza 
di prove). Ergastolo per Li 
bero Ballinan, attualmente 
detenuto in Svizzera e che 
verrà nuovamente piocessato 
a Lugano il 23 di questo me¬ 
se, anche lui custode e :n par. 
te organizzatore dei riciclag¬ 
gio de! denaro dei r.scatto. 
Ergastolo per Gannì Gero: 
di. il vice di A.igc.im ritenu¬ 
to ancora p.u « duro » del suo 
capo ed ergastolo per Achil¬ 
ìe Gaetano, il capo della or¬ 
ganizzazione calabrese a! 
Nord, che esezui materialmen¬ 
te li sequestro Assoluzione 
per insulhc.enza d: prove per 
Poppino Fa’.vo. denunc.ato a 
piede libero e per i: quale 
erano stati chiesti tre anni. 
Assoluzione per Giovanni Ta- 
lanco (chiesta dal PM» che 
e g.à a p.ede l.bero. Cinque 
anni e quattro me.v. per Lui¬ 
gi Gnemm,. condannato per 
la sola ricetta/.one d^l dena¬ 
ro del r.scatto Ergastolo per 
Rasi Cristiano. ,i conv.ven¬ 
ie dello Gnemm. e nel.a cu: 
casa avvenne la morte di Cri¬ 
stina. 

Veni .tré anni e sei mesi per 
V.for.o Carpino: trenfann: 
per Alberto Menzazh:. il ma¬ 
cellaio che teneva : contatti 
sia con ''organizzazione ca¬ 
labrese che con quella set¬ 
tentrionale e che finanzio :1 
seques’ro. Trent'anm per Bru¬ 
no Abramo, mandato dali’or- 
gan.zzaz.one calabrese a cu- 
stod.re Cristina nel.e sue uì- 
t.rne ore d. v/a. Sei anni e 
sei uies. per Francesco Rus- 
sellc. denunciato a piede li¬ 
bero. p.u importante fra : 
ric.clator. e un uomo su cui 
non e ma; .ndazito a suf¬ 
ficienza. Ass.oluz.one p»r in¬ 
sufficienza d. n-ove per Anto 
mo Talarico. p^r il quaie era¬ 
no star. ch;c.-t. *re anni e .—:-i 
mesi Ergastolo p*r Antonino 
Giacobbe. :1 boss, ca'abrese 
che sta a! vertice del seque¬ 
stro e che ha d.mostrato di 
godere d: mo.’.: e influenti ap¬ 
poggi Ergasto'o per Franco 
sco Gattini, una vera « pro¬ 
messa » per la mafia calabre¬ 
se. inviato al Nord per con¬ 
cludere il sequestro. « presi¬ 
dente » ass.eme a G.acobbe 
nel processo mafioso nell’uli¬ 
veto in Calabria. Due anni 
per Alberto Rosea (coinvol¬ 
to nell'operazione d; r*c;clag- 
g.o). Asso'.uz.one perchè il 
fatto non sussiste per Ugo 


Scalereìo. Sei mesi di reclu¬ 
sione e rinterdizione per altri 
sei mesi dalla professione me¬ 
dica per il dottor Vittorio 
Passalari che consenti il rico- 
vero-alibi di Giacobbe nel¬ 
l'ospedale psichiatrico di Gi¬ 
rifalco. 

La Corte si era riunita in 
camera di consiglio venerdì 
alle ore 10.30. 

Ieri mattina il clima era 
sempre teso. 

Verso mezzogiorno voci di 
corr.doio davano la sentenza 
per imminente. Qualche cen¬ 
tinaio di persone si è stipato 
nello spazio riservato al pub¬ 
blico. 

Poco prima delle 13 i dete¬ 
nuti che avevano accettato 
di assistere alia lettura delia 
sentenza, ossia Giacobbe. Gat¬ 
tini. Carpino. Milan, Gnemini 
e la Cristiano, sono stati tra¬ 
sferiti al palazzo di giustizia. 
Alle 13.45 hanno fatto il loro 
ingresso in aula: alle 14.05 e 
entrata anche la corte. Tutti 
: giudici apparivano provati. 
11 presidente Caroselli ha pre¬ 
messo con tono moito duro 
che la lettura della sentenza 
non doveva essere in nessun 
modo commentata: un silen¬ 
zio totale, infatti, l’ha accolta. 

Fuori da! palazzo di giu¬ 
stizia una nuova folla atten¬ 
deva che i detenuti rientras¬ 
sero in carcere: vi è stato 
qualche urlo, applausi. 

Eolo Mazzotti. lo zio di 
Cristina che andò personal¬ 
mente a pagare il riscatto 
chiesto dai rapitori e che è 
stato presente a quasi tutte 
ìe 71 udienze del processo, 
questa mattina ha preferito 
non entrare in aula. Ha at¬ 
teso fuor; assieme a sua mo- 
-‘io. Silvana, a Emanuela 
Luisa ri e a Cario Galli, ; 
due ragazzi che erano con 


Cristina quando fu rapita. 

E' stata la « fondazione 
Cr.stina Mazzott: » voluta dai 
lamilian della studentessa do¬ 
po la sua morte, a commen¬ 
tare anche per loro ì.t sen¬ 
tenza con un comunicato. 

«Nel momento in cu, la giu¬ 
stizia degli uomini ha conclu¬ 
so il suo corso — e dotto nel 
comunicato — la "fondazione 
Cristina Mazzotti" che fu vo 
luta per onorarne !u memoria 
con il fine che sim.'.i atti d. 
orrore e crudeltà, lungi dal 
muovere sentimenti di perso¬ 
nale ritors.one trovino noia 
coscienza civile la loro più du¬ 
ra condanna e ostacolo ad at 
Riarsi — rivolge a favore del¬ 
la proprio opera un appassio¬ 
nato appello a istruzioni e 
c.‘ladini >. 

< 11 compiersi delia giusti¬ 
zia che si concreta con la 
sentenza — prosegue il comu- 
n.eato — non può e non deve 
lasc.ar spaz.o a vicende ana 
loghe a quella d: Cristina, ciò 
che così eira ni ma Reamente e 
con inalici.ta frequenza anco¬ 
ra oggi eo'.p.sce la nostra con¬ 
vivenza civile: troppi spesso 
s; a.nn.da il germe de’.I’indiffe- 
ren/a por-anale quando .1 sen 
so della giustizia s; appaga 
nella sola logica e-piatoria. Al 
rorso della giustizia deve ac¬ 
compagnarsi e seguire, inve¬ 
ce, l’opera instancabile di 
molti, e non solo di quelli che 
v: sono preposti profossional- 
mentc. perché la solidarietà 
umana venga incoraggiata, 
venga assecondata la volontà 
buona, soprattutto dei g.ova- 
n\ e il cr.mire venga :nd.vi¬ 
dimato nelle sue cause prime, 
studiato, interpretato, e sem¬ 
pre mo.orub.lmente combattu¬ 
to dall’avvers.one di tutti per 
la v.olenza ,. 


Mauro Brutto 


Senso d’una condanna 


Due boss mafiosi, un con¬ 
trabbandiere di riscatti e i 
sur ne ) iti di Cristina sono sta¬ 
ti condannati a una medesi¬ 
ma pena: una giuria ita¬ 
liana ha confermato l'esi¬ 
stenza anche nel Sord di 
una organizzazione a delin¬ 
quere che troia nei guasti c 
nella congerie di problemi ir¬ 
risolti del Sud, come nc: se¬ 
greti bancari internazionali e 
negli ambienti :< al di sopra 
di ogni so-petto -. il terreno 
fertile per allargare la piaga 
dei sequestri, dei ricatti, dei 
racket, della droga e della 
delinquenza. 

Da questo punto di vista è 
una sentenza che può definir- 
<i •' storica m a! d: la dei dati 

da primato., come quello 
degli otto ergastoli erogati in 
una sola sede. Son e certo 
sii questo « primato » — che 
qualcuno ^ara portato a dcfi- 
noe esemp'arc — che toglia¬ 
mo porre l'accento come eie- 
niento di t soddisfazione » e 
di « pacificazione » passiva 
dell'opinione pubb'ica. Al con¬ 
trario. il senso di questa sen¬ 
tenza deve spingere a inquie¬ 
tare, e sollecitare e a operare 
m ogni sede perché — lo ab 
hiamo gin detto proprio a 
proposito dell'assassinio di 
Cristina — la « testa del ser¬ 
pente » sia schiacciata là do¬ 
ve è tuttora integra e capace 
di colpire 

Pensiamo, oggi, alle migliaia 
di inchieste archiviate in Ca¬ 
labria e altroie, al profluvio 
di m insufficienze di prove » 


che hanno concluso decine di 
pro-cs^i mafiosi, alle c,:ente- 
c corrotte, alle impunita e 
a’'c proiezioni accordate per 
mtercs'e o per paura. Pen¬ 
siamo a: compagni assassina¬ 
ti anche rei entemente dalla 
maf a m Ca'abna. alle lotte 
che tutto il mot '.mento demo¬ 
cratico c dei ! natatori ha 
condotto c conduce con un- 
rncn-o coraggio c a prezzo di 
c annue contro questa piovra. 
Pensiamo alle lacune dello 
stesso processo di Solata che 
ieri si e concluso con otto er¬ 
gastoli. 

Ergastolo: è sentenza terri¬ 
bile che torcemmo non fossi 
mai necessario pronunciare. 
<Essa semmai risponde con 
ferrea logica a chi ini .ho 
<• leggi cceez anali >. rammen¬ 
tando che non sono le leqgi 
che mancano, ma quel che 
conta e la loro applicazioneI. 
Questione di civiltà e opera¬ 
re per eliminare la condan¬ 
na u vita, come questione di 
civiltà c l'aicr eliminato la 
condanna a morte. Ma il pro¬ 
blema non può essere posto in 
termini astratti c moralistici: 
per questo non deve essere 
mai disgiunto ria una batta¬ 
glia che colpisca alle radici il 
crimine nelle sue cause cco- 
no'n<chc, nei suoi mandanti 
arcuiti, nella sua ragione di 
essere e di organizzarsi nella 
nostra società, in questo sen¬ 
so il processo agli assassini 
di Cristina continua. 


t. b. 
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Un fatto nuovo 


K’ stato rilevato da quasi 
tutti gli osservatori, ed è 
stato sottolineato con par¬ 
ticolare vivacità daU'on. La 
Malfa, che tfli incontri delle 
delegazioni dei partiti de¬ 
mocratici, ivi compresa quel¬ 
la del Partito comunista, co¬ 
stituiscono di per sé un fat¬ 
to nuovo, die contribuisce 
a dare il segno alla fase 
politica che stiamo attraver¬ 
sando. Dopo trent’anni, tutte 
le forze che furono prota¬ 
gonista di quelle espressioni 
dell'unità nazionale che por¬ 
tarono alla Repubblica e 
alla Costituzione, spinte da 
una situazione difficile che 
non consente distrazioni o 
ritardi, sentono - - sia pure 
attraverso sensibilità e im¬ 
postazioni differenziate — 
clic oggi non vi è alterna¬ 
tiva alla ricerca di larghe 
intese, se si vuole avviare 
la fuoriuscita dalla crisi. 

l.e difficoltà di questo 
confronto appena cominciato 
sono, insieme, di carattere 
oggettivo e soggettivo. Dopo 
le tre ore e mezzo di collo¬ 
quio della delegazione co¬ 
munista con quella demo¬ 
cristiana, Enrico Berlinguer 
ha ricordalo, appunto, che 
il confronto non è facile, 
* non so/o per il peso che 
esercita il passato, ma anche 
per i dissensi che esistono 
tra la Democrazia cristiana 
c noi circa la portata poli¬ 
tica generale c le conseguen¬ 
ze da trarre da un eventuale 
accordo ». Inoltre, molti pro¬ 
blemi sono « oggettivamente 
difficili ». Tuttavia, il primo 
incontro DC-PCI è stato « nel 
complesso utile e positivo », 
soprattutto per il clima aper¬ 
to c concreto in cui sono 
stati affrontati numerosi pro¬ 
blemi. 

Come sono andati a questi 
incontri i partiti? Per vie 
diverse, attraverso cioè una 
molteplicità di accenti c di 
posizioni, si è venuta espri¬ 
mendo in queste settimane 
una diffusa consapevolezza 
non solo della serietà del¬ 
l’attuale stato di cose (esi¬ 
genza di difendere l’ordine 
democratico da un attacco 
sempre più insidioso, proble¬ 
mi urgenti di politica eco¬ 
nomica), ma anche della ne¬ 
cessità di superare gli osta¬ 
coli creati dal logoramento 
evidente della fase del go¬ 
verno delle astensioni. Per 
primo, il Partito socialista 
ha preso l’iniziativa dei col- 



CHIAROMONTE - 
Processi unitari e 
contraddizioni 

loqui bilaterali tra tutti i 
palliti democratici; ed ora 
il compagno Bettino Craxi 
tende a marcare soprattutto 
la funzione di stimolo e di 
sollecitazione che il PS1 si 
è dato. 

Dal canto suo, la Demo¬ 
crazia cristiana, dopo una 
fase travagliata, lui deciso 
di aprire le consultazioni con 
gli altri partili sotto la spin¬ 
ta di un’iniziativa di Moro, 
il quale lui affermato a di¬ 
verse riprese (a Firenze, a 
Mantova) che la situazione 
non consente in questo mo¬ 
mento la contrapposizione 
delle grandi forze popolari 
secondo il tradizionale gioco 
tra maggioranza ed opposi¬ 
zione: lo Stato democratico, 
ha detto il presidente della 
DC, ha necessità anzitutto 
di un’opera di • restaurazio¬ 
ne ». Questa impostazione, 
come sappiamo, è stata sog¬ 
getta a limitazioni e condi¬ 
zionamenti all'interno della 
DC: nessuno è stato tutta¬ 
via in grado di mettere in 
campo una proposta che 
avesse il carattere di una 
vera alternativa. 

K ciò vale anche per le 
pressioni esterne cui la De¬ 
mocrazia cristiana è stata 
sottoposta. Si pensi all’edi¬ 
toriale non firmato pubbli- 



CRAXI Sollecitazio¬ 
ne per un accordo 


| tato daH’/Urenirr alla vi"i- 
! lia dell’inizio del negoziato 
j tra i partiti, espressione evi- 
! dente degli umori dei settori 
' più retrivi della gerarchia. 
In questo articolo (il cui 
senso è stato attenuato, poi, 
da successive precisazioni) 
non vi è che la preoccupa¬ 
zione, o l’ossessione, di qua- 
j lificare come inammissibile 
i un’intesa tra tutte le forze 
I democratiche, sulla scorta di 
I vecchi apriorismi ideologici: 
j la DC non potrebbe deeidc- 
I re autonomamente — ecco 
la tesi dell’/loreH ire —, poi¬ 
ché dovrebbe sentissi vinco¬ 
lata. in primo luogo, dalla 
« ragionata fiducia » ottenu¬ 
ta presso una parte dell’elet¬ 
torato. Ma in questo sono 
evidenti due distorsioni di 
! giudizio: l’interpreta/ione 

: del voto ottenuto da un par* 
I tito non può mai essere e li in - 
1 sa e rigidamente unilaterale. 

! trattandosi di un dato poli 
j tieo e storico: il « ragiona- 
| to » consenso ottenuto da un 
i partito, poi, deve essere mos- 
j so in rapporto con i con- 
j sensi, altrettanto ragionati, 

! ottenuti dagli altri, altrimen- 
! ti una soluzione positiva 
! — so ognuno si chiude nel 
I proprio * partieulare » — 

I non potrà mai essere roaliz- 
| zata. E la crisi sarà fatal- 
j mente destinata ad nggra- 
j vaisi. Privi di una altcrna- 
i (iva credibile, è questo che 
vogliono i settori oltranzisti? 

Il confronto tra lo forze 
democratiche, in sostanza, 
conferma che una fase poli¬ 
tica si è conclusa, e che se 
ne apre un’altra. Il fatto 
che si sia andati a questi 
incontri è un’altra prova 
che, nonostante tutto. « il 
processo unitario messo in 
moto dono le elezioni del 
15 c del 20 giugno va avan¬ 
ti: e va avanti — come rile¬ 
va Gerardo Chiaromnnt" su 
Rinascita lungo la linea 
da noi indicata ». Ciò non 
attenua limiti e contraddi¬ 
zioni dell’atteggiamento del¬ 
la DC: « come se — osserva 
ancora Chiaromontc — po¬ 
tesse essere possibile ma- 
giungere accordi sui temi 
come ordine democratico e 
j politica economica, e poi re- 
<■ stare divisi nell'esecuzione 
j di questi accordi, e come, se 
I dm esse essere la DC a sta 
ì bilire il modo come il PCI 
! vota in Parlamento su que- 
| sto o quel qovcrno ». 

! Candiano Falaschi 


le proposte della Toscana 

Comprensori, strumenti 
di raccordo operativo 
tra Regioni e Comuni 

Convegno di amministratori, studiosi e dirigenti 
politici - Sviluppo economico e assetto territoriale 


FIRENZE -- E’ troppo stret- - 
to per i Comuni l’abito del- | 
le competenze che sono co j 
stretti oggi ad indossare. So- ■ 
no. in pratica, solo degli ero- 
gatori di servizi, e non han- , 
no, invece, gli strumenti ne- j 
cessari per incidere concreta- ; 
mente sullo sviluppo sociale j 
ed economico de! loro tcrrito- j 
rio: non sono cioè in grado j 
di svolgere una efficace poli j 
tica programmatori». Si trat- | 
ta. quindi, di affidare ai Co- ; 
munì un ruolo centrale nella j 
gestione della cosa politica j 
ise non si raggiunge questo j 
obiettivo non avremo uno Sta- | 
to democratico» e ciò è possi- j 
bile solo trasferendo ad essi I 
effettivamente poteri e ri- j 
«orse. 

Su questa esigenza concor¬ 
dano tutto le forze politiche 
democratiche. E' necessario. ; 
quindi, creare uno strumento j 
politico-amministrativo che • 
consenta ai Comuni di conta- j 
re di più sulle grandi recito ; 
nazionali. Questo strumento e , 
stato individuato nei < coni- j 
prensorio-»: un ente che do- ; 
ve collocarsi tra le Regioni j 
ed i Comuni. Alcune Regioni » 
italiane hanno già approvato j 
la legge istitutiva dei coni- ; 
prensori, la Toscana m appre- j 
sta a farlo. lai proposta di • 
legge è già pronta. E" stata , 
elaborata dalla commissione i 
consiliare per gli affari isti- j 
tuzionaii della Regione sulla i 
base di proposte avanzate dal- ; 
la Giunta e dai grappi de- , 
mocristiano e socialdemocra¬ 
tico. j 

La * proposta ». dopo esse ; 
re stata sottoposta ad una i 
serie di consultazioni nella re- j 
gime. è stata verificata in un 
convegno al quale hanno par- j 
tecipato studiosi di proble- | 


tecipato studiosi di proble- j 
mi amministrativi, sindaca, j 
presidenti di Province, rap i 
presentanti delle forze poli- ! 
tiche democratiche. «Ka prò- j 
posta di legge — ha rilevato | 
il compagno Luigi Berlinguer. 1 
che ha introdotto il convegno j 
— è per buona parte unita- ; 
ria ed è frutto di un notevole ; 
e lungo lavoro di confronto ! 
fra i partiti, gii enti locali i 
e le forze sociali », ci sono t 
perciò le premesse perché ar¬ 
rivi rapidamente al Consiglio 
regionale e rapidamente sia 
approvata e resa operante. 
L’esigenza di una sollecita i- 
stituzìone dei comprensori, al¬ 
meno in Toscana, nasce dalla 
necessità di elaborare presto 
i programmi di sviluppo eco 
nornico e di aspetto territo¬ 
riale. senza I quali non è 
possibile realizzare una pro¬ 
grammazione democratica di 
cui il Paese ha assoluto bi¬ 
sogno per uscire dalla crisi. 

Il ruolo dei comprensori, 
però — come indica ia « pio 1 


posta » toscana — va oltre 
la programmazione: ud essi, 
infatti, sarà affidato il com¬ 
pito di inserire effettivamen¬ 
te gli cuti locali e le forma¬ 
zioni sociali nella attività del¬ 
la Regione. « Nonostante il 
processo di delega — ha pre¬ 
cisato infatti Berlinguer — 
non possiamo essere del tut¬ 
to soddisfatti del rapporto fra 
Comuni e Regione. Attraver¬ 
so i comprensori, invece, si 
potrà assicurare un rapporto 
più corposo fra l'azione di in¬ 
dirizzo die alletta alle Regio¬ 
ni ed i compiti di gestione, di 
amministrazione quotidiana 
che siietta ni Comuni ». 

I « comprensori » toscani i- 
noltre potranno intervenire 
direttamente nel campo urlia- 
• viatico, attraverso una arti- 
colazione interna, coprire le 
esigenze di interventi inter¬ 
settoriali. consentendo la ge¬ 
stione del’e deleghe non escr- 
citab.ii dai singoli Comuni. 
1 corniliu si stanno già orga¬ 
nizzando. mediante forme as¬ 
sociative. per risolvere pro¬ 
blemi. come la programmazio¬ 
ne. clic da soli non potrebbe 
ro affrontare compiutamente. 
,< I comprensori )•. ohe stanno 
nascendo in Toscana, servi¬ 
ranno — è stato rilevato nel 
convesno fiorentino — a coor¬ 
dinare gl: sforzi comuni, ad 
utilizzare razionalmente risor¬ 
ge ed energie. 


Pisa: corteo 
per ricordare 
Franco Serantini 


| PISA — Ier. pomeriggio si è 
i svo.ta a P.su ia muniùsta- 
j zione indetta dai gruppi anar¬ 
chici. Lotta Con:.mia. Demo- 
j crazia P.oleiar.u e dai PR 
• per r.cordare .a morte di 
i Franco Serantini. Migliaia 
I d: persone, soprattutto g:o- 
j vani, hanno dato v.ta ad 
! un corteo che ha percorso un 
| lungo tragitto per le pnncipa- 
. li vie cittadine. La imnifcsta- 
zgone s; è conclusa con un 
comizio m piazza S. Sil¬ 
vestro. davanti all’istituto cor¬ 
rezionale dei minori. L’ini¬ 
ziativa era stata preparata 
separatamente dalle forze 
politiche che vi hanno aderi¬ 
to: per gli anarchici e Lotta 
Continua si è trattato di un 
raduno nazionale; Domam¬ 
ela proletaria ha invece mobi¬ 
litato i propri militanti della 
fascia tirrenica. 

Netta diversa teaz.one e re¬ 
ciproca o..t:iità negli s’ogans 
e nct.e parole d orarne lane..»- 
1 te da..ulte li corteo. 


Da mercoledì in edicola la rivista della gioventù comunista 


Nasce «La città futura» 
settimanale dei giovani 

A colloquio con il compagno Massimo D'Alema segretario nazionale della FGCI - Uno strumento di 
battaglia politica e ideale - «Confronteremo le nostre idee senza camuffarci ma con rigore e serietà» 


La FGCI lancia 
l’iniziativa 
di massa per 
l'occupazione 
giovanile 

« L’approvazione al Se¬ 
nato della legge straor- 
d.‘Variti per i‘occupa/.ione 
giovanile è il frutto della 
mobilitazione un;tariti dei 
giovani, de: movimenti 
giovanili, del movimento 
dei lavoratori e dei disoc¬ 
cupati ». I,o afferma un 
comunicato della Direzio¬ 
ne della FGCI. ne! quale 
si sottolinea che « il testo 
approvato raccoglie larga¬ 
mente proposte e indica¬ 
zioni volute nelle scorse 
settimane da! movimento 
dei giovani. Mentre auspi¬ 
chiamo la rapida appro¬ 
vazione della legge anche 
da parte dell’altro ramo 
del Parlamento. — prose¬ 
gue il comunicato — fac¬ 
ciamo appello a tutti i 
giovani, ai disoccupati, al¬ 
le ragazze, perché ccn 
grande vigore si sviluppi 
la mobili!azione di massa 

Questa iniziativa — di¬ 
ce il comunicato — deve 
svilupparsi subito in tre 
direzioni: 

li tenere viva iti ten¬ 
sione e la pressione per la 
rapida approvazione della 
legge e per l'immediato 
approntamento di tutte 
le misure per la campagna 
di raccolta delle iscrizio¬ 
ni alle liste speciali: 

2i costruite ovunque 
consulte e comitati per la 
attuazione della legge an¬ 
che come strumento di con¬ 
trollo democratico. 

3) mobilitazione degli 
Enti locali, attraverso ini¬ 
ziative aperte dei Comu¬ 
ni. delie Regioni coti i sin¬ 
dacati. le organizzazioni 
di massa per organizza¬ 
re l piani di utilizzo, per 
un accrescimento delle 
possibilità di lavoro nelle 
imprese, in agricoltura, nei 
servizi. 


Il sistema AWACS di allarme NATO 

Che tipo di impegni 
ha assunto l'Italia 
per gli aerei-spia? 

Il problema è stato sollevato dal PCI alla Camera 
con una interrogazione al ministro della Difesa 


ROMA — 1 ministri della Di¬ 
fesa della NATO si riuniran¬ 
no nei prossimi giorni per 
definire una posizione comu¬ 
ne, in merito alla adozione 
del sistema AWACS di allar¬ 
me elettronico, da installare 
a bordo di aerei Boeing K- 


! 3A. La decisione diverrà defi- ; 
nitiva il 1 luglio, se entro quel- j 
la data saranno prese dai go j 
verni interessali le misure ne- j 
cessane per permettere I’av- ; 
vio del programma, già ri- ‘ 
dimensionato a seguito de! ri- | 
tiro delia Gran Bretagna (che | 
userà un sistema di control- ; 

10 aereo proprio) e della di- ! 

I chiarata indisponibilità di ! 
i fondi della Germania di t 
! Bonn, prima del ll'oO ! 

j Risene sulla adesione «il j 

programma AWACS sono ve- 
| nule anche dal nostro gover- ! 
; no ni ministro Lattanzio, ha j 
I parlato di un contributo ti- • 
1 nanziarìo -t di valore pura- | 
‘ mente simbolico - i. il quale. , 
ì pur esprimendo il suo nuore/- 
i /amento per l’iniziativa NA- : 
! TO. ha dichiarato che l'Italia | 
iicn può prevedere ulteriori j 
spese, nei momento in cui è 
impegnata o sostenere uno . 
sferzo economico notevole per ; 
'.'attuazione delle leggi specia- 
I li per ia Marma. i'Aeronau- • 
J tica c l'Esercito. Lo stesso mi- | 
I lustro deha Difesa, cornine:'.- [ 
! landò la riunione de; mini- j 
i stri delia NATO del 2i mar- j 
| zo scorso, si era impegnato a j 
i sottopcrre al Parlamento la ; 
' partecipazione del nostro pae- ; 

te al predetto pre «ramina. A I 
i t ut l’oggi però nulla di tutto j 
; questo è avvenuto. 

Il problema è stato solle- j 
! vaio dal PCI alia Camera, j 
j con una interrogazione rivo»- i 
: ta a Lattanzio — pruni f-r- j 
inaiar; ì compagni Gar- ! 
bi. D’Alessio. Angelini e Ba : 
racetti — nella quale si cbie- ì 
de di conoscere . ! 

1» quale decisione è stata | 
: assunta dal governo italiano, ; 
! ni merito aiia nota questìo j 
j ne del programma AWACS | 
! (Airborne warmng and com- : 
; mand System»; j 

2» quali sono state le po : 
sizioni assunte dagli altri pae- J 
si e. in particolare, se ,( corri- , 
spendono a verità le notizie | 
pubblicate da più organi di j 
stampa, che danno per certo j 

11 dissenso delia Gran Hre- \ 
tagna a questo programma. : 
anche perché, detto paese è j 
impegnato per la produzione i 
di un proprio velivolo per j 
pattugliamento radar concor¬ 
rente, e precisamente il ” Nim- • 
rod Aew 1 ’* ». 

I parlamentari comunisti ! 
chiedono inoltre a Lattanzio i 
« m cosa consista concreta■ j 
mente l'annunciato impegno 
simbolico dell'Italia per il I 
programma AWACS. c se non I 
si ritenga che siano comun * I 
gite eccessivi tali programma 
* sui per la spesa che ne ver- 


ì rebbe, sia per la copertura de!- ! 
lo spazio utile di avvistameli - ì 
to. soprattutto dopo il prov- i 
cedimento votato dal Parla¬ 
mento in ordine ai program¬ 
mi ARGOS 10 c sistema 
SPADA ». 

f 

i La ouestione era già stata 
I sollevata dal PCI in Parlamen- 
j to nel dicembre scorso, con 
i una interrogazione che un j 
; gruppo di senatori — fra cui : 


| ROMA — Sessantamila copie ! 

| di tiratura, la metà delle j 
quuli da vendere con una ; 

1 diffusione militante, un obiet- 
j tivo di 10 mila abbonamenti 
l entro la fine dell'anno: con 
i questi impegni la FGCI si ap- 
j presta a lanciare sul « mer- ; 
cato» i! suo nuovo settima- ' 
naie. « La città futura » sarà j 
1 nelle edicole n partire dal j 
! prossimo mercoledì, 11 mag- ! 
j gio- 

j L'iniziativa editoriale dei j 
ì giovani comuni.-;:i ha suscita- 
j to molto interesse e diver- | 
i si quotidiani e settimanali ne , 

| hanno già parlato. Naturai- ; 

: mente [‘esplosione dell'impe- j 
! tuoso e contraddittorio movi- i 
1 memo degli studenti ha fatto ! 
i riaccendere il dibattito sulla j 
: questione giovanile: sul rap- , 

| porto giovani-politica, giova- j 
! ni-demoerazia. Tutto questo , 
j lia spinto qualche commenta- | 

] tore a scrivere che la FGCI i 
. ha deciso di attrezzarsi con j 
| il nuovo settimanale per «ca- j 
1 vaicare la tigre» de! movi- ; 
j mento: in pratica una inizia- 

- Uva affrettata, maturata in ! 
i questi ultimi due mesi sulla I 
j scia di quanto è avvenuto nel- j 
: le università. Ma le cose j 
| stanno in modo diverso: « La 

1 città futura » è il risultato j 
! di un dibattito molto lungo. ; 

| una discussione e uno studio j 
di ricerca che ha coinvolto | 

I tutta l’organizzazione dei gio- , 
vani comunisti. i 

I «L'idea di un settimanale I 
I — ci dice infatti il compagno j 
i Massimo D’Alema segretario 
i nazionale della FGCI — che j 
i si rivolga ad un pubblico gio¬ 
vanile largo, è una idea ri¬ 
corrente nella FGCI di questi 
anni. In particolare nel perio- j 
do di "ricostruzione" dopo a j 
crisi del Y>8. Dal XX con 
gresso, comunque, il proget- ; 
to del nuovo settimanale è di- j 
' ventato un momento centrale i 
de! nostro impegno. Per la : 
FGCI questo significa uno ! 
strumento per recuperare un j 
' modo di essere di massa del- | 
: la organizzazione, rispetto ad j 
j una fase in cui ha rischiato i 
j di rinchiudersi in se stessa I 
| o a muoversi fra una ri- ; 

! stretta parte di giovani po- i 
; iiticizzati. Passare da "Nuo* : 

; va Generazione" a "La cit- ! 

! tà futura" significa investi- 1 
j re nel modo più ampio i prò- [ 
i blemi della gioventù con un 
■ I linguaggio che sia non soltan- | 
| to comprensibile ma che sin j 
! quello che i giovani parlano. | 
! Senza rinunciare però a Ta- i 
j re opera di orientamento, di 
conquista, di stimolo». 

Come i compagni della 
FGCI tengono a sottolinea¬ 
re, « La città futura » non ha 
in nessun modo l’intenzione di 
attestarsi su un vago giovani- 
1 lismo, mettendosi sulla scia di 
dii considera le nuove gene- 
! razioni come un agglomerato 
! di « indiani » o di emargina- j 
| ti dediti alla violenza. 

| « E’ chiaro — dice D’Alema 

' — che un settimanale può 
| essere organizzatore di un 
i movimento di un dibattito. 

! Sbaglia chi vede nella nostra 
| iniziativa una manovra di cat- 
i tura verso il movimento: non 
abbiamo nessuna intenzione di 
camuffarci, di nascondere ie 
nostre idee. "La città funi 
rn" avrà una precisa linea di 
battaglia politica e ideale, 
senza crociate ma basata sul ! 
confronto. E oggi c’e proprio j 

- bisogno di una battaglia di ! 
; questo tipo. Cosa ci dimostra 1 
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Rrtrovars it tanti 
è sempre uia 
grande emozione 


Napoli: lo Stato si difende 
con la forza delle masse 



Le critiche a Fo: 

«Il senso lor c'è duro» 


Dibattito 

CULTURALE 

U 

ter* e. iti uomo 


Ir Iwjhr .V» 
ih* cccj uno* 



Radio ttier 
tor>e r pertii 
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di FLryjw o Orla 


La prima pagina del numero 0/3 de « La città futura » 


' i.ili hanno riaffermato la più 
; netta ripulsa verso l'uso 
; della violenza, dimostrando in- 
! vece di volersi collocare su 
1 un terreno di lotta diverso, 
i positivo: basta, per fare un 
| esempio, pensare alle diverse 
; decine di migliaia di giovani 
: che nei giorni scorsi hanno 
j manifestato a Napoli per 
j chiedere un lavoro produttivo. 

« I! nostro progetto — ag- 
, giunge il segretario nazionale 
i della FGCI — è l'unità del- 
j le nuove generazioni. E' per 
! questo che con "Li città tiltu- 
! ra” ci rivolgeremo a; gio- 


Radicali a congresso 
per gli 8 referendum 


i compagni /irrigo Ro'driai. ; infatti l’esperienza di questi 


Ugo Pecchioli e Araldo To!o- 
meììi — aveva rivolto a! mi¬ 
nistro Lattanzio, al quale si 
chiedeva quando e in quali 
sedi, nazionali e internaziona¬ 
li. è stata decisa la costruzio¬ 
ne dei sistema AWACS, qua¬ 
li pareri hanno espresso gli 
organi nazionali, politici e mi¬ 
litari. su questo nuovo pro¬ 
gramma della NATO, e per 
quali razioni non è stato in¬ 
formato il Parlamento su que¬ 
sti nuovi impegni, con i re¬ 
lativi stanziamenti finanzia¬ 
ri prestabiliti. 

Ce n e abbastanza perché i! 
ministro delia Difesa e il go¬ 
verna escano da’; Ronzio 


mesi? C’è una grande carica | 
nel movimento dei giovani che j 
[ in iarga parte lo rende di- ! 
| sponibile ad una lotta di rin- j 
! novamento. Ma oggi i giovani j 
| sono anche esposti a fe- J 
! nomenì di disgregazione eco- ! 
! nomica e sociale che matu- ! 

rano nella società italiana. ! 
i Per la FGCI ciò vuol dire J 
| costruire un reale movimen- i 
! lo di massa e impegnarsi in j 
j una battaglia politica perchè 
i si proceda verso uno sbocco { 
j giusto, in una direzione uni- i 
| taria. In mancanza di questo J 
j si finisce per spingere i gio- I 
| vani nella secca deil’estremi- j 
! sino ». ; 

' D'altra parte in questi ulti- ; 
mi tempi vasti strati giova- 1 


! ROMA — I radicali sono riu- ; relazione j 
• liti da ieri in congresso stra- , restato il i 
ordinario per rilanciare la ; to. cioè, cl 
campagna degli otto refercn- i cale è de 
cium abrogativi che essi han- obìettivam 
no promòsso ron l'appoggio j me una 
di Lotta cimtinua. L'assem- | grandi for; 
biea affronta i due aspetti del- ! segretario 
’a questione: il f-.nanziamen- j atto della 
| to e l’azione propagandistica. * 1 comunisi 
Finora sono state raccolte j il loro dis 
320 mila firme delle 700 mila j ha dedicai 
progettate, e nel corpo del j bile cenno 
piccolo partito si è diffuso | lottiamo c 
i un certo timore d: non rea- J to, ma rei 
; lizzare l'obiettivo perché con- ; viene fatti 
! t ni riamente al caso dei refe- • g. q a 
i rendum s.uK'abarto. non vi so- ! r .,cicali ai 
j no organi d; stampa impar- j jòndatezza 
! tanti che appoggino ia campa 1 a p a 

| gna e tutto è affidato all'ut- j sono" obiez: 
! lirismo proprio, per sostenere i c-l a car a 
! il quale il PR s: è pericolo- ] darlo della 
! samente indebitato . :ia; t > obiez 

I Nella sua relazione il segre 1 ; u ’ pericoli 
I tar:o Adelaide A e! ietta ha po- j ,he si mu 
( sto "accento soprattutto sul j delia spicc 
I la questione di un grande j tre tonar 
| sforzo attivistico, che serva j txme è aut 
I ad ottenere dulia HAI TV ima ■ jj. so ;( Laré 
: pii vasta informa/..one sull' ; «n.-ycratich'.; 
! iniziativa. E' sF.to e'aborato j cjj,’i ohe -= 
| un severo p ano di autofinan ; ;doo’og*.èhc 
j /.lamento con un obiettivo di 1 ' . , 

I 300 milioni per ia fine d. giu • A . a 
I gno. mancando il quale, a na 
! quanto è dato rapire ;! PR , / ' 1 - vne. q 
i .-.irebbe costretto a rivedere ■ del.a sotti 
1 la sua decisione di astenersi j : ':a. il PII 
ì da! finanziamento pubblico ! fondo d: 

1 Assai in ombra sia nella , baco. 


Riunita la V Commissione del Comitato centrale 


Dai congressi 
un nuovo grande 
impulso allo 
sviluppo del PCI 

Consuntivo di una vasta e impegnata 
riflessione collettiva - Orientamenti e 
proposte, ritardi e obiettivi immediati 


vani die hanno manifestato 
a Napoli, ai cattolici, agli stu¬ 
denti che oggi riflettono sulla 
violenza ma soprattutto cer¬ 
cheremo di parlare a quelli 
che non sono impegnati nella 
politica. Penso che abbiamo 
molte cose da dire sulle idee 
presenti fra i giovani; dire 
"no”, per esempio, a forme 
nuove di chiusura individuali¬ 
stica, al rifiuto della storta, 
della scienza, per affermare 
invece il valore della parteci¬ 
pazione. della solidarietà ». 

Nuccio Ciconte 


ROMA — La campagna con¬ 
gressuale del PCI si e con¬ 
clusa da poeti; giorni. Qual; 
ilici.dizioni polii ielle se no 
debbono trarre? Quali gii 
orientamenti, !o proposte, le 
difficoltà anelie. messi ,n lu¬ 
ce da una grande riflessione 
collettiva elio ha impennato 
per quattro me.,: centinaia di 
mici.aia ti: ;■>«•:.tt.. tì; Minpa- 
tiz/.an::. d; donili', di giovani? 
i K qua! è '.a valutazione degl: 

I organi dirmeli!i del pan.to'* 

! p.-r i'.n’t ra giornata di ve- 
I nerdi scorso, la V ('illuni- 
.'.olle dei Comitato ceni : a.e 
del PCM, : an ni a Roma sui¬ 
ti) la presidenza del compa¬ 
gno Alessio Pa-qu.ir.. ha svol¬ 
ici un esani,' approfondito di 
cinesi: leni, sulla base d: una 
ampia relazione temila dal 
, compagno G:ann: ('civetti, 
membro della segreteria e iv- 
sponsabi'.e della sezione d'or¬ 
ganizzazione. Partecipavano 
i tra gii altri : compagni Bu 
I ialini. Gran Farlo Paletta e 
i Birardt, membri della -cere- 
I iena: Alinovi. Amendola. 

| Cossutta. Nilde dotti. Adriana 
j Scrolli. Trivelli. Valori, meni- 
' bri della direzione; Arturo 
j Colombi. presidente della 
; Commissione centrale di 
| Controllo; ì segre'an regio 
| ita!:, i dirigenti di varie se- 
I zumi de! Comitato centrale. 

I organiza/tori del partito e 
j della Federazione giovanile 
! Anzitutto alcun- dati, di per 
i sé assai eloquenti: >e assetti- 
[ lilee congressuali di cellula e 
! di sezione sono state 1 !.3(10 
' «mille in più rispetto alia pre 
! cedente campagna. quella 
! preparatoria de! XIV conercs- 
| so iia/ionua'i; centinaia d: 

| migliaia i compagni che vi 
i hanno partecipato; il ciato 
; complessivo è difficilmente 
| definibile: basterà comunque 
! considerare che sono uiU-rve 
j miti nel dibattito Ili» mila 
■ iscritti lancile qui alcune mi- 


1 .serata la capacita di analisi 
! del partito, la sua volontà di 
! estendere l'ìm/iativa eli mas- 
! sa, la sua consapevolezza di 
! essere forza politica detenni- 
| nuntc. oggi piu ancora clic in 
| passato, nella hit irosa opera 
' d: costruzione di una società 
' profondamente rinnovata. 

| Non sempre, tuttavia, alla 
! e.m.'.tpevolezza della gravità 
I delia situazione e della coiti- 
! plessi:à di'! compiti clic spet- 
| tono al nostro partito, fa ri- 
j -.contro una adeguata cupa- 
j era d. ni.zzai iva e rii movi- 
j mento: >; ventanno talvolta 
i ienomen; d, lassismo, di atte- 
i s.i.ano. d. delega delle funzioni 
| clic sotto proprie del partito, 

| d. preoccupante verticismo. 
, temimeli: die certo ostacola- 
' no la promozione e lo svi'.up- 
j po di quel grande impegno 
i unitario — a tutti : livelli 
1 della società civile — che re- 
] sta invece condiziono insosti- 
j tuthile porci'..' 1.» s.tunzione 
i poisica evolva positivamente. 


Iniziativa 


una in pai rispetto a! 


cedente 

sua!*?). 


campagna 
D: grande 


congres- 
ilievo la 


! presenza 


donne 


Unità 


; relazione sia nel dibattito, è 
, restato il nodo politico: U fat- 
; to. cioè, che l’iniziativa radi 
. cale è de! tutto isolata e 
obiettivamente configurata co 
j me una sfida politica alle 
i grandi forze della sinistra. I! 

! segretario radicale ha dato 
ì atto della pacatezza con cui 
i i comunisti hanno motivato 
! il loro dissenso, ma nrì esso 
I ha dedicato solo qualche la- 
j bile cenno di replica («non 
i lottiamo contro il Parlamen- 
■ to, ma contro l’uso ohe ne 
i viene fatto»*. , 

j S: ha la sensazione che i 
! radicali abbiano percepito la 
I fondatezza delle nostre obie 
/ioni alia loro politica, che 
I sono obiezioni di principio c:r 
| cu .1 carattere non referen- 
| darlo della democrazia italia- 
• ma: e obiezioni politiche, circa 
\ .a pericoiasità rii confronti 
I che si muovono nella logico 
j delia spaccatura proprio ir.cn- 
i tre il tema storico che s: im- 
I pone è quello di un massimo 
! di solidarietà tra le forze dc- 
1 moeratiehe e di progresso 
i quali che siano le convinzioni 
; ìdeo’.og.ehe e giuridiche. 

i 

. A tarda sera :i congresso 
ha deciso, a .arca migz.oran 
za. che. qualunque sia lesilo 
: della .'.o’tftee tizio ne f.it.anzia- 
! ra. PR non ricorrerà «al 
. tondo d: finanziamento pub 
, b.:eo. 


| Ri è trattato di assemblee 
i aperte alla più vasta parteri- 
! pazione: non solo ai miiitan- 
! ti comunisti ma anche ai 
j simpatizzanti, ai lavoratori 
; senza lesserà, ai cittadini 
i orientati da altri partiti po- 
.j litici, ai rappresentanti di 
| altre forzo democratiche e 
| delle più diverso associazioni 
! sindacali, culturali e di mas- 
I sa. E* stalo calcolato elle al- 
! meno in 0.300 congressi si sia 
I registrata la presenza nifi- 
j riale rii esponenti degli altri 
: partiti democratici: il PS!, la 
! DC. i repubblicani, i social- 
; democratici. Non una preseli 
! za formale ma un contributo 
! concreto alla discussione e 
| aU’approfondimrnto de; temi 
| economici e politici 
| Ai congressi di base hanno 
■ poi fatto seguito i cento e 
1 più congressi di federazione, 
alcuni dei quali all’estero fra 
gli emigrati, e quindi — per 
! la prima volta — quelli delie 
i votiti regioni, in osservanza 
! delle ultime disposizioni sta- 
{ tutarie 

: La discussione congressua¬ 

le — lo ha rilevato Corvetti 
nella sua relazione — si è svi¬ 
luppata eli pari passo con lo 
evolversi di una si’nazione 
( politica comple-s.i, ohe iteli 
i elementi di positiva novità 
| intrudo!: eia! voto de! 20 giu 
! gno ha visto accompagnarsi 
j anche forti resistenze con¬ 
servatrici e manifcs’a/inn; 
ri; verrino o nuovo antico 
! munismo. Taluni elementi ci: 
i incertezza, ri. perplessità, ci, 
j dubbio emer.-i nella campa¬ 
gna congressuale in rapnorto 
. alto sviluppo della vicenda no 
I litica generale e :n ordine 
j alle scelte rie’ partito, -ano 
: valsi ari approfondire :! riibat- 
j rito e a rendere p.ù ennsape 
i volo l'un ’à so.-tanz.ale ci* 1 
! partito ariomo alla sua 
t j-.f-ri strategica ri: fondo E’ 

! questa ur.i’tt ro-’.an/iaV- il 


ciato rara** 
ra nfles-i 
che :;a vis 


zzar.*e oc, ;nte- 
e rongres-uale. 
peraltro a erre 


1 La campagna congressuale 
j (pur se non tutti i temi sono 
stati presenti con ia neevs- 
I sana « vici'n/a: quelli interna- 
j zumai!, ari esempio! ha certo 
contribuito a fare chiarezza, 
a fugare equivoci «■ a del:tifa¬ 
re con maggior rigore la prò 
; speri iva che sta rii fronte al 
; parrito: ma !a affermazione 
! rii un giusto orientamento e 
I !a promozione rii una colise- 
I gnomo iniziativa rii massa rie- 
j verno restare un impegno co- 
I stante per tutti . militanti e 
ì . clirigent; comunisti. 

! Esiste, d'altra parte -e il 
j dibattito nella V Commissin 
i ne io ha sottolineato: sono m- 
! tcrvenuri Ambrogio. Verdini, 
! Caccuipuoti. ('('tavolo, Ro 
I me;». M infiori.m. Trivelli. 

| Ga.lt. De Felice — una stret- 
j ta connessione tra riuiziativa 
| unitaria che il partito deve 
i essere in grado rii suscitare 
1 eri estendere e il maturare rii 
j un nuovo clima politico, lo 
j affermarsi rii rapporti P‘ù 
i avanzati tra le forze demo- 
i crai ielle nella ciire/ione del 
! paese. I compiti nostri — ha 
i detto tra l'altro nel suo inter 
! vento Amendola -- sono più 
| die mai impegnativi: essere 
| partito di governo e di lotta 
! significa essere anche parti- 
I to ii: lavoro, di lavoro quoti- 
| diano, paziente, scrupoloso. 

I melodico. Ciò comporta un 
; che una precisaziq^.eytcl ino 
j do rii operare del partito, una 
, più elevata qualificazione dei 
suoi gruppi dirigenti, un mag 
gior rigore nella formazione 
dei quadri. 

E comporta anche --- ha 
rilevato dal canto suo G. C. 

| P i ietta — la capacità di liti- 
; lizzare pienamente per lo svi 
j lappo rie) partito anche quel 
I granrie patrimonio di capaci- 
| tà. di esperienze, di cono 
j scenza politica che vivo nei 
I quadri cui abbiamo affidato 
I la direzione delle Regioni, rie 
i gli Enti locati delle asserti- 
! biro elettive. D’altro canto il 
! confronto politico che in que 
s;j «rioni: ci varie impegnati 
) con le altre forze sul piano 
! nazionale — ha aggiunto 
I Paio!*a - - può e deve trovare 
! una spinta efficace nel rap 
l’orto unitario che. nel vivo 
J della realtà, nelle regioni, 

• tifile ci'tà. ne; luogh: di la 
I vnro. nei quartieri, noi sap 
j piamo -‘abi’.ire con gli altri, 
i E' dunque una fuse di in 
1 tenso lacco quella che si 
I apre ora davanti a tutto 1! 

| partito. Alla necessità d: 

I estendere i caratteri e : co! 

! legameli!• dì massa del par- 
| tiro accompagna inoltre la 
j esigenza d realizzare una 
j grande rre-c.ta organizzativa 
| pos-ib le -<)!o attraverso il 
1 recluta mento di nuove decine 
j ri: mig;ma d: militanti: nri 
J Mezzogiorno, nelle grand: eh- 
’ 'à. 'ra le donne ’avoratric:. 

I ‘'-. I . g'ovani. nell'' f.ibbrirhe 
I Po-Pivi ri'ult.Vi sono s’flfi 
j s.nor» 'oiv-.ejq ti nella cotti - 
j paglia ri. tes-eramento. pur 
i «■' non mancano ritardi che 
1 vanno a' più pre-to superati. 


Eugenio Manra 


INCONTRO-DIBATTITO DELLA FEDERBRACCIANTI SULLA CONDIZIONE FEMMINILE NELLE CAMPAGNE 

La bracciante e le sue lotte di donna 


ROMA — Se « donna è 
1 difficile « ri città, as-ai più 
: difficile c cs.-ere donna in 
j campagna, nei paesi del Mez- 
; zogiorno come in quelli del 
i Veneto. Più complesso e tor- 
; tuoso e intatti il cammino 
! che porta alia coscienza del- 
! la propria distinta personali- 
! ta. del proprio diritto ad es- 
i sere pan agli uomini. Al con- 


| gan di gioia e di rabbia -t per 
riprendersi la notte ■>. F non 
a caso l'ignobile condanna 
per alti osceni in luogo pub¬ 
blico di una bracciante di Ca- 
j tanznro. violentata dal « ca- 
; parale nell'ottobre scorso. 
j non c stata denunciata dalla 
! stampa i tanto meno da cer- 
j te testate, tipo Corriere de..a 
I Sera, che >i sono lanciate 


trario 


destino 


I quello della « casalinga », per- 
! che scarso è il lavoro . mal 
i pagato c dequalificato quel- 
! lo delle donne, arretrata e 
i disgregata la società che le 
| circonda. E' nella famiglia 
j che si consuma l'esperienza 
individuale e a fatica si in¬ 
crina l'antica abitudine a vt- 
| vere in solitudine la « violen- 
j tu dei maschi >, l'emargina¬ 
zione. i desideri, le aspirazio- 
j ni. le rabbie. 

j E' innegabile che la ricer- 
! ca esistenziale findividuale o 
’ collettiva) di targhe masse 
I femminili di essere donna m 
' modo diverso, per vivere di- 
' tersamente la propria condì- 
! zione di donna, ha avuto una 
i netta impronta « urbanoccn- 
J frtea ». E' nelle, strade delle 
grandi città, e non certo di 
| Calmiera. Petratta, Minerei- 
no. c ‘he sono riecheggiati slo 


ancora » con un'ingordigia tutta con- 


! sumistica sul fenomeno fem- ; 
| nanismo), come micce è sue- j 
1 cesso per analoghi ep'so-di di J 
j violenza subita da ragazze ài j 
| Roma. Milano. Torino. 
i Eppure, malgrado sia anco- ! 
i ru iftsfanfe lumia nella io:- ; 
! ta per t diritti civili, fra c:t- j 
i tà e campagna, segnai i di una ! 
| dimensione, nazionale, e di 5 
j massa del movimento fem mi- ! 
1 mie e femminista, in questi ! 
1 aitimi anni ce ne sono sta- j 
j ti parecchi. Altrimenti come 
spiegare il risultato sul divor- 
j zio. per il quale hanno io- 
1 tato m massa proprio quel- 
] le donne siciliane, pugliesi, 
lucane che una logora lettera¬ 
tura descriveva come fedeli , 
ancelle del mito sull'angelo j 
del focolare? O come spiega- i 


| -i penetrare nel:c campagne. 
! For-c dairocpupazione delle 
! terre, dalle lotte contro gl: 
1 agrari che mandarono :n ma- 
i fora i camp:, da.."azione ri- 

■ vendicativa per In parità sa- 

• lar-.a'e c no r m atti a. ài cui le 
; masse /e’-vvii del Mezzo 

■ giorno son i -tate q r andi p r o 
; tagor.i-te. le donne di Petra 

l:a. Arena o Cali mera 
j passano ad un altro -tallo 
; delle iniziative: cominciano a 
! non sent'rti più e-trance al- 
! la s;e*-a problema!:! a dei 
l rapporti interpersonali, della 
sessualità, della dignità di 
1 donne, oltre che di lavora- 
; itici, troppo spes.-o calpestata 
j Di questa nuota tensione 

• ideale e. politica, di questa 
| nuova dimensione della lot- 
j ia si è avuta conferma al- 
j . incontro-dibattito che «i e 
ì svolto ad Ariccia. venerdì se¬ 
ra, durante i laio T i congres¬ 
suali della Federbraccianti- 
Cgil. « Ozet nelle campagne 
!a condizione femminile - era 
V. tema in discussione. La 

( sala era gremita: ma i de’.c- 
, gati tgli uomini) non hanno 
! valuto parlare. « Un silenzio 
| -- ha detto poi il compagno 


g'.'>re. nelle acni se delle coir. ; 
paglie, lo .-.punto per ina au 
toc ritte.» ». Proprio in una fa- 
.-e m cui. all'interno delle or- ■ 
ginizzaz’.oni sindacali — co '■ 
me ha detto uno compagna ’ 
della ELM — si Mu ripen-nn- : 
do alle scelte verso le masse , 
femminili. 

Rigorosamente ! ù -tenuto ■ 
da’ continuo richiamo alla 1 
br.'.V :gl:a per il ioioro. Fri- j 
nuca labile tappa per una ve- ! 
ra emancipazione, il dibatti J 
to • al quale hanno perteci- j 
Stato esponenti de: nartiti de- ] 


; dei campi, per '.acqua ’.o n i to 
pota bue che crai inno vostre:- * i 
*e a be r e. per iita del’e ■ tic. 

: ca-e do' e villania.. Una j r.il 
'■ brava ionie di Ca-erta ha del- i »/: 
’ to: S'.f'ìo stanche d: vivere ; f-r? 
; v*’”V;.'.'a-7 /: una p r o;>-«Mu j [ 

, di matrimonio. Una donna di j ; a 
Petra:,a hn denuncialo che v» i ( ., r 
| no ni -tess. ma riti e frate'i ] v .\ 

1 a con-i lenire >: w.-tro laro 1 v; - 
| ro come secondario, subalter- j )^ T 
! r.o, aggiuntivo. Una giovane ! !re 
j raccoglitrice di u”-’ p-igUe- ! ‘ n 
i ria precisato cìr lai oro ’ f() » 
] de.tr donne ne! Sud non c ! , ,< 


ince ratici . di altri sindacati j doppio ma tnp’o. perche ol- 
c dei movimenti di mo-su del- i f r e cl lai oro salariato e a 


presenza di contadine j Felicitino Rossitto. segretario 


alle manifestazioni per l'abor¬ 
to ? Forse la noi ita donna, 
anche se a fatica, comincia 


nazionale della Federhmcnnn- 
ti — che sa troppo di poter- 
iial.smo, di ::i«.«putita a co- 


e-tata le donne, e che era stato 
nsione : aperto da una relazione del- 
questa ! la compagna Isabella Milane- I 
’a tot- [ se/ ha messo a fuoco quanto ! 
na al- ; di nume emerge nell'azione j 
«i e j delle donne braccianti e con- j 
rdi se- » ladine. 

Ingres- ! Una ragazza di Saluzzo ha | 
cianti- | raccontato con voce emozio- 
ipagne ! nata il tentativo di violenza I 
*era • carna’e del «padrone ». Una j 
e. La 1 donna delì'agro rodono ha : 
i de'.c- | racconfufo l’esperienza colici- t 
hanno tua per un consultorio: «Sta- i 
tlenzio ! rumo tutte male, ma il medi- 
pagno 1 co ri dava gli psicofarmaci. 
r etnrio ! anche non abbiamo capito 
iccian- | che l’esaurimento nostro era 
poter- j per la vita che facevamo, per 
a co- . gh ubarti, per la stanchezza . 


quello rii casa c'c troppo 
j -pe-so il lai oro nel piccolo 
I pezzo di terra proprie> 

! Ur.a giovane compagna del- 
j la Lega dei disoccupati di 
I Gioia Tauro ha ricordato la 
» partecipazione delle donne 
I calabre-i alla battaglia con 
! tm la mafia Esse — ha ag- 
I giunto — non parlano solo 
j di laiorn. ma di -e -tes-e. 

della voglia di una i da ri>- 
! versa, di un lai oro diverso ca- 
! pace di dare benessere eco- 
j uomicn ma anche di far ri- 
nnsc.’rr la terra, con mi han¬ 
no un legame ivo. anche <e 
amaro. Il movimento unita¬ 
rio delle donne sarde e sta- 
. to sottolineato dull'inienen- 


i to d' una qioianc di Caglia 
! il. ( he ha detto: « l.a speci- 

■ f:cita della battaglia femuli- 
j mie non significa non vidi- 
I i .'!;tzre obietto i di lotta, con- 
! ( re'i. reah-.tici c realizzabili ». 
j La discussione si e protrai- 
I ta tino a notte. Peccato eh* 
! e-poncnti del movimento fem 

! miw-Ui ialcune predenti in 

■ .-i'vni non abbiano voluto par- 
J lare per con’rontarsi con al- 
| ire esperienze, per cominciare 
I a creare queìt'tndispensabile 
; collegamento fra donne di 
] (itta e masse contadine, sen- 
i za il quale ogni azione di 
i lotta n-chia di essere perden¬ 
te. Peccato perche, malgrado 
una inevitabile atmosfera ti 
pica di un « momento orga¬ 
nizzata o- me! pomeriggio si 
era stolto un coordinamento 
drllc sole delegate al con- 

j gresso. 150 ,ri OM. e la discus- 
! s.:one era stata assai più ne- 
! ca m termini anche di de- 
; miuce « personali » su! com- 
| portamento dei compagni di 
I lavoro), da! dibattito sono 
I evier-e interessanti mdicazio- 
j ni per una prospettiva di la- 
i loro in comune con duna* 
i di altra condizione sociale. 
j impegnate nel movimento. 

| Francesca Raspili! 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


UNA STORIA PURA 


« Caro Fortebraccio, tro- 
vandorm a Genova, ne: 
giorni scor.ii, sono venuto 
a conoscenza di una v.- 
cenda che voglio raccon¬ 
tarti limitandomi stretta- 
mente ai fatti. Cornine.» 
tredici anni fa quando — 
non ancora diciottenne — 
Armida Gattavara otten¬ 
ne il suo pr.mo lavoro co 
me operaia presso una 
grossa azienda tipografica 
genovese. Uè caratteristi 
che di Annida Gattavara 
erano di essere g.ovane, di 
avere una salute di ferro 
e di essere pi iva di qual 
siasi idea politica o . 1 .ridu¬ 
cale. Rispondeva a de cu 
ratteristiche della qua.i. 
totalità dei dipendenti del¬ 
l'azienda. Po. air.va il 
"miracolo economico”, ar¬ 
riva per Annida Gatta va¬ 
ra anche il matrimonio 
con un altro d pendente 
della tipografia, Fernan¬ 
do Prandi, come lei giova¬ 
ne, con una salute di fer¬ 
ro e nessuna idea: è ap¬ 
prodato all’azienda da un 
collegio tenuto da religio¬ 
si. Nel clima di quegli an¬ 
ni. nel dilatarsi della co¬ 
scienza operaia succede 
che Armida e Fernando 
aderiscono al PCI e dan¬ 
no vita con altri dipen¬ 
denti ad un nucleo sinda¬ 
cale della CGIL. 

« Fernando Prand. e gli 
altri uomini che avevano 
commesso questa "mini 
canza” furono costretti ad 
andarsene ima non era 
un problema: sono ottimi 
lavoratori e trovarono su 
bito un altro impiego», le 
donne vennero tenute, nel¬ 
la convinzione che essen 
do "inferiori" agii uomini 
sarebbero state facilmente 
riconducibili sulla retta 
vai. Senonché la compa¬ 
gna Gattavara continuò a 
comportarsi esattamente 
come prima: magari scio 
perava lei sola, in tutto 
lo stabilimento, ma scio 
perava. Cosi decisero di 
togliersela dai piedi alla 
prima occasione. Questa 
arrivò l’anno scorso, col¬ 
pita da un forte esauri¬ 
mento nervoso. la compa¬ 
gna Gattavara fu costret¬ 
ta a restare a casa: 1 me¬ 
dici della Mutua riconob¬ 
bero il male e quindi tutto 
era regolare, almeno fino 
« quando non le fu detto 
che doveva riprendere il 
lavoro. La giovane non si 
sentiva ancora bene e fe¬ 
ce ricorso al collegio medi¬ 
co provinciale: ma intan¬ 
to il padrone le inviò una 
lettera comunicandole che 
— non essendosi ripresen- 
tata — doveva essere con¬ 
siderata dimissionaria. Il 
collegio medico provincia¬ 
le diede ragione alla don¬ 
no: il suo stato di ango¬ 
scia non era finito Quan¬ 
do lo supero s; nprc.icntò 
allo stabilimento, ma le 
dissero che 1 ! suo ponto 
non c’era piu. 

«La compagno G-ittavn- 
ra si rivolse alla mag..itra- 
tura de! lavoro che fisso il 
dibattimento per :1 2 di¬ 
cembre scorso: 1 ! 26 no¬ 
vembre - cioè una setti¬ 
mana prima — l'opero .a 
ricevette una lettera con 
cui le si notificava il li¬ 
cenziamento in tronco, 
per "violazione d, dom:ci- 
l.o". reato che la giovane 
aveva commesso — secon¬ 
do 1 ! padrone — ripreien¬ 
tandosi nello stab.limento 
dopo essere stata hcen/.a- 
ta. I! 2 dicembre, comun¬ 
que. la cau.ia fu discussa 
d.want: alla pretura d; 
Genova, il padrone offri 
a.i’opera.a due ann. d: si 
iar:o ed un .mp.eeo g-i 
rantito presso un'altra d:t 
tu. purché non s: facesse 
p.ù vedere Izi compagna 
Gattavara r.f.utò voleva 
Svilo .1 suo no.ito. Il pa¬ 
drone fu condannato jior 
licenziamento illegittimo 
Si appello ma .a senten¬ 
za tu con.ormata. 

« L'opera .a. però, non 
potè tornare al .avaro su 
di le. pesava la de mia.' a 
per violazione di deinic.- 
l.o. di competenza del tr.- 
buna le penale Fu pro¬ 
se .otta in i.-truttor a per¬ 
che "il fatto non cast .tu. 
sce reato' e tutto torno 
d.nant. al.a ma 2 . si rat tira 
del lavoro per la det.n:- 
t,va sistemaz.or.o. il l.cen 
giumento era .'. eg.tt.mo e 
restavano solo da stab..ire 
le modalità della r.ussun 
7 -ione. Questa e sfora d. 
pochi g.orn: fa. Ancora 
una volta padrone fece 
la sua offerta - era dtspo 
sto a pagare un grosso 
pacco di milioni a vond.* 
7 -one che l’operata non 
tornasse alla tipografi 
Non d:co la ctfra per ov- 
v.t mot tv.: posso solo <L- 
re che occorreranno ann. 
alla compagna Gattavara 
per guadagnare una e.tra 
equ.valente. E penando. 
Lo stesso pretore, quan¬ 
do la compagna hi r.tri¬ 
tato 1 soldt. ha detto che 
aveva un ooragg.o da leo 
ne Perone l'opera a ha r. 
furato? Vo.eva solo .1 suo 
posto d. lavoro Kd .1 pi 
drone ha dov uto p eears. 
anche se. quando con una 
goneros.tà jiers.no meo 
nua il pretote gli ha eh.e 
sto se non poteva ad.b.re 
la giovane ad un lavoro 
eh* 1 non fosse m.issaeran 
te come quello cne aveva 
fatto per tred.c, ann:, ha 


r.sposto di no. se l'opera.a 
vo.eva .. suo .a'.oio avreb¬ 
be 1 .avuto ,1 suo lavoro 
« L.t storia, per il ino 
mento, Unisce qui Vogno 
solo aggiungere due part.- 
co'an. la compagni Gat¬ 
tavara, Uno al momento 
m 1 ui e diventata optiaia 
a Genova, eia un» conta 
d.na de.. 'Appenn.no ..-tu¬ 
re e tu cnc* a Genova nai 
visitilo sai che co.-a e di 
d.mentitalo, d. d.sgrezi 
to, di cultuia.niente ulte 
trato. il mondo de.le p.u 
remote montagne de..a U.- 
gai.a iArmala Gattavara 
v.ene da un paese 1 he 1. 
no il due ann: la era io. 
legato ul.u ”< .v.lta" so.o 
con una imi.au.erat U 
pad:one - è un tonnine 
col.ett.vo. po.che in reai 
ta si tratta ili pallio e 
figli — o un esponente 
della DC genovese. carni: 
dato alle ultime e'e/.on., 
molto .u conf.denza col 
cardinale Siri, membro 
del Lyons Club. Un fu» 
terno saluto /imo Mnrzul 
lo - Milano ». 


Curo limo. tu. che sei 
uno ilei nostri piu bruì 1 
colleglli, diresti potuto 
scrivere da par tuo sul- 
Tu Unita» questa storni, 
che io troia ilo dico sen 
zu esagerazione > stupen 
da. micce hai voluto ren¬ 
dermi un doppio onore: 
farmi conoscere la com¬ 
pagna Armida Gattavara 
c farla conoscere ai coni 
pagai attraverso questa 
miu rubrica. Mi deu ere 
dere se ti duo che te ne 
sono fraternamente grato. 

La stona di questa no 
slru compagna mi pure 
importante soprattutto 
perche e una stona esem 
plurmente « pura ». Mo’ti 
tra noi sono arrivati al 
comuniSmo attraverso - - 
e forse con la mediazio¬ 
ne — di altre culture. Si 
sente ripetere spesso di 
buon numero di noi: « Tu. 
che sei di origini crocia¬ 
ne... », e io, te lo confesso, 
sono tratto a sorriderne, 
come di un vezzo nel qua¬ 
le. insieme a una buona 
parte di venta, non man 
cu una non irrilevante 
quota di snobismo Intel- 
lettuale. Ma non posso 
negare che netta visione 
del mondo di ciascuno, 
nella nostra personale 
Weltanschuuung. operi 
(anche, magari, positiva¬ 
mente 1 il peso dei nostri 
precedenti culturali. <Il 
cattolicesimo, per esem¬ 
pio, inteso anche come 
cultura, secondo me aiuta 
a essere comunisti. Ma 
questo l'ho già detto altre 
volte). Armida Gattaia 
ra invece nasce per cosi 
dire comunista: l't sua 11 - 
ta interiore, la sua matu¬ 
rità morale, la sua conce¬ 
zione del bene, de! dirit¬ 
to. del dovere, il suo sen¬ 
so decumano. la sua per¬ 
cezione della dignità e la 
sua idea dell'assetto socia¬ 
le. si forviano con e nel 
comuniSmo: end ogri' suo 
gesto viene direttamente 
di là. ne e espressione au¬ 
tentica c genuina. Ebbe¬ 
ne. che cosa ci mostra 
questa compagna, che de 
te tutto ai principi nei 
quali anche no» erciia- 
mo ’ Ci mostra una f or 
za. una inc»rrut*ih'''ta 
mora’!, a’ cu: cospetto !e 
diffidenze di coloro che c: 
aviersano ne 1 nn»ne di 
(inetta che essi i Immillo 
,» cu l'ta occidentit'e >. «• 
rivelano come un ni'sern 
bile espediente per tenere 
lontano dat'a loro corru¬ 
zione l'esempio, che la 
compagna Gattavara per- 
son't’cu >fors’anche o'tre 
'a sua stessa con sap-'i olez¬ 
za > <1: un rigore, d: una 
purez'a. r 1 ’ una ini’c..»’»/ 
•.ita le gua i. <e si diffon¬ 
dessero, m rehhero ben 
presto ragione de"'ahe- 
zroue che c- r (onda e 
e '1 "i nu ma ./» .'rem' 
ae r <-- ;•(!*’ 

Il androne d- .Ir >rda 
Gatti' ira. non meno d' 
coloro che "no a oga- < 1 
hanno ani ciato ■/.'*■- 
h i-’nio <• r n •con'i-’ndo 
con ’.i -V"'i <•«»** ;>. uri'» 
ne :n.go r 1.i. *n»or>. busta 
rellc e ben '1 z:on:. « ono 
sce benissimo ».' »:e> 
res-r. Quando tu 'C r : 
11. ru e’aniotene v-'r o r ; 
mo stur, to. c’ic -’J .’• ha »>*- 
ter‘o l’Io < <i'Knaa’'a Gai 

tal i r i . i" gr..ssO ,>«».'»' 

d. m 1 en » c u . poi co 
timo e ruteno n.e. , e 
sa ;are 1 <uoi afta r i. par¬ 
che ha b '<iano d- schie¬ 
ne curve, d: sen • assen- 
Z’cnti o anc’ie so'tanto d: 
gente stretta dal bisogno 
e p r ona davanti al suo po 


te r c 
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c:o che m e: e s.'or a. e 
nello stesso tempo 1 ita. 
ne..a qual-' nuda e tenuto 
a corrompere .a fo r za de. 
orme v. ehe l'hanno ’vc 
p ia soli e per pruni 
CO'i Armida Gal tu ara 
dice no al padrone, e noi 
sentiamo come sarebbe 
onesto e nobile un inondo 
redento dalla sua neo r - 
rp.'fibi.’ta e eonqu stalo 
dalla sua fierezza. 

Fortcbracclo 



Una pausa di ginnastica in uno stabilimento industriale sovietico 
Dalia nostra redazione I n " !1 S!1 '»tto\ aiutato e che è ; compii 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Mosca: la lettera di una donna 


apre una vivace polemica 


Che cos’è 
per noi 

l’aborto 

La rivista femminile « RaboJniza » ha pubblicato una drammatica testimo¬ 
nianza sulla trafila burocratica cui deve sottoporsi una lavoratrice che inten¬ 
de interrompere la gravidanza — « Il problema centrale è che le donne 
hanno diritto in tutta questa faccenda al loro segreto, alla loro intimità » 


MOSCA - \eHTrnone So 
vietila in ogni none, cantra 
da. villaggio c’e, |K'r le donne, 
lui apjxiato lomultono. Si 
chiama - (ìeiiskaja Komulla- 
ziti » ( corti illuni» temnnnile) 
c- ha come compito quello di 
offrile* una coninlen/a dal 
punto ili villa medico e psi¬ 
cologico sin vari problemi, in 
pruno luogo su quelli dello 
aboi to. 

l.a donna che v uole mter 
rompere la maternità «1 11 - 
volge alla « (lenskaja Koiiiul- 
tazia * : il medico che l’ha in 
cium, e quiiKl: la conoice he 
ne. appaia 1 motivi, dà con- 
iigli. ma è la donna che de 
cidi*. K se dal punto di vi-ta 
cimilo non esistono impedì 
menti n pana iiibito al ri 
covero in ospedale e 11 pro¬ 
cede. 

Se la donna è .mpiegata 
m un qunliiai! Mllic.o o lab 
lirica, l'interu sito è comple¬ 
tamente gratuito. Se invece è 
casalinga — e quindi non go¬ 
de dell'aniiten/a che fornisco 
no azienda e enti - deve 
pagare una piccola somma, di 
cinque rubli — e c'oè circa 
5.(100 lire — per coprire 1 tre 
giorni ilei ricovero. Tutto qui. 

C'è però un particolare elle 


non va sottovalutato e clic* è 
ora ogget’o di ampio dibat 
tuo nel pae.ie. Spieghiamoci. 
I.a donna che lavora e che 
deve abortire, per assentarsi 
clall uflicio o dalla fabbrica (le¬ 
ve ottenere daH’ammmiitra 
/ione un » permesso » .specia¬ 
le dal quale risulterà il mo¬ 
tivo dcH'asscn/a dal lavoro. 

11 documento sani poi coni 
pletat»» con la dichiarazione 
dcirospedalc ciic- confermerà 
l'avvenuto intervento e il (>c 
nodo della permanenza in cli¬ 
nica. I na pura formalità bu¬ 
rocratica a prima vista, ma 
le donne sovietiche chiedono 
ora giustamente clic venga su 
penda questa che considera¬ 
no una - pratica odiosa » che 
mette, praticamente, tutti i 
compagni ili lavoro a cono 
.seenza del l'atto. 

II problema è esplosi» in 
questi giorni. A sollevarlo è 
la più popolare rivista femm. 
mie (lell'URSS Si chiama 
-1 Ilabilm/a » (Operaia ». 1" 

un memile di circa trenta pa 
gine che ha una tiratura di 

12 milioni ili copie (il !M) r 7 in 
abbonamento) e che. .secon 
do le ultime indagini, ha più 
di 50 milioni di lettrici. 

K' appunto dalle colonne di 
* Rahotniza » che è partita 
la campagna per ottenere la 


completa segretezza siili? 

.stami che interessano 1 la don- , 
na e solo la donna » 1 

Seguiamo il dibattito Ap 1 
prenderemo tutta una sene J 
ili problemi prima sconoscili- | 
ti che si riferiscono alla « que j 
stiline aborto » nellT'RSS. I 

Una donna, ingegnere eco j 
nomista. K Sidorova scrive al- j 
la redazione. Le n dam ici so , 
no incerte se scatenare il pii | 
tiferà», il problema -- dico j 
no alcuni - va affrontato 
con calma' « Sara bene sentire j 
altri pareri. 111 varie istanze - . 
dal ministero della Sanila a l 
quello della giustizia » Poi , 
prevale la linea che tende a 1 
far scoppiare il « c a-o -, K la j 
lettera e»ce sul giornale. 11 j 
numero è ded'cato al fili del , 
la rivoluzione di Ottobre La 
occasione è ottima. K cosi | 
tra 1 tanti temi appare, sol . 
to torma di artica!»», la let j 

! 

K' un documento ili.imma | 
tic»» < Eravamo ni cinque nei . 
la corsia n. 2. Y ano a me , 
lina donna di media e‘a Non 
era una criminale, ma si fa- 1 
ceca chiamare con un altro ! 
nome. Un’altra, la più giova \ 
ne. era finita in cimila |»,*r ! 
che non aveva voluto segui- [ 
re la prassi tradizionale per I 
abortire: era ricorsa alle cure ! 


NI,' una babka. le aveva dato 
25 rubli Ma non ce l’aveva 
fatta. Era corsa all'ospedale 
111 preda ad un'emorragia. Una 
altra era arrivata quasi mor¬ 
ta: aveva tentato di abortire 
da sola, in casa... Ma non è 
finita: un'altra, del nostro 
gruppo, appena dimessa dal¬ 
l'ospedale ha preso il certi¬ 
ficato e l'ha strappato in nul¬ 
le pezzi . ». 

La lettera articolo prosegue: 
< 11 problema centrale è che 
le donne hanno diritto, in 
tutta questa faccenda, al lo 
ro segreto, alla loro intimi¬ 
tà ». 

K Sidorova affronta quindi 
111 prima persona la questui 
ne e rende nota la sua stona: 
- Anch'io pi ana ili essere coni 
pletanunte dimessa sono un 
data dal medico a chiedi*]e 
di non essere bollata sul i»*r 
tifieata... Non sono più gio 
vane. Non voglio che si io 
noscano le ragioni per le qua 
li ho dovuto abortire 11 me 
dico ho scantonato, ha detto 
elle vi sono precise istru/ion 
del ministero, che non si pos 
sono falsare le statistiche 1 . E 
così K. Sidorova ha ricevuto 
il suo bel certificato nel qua¬ 
le a tutte lettere è scritto: 
•r 1 m cittadina K. Sidorova m 
stato di gravidanza di... me¬ 


Una rassegna a Milano sull'epoca di Carlo V 

Il tocco di Tiziano 

La vitalità della lezione figurativa del maestro testimoniata anche da un interessante grup¬ 
po di artisti che fu attivo nella capitale lombarda fra il 1535 e il 1565 - Secondo una testi¬ 
monianza il grande veneto « nei finimenti dipingeva più con le dita che coi pennelli » 


Milano, che pure è ricca 
di capolavori deh'.uie vene 
ta <51 peni, al Ultimi e ai 
Manieziia di Brera, del Ca¬ 
stello e della Pelili Pez/oh», 
non ,oc*'siede nessun gran¬ 
de quadro di Tiz.uno. Uno 
l'aveva, per la venta, mi 
le venne sotti.ilio dai trance 
si nel 17:»0. eci ora si trova 
esjxHto ai Louvre E' la In- 
coronazione oi spine, che la 
Conlratemit.i di sa lta Coro¬ 
na aveva allogalo al mugolio 
nel 1540 per colio» ano nella 
propria i.ipp-liu in Santa Ma¬ 
ria delle Grazie. Non fo--.se 
che per un „ r .s-ircimento » 
tempo!anco, q testo grande 
quadro po't’v.» lo. si- esse.e 
con si a in prestito, e se to¬ 
si lo-s-e stato Li M»-str.t :n cor¬ 
so al Palazzo Reale sureobt* 
sa.ita di teli » 

Questo « Omaggio a Ti'i.l 
no» liete zoii’t .uar.-» i.ive-.e 
dei limine iiuulii p» esenti 
nei nr.Ls^i mi a .es. ne ri 
tr.ut. e ilUc qu *dri ili sog- 
geito su ro A. uhe qui. visto 
che la mostra e '!.» a aiìe't: 
M da. Comune d. M. ano 
ivn il patii >.ii.o Ut Ila Re¬ 
gione, Si il ott v.t allai —i.e l. 
jxino.a.na. lai ondo lon.orre 
le a qui sto » od: igg.o i inu 
se. d: Bergamo e ili Brc-ziu 
Alla «Cenala ■ sono e. po 

s.e due i .)- .e g ov.t’iil: » 'da- 
donna »<>i b.i”. ”n.o e Orfeo 
c Eurulli e. t.rrimb. :..-» cn:. 
al 1 ><'o• e a.la ik. .iic'ti.i .. l’O¬ 
slo Martineng»» e l'i- - »» n:a 
..» OsiC’.sione d, l.a Ei.'.!’"! 
ma Cune. « . - e del l.»i»j eli 
e ili m.eita at riou -•> .e 11 
Uiagn. p-TO a «.vi giu a 

r./.iano. m. ,»l r. a r, 

:e 11-gl .a> i gl .a Jfi Mitre';»! 
L'apytiflitoti-’ ae, Cristo atta 
".•idre < 1>54». ihe -. tri».a 



t L'adorazione dei magi > (particolare) di Tiziano 
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ve.-nlo 

Lui mostra .n oca. modo ap 
prezza bile jx-ri ;h- m coma-e 
ta ion una ';e. a e intere.s- 

s.intiss.ina an.tl.si ra.iiourafi 
e.» di ramero-i i.i;x>lavt,r>. 1 
cui rmulia;. ro.isen'nio di se¬ 
guire l'operi crea:.va d. T» 
z.iaao dal momento celia pri 
tra i-p.ra/.ene al risultato 
rageinn'o 

Ripens.imrrt : e nuove so 
la/.on vengano cosi io.;, 
con .nt elisa emo.ione ual vi 
vo e u: q.i.sta - i iOstru T (v 
ne 1 debbiamo essere grati al 
jvrot M iivhi la vu. ». magno 
si » iute.li-gente e prozie-a 
permette di seguire l'.titero 
percorso ervativo del m-ustro 
Vengono in mente, a propoli 
to. le parole del Raschini, che 
parlando de..o sti.e di T.z..a- 
ho. scriveva di avere veduto 
anche lui « de colpi rissolu- 
ti con pennellate massiccie di 
colori, nlle vo.te d’un striscio 
di terra roeaa schietta, e gli 



«La conversione di San Paolo» (particolare) di A. Moretto 


serviva «come a dire» j>er 
mezza tinta altre volte con 
uni penne.la'a d: b.acca. con 
lo stessa z> -nnel o t cito di ros 
si. di nero < di giallo, forma 
v i il rilievo d'nn chiaro, e con 
queste massime di dottrina 

t.tcev.» comparire m quattro 
pennellate la promessa d una 
rara figura * E soggiunge 
poi. facendo intendere di qua¬ 
le modernità s. valesse 
lo st.le del maestro, che 
.. Palma cl. aveva atte¬ 
stato «per verità che nei fini¬ 
menti dipingeva più con le 
d::a che con pennelli Uno 
st..e, quello di Tiziano, che 
ha sempre saputo rinnovarsi, 


fornendo forse un esem.no 
unico nella storia de’.l'arte ri. 
tutt: i temp; 

Nato a Pieve d: Cadore nel 
I486 <e torse pr.mi. gi.it. rie 
non s: e ancora nasuti a - a 
bihre la data esatta d; .la 
sua nascita». Tiziano mori a 
Venezu il 27 agosto 1776 mtvi- 
ire ;n quella città infuriava la 
peste. Avrebbe avuto, quindi. 
88 anni. Lui. però, in una let 
tera inviata a Filippo li d; 
Spagna .1 1 agosto 1571. d. 
chiara di avere allora 95 anni 

Si è pensato, tuttavia, che 
11 maestro, per una specie 
di civetteria o forse per com¬ 
muovere U monarca al qua¬ 


si è stata sottojxista all'ape 
razione di aliarlo [Xiiclié, in 
considerazione della sua età 
avanzata, non può divenire 
madre v 

t Eico. cari compagni, prò 
segue K. Sidorova. per un me 
se intero ini .sono tenuta m 
borsa questo inali detto cer¬ 
tificato Non avevo il corag 
gio di presentarlo alla due 
/ione dell'azienda per farlo 
mettere agli atti .. Ho pensa 
to persino di andarmene, cani 
biare lavoro e solo imo mari 
to ha cercato ili convincermi 
a non fare sciocchezze.... A 
proposito: quando il medi¬ 
co ha saputo che ero sposa 
ta mi li<i detto' " Ma allora, 
cara compagna, perchè ha tali 
la paura di qitslo certifica¬ 
to''" Avete cap to '' Ecco, io vi 
chiedo: cini deve fare una 
donna che pur avi odo il ma¬ 
nto ha alleile il senso della 
ma dignità? Che io-a deve fo¬ 
ie lina che non vuol d.venire 
oggetto di duau buie o ilici- 
nc? lo vi dico che quel bu 
rocrate die ha inventato que 
sto certificato non sapra ri 
spandere alle mille domande 
elle gli faranno le donne! ». 

La denuncia della « cittadi 
na Sidorova » continua: « In 
tutti i manuali di medicina 
si dice che il medico deve 


le si rivolgeva per ottenere il 
pagamento di debili, .-i sia ag¬ 
giunto parecchi anni. Fosse 
autentica la sua dichiarazio¬ 
ne. risulterebbe che Tiziano 
g. un.se a varcare la soglia 
dei cento anni. 

In ogni ca.-o. era già mol¬ 
to vecchio quando portava a 
termine io straordinario Tar- 
tlttiniu e Lucrezia, e.-pouto a 
Vienna, e che e del 1.570. E’ 
un quadro tutto imbevuto di 
quel « magico impressioni¬ 
smo ». cne anticipa addirittu¬ 
ra Remar. E l'autoritratto di 
Beri.no. un quadro che 
Rembrandt deve avere guar¬ 
dato con molta attenz.one, 
e dei 1562 

E mi ne c'e la incompiuta 
Pietà dei. Accademia d; Vene¬ 
zia. ,'jortata a termine da Bai- 
ma il Giovane. Aveva novanta 
o « ent'anm quando colpiva 
«incora ion torva; « r.sso.u- 
ti *• la tela di quei quadro? Al 
te: mine dei la .-aia lunghissima 
vita. Ti/i.tiio de’'ava ancora 
legge, era pur sempre il p:u 
« canate. > art.sta de: -suoi 
tempi. Che grande e persino 
ini redilule vita e stata la sua. 
Partito giovanissimo dalla co- 
nunmz.» di lavoro col G;or- 
gione te ino.te opere del pri¬ 
mo Cinque» en:o non si sa an 
cori se attr.hu. re u'.’uno o 
a..'.».'roi. T,/..<»r.<j z. ungerà 

a risultati che nif.ueii/trun 
no .-..ieri- epiche successive, 
tino agli « Impressionisti . I): 
questo suo straordinario e at 
ta.-( iruii’te .tinerar.o, alla Mo 
sica, naturalmente non c'e n» 
poteva essere: triccia Ma cl, 
orca i.zzatori .hanno saputo io 
stesso <•< friri ì j»er alcuni mesi 
•la mostra m «muderà ;I 20 
'.uzìtoi uno.-iettarolod: gran¬ 
de int-fes-'O. partendo dai cin¬ 
que quadri di Tiziano pi-r 
/..«rlari.. poi. a'-s.i, p.u am 
:> aiia-.ì'e deli.» cultura artisti 

v.» m. .mese nell'età d. 
CMr.o V 

Quello che c: viene offer 
to e :I quadro delia cultura 
figurativa a Mila io dai 153.5 
a! 1565. unii-»mente a profi 
li oonip.c:. dell'arcnitettura. 
della scultura, del.a musica, 
dei libro, del.a medaglia e de! 
le armi 

Nel catalogo sono contenu 

t. sagg. d. spec-ai-s:. a. vag.a» 
come G alio Bora, Pier Luigi 
De Vecchi. Aurora Scotti. Ma 
ria Teie.st Franco F.orio. An- 
ruv Patr.za Va.eno, France¬ 
sco Ross.. Frane sro Degrada. 
Mariangela Dona. Imura Ma- 

r.a V.eevan.. G.ul.a Bologna. 
P Angelo Cacc.n 

I.» lettura e d ; grande ir. 
•presi-, foi’.a.s.-r un pano¬ 
rama va-to deila cultura mi- 
..mese d: quei trent anni del 
Cinquecento, segnalo dall’en 
trata nella città dellimpera 
tore Carlo V, che costituì 
una svolta decisiva nella sto¬ 
na del Ducato. Questo pano 
rama forn.sce, fra ’.’a'.tro. la 
occasione per esporre a leu 
ni capoiavon nati in quel 
periodo a Milano, quasi tut¬ 
ti opera di artisti «strame- 
ri ». Primeggia, fra tutu, la 


conservate ì segreti del mi 
lato Ebbene, in questo caso 
si tratta proprio di un segre 
t». Perchè et sono molte don 
ne che preferiscono perdere 
una paite del loro sti|H'iulio 
e non consegnano il cortili 
calo ... Ma ci sono alti e. cari 
compagni, die pieferiscono lo 
aborto fatto ni casa a quel¬ 
lo fatto in ospedale pur di 
liuti far sapere agli altri un 
loro fatto intimo. Io non so¬ 
no nè medico, nè giurista, nè 
ministro delle Finanze. Non 
posso fornire delle pro{M>ste. 
Questo spetta ad altri. Mi 
sembra che sia giunto il ino 
mento di affrontare il caso. . 
E io spero di esseie lTiltuna 
donna costretta a scrivere su 
un giornale di questi pi tibie 
mi. Saluti. K Suloiovu. mge- 
gneie economista ». 

lui lettera articolo è appar¬ 
sa senza commento Le pagi 
ih- successive sono state dedi¬ 
cate alle solite rubriche: arre¬ 
damento. cucina, moda.... 

Ma l’aiticolo non è [lassa¬ 
to inosservato Ila fatto il gi 
ro del paese. A Mosca, come 
nei villaggi della Siberia, si 
parla della « compagna Sido 
rova ». del •» coraggio » della ri- 
vista « Rabotm/a «. Le lette¬ 
re arrivano a valanga nella 



« Ritratto di vecchio guerriero » di Tiziano 


straordinaria Coni ersiunr di 
San Paolo del Moretto, con 
servata ne!!,» ch:e».t d; San 
ta Mar.a San Cel-o 

L’oper., de. ma»ro bre.»e a 
no e del 1546 Di c.-v-.i jxtr- 
!o .» lui.sic? Rol>:rt<» L->ngn: 
ne. suo: q it.s.ti e.-. .i..»gge 
seni' iTu’ti r.io:h.»:.o :1 

cavallo prc*'agon:.-t.» nella 
Co’uersiuiic di San Pao'o 
de! Cara .'aggio, in.» :.»*.ss-uih». 
eh ;o s.ipp.,!. ’n.i avvt-r'.To ina. 
cnt Io ste.'-o jx-nf-.iro era 
ava '.'« nu'o ai Morei’o nel 
quadro tirnr »'o di Sm'a M.« 
ria pres.-o S.»n Ct-L-o. e < ioe 
proiir o M.!.» ’.u. d e.t- :i 
Caravagg.o d.» racazzo. c-bbe 
‘icur.tT.tnh- lomodita d: ve¬ 
derlo S: agg.jnza c:ie :i Mo 
retto v; abnoz/ava ae.ciie li 
modo d: («imporre in ciiago 
naie » c*i la gran nia-.-a cne 

s. alza al galopi/C» d. guu-n 
cne. con ixvo "decoro" per 
que, 'empi, li pr.u.o «.uno 
dei quadro /x-r p«o, non e 
la groppa del quadrupede >*. 

Ed «- prop..o coi c-d e 
« ertami nte vero cr.e .'ard.ta 
». impagiikaziuiie •• d; quoto 
mode mio mio capolavoro de¬ 
ve aver colp.to la fantasia 
del rivoluzionario b**rz..mA- 
sco Mi non c'e solo que.sto 
Moretto che. finalmente, io! 
to dall'cscur.ta della chie>a 
può essere g<->du;o con gl: 
occhi e con la mente; c'e 
anche '.'Ultima cena del gran 
de Gaudenzio Ferrari, sceso 
a M 'ano da. » -uà Val.-e 
s,a. e ci sono quadri di 
Berna.dina Lan.no. d. G.o- 
vann. Dam.o. d. Ciro Urb. 
no. di ParLs Bordon. d. Cai 
liAto Piazza, di Bernardino 
e Antonio Camp:. Ci sono 
le riproduzioni fotogra fichi 1 
delle opere di architettura 
e di scultura e sono esjxv 
stl strumenti musicali. n,e- 
daghe, armi e corazze, libri 
e stampe SI completa cosi 
questo « Omaggio a Tiziano », 


re^o dal Comune <• ci,»i!.i Re 
g.one lomtxirda nel quarto 
centenir.o rie'. » morte 
Ch. vog co:i(».'».erc- p.u u 
fondo I'i.'x-ri dei grand: u..>» 
stro. d-> Mi! «no può r» < : .s. 
a Bre.-s la. «lì- •• v a .u.ssnu.i 
e poi a Ver.*-’,.* eie • ivj-o 
p.U ioti* .«r.a P. Ta c.s'l zo 
de re ,n modo pi*-no i'ojvra 
d; uno de. piu grana. ar : : 
-• : d: tutti ì •(■mi»:, la cui 
:.soira7 on- — coma- ha .-• r ' 
tc. il Palluecnin, — -aimo 
s'ra l'irsofferenza con*..tua 
ci: un (ì'che o d. una s. 
•’.iizone tema'.ca e forma.e 
g a ra gg.un'a • 

Ibio Paolucci 




U'd.iziaiie. E l.i rivista ne pub 
blica una rapida rassegna. 

Da Mosca .scrnt* T K.t 
«Quante lettere vi saranno 
ari ivate' Sono jhh he le don¬ 
ne elle sono rut'Cite ad evi¬ 
tare l'umiliante situazione elie 
ha subito anche la compagna 
Suioiova . ». 

Da Riga S.P. ■ «. Da noi il di 
rigeiite elle m fabbrica si oc 
cupa ilei problemi dell'as¬ 
senza dal lavoro, tifi certifi 
cati. ecc. è uno che parla trop¬ 
po. Se gli dai il certificato 
dal quale risulta che imi abor¬ 
tito. un'ora dopo tutti sapran¬ 
no cosa hai fatto lo il cer¬ 
tificato l'Ilo ridotto a pe/zel 
tini . >-. 

Scrivono ambe gli uomini. 
Da Svenllov sk, 0.11.: «Sono 
no uomo, palli e di due tigli 
La nostra t.muglia è atfiatata. 
Ho letto la lettera di Suini o 
va e sono d'accordo. La log 
ge pennelli* le opeiazioni m 
Ospedale e questo è un ben»', 
ma bisogna perh-zionare lo 
aspetto etico morale del prò 
blema Parliamo tn>p|H> spu-, 
so del rispetto per la donna 
e nello stesso tempo ei per 
mettiamo delle azioni nei suoi 
confronti che non sono per 
niente... etiche .. Chiedo al mi 
insterò della Sanità: volete o 
no risolvere il problema? Ogni 
donna ha diritto ai suoi se 
greti' ». 

Da Lvov scrive •/ una ratta/, 
za»: «Cara redazione, sette an 
ni fa ho abortito clandestina 
mente. Ho pagato 25 rubli, e 
come risultato sono restata 
gravemente ammalata e va 
rie volte sono dovuta ricor 
rere alle cure dei medici, in 
ospedale. Pei ehi 1 l'Ilo fatto? 
Leggete la lettera della Siilo 
rova. Lì è la spiegazione. Ora 
faccio una domanda: lo Sta 
to ha fatto beile ì conti? Sa 
quanto perde non pi elidendo 
m considerazione la psicolo 
già dell»* donne'’ » 

Dalla cittadina lettone d. 
Yentspils scrive K.B ' , li* ho 
lasciato :1 )H»sto iti lavom pur 
di non consegnare il icrtifi 
cato ». 

Da Leningrado siine un no 
ino: «In fabbi um mi «tei tipo 
delle questioni dei iirt'funti. 
ecc. I n<» ragazza è venuta da 
me. K' entrata neH'iiffu m. si 
è premurata di chiudete lum¬ 
ia polla e poi. tutta ìossa. 
ha chiesto il permesso di an 
dare all’ospedale per alx>r 
tire.... Ma vi sembra giusto 
che io. per il tipo «li p<>-t» 
che «aiupo. d» liba vi ture a 
cono'» eii/a di celti prolile 
no?.. Som» d'at nudo mn la 
Sidorova ». 

Di K»ti . una citta sol Mar 
N'eio. 'iiivt' una nstetr.ca. S 
chiama Lidia («libava: « Caro 
compagne della redazione, so 
no O'ti tnca e v i du o die qua 
si liti terzo dille nostre p.» 
7 .i-nli arrivano in ospedale 
con la diagnosi ” aborto 
extraosfiedaliero o processo di 
infiammazione Sono tutte 
conseguenze - ciedetimi — 
della paura di rendere pub 
b u-o il fatto S))esso le don 
ne c: chiedono di scriveu 
"qualcos’altro" sul certifica 
to Ma che c-o'rt può fare un 
medico 0 Ora il problema v » 
r.'olto Dobb'am» fare <h tu' 
to p»rc' r iè !e dome abort- 
«cario m ospedale invece- ti. r. 
se biare la v ita .. ». 

11 « certificato * è (pendi so' 

t.« accasa, ba campagna d, 

« Rabo’.niza » In fatto centro 

Carlo Benedetti 


ili 



’ ■ ti vis: uiCisi*! i (.iW/Jsì 
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PEPI MERISIO, GIANANDREA GAVAZZENi 
ANTICHE CITTÀ DI LOMBARDIÀ 

Una civiltà regionale solida e pittoresca rivelata da grandi 
partiture fotografiche. Un'altra opera della serie 
pagi. 276» 165fotografie, L. 16,800 
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Agghiaccianti testimonianze al processo contro la « fabbrica della morte » 


l'Unità / domenica 8 maggio 1977 


Omicidio volontario, confermano i giudici della corte di Catania 


«Dovevamo lavorare in coppia: 

. .. n r a 14 anni 1 assassino 

Se UnO sveniva, C era I altro^ j del compagno Spampinato 

Quando un operaio perdeva i sensi veniva portato in un prato e fatto tornare in sè gettandogli un secchio d’acqua in faccia - E’ ! Respinta la tesi della « provocazione » avanzata dai difensori del Campria - Ridotta, di 7 


del 1952 il primo certificato di decesso per cancro ail’lpca: sono dovuti passare 20 anni perché diventasse un caso giudiziario 


anni, rispetto alla prima sentenza, la pena all'omicida - La requisitoria del PG Auletta 


Dal nostro inviato 

TORINO — «Non ini po&so 
togliere dalla mente che al¬ 
cuni lavori dovevano essere 
praticamente latti in coppia. 
Infatti, a un certo punto, il 
compagno che stava lavoran¬ 
do eveniva e doveva essere 

subito SOSl.tUitO». 

I A) lia raccontato un ope¬ 
raio deiriPCA. Francesco De 
Giovanni, al "Ridice istrut¬ 
tore. Quello ciie aveva perso 
* sensi veniva portato a tirac¬ 
ela su un prato e gli netta¬ 
vano un secchio d'acqua in 
faccia. Po; tornava nel re¬ 
parto. Airi PC A si lavorava 
cosi: si lavorava e si ino- 
riva. 

Davanti ai giudici del tri¬ 
bunale sono già sfilate le- ve¬ 
dove per raccontare la lun¬ 
ga agonia dei loro uomini, 
tutti ojicrai nella «fabbrica 
del cancro», tutti uccisi dal¬ 
lo stesso male: -Mio mari¬ 
to di notte macchiava le len¬ 
zuola d; roi.so e di blu: iti 
lavoro, per proteggersi i pie¬ 
di dall’ar ido elle colava, dove¬ 
va avvolgerceli nelle pezze...)-. 
Un'ngghiaretante processione 
di morti die si snoda di an¬ 
no in .inno e che. c’è da 


temere, non sia ancora termi 
nata perche il cancro può 
manifestarsi anche a distan¬ 
za di decenni. 

Chi va indici ro nel tem 
po per Deostruire le tappe 
di questa storia, intessuta 
di sotfermz.e e di lutti si 
trova di Ironie a dati scon¬ 
certanti. li primo certificato 
di morte per cancro di cui 
si ha notizia sicura, quello 
dell'operaio Matteo fiori, è del 
1952; ma bi.-ogna aspettare 
vent'ann; perchè l'IPCA di¬ 
venti un caso "indiziar.o e 
l’opinione pubblica cominci a 
conoscere la verità. Nel frat¬ 
tempo il cancro miete vitti¬ 
me. Si susseguono almeno 
altre cinque diagnosi di carci¬ 
noma vescicole piuma clic la 
direzione interrompa la prò 
dazione di tvtanaft ilamina. 
E’ il 19<ì(), come s: legge ne! 
libro inchiesta che Pier Pao 
lo Benedetto. Oraziano Mas¬ 
selli. Ugo Spagnoli e Benedet¬ 
to Terracini hanno scritto 
sulla terribile vicenda; «Tut¬ 
tavia — aggiungono — lavo¬ 
ratori assunti dopo tale an¬ 
no sono assegnati a! reparto 
Benzidina e fanno in tempo 
a sviluppare un tumore vesci¬ 
ca le prima del 1967, quando 


A proposito di una commissione di esperti 

Sostanze tossiche 
e ambiente 


Si d'seute mollo, ni (/!(<*- 
sic settimane, sulla possi¬ 
bili * tossicità di coloranti a- 
Innenturi, additivi, cohmm- 
i a itti e altre sostanze pre¬ 
senti nel! ambiente. Pub¬ 
blichiamo un intervento 
de! professor Siculo Lo- 
prieno. docente di pellet i- 
ca all'Umr.ersità di Pisa, 
sull'inisiatma presa dal 
ministero detta Sanità, di 
istituire una commissione 
di studio e di controllo tu 
merito a f/ues/i problemi. 

Ne', corso di questa settima¬ 
na è stata istituita una com¬ 
missione del ministero della 
Sanità di esperti nel campo 
della genetica, della biologia, 
della mutagenesi e della can- 
cerogenesi per affrontare 1 
problemi connessi con la sa¬ 
lute pubblica in dipendenza 
dell'eventuale pericolosità in 
sita nelle diverse sostanze chi¬ 
miche ormai diffuse nell’am- 
ii.ente umano, nei campo del 
l'alimentazione, delia cosme¬ 
si. dell'agricoltura e deli'ini'.u- 
strla. Fanno parte di questa 
commissione professori uni¬ 
versitari. ricercatori del Cop¬ 
ri g'.io Nazionale del’e Ricer¬ 
che. dell'Istituto Superiore di 
Finità. di diversi istituti spe¬ 
rimentali di oncologia. 

I complessi problemi di 
tossicologia |H*r l'uomo solle¬ 
vati in questi ultimi tempi 
da diverse interpellanze nar- 
limentari e da gruppi di con¬ 
sumatori. ("he sottolineano la 
necessità di una migliore oro 
tazione della salute dei citta- 
d «li e prevenzione de: possi¬ 
bili effetti negativi quali Io 
sviluppo dei tumori e le mu¬ 
tazioni. hanno fatto richia¬ 
mare l'attenzione sulle disoo- 
nibilrià di metodo'.og.e mo¬ 
derne per il rilevamento di 
effetti tossici d: particolare 
Slavità, m-'.-.-e a punto negli 
U’t.mi anni dalla ricerca 
scientifica. I/applicazione di 
oneste metodologie permette 
di d-efiirre in temo: brevi 
iuno o due mesi» ’a iir.il «i- 
genieità delle sostanze chi¬ 
miche. un'attività biolog v.i 
connessa .-:i con la nrohizio 
li" di nitrazioni ere.l.tare 
dell'uomo •rischio gen-'t co», 
sia con lo sviluppo de: tu¬ 
mori (rischio cancerogeno». 

E' possibile in tal modo in¬ 
dividuare preventivamente al 
Timnii.-slone di composti citi 
m e: nel mercato le loro prò 
V'”‘eià biologiche nega* ve: 0 
ou*\<*n !'u*.'.i/zizlone nù ef- 
fic.ente di tal: metodologie, 
capaci d: ridurre l'ir idenra 
delle anomal e tumorali e ge¬ 
ne* lolle nella pvpp’i/one u- 
tnma. Naturalmente esiste :! 
Ti-oa'ema re'ativo a”e oro 
prie*.» toss che negative dei 
composti ore-s-nt: attualmen¬ 
te ne: predo* t n'. montar., 
nel!'attività ngr.eola c nell' 


ambiente ih lavoro, e questo 
problema va risolto ailzon- 
lando un programma s.sie 
matico di va.utazame dei <L- 
vez.si compost: secondo una 
.-.cala di priorità. Per ciuesti 
tipi di interventi, però, è ne¬ 
cessario sviluppare le relati¬ 
ve competenze d. laboratori 
(1; an.il.s: che attualmente so 
no cumplet.unente ines.stenti 
no! nostro Paese, mdipenden- 
; -mente dal. 1 presenza m I- 
talia di pochissimi centri di 
ricerca qualificati ai quali si 
può richiederò soltanto l'av¬ 
vio di programmi di emer¬ 
genza. 

Le funzioni della commis¬ 
sione di mutagenesi e oli- 
cerogenesi. istituita dal min: 
stero della Sanità, consistono 
nella definizione delle meto¬ 
dologie per i test di rnutage- 
11 osi e cancerogenesi. e ne.la 
valutazione della loro atten¬ 
dibilità nei riguardi degli o 
biettivi posti. Sarà compito 
prioritario delia commissio¬ 
ne definire 1 principi gene¬ 
rali su cui devono essere ba¬ 
sate le analisi mutageniche, 
per procedere nel più breve 
tempo possibile alla valuta¬ 
zione dei dati esistenti sulla 
inutagenicità e cancerozenici- 
tà dei compost: cui attual¬ 
mente è esposta !a popo’.nzio 
ne italiana, ed esprimere un 
giudizio sulla pericolosità de¬ 
gli stessi per l'uomo e per lo 
ambiente, su cui basare ogni 
passibile provvedimento di 
revoca del composto stesso. 

Riteniamo che questa pro¬ 
cedura, che tenga conto del¬ 
le acquisizioni scientifiche 
più qualificate, sia quella più 
razionale per l'impostazione 
dei problemi di protezione 
della salute pubblica e rap¬ 
presenti anche un'impostazio¬ 
ne con cui si duo sviluppare 
un valido confronto con gli 
a’tri paesi europei membri 
della CEE per imporre dei 
criteri di controllo dei com¬ 
misti chimici validi ner tut¬ 
ti i membri della Comuni- 
*à. Par ritenendo il Proble¬ 
ma della salute pubblica di 
ormarlo mf“resse ne’la no¬ 
li* v» simtur.i moderna, af- 
f rotiti-e il problema d-'l'a 
ivrca'os.'à de"- - * sos’onze 
o'-.ini che .n *erm.ni dritnma- 
t c : e ! emotivi, secondo uro- 
eed.mcnt : orivi d: Mv.nni’i- 
tà. ci «^nibri un maio irre 
soon*ab.’e d : oo-vr.buir-' a : 
como'C'S ; ■»*t*>a’i problemi 
d-*’ n.'.-tro P.i 

E' no-* ro d.cve**e so"eoi‘a- 
re il ministro d“".'-i Finità a 
convocare con urg-'n'a o*i“-=*a 
fo:r.m*s-:one i-i m-^io che si 
possano avv are : lavori e nf- 
fv*-f ire cosi *-r:i : problemi 
at *ua'men*e hi d.sc*i«* : on“. 
pe- <--e og;v Tsass b le si- 


possano avv are 
f-c»'* ire cosi *n 
at*ua'men*e hi 
po- c -o 1 ”o Ogiv 


cotis-jnntori. 


anche questa produzione vie¬ 
ne sospesa». 

Come .-i è arrivati a que¬ 
sto pun'o? Davvero nessuno 
sapeva quale pencolo si anni¬ 
dava nei reparti pieni d: pol¬ 
vere e turno del vecchio sta 
biliiw'iito? Inutile chiederlo 
agli imputati, i tre Ghisott.. 
proprietà ù dell’azienda, il di¬ 
rettore Rodano, il medico di 
fabbrica Mussa. Quelli di lo 
ro che hanno messo p.ede 
nelì'aiila del processo non 
parlano. Ma accade che an 
che 1 silenzi abbaino una lo 
ro eloquenza: che la pericolo 
sita dell'ambiente di lavoro 
lo.-,se sta*.» segnalata non pos¬ 
sono cer*o negarlo. Già nel¬ 
la primavera del ‘Ali la com¬ 
missione interna ila chiesto 
un'indagine sanitaria. E che 
risponde l'IPCA? Sentite: 
«Non si comprende la ri¬ 
chiesta di accortameni, sani 
tari sulle condizioni in cui 
si svolgono le lavorazioni, 
in quanto gli operai in base 
a un accordo, a suo temilo 
stipulato, percepiscono le in¬ 
dennità .-tabilite da', contrat¬ 
to. Si osserva infine che que¬ 
sta direzione liberamente cor¬ 
risponde una indennità in 
contanti per acquisto latte, 
indennità che confò stata 
uniiateruhnente concessa co¬ 
si potrebbe essere tolta...». 

Gl; o;>era; muoiono di can¬ 
cro e loro zìi «regalano» il 
latte, a condizione, si capisce, 
che il s ndacato stia alia 
larga! Fra le righe di questa 
prosa cruda e rivelatrice c’è 
tutto un modo di essere e di 
pensare, il senso di una q>o 
litica imprenditoriale» che 
con tuia mano allunga cin¬ 
quemila lire e con l'altra si 
prende anni di vita. In ul¬ 
ne fabbriche di coloranti 
avevano già installato le mac¬ 
chine per la produzione a ci¬ 
clo chiudo die evitano l'in- 
quinamento ambientale, ai la¬ 
vorabili dell'IPf’A si offriva 
invece la «monetizza/ione» 
del rischio. I proprietari del¬ 
la fabbri'-.! d: Ciri;* monetiz¬ 
zavano tutto, persino le ridu¬ 
zioni d'orario. Non stanno 
forse ce.-andò anello ora. al 
processo, di ridurre le richie¬ 
ste di giustizia delle vedove e 
dei figli dei morti, a una que¬ 
stione di pochi milioni da 
versare come «risarcimento»? 

Penalmente il processo chia¬ 
ma in causa alcuni imprendi¬ 
tori e un medico che consi¬ 
gliava decotti agli operai che 
urinavano sangue. Ma — sullo 
sfondo di questo dramma an¬ 
goscioso — sì intravedono le 
strutture e i personaggi di 
una società che per troppo 
tempo ha riconosciuto solo I 
« valori » del potere economi¬ 
co. Perchè le ispezioni degli 
uffici addetti ai controllo del- 
l'ambiente di lavoro hanno 
trovato tutto «normale»? 
Perchè il rappresentante del¬ 
la giustizia, a Ciriè ignorò per 
molti anni ciò che accadeva 
dietro le mura dell'IPCA? Che 
dire di una scienza medica 
che da più di mezzo secolo 
conosce l'azione cancerogena 
dì benzidina e betanaftiiami- 
na, e non trova il mezzo di 
intervenire? Benito Pranza, 
operaio morto di cancro lo 
scorso anno, dopo essersi bat¬ 
tuto con straordinario forag¬ 
gio perchè la verità venisse 
a galla, ha lasciato questa 
testimonianza: « Mai nessuno 
ci ha detto niente: in fabbri¬ 
ca c'erano un medico e una 
infermiera, ma in sei anni 
non mi hanno mai avvertito 
del pericolo che correvo ». 

F. che dire di certi uomini 
politici incredibilmente sordi 
a quanto avveniva? Quando 
i! gruppo comunista al comu¬ 
ne di Ciriè chiese, neil'orio- 
bre ‘76 l'istituzione di una 
commissione di indagine la 
maggioranza capeggi :*.:.1 dal¬ 
ia DC. rispose clic non si po¬ 
teva fare ;>erehò mancava ia 
« competenza per legge >. 

Il processo è quindi, .in¬ 
cile un raffronto tra due cui 
ture: « Quella • cultura coi 
suoi valori crudeli, e quella 
ri: chi pone al primo pos*o 
l'uomo, quella portata avan¬ 
ti <ia!!'.«/:cfie del sindaca¬ 
to che. ;»er la pr.nu volta, 
ita ottenuto d: potersi costi¬ 
tuire parte civile in una cau¬ 
sa tic naie per decessi dovuti 
a malattia professionale, quel 
la delle vedove che chiedono 
■giustizia iti nome dei diritti 
di chi lavora. 


In preda all* eroina uccide 
con la pistola il figlioletto 


MILANO —- Marco Coloni 
bo. 25 anni, da qualche mese 
commesso in un negozio di 
autoforniture, ha ucciso con 
un colpo di pistola il figlio 
lotto Luca, di 15 mesi: il gio¬ 
vane ha esploso il colpo mor¬ 
tale sotto l’effetto di una 
dose di eroina clic =1 era 
iniettato pochi minuti prima. 

La droga è dunque la al¬ 
lucinante e forse unica rispo¬ 
sta a quello ciu* ieri fino a 
notte fenda, pareva un as¬ 
sassinio impiegabile quanto 
efferato, un infanticidio sfil¬ 
za motivi. 

Ma ncn si è trattato, cosi 
pare, ili un gesto volontario 
né, tanto meno, premeditato. 


Il colpo è partito accidental¬ 
mente. 

11 giovane, sposato con Vi¬ 
viana Maria Grazia Baici, 
un’esile ragazza blenda d: 24 
anni crno.-.ciuta all'università, 
si « bucava » da tempo. Per 
procurarsi la droga. Marco 
Colombo era diventato ladro 

Ieri notte, poco dopo le 23. 
l'uomo si è iniettato una 
« superdose » di eroina. Poi, 
con la volontà e la ragione 
ottenebrate, si è messo a ma¬ 
neggiare una « Beveria 7.65». 

Improvvisamente l'arma si 
è animata nelle mani tre¬ 
manti di Marco Colombo, le 
pallottole hanno colpito in 
pieno i! viso del piccolo Lu¬ 
ca. che dormiva nel suo iet¬ 


to, a poco più di un metro 
di distanza. 

La detcnazìcne ha fatto 
balenare un barlume d. co¬ 
scienza nel giovane clic, re¬ 
sosi conto dell'accaduto, ha 
raccolto il bimbo orma: ago¬ 
nizzante e si è lanciato .11 
un'inutile corsa contro il 
tempo verso l’ospedale d: San 
Cario, dove ;1 figliole'.to è 
morto pochi minuti dopo. 

In preda alla disperazione, 
ancora sotto l'effetto (iella 
droga. Marco Colombo è ri¬ 
salito ili macchina ed è fug¬ 
gito; una volante lo ha r.n- 
tracciato poco dopo ed il 
giovane, orma: quasi lucido, 
lia confessato tutto. E' stato 
arrestato. 


Nicola Loprieno ; Pier Giorgio Beffi 
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La compagna Giuseppina 
Falaschi. : figli. : nipoti. : 
cognati, ricordano agl: amici 
o ai rompami, con immutato 
nmp.an: o 

LAHDO FALASCHI 

a un anno dalla dolorosa 
scomparsa. Nel ricordo di 
I.u:. so”o>cr:vfno un abbo¬ 
namento all'Unità per una 
■=e/;cne del Mezzogiorno 


Arrogili ndo il desiderio 
espresso dal carissimo com¬ 


pagno 

COLOMBINO 

di essere ricordato dagli ami¬ 
ci con un versamento all'Uni- 
*à. uno di questi. Francesco 
Leone, sottoscrive L. 100 000. 
3 mugico 1977 


Il giorno 6 s: spegneva se¬ 
renamente 

GESUALDO CAROSI 

No danno :’. tristo annun¬ 
cio la moglie Fernanda. ì fi¬ 
gli Glauco o Sergio, le nuore 
tanna e Fernanda, i nipoti 
Luciano, Andrea. Carla e Vi¬ 
viana. 


Molti i misteri nella vicenda 
dell’arresto dell’avv. Senese 


ROMA — La vicenda dei l'ar¬ 
resto dell'uvv. Saverio S<ne- 
se. accusato di aver parteci¬ 
pato alle azioni elimina!: dei 
NAP. si ingarbuglia di giorno 
in giorno. Dopo ii misterioso 
ritardo di 23 giorni neil'ese- 
guire ii mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
dori. D'Angelo, l'avv. Giusep¬ 
pe Mattina difensore di Se 
nese ha presentato ieri una 
istanza con !a quale si de¬ 
nunciano alcuni episodi al¬ 
quanto singolari. Innanzitut¬ 
to il legale fa rilevare ni giu¬ 
dice istruttore «die all'atto 
della perquisizione nello stu¬ 
dio professionaie di Senese, 
in dispregio a quanto stabili¬ 
to dalie norme de! codice di 
procedura penale, non è stato 
redatto processo verbale re¬ 
lativo alle operazioni compiu¬ 
te dagl: ufficiali di polizia 
giudiziaria e segnatamente 
non è stato redatto l'elenco 
dei beni che venivano aspor¬ 
tati ». 


Per questa «dimenticanza» 
il ioga le cmede che il PM ac¬ 
certi l'esistenza o no del ver¬ 
bale e in caso negativo che 
volga promossa « l'azione pe¬ 
nale per valutare se sussista¬ 
no o mino gii estremi del rea¬ 
to di omissione d: atti di uf¬ 
ficio ». 

Inoltre nei documento, do¬ 
po aver constatato ohe la per- 
quisizictie è stata fatta in 
aperto dispregio di ogni più 
delimitare rispetto alla tute¬ 
la (Ini segreto professionaie. 
si avanza ii dubbio che i do 
cumenti sequestrati possano 
essere stati manomessi dalla 
polizia. A que-'o proposito 
l'avv. Mattina ha dichiarato 
che « !a perquisizione è stata 
fatta il 2 maggio ed i! mate¬ 
riale sequestrato non è stato 
ancora trasmesso a! giudice 
i-truttore il che costituisce 
inacce: talli-e intromissione 
degli esecutori». 

L'istanza cosi prosegue: 
«l’avv. Senese ai fini di pre¬ 
sunte quanto inesistenti re¬ 


sponsabilità penali non ha 
nulla ria temere circa il mate¬ 
riale cento.luto nel suo stu¬ 
dio e nella sua abitazione e 
la circostanza dei ritardo nel¬ 
la consegua dei fascicoli se¬ 
questra’!. autorizza i più pe¬ 
santi dubbi specie se si ecn- 
sidermo la delicatezza dei do¬ 
cumenti sequestrati c le poco 
lusinghiere affermazioni ap¬ 
parse sulla stampa in relazio¬ 
ne ad altro episodio (attenta¬ 
to a! treno 710» ne: confiniti 
de! funzionario dori. Fla¬ 
granza clic ha condotto le 
indagini sulla confidente del¬ 
la polizia. Rita Moxedano ». 

I! dori.. Flagranza, capo dei 
SdS di Roma è stato il fun¬ 
zionario incaricato dell'arre¬ 
sto dell'avv. Senese e delie 
perquisizioni effettuate nello 
studio e neU'nbitazione del le¬ 
gale. «Soccorso Rosso» ha 
promosso ieri a Napoli una 
manifestazione per chiedere 
la scarcerazione de! legale. 


f. S. 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Sentenza a due 
facce della corte di Assise 
d'appello di Catania per Ro 
berto Campria. l'assassino de! 
nostro compagno Giovanni 
Spampinato, corrispondente 
da Ragusa deH'l/ntfà e del 
l'Ora. 

L'imputato, che due ann: 
fa a S:racu.-a aveva avuto 
21 anni, è stato condannato 
ieri m secondo erario a 14 
anni d: reeiu.v.oin-. Se. da un 
canto, la misura della i>en.i 
appare nettamente inadegua¬ 
ta ai.a eileratez/a del delit¬ 
to, alla aita gravità e ai .vani 
inquietanti retroscena. rii 
PM. Allieti:! aveva chiesto a 
questo pro|K>.s:u> un'ulteriore 
inasprimento del'a pena, a 22 
anni), d'a'tra parte la nuova 
sentenza ha cancellato l'aber¬ 
rante tea: della <; provoeaz.io 
ne > da parte d: Giovanni, 
che era stata introdotta, at¬ 
traverso una diacut ìb'lliasim.i 
attenuante, nel verdetto d: 
pruno grado. Inoltre ia Cor¬ 
te non ha ritenuto d'acco¬ 
gliere lancile c.ò m .sintonia 
con le richieste della parte 
civile, i familiari di Spulu¬ 
pinaio. e dalia pubblica ac¬ 
casa » -a pretesa di far pas¬ 
sare per pazzo l'imputato. 

Kgl; è colpevole perciò di 
un omicidio premeditato, ma 
riesce ad ottenere ii minimo 
delia pena dai momento che 
la Corte, usando con ampiez¬ 
za dei poteri discrezionali, ha 
fatto prevalere le attenuanti 
generiche sulle aggravanti 
cont “state. 

Solo con la pubblicazione 
delie motivazioni rii questa 
sentenza si saprà quali con¬ 
siderazioni hanno permesso 
tale artifizio tecnico. Appare 
chiaro, comunque, che la Cor 
te. dopo aver soddisfatto al¬ 
cune irrinunciabili esigenze di 
principio od il necessario ri¬ 
spetto delle risultanze de! pro¬ 
cesso, iia usato un os|>edien- 
te di carattere tecnico per 
attenuare, e sensibilmente, la 
portata della jjena detentiva. 
Campria è in carcere da fi 
anni; gliene restano da scon¬ 
tare. sulla carta, altri 9. 

Da qui l'amarezza di una 
dichiarazione resa ieri sera, 
subito dopo ia decisione de: 
giudici, da! padre d; Giovan¬ 
ni, il compagno Giuseppe 


Spampmato. che. dopo aver 
preso atto della decisione del¬ 
la Corte di riformare la sen¬ 
tenza di pruno grado, per 
(tuel che riguarda l'attenuan¬ 
te delia « provoc izione » che 
era stata concessa a Cam¬ 
pi-.a. rileva come la pena 
detentiva inflitta all'omicida, 
.->:i troppo mite. 

A Catania, ia battaglia d: 
-’.asri/iu e d: verità (lei fa - 
indiar: d: So.imputato, sin da! 
pnmo momento costituitisi 
parte civile ri'J .'irta e l'Oiu 
— anch'essi parte civile -- 
erano già stati estromessi dal 
processo dalia Corte ri: Si¬ 
racusa i ha compiuto, in ogni 
caso, un'altra importante tap 
[>a Tanfo che. dopo !e reti- 
(enze e :! iu.lamme di con 
tradrii/.oni nelle iì.-pos:z.on: 
:n istruttoria e a! prcresso di 
prillili giade, l'assassmo rie! 
nostro compagno non ha avu 
tu adesso :! coraggio di pre¬ 
sentarsi davanti ai giudici 

Ne! corso delle quattro 
udienze del nuovo processo è 
stato innanzitutto dissipato il 
pericoloso [Kiiverone che !a 
strategia diiensiva del Cani- 
pria aveva tentato di solle¬ 
vare sulle vicende, aggrap¬ 
pa ndoai alia attenuante del¬ 
ia provocazione. 

A questo punto, l'ultima 
sp.uggia del'a difesa è stata 
quella di cercar rii iar passa¬ 
re per pazzo l’imputato, o al¬ 
meno (ii ipotizzare una me¬ 
nomazione delie sue capacità 
Po irò fisiche a! momento del 
delitto per una intossicazione 
da farmaci 

Quella di Campria è una 
personalità contraddittoria, 
certo; ma ia pazzia è « una 
risposta troppo comoda ». por 
dirla con il PM Auleria. ai 
gravi interrogativi sul moven¬ 
te e sui reali retroscena del- 
delirio. K’ questo il punto: 
anche in secondo grado, l'ac- 
certamento della verità ha 
dovuto in parie arrestarsi da¬ 
vanti alla scarsezza di indi¬ 
cazioni fornite dall'Istruttoria 
circa il reale movente di que¬ 
sta efferata uccisione. Cani- 
pria su questo argomento ha 
taciuto, con ia sospetta insi¬ 
stenza circa l'inesistente 
«campagna persecutoria » di 
Spampinato. 

Vincenzo Vasile 


! Ordine del giorno 
| di Magistratura 

| democratica sul 

congresso di Rimini 

! 

| ROMA — Nei corso di un'uà- 
I scrii bica gl: adorniti alia sa- 
! z.-.o’.ie romana d; « Magint ra* 

; tura Democratica ■> hanno prò- 
! testalo contro un indine vici 

• giorno contro le mterpretazio- 
; n: defunte «strumentali’- a 
, diffamatorie che alcun: organi 

• (i'informaz.rne litui no lornuo 
j dei dibattito svo'tosi recfnte* 

! m uto a Rimini, ai occasi» tio 
■ dei (-digrosso delia stessa 
j MI). « Per accreditare ia sen¬ 
sazione che ali'nterno di 

j MD cestoni) gruppi o perso- 
| ne in qualche modo ’.udulg -ì- 
,i t: verso reversione ami ita 
I coltro lo -Stato». «Di tali 
| false .nterpretazidii -- after- 
j ma ia MD Romana - s: è 
j fatto portavoce per più g.or- 
, ni consecutivi il GR2 con 
inammissibili tuitat.vl rii 
| crimuiuliz/azic'.ie della cor- 
i renio, additata come fiaii- 

• cheggiatrice de; comitati di 

I Autonomia operaia e di fat- 
j t: d: criminalità poli*.ica e 
i comune ». 

j L’ord.ue dei gioitili ricorda 
I quindi « la fermissima ed 
j inequivocabile orndiuina dei- 
j ia violenza pscudo rivo’.u- 
' zinna ria e dei metodo delia 
! crini milita politica posta in 
j essere dui cosiddetti eomitu- 
: ri autonomi, condanna prò- 
! ru’nciutu già alia apertura 
j dei cciigresso di Rimini c ri- 
| badita nettami «ito nella nuv 
! zioit* ('i nclusiva ». 


j Da oggi 
! Settimana Cri 

I La «settimana della Crete 
j Rossa Italiana » inizia oggi 
! e sarà dedicata alla Pace, 
; sulla base del tema lanciato 
I da Ginevra dalla I*ega delle 
j Società di Croce Rossa. Du¬ 
rante ia «Settimana» avran- 
! no iuogo in Italia mamfe- 
! stazioni sulle attività delia 
! CRI. A Roma sarà allestito 
: un Centro nella Galleria dei- 
'„ la Stazione Termini. 


' ... 


Sessanta 
perquisizioni 
per gli incidenti 
del marzo scorso 
a Bologna 


BOLOGNA — Trenta perqui¬ 
sizioni sono state effettuate 
stamane in citta e altre 30 a 
Roma. Venezia, Verona e Mi¬ 
lano, negl: ambienti dei 
gruppuscoli e dei cosiddetti 
«autonomi», su mandato del 
giudice ìjtruriore bolognese 
Bruno Catalano*.!i. L'operazio 
ne è stata organizzata al fi 
ne di raccogliere elementi 
che jwssano dar consistenza 
all'ipotesi secondo ia quale 
gli incidenti avvenuti nel cu 
txiluogo emiliano 1*11 e il 12 
marzo scorso sarebbero stati 
in qualche modo preordinati 
da organizzazioni provocato¬ 
rie. Le prove da raccogliere 
si riferiscono sia al reato d: 
partecipazione associativa a 
bande armate, sia a que.lo di 
apologia di reato u mezzo 
stampa. Proprio per acquisi¬ 
re prove in merito a questo 
secondo capitolo di accuse so 
no state fatte perquisizioni 
nei luoghi di stampa e di 
diffusione dei periodici degl; 
extraparlamentari. A Bolo 
gira è stata perquisita la li 
oreria « Il picchio » e a Mi¬ 
lano la libreria « Il rosso ». 

Questa vasta operazione 
iso.no stati raccolti quintali 
di materiale» e l'indag.ne 
della magistratura sulla po¬ 
sizione di alcuni giovani te 
deschi che erano a Bologna 
ne: giorni degli incidenti e 
vi risiedono tuttora sembra 
confermare l'impressione che 
Bologna sia diventata uno 
de: principali eentr. dell'ever¬ 
sione. Fra l'altro è stato 
emesso oggi un nuovo ordino 
d: cattura nei confronti del¬ 
l'impiegato comunale bo.o 
gr.ese. 'Maurizio Biguunu. 27 
anni, g.à arrestato per ordine 
del sostituto prò-aratore dei 
la repubblica di Padova. Lo s. 
accusa di organizzazione ed 
associazione sovversiva in 
concorso con Francesco Be- 
rardi. detto « Bifo . uno de: 
leaders de; gruppuscoli Que¬ 
sto e l'uit .mo atto di r -' z 
razione che ha visto ieri sp.-. 
care due mandati dì cattura 
nei confronti di Diego Benec 
chi. 25 anni, appartenente al 
collettivo «Jacquerie» e d; 
Bruno Giorgmi. 31 anni, do 
cento universitario di fisica, 
entrambi appartenenti a! tr.o 
vimcnto studentesco. L'accu¬ 
sa è per entrambi quella ri: 
aver pubblicamente esaltato 
la violenza contro le lorze 
di polizia. L’operazione è sta¬ 
ta compiuta da uomini del¬ 
l'antiterrorismo. dei nucleo 
tributario e della squadra po 
litica della questura che han 
no impiccato un centinaio 
di agenti. 


IL. 



CONSORZIO 


PRODUZIONE 

LAVORO 

riunisce le cooperative di produzione e 
lavoro di Reggio Emilia* Parma, Piacenza, 
della Liguria e del Piemonte 

Opera stabilmente in Lombardia 
e Basilicata 

Vesperienza del 
movimento cooperativo al 
servizio della collettività 


Per informazioni 

rivolgersi alle sedi del CCPL 

REGGIO EMILIA 

Via San Zenone, 2 - Telefono 34.242 - Tele* 53566 
PARMA 

Via Bocchiaiini, 5 - Telefono 54.641 - Tele* 53522 
PIACENZA 

Viale Risorgimenfo, 45 - Telefono 34.174 - Tele* 53536 
GENOVA 

Via Rimassa, 49 - Telef. 564.444 - Telex in corso di installazione 
TORINO 

Corso Turali, 11 - Telef. 533.556 - Telex in corso di installazione 
MILANO 

Via Torino, 64 - Telef. 304.125 - Telex in corso di installazione 


propone 

a ENTI LOCALI 

Interventi edilizia convenzionata 

metodi costruttivi industrializzati e tradizionali 
case a schiera o singole « SISTEMA MODULO » 

Centri confezione pasti collettivi 

soluzione « CHIAVI IN MANO » forniture tecnologiche 

Zanussi Grandi Impianti S.p.A. Pordenone 

* 

Impianti smaltimento rifiuti solidi urbani 

soluzione «CHIAVI IN MANO» tecnologie delle Reggiane 
S.p.A. per la trasformazione dei rifiuti in compost per 
l'agricoltura 

Impianti di depurazione 

forniture tecnologiche S.E.C.I.T. S.p.A. Milano 

Asili nido, scuole materne, ecc. 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

ad AZIENDE AGRICOLE 

Stalle sociali 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

Centri allevamento suini 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 


a IMPRESE 


industriali e commerciali 


Fabbricati industriali 

prefabbricazione integrale 

Supermercati centri commerciali 

prefabbricazione integrale 


Il CCPL 

propone inoltre 
produzioni industriali 
delle proprie 
cooperative 


Imballaggi preformati e termoformati in polistirolo per prodotti industriali 
agricoli e per la distribuzione commerciale « COOPBOX » 

Lastre in polistirolo espanso per isolamento termoacustico « COOPBOX » 
Serramenti in legno, plastica e alluminio « ICF - COOPRE 2 - COOPERFER » 
Prefabbricati leggeri * Elementi di tamponamento civile e industriale CRC 72 
Piastrelle per pavimenti e rivestimenti « LA CAMPEGINESE » 

Arredamenti per ufficio « LA AAETALLUFFICIO - COOP5ETTE » 
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L'emblematico caso di Antonia Bernardini j Volo diretto dalla capitale spagnola a Crotone 

^SÌ" Kr!id I Pozzan estradato ieri 

manicomio criminale | con un aereo militare 

Un’orrenda morte frutto di tremende ingiustizie e della j 

emarginazione sancita dalla legge - Abbandonata anche ; 11 fascista amico di Freda, rinchiuso nel carcere di Lamezia Terme, sarà quindi presto 
dalla parte civile? - Indifferenza della «grande stampa» i interrogato per la strage di Piazza Fontana — Riserbo sulla operazione del rientro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La sentenza del procedo che 
si sia celebrando a Napoli a carico degli 
imputati per l’atroce morte «li Astenia 
Bernardini, bruciata viva sul letto di con¬ 
tenzione nel manicuesio femminile di Poz¬ 
zuoli, .si avrà 1 ! 17 giugno prossimo L.t don 
na era stata invuta m manicomio, dopo 
l'arresto per « oltraggio » a un vigile ur¬ 
bano per una perizia, e vi fu « dimeni.- 
rata» per un anno e mezzo. Imo a qu.tn 
do cioè arse viva. Il P.M dottor Liborio 
Di Maio, ha chiesto cinque anni di reclu 
sione per il medico Giuseppe 'rompone e 
quattro per il direttore Francesco Corrado: 
un araio ciascuno per le tre vigilataci e 
la suora. Nel corso della seconda udienza il 
presidente della settima sezione dottor Tul¬ 
lio Grimaldi ha avuto parole durissime pil¬ 
la mancata costituzione di parte civile dei 
familiari: sembra che la figlia di Antonia 
Bernardini — quella che la donna scongiu¬ 
rava ,nvano nelle sue lettere di venirla a 
trovare — stia trattando per un « risarci¬ 
mento dei danni ». 


La menda processuale, anche ccn questi 
suoi ulteriori atroci Uspett., s: sta svo.geli¬ 
no neH'inUifferenza di quella « grande stam¬ 
pa » che pure, nel gennaio '75. diede il giu¬ 
sto rilievo a questo episodio, da cui derivo, 
fra l'altro, la chiusura del manicomio di 
Pozzuoli toggi migliorato nelle strutture e 
adibito a carcere femminilei. 

E ci furono anche altre conseguenze, ciré 
investono m pieno ì'ammimstrazitne delia 
giustizia, {/allora procuratore generale prof. 
Gennaro Guadagno promosse un'inchiesta 
sulla infiammabilità dei materassi, e il so¬ 
stituto Sant’Elia scopri che».n tutte le car¬ 
ceri e nei manicomi italiani c’era una for¬ 
nitura della CEAT-Tonno. vincitrice di una 
gara d'appalto indetta dal ministero della 
giustizia. E tutti 1 materassi non erano af 
latto di materiale « autoestinguonte », come 
prescriveva il contratto, ma invece infiam¬ 
mabilissimi proprio come quello di Antonia 
Bernardini. Attualmente è in fase istrutto¬ 
ria un procedimento a carico del dirigente 
parigino della CEAT. Roger Marchetti, e 
del venditore italiano Giorgio Buonomino. 
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Questione di civiltà 
ancora non risolta 


Antonia Bernardini, brucia¬ 
ta sul letto di contenzione, 
divenne nei primi mesi del 
1975 il simbolo di un momen¬ 
to di mobilitazione generale 
su problemi clic a torto veni¬ 
vano considerati specifici o 
marginali: tutta la lunga ma¬ 
turazione delta coscienza 
collettiva sui problemi socia¬ 
li dell'emarginazione, della 
follia, del disagio di massa, 
del manicomio, della medici¬ 
na di classe, della crisi giu¬ 
diziaria, sembrò trovare in 
guesto episodio un esemplare 
assunto. 

Il manicomio giudiziario 
apparve a tutti, nella sua 
realtà tangibile, il luogo so¬ 
ciale, normativo e fisico in 
cui si era realizzato il grovi¬ 
glio inestricabile e artificiale 


fra criminalità e follia, tra 
difesa dell'ordine pubblico e 
tutela della salute dei citta¬ 
dini, tra il tema centrale e 
doloroso di ogni società civile 
che è la repressione dei de¬ 
litti e la necessità, sempre 
disattesa dallo stato moder¬ 
no, di prevenire, recuperare, 
riabilitare i sofferenti e gli 
esclusi. 

La chiusura del manicomio 
giudiziario di Pozzuoli sem¬ 
brò rappresentare un risul¬ 
tato politico importante e 1‘ 
apertura di una nuova fase 
di lotta per 1’abolizione del 
manicomio giudiziario e per 
una più ampia e incisiva tra¬ 
sformazione dei modelli di 
assistenza psichiatrica pub- 
bUcfz. 

Ma. a quella mobilitazione. 


TORINO — Mentre un altro evadeva 

Tre fuggiti dal minorile 
si sono costituiti ieri 


TORINO -- Se le indagini 
Kull'evasione di 13 ragazzi 
dal carcere mino rile di To¬ 
rino avveritluT^tel pomerig 
gio di venerdì non pare fi¬ 
no ad ora abbiano dato esi¬ 
to. la situazione sembra 
egualmente avviarsi verso la 
«normalità». Tre degli eva¬ 
si, infatti, si sono costituiti 
nella mattinato, e vanno ad 
aggiungersi ai sei riacchiap 
pati ieri appena dopo la Ri¬ 
ga. Nel pomeriggio di ieri è 
(omunque fuggito un altro 
giovane detenuto. 

Che tre si siano costituiti, 
forse, è segno che questi ra¬ 
gazzi anche « fuori » conti¬ 
nuano a trovarsi allo sball¬ 
ilo, privi di amicizie e im¬ 
mersi in una situazione- so- 

c.ale disgregala e in condi¬ 
zioni famigìiari probabimen- 
te assai difficili se non dram¬ 


matiche. Rimangono fuori 
comunque, con l’evaso di ieri, 
sette ragazzi, accusati di rea¬ 
ti abbastanza gravi onche se 
cosi giovani. 

Frattanto da Roma è rim¬ 
balzata la notizia che il di¬ 
rettore del « Ferrante Apor- 
ti » Andrea Bacci, 51 anni, 
è stato sottoposto ad una 
azione disciplinare non me¬ 
glio precisata. Stupisce che 
l'interessato non ne fosse al 
corrente se non per aver ap¬ 
preso la notizia dalla televi¬ 
sione. E' un metodo di pro¬ 
cedere ben strano quello del 
ministero di Grazia e Giu 
stizia che informa coloro che 
non sono direttamente inte¬ 
ressati alia costi, ma non il 
destinatario del provvedimen¬ 
to — il cui contenuto è pe¬ 
raltro stato reso noto — 
non ne sa nulla direttamente. 


Luigi Podda ottiene 
un «permesso» per la Sardegna 


ORGOSOLO (Nuoro) — Lu: 
gì Podda. l'ex partigiano di 
Orgosoio graziato io scorso 
anno dal presidente Leone, è 
tornato ieri in Sardegna. 
Mancala da 27 anni, da quali 
rio era stato condannalo a! 
/ergastolo perche ritenuto re¬ 
sponsabile. con una banda di 
compaesani. della rapina 
stradale ad un furgone porta 
valori nel corso della quale 
vennero uccisi tre carab.nieri. 

Podda. che durante la guer¬ 
ra d; hberaz.one ha combat¬ 
tuto con il nome d: « Corvo » 
nelle brigate « Garibaldi ». ha 
sempre proclamato la sua in 
nocenztì. Lo scorso anno :1 
presidente della repubblica. 


accogliendo le istanze del 
Consiglio comunale di Orgo- 
solo. che si ero fatto .ntcr- 
prete della volontà popolare, 
e dell'Associazione nazionale 
de: partigiani, concesse n 
Podda la grazia. Ma Podda 
non potè rientrare .n Sarde 
gna iM-rche gli fu imposto, 
senza alcuna ragionevole mo 
tivaz.one il soggiorno obbli¬ 
gato. 

In iveasione del quarante¬ 
simo anniversario delia mor¬ 
te di Antonio Gramsci l'ANPI 
aveva chiesto che fosse per- 
mes.-o a Poddi di partec.pa¬ 
re a.Ia man.festazione. Il per 
messo gl. e stato accordato 
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popolare, a quell'impegno 
delle fuizc politiche democra¬ 
tiche, dei sindacati, dei grup¬ 
pi giovanili più consapevoli 
di « Magistratura democrati¬ 
ca» c di «Psichiatria demo¬ 
cratica » (che uprirono e par¬ 
larono avanti la lotta), non 
hanno finora corrisposto ri¬ 
sultati adeguati, oltre In sim¬ 
bolica chiusura del ptù pic¬ 
colo fra i sei manicomi cri¬ 
minali italiani. Certamente l' 
elaborazione teorica, le ana¬ 
lisi della complessissima pro¬ 
blematica, d lento districarsi 
concettuale degli clementi di 
fatto, di consuetudine, di di¬ 
ritto, che sottostanno a que¬ 
sta realtà, sono andati avan¬ 
ti a livello di gruppo di stu¬ 
dio e di intervento: ma te 
proposte sono ancora confu¬ 
se. contraddittorie, e par. 
ziali. 

La difficoltà del problema 
rallenta le iniziative e faci¬ 
lita tutte le resistenze da 
quelle più sfacciatamente in¬ 
teressate a quelle che si am¬ 
mantano di alibi ideologici: 
è fin troppo facile confon¬ 
dere, quando si vuole, i temi 
propri della difesa dell’ordi 
ne pubblico, che c necessità 
stringente di ogni società de¬ 
mocratica, con altri temi so¬ 
ciali che con l'ordine pubbli¬ 
co non hanno alcuna connes¬ 
sione reale, che, anzi, se non 
risolti aggravano gli stessi 
problemi dell’ordine pubbli¬ 
co. Il processo che si tie¬ 
ne a Napoli non s'c sognato 
neanche di scavare in questa 
tematica: certo non è quella 
la sede, ma c proprio una 
simile « divisione » dei pro¬ 
blemi che consente e avalla 
l'inerzia governativa e che 
va contrastata almeno con 
una più globale informazione 
e partecipazione. 

Tanto c vero che una con¬ 
ferma decisiva di questa per¬ 
sistenza e resistenza ci viene 
dall'altro, più ampio fronte 
di lotta, che è quello dell'as- 
sistema psichiatrica a civile» 

(vale a dire non giudiziaria). 
Qui il movimento di lotta, 
nato quindici anni fa a Go¬ 
nzi a. si e generalizzato, si c 
ampliato e finalizzato, c sta¬ 
to assunto dal movimento o- 
pcraio c dalle forze politiche 
democratiche, è divenuto — 
insieme agl: altri grandi te¬ 
mi della salute — specificità 
di un progetto di società al 
tematica. Eppure anche in 
questo settore, di fronte ad 
un avanzamento <onccttualc 
che non ha pari nel mondo 
occidentale, di fronte alla 
ricchezza ed alla concrctez 
za d: proposte alternative, t 
risultati coro reti sono anco 
ra molto modesti, coietto m 
alcune sedi, c il manicomio 
impera ani ora: qui la crimi¬ 
nalizzazione della sofferenza 
umana appare in tutta la sua 
violenza, in tutta la sua as¬ 
surdità. Qui le resistenze 
non hanno scusanti. Ir espe 
rlenze di Trieste. Arezzo c Pe 
mani, dimostrano che l'abo 
Vzionc del marni ormo è po<- 
sib le. che l'assistenza psi- 
dratrna territoriale — nel 
più acncrale contesto de'.'a 
tutela della salute e della 
lotta per una ducr.sa qualità 
della vita — è rea'’zzabùe. 
i Ostruisce un'alternativa au 
tenuta ed operante, e meno 
costosa di quella rnostn/os'tà 
amministratila, oltre < he li¬ 
mano. die è il manicomio 
civile. 

Certamente in questo set¬ 
tore. nonostante la crisi reo 
nomiea e le dufico’tà politi¬ 
che. rapidamente le esperien¬ 
ze e le proposte, soprattutto 
dopo le vittorie del ti giu¬ 
gno '75 e del 20 giugno '/*>. 
vanno modon andosi e .-ern 
brano i oni retizznrs/ m un 
oroactto alterna*.io generale 

Tuttavia V resistenze -ano 
ostinatissime Siontitta ."t 
deologm della i rrninalizza- 
Z’one del decimo untano -u 
un piano concettuale e 
zmta la guerrialta amnimr 
stiativa. baro rati a. te mea 
La ir.obTitazione popo'nre e 
la concretezza <f**’".-rj>'-n'»i a 
politica sono '.'unica risposta 
possibile a questo atteggia¬ 
mento Eri e importante an 
che clic le ammmis'razinni di 
sinistra meglio raccolgano e 
concretizzino le indicazioni 
del movimento e dei partiti 
della classe oprata Perche 
in buona parte d'Italia l'uni¬ 
ca risposta al disagio di mas¬ 
sa, l'unica assistenza attuata, 
è aurora il manicomio di Au¬ 
toma Bernardini 

Sergio Piro 

aucttore deì/a.-ipodale 
p.-.eh.almo ..Frullone > 

d. N.tp«il; 


MILANO — Un gruppo di rivoltosi sul tetto del carcere di San Vittore, raggiunto da un 
candelotto lacrimogeno della polizia 

A San Vittore disordini e scontri 

POMERIGGIO DI «VOLTA 
NEL CARCERE DI MILANO 

Centinaia di detenuti sui tetti - Lancio di lacrimogeni da parte 
di carabinieri e agenti accorsi in forze - In serata torna la calma 


Dalia nostra redazione 

MILANO — San Vittore è 
stato ancora teatro di una 
protesta dei detenuti. Un po 
meriggio carico di tensione 
e di paura, che ha richia¬ 
mato all'attenzione i guasti 
de! sistema carcerario ita¬ 
liano ed insieme quelli del 
penitenziario milanese. 

Protagonisti della protesta 
sono stati centocinquanta 
detenuti del terzo raggio: 
una sessantina erano saliti 
sul tetto, gli altri, usciti dal¬ 
le celle, erano rimasti nel 
sottotetto. Due ore di tratta¬ 
tive. di invocazioni lanciate 
ad una folla di curiosi, ai 
giornalisti, di slogan che ri¬ 
chiedevano la riforma carce¬ 
raria. interrotte dal secco 
scoppio dei candelotti lacri¬ 
mogeni, sparati dalia torretta 
centrale del carcere, dal ru¬ 
more acuto delle raffiche di 
mitra esplose verso il cielo 
dagli agenti di custodia, dal¬ 
le murate clic datino su Cor¬ 
so di Porta Verceliina. 

I detenuti erano saliti sul 
tetto del terze raggio verso 
le 1G: cinquanta o sessanta 
come abbiamo detto. Grida¬ 
no alla folla, salutano quan 
do vedono ì fotografi, chie¬ 
dono di parlare ccn gli avvo¬ 
cati, ccn i magistrati. Poi i 
pripn lacrimogeni c tra i la¬ 
crimogeni le raffiche di mi¬ 
tra. C'è paura anche sotto, 
tra la folla incuriosita, c'è 
tensione anche tra i carabi¬ 
nieri e la polizia. 

Tra la gente .neon!riamo 
un giovane, « Ho partecipato 
alla protesta del ’T.Ì. Ero 
dentro |>cr pochi me.-*:. Aie 
vo p incolpato anch'io per 
ohe avevo pcn.-aitn a quell: 
che dentri) S. Vittore oi do 
covano stare ancora per anni 


ed anni, in condizioni di 
vita insopportabili ». 

«Ci sono dentro ragazzi — 
ci dice — che magari non 
hanno fatto nulla, che devo 
no aspettare il processo. Ed 
intanto devono sopportare 
San Vittore ». 

C'è perplessità tra la gen¬ 
te. Le battute si succedono, 
spesso rivelando atteggia¬ 
menti ottusi o l’incapacità 
a comprendere quali siano i 
reali problemi che stanno a! 
la radice delle proteste. « Io 
- - dice uno — piazzerei un 
mitra e gli sparerei addosso ». 
Ma è subito rimbeccato: 
« Quelli che hanno i soldi 
li dentro ncn ci stanno. Seno 
ì poveri disgraziati che ci 
rimangono. Magari senza 
aver fatto niente. E li den¬ 
tro si impari di tutto, si 
diventa delinquenti davvero, 
senza volerlo ». 

«Sul tetto — dice l’ex rie 
tenuto — ci sono tutti dei 
ragazzi ». « Ma perchè — 

chiediamo - - la protesta è 
scoppiata proprio ora? ». 
« Probabilmente dopo la fuga 
dei sei delia banda Va dan¬ 
za soa. la disciplina si .-.ara 
fatta più dura, più rigida e 
le condizioni di vita si sa¬ 
ranno fatte subito più pe¬ 
santi. Per questo forse han¬ 
no protestato. Ma protesta¬ 
no soprattutto perchè non è 
giusto che uno stia mesi 
in carcere in attesa d: giu¬ 
dizio. magari senza aver mai 
fatto nulla ». 

Al bar davanti al/ui/rc.'.'O 
principale de! carcere c'è un 
detenuto m semihbertà. Esce 
ni mattino, deve rientrare al 
li sera. Lavora a Milano. 
« M: sono presentato ner cu 
trare. ma ni. hanno eie:: * d 
aspe:t uè. C. vuole u:i ■>.*' ih 
limali, la ne. confi ont. do. 


detenuti. Non sono bestie. 
Umanità miche da parte del 
direttore de! carcere e delle 
guardie carcerarie». 

Sono circa ie diciassette. 
Ancora rafliche di mitra. I 
candelotti lacrimogeni spara¬ 
ti dalla torretta centrale fi¬ 
niscono al di la delle mura 
di cinta, verso Piazzale Aqui 
lem. tra la folla. Un momento 
d; confusione. La polizia ca¬ 
rica la folla per furia retro 
cedere al di la della piazza. 

I detenuti, ora una trenti¬ 
na. sono sempre su! tetto. 
Dalla torretta si continuano 
a lanciare candelotti. Uno d: 
questi colpisce un detenuto, 
che lancia un grido. si acca¬ 
scio sui tetto. ì compagni Io 
fanno ridiscendere. Poi una 
pausa. E’ ripreso il colloquio 
con il direttore del carcere. 
Poi.zia e carabinieri sono an¬ 
cora schierati a! di fuori con 
i mitra pronti in mano. Qual¬ 
cosa di troppo, forse, di fron¬ 
te a quei detenuti che sono 
rimanti asserriil.at: sul tet 
to. stretti attorno ad un mu¬ 
retto che fa da trincea. 

Sono > 17.110 e il co".".qu.o 
continua. S: ha '.'impressione 
che : mouant: peggiori si-ano 
passati. Ormai sembra che 
tutto si debba risolvere al più 
presto. Facciamo ancora un 
giro. Tutte le .-.traile sono 
bloccate da: carabin.er: e dal¬ 
la polizia. Ma il carcere, tran¬ 
ne che su quel tetto del ter 
zo r.igg.o. è tranquillo S. 
odono soltanto delle graia, 
ma ncn se ne cap.sre la prò 
ven'.onza. 

Po., a "e d.c.otto. la .v.'uh 
z.one si sb occa Lentamente : 
detenut. li.--c.aao il tetto Gl: 
a'.tr.. che erano r.masf nel 
.-otto - .-etto -ono eia r.eii'.rat. 
L t p <>••’-* • i- r .in: i 

Oreste Pivetta 


Dopo il proscioglimento da parte del CSM 


Significato del caso Ramat 


ROMA — La dccis.one li 
prore, ozile re l'ex ,-cgiii ar.o 
d: Magistratura demozratn.» 
Mar«.o Ramai d.» dn«. p.e- 
te.-.tuo.-e ac«.;i £0 ih*.- g.. eia- 
no costale ia ceio'.ira duran¬ 
te a passata z*.st.c,n«.- del 
Con.-..z.ai .-*up.*r:ore de...» \I.«- 
gialralur.i. ha succitato acce 
£.«.* a i.tiiiicht* eh*" 1 -. „~o..o 

cste.-e al d: .a de. u.-o vo¬ 
ci fico 

Ea era anche o\. mo c.o 
accadesse p r .-..ir.**:. mot.v. 
che possono essere r:a.-v.'U.nti 
in una costavi/ or,e- .a part^ 
p.u corner*.aince della ma 
g.stratara ha p:«-so ia dee. 
sione cjme una sconfitta d: 
parte, e certa stampa ha con- 
tribù.to ad avvalorare la 'e 
s: secondo la quile prò 
scio-z. mento d: Rama; si/eb 
tv vi*ì -i-iviveri *i co. 
T.i-i '.o.uta d « .a s.niet.a e 
da a.cani e.t uuni; «i. ce.Tre • 

La «.-.oontrta > e .-tata in 
ver.ia ita «e l> . CSM i.a 
.a carica .n pratica »:iìen- 
rito '.'op-.ra-o del precedente 
Cons.z .,0 'che « ra doni.nato 
•ia una maggioranza a.v-o.uta 
di eaponent. della corrente 
«p.u a dei-’ra >. Maz.strafarà 
Indipendente), rendendo e.', 
dente un dato d; fondo, ara 
le deois.om sono fratto d. 
un confronto e non della pre¬ 
varicazione d: un gruppo; 2» 
il proscioglimento pai suona 
come condanna di quanti 
hanno pre.-o a preterì .1 « va 
so Ramat » per tentare d. 
acuire : contrasti al/.nterno 
della magistratura associata 
e .max-are nuove elezioni. 

Ma questa sconfitta non ha 
niente a che vedere con .e 
sentenze politiche di cui qual 
cuno ciancia. E basterebbe 
in proposito una e ostata/.o- 
r.c: por una delle duii.-o. ad 


a r.ttura. ri.ee: co.ivg'ten di 
15 hanno volato a Savore .lo. 
prò.--, legamento d. Marco iti 
ma*. Ma non e neppure qu*- 
s* .iin» d; numero I.i rie*.;.-.o 
ile de.la cenimi:-..'-.o.ie d*.-e. 
p...iure sareUbe .-tata llgua.- 
n;« ole d.i .«pprezzire -e !e 
data pre.-a * * onte e .«ci-idu- 
ta per la .-eoo.'.da acciL-ai 
c*>r. una magg.oranza d; mi 
.-ara. Importante e il pi.ac. 
p.o che è stato sMb.l.to. un 
prmcip.o. questo .-i. che va 
certo al d: là de. ca.-*o concre¬ 
to e ri’sta va!.do per tutti : 
maz./trat:. la libertà d. e- 
spr,mere il propr.o pondero 

E propr.o gl. nv.'.upp. 
del caso, le pre.-e di po 
s.z.one di ceri, ma/.strat. 
a., interno e a., esterno de. 
CSM po.-vo.to. anzi devono, 
dare .mmed.at.-nit ntt a r: 
prova de.la validità d. qu- 
sto prmc.pio. C. spiezhian. > 
Dopo la decisione presa da. 
ia magg.oranza de.la coni 
miss.one disciplinare del Con 
sigilo ai r.on sospendere Ra 
mal .n attedi del g.ud.z.o 
ipo; emesso in forma a.-^o.u 
tona), uno degli esponent. ri. 
Magistratura :nd.pendente. .. 
dottor Calderone. .->! e d:m«.~- 
.-o accusando .'organo d, au 
togoverno della magisiratuia 
« d; violazione del principio 
della legal.tà » d. « frode i.la 
legge», di « sosta nz. ale b-.u 
fa e d. mancanza di serie¬ 
tà ». Immag.marno che ca-*a 
sarebbe successo se a dire 
queste cose fosse stato 'in 
mag-..-*Tr.ito «di sinistra». 

Ed ecco il punto. Esponent. 
di altre correnti, ad esem¬ 
pio il dottor Let.zia segreta¬ 
rio di « Terzo potere » ha ri¬ 
tenuto di ìnd.v.duure. nel 
comportamento de. dottor 


Cu.Jero.io. morivi ifi.«.«-nt: 
per chirdt-ro 1- sue d missio 
.i: de!:.i.tuo da ir.cii.oro .i«*. 
Consiglio sjp-r.ore. mentre 
io .-te.vo I/'t z a « a tr. ma 
gis'rut: hanno avanzato .' 

*<>. che per .e tra.-: .rr: 

guardo.— . lo stesso d.Vor 
Ca .riero, le ;> i e.-.-ere .-otto 
posto a prcved.mento ti.se.- 
pi.ilare. 

D; fronte a queste r.c'n.e 
s ? e i*« distr.m.n.mte passa 
proprio per .1 pr.m.p.o che 
e stato affermato con ia Je- 

c. sione ùs.vo.uior.u ne. con¬ 
fronti d: Mario R.«mi* 

Una eo.-u e i.» eondannu. 
ar.ihe dura. ile. coiif.out: J. 
Qll.i.Ttl *t. ; . Cu 1 _c 

quaì. non s: è d'.«ccor<ii. una 
cesa e .a eernvur.». questa ve 
rame.*.*.** poi.t.e.i p.e..'uec.-. , .o- 
n- p.u z.u-i.t. to.',i „* 

prett'r.ovrt.. eo/ne evebrw 
M «g stratura :nd.pendente, 
far d.scendere da', d.ssemo 
torit* pos. / :or.. pro - '^- 

d. menti d:sc.pi.min o .tdd. 
r.T’ur.t a'fin. p -n.il; 

Qje.-tu ...le.» e'ne .-ombra co 
m.neiare a prevalere all’in¬ 
terno del Consig.io superiore 
della Magistratura deve esse¬ 
re portata a vant. perche .-.o.o 
dal confronto delle posiz.em. 
d.il d:b.)tt.:«i possono matu 
rare processi nuovi. Coloro 
che s; rifug.ano nega ar.a 
temi e ralle condanne, con 
ciHi.ce pe.na.e «- regolamenti 
.«Ila mano, mostrano pruna 
di tutto di voler continuare 
a far d.rigore la prcpr.a az;o 
r.e da una .og.ca settaria. 
Correndo il rischio d. r.ma 
nere essi ? tessi vittime ri. 
questa logici. Che è da r.- 
f.ut.ire in blocco. 


p. g. 


. CATANZARO - Il «quarto j 
I uomo » della strage di Piazza 
| Fontana. Marco Pozzan, è da j 
j ieri pomeriggio nelle mani del 
j la giustizia italiana. Attuai- j 
I mente è detenuto nel carcere ! 
j di Lamezia Terme e fin da i 
! domani dovrebbe comparire ! 
• davanti alla Corte d*Assise di i 
| Catanzaro dove si .sta cele i 
■ brando il processo, appunto. I 
j jxr la strage di piazza Fon ! 
. tana ili sette anni e mezzo fa. 

| I/ojk'razione del trasferì- j 
I mento del neofascista pudova I 
1 no. uno degli uomini chiave 
- della cellula eversiva resp.m 
j sa bile della strage, dalla Spa 
gna dove era stato arrestato | 
nei mesi scorsi, all'Italia è 1 
avvenuto nel massimo riserbi). | 
Da Madrid, il Pozzan, 51 an- | 
ili, ex bidello dell'istituto per 1 
' ckx.*hi Configliachi di Padova. I 
è stato trasferito in Italia, di j 
rettamente a Crotone, con un j 
j aereo militare. Da Crotone è j 
i stato poi trasjxirtato in auto | 
al carcere di Lamezia Terme, i 
lui scelta del carcere .sulla j 
costa tirrenica, anche se di ! 
stante dalla città dove si cele 
bra il processo, sarchile stata j 
dettata da misure di sicurezza | 
e dalla necessità di evitare i 
ogni suo |H)ssil)iie contatto con j 
Guido Giunik'ttini, l'ex agente > 
neofascista del S1D, detenuto i 
nel carcere di Catanzaro. An ì 
che la scelta dell'aereo nuli- j 
tare per il trasporto dalla ca- ' 
pitale spagnola in Italia sareb¬ 
be stata resa opportuna dalia 
necessità di evitare trasbordi. 

Ma ecco come si sarebbe j 
svolto il trasferirne*ito del • 
Poz/ao anche se su tutta J'o i 
Iterazione la polizia co itinua I 
a mantenere un forte riserba. I 
Due sottufficiali della PS si j 
erano recati nella giornata di 
venerdì a Madrid per preti- ; 
dere in consegna il Pozzan. i 
dopo che le autorità spugno- 1 
le avevano concesso l'est ra- j 
dizione chiesta da tempo dal- ! 
la magistratura italiana. Il ri- 1 
tomo in Italia era fissato por , 
ieri mattina con un aereo di j 
linea. Ma improvvisamente il 1 
piano, diretto personalmente | 
dal vice capo della polizia e i 
dirigente della Criminalpol * 
Ugo Macera, sarebbe stato 1 
cambiato. Un po', a quanto ! 
sembra per alcune difficoltà | 
burocratiche insorte aU’ulti- j 
mo momento per l'e.stradi/io- I 
ne del neofascista padovano, j 
ma soprattutto per ragioni di 
sicurezza. A Madrid veniva 1 
inviato un aereo militare clic I 
prelevava il detenuto per tra¬ 
sferirlo direttamente a Cro- ] 
tone. ì 

Pozzan. dicevamo, è uno I 
degli uomini chiave del prò 
cesso di Catanzaro, nel (pia¬ 
le fra i principali imputati \ 
figurano anche Giannettuii j 
v t capi della cellula nera , 
padovana Giovanni Ventura j 
e Franco Freda. Pozzan era 
infatti il .segretario di Freda j 
e come tale è al corrente* di ' 
molti fatti Etra ì quali gli j 
attintati ai treni, alla Fiera • 
d: Milano) e dei personaggi ! 
implicati, che precedettero e j 
.seguirono la strage del 12 di j 
cembro UNÌ!). Fra l'altro, nel : 
corso di un interrogatorio. ; 
prima che si rendesse necci ! 
(iT^xisco. il Pozzan testano- I 
mo che in una riunione >vol ! 
las, a Pad*i\a (X'r mettere a } 
punto la strage, agli attenta- i 
ti era presente ani ing il de- ; 
palato iiii.s'iiio Pino Hauti. 

Che si tratti di un (x*r.so- ! 
narrilo che «scotta», lo di- 1 
illustra anche la proiezione 1 
clic* è stata fornita a Pozzan. 1 
come del resto al Giannctti 1 
ni. dal SID. Un anno fa cir- , 
ca si è saputo c ne a metter ( 
io ni .salvo erano stati pro¬ 
pri*» gli uomini di'! S.d. Il I 
sere./io segreto italiano Io ] 
aveva fornito d: un passa 
parto falsi» intestato al no 
me di Mario Zanella «si egli J 
< ra pitui*) t fugg re * m Spa 1 
ima. munito <i: b gl etto oc¬ 
re») gratuito fornitogli dal SID ; 

e. a quati’-i r*-.: *a. accom 1 
pagliato da un maresciallo i 
<i«: t ar.ii» no.. 1 I/o;orazione . 

« fuga » «-ra -tata organizza¬ 
ta - - '«Mondo «pianto scritto i 
dado '-esso Pozzan in un I 
memoriali — dal capo del | 
ruffa io D d« ì SID generale > 
Malett. e dal eap.tan»! I-a- 1 
bruna i 

Annullato 
raduno di ex-«SS» 
in Alto Adige 

BOLZANO — F. [ir-*>..','.*> 
ramano d. ex appartengo;. 
<«'.!e «SS» che .*>. sarebbe «do 
varo tenere « fine ni.izz.o a 
Vam.«. in Alto Adige, è sta- ' 
to annullato dopo !e Frrne 
proteste d. par’.:; politici, ’ 
«issor: iz.on. parti/.*ane, or/a- j 
n. zzaz.cn. s.ndaca.i c mov.- 1 
menti g.ov««n:l:. la» notizia 
del'.'is adunata > naz.sta era ! 
stata provocatoriamente d:f- ! 
fusa il 2-5 aprile dalli cosi- j 
detta « «vssoc.az.one de. par- i 
sezu.tat. po'ut.ci austriaci ». i 
Dopo le innumerevoli prote¬ 
ste e pre.-e d: pos.z.one. le j 
autorità su s.ono v.ste cosi rei ! 
te ad imperi.re il raduno de. i 
nostalgie: australe:, riaffer- I 
mando : profondi !egam: del- I 
ITtal.a con lo spirito della | 
Rea. sten za 


Lo riconosce Bonifacio 

Carceri: 
il ruolo 
dei 


TORINO 


Disturbi 

radio: 

chiuso 


giudici (e riaperto) 
deve essere l’aeroporto 
difeso I di Caselle 


ROMA — Il ministro Bonifa¬ 
cio l'altro ieri ha annunciato 
di aver aperto procedinutito 
disciplinare nei confronti di 
alcuni giudici di sorveglianza 
«accusati» di aver concesso 
illegittimamente permessi a 
detenuti. L'annuncio deU'ini- 
ziativa ministeriale ha susci¬ 
tato polemiche. Da piu par¬ 
ti si è ravvisato in tale piov- 
vedimento un attacco alla ri 
forma carceraria e il tontat - 
vo di pressione nei ccxifronti 
dei giudici che si occupano 
di «-arcei.it i. 

Il ministro Boni tatuo, d: 
fronte a tal: ■.nterp'et.i/ion:, 
ha sentito il bisogno di riba¬ 
dire. in un comunicato, che 
l'azione è stani promossa nei 
confronti di tre giud’ci « per 
casi nei quali sono stati con¬ 
cessi permessi a «letetimi in 
attesa di giudizio e quindi in 
violazione di precise disposi¬ 
zioni che attribuiscono la re¬ 
lativa competenza all'autori¬ 
tà giudiziaria che procede, e 
non già ol giudice di sorve¬ 
glianza ». In altri casi «lice 
ancora il comunicato si sono 
avuti permessi «che rappre¬ 
sentano una macroscopica 
violazione di legge, e.-siuido 
inequivocabilmente assetiti le 
condizioni previste dalla legge 
di riforma ». 

I tre magistrati sotto nc- 
elisa, secondo indiscrezioni 
sarebbero i giudici di sorve¬ 
glianza Terranova di Reggio 
Emilia, Galasso marchigiano. 
Baldi di Siena. 

N«‘l comunicato ministeriale 
si sottolinea anche che « la 
limitazione «lei provvedimen¬ 
to deH'u/ioik* disciplinare a 
pochi, pochissimi casi sta di 
per se a dimostrare clic la 
stragrande maggioranza dei 
giudici di sorveglianza lu a- 
dempiuto txl adempie con « «ir- 
rettozza e scrupolo ai propri 
compiti ». 

Bonifacio ha ribadito che 
« la magistratura di sorve¬ 
glianza sta rendendo segnalati 
servigi in un settore di estre¬ 
ma delicatezza ed importan¬ 
za. E’ sicura e ferma riprova 
di tale convincimento la cir¬ 
costanza che nel disegno di 
legge In questi giorni appro¬ 
vato dalla Camera del Depu¬ 
tati, la competenza a rila¬ 
sciare i permessi è stata con¬ 
servata alla magistratura di 
sorveglianza. E’ stata infatti 
respinta ogni ipotesi «fi tra¬ 
sferire detta competenza, che 
pur obiettivamente non è giu¬ 
risdizionale. alle autorità am¬ 
ministrative ». 


TORINO -- L'aeroporto to¬ 
rinese di Caselle è rimasto 
chiuso al traffico privato e 
militare dalle 11,TO alle 15.10 
di ieri a causa dei continui 
disturbi provocati dalle nume¬ 
rose emittenti private sulle 
frequenze radio riservate al¬ 
le comunicazioni agli aerei 
:n Lise d: atterraggio. 

I voli previsti in quelle ore 
sono stati o annullati o rii- 
rottat. '.un'aeroporto milane 
se della Malpensa. Questa 
/lave, ma necessaria decisio¬ 
ne. e sriita p’.vsa dalla DCA 
i Dire/.one eiivosenzicnale ae- 
ropo.taalet dopo che erano 
stati segnalati frequenti di¬ 
sturbi causati da radio pri 
vate sui messaggi destinati 
ai piloti dorili aerei 

Già \ enei di era stato chiu¬ 
so e spento l'apparato ILS, 
che serve per segnalare agli 
aerei il loro allineamento sul¬ 
la pista e per indicare la 
quota alla quale si trovano. 
Altri disturbi, tali da impe¬ 
dire una corretta ricezione 
delle trasmissioni a voce tra 
terra e aereo, orano conti¬ 
nuati ieri, per cui si è tlovu- 
to r.correre alla divistone di 
«■Illudere temporaneanunte lo 
aeroporto. 

Per giovedì prossimo è sta¬ 
to t issato un incontro tra 
radio private, autorità dell'ae¬ 
roporto e aeronautica milita¬ 
re. 11 compagno Lucio Liber- 
t ni. presidente della commis¬ 
sione Trasporti della Came¬ 
ra. recatosi immediatamente 
a Caselle, :n una dichiarazio¬ 
ne ha detto fra l'altro che 
/incidente « ripropone con 
grande urgenza la questione 
«h un'efficiente regala menta- 
zane cii«*a l'uso dell'etere, m 
modo da garantire preminoci 
temente gli interassi pubbli- 
<*: », o<l ha aggiunto. «E* «le- 
plorovo'.c che non si sia fat¬ 
to 1 inora nulla di concreto. 
Ma la vicenda di Torino ci 
obbligherà tutti a stringere 
i tempi ». 

II ministro delle Telecomu 
lutazioni, Vit'ormo Colombo, 
dopo aver «letto «*he delle in¬ 
terferenze «li ieri si incari 
olieranno polizia e magistra 
tura, lui auspicato che nel 
giro di «una o «lue settima 
ne » :1 governo dovrebbe co 
munque presentare un diso 
gno «li legge per regolameli 
tare le radio private. 

Dal canto suo la Fulat <Fe 
derazicne unitaria lavoratori 
«lei trasporto aereo) ha de 
nunciato m un comunicato 
i gravi danni che le interfe 
ronzo radiofoniche (verifica 
tesi oltre che a Torino a Bo 
logna, Napoli e Treviso) pos 
sono provocare, assieme ai 
riseli! per il volo, allo eeono 
mie l«xali e nazionale. 


Arrestati due fascisti 
per « concorso in strage » 


NAPOLI — Due fascisti, 
Gennaro Vollero d. 20 anni e 
Federico Infascelh di 16 an¬ 
ni. s.ono stati arres/nt; con 
l'accusa «1: concorso in stra¬ 
ge. detenzione e porto d: ma¬ 
teriale esplodente, nonché d: 
radunata sedizioso. 

FI Vollnro è un noto est re¬ 
ni.sta di destra; In fasce'.!: è 
simpatizzante m ss:no I due. 
insieme ad altre persone non 


ancora Identificate, «vretx 
bero partecipalo a vari as¬ 
salti comp.uti. il 2!) aprile 
scorso, nella zona di Monto 
calvario. Tra l'altro, avreb¬ 
bero anche lancioto uno bot¬ 
tiglia incorni ar:n contro 11 
c.rcolo popolare «Quattro 
g.ornate ». e dentro la s.ezif)- 
ne « Che Guevnra », :n via 
Luca Giordano. 


Regione 

Emilia - Romagna 

AVVISO DI CONCORSO 


La TUy.ono Em.l.a Roma/na ha Indetto n. 7 con- 
cor.-i ;xr compie.-,.-ìv: d:ec: jxis:. di esperto nei segumtl 
or., rì.-aii,«mento ambientale, d:->.nqu.nam<nto dei 
corp. :«ìr.c. c problemi tiel/inquinamento atmosferico. 

Po—ffio concorrere : laureati in f:-ica o scienze 
naturai: o b.o.o/.i o «ti.m.ca (pura o industriale) o 
indegne.*.u o .-< :cnz*g agra r.e o mge/iter.a chimica pur¬ 
ché in 1 «ie/.i r rii •.va es[xr.cnza nonché ì geo¬ 

metri e . p-ri*. indu.-’rial. <on e.-per.«nz,i quadriennale, 
a s-vouria de. «.cniors; e de; [irei .sto livello d. inqua¬ 
drane mo 

Le do.minde ri. p.i.*te« .;>*«/.(ne a. cnnio:.-; dovranno 
p«*r\er..re a./.iff.«*.o Persona .e del i * D.ì>*«rt: mento Ite 
giona.e ‘..ale .S.l.an: n. G - Bologna) entro le ore 14 
del 2 rumo 'i!)77 

Il bando .n:«*/ra'e e pubblicato sul Bollettino Uf- 
f.cia'.e n. G2 d-**.l,« Re/.one. ottenibile a richiesta presso 
la sede centrale de./Ente o consultarle presso qual¬ 
siasi uff.c.o reg.ona— e presso gì: albi pretori dell* 
provine.e e de. comuni capoluogo di prov.ncia. 


RIOLO TERME 

RAVENNA 

JC ^ SÌ! CURA RADICALE 
V DELL’ASMA E DELLA 

SORDITÀ’ RINOGENA 

^ Bronchdiasmatiche 

\effkA Enfisema polmonare 

Z v «v" 4 Bronchiti ed aiergopatie 

-r l/> infanta - Rino-sousrti 

JA *1 Affezioni enteriche e 

ginecologiche - Artrrti 
Cure inaiatone - Bagni - 
JAflfJ Fanghi - Acque solfuree 

il l salsoiodiche ferruginose 

V) Stagione 15/4 - 31 10 

_C Sv^iì**> i^-'V.r 1 r«3g Coment,or, con gì 

Enti mutuai sl.ci 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità 7 domenica 8 maggio 1977 



Polemico dibattito all'assemblea dei lavoratori socialisti 


Per quale sindacato |j Dalla conferenza operaia 


un rinnovamento del PSI 


Nel movimento sindacale i 
e, in modo particolare, al- I 
l’interno di una organizza- ! 
rione, la Cisl, stanno pren¬ 
dendo piede orientamenti 
elle, all’insegna di rigurgiti 
anticomunisti, rappresentano 
in realtà una messa in di¬ 
scussione della strategia del 
sindacato cosi come si è 
andata configurando in que¬ 
sti anni. Non vogliamo tanio 
soffermarci sull’incauta — e 
poi nei fatti smentita — in¬ 
tervista del segretario con¬ 
federale Luigi Macario al 
quotidiano romano di destra 
« Il Tempo » contenente sin¬ 
golari valutazioni sul con¬ 
tributo del PCI e anche del¬ 
la Cgil all’azione per il rin¬ 
novamento del Paese. Vo¬ 
gliamo, ad esempio, ricor¬ 
dare un passo delle tesi nu 
mero due elaborate dal 
gruppo di minoranza capeg¬ 
giato da Marini per il con¬ 
gresso Cisl. Sta scritto in 
queste te-n « In alcune aree 
dell'organizzazione si sostie¬ 
ne l’opportunità die il mo¬ 
vimento sindacale realizzi 
convergenze con i ceti medi 
produttivi, l’artigianato, la 
piccola industria, ecc. Que¬ 
sti orientamenti sono pro¬ 
fondamente contraddittori 
con il modo di essere della 
Cisl e. più specificatamente, 
sono direttamente funziona- 



LAMA — I dirltll in 
fabbrica 

ta sul recupeio delle festivi¬ 
tà infrasettimanali, comple¬ 
tamente scollegata da una 
strategia che mira ad uniti- 
care occupati del Nord e di¬ 
soccupati del Mezzogiorno. 
Occorre dire che nello stes¬ 
so congresso altre voci, più 
pacate, hanno tentato rifles¬ 
sioni più approfondite, han¬ 
no respinto l’ipotesi di una 
spaccatura aH’interno della 
principale categoria dell’in¬ 
dustria, i metalmeccanici. 

Certo, queste prese di po 
sizioni — da Marini a Ti* 
boni — attestano di una pro¬ 
fonda sfiducia nel sindacato, 
nella sua capacità di auto¬ 
nomia e di lotta sul terreno 
che esso stesso si è scelto. 
E su queste cose sarà ne- 


I sostenendo che il sindacato 
| rincorre « poteri di direzio- 
; ne. senza responsabilità ». 
Forse Carli — ma il presi¬ 
dente della Federmeecanica, 
Mandelli. come ha sostenuto 
in un recente convegno a 
Reggio Emilia non è d’ac 
1 cordo — vorrebbe la « co¬ 
gestione » Ma intanto, ritor¬ 
na ad attaccare la « contrat¬ 
tazione articolata », vorreb¬ 
be — e qui si trova para¬ 
dossalmente accanto alle for¬ 
ze moderate ed estremiste 
presenti nel sindacato stcs- 
i so — una « controparte » che 
| * fa il suo mestiere », che 
j si occupa solo di negoziare 
| il valore della forza lavoro, 
che lascia perdere ogni am¬ 
bizione su investimenti e 
j sviluppo 

A queste posizioni ha re 


Gli interventi di Marianetti e Benvenuto - Superare le « frustrazioni » verso la DC e il PCI - Tavola rotonda 
con Bobbio, Chiaromonte, Minucci, Lombardi, Manca e Balzamo su: classe operaia, democrazia, egemonia 

Dal nostro inviato 

TORINO -- Giunti al secondo giorno, si può dire che 11 dibattito alla conferenza operala del PSI va avanti su piani diversi 
che qualche volta non si Intersecano. Poiché la ferita aperta dal fallimento dell'esperienza storica del centro sinistra 
brucia ancora, la prospettiva strategica dell'alternativa in molti interventi, soprattutto di operai e quadri dì base, assume 

l’sispetto di ancora di salvezza, quasi di un atto di fede, più che di una nuova linea politica da costruire, con conte 
nuti fortemente crìtici verso la DC e con atteggiamenti pressanti noi riguardi del PCI Affermazioni tomo «coinvolgete 
il PCI nell'alternativa». * condizionare il PCI», «scavalcare i! PCI a sinistra v ricorrono un po' in quasi tutti gli intenditi 

l’avvertimento di Cicchino ! geoo sui giornali di ieri arti- diventare «il punto di par- . carsi con le strutture demo 

contenuto nella relazione del- • eoli che parlano dei colloqui tenza per il rinnovamento • erotiche dello stato, nate dal 

l'altro ieri a non considerare ! fra la Dc e ì! PCI come se del partito», il PSI «deve es j la Resistenza. Ogg. l’clemen- 

l'alternativa come una sorta j si trattasse dell'incontro di sere sempre di più partito ! to d: novità c rappresentato 

di «integralismo socialista». ! Yalta», invitando i suoi della classe operaia», il com I dalla po-sib.lita di ingresso 


plicato Lama, parlando al Benvenuto ha parlato aperta- 1 compagni di partito a «ritro 


li. quali siano le intenzioni cessanti una dura lotta po 


di chi le sostiene, con la 
prospettiva politica del Pei ». 

Ecco un modo non tanto 
per polemizzare con i co¬ 
munisti, ma per tentare di 
affogare quanto è stato ac¬ 
quisito dal sindacato in ma¬ 
teria di « politica delle al¬ 
leanze ». E’ un attacco, ad 
esempio, a quelle organizza¬ 
zioni di categoria che nelle 
lotte contrattuali hanno ope¬ 
rato una distinzione tra 
grande impresa e piccola 
impresa, non per giungere 
a soluzioni normative ed eco¬ 
nomiche diverse, ma per prò- « 
porre soluzioni, a livello di j 
scelte di politica economica. [ 
capaci di aiutare lo svilup- i 
po dell’industria minore. 1 

Ma Marini non è solo. Su i 
una sponda apparentemente * 
opposta si c mosso in questi i 
giorni, tanto per fare un al- . 
tro esempio, il segretario j 
della Fim-Cisl milanese Pier i 
Giorgio Tihoni. La sua re- j 
lazione al congresso del ca- ; 
poluogo lombardo — intrisa, j 
tra l’altro, di attacchi inde¬ 
gni ai redattori dcH’l/»ità — 
lia riproposto la linea co¬ 
siddetta dell’assemblea del > 
Lirico. Una linea tutta basa- i 


congresso della Camera de! 
lavoro di Roma « Il presi 
dente della Confindustria si 
illude — ha detto — so 
pensa di far arretrare il sin¬ 
dacato di un solo millimetro , 
neH’eserei/io dei suoi dirit- j 
ti in fabbrica ». Il segretario 
della Cgil si è meraviglia- j 
to che Carli non abbia sen- I 
tifo il bisogno di fare una ! 
autocritica. Lama, infine, ha j 
affermato che cadrebbe in 
errore chi pensasse elio « il | 
movimento sindacale, pun- I 
tando sull’aumento dell’oc- ' 


_ _ pugno operaio « oggi non 

meòte di« compiessi dfsubor- I vare l'orgoglio nostro». comprende più le correnti», 

dinaziccie ». di «frustrazioni», ! Altra componente del di « c; sentiamo traditi da: pai- 

di «amarezze» dei socialisti, I battito è la « rifondazione del l *ti di sinistra», non riuscia- 

ad esempio quando «si leg- t partito». La conferenza deve 1110 P 1U a «comprendere le 

scelte del sindacato ». la «ba¬ 


se non e rappresentata come I 
dovrebbe negli organismi di- j 
# # ngenti». Queste sono le fra- j 

Maggiore eOUlllbriO no frappato 1 funghire appas ì 

T. sionati applausi dei 1.200 de- | 

della spesa statale Crit ictie, malumori, aggres- j 

■ sivita, dunque non mancano. , 

certo accentuati dalla fine 

ROMA —- Ne, primo tnnio- * aumento delie riserve, nono- della tregua in direzione e ! 
sire la giglione di b.ian- • stante il torte disavanzo di !>:- dall'annuncio delle dinussio 


litica, capace di coinvolgere i cupa/ione intenda dare ma- 
i lavoratori, capace di rida- ! no libera ai padroni ne'lc 
re la parola ai delegati, ai I fabbriche. Siamo disponibili 
consigli di fabbrica (e non < — ha concluso — ad un mio- 
a spezzoni di consigli di fab- : vo incontro con la C’onfin- 
brica. come vorrebbe lo stes- j dustria, ma queste questioni 
so Tiboni). i devono essere chiarite pre- 

Anche perchè, nel frattem- ! liminarmento ». 
po, i padroni non stanno zit La risposta sta. quindi, nel 
ti. L’ultimo a parlare è sta- j rilancio delle vertenze dei 
to il presidente della Con- | grandi gruppi, come ha de- 
findustria Guido Carli. Al- , ciso nei giorni scorsi il eoor- 
l’assemblea nazionale degli J dinamento della Fiat rioni- 
industriali ha polemizzato [ to a Napoli Oggi — ha det- 
con i nuovi diritti di con- l to Pierre Camiti, segretario 
trattazione sii investimenti ! confederale Cisl parlando il 
e ristrutturazione prodotti- , 1. Maggio a Milano — « sta¬ 


tando sull’aumento dell’oc- 1 ciò dei Tesoro ha registrato » lamia dei pagamenti, grazie 

cupazione intenda dare ma- 1 mous-i per 10.240 miliardi e | alla rivalutazione contabile 

no libera ai padroni ne’lc 1 pagamenti per 9 865 miliardi j dell'oro ai nuovi prezzi di 

fabbriche. Siamo disponibili | ccvi 1111 attivo di 75 indiar- i mercato che ha comportato 


ni dei tre m.tnnniuni dagli 1 
incarichi di partito. 

Lo stesso Benvenuto coglie 1 
nel segno quando afferma ! 
elio la linea dell'austentà. | 
cioè la «strategia del spula- 1 


e ristrutturazione produtti¬ 
va acquisiti nelle fabbriche 



— ha concluso — ad un nuo- | dl - * r jiV , °! tl *e-oro e , un aumento di 67.» miliardi t .( 10 i a linea dell'austentà. 

vo incontro con la Confin- i ? anca d a * a , ia \ c ! C1 ,rt ' cioè la «strategia del sinda 

dustria ma queste questioni I dono anche i pagamenti delle , j| miglioramento delta si- eato » oggi è in difficoltà per 
devono essere * cliiarìte in e- ! Tes ? rene provinnall < '- chludo ‘ inazione si e tradotto in un che i lavoratori possono a- 

li min a emonie * ì -oT ° c ?, undisatanzo p !U sollecito finanziamento dei ver smarrito il senso della 

hmma mento » ! di o34 miliardi di lire. 11 ine- i Comuni Tuttavia la orisi del- sua finalizzazione, ma po. 

La ispostu sta. quindi, nel » se di marzo registra untola- , p en t ra » a statate re-ta l'osta- non offre nessun elemento 

rilancio delle vertenze dei me di attività ^articolarmeli- j co j Q principale alia ripresa de- concreto, cui confrontare 1 p 
grandi gruppi, come ha de- te elevato con 4-84 minar | g], investimenti pubblici oso- forze politirlie. con cui «con¬ 
ciso nei giorni scorsi il coor- j dl di incassi e 4reiz nuiiar- | s t enu a dal settore pubblico, dizionare» ì! cosidetto «qua 

dinamento della Fiat riunì- I , di pagamenti. Questi dati Venerdì si è riundo nuova- dro politico» per un muta¬ 
to a Napoli Oggi — ha det- ' s . on ? genericamente ìnuicativi mente, al ministero delie Fi- mento della società oggi e non 

to Pierre Camiti, segretario nVAVl?,"nuhhm-iot7enmo < nan/c 11 Comitato di studio quando la stona tona. Cosi 

confederale Cisl nirlindo il a linan7 - <l oU ° ll , per la partecipazione dei Co è costretto a far appello al 

1 io a Milano -1 « sia- i l >r,I J c, P a bnen.e attraverso il | munì all'accertamento dei sentimento del militante, ap 

1 " '. . • contenimento dei pagamenti | redditi. E' stata ribadita la punto al suo «orgoglio», 

mo a un bivio: o riusciamo rispetto alle previsioni spesa. volontà di coordinare le ini Plù m.surato Marianetti ha 
a fare un vero passo avanti ! D1 questo maggiore equili- z.iative per l'accertamento dei detto che « ciò che-ervr al 

a pai tue (I1 Ir* (loi j brio r>i ha confermai «mene , Comuni e delrAniniinì.stntzio* sindacato non è una sinistra 

grandi aruppi, dalla prò- | col dato delta circolazione di ; ne. il dìe comporta L'orba- ! che faccia da carta a.ssor 


d: tutto il movimento op? 
rato aha direzione delio sta¬ 
to. E co da dove trae origine 
il ritorno delia v.o’.enzu. dal 
tentat.vo di impedire il com- 
p.mento d: questo processo. 

Mentre po: Balzami) lui so¬ 
stenuto !a necessità di «ri¬ 
chiudere !a forbice > ira .1 
grande dibattito ideologico e 
!u prassi quotidiana, Ro-sana 
RosS.mda ha sollevato dubbi 
sulla capacità del PCI di con¬ 
ciliare nella pr.is.-u politica 
egemonia con il pluralismo 

Chiaromonte ha mv.tato » 
riflettere su! modo come ne¬ 
gli ult m B(> anni e venuto 
-v.lupu.mdo. nel concreto de! 
la lotta. .1 processo di e gemo 
ma delia classe operaia ita¬ 
liana. come forza di muta 
mentri de! sistema, ma m mo 
do democratico. Si compren 
derà. allora, come la quest io 


calo » oggi è in diffico.tà por- I np fondamentale per fermare 
che 1 lavoratori possono a- ( i a cr ,^ ; CO si acuta e dramma- 
ver smarrito il senso della ì t.ca è si '.'egemonia della clas¬ 
sila finalizzazione, ma po. sc operaia, ma con garanzie 
non offre nessun elemento d ; pluralismo a! proprio in 
concreto, cui confrontare le terno. 

forze politiche, con cui «con- i p ar Manca, invece, il «com 
dizionare» il cosidetto «qua > promesso storico» mette m 
dro politico» per un muta- ! luce il ritardo de! PCI nella 
mento della società oggi e non • concezione del pluralismo eci 


1 a fare un vero passo avanti 
i a partire dalle vertenjj» dei 
! grandi gruppi, dalla prò- 
j Rrammazione di blocchi di 
, spesa pubblica per l'energia, 
| i trasporti. Paerieoltura, 
> l’edilizia, il Mezzogiorno con 


è costretto a far appello al 
sentimento del militante, ap 
punto al suo «orgoglio),. 

Più misurato. Marianetti ha 
(tetto che «ciò che nervo al 
| sindacato non è una sinistra 
che faccia da carta assor 


biglietti di banca che è risul- t mzzazione di consigli e uffici brnte delle richieste, ma un 

tata a fine marzo di 13 603 j tributari comunali, incontri programma politico, un’ipote 

miliardi con un aumento di so- j fra le diverse ainnnciistrazio- si strategica », sostenendo che 


li 18 miliardi rispetto al me- • ni a tutti i livelli, trasmissio- 


quistando alcuni pruni risili- , ‘ i. Pé'A,.? 7,, ai t fn 18 n,,«Ioi • ne rap ‘ dA dl documentazioni, 

tati ed incendo varchi at I ^ 1 e anthe in ù uesto I svilup.oo dei mètodi di mda- 

ai ’ . n f , 2 ' aitr ‘ , mese vi e stato un aumento i gine specialmente nel settore 


MARINt — No alle 
alleanze 


traverso cui far passare la 
nostra linea alternativa op¬ 
pure la contrapposizione tra 
la protesta dei disoccupati, 
del giovani, delle danne e il 
sindacato diventa esaspe¬ 
rata ». 

Bruno Uqolini 


dei prezzi dell’1,3 per cento. | dei redditi da capitale e com- 


e della produzione industria¬ 
le del 10 per cento. L'espan¬ 
sione della base monetaria 
totale, peraltro, non è cono¬ 
sciuta con esattezza mancan¬ 
do 1 dati sul credito. La Ban- 


« un ruolo del sindacato ha 
salo sul cambiamento è più 
funzionale alla linea della 
strategia ». 

Tre proposte Marianetti tia 


mercfali. I Comuni sono inipe | presentato per la « ripresa del ! 
gna/.i. in particolare a inter- j processo unitario»: 1) «si j 


venire per un adeguato ac 
certamento dellTmpoeta sul 


convochino gli organi dirigen¬ 
ti con una partecipazione dei 


l'incremento di valore imnio- t consigli di fabbrica dopo i 1 
biliare INVIM il cui gettito ; congressi e si individuino le ; 


va interamente al bilancio lo 


ca d’Italia ha registrato un 1 cale. 


Mini assegni e coniazione di nuova moneta 


I eventuali diverse formulazio ( 
! ni delle ìisoluzioni congres- i 
I sitali che risultassero su te- I 
! mi rilevanti, per sviluppare i 
! un dibattito di massa teso al- i 


esalta « '.'egemonia del par¬ 
ino» :1 PSI. invece vuole 
« ’.'ogrmo’.v.a della classe ». 

Ozgi pomeriggio conclude 
Bettmo Crasi 

Ino Iselli 


I comunisti 
discutono 
la situazione 
del settore 
aeronautico 

Dalla nostra redazione 


TORINO - S, è svolta nei 
1 giorni scorsi a Torino uuu 
‘ r.uaictae d: coordinamento 


Per la Zecca non polemiche ma scelte 


Pretestuose argomentazioni del quotidiano de * Questione dei doppi turni - Garanzie del Parlamento • Una azienda dove sono pessime le condi- | 


zioni di lavoro - Come utilizzare un nuovo capannone - II governo non ha ancora detto quanti pezzi sono necessari per «cacciare» i mini assegni 


Iniziative 
tra braccianti 
e cooperative 
per le 

terre incolte 


i Non c'era bisogno d: fare del- j gì si possono iniziare 1 doppi 
I l'ironia di bassa lega, per due I turni attraverso una rapida 
! colonne, come fa II Popolo di 1 trattativa tra Governo e i 


mento. Infatti se in Italia ' su chi vuol fare qualche cosa 


! umtir!T» Sar ^ «TTc’df’n 1 ^ doratori comunisti de! 
| unitaria • 7 . c ! e< .‘^ a * a i settore aeronautico, cui bau 

, creazione dei consigli di zona, j partecipato compagni 

e contestualmente alla loro , d ,j * nduslr e d . Tonno. Va 
nascita si attui 1 abolizione MUano. Savona e Br:n- 

deUe strutture di zona delle | d ^ valutare Io stato 
; singole organizzazioni»: 3» I deIie verte nze aperte (Aeri 
i «si super; con la paritetici!a ! taha A?usttt c vertenza di 
, il burocratismo e il vertici- ' scttorc) ' 0 ; c prosaci;ive oc- 
i sino delia Federazione Cgil. ' cu „ aziona '.i e produttive. 

| Cisl. Uil in modo che risulti ! coordina mento tia va'.u- 
! cliiara la sua transitorietà ; ta;o positivamente la soluz.o- 
I e la sua funzione verso la j ne de]la vertenza «SACA» 
. unità». ; iuna fabbrica di Brindisi che 

, C'è ancora un aspetto che ! era in crisi da oltre un annoi 
, va sottolineato d; questa con- ! nel quadro de! gruppo EFIM. 


ieri, per cominciare a ragio¬ 
nare seriamente solo nelle ul¬ 
time r.ghe dell'articolo dedi- 


Sindacati risolvendo contem- ; ica avremmo forse modificato i 
poraneamente i problemi posti ! questo rapporto ma continue- , 


producessimo anche le 300 e t per andare ai problemi, «Ile ! f eren/a èd 0 1: tentativo di anche se sara ancora nece.-*- 

ìe 1000 lire in monteta metal- ] difficoltà, e misurarci con es- 1 presentarsi con .a ma.-vsima j sano verificare i programmi 

ica avremmo forse modificato i si perche ve ne sono. Non li i apertura ne. dibattito con le j di investnneoto e .e prospe.t: 


dai lavoratori. Tutti giusti. 


cato alla questione delia Zec- riconosce II popolo. 


ARICCIA — Un centro ila- j 
xionale di iniziative per le j 
terre incolte o xnalcoltivate j 
e in generale per le opere d: i 
trasformazione m agricoltura, | 
aperto alla partecipazione del- | 
le forze sociali e nrofessiona- ! 
h interessate (sindacato e 
organizzazioni contadine* alle j 
altre centrali cooperative, a- j 
irli istituti agrari, agli istituti j 
di ricerca e all’università, sa- | 
Tà proposto dalie cooperative : 


• cn. Affermare, come ta II j Oggi, in Italia sono in circo- 

MtltfA I c ^ e i -«voratori del j lazione 4 miliardi di pezzi d: j 

Ulive j la Zecca avrebbero gettato la monete metallica, se ne pro- 

| spugna per guadagnare qual- dlI ce 2.32.5 {rezzi a! giorno. | 

e j che soldo in piu o che addiriP circa 600 milioni all’anno. 

i tura dimostrerebbero oggi, di Quanti pezzi sono necessari I 

, essere i veri resp-.)r.sat)i!i de.la , p^j- cacciare i m.n* assegni? * 

‘nltfk l cacata con.azione della mo- j ìj> c iued.amo ai Governo che ! 

.WIIC neta — come Ila scritto ?/ I fmora non ha dato r.^poMa 

: Ore — significa non tenere ' cosicché ogni giornale può : 

centro na* | t onto che il problema de: dop- . sor,vere ciò che vuole. V: so : 

;ive per le j Pi turni o non è stato .-o.le- , r.o emeriti funzionar: dello | 

n.ilcoitivate i vato f ronI ° a: lavoratori o [ Stato ; quali affermano, tu*. | 

«’ ont -re d - 1 ‘ fi-*!»* po-'to (ia coloro che , tana, che sarebbe un bel , 

hanno chiu->o per anni gl: oc- i passo avanti ver.vo ia soluz.o- j 

agricoltura, c j li d , f rcn t e ad una az.cnda j p.e de. problema se r.usciss.- ] 

pazione del- , qual e la Zecca, azienda che . mo ad aggiungere 3 mil.ardi ! 

nrofe^siona- ' .1 Min.^tro del Lavoro, se lo ; di pezzi a: 4 attualmente in : 

indacato e volere, p.itrebb-c far chiude- j circolazione. Ceno è che se ! 

ladine* alle ! re dato ° condizioni in cu: s; | andassimo ad una produz.one : 

norat ve a • iavora - C’- ai rovina l'udito. ì j di 8 mii.om d: pezzi a. giorno , 

11 ' ì polmoni e il cuore. Ch: pi: j potremmo produrne all'incirca j 

agli istituti j non è capace d. liberare lo j 2 miliardi all'anno. Questo è ; 

iversità. sa- | stabilimento » - che fu costru.- | possibile con : doppi turni che ì 

cooperative : to per 40 100 per.vme e nel qua- > porterebbero .a produz.one ; 


remmo a prenderci erme re- j nalmente quanta moneta c'è 
sto caramelle, gettoni e min: da battere, facciamo quello 
assegni. Dico forse perchè prò- , che si deve fare a Roma, al- 
babilmente non avremmo, co- ; la Zecca che è la sede .st.tu- 

, non abb;arno ,‘ c e 1 zionale per ia coniazione del- 

100 lire, neppure ;e a00 e .e , * a moneta metail.ca, facciamo 
.e 1000 .ire! presto la nuova Zecca 

Abbandon.amo dunque, al- , _ ni . ■ 

lora. l'abitudine d. ironizzare 1 GlUSepp© D AlfilìlS 


in breve 


che si deve fare i Roma al- ! ne de; dibatt:t| pomeridiani, j tizie d; eventuale cassa mte- 
2a Zecca che è la sede .st.tù- \ . La «moderata» da . grazicne por migliaia di lavo 

. . . Iyombard.. e che aveva per I raion dei. Aer.tana La mag 

ziona.e p~r la^ con.azione de.- , - erna «classe operaia, egenio- ! giore industria aercnaut.ca 

ia moneta metan.ca. facciamo 1 n a _ democraz.a >. è stata in ] de! paese i'»gg, .nteramente 

presto .a nuova Zecca [ prodotta da Norberto Bobb.o. a Partecipa/.cne s'ata’.e. e-. 

Giucpnno n'Alama i che ha lucidamente r.badilo • sondo-,: ritirata !a Fiat* cer 

Giuseppe V «tema , 4 , :cu:v? , sue .st.molant. «provo ; olierebbe di santificare il r. 

--razioni - 1 r«rso alia «as<a integra/.me 

ì Ui aoe.età italiana oggi è ! propr.o con a r. tardai a con 

; d.saggregata, ha detto ,n so ; 'ègna da parte de..a SACA 

l ,-tan/a Babbo, .i-iche <ì-> un ! Uioun: compiinen . Cs'^ti 

1 1 n me esso d: « de.eg.f.maz.o- . 7 - a - : • '>e..vo.: » C» 222 » 

1 ^ ne ‘ del. i demctraz.a che v e- i èd •< ? 104 S •. mascherando 


J GIOVANI DISOCCUPATI NELLA CEE 


I z.o.v.u: hanno rappr«‘-cniato nel 197»'» 37 ne. c»v.*o .» demo::,i.t « ma per a., 

de. tota.c de. di.~occuiJ.it. ne..a CEr.. I: dato — med.a pili nuova e diversa demoora/.a 
CC.8■ c M<ito foiìì.to 4 i B* uxel.es d.i: >erv izi h.cì j ^ r rer r emp d» co.ì f *~“ 

de.la ccmunità. I nuli diversi la forma d?i.i 

Le .~*e~~e font: prec:-ano che . g.ovan: »c»'iz,i lavoro '.no | quale. .~e vi» 

pa."~,it: da 121.341 ne. I!>37 -21.3 por cento, med.a proo.-rata » » .c ,~opvavv .vere, hi b.sogno d 
in tut'a :a CE.E a 615 096 <ie. 19,6. • , leg.tt.mi/.O!!" ■> coni. 

Nel raffronto tra : difformi. p.,o.-. va renato con*,» d^. ! n j , . I.Soggetto storico de 
dive:.-.; param-’tr; .n'.p.eg.»t. nelle ?tat,-»*.c.io' per . Irai. ». ad | a; nato a r aggregare la .»o:.c 
esempio, e defunto ■< g:ov.,ne » di: na meno a. 21 .a.u. e 1 - a itil .ir.a e .1 ir.ov.menK 


; né du's.u„~::Vi Troppo corno 1 :! f»"f< ohe que-t: due 

» do e definire questo attic o | *’p. d. ae.»*: ~ono e unirne 
I come fase .sia. perche nou - . du o '; v -’ a produttive in cor 
. im i « 'e--rr mi7.one , in*. . a.l Aer..a..a e me ; prò 


Tà proposto dalle cooperative : to per 40 109 jjcr.vjne e ne. qua- | parterebbgro .a produz.one ; - n ia '. a •«* '- £ '- t '- a tnoir.*» »it_. is»o. 

«gricole delia Ijeg.». La sua ■ io ozz: lavorano 3 ÌKE 41 K* o;>e attinie d: 600 in l.on: d. pzzz. ; Ne. raffronto tra : different. p.ie.-,. va rer.ato r»:i'.i d»*. 

.-octituzTkne che Interessa ! ra * 0 anp.egit; -- di un ia all'anno a 1 mii.ardo e 200 m.- ! d.vm-.i paramretr; .mp.ec.»t. ne'.ie stat.v.m.e per . Irai.,, ad 

nurr-ft» 1 rm#»r»*e ( o : nvac»; minatolo imi..lizzato grande j '.ioni e con l'utmzzazione de. i esempio, e drfai.to ■< g:ov..ne » di: na meno a. 21 .a.n. c 

jiarnco.armen.e ì savan.. s: j come una locomotiva che re:; » tanto r.dico..zzato capannone j eh. e alia r.cerca d. un or.ino .mp.ego. 

colloca nel quadro de! prò de compia ata ogni opera/.or.»* J de.ia D.fe~a ad accntc ada j_ _ 

granimi triennale e.riborato j che v: sviilg.. eh: non e j Zec».a dove, con ; dopp. turni, i □ 1827 MILIARDI DEFICIT PETROLIFERO 

dall'ANCA e che .~ara il prò»- ; stalo io gradi d formre a. , a produzione comp'ess.va po 1 F - „ • fi ->- n - ,- d . d ; -<» , 

simo 20 maggio illustrato alia .«voratori cabine di.nsonor.g* irebbe passare da 1 m.Lardo | i, coTn‘'ra'c TiTi'ab''»’ é ^2 c à v ‘.‘. ’-y.-' 0 ' 

, . .1 ;iT'f)r,» ,-» d» fa* T e e «rv'-o»»- cl rv»u 7 - 'iim * n»>~...i »j.»a.u.a uu.ii.a.iì c ..npa.ao.a a. 

stampa. Lantieipazione e sta- J éimtare t^a volta erd.n, ' a 2 mZiard':'e fo^Vu' i ) ornato jmrzo 1977. mici mmo d. 500 m.i- 

ta fatta ieri ma.tma com- , t0 0 ch . non ripetuto g.; : Se s. vuo.e ut.iizzare questo 1 •i R . rd; :n P' u '--spetto „..a»ja.ogo per.cd.i de. »i. in m: ; 


» v< :ù-t:.mi7.orif on*. * a i ^ 

‘atro ; demo: raz.a. ma per u.. ; ! d: *"-p,irtazrene d--*. 

P ,n . nuova e diversa demoera/.a. ì « G—- ^ "aio fa.. o reg.-,,. a 
ire:.ci j c oé per r.emp.re d. co.v»’ j rr T msmree-»-. 

I nuti diversi la forma del.i I m >iacs..i d. ca-»~a .n e 

ciò j <t<»mx’ra/.a- quale. .~e vi» j -raz.ime a.. Aer.,a..a. che ~. 
rata» , .e .~op.-avv.vere. hi b.socno d; - a r com pigna ad un :r:e~pon 
• uni » ;eg.::.:m/.oire » coir..- • -«bue atteggiammto de. a d. 
nji • li soggetto storico de rez.cre A_*j~.a a. a.o.o d. 


"a'tative. ~ec'«-,di 


r,ì é .: ir. ov. meri io j namer/o aernnaTi.M del PCI 
r.a c.o dev- avvm. ! «'e~'.m,»i.a .a grava de. a 


ì -né i F.' ammarato a I R27 m...ard: <1: l.re il defie t d- .a 

1 e' 20 Vn-' oé‘ , ' d ì «astra b.Iancia commercia e .mputab > a: prodi*.*: pet.o.. 

a ’ nv’■«"*- e »<>-«» -Vu. i * cr: no * per.odi gennaio marzo 19.7. n«iro meno d. 500 rr.:- 

‘ Se s. vuo.e uéh'zzare questo ! *i Rrd: n P- u rispetto a i ana ogo per.cdo dei '74. in - 1 : :' 
nuovo capannone b^gr.u de » disavanzo ammonto a ! 3o9 mi.iardi. D. p»>ro -~uper..ire e 
c.der.o subito per recar-, .n ' r .vu.tato ti s-Udo negativo delia b.lanr.a oommereiaie dei 
Germania, cimando scarto:-; Finterò settore dei combu-i.biii: 1.9J7.4 miliardi d. lire 
{■fi po' - o~d * pti r c ma c ! ccnt .0 . , ,*i4 » ,3 de. p. ; ni. tre me~i de, » .i 

chinar: necessari e per po*er- | 

1: ottenere nei p.u breve lem- i----—- 

po possibile. i 

. ,, r ;»'i JT-nnft ,, . ! UN DOCUMENTO DELLA DIREZIONE DELL 

tata quei»* situazione ne..a j 

quale la Zecca per potere fa “ 

re contratti supcr.ori alle 690 j 
mi.a i.re deve ottenere l'auto , 

i Costituente contadini 

Tutto questo e assurda e ir».', i 


□ 1827 MILIARDI DEFICIT PETROLIFERO 


r Ita 7 : • > montare una volta erd.n, ' a 2 miiiard: e forse p-u 

ta fatta ieri ma.ti.ia dai c» m- , t0 0 c ji ; ron r.spettato g.i : Se s. vuo.e ut.iizzare questo 

pagno Lino \ esani, vice pre- 1 ordini dei g.orno de; Pir.a j nuovo capannone b.sogna de 
bidente deirAssociaz.or.e eoo- | mento non può pensare d. 1 c.der.o subito per recar-, .n 

perative operanti in agncol 1 avere una qualche credibilità 1 Germania, cintando scartof- 

turft come positiva risposta occb: d ^i .avo rat or., non 1 f :e. per ordinare : mac 

•He sollecitazioni contenute j pao e'medergi: . dopp. turni | chinar: n eoe.va ri eper pver- 
,, , , no Non c . ottonoro no. i> u brovo 

nella relazione de! compagno ; co pa c0aa . # ;. o d. po possibile. 

Fellciano Rosslito. r.d. ron- I fabbrica ed : - nciacut. hanno j vinrecvderc chci t j 
fronti delia cooperaz.one che j accettato d; comp ere , dop j :aU ; quella ' situazione 'ne.'.a 

--a suo dire — dovrebbe ac- P- turn. p mondo »v c or *d.- . q Uae a x<vca per potere fa 

centuare la presenza nelle | 7:on . : 0 P-’fcne s. f.dar.o de. ro contratti supcr.cn aiie 890 

campagne. < Par.amcmo «non oe..on DA mi.a i.re deve ottenere l'auto 

* ' , , . . 1 Ionia>. de..a garanzia de. Par -m» ,»"» d»»' M n-s»'-., p V- 

DO{>j la giornata ded.cata ■ ; anle: vto. dei fatto cioè che li ! *0 cé is d o d I*Vre 

«'- e comm.ssion.. ieri il d.- » Parlamento si fa garante 1 he ‘ . 


battito è continuato m .~cdu 
ta plenaria. Notevole .! contri¬ 
buto delie donne che ormai 
rappresentano p.ù della me¬ 
ta degli iscritti a! sindacato. 
Rilevanti anche eh interven- 
t. de; compagni Jannone. ~o 
gretario regionale della Ibi 


j od lì .-f a • : e° " ' * ’ 0 ì: 0 | br^S^' tmS que | la parlecipazione è\Ym dei coltivatori - Verso una assemblea dei delegali - Difficoltà posle da ambienii deH'UCI 

E que-t a c cc-, nega J sto va fatto p-.i:che non è pus 
t v.» d. 1 . 1 ; qualcuno debba d. ! .~:b.le attendere ancora 45 ; 

snacers: .-V contraro. No 0 I anni, quaiit'è necessario, r.cr. ì ROMA — Lai C»v. .fuente con j pietica au.t .monopoust : .a ? unitaria. .~ca:.;r.:a pera.tro * r.».c «it-ii'A.a.rua, piw.t,;o pe: 

to~a utile alio -cono » ivo > prendendosela comoda. p*r 1 tadmaè entrata ne..a ta-e cor. ; anti<orpo.at:,a. r.cercando ;m ca; 1 ’ong.-c—. di.it or ■ .. zi n.agu.u ,» Bu.*jgr.a. o 

prefiggiamo andare alla r.ier- ! tirar su ia nuova Zecca In*».- ! clus.va K' detto :n un dori;- . tutte le opportune converger» gamg/az.on. impegnate nc.ia ! ,~an/.on.»r» i.« propwta d: con 


oprra.o. ma e.»-» dei 4 * avvgn. 
re attrave.-o u.ia nuova ’.e- 
g.tt.mi/.oie d: oue-»'a demo 
eraz.a. r.rmp. 4 '.v(i'».'.e : «zi 

, C C. » uOl. iz. 

Acvir/i a" fa...m'.T»i d» V 
eg» ir.»».'. .» d». a birgn-* 1 .' a m 
d'x.'tr:i f — ha de*ti M mi* 
c. — ce stato 11 precesso d. 
crc-c.ta d-r.’.a (.—se opera ..1 
che '.ha ;>>rtata ad ident.f. 


: ~.* iaz.c»ie occupa/.or»h.e <* 
; produ**:va d»''..‘gidus*r.a aero 
i na i'.r.i e ~ottoi.iica !«i ivece- 
[ ~.tà d. affrontare cc*r r. = o. ; 

; rezza .1 nodo del r.ord no d» 

, . intero <et*o.e»» 

! Vrene q 1 iti. raffermato 
■ -.-'.ore pi..* co ri-.-.re verren/e 
~u nvev.nyv.. ocra nazione. 


UN DOCUMENTO DELLA DIREZIONE DELL'ALLEANZA 

Costituente contadino nella fase conclusiva 


prefiggiamo andare alia r-er 
ca d. qualche lavoratore . 
quale esprima op.mone d.ver 


sto a d.rc che se s: vuoie. al¬ 
l'inizio dei '78. s. nuò oom.n 


glia e Mario Mezzanotte, -e- ! sa da que,.a sotto. ~i r.ita da’. ciarg a lavorare nella nuova j nel quale si r,bad.s re l'impegno operative dei produttori agri- 


gretano generale aggiunto, 1 
quali hanno riferito delie o 
sperienze nuove di letta m 
atto nelle campagne. 

Una parentesi di fraterno 
Internazionalismo operaio e 
stata tornita dagl: interventi 
dei rappresentanti dei sinda¬ 
cati a gru oli di Jugoslavia e 
di Spagna. I sindacati sovie- 


; con iglio d: fabbrica e da: 
i -miacali per dimc-trare. ma 
. gar. ral’.egrando-ene. che ; 
| doppi turni non si faranno o 
. per mgtiere ,:i dubbio le after 


ROMA — l>i C»v..tuen*.e ior. | pi»,tua ant.mo.iopo.:-*.:.a e unitaria. .-caluma pera.tro • r.».e uvìl'A.nor.za. piw.-ioper 

tadma è entrala ne. a tflse ccr. i antuorpo.af :.a. r.cercando un ca; 1 ongze—. de.ìc or ■ .. z » n..igu.u .» Bu.>»gr.a. e. 

clus.va K' detto in un doni- ! tutte ;e opportune converger» ganig/az.on. impegnate ne.ia ! -an/.on.»re i.« propala d; ron 

mento della D.re?„one dcl.'Al ì ze con ie altre organizza/..om Co-t.tucnte contad.na. inter- ! voc iziunc di eonvezn. un.ta 

leanza nazionale dei contadini i proie.vio.ial; assoc;at:ie e co prr'.az.o.il distorte e attegg.a ! r; e apcri. per .a nomina de: 

nel quale si r.bad.sre l'impegno operative dei produttori agri- menti prete.stuo.~i deliberata J delegati a.. A~semo,e.« r»az.o 
per attuare tutte le mdisprn- eoli e sv..upp.indo ie p;u .«r- mente tuorvi-inti e mistifica- na.e dei.a C'o-t.taente tonta 


tutte ;e opportune converger» 
ze con ie altre orgamzzaz.on: 
prote.vio.ial; associative e co 


struttura e che neii'anno • per attuare tutte le mdispcn- eoli e sv..upp..ndo ie p;u .«r 

1978 79 si può andare non d: J sabih fasi di passaggio ne ghe intese con ie confedera 

co alla soluzione dei problema j cessarle per realizzare, entro zion: sindacai: con le qual 

ma forse assai v.cm: ad es- 1 il 1977. là fondazione d: una promuovere azioni parallele 

sa S. dice che e poco. Non io I nuova organlzzaz-or.e unita- ;n grado d; imporre la cen 


-abili fasi di passaggio ne j ghe intese con le confedera- tori Un programma di ;n: | dma che -, terra entro ia 

cessarle per realizzare, entro 1 zion: sindacai: con ie quali ziauve »d. base dovrà quindi ‘ meta d. lugi.o e cne dovrà, 

li 19<(. là fondazione d: una | promuovere azioni parallele, caraiter.zzare, nel mese d: j a -ua volta, det .dere e f.--a 


maz.or.i dei Prendente delia j sapp.amo con esattezza Lodi- j ria e democratica dei coll.va traina deiiagricoitur.» ci un 
Commi-s.one F.r.anze e To.-o ' ca il Governo in modo uff;- ) tori. ì.a nuova organlzz,iz:o- | diverso processo di sviluppo. 


ro e la landuà di documenti 
ufficiai, de. -ind.ic.v.i. C; 
ma dunque fatti garanti, c. 
siamo assunti ie nc-tre re- 
spons,ib:l;tà. quello che c: 


nc dovrà e-sore dLstmta dal- 


m.,:zio. la fase conclusiva d; 
preparazio.re delia nuova or 
ganizzazio.ie attraverso 1,1 par 


re ,i Congre -00 co.>,:.tu*..vo 
La D.rezjone dcIl'Allea.,za 
ha nominato infine una coni 


A questo proposito — con- tecipazione attiva de: colt.va- missione incaricata di prep.i 


Quei'.o che è sicuro è che gii le organizzazioni sindacali de; ) tinua ia nota deil'Aiieanza — to-; sia ai dibattito sui temi 

argomenti de II Popolo, ù lavoratori dipendenti e, jns.e- j sono sorte, però, nelle ulti- delia Costituente contadina 

riferimento che esso fa al rnp- me. autonoma da: partiti po- j me settimane difficoltà da che n quello sulle cond.z.ion; 

- , ■ - » porto tra moneta metallica e litici e dai governi. Essa do i parte di alcun: amb.enti dei- attuai: c sulle pravpettive del 

Irei hanno mvere mandato un competono | cartamoneta esistente in altri vrà essere carattenzz.ita — I l'UCI ohe pretende d! c»mtrap ia nostra aericoiturfl. 

fango t caloroso messaggio , Quello che è certo è che og- 1 Pae-i, non lia grande fonda- prreregue 1 Alleanza — da una . porre a ques’o piattaforma Sarà poi il Consiei.o gene 


| rare Io schema d. un prog.t 
I to per .1 program::».*. .0 S*-u 
j tuto e ie strutture deiia n re» 

| va organizzazione da (onf-o: 
i tare con !e altre proposte < i.<- 
| in mento .re ranno avanzate 


Lettere 
all’ Unita 


L’informazione 
che diventa 
disinformazione 

Caro direttore. 

ho ancora presente la ric¬ 
cia da candido ingenuo che 
il tuo collega Ottone far era 
l'altra settimana in TV al¬ 
lorché dorerà rispondere alle 
critiche dei lavoratoti del 
Consiglio di fabbrica dell .4.’- 
fa Romeo e della PS, secon¬ 
do le quali la linea e l'orien¬ 
tamento del Corriere della rie¬ 
ra sono contrari agli interessi 
della classe operaia e delle 
masse popolari. Oggi, J mag¬ 
gio. leggo sull ’Unità il breve 
corsivo intitolato « .4rcoba/e- 
no » con cui si osserva, con 
puntuale precisione, come, a 
piopositu dei lavoratoti e del¬ 
la loro festa, il giornale di 
ma Solferino resta il i< Carne- 
rnne » di sempre, anche se 
Ottone pretende tur credere 
che lui e 1 suoi padroni non 
si occupano di politica. 

ll fatto che vt insista — 
vedi Tinto) inazione >compre¬ 
sa la foto), ma sarebbe pi» 
giusto dednìre « ddormacio¬ 
ne » sul Primo Maggio a Ro¬ 
ma — con la solila effettiva 
predilezione per le frange e- 
sterne al movimento — me¬ 
glio se teppistiche —, mi ri. 
corda quanto spazio ha nel¬ 
le settimane scorse dedicato 
alle agitazioni anticomuniste, 
dalle quali prendevano il 1 in 
le proiorazioni eie/sire e ter- 
roristiche. Allora mi daman¬ 
do: ma questa inclinazione ù 
dovuta soltanto al bisogno di 
m formazione'’ 

Durante 1 più duri anni del¬ 
la guerra fredda mi trovavo 
in Ccrmaniir le pi avocazioni, 
anche le più sorpiendenti e 
originali, precedevano, accom¬ 
pagnavano e seguivano qual¬ 
siasi allo che venite, compiu¬ 
to per allentare la tensione 
e non poche sono state le vol¬ 
te in cui certi fogli di destra 
venivano denunciati «'.''opinio¬ 
ne pubblica di avere essi so¬ 
stenuto (e perstuo pagato) i 
provocatori per poter insce¬ 
nare le loro campagne miti- 
distensione. Pensando a que¬ 
ste cose e guardando alla si¬ 
tuazione italiana, vengono dei 
brutti pensieri. R allora mi 
chiedo: basta un breve cor¬ 
sivo per far capire che cosa 
e il Corriere? 

DINO PELLICCIA 
(Roma) 


Perchè allontanato 
il presidente 
degli Jiisos (RFT) 

Caro direttore, 
la storia della SPI ) croco 
il mito di Saturno che divo¬ 
ra 1 suoi figli. Infatti perio¬ 
dicamente la direzione social- 
democratica entra in conflit¬ 
to con la segreteria degli Ju- 
sos. innescando un processo 
di espulsioni, radiazioni e di¬ 
missioni a catena. Xon si era 
del tutto spenta Pero del sor¬ 
prendente passaggio alla DKP 
dell’agguerrito gruppo di ideo¬ 
logi socialdemocratici delio 
« Stamokap » (capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato) cd reco 
che ora esplode il caso Iien- 
neter: si tratta del presiden¬ 
te dell’organizzazione giovani¬ 
le socialdemocratica, un gio¬ 
vane avvocato di Berlino, che. 
con un intelligente e tenace 
lavoro organizzativo, era riu¬ 
scito a ricostruire all’interno 
degli Jusas la t r adiziona!c 
maggioranza di sinistra, tra¬ 
volta appunto dalle dramma¬ 
tiche vicende detto Stamokap 
a causa di una sensazionale 
campagna di diffamazione del¬ 
la stampa democristiana. 

Bennclcr aveva sorpreso lo 
intero partito con la sua ele¬ 
zione a presidente. le pole¬ 
miche erano iniziate immedia¬ 
tamente. I dolorosi insuccessi 
elettorali nelle roccatoiti so¬ 
cialdemocratiche. come Tran- 
cotorte. avevano inavprito il 
clima tri casa socialista, su 
sedando una in azionale ro:- 
corsa a destra deU’elettorato 
con Punico risultato di faci¬ 
litare la marcia della CDV in 
una atmosfera sempre più te¬ 
sa AlTinterno rifila SPD m 
crisi si è dunque scatenata 
una cacci 7 al'c stteghe eros- 
sei'. ai dirigenti gimamlt — 
regolarmente eh tti — ritenti 
ti responsabili delle cospicue 
perdite. F. intano, il capo del 
oruppo parlamentare, lauto- 
rcrole Herbert Wehncr. ai r- 
v a ammonito di non limitar¬ 
si a parlare orici gioì ani so¬ 
cialisti . ma ron 1 giotar.t so 
cialisti ». riapertura era sta¬ 
ta del resto dimostrata dallo 
stesso Bahr che come secre¬ 
tar. o della SPI) ai-'ia recato 
saluto al congresso gioia 
mie. affermando nell erta sia¬ 
selo r:»,'.' * a ■ s -m .' ht - V-: 
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sncaldenu-cratr a. e j.ro-no 
Baar a notificare — do;*) con 
sul fazioni telefoniche con : 
membri della d’rcziorr — a 
Benr.etcr PnlPintanarnento ria’ 
la SPD. mentre oh organ: ror<: 
petenti dorranno dichiararsi 
sulla s-,a » -pulsione de r ,g;t:ia 
dal p/irtrin 

Ecco le accuse il gioia ne 
allocato ai rebbe dichiarato 
di militare nella SPD per mo- 
tir 1 riattici* c ai rebbe inol¬ 
tre affermalo che mentre la 
CDL’CSD di Kohl c rii Strili, s» 
rappresenta d « nemico » di 
classe, la DhP costituisce ir. 
« avversano » della SPD. »fra 
in’gend'ì tosi ! impianto r;>, 
aerato geritale 

Si pi ria medio om a Bonn 
di manovre tendenti alla for¬ 
mazione di un r.uoio partito 
socialista intorno a Stedcn 
<l unico membro della aire 
zinne pronunciatosi contro ti 
procedimento disciplinare ver¬ 
so Benr.etcr). come Tt -spor.cn 
te piu prestigioso della sin: 
stra socialdemocratica di cui 
d presidente degli Jusas sa 
rebbe II battistrada Ma il oro 
hìema i di natura ben diver¬ 
sa come rimostra la »i pun¬ 
tuale ripetizione si tratta del 
la crisi de'da soi ìaldemo-ra 
zia tedesca incapace ancora di 
tare j conti con una realtà po 
'diramente digerente in w 1 


Europa, che non è più quella 
di Ademu :r anche grazie al- 
l’opera coraggiosa e sagace 
degli stessi dirigenti soc laide- 
narratici. 

La distensione, gli accordi 
dt Helsinki e la prospettiva 
delie elezioni per d Parla¬ 
mento europeo t dove i patti¬ 
ti comunisti non saranno cer¬ 
to il tt nemico » della SPD) do- 
1 rebbero incoraggiare la so- 
ctaldemorrazia tedesca a riac¬ 
quistare la pi oprai identità di 
(orni progressista, autentica¬ 
mente no polare e paci mia. su¬ 
perando la psicosi anticomu¬ 
nista. I giovani e forse io stes 
so elettorato esigano dalia 
SPD t! coraggio e la fantasia 
politica, che seppe pur dimo¬ 
strare alcuni anni 'a. 

Il discorso di Benncter sul 
primato del socialismo nei 
confronti ilei partito si inqua¬ 
dra in un contesto che supe¬ 
ra ogni riduzione « tatuasti• 
ca v costituendo tri contribu¬ 
to meditato e interessante per 
iniziare quel ponesso di chu- 
1 intento interno più che mai 
Indispensabile e che non puh 
essere frenato n sostituito da 
misure ci’s » ipUran. 

MARINO FRESCHI 
( Roma) 


I n esperto (ma 
in malafede) 
allo Speciale GK2 

Caro dilettole. 

nello 11 Spei tale GR 2 >• del 
15 aprile (ne ho ascoltato 
per caso {'ultima parte) un 
certo De Stefano ha dimostra 
to che il compromesso sto 
rico in Italia non può fun¬ 
zionale nei i;a dei Kntamia 
Intatti il PCI. « succube di 
Moscai', e per ah rimasorir 
katanghesi 1 <1 marionette m 
mano ai sovietici, come pure 
il governo angolano di .Veto 
e i cubani))!, mentre la DC 
sarebbe per la <» difesa del¬ 
l'Occidente )<. cioè del yoter- 
no di Mobulu. 

In pochi minuti il De Ste¬ 
fano ha avuto occasione d'in¬ 
filare questa collana di vel¬ 
ie 1) che UNITA c FX LA 
controllano i due terzi dell' 
Angola dal punto di vista ter¬ 
ritoriale e dal punto di vista 
delia popolazione ttl governo 
di .Veto ha invece il control¬ 
lo di tutte le città, che da 
sole concentrano metà della 
popolazione ); ’J) che « 1 rus¬ 
si hanno perso l’Iridia, la Ci¬ 
ao. l'Egitto ». ecc. « e perde¬ 
ranno anche lo '/.aire»: 3) che 
1 russi, serrijrrc per ria della 
loro <1 politica muchlai ellica », 
hanno rifiutato di sostenere 
la secessione del Big fra. « no¬ 
nostante i bui frani siano la 
popolazione piu intelligente 
della Nigeria »: 4 ) che il Con 
00 Brazzaville. doveva invade¬ 
re lo Zaire, scnonchc all'ul¬ 
timo momento il presidente 
Xgnuabi (De Stefano conti¬ 
nuava a chiamarlo « Xquhai » i 
ci avrebbe ripensato 
A quanto pare questo De 
Stelano e stato chiamato in 
trasmissione come « esperto >. 
« Esperio », certo, ma rn ma 
la fede. 

CATELLO NALIN 
(Verona) 


DC h ’oppo « auste¬ 
ra » eoi manifesti 
del 2."> Aprile 

Caro direttore. 

la Democrazia cristiana ha 
imboccato In strada giusta 
per una politica di autentica 
austerità E traguardi di pro¬ 
sperità c serenità economica 
non possono mnneare al no 
stro lortunato Paese. 

Ecco 1! latto Per l'adesio¬ 
ne alle celebrazioni del ?.» 
Aprile e del 1 Maggio il par 
tifo dello scudi > eroe aito ha 
incluso tutto m un so'n ma¬ 
nifesto 1.sicuro e consistente 
risjKirvuo ). (ìucstn mani testo 
idi (insto artistico forse aoa 
rie’ tutto indonnati.) e stato 
a fisso da rn: < nntrarianicn- 
te ai tempi d.-t'o rf -'.ntrm » 
r de! r referendum . in nu¬ 
mero {imitato di copie ■altro 
note’ole lisjyirrninl 

Inhne. ti manifesto è stato 
abisso m luoghi discreti c non 
tronpo frequentati dar lem- 
rotori te dm signori, a molti 
de: ciuci’.: certe ri, nrrctize non 
arrecano rimi gradimento ). af¬ 
finché i superiori interessi del- 
l'ecor.nrnia nazionale non sia¬ 
no ulteriormente (PrincggmU 
con prolungate letture r,nn 
sfrettamente mdispc"sabi'i e 
con riflessioni che non è mar 
Lene mroranoiare (.'1 si è mes¬ 
si insonnia, ta ' os'-lenza m 
pai c con 1 (•'a spesa. 

NINO di: andrfis 

(Bir1a!'i**o - Imperia* 


Iv vero ehe il calcio 
non li»*! hi^opno 
di stranieri? 

Ca-a Unità, 

ultimamente, nella n.'-r.'-i 

e I.-'tterr all /. s.r.o Ult 

,v;/'C prese r.-i reisizinnc prò 
c contro la riapertura (ielle, 
h (intiere ai gii—alari di cal¬ 
ilo stranieri il' giusto, .sc¬ 
ingilo me. sostenere che. tu 
un perirei') di <r;<i ionie que¬ 
sto. sarebbe perlomeno ivop- 
P'xtut.o riaprire le frontiere 
1 aurtentando cosi l emorragia 
d: capita’! civetterò/ 

Non bisogna, tuttala, di¬ 
menticare che tutti al: sport 
d: squadra st QiicÀqono di 
Qio'ato-i straniai, ll basket. 
:! > .tab i, ’a 'tal'aiolo, la 
Utira-(.. 1 (e '.c 1 s’i '.big, c;o 
e 'u prato tanno disi reto uso 
(/: Cloratori protrenicnfi da 
*»• icrazioni estere 
< erto. costano meno rìco’l 
omi del (alerò. Ma hanno aiu¬ 
tato e aiutano queste (Usci 
piir.c a migliorare dai punto 
di iota te'-n.cn 
F.’ proprio t ero che il cal¬ 
cio i.on ha bisogno di stru- 
r.ien ’ E prugno lem che la 
riapertura ae.'le trunticre non 
ridimensionerebbe certe 10V.1 
ia!.ita m ’.om nt'ihhinte 0 mone 
(li i ni curi ori rosi rari' 

Xo’i r.r sono del tutto nei- 
; iato 

ROMANO MORESCHI 
( M..,mo r 
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l’Unità / domenica 8 maggio 1977 

«Tavola rotonda» sulle 
vertenze dei grandi gruppi 

Si apro domani a Rumini la conferenza nazionale 

dei delegati e dei quadri sindacali convocata dalla Federazione 

Cgil, Cisl, Uil per una verifica delTmiziativa dei sindacali 

nell'attuale momento politico. In questa occasione l'Unita 

ha organizzato una tavola rotonda sul tema: « Vertenze 

dei cjrandi gruppi, proyrammazione,nuova politica economica ». 

Alla tavola rotonda hanno partecipato Luciano Barca, 

Sergio Garavmi. Michele Magno, Luigi Spaventa, 

Bruno Trentin. Per l'Unita hanno coordinato il dibattito 
Alessandro Cardulli. Stefano Cingolani, Lina Tamburrmo. 



L’UNITA’ 

Le verterne dei grandi gruppi sono 
formalmente avviate, ci sono prese di 
posizione ufficiali del sindacato che 
le considerano un momento centrale 
dell'iniziativa del movimento operaio 
per una nuova politica degli investi¬ 
menti. Ci sembra però che queste ver¬ 
tenze non abbiano ancora trovato il 
respiro politico necessario. Quali dif¬ 
ficoltà hanno incontrato all’interno 
del sindacato per quanto riguarda il 
discorso più complessivo della politica 
industriale e quindi del rapporto col 
governo? 

GARAVINI 

Risonila sottolineaiv prima <h tutto 
chi- queste non .sono lo primo vi-rten/i- 
noi stranili stroppi, uni nolia ìmjxista- 
/ioiio di questi- vorton/o di ostiti è 
arcato di superare mi lnn.to che ave¬ 
vano muto quello del *7lì ‘Ttt: quello 
cioè di (torre 1 jiroblemi della occupa¬ 
zione o «loftli investimenti soprattutto 
in termini quantitativi. Mii/a elio sili 
impestili dolio stranili impreso avossero 
un loro riferimento nella (Miòtica «lei 
itowrro. XoH'imixi'.tare in questi ter¬ 
mini le \«-’ten/o. noi ostiti and.amo «1 
due nodi di fondo della situazione. FI 
primo e olle andiamo ad ..fi ramare le 
aree d. ero pai immirtant: «'he o-i 
stono nella industria italiana, in quella 
primaria m (Mirticolarc. II secondo no¬ 
do è oiie imjMstando probiem: di ixili- 
tioa settoriale relativi aulì orientamenti 
delle imprese. >i \a ad inodoro diret¬ 
tamente stillo loro seeite strategiche, 
tentando di iiidioaro tuhr'zz. settoriali 
«he pii ev.dentomonte «iev«*io avere 
mi loro riscontro nella imputazioni- 
della politati economica de! muorilo 
e nella ge-tnine di ta’ti ab. strumenti 
d -Ila pii.tira «vnriom.cn. Qu.n-ii una 
d.tliioìtà <h respiro, «ome \o* «liti-, (pie 
•te wrten/o ce ''hanno p-r tip) di 
proba nr « ini i qua'., e. -i confronta, 
la* stranili imprese-, da! canni loro, ten¬ 
dono a «ontruppirre una rupu’.,». Oli¬ 
rne «ire. «b tipi sttwr.iii. tralasciando 
di entrare nei uht.io delle qiu-'t:»m 
e :« mando di rqxinarv la d:>« Ustione 
«litro e.mal. irad./ionah. 
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aerici su!Tenersna ma non ba «olmo 
•'Ottop'rre u «b'Ciis'ione «»>:i no. . oro- 
b>mi ri»-!i.i r.'truttumz.»)e del" \(ì!l*. 

l’n’altra difficolta ro'tra, m. sembra, 
sta rx! fatto «hi- pur amo «ie: proble¬ 
mi profomlameiite ni«m. «om«> d.re 
. V* qth'-:«' \ortiiizo pai .in,ora 

di quelle «le! ’72 "TX. mi ».i". il :«-r- 
m.ne. pnìiticizzate In una s:t.iuz:»»r«- 
:n cu. e’è ••tata ix-r un an io « «uwvti 
t.vo unti laaihl.ta nra>s »vi*' .ra«rna e 
internazionale sul m«n .m-mto '.nd.ua- 
!e. Citi que'te vertenze andiamo a na¬ 
ne.re un fronte d'attacco. con una »tif- 
t Volta reale. certo. di pirla re ad una 
;>resa d; coscienza sta 'tess lavoratimi 
«lei grondi gruppi e anello il nxn .monto 
sindacale no! si» inverno. 

I.a Citisapnolezza che bisogna riti 
■viro a sfondare è duplice: da un lato, 
oggi non c’è pr«ih!«mia «1: sinstola fab 
lirica elio sia risolubile -oit.uito omr«t 
un confront«i ristretti) neli'azeada. che 
non s: allarghi al stranile gruppi. (kt 
jxiì ritrovarsi nella rivendicazione «1; 
pMt.cn 'Ottonale elio «h-.r.Iinmo al sto- 
\ orno. I-a seanida oan-apevo’e/za è 
che la nostra richiesta d. una nuova 
politica «\v)iioni,«M ei farà uh re dai 
limiti che no. stessi abhamo avuto 
all'epoca del «entro sinistra miìm prò 
gramma/axic m quanto nella azione, 
nella lotta, qiu-ste rvendioa/ioni d. 
programmazione noi le facciamo ri- 
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vere in azienda e quindi diamo gam¬ 
be al movimento partendo dalla fab¬ 
brica. 

TRENTIN 

I-e difficoltà e i ritardi che incon¬ 
triamo nel portare avanti queste ver- 
teii/.e riflettono secondo me anche il 
tutto clic a livello di azienda, soprat¬ 
tutto. emergo una tattica padronale di 
svuotamento dei d,vitti di controllo e 
«li contrattazione siigli investimenti: 
«merge con molta nettezza che ci tro 
w.imo di fronte a ima fase in cui li 
padronato tende a svuotare di ostili con¬ 
tenuto il confronto che deve avere Ino 
s;o stilivi politica industriale «■ la im- 
ixvsa. (H-r limitarsi a una pura infor¬ 
mazione burocratica, in una fa-e di 
ristrutturazione, in molti casi ciò tcn 
de ad acquisire, un sembra, il ri-u!- 
tato del logoramento «!«•! sindacata. 
Quindi c’è questo disegno [Militici». 11 
problema è che la risposta a questo 
compirtameiito del padronato per su 
(x-rare le dofficoltà «Tic si incontrano, 
non può non essere, appunto, quella 
di «lare respiro pilitico reale alle lotte 
in corso che sono state, a mio avviso, 
particolarmente significative (>er la 
adesione «lei lavoratori registrata dap¬ 
pertutto. 

Le vertenze dei grandi gruppi, che 
vedont) una responsabilità in prima 
jx'rsona delle con federa zaini sindacali, 
le abbiamo ovviamente considerate co 
me uno degli strutiunti di una politica 
di programmazione in direnire. un ele¬ 
mento insieme di .««istegno e di solle¬ 
citazione di una pvhtica di program 
inazione a iivelro nazionale e « livello 
regionale. Se non c'è uno sbocco che 
trovi a livello na/ionuk 1 una d.men- 
smne alunno |vr i grand: settori e si 
articoli in una iniziativa dei entrata 
nella regione e nei territorio è chiaro 
cin* queste vertenze hanno scarse pos¬ 
sibilità «ii approdare a de. risu'ta»: 
««meati, lì (iroblemu è questo: come. 
e;oè. coinvolger»» in .ma battaglia di 
,ni7i«i di programmazione s«-ltnriaV a 
livelk) naz «inaio «• reg.»4)a!e le forze 
jMil.talie «• le i'tit'i/ioni. 

('«ime s.ndaeat«i avvertiamo «lei ri 
tar«fi. non «•’«'• «iubli o Noi alili:amo. in 
realtà. accanto ai grandi gruppi mi: 
(piali si «-«incentra io sforzo di direzro- 
ne (K Pa f«-ri«-ra/:oni* un tana ('(111. 
risi. l’IL. centinaia d «iz.ende grandi 
e nit-iì.e che hanr.«i a perni vertenze e 
in «un il teina «legi; .nvestimenti e del¬ 
la organizza/..*’»- del Iav-»ro è il pre¬ 
valente. I_a que'tanie .he si ixine è 
ionie .! sindacato ric-xe a raorordara 
quest») nis « me di esperienze in att«i 
a livello di UTr.tar-o. a livello d; re 
game, per dorè loro un primo momento 
ri: isvren/a a ri ci: e r.ei «enfronto con 
ie «rontropaiti. 

L’altra gamba sulla quale «iovr«m 
mo far « .«nimmare le v«-n«n/e de: 
granii; granai e quella d. r» edere <-f- 
fett-va la «reazione d nuovi soggetti 
( «introitarli., «'o nioigemìo. croé. d rat 
tornente tatti- le forze '«>. ial: diretta 
mente interessate, tutte ’.«- categorie 
interessate come pro,l mori, come unti¬ 
ti. tutte le forze «vrgun.zzate nel torri 
tono, intero.ssate a«i una d.versa rìsi») 
razione «logli .me-:.monti. I»e orga¬ 
nizzazioni territoriali «lei Mezzogiorni) 
non sono ancora protagiini'te. per non 
parlare «ielle leghe dei g.ovan: d.'»x- 
nipoti dove es;st«ir.«). ma reanche sia¬ 
mo riusciti, spesso, a «'«involgere. per 
esempio, le eategor.e «Iella a gru-oli ura 

Il terzo nunto è quelki degli interi») 
«nitori «ii qui 'te vertenze. Qui scout ta 
m«i. ne '«in») min aito, anche «ome -un 
darai»», non :I mito di ina soLiz.onc 
a 1 vello az.cnda!»- — perché pure nel 
p.i".ito alili.amo sempre rvtr«'.it»i lo 
'Ixxvo «■ :1 ratvirdo d: interventi e 
uu antri «i livolI«i d, cov« rno — mi il 
mito di una struttura d«x .samale del 
paese «he si ìdent.lìeiu. ai defin,tivù, 
esaspero le co>e jvr farmi «romprt-n 
dere. in Agnelli, nel caso della FIAT 


o in un ministro, riducendo la società, 
nella sua estrema comp'e'Sità, a que¬ 
sti due centri di decisione. 

11 raccordo diretto fra queste inizia¬ 
tive, fra queste lotte e le istituzioni, 
noi illudendosi che il confronto con il 
solo potere esecutivo o addirittura con 
u in parte di esso possa risolvere il 
problema, mi (lare un nodo fondamen¬ 
tale da sciogliere. 

Ho l'impressione che esistono dei 
ritardi, certamente, ned modo in cui 
le forze politiche democratiche, i par¬ 
titi operai, tianno assunto questo pro¬ 
blema delle vertenze di gruppo. Ma 
qui rilancio la palla. 

BARCA 

Concordo co i la valuta/ «me della mi 
(loctan/a di queste vertenze, di queste 
lotte, come componente «*"»‘ii/iale di 
una politica economica programmata: 
guai se in una situazione in cui tra 
l'altro abbiamo un certo ristagno del 
movimento noi non ave".ilio questo 
11 (xi di impegno della classe operaia. A 
me sembra, innanzitutto, che ci sia 
una sfasatura tra questi* lotte e Li 
generale lotta (Kilitica della classe nin¬ 
nila una parte della quale sta vivendo 
la attuale f.iu- politica co ne una la-c- 
di costrizione «■ a imo avviso non av¬ 
vi cte come grandi latti (Misi! ivi l'aver 
(•O'trMto la IX' ad un raffronti) più 
ravvicinato, l'aver rotto, o almeno in 
crimmato. alcuni reti. Ha ciò ovvia 
multe soigono delle quest «mi di orien¬ 
tami :)to «he hanno il loro riflesso an 
che nella collocazione di determinate 
lotte. 

Io sono completamente d'accordo con 
Trentm e con (ìaravuu quando dicono 
che non è (xissibile affrontare t (irò 
blenni nel solo ambito della azienda e 
occorre un respiro politico: però poi 
trovo una contraddizione fra questa 
affermazione e quella impostazione del¬ 
la lotta aziendale che in qualche modo 
ha ribadita (ìavavmi. 

A mio avviso una certa difficoltà sorg«* 
proprio [x*r il mancato raccordo ad un 
rilancio della programmazione pubbli 
ca e democratica che si contrapponga 
.dia programmazione privata dei grati 
di gruppi, programmazione privata che 
c'è. 11 problema perciò mi pare sia 
quello non di partecipare allo program¬ 
mazione privata dei grandi gruppi, ma 
«li passare dalla programmazione pri¬ 
vata dei grandi gruppi ad una 
programmazione pubblica. 

lo contesto che possa essere con¬ 
trattata la qualità degli investimenti a 
livello di impresa, salvo appunto a fare 
tuia contrattazione clic- rimane prigio¬ 
niera della programmazione privata 
dei grandi gruppi e clic in alcuni casi 
non può dare assolutamente alcun ri¬ 
sultato. 

Voglio fare un esempio concreto. Pro¬ 
blema della FIAT «• della vertenza 
FIAT: quando la contrattazione sinda¬ 
cale dice che voi non produrrete al Nord 
pai di (il furgoni e non n-* (Mitete prò 
durre (ili perché i ó in più si (xissono 
produrre solo al Sud, ebbene qui no 
tintilo una sfasatura ris|ietto ad uno 
«lei punti della battaglia sulla leggi- 
di riconversione dove abbiamo riser¬ 
vato al Mezzogiorno la nuovo occupa¬ 
zione. ma abbiamo (xù (Misto un pro¬ 
blema di aumento di produttività per 
tutto d territorio nazionale perche il 
paese lui bisogno ovunque «li questo 
aumento della produttività. Mi sembra 
che da queste sfasature, da queste 
diHìcoltà. si (Mitra uscire, certo, il gior¬ 
no in cui ci sarà la programmazione, 
ma intanto «i si può già adesso col 
legare a cose che esistono: come uti¬ 
lizziamo. ad esempio, la legge jier il 
Mezzogiorno? Per la riconversione, è 
viro che dobbiamo aspettare clu» il 
Senato approvi il te.->tn nella versione 
rivista dalla ('amerò, ma intanto pus 
siamo prodis(Mirre «ieterm.nati mecca 
msmi in hkkIo da non aspettare altri 
nn-si. Prendo ad esempio il probli-ma 
della mobilità, discussi» in occasione 
della legge di riconversione e arit-s-ai 
rinroiinsto dal rnooorto dello fonda/ o 
ni* Agnelli, dal Censis e così via. Ec¬ 
co. sugli strumenti per «piesta moli: 
htà in che modo «(Ucste lotte sono in- 
tervenute? A mio avviso il collegamen¬ 
to non c'è stato. 

L’UNITA’ 

Le vertenze pongono, come si è vi¬ 
sto. un problema di investimenti, i 
quali anche nel ~76 sono stati larga¬ 
mente insufficienti rispetto alle ne¬ 
cessità del paese. E' lecito prevedere 
un aumento degli investimenti? E an¬ 
cora: in che modo la legge di ricon¬ 
versione può concretamente essere 
uno strumento per facilitare l'avvio 
di quella politica di programmazione 
essenziale per la stessa piena riuscita 
delle vertenze aziendali? 

SPAVENTA 

Sugli inie>tunenti ho d«-!Ic- p«r(i!«' 
sitò [xcché non erodo ci si jxissa porro 
il problema di vedere quanti, dove, 
qual: investimenti devono essere fatti 
ci.ii granili, «lai medi, dai pceoh gnip 
(i: M-n/a (Mirsi un problema un [xxo 
p:ù nmpà» « ne riguarda cj:iel!«i che ac¬ 
cadrà nei prossimi anni non solo «la 
n*ii. ma anche altrove. A me a-mbra 
«liOic.le «in- iieH'industna n»ii possi.» 
mo av»r«- investimenti eh--, nei tiros- 
'.nii anni. ;>»rt:no a notevoli a.imeni: 
della «xcj;)az.one. Cri-rio che i sctbir; 
magari in «-.'pansione saranno aitr, »« 
riovreblier») «-"«-re altr.. c»>:ix- la ed. 
Iizia a l agricoltara. Questo, mi pari-, 
è quello che fissiamo vedere oggi, alia 
luce (ielle tendenze che si hanno nella 
econom.a e.,r»»p«'a e nella mnstra. 

GARAVINI 

Vorrei tornare sul d,H»ir.-») «lei rup- 
(M»rt«) tra ;).ano gen«-ra!e e azienda: 
questo discorso è irxi'to veteh.o. no; 
..» abb.am») s,i:x-rai,> da di«-ci ann. nel 
'«»ns<i che :i »l:sc«»rs«) dt-l'a ointrapiM» 
s.z »)n«- «li un piano generale a quo! o 
«he d»-vi(i*>no le imprese si è din» 
strat«) faliirmtitare durante ;! centro 
- nutro. Quando s; è «ietto che r»n 
a’.«vi n«-"Uiia imiMirtan/a F.ntervento 
'alla programmazione aziendale e che 
vai» va s,»:,» (a programmazione naz.»»- 
nale si è detta una c«>so che nei fati: 
s; è dimostrata completamente falsa. 
Ora no. c. prop«>niamo di fare esatta¬ 
mente alla rovescia, di influire con 
la c«intrattaz.«Tie ez.endale del sinda 
«ato sui programmi di settore nazio 
naie e in una coerenza che non c’è 
b,'»tgn»» «1. andare a cercare molto lon 
tanto perché di programmi settoriali 
si sta discutendo da anni e scelte da 
far', u «determinati setron nei ìor.» 
terni.m proci a scr» ahbastaza mani 
rate: ponro alla en«-rgia. alia elettro 
n:ca, ai trasporti. 

MAGNO 

A mio giudizio le vertenze «ron i gran 
di gruppi (xìssono servire a intnxiurre 
elementi di programmazione nella p<v 
litica industriale però a determinate 


pag. 7 / economia e lavoro 


Può partire dalla fabbrica 
la svolta neireconomia? 

Le vertenze aperte nei grandi gruppi come occasione per avviare una 
politica di programmazione - Le novità rispetto a quelle del ’72-73 
I limiti del rapporto con le istituzioni, le forze politiche, 
le altre categorie interessate a una nuova dislocazione degli investimenti 


('«•iirii/.om. La prima è che alla cor- 
tvtu-//a dei programmi e degli obiet¬ 
tivi di politica industriale Fissati nelle 
pattafornie dei gratuli gruppi corri 
sponda, come diceva Truit n. un coni- 
volgimento di tutte quelle ampie mar 
>(* di lavoratori dijK-ndenti e non di¬ 
pendenti die sono « ouiteressate alla 
dis!(xa7ione di determiiiati investimeli 
ti industriali. Da questo punto di vi¬ 
sta voglio dire, con accenno critico e 
autocritico, che noti abbaino fatto te 
soro fino in fonilo dei limiti elle hanno 
contraddistinto le vertenze del "et '74. 
Cioè mi sembra che non .siamo stati 
ancora capaci nella elalxirazione. co 
struzuRU» e gestione delle piattaforme, 
ri» coinvolgi r«- ampi strati di lavora 
tori. 

La st-conda «.«indizione concerne il 
mudo con cui noi siamo m grado di 
coinvolgere le piccole e medie unpre'e 
iridu.'triali che direttamente o m-luet 
t.unente lavorano [>er i grandi grupjii 
industriali, lo credo ciu- 'ii (pit-sto ter¬ 
reno registriamo gravi biniti e gravi 
litanie Parto ria «speren/e conci-eie: 

; lavoratori delle piccoli* »■ int-dic- azien¬ 
de chimiche si .sentono tagliati fuori 
dalla lotta g<fienile <-h«- oggi s» è con¬ 
centrata nelle vtvu-n/o con ì grandi 
gruppi. Non c'è «l'altra parte un (alle¬ 
gamento meccanico e «mtomat.co tra 
pattaforine e obiettivi di politica in 
riU'trialc. di sviluppo economico, fissa 
te nei grandi gruppi e sviluppo e ri 
qualificazione del tessuto pici-olo. me¬ 
dio industriale. 

l.a terza condizione riguarda la ne- 
c«-'sità indispensabile di coinvolgi re 
ii«-lla costruzione di queste p.attofor- 
nu- le strutture oriz/»)Jitaii del salda¬ 
talo. Da questo punto di ' ista prima 
ancora che una sfasatura tra lotta 
sindacale e lotta politilo, io r.«>:»> una 
sfasatura all'interno de', '‘nd.icato tra 
ojx-ra d; (iromoziont* e d razione r«n 
finlerait delL vertenze, co.nvoìg rnent») 
;:n»- delle -trinine »»r’//-in;ab d«-ì 'in- 
dacato sfes-o: Camere del lavoro, co 
in.tati ragionai’, e.iii'igli «ii zona lari 
<l«*v»* «*''] es»'t»i"«i e « »)'i via. Non è 
raro trovare .ielle contrari»! zaini pale- 
s an» he n«-i!a f»irmu’.iz «ni -. Delia :n 
div ahia/.one «legl: »)biettivi tì. p‘»li:.ea 
industriale e ri. risanameli*»» (lell'an:).) 
rat»* iirod i*t:v,» tra 1»- :> ot*.i f »)rm»- ri-, 
--.ie I: gru:):» «• aLu-»' :i »‘t ifarm.- r» 
g:nna!i. [x-ns.» a qualche p aìtaforma 
I: 'irattar»- *» , *r.-»*ria'. »!«•: Mezzo 

gonio. 

Mi s» mura «he <( :«''!: lai:. >»:ig.»:v> 
un pr.ih’t ma d: « arat ! » re g» r-r il*- e 
i ih- cimi- '. (>a»à nutrire dt-!!a s*» 

«»:>.*ra a. a partir»- da la ’»>”a d»-: gran 
ii: gruppi, una poì.t.ca «1. pr«»gramm.« 
z.’in»' mriii'triaie ed »s ..noni ca d--l ::•» 
s*ro pa-\-e cht* :i«*i nao r.-m av«re «»> 
m«- s :o a-»- d«Hi«iv«) : «- i'ftazoni d«- 
nx> ra ; .che e >a 'oro capir,tà d r.in 
traìo e «i: »»ren:am*nto .i-.-lo «v.Iapjio 
e«-.>noniic.> il»-'. riO'i-o na»--» . Stiamo -p»- 
r menta mio ;r. a!» a-.e az-nde. in al 
« -.rie 7»>:ie - (m:ì'»i .-'.I Ftii "a H*»:ii.i 

gna. alla I.i’ur.a. ai.a l.-iininr.l a — 
.-» ti-'i',)»’»’ «'«)ii»Te’a «ì«*i «i r 't. *1 :i» 

f»)rni.»7.«»ne «• .1: c»>r.tr»i''»> s »-l: ;;iv»-'t- 
ai» ir . Ma '.x-.--v — rx :i'*> ad a'.-' ,n: 
'» *t»ir.. a»ì ak une az t-rd-- del’a goni 
ma pLisf» a - c: trov.ami ri: fr»nte 
a programmi r~tdr«)na'!:. a n'.igramm. 
a/endo'.;. »i; forte sv i.iprwv -teg i inv»* 
't.menti e della «xv.ipaz -n» in o:i» >" 
stttori: è ani he vero, altresì, che : 
roiisigi; d- fabbnea d frrr.te a q i»-'*« 
pr«);x)ste na»ironai: moli.» 'pesro ;r») 
v.m«» sbalestrati. n»m rono »n grado d. 
c'prim-.-re ,ina valutazione sulla qua 
1 ta ri; que'te pr«i;.»ste. co uà ce di rap 
iurtare quegl: ìnwsTlmen’i azienda! a 
»m programma di sviluppi se*tor a!«- 
V»»g.io d,r«- » :i«' se marx i un q ladro 
d: r ferimrr»t.i prog-.jTimeiro a !.v»-i 
.»> '«'torn.«. a l.»eiio -P» :•'<■::»» - a »-. » 
da que-'to punto d; vista ritorna anco 
ra fiwr» il ru.il.i delie -ti'iiz-oni dt-nv» 
cra*,:« ho. sara molto ditTìc !o da part«- 
dei causigli d, fablx-.ca e.'orc.tare in 
una direzione (»sit,va quei poter» »i. 
«ontnillo e d» orn-ntanu *r«i deci: in- 
vf'timtnti «*he ci s:am») conipi -Liti n»-- 
gli ultimi anni. 


L’UNITA’ 


Vorremmo concentrare ancora il di 
scorso sulla questione posta da Barca, 
cioè il passaggio dalla programmazio¬ 
ne dei grandi gruppi privati alla prò 
grammazione pubblica, perché questa 
è veramente la questione centrale. E‘ 
possibile, in una situazione come que 
sta. una iniziativa per passare, ap¬ 
punto. alla programmazione pubblica? 
Quali obiettivi si dovrebbero porre? 


SPAVENTA 


(iaravini lui richiamai.» tutu : d: 
fotti della programmazioni- del centro- 
sinistra; certo, in quel jx-riodo. inve¬ 
ce della p-ogranimazioin-. e» fu la con¬ 
trattazione programmata <• questa fu 
runica cosa esecutiva che 'i ebbe, con 
i € pareri di conformità ». Ma. detto 
questo, credo che dobbiamo decidere 
quale atteggiamento tenere. O decidia¬ 
mo che eh programmazione non se tic- 
fa minte e assumiamo un atteggia 
mento che ha una sua coerenza, che 
è quello, diciamo così, del neoliln-ri 
sino, soprattutto di una (Mirto della 
Democrazia cristiana imi atteggiamen¬ 
to da rispettare, di cui bisogna tenere 
ionio perché oggi è il solo punto ri» 
riferimento ci io m sia in quanto d.il- 
i'altra parie abbiamo solamente a-pi 
razioni > oppure bisogna vt-dere se u 
può cornale lare ad affrontare questi 
problemi in modo diverso. A mio ov¬ 
vilo forse un minio diverso di comin¬ 
ciare — me lo pongo piu che altro la¬ 
me interrogativo -- potrebbe essere 
intanto cercare rii programmare quel¬ 
lo eh»- si può. os'ia jl settore pubbli¬ 
co. E allora mi eli «lo: c’è un piano 
delle Partecipazioni statali? X»>. non 
ini pare ch«- ci sia. E questo piano 
può e-sera vista in termini settoriali, 
stii/o un riferimento alle Partecipa 
zion: statali nel loro tomolo'O - ' Direi 
d: no. anche jx-r quanto riguarda » 
settori nuovi. E' inutile voYr mandare 
ne: settori nuovi i priva* che non ci 
vogliono andari-, dando loro i soldi co 
m«- mient.vo «- consentendo loro ma¬ 
gar; rii lucrare qualche o.)'a. quando 
|x>! non si rusco a mondare il toni 
parto pubblico nei «etior. »i»»v»- s: v .iole 
andare. Per me il pan*»» O'-enzi.ile 
d. pirten/a è un p.ar.o ri» ’i<- Parte;! 
pa/.oci: 'tata», < «m una r*.-v .'.»)ri«- j.-er 
citerà d< i setto-i- delle Parteemaz on» 
stata’; ;x*r riuant») riguarda !«- sue f,m- 
/ «mi. i ',;>». fi-ii. gi »»!);«!! vi '.x-c.fi,-: 
(i ••):«**v»-:it»» di -,>>i»*.va evi i'*-*iak- v 
i nii/di rii finanziamento II nron’.cma d.-i 
»-n«r.i: di lirianziain-rr.» in g- irmi o Fai 
tr«> e«- !•) d«»vremmo -,>>rr. e c»m ni,\- 
r»-//a Se vogliamo mandare le Pari» - 


«_.;m/.ocii si«jtali a tare quale»)'.) « ile 
costa moltissimo « « he renda '»»iam. n 
te fra trent anni, buogrera trovare il 
m«xlo di finanz.arlc-, ,'i!tr.m«-nt. «i tr»» 
vcremo a finanziar’»- lo s;«-*>'.> neh ) 
maniera oeggiora. volta ;x r volta. 


riteniamo «li trovai ci qui di fronte ad 
un vero «• propino problema il: rivon- 
ursioiu- (sia ()i-r ((iianto riguarda il 
veicolo coiiiiiierciale. sm per Fautobus) 
«* combattiamo una riconversione fatta 
a metà. Io non vorrei die si ripro¬ 
ducesse l'inganno di (irottanunarria. 
cioè di un piccolo stabilimento di mon¬ 
taggio che si aggiungerà ad altri .sta¬ 
bilimenti di montaggio. Se (ìroUami 
ciarda deve essere un centro di avvio 
di una nuova politica dei tras(Mirti col 
lettivi, allora accettiamo la riconver¬ 
sione completa di una fabbrica come 
quella di Cauteri. Qui siamo al cuore 
rii un conflitto che ha come t«-ma la 
riconversione «* ;»i (.feriti da- sujK*rare 
la r«*sisten/-.i dei lavoratori, ihtliciliiieii 
te conquistati a questa scelta t- inte¬ 
re".iti a lasciale sussistere frange di 
produzione dislocate m varie parti del 
paese, è propr.n il segno di quel salto 
di qualità «li cui p.o lava Curavi u. 

BARCA 

Volevo riprendere uu accenno ini¬ 
ziale. mi sembra di Spaventa: vorrei 
distinguere tra il contributo clic qui* 
ste lotte nei grandi gruppi (xissono 
dare all'avvio della (irogramma/ione. 
alia soluzione «li (irobletni pài di fondo 
? gli obiettiv i più ravvicinati. Per quan¬ 
to riguarda l'avvio di una program 
inazione che non si collochi in un dise¬ 
gno velleitario, io metterei p ò rac¬ 
conto sulla conquista di determinati 
criteri, ri: determinate procedure o di 
precisi «isaetti. Mentre è aperta la ver¬ 
tenza Montedison. confesso « he mi 
chiedo (x-rché questo movimento non 
si scontra con le manovre che osta¬ 
colano l'iniziat.va per un nuovo as 
setto della Montedison. C'è stata una 
battaglia parlamentare, ma non p«»s- 
sioino dire di aver utilizzato q i« do 
grande movimento uer dire: no. 'ignori 
miei. vo. non ix»t«te considerare [>ri- 
v.Pe le azioni (onifirate con i so!«ii (fel- 
i'ENI e deF.TRI « non potete c<-*;t:- 
nuar«- nella Fnz.»»iu- dei!) pania tra 
pubblico e privato. 

GARAVINI 

Ma quest») era in pari’»» »i» , ! <) sco¬ 
però del 27 a(.». :!( 

BARCA 

Ma n-»n s: è -x-ntito Francam-.-nt»- 
non abbiamo avverti*») « ii« ii sia nix» 
siontro .su questo piato «■ (.*)«• «i sia 
stata un'esplos:one di prot-sta quando 
la DC na fatto ',i|x-r«- t he tutto ((.ie! 
(he vuoi fare è co'tituire un iiHic.») 
;x-r Mxini.nare la gestione d‘-U«- azioni 
«ne rimarranno a tutti i i»ro pr«»nri«-- 
tar., un ufficio dentro 1TRI. per ini 
[X-rderemo anche quel min mo di ton- 
ir»ii ! «» che faceva LENI, il quale se 
non altro di chimica se ne intende. 


TRENTIN 


I») crisi») «h«- f.a no. ».; sia ancora 
«la «i.'cutefe. a monte, s. s-, assume 
»> meno :ì Sintiacato «onu- .::x) de. s.,j 
g«-'t» di politica ec*xi»>m«a dt-1 nae'--. 
»>:>;.> ire st n->n s: r « arie -«mi):»• — «- 
,»i h«» av.it»» «ijO'ta ;niure"i»)*ie nei 
d.batt.to «i: oggi. .notile naso riderlo — 
nella vi'-.on»-. nel migliore de: casi un 
:x>' arca.ta. d. un -indo» aio <»>me e.-c 
cult ire neli'a/..«n*ia. -or;* gì ante, «o 

m.inqae. »ii una :x».:t.« a programmata, 
«k-. isa altrove e senza .a sua parte 
« »paz:<n<- attivo. QtK-'to mi pare an 
«»ra il nodo che non -i è sciolto e 
che Ci fa incorrere anche in molti equi 
v.x :, Ecc«). Barca parlava avendo co 
me o-empo la d.-cus'-otie che s: è 
a;x-rta su.i'au:»)ve:c.)!o c.)mm«-r« ale 
FIAT. manif«-stan<io la s.s,, sorore -1 


GARAVINI 

C'è stato uno s» loix-ro ri, t^)*) m.la 
Jav»)rator; che aveva anche que-t»> 
'ib.ettivo: s: capisce che m- ;c for/. % 
;>)l:tìche v»>ghono leggere gl. sc;«) t x-r. 
«•»*i’(- gli para. al!<>ra .. 

BARCA 

Però, siccome «-ontano !«• cosi- p« r 
quell») che apparir.»» e non .rolo :x-r 
q.iello che son«). v-.x)' dire die c'è stop» 
■un difetto di propaganda. I»> face..» 
questo rilievo perché mi '«-mòra che¬ 
li sia stato pai un impegno di verta e 
li a!(un«- f«)rze polii.che che un gran 
te impegno su questo problema, che 
« mio parere e pregiudiziale... 


!>»■: 


p 


fatto che alla nc.'i.-'ta d. defi 


n.re le quantità. !«■ moriai. a d; nuov. 
invcstiment. in qae.-t»» - •■or»- s. 
i-»»mpagnas;«- ìa rich.c—'.i «i; g.a-.'.ir.z'e 
in «vrdine a : la dinamico, ali’anri.im«n 
t»i. alTimpc-gno produttivo »1«-ila FIAT 
in stabilimenti esistenti al Noni. E 
Barca diceva: stiamo aiU-nti a non 
contraddirci, da un lato chii-dendo un 
aumento di-ila occupazion»' «1 Sud. dal¬ 
l'altro bloccando le pussibilità di au 
mento di pr«xluUivita nel Nord. Noi 


(MAGNO 

Abbiamo g.«x-.i!o anche un ru»>!«» .m 
(xuriante -ili piano della «lifiniz.on,- di 
un o.-sett.» istituzionale dell'EGAM. 

BARCA 

Questo io rieono-co e devo dare atto 
«he si è avvertito c come partiti e <«> 
me Parlamento ne abb.amo dovuto te¬ 
nere oanto. Il sindacato ha pesato c 
sta pesando meno, è la mia impres¬ 
sone, su tutta l'importantissima vi- 
Lendo della Montedison. 

Mi preoccuperei, però, noi momento 
■a cui sono in atto contatti tra i par¬ 


titi per individuare alenai pinti pf$ 
ravvicinati, anche di quali sono le ri* 
vendic.izioni clic «i |m>"».-io duri- dei 
risultati immediati. Perché: bellissima 
quello che tu dici. Treiitm, sul furgo¬ 
ne FIAT, ma fra quanto tom;x> mivmo 
determinati risultati? Intanto, «ama 
««limiamo questo intervallo? E' chvro 
che qui si apre un discorso sciupi a 
delicatissimo, porche (xu* colmare gli 
intervalli a volte si rischia di pregiu¬ 
dicare l'obiettivo futuro. .Anche -e io 
continuo a ritenere che la lotta piv 
i furgoni e la lotta per il raccordo fra 
i vari sistemi di trasporto rimane un 
(»’ «tpjK-.sa |x-r aria se non ci sono con- 
temporaneamento la FLM e tutta la 
Federazione .sindacale che si muovono 
sull'obiettivo d«-i trasporti, un estendo 
le ferrovie, ì cantieri. ì prabk-mi dell® 
e.ttà. 

GARAVINI 

Abbiamo avuto più vogo rmm«»ni, con- 
feriD/e sui tras(x>rti, aucne c«>n Ihn- 
duo/nine di sviUqijM) [iiagr.mimato nel 
territix'U). ìu-H'iiso del trusixirto i-oMet- 
uvo. sciogliendo dei grossi 'Tuxii. 

BARCA 

Foco, ma mi ((Ui-sto («-m-no fors# 
oggi un contributo al «’ontatto tra i 
liartit. clu* si pr*),Ming«)no di individua¬ 
re alcuni punti programmatici iso che 
v»n vi state preparando a dare un 
contributo m qvit-sta direzione> «' an- 
( h»- ((nello di individuare oleum- ta-o 
elle vanno fatte nell'immediato «• chi 
{xvssono dare risultai, visibili. K all»)- 
ra. s«> vogliamo [lassare m terni in di 
«xvu()a/:oiie immediata, dobbiamo dar® 
alleile |>iù rilievo alla pressione su t«- 
ini come l’t-ddi/ia e l’ugricoltum. 

MAGNO 

Io crc-do «In* il primo monn-nto di 
saldatura tra lotta sindacale «• lotti 
(xilitica oggi non jxissa che avvenir® 
sul terreno del rovesciamento della li¬ 
nea di politica «‘comunica a|h-rt.imeiito 
race.s.sivo portata avanti daU'attuale 
governo: ciò assume un rilievo sostan¬ 
ziale anello per il successo delle wr- 
U-n/t- «( n » gratuli gruppi nel senso 
che se si iK-rpeUierantio le tendenze 
attuali, corriamo il tx-rualo «ii con¬ 
centrare tutta la nostra attenzione sui 
punti di crisi dei singoli settori senza 
(xi'.er rilanciare una iniziativa (Miòtica 
e sindacale di caratici - »- complessivo. 

Francamente è altrettanto luvessa- 
rni die a livello (Miòtico si dia un qua- 
«Iro di rifcrnih-nto m termini .incile 
(li lotta parlamentare al movimento 
si trio: ali-. Mi riferisco proprio al pro¬ 
blema coni reto «L-lle Partivi)).i/’oni 
statai: che oggi ri|)ra|)oiig«itio sempìi- 
«emvnle il mito iL-lLi «-coiioinii-ità di-'la 
imprese »■ in nome dcll't-qiitlibno lo-ti- 
rn.ivi .iiiruuuMiiio. «<»me m-’ ea-» della 
Mont«-fibre. ridinu'nsionamentt di inve¬ 
stimenti e di occupazione. 

SPAVENTA 

Non capisco «(nello «he vuoi dir®: 
perché ti colpisci- il folto che sono 
stati riprojxisti discorsi sull'equilibrio 
costi ricavi? Questo non sono cose che 
si possono (M'eiidere alla leggera p»-r- 
ché hanno una motivazione. Se non ai 
è d'accordo con questi criteri, se ai 
ritiene che essi non valgano più, se 
ne debbono elalxirare degli altri. Ma 
questi altri io francamente non riesco 
•a vederli. Oggi, per esempio, n prò- 
(xisito della Montedison. io avrei una 
(xvplessità orribile a vedere un altro 
imbardo — non dico vento — mvt-siito 
dalla Montedison fim lié le cose restano 
conie sono: (x-rehé ora un imbardo di 
investimenti p.igato alla .Monteduon 
n«.:i ila senso: tra tre anni riov remino 
pagarne altri cinque, o giu «li li. per 

bonificare» Finvestimento fatto oggi. 
Allora, vogliamo andare avanti cosi? 
Dei interi insomma, bisogna metterli. 
Non vuoi il criterio deH'cquilibrio co¬ 
sti ricavi? Non vuoi accettare elio ven¬ 
gano fatte fuori le imprcce decotte? 
Troviamone degli altri, ma non è fa¬ 
cile... 


MAGNO 


Non metto in dubbio «he s,.i (Linci¬ 
le, usi tu sai che esi-te uu d.battito 
all .ntemo della sinistra, anche dentro 
il sindacato jx-r individua:*- un rim-r.-o 
criterio di etlicienza e redditività degli 
investimenti nelle Partecipa/ ohi sta¬ 
tali e ile non sia quello dei risultati di 
bilancio. 

SPAVENTA 

m 

E’ eccepibile fanlmeiit»- la [»-»'iz.or« 
di «hi dite: dobbiamo equilibrar*- »»ggf 
(i/ienda (M-r azienda. l’ero bisogna por¬ 
si il problema in termini chiari: vo¬ 
glio equilibrare il ino »)ri/7<»n*<- tem- 
(xiraie (di 1(1 atur. di 2u anni): equi¬ 
libriamo su quello il idrogetto di inve¬ 
stimenti... 

TRENTIN 

Orizzonte t< ni|>,>rai«- «■ o::/zn-i*»- ar¬ 
ine 'pu/.ale. Qui vtsl«» ia eontra'lril- 
zione di-ilbrupiadramifito ECìX.M. I ne 
è (Iis;M)rre del settore me'alìur- 
g • <» ««urie prczz*) per av« r»- olir»- a/ien- 
(!<• , ìqua'Irate nel griip;x» <Y a q lesto 
pupo diventa la famiglia [xn«ra da 
manti* i«t«-». un’altra «osa è (.olio-are 
»! (rompa t>» m ner.ir-o metalìurgi <» m 
'•■•'or: «ii «bratta iitih/z.i/.<>ne de» ;)ro- 
(io:ti m.nerario metallurgie i e qui r»- 
c-O't.tuire una «ompat lui ta tra «-osti 
e r.cav; a ut» livello pai <.o:n;)à "O. 

SPAVENTA 

Ma continuiamo ancora a recare nel- 
i'o.scuro. Se io vrodo m un paese '«aa- 
sato quant«> .1 no ero. metti :n Inghil¬ 
terra. io .so quanto e co-tata la Ix*y- 
laixl. Ci sz»n«) stati due tre libri bian¬ 
ca.. c'è stato un dibattilo aperto Sor.o 
state prese dfX'isicxii giuste o sbaglia¬ 
te. ma essendo noti tutt, gì: elerr*« nti. 
Qua invece .. Questa è la m:a preoc- 
< upazione: ci f» rni,am»> -u r.vend.ca- 
z.oni (fi carattere generale, mentre le 
divisioni '*»n») ;n mano a chi la tra¬ 
sparenza rum la virole propr.o p»;r meti¬ 
le. Non c'è modo «li avere un quadro 
preciso. Dopo dice. anni. pò., ci tro¬ 
viamo « dire: guarda questo E naudi 
quanti soldi ha buttato v.a. Come ele¬ 
menti di conoscenza per poter fare 
questo lavoro siamo ab!» «stanza '.on¬ 
tani. 


TRENTIN 


Facciamo una lotta tome -e f«*" mo 
in un teatro delle ombre « .tu—i: e.oò 
al buio. Qiiando ci incontriamo all® 
volte ci abbracciamo «■ n.ie voit-.- c: 
diarn») dei col[)i. però andiamo avanti 
a tastoni. Questa e la m.a pre«x cu- 
pazione. Io credo che se riu-cis- mo, 
al d» là di queda tavola rotonda, a 
individuare due tre nodi e su questi 
andare fino in fondo, forse scopriremo 
degli approcci al problema probabil¬ 
mente pieni di errori e di unilaterali¬ 
tà. ma clic forse porterebbero a 
siziuni più equilibrale. 



































PAG. 8 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 8 maggio 1977 


Tra governo e sindacati 

Nuovi incontri 
per il rinnovo 
dei contratti 
pubblico impiego 

Interessati i ferrovieri, il personale dei monopoli di 
Stato, ospedalieri e statali - Le difficoltà da superare 


Dopo venti mesi di lotta 

Accordo tra 
Gepi e Singer 
ma i problemi 
restano aperti 

La finanziaria di Stato avrebbe rilevato l'azienda - La 
fabbrica, intanto, era stata requisita - Proposta FLM 


1 VACANZE LIETE I 
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ROMA — Nel corso della 
prossima settimana sono 
previsti nuovi incontri per il 
rinnovo dei contratti di nlcu 
ne categorie del pubblico im¬ 
piego. .Mercoledì, al ministe¬ 
ro dei trasporti, i rappresen¬ 
tanti dei sindacati dei ferro¬ 
vieri (Sfi-Cgil, Sauli-Cisl e 
Siul-lJil), avranno una nuova 
riunione con il sottosegreta¬ 
rio Degan e con il direttore 
generale delle KS Mayer per 
cercare di fissare tempi (ire 
cisi per questa vertenza e 
concretizzare la proposta del 
le organizzazioni sindacali di 
istituire quattro commissioni 
miste di lavoro con il compì 
to di affrontare i problemi 
degli investimenti e del de¬ 
centramento produttivo, «Iel¬ 
la nuova organizzazione del 
lavoro, del riordinamento dei 
trattamenti normativi ed eco 
nomici, delle libertà e dei di¬ 
ritti sindacali. 

Diovedi riprenderanno le 
trattative per il personale dei 
Monopoli di Stato e sarà pro¬ 
seguito il negoziato per 1 la¬ 
voratori ospedalieri. Per quan¬ 
to riguarda gli statali, inve¬ 
ce domani si dovrebbe riu¬ 
nire una commissione mista 
(composta da dirigenti sin¬ 
dacali. tecnici e esperti mi¬ 
nisteriali) per proseguire lo 
esame delle questioni relative 
•gli straordinari e alle inden¬ 
nità di missione. 

Il segretario nazionale del 
la Federazione statali della 
C’gil, Scipioni. ba dichiarato 
clic comunque « al momento 
Binino ancora lontani » da un 
accordo, soprattutto •« per 
quanto riguarda la qualifica 
funzionale. 

Anclie se. nel complesso, per 
In vertenza del pubblico im¬ 
piego, « alcune difficoltà sono 
state superate» — come ha di¬ 
chiarato il segretario confede¬ 
rale della UH Pagani — mol¬ 
ta strada rimane da percor¬ 
rere ed è tutt’allro che sgom¬ 
bra da difficoltà. Di ciò si è 
fatta portavoce nei giorni 
scorsi la commissione Affari 
costituzionali della Conierà che 
rii proposta dei deputati co¬ 
munisti ha chiesto al governo 
di riferire sullo stato delle 


trattative per i contratti del 
pubblico impiego e sull'atteg¬ 
giamento che intende tenere 
sul problema. K' importante 
- - a giudizio della commis¬ 
sione - che di fronte al ca¬ 
rattere prevalentemente tecni¬ 
co degli incontri che sono in 
programma, il governo chia¬ 
risca il suo atteggiamento 

Una posizione chiara del go 
verno è necessaria anche per 
porre fine a tutta una serie 
di % indisel ezioni » e « illa/io 
m », niiaottivamentp interessa¬ 
lo a seminare confusione e 
disorientamento, su presunte 
proposte sindacali o presun¬ 
ti incoi di fra sindacati ed e- 
scrutilo. 

Cu segreteria della Cgil in 
un comunicato ricorda che 
nella riunione del 7 aprile 
scorso fra il presidente del 
Consiglio e la Federazione 
Cgil. Cisl. l'il « si è riconfer¬ 
mato che ogni categoria trat¬ 
terà i! rinnovo del proprio 
contratto sulla base delle sin¬ 
gole peculiarità e della pro¬ 
pria autonomia, nel quadro 
della perequazione dei tratta¬ 
menti e entro i criteri e i 
limiti fissati dall'accordo go 
verno sindacati del 5 gennaio». 


Dalla nostra redazione 

TORINO I,a notizia che 
venerdì a Roma la finanzia¬ 
ria di stato OEPI avrebbe fi 
imbuente raggiunto uci accor¬ 
do con la multinazionale ame¬ 
ricana Kmger, per ['acquisto 
dello .stabilimento di Leini. 
è stata accolta eco una eco- 
tenuta soddisfazione dulie or- 
ganizzaz.icni sindacali torine¬ 
si e dai lavoratori che da ben 
venti mesi occupano la fab¬ 
brica in difesa del posto. 

Non ci sono state scene di 
entusiasmo, in primo luogo 
Ijerché si è appreso che i’ae 
cordo di vendita non ò an¬ 
cora definitivo, ma dovrà es¬ 
sere ratificato dalla direzione 
della multinazionale a New 
York, e poi perché tutti si 
rendono conto che questo è 
soltanto il primo passo ver¬ 
so una soluzione positiva del¬ 
la lunga e drammatica vi¬ 
cenda. 

Fu nell'autunno 1975 che da¬ 
gli Stati Uniti giunse l'ordi¬ 
ne di chiudere la fabbrica di 
elettrodomestici di Leni e di 
licenziare tutti i lavoratori, 
che allora erano circa 2.000. 
Dopo venti mesi di durissima 
lotta, ne sono rimasti ancora 
1.400, un numero eccezional¬ 
mente alto. De: seicento che 
?c ne tono andati, t«n pochi 
sono riusciti a trovare un al¬ 
tro lavoro: nella maggior par- 


nn breve 


J 


□ CONTRO RAPPRESAGLIA ALLA FIAT DI CAMERI 

Il coordinamento nazionale FIAT, riunitosi a Napoli ha 
Impegnato tutti i lavoratori in lotta a fare proprio l'obiettivo 
di imporre alla FIAT il ritiro dei tre licenziamenti attuati 
a Canteri per rappresaglia. Tale questioni* sarà elemento 
essenziale elei negoziato con la FIAT. 

O NAVALMECCANICI: DIECI ORE DI SCIOPERO 

Il coordinamento FLM del settore della navalmeccanica, 
considerato che la vertenza aperta da ben 50 giorni nel con¬ 
fronti deiriKI e della Fincantieri non è neppure servita a 
fissare la data del primo incontro, ha deciso io ore di scio 
Itero entro la fine di maggio e la realizzazione a Castellani 
mare di Stabili il 31 maggio prossimo di una conferenza sul¬ 
l'occupazione. 

a ORARIO ESTIVO POMPE DI BENZINA 

li I. maggio è entrato in vigore l'orario estivo per i diatnbu- 
tori di benzina. Gli impianti effettueranno fino al 30 settembre 
i seguenti orari: dalle 7 alle 12,30 e dalle 15.30 alle ore 20. 


te dei casi tratta di lavo¬ 
ratori immigrati che seno tor 
nati al paese d'origine nel 
Sud, andando ad incrementa¬ 
re l'esercito dei disoccupati 
meridionali. I rimasti, ài que¬ 
sti due anni, hanno dato feti¬ 
do allumerà liquidazione e 
seno vissuti con le indennità 
di cassa integrazione (pagate 
spesso con mesi di ritardoi e 
subendo la dolorosa necessi 
tà del «lavoro nero» imolti 
operai Singer sono andati a 
fare gli scaricatori di casse 
ai mercati generati eli Tonno). 

Per sbloccare la situazione, 
si è dovuti ricorrere ad una 
misura estrema: il 27 aprile 
il sindaco di Lenii, in pieno 
accordo con la Regione Pie¬ 
monte, la Provincia, altri die¬ 
ci comuni della zrna e le or¬ 
ganizzazioni sindacali, ha re¬ 
quisito la fabbrica per una 
settimana, durante la quale 1 
1.400 lavoratori hanno orga¬ 
nizzato compatti e disciplina¬ 
tissimi turni di presidio. 

F.‘ senza (tubino gra/.e all¬ 
eile a questa ('.amorosa ini- 
/latiVa c!h* ;! ministro Dentit 
C:*tt:o ha finalmente convo¬ 
cato S:nger e GEPI i>or fio 
vare un accordo. Ancora si 
ignorano prezzo e condizioni 
della vendita: solo la prossi¬ 
ma settimana sindacati ed en¬ 
ti locali dovrebbero essere 
convocati a Roma per una in¬ 
formazione. 

Ora occorrerà mt<ns:ficare 
la pressione per ottenere al 
tri risultati, in primo luogo 
perché la GEPI attui il piano 
di matunen/a ne degli impian¬ 
ti che prevede l'impiego im¬ 
mediato di 190 lavoratori. 

Per quel che riguarda una 
soluzione definitiva, la FLM 
torinese ha assunto da tempo 
una posizione centrarla al 
« salvataggio » integrale di un’ 
industria probabilmente inca¬ 
pace di reggere mi! mercato, 
puntando invece a! manteni¬ 
mento di un polo produttivo 
ridotto a Lenii (con 0 700 oc¬ 
cupati) e sulla mobilità, da 
cui tratture con l'Unirne in¬ 
dustriale torinese, della par¬ 
te eccedente di manodopera 
verro altre fabbriche. 

Ma l'associazione padrona¬ 
le. ncn ha ancora risposto 
alla proposta della FLM di 
mobilità contrattata. Perciò 
è stato deciso di porre il prò 
blenni della manodopera Sin¬ 
ger in tutte le vertenze aper¬ 
te a Torino, a cominciare da 
quelle Fiat ed Olivetti. 

Michele Costa 


..'imi"".. 


MILANO 
TORINO 
BOLOGNA 
BERGAMO 
ROZZANO 
RESCIA SCHIO 
TREVISO- UDINE 
PADOVA - MESTRE 
PORDENONE - CONEGLIANO 
TRIESTE - VERONA - VICENZA 



caffè suerte 

lattina gr. 200 

Hre-WHT I 

olio sansa e oliva venturi 

1490 

succhi valfrutta 

ipesca/pera/albicoccai 

gr. 125 Hre-93" m 

6 dadi bart 

manzo lire-WT 


grappa libarna 

(cristallo, ruta stravecchia» 
ci. 75 
lire-^ee* 


pasta semola 
gr. 500 

lire 


2 galli 



grissini 

grissin bon 

gr. 100 
llre4W 




bibite prealpi 

160 


(gassosa/ 
aranciata) 
ci. 92 lire-200 


tonno paloma 

370 


gr. 92 
lire.A4fr 


pomodori l 

pelati staif, 

gr. 800 lire AQO' 



bassi 

ealoi 

60 


acqua prealgi 

gassata e non 

cl 92 lire-»©- ^0 W +v. 


ri ■> 1 r .iv tre «.nidi 

2460 


pomodori pelati 

" 300 

lambrusco 
donelli » 

Iire-fc2e-i 



sapone 
camay 

formato bagno 

calinda 

extra formato 

gigante 
lire-4TO" 

vernel 

ammorbidente 

It. 2 lireJW 

1380 


ava fustino 

lavatrice gr. 4800 


VALVERDE • Ceiendico • HOTEL 
BELLEVUE • Vili» Radiano, 35. 
Tal. 0547/86216 • Nuovo, *r»n- 
quitto, 150 m. min • Cimar* 
servizi privili, balconi, ascen- 
«on • Bar * Soggiorno - G'ugno- 
Salt. 6.500 - Luglio 6 000 - Ago- 
Ito 9.000 Dir propr. ZANI 14) 
HOTEL MODERNA - OATTEO A 
MARE - Tranquillo • 50 m. dal 
mar* • cantar* con e senza ba¬ 
gno, autoparco, ottima cucine, 
buon Iriitamenlo. Pansione com¬ 
pleta: bassa stagione L. 6.500, 
media stagione L. 7.500, alta 
stagione L. 9.000 tutto com¬ 
preso anche IVA. Tel. (0547) 
86078. (5) 

PUNTA MARINA (Ravenna) - HO¬ 
TEL ELITE - Tel. 0544 437J09- 
437411. Netta pineta - diretta- 
mente mare • camere servili • 
Ascensore • Parcheggio. Bassa: 
6.500/7.000 - Aita: 8.000/8.500 
tutto compreso. Dir. Galdino. (7) 
RIM1NI / RIVAZZURRA • HOTEL 
BACCO • Via Taranto, 29 • Tei. 
0541/33391 (ab:t. i 90001 1). 
Nuovo, vicino mare • Camere 
doccia, WC, balconi - Ascan- 
son - Aria condiziona!» - Par¬ 
cheggio riservalo. Pensione com¬ 
pleta: bassa stay. £.700/6.000. 
Luglio 7.000. D,r. propria. (B) 
MISANO MARE - PENSIONE 
ARIANNA - Tei. 0541'6! 5357. 
Vie no mare - Camere serv t- - 
giardino - parcheggio - lamil are. 
Cucina romagnola particoiarmsnte 
curata. Pensione completa: Mag¬ 
gio, 1-24 6 e Settembre 6.300. 
25-30/6 e Lugl ; o L. 7.500 
1-22/8 8.700. 23-31 '8 6.900 

tutto compreso - Sconti bam¬ 
bini. (9) 

GATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Tranquillo. 100 m. 
dal mara • Cantar* con doccia. 
WC * balcone. Ottima cucina. 
Giardino - Parcheggio privilo. 
Bassa stay'one L. 7.000 - Mod a 

8.500 - Atto 9 500 (tutto com¬ 
preso anche IVA 9°ó) - Tei. 

0547/86325 (privato : 0547/ 

85009 dopo le ore 20). Dire¬ 
zione: Gino e Anita Pari. (10) 

47046 MISANO MARE - Via Adria¬ 
tica, 3 • PENSIONE CECILIA - 
Tei. 0541 615323 - Nuova, gesti¬ 
ta proprietari - Camere servizi - 
cuc irà romagnolo - Gronde po:- 
cheggio - Garage - V c na ma-e - 
Fem.tiare - Cubine mare. G uyno- 
Sstt. 6.000 1 15'7 23-31 8 

7.500 - 16/7-22/8 8.500 tutto 

compreso. (11) 

RIMINI - HOTEL AMSTERDAM 
Via e R. E ena. 9 - Tel 0541/, 
27025-82015 - Pochi passi mere. 
Contorte - Cerne.e doccie. WC. 
balcone - Sour.um. Ott.mo Ire! 
tamsnto • P-ezz inod ci - Sconti 
bambini - Cona.zion. peri.co eri 
per famiglie. Inte.-paitateci. (12) 
47041 BELLARIA <Fo) - VILLA 
ALMA - Vie Buse.ilo. 9 - Vasto 
perco con giardino ■ Cjc na ce 
satinga romagnole • Cab ne ma - e. 
Camere con'seme bagno, balconi. 
Basse : 4 000 4.300 - Luglio : 

5 000 5 300 • Agosto: 6.500' 
6.800 tutto compreso. Telefono 
0541/49754 - Gestione pro¬ 
pria. (13) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tei. 
05M 615222 - vicina mare 

tranquilla - familiare - parcheg¬ 
gio • cucina curata dal propa¬ 
larlo • camere servizi privati - 
1-5-24/6 e 1-30 9 5 800 - 

25/6-31/7 e 25-31 /8 6.900 - 
1-24/8 8.400 complessive - ca¬ 
mere senza servizi sconto lira 
500. (14) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Vate S. Martino. 66 
Tel. 0541/41494 (abit. Tele¬ 
fono 600442) vicinissima spiag¬ 
gia - conforts - ottima cuci¬ 
na - camera con/senza docc a - 
WC. balconi - Bassa 6.000/7.000 
Media 7,000/8.000 - Atta 9.000 
10.000 - tutto compreso anche 
cabine - Inte-petiateci - Drsz ! o- 
n» o'OP'la (15) 

SOMBRERO - Tel. 0541 42244 
moderno - vicino mere - parcheg¬ 
gio - camere servizi - menu va¬ 
riato - trattamento accurato - 
pensione completa: gugno e set¬ 
tembre 5400-6000 - luglio 7000- 
8000 - 1-22'8 8700-9500 - se¬ 
condo i periodi - tutto compreso 
anche Iva - sconto bambini - ln- 
teroetlateci gestione propr. e- 
*arìo (16) 

MISANO MARE - HOTEL PEN¬ 
SIONE STEFANIA - Via Per¬ 
notti. 4 - Tei. 0541/615396. 
Nuova - vicino mere - camere 
con servii - balconi - pa-cheg- 
gio - occetlsnte cucna - nen- 
sone complete. G ugno - Settem¬ 
bre 6.000 - Lug'io 22-31'6 

7.000 - 1-22 8 8 500. Tutto 

compreso anche IVA. Sconti bam¬ 
bini e IzmqiiE. (17) 

MISANO MARE • PENSIONE VE¬ 
LA D’ORO - V a S cil a. 12 • 
Te:. 0541 614177-61 561 0. 30 

m. mare - camere se vizi - ba ¬ 
con: vista mare - solarium - am¬ 
bitole fam iiare - cucina roma¬ 
gnole - chimo trattamento 
per.s ont combieta. Bassa 6 400 - 
Mtd a 7 700 - Ai’a 9 200. Tut¬ 
to comp-zso. Scmt, bjmb'n' 

MS) 

RIMINI / VISERBA - PENSIONE 
ROSY - Te! 0541 73S005 30 

m, mare t-ar.qjùta - otti.r,a 
C'jc’no ferrifere. Bassa sten o - ? 
5 500 6 000 - Luotio 7 000 ■ 
1-20 Agosto 8 500 com„--»*o 

IVA. (191 

BELLARIA - PENSIONE SAL’M 
NA - Vis Ramasi. 9 - Te 1 0541 ' 
44691. 20 m. mare . t-a-.q > - 
13 - fa-n'i are - cernere con sz’.za 
serv'zi. Bassa sten 5 000 6 500 
Luglio 6 500'7 000. D>ez o-o- 
prletario. (20) 

RIMINI / MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE LIETA Tel 054»/32481- 
43556 • larmat» filobus 24 - 
v : cin* mare - modernissima - 
Pareheggio gratuito - camere • 
servizi - ba'cone - mc : na roma¬ 
gnola - Bassa <*ag 5 000'5 500 

- Luci o 6 500 ■ Agosto intar- 

p?i'atec : Gastone o-oo-Ia 

i A‘f't*ans! jeej-bn-Ti es*'vl a 
R'rrionel T2U 

RIMIMI ’ HOTEL ORLOV - v aie 
Ferr3:3 40 - Te 0541 S0520 - 
50 m —-e-e - n.o/ssmo - tutte 
camere dece*-V/C - ba'zoii - 
parchejg'o privato - cuc na cura¬ 
ta dzha prep-'etz.-ia - Bassa s'an 
S 000 - Lun*’o e 21-30 8 7 500 
1-20 8 9 500 IVA comeresa e 
cab ne n:-e - Dr Pilato !22) 
RICCIONE / PENSIONE LOURDES 

- Via Rich . 20 - Tei. 0541 • 

41335 - v ci.na mare - cù -, r»-:< - 
ba con - Sassa itag 5 300 - 
Med a S 300 - Aita 7 500 corg- 
piess ve - l.nTe-eeuatcc . (23! 

GATTEO MARE / HOTEL MILANO 

- Tranqu i o - a.ccg’ ente - v i'- 
ci'ss'mo mj't - camere bagno, 
WC. ba cane - et: no :-j::jrn;r.- 


to 


cuc na 


-t.’opa-co 


coperto - P:ns ere como'era - 
Bassa st*g. 6 000 5 500 Mtd a 
6 S00 7 300 - A :z S 500 9 000 
■ tutto cemo'Jso. anche IVA) - 
D r. V ftor o Pari - T»! 0547' 

8501 3 85137 (24) 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - V aie 
Trento e Ireste 84 -Te’. 0541 ■ 
41940 - vie n ss ira mare - Tutte 
camere servi', baico.n. - cucm* 
romano a - cab 'ne mare - Bassa 
stag 5 500 6 000 Med a 6 500 
7 000 - A.ta 8 000 3 500 - 
(co-nn-eso IVA1 - gest o - .? e'O 
o- atirio. (25) 

SPIAGGIA - SOLE • MARE • 
CUCINA ABCONDANTE / RIC 
CIONE 1 HOTEL RECEN - V a 
Vana a. 9 - Te: 0541 6154T0 
- . v.no mare - t.-j.aau.tlo - par¬ 
eheggi • camere dire z. V.'C - 
c tpfono ■ Mcgg o-G ■ugno-Settem- 
b e 7 000 • Lug. o 8 000 - 

Agosto 9 000 ttuTo compreso 
anche IVA e cab ne marei 
D rez. propria (26) 

RIMIMI - MIRAMARE / VILLA 
CICCI - Via Locateli.. 2 - Tel. 
0541 30551, abitai.: 82271 - 
scrii mare • acqua calda a 
fredda * ottimi cuc na ganuin* 
ad abbondarsi* • cab n* mar* - 
G ugno Settembre 5 000 - Luglio 
6 003 - Agosto 7 000 (ha com¬ 
presa) - sconto bsmb.r.i. (27) 


SAN MAURO MARE/RIMIMI - 
PENSIONE PATRIZIA - Telef. 
0541 49153, vic.no mare, lam - 
i.are, cuc-na sana e abbondante 
coi menu variato. Camere con 
senza servii., yarcheggo. Bassa 
stag. 5 500 6 000. Med.a 6.500 
7 000. Alta 7.500 8 000 IVA 
conp.esa. Direi, propr.età' o - 
Sconto bamb il . I 2Ba) 

IGEA MARINA (FO) - HOTEL 
TIRSUS - V eie Vug.zo 114 - 
Tei. 0541 630096. v.cino mare, 
camere con bagno e ba.cone, 
ampio pareheggi, cucine tam- 
..are, bar. Bassa stag. 6.000 ' 

6 500; Lugi o 7.000 7.500, com¬ 
preso IVA. scolto bamb n.. 
Gestione proprietà.'c. (29) 

VISERBA/RIMINI - HOTEL KABI- 
RA - Tel. 0541/738387. 30 m. 
mare, moderno, camere docc.a, 
WC., balcone, garage coperto, 
tranquillo. Maga o 6 200; G u- 
yno e Settembre 6.700; Lugl.o 
7.400/8.200; 1-21/8 9.500, lut¬ 
to compreso anche IVA. D re- 
z.one propria. (30) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO - 
Tei. 0541 961695. ab. 961113 
su! mare, camere con senza ser- 
v.zi. saia TV, bar, sogg.orno, 
parcnegg o. cuc.na e gestione de. 
propr etar.. Bassa 5.300; !-10, 7 
6.500, 11-31 7 S 000; 1-21 S 
9 500 tutto compreso. Per una 
scelta nterpel'eteci. (31) 

IGEA MARINA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE GIOIA - V a Tibu.ìo. 40 - 
Tel. 054 1 630088, v.c.no ma¬ 
re. lam ,'are, camere con senza 
serv fi. trattamento speciale per 
njova yest.one. Bassa stag. 5.000 
5.500; Med,a 6.700 7 200; At¬ 
ta 8 700 9.200 tutto compreso 
anche IVA. 132) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI • Viete Ferraris. 1. Tele- 
tono 0541/43034, 100 m. maie, 
completamente rinnovata, camera 
con/senza servizi • giugno seit. 
5500/6000 ■ 1-31/7 6500/7000 
1-20/8 8000/3500 • 21-31/8 
6500/7000 tulio compreso an¬ 
che IVA. Gestione propria. Scon¬ 
ti bambini. (35) 

BELLARI VA / RIMINI - VILLA 
DELLA ROSA - V a Beccarla 4 - 
Tel. 0541/32746 (abit. 0541' 
984226). tranquilla, famliare. 
Giuyno 4.900: Luglio 5.700 coni- 
ptess ve. D razione propr!etar : o. 

(36) 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA Via Italia 25 - Tei. 
0541 49127, sulla spiaggia, am¬ 
ia ente tranqu.ito c conlortevote. 
g ard.no ombregy alo. parcheggio, 
cucma romagnola, curata da. prò 
pr.eiart. Interpol! atec'! (37) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
YORK - Tei. 05-11 615139. nuo¬ 
va. c.c.no mare, tulle carne, e 
se.vizi. bar. conlorts, parchegg o 
coperto, ott.mo trattamento, peti- 
s one compieta Maggio-Giugno e 
26 31 Se Sattcnibie S 000: Lu 
gt o 7.200; 1 25 8 8.500 tutto 
compreso, anche IVA e Cabile 
mare Direzione prooi.a (33) 

TORREPEDKERA DI RIMINI 
PENSIONE KONTIKY - Teleì. 
0541 720231 (ab.t. 759322), 
camere con/senza servii., par¬ 
cheggio. Cucina genuina curata 
dalla proprietaria. Bassa stagione 
Ó.ÓOO'GOOO Luglio 6.000 '6.500 
Agosto 7.500/8 000 compresi 

(39) 

RIMINI/MIRAMARE - PENSIONE 
VILLA MASSARINI - Via Ture- 
na 21 - Tel. 0541 32458 - 

Cmtraie. vic nijsima mare, came¬ 
re can senza servizi, trattamen¬ 
to familiare, cabine mare. Bassa 
stag. 5 000-5 500: Luglio 6 000 
6 500; Agosto 7.500,8.000 tut¬ 
to Compreso anche IVA. D.rezio 
ne proprieta-'o. (40) 

RIMINI - VISERBELLA - PENSIO¬ 
NE LUCY Via Porto Patos 128 - 
Tel. 0541/734778 - sul mare - 
camere con senza bagno - par¬ 
cheggio privato - trattamento la 
miliare - Basse stag. 6300 - Lu¬ 
glio 7300 - Agosto S300 IVA 
compresa. Nuova gestione p-o 
prielario. (-'3) 

VALVERDE DI CE5ENATICO (FO) 

- HOTEL MASSIMO - Tel 0547/ 
86418 - direttamente mare • tut¬ 
te camere servizi • menù a scel¬ 
ta - parcheggio coperto - tratto- 
rnenlo lamilierc - pensione com¬ 
pleta Maggio-Giugno e dal 21 8 
e Settembre 7000 - 1-15-7 8500 

- 16(7-20 8 9800 IVA com¬ 
presa. (44) 

IGEA MARINA - RIMINI - PEN¬ 
SIONE VILLA VENUS - Via C. 
Lucilio. 11 - Tel. 0541/630170 - 
vicinissima mare - tranquilla - 
ambiente e cucina familiare - 
parcheggio - Prezzi modici - In- 
tcrpelti'eci - Direzione proprie¬ 
tario. (48) 

RIMINI - PENSIONE MARILY - 

Vio Zucttina. 15 - Tel. 0541 ' 
26972 - vicina mare - moderna 
con ogni conforti - parcheggio • 
g archno - Bessa stag. L. 5 000 - 
Luglio L. 6 000 - tutto compre¬ 
so - Agosto interpellateci. (49) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE / 
CESENATICO ■ Tel 0547/66290 

- zona tranquilla • modernissima 
costruzione - camere servìzi bal¬ 
cone vista mare • Ascensore • 
bar ■ parcheggio - menù scelta • 
Terrazza panoramica • Bussa 
6200-6700 Alta 8500/9300 - 
Sron'i sp'C : a i tam nt ì* (50) 

RIMINI'MARINA CENTRO - PEN¬ 
SIONE GRANADA - Viete Tot 
rn.na 2t - Te! 0541 25770 
ab.t. 905021) pochi passi mi¬ 
re, veramente tranquilla, camere 
con senza servizi bateen . giardi¬ 
no. parcheggio, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 5900. luglio 
6900. compreso IVA - Gestione 
propria. ( 51 ) 

VISERBA - RIMINI • PENSIONE 
ARGENTINA - Vis C.marosa. I I 

- Tel. 0541 738320 - v.c na 
ria:* - carr.e-a con e senza ser..- 
z balccn: - cu ra romagnola - 
Mzggio. gugno. settembre 5500' 
6000, luglio c 21 31 egos’o 
5300 7500 - 1-20 S r.trrpctiate- 

- - O r. prcrr-eicr.o ■ 52) 

VISERBELLA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA Te. 054’ 
733278 - sutia so agc a - tur - 
liz'z- - cu: e.a obonda-.te - pa - 

- ' j-, o o: // - - camere coi 

Pi ;o - .e su e: z - Bassa ."rg 
5 500 - Ljg o 7 500 - Agos’o 
S 000 - :_!to czmp-eso anche 
IVA ■ 5 4i 

RI MINI-VISERBELLA - H::.- Pia** 
3. cote-gora - Tc C34; 734705 
D rettamente s„. mare - msde-no 
cenere darò. WC. ba csn 
s';nrz * Aulzbi'Cb - Pens are 
camp ata - G ugno-sett. 7.000 
ug- O S ODO tu’ta crmp-esp an¬ 
che IVA • D -elione prpp-iete- 
r 3 (55) 

RIMINI - VILLA ARLOTTI - / a R 
Sera. 30 T.a.c-sz .a Ljgsmag- 
, a - Te . 0541 32205 ap t 
S1594 -.era ma-e - / . a 
c -:at3 - ;i-;-,c ;3 5 - Camere 

era senza se-v z - baca - , 
cm -a ::;c ,-,z ebba-iianre - 
bassa 4 2C0-4 500 'jg' 3 e 
da 20-31 -S 5 200 5 500 - tufa 
.-br a -asp i 55 - 

MISANO MARE - Laz: .ti Bis- 

• e - Pcns br.z Bsrd-: - Tc'. 0541 •' 
515509 - v a e A be e is 34 

V : na mz-e - : a m:e ;an senza 
sa.-, z. - Ba - cucna roma- 

g-c a - 5 U,13 szttem.b-e 5 600- 
ó 200 - tug p 7 200 7 400 - 1- 
20 3 6 300-7 000 - tjtto ccm- 
n csa an:hz IVA - »;a ,t. sansa- 
' - gas 1 bue j-::- a ,58/ 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI - 
Te 0541 41333 - Vie n ss tu 
m.a c - maderr: • cbnfs::s - cj- 
c i3 tace, tve - G ard na - Pz: 
cnegg o - Basse 6SOO - A :a 9200 
t- : : a coTipresb - Agsstb .n'z'- 
be.izte: (59) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO - Tc 0541 42043 42503 
Com.p.etame-.te r.r'p.atb - sui 
rr.j-e - tutta camera sere.Zi - pr.- 
vat. - balcone /'sta m*-e • bar - 
sa a TV - amo o parchegg a - 
trattamento nd v.dulia - cabina 

• b agg a • Gassa 6500-7200 • 
A,*a 9500-10 500 tutto combze- 

• 5- (62) 


RICCIONE - HOTEL CORDIAL • 

V.l* 5. Mart.no, 65 - Tei. 054 ! 
40664 - tranqu.'.o - modarn s- 
i nio - carnee servai - balcone 
ba- - parchiyg o - cu;..sa rama 
gnola - ma-jy o 1-23 6 sett. Ime 
5700 - 24 6 9 7 e 25-31 S 

5500 - 10-31 7 7500 - 1-24 S 
S3QQ ca.lv.. 5 :o.i!i pai! ro.jr. 
camere senta seiv z . tam gl e 
B.’mb'n' i.na 50 3 o - D r. Proy 
Interaeliate: . (66) 

GATTEO MARE - HOTEL STEFAN 
V a Matteatti 54 - Tel. 0547 
86103 - nuo/o. vicino mare, 
camere servii batcon: soggior¬ 
no, saia TV, bar. Bassa stagiona 
6700-7000. tug,io 7700-8000 
agosto 8700 9000. IVA com¬ 
presa. (67) 

VISERBA - RIMINI • PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 0541 
734734 (dal 1 6 Tel. 738475) 
sulla spiaggia (senza attraver¬ 
samento strada) moderno • po¬ 
sinone centrale • familiare - 
Prezzi da 6.000. (68) 

VALVERDE CESENATICO - HO¬ 
TEL ILE DE FRANCE - Via.e 
Tiziano. 32 - Tel. 0547/86.218 
iabit. Tel. 0541 '937084 - Tut¬ 
te camere servizi - telefono • 
balcone - 150 m dal mare - Cu¬ 
cina genuina - ascensore - bar • 
cab ne mare - Maggio-Giugno- 
Settembre L 7.700 - Luglio- 
Agosto 9.000. Ivi compresa 

(69) 

PENSIONE CARILLON - Via Ve¬ 
nezia. 1 1 - 47033 Cattolica - 
Tel. 0541 962173 • nuova - 
v.cino mare - cucina casalinga - 
parcheggio - gestito da gruppo 
familiare - Giugno-Settembre 
5300,5800 - Luglio 6800/7300 
tutto compreso. Agosto prezzi 
modici. Interpellateci. (70) 

HOTEL LAVINIA - Via P. Gara!- 
toni. 10 - 47037 S. Giuliano 
Mare, R.mini Tel. 0541/23871 

- IN OCCASIONE DEL VENTI¬ 

CINQUESIMO ANNO DI GE¬ 
STIONE PORGE UN CORDIA¬ 
LE ARRIVEDERCI - Per la 
stagione in corso saranno ef¬ 
fettuate sge rotazioni particolari. 
Interpellateci. (71) 

RIVABELLA di Rlnilnl - PENSIO¬ 
NE BRITTA - Via Avisio 24 - 
Tel. 0541 55281 (priv. 81038) 
zona tranquilla, vicino spiaggia, 
bar. possibilità di pareheggio. 
Pensione completa da Lire 6 500 
a 9 000, tutto compreso (74) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR¬ 
NIA - Via G. D Annulla.o 95 - 
Tel. 0541 4 1523 - D.rettamen¬ 
te sul m3, e • Pnrchegy'o - Ca¬ 
mere con sanai se.va - Ottimo 
trattamento .nd ./.duale - Pen- 
s'one completa Bassa 6 300 
7 000 - Med n 8 000 9.000 tut¬ 
to compreso jiiche IVA - Sconti 
bamb.it. - Gest.one propt.a. (76) 

RIMINI - VILLA ISIDE - Via Leu- 
reni,ni 29 - Tel 054 1 80776 - 
Vicmiss.ma mare - Camere con * 
senza serv.z. - Parchoyj o - G.ar¬ 
duo - Vein cucna romagnolo - 
G.ugno 5.400 Lugl.o 6 500 ' 
7 ODO - Settembre 0.000 com¬ 
preso IVA - Gestione proprietà 
rio. (77) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - V.ole Monti 59 - Tele¬ 
fono 0541 -11212 - V.cino ma¬ 
re - Posizione tranquillissima con 
yiardino per bambini - Con¬ 
lorts - Ollimo trattamento - Bar 
Ambiente familiare - Pensione 
completa Maggio Giugno-Settem¬ 
bre 5.300 - Interpellateci. (79) 

RIMINI CENTRO - HOTEL LISTON 

Tel 0541 S4411 - Via Giusti 8 
30 in. mare - camere con senza 
servizi - ascensore - sala sog- 
«j.orno - bor - Pensione comple¬ 
ta: Bassa 5 000 - Luglio 6 000 
5.700 - 1-22 Agosto 8 600 - ca¬ 
mere con servizi supplemento d. 
L. 700. (61) 

PINARELLA DI CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tei. 0544 987257 

- Via P.emonia * Direttamente 

mare con putita (cab ne Bagno 
Maria) tutte camere con jor/.- 
z - Balcone - Bar - Parchtg- 
g o - Giugno Settembri 7.500 
comptcss ve - Lugl.o Agosto in¬ 
terpellateci. (82) 

RIMINI - HOTEL EMBAS5Y - V a 
le Parisan. 13 15 . Tel. 0541 / 
24344 (abit. 900030) vieni.ss - 
mo mare - Parcheggio - Camere 
con senza scrviz : - Balconi 
Sola TV Cucina romagnola - 
Bassa L. 5 200 - Med.a 6.500 - 
Alta mod.c! - Gestione Ercotoni 
Armando (83) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
MAXIME - Via Cornaceli o 8 
Tel, 0541 734462 - SO mitri 
mare - Amb ente tranqu lto • 
Fam.tiare - Giard no - Prezzri 
speciali per b^ta stagione L: 
re 6 000 Tutto compreso. Di¬ 
rezione propr etar o. (84) 

VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547' 
86102 - Trznqj.lliss'mo - Pochi 
passi mare - Tutte camere doc 
c a - WC - Balcone - Gronde 
parcheggio - G s.-dino. Cucino 
sana, ganu io - Giugno e dai 
25 S e settembre 6 500 - Lu¬ 
glio 3 000 - 1 24, 3 9 000 - Ira 
compresa - Sronti bamb n . (S5 1 

RICCIONE - HOTEL LUCIA V a 
Manott, - Tel. 0541 41225 - Vi- 
c no ma-e - Zona tranqunia - 
Ogni conio t - Parchegg o - Cu¬ 
cina curar ss ma • Pee.s one com¬ 
pleta IVA compreso - Bassa 
6 500 - Lug. o 8 000 (86) 

SAN MAURO MARE - RIMINI - 
PENSIONE VILLA MONTANA¬ 
RI - Via Poeta 14 - Tel, 0541 • 
44096 - V tuo mare - In me;- 
zo a! verde - Zen* tranqu.ha - 
Camere con senza ser/.z. - Cu- 
cms rcmsgno'a - Pa-chegg o re- 
c rotato - Ba = sa 6 300 6 500 - 
•Med a 7 600 7 S03 - A 'a 

£ 300 8 500 IVA compresa. 
Sconto bamb n - D rei cne sco¬ 
pe.a r 37 1 

RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - Orciaie 
Word n. G useu^ .o*. Ta‘. 0541 
32756 - V a B otto 20 - Trc - .- 
qu ..a - V c n ss me ma-e - Ca 
m.e-e co i sacca ser/ z . Si co- 
- Asce-oso.; - G a d.no ree n- 
tito - Bcssa ó 003 S 400 - Lu 
gi à 7 400 IVA co.m.p-es» - Aro 
sto mode.. .83) 

GATTEO MARE - HOTEL GIU¬ 
LIANA - A ti» e Tc 0547/ 
85092 - :_t'e carne e ba; - a. 
’.’-'C. bc'cc'c - Amp o sorto-no 
con fci' - Cuc nj roT.jgis j - 
Parc'iegj.o ama o ? cooer-o - 
Ascznsù-a - Cab - .? .-i a - a - E:> a 
stag o - ? L. 7200 IVA com.p-.s? 
Alt* interpeliciteci. 89 

RIMINI - PENSIONE SANTUCCI - 

Ve P»-sì-o. SS risia P -zza 
T- OS .) Tc 054’ 52235 

(ab; 23595 a-* sast ) us/j 
• C ne ma t • : znqu : a • cu: na 
-a.mag'o * gc'u .a - :_”ì cai.c- 
•s CSI acqua ca da ? ;-?dda - 
Bzss* s’aga-z l 5500 tu'ro 
corno-aio A ’u in:e-pe itec 
fj-s.a gest.one- 91 

RIMINI VISERBELLA - PENSIONE 
VILLA ROBERT - 7- C54’ 

720450 ■ 50 -i Ti r ■ t-c-qj 1- 
o »ms ente n.n : art - g-a-de 
se co - sesia 5300 6000 . w y a 
7000 7500 a,asto nrf'u; :t;c 

92 


HOTEL LA PLAYA • 5. MAURO 

MARE (Fo) - T 0541 946449- 
49154 - Al mira - nel verdi 
con tutti i contorte - G.uy'o 
5500 - Lug o 6500 tutto com 
preso. 93 

SAN GIULIANO MARE - RIMINI 

- PENSIONE EROS - Te!. 0541 
22700 - 50 tu. nij-t - camere 
con senza s?rvlzi p- vati - ot:,- 
nio trattamento - Pensione coni 

р. eta: Mogg o-Giugno e 25 31 S 

Settembre L. 5200 - Lug o 

6500 • Agosto 8300 tutto coni 
preso anche IVA - Gest.one 
propria. 94 

RIMINI • PENSIONE CRIMEA - 
Via P. da R m :i., 6 - Tet. 0541 ' 
80515 - Vie no mere - camere 
con senza servizi - ba con: - cu- 

с. na romagio a - trattamento ot¬ 

t.mo - parcheggio - Giugno- 
Settembre 5500 6000 - Lugl.o 
6500 7000 compless ve - Agosto 
interpellateci. 95 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO 
(RIMINO - Via Rapallo - Tele- 
temo 0541/33054. Doll’1,6 et 
14 6 5.500. dal 15 6 al 30 6 
7.000. luglio 8 000. agosto 
10.000. 

RIMINI MARE - Pensione Leopar¬ 
di ex Cucciolo - Via Leopardi - 
Teletonì 0541,81306 - 51115 • 
bassa 5.000 - luglio 6 200. 

VISERBELLA • RIMINI - VILLA 
LAURA ■ Vu Porto Patos 57 

- Tel. 0541 734281 Abita;.: 

0547 56138. Sul mare, tran¬ 
quilla, conlorts, paicheggio. Vei- 
renno servile special ta. cuc.na 
romagnola. Giugno Seti 7.000. 
Luglio 8 000 Agosto interpel¬ 
lateci. Compreso IVA e cabine 
mjit Sconto bamb.nl (97) 

RIMINI - PENSIONE OLIMPIA 

- Via Zanzur 7 - Tel 0541 • 

27954 - 56047. Vicinissima ma¬ 
re. camere con senza servizi pri¬ 
vati. Ottima cucina. Trattamento 
familiare. Bassa 5 000. Alta 
7.000. Interpellateci. Gestione 
propria. (98) 

RIMINI - HOTEL ZIVAGO - Via 

C. Tenca 7 (Traversale Via Pa¬ 
scoli) - Tel. 0541 81794 - Vi¬ 
cino mare, tranquillo, camere con 
servizi, ascensore, parcheggio. 
Buona cucina. Bassa L. 6 500 
Alta interpellateti. (99) 

BELLARIA • HOTEL ADRIATICO 

- Un angolo nel varde e la tra¬ 

dizione nel piatto - Grande par¬ 
co e garage - Tel. 0541,44 125. 
Interpellateci. (101) 

RIMINI / VISERBA - PENSIONE 
ESTERINA - Tal. 0541 734651 

V a Lamarmoro. 13 - pocìi. pss- 
s. mare - carne: e can senza sei 
vii, - balconi - q nrct.no - am¬ 
biente disi n'o - Ijii ' a e - Bas¬ 
sa stag. 7.000 - Atta modici - 
sconto bamb.n - gest one yo- 

р, .a Interpeiiale-, a.:.he te'.tlo- 

meumenta, (102) 

IGEA MARINA - PENSIONE VIL¬ 
LA ANDREA Te 1 . 03-11 49522 
. (dopo le ora 20) - accogliente 
in zo ia tranqu.Ilu - v mio alla 
si njg o - Cast oni 'proprie - 
peicheggio. G;ug io 5 000, Lu- 
g..o 6 000, Agosto 8 000. tutto 
compreso (107: 

CESENATICO - PENSIONE FILA 

DELFIA - Vieit Cotogni - Tet. 
0547 S2024 V.cmo ina-e - 
G ard uo - Ottima cuc na roma- 
g lo.a - Bassa stey 6 000-6 500 

- Atta stag.one 7.500-8.000 rom¬ 
pi estive. I ! t 0 ) 

VISERBELLA di Riruìnl - PENSIO¬ 
NE COSTARICA V a 5 Med 

с. 4 Tei. 0541 738553 - 50 

ni. more, possibilità di scella ce¬ 
rnere con e senza ser..zi. cul.- 
na romagnola, trattamento cura¬ 
to - Pensione completa Mayg.o, 
Giugno e Seltcmbre 6 600 
7 000. 22 8 - 31 8 7 600' 

S 000. IVA compia (111) 

VISERBA - RIMINI - PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541 73327-1 
Vieni.ssitna mare, ambiente lur,- 
liore. giardino, bar Giugno e s-1- 
tembre 6 000. Luglio 7 200. 
Ivo compresa. Supplemento ser¬ 
vizi privati L. 400. (110) 

VISERBA di Riminì - HOTEL TER- 
MINUS - Tel 0541 73838 1 
Direttamente sulla spiaggia sen¬ 
za attraversamenti d. strada. 
Ogni conlorts. bar. parcheggio, 
giard no. ascensore, cabine Prez¬ 
zo propagando Maggio L 5 000 
G.ugno L 6 500. pensione com¬ 
pleta tutto incluso. PicnotOtsVi 
in tempo. (118/ 

RICCIONE - PENSIONE CELLI 

Tel. 0541 41 850 ab,: 772733 

- tranqu Ila - vicina ma e - ca- 
b na spiagy a • pjrchcgy o - g.ar¬ 
dalo - camere con se ’zj se 

- cuc na casalmga - pens.o ’e com¬ 

pleta: Giugno e dal 20 3 e 
sette.libre L 4 500 5 500 - La- 
g o 5000 6500 - Agosto 
terpatiatec- Sconti bamb n: Ge¬ 
st.one CARLINI. (109) 

IGEA MARINA - HOTEL NET¬ 
TUNO - Tei. 0541 630015 - 

- sa. mare - corna :a>a. .ijc 

- tratta mento Isni' 1 a-e - agi 
coi’o-t - parcheg no otterrà 
suic.ale gugio Imo 3 7 l.i 

♦ ■* 000 - L_y''o 3 002 IVA 

c omp-csa ( ' ’ 2 > 

VALVERDE/Cesenatico ar.i, a 

le M,re..a - /a C.ria.-n 73 
Tei 0547 S6474 - tranqu.Ila, 
e.iu.. ita !z.n . j.v. . : io ma . 

- ra.tu-a scr.-z. j uy ic 5.002 

hi"’ o 7000. agasto 8 200 IVA 
compresa. (114/ 

PENSIONE LAILA - Cesenatico 
Villamarina Tet. 0547 36 225 

. a dz - tre iqa .i ta - . c :i ss - 

mo saieyg.a - ambente tam a 
■a - Camere bigio - Basse 6 050 

5 500 - A !3 7 500 S 500 

i : 15. 

RICCIONE - HOTEL CENTRALE 

- T-' 0541 41 166 (ab ! 333 

959000). Vc.no mare R.cc.o- 
r.e centro, parchegg o. (ut.' j c j- 
set n-:c fami! aro. G ugno 5 £20 

6 300 Lug! o 8 C00 Agos’.i 
9 500 tutto compreso 111? 

GATTEO MARE (Forti) - HOTEL 
CORALLO - Tei 0547 35171 
Uri ot’.ma arcai or,-- pe- !c- 
Vost'e /Pili; C:.c r. * pi - ’ ■ ~ 
la-mcrste cj-j!’ Mar- a scc ti 
p.ezz. compe: t v. In::rpetlztc: 

.119 

BELLARIA - HOTEL AUREA 

7; 054’ 47431 - 49325 - c. - 

-efamente sa anz.-e - ri-e - 
coi il . i c p-./eto - aa'oos-co 
c ree O'i o-i; ia F.-.o 29 G .. 
oro 21 Agos’o Sife"..5--. 
re 6 200 tufo compreso. rl03- 

SAN GIULIANO MARE ' RIMINI 
PENSIONE PREMIERE ROSE - 

V a Tootss i . £ - le. 0541/ 

54713 - r-aiau..ta - iam .ere - 
là or. mare - camere se.-/z 
rat rj romzgioz - Pezz /.» ’• 
•-')'/ cs - la*z.-p': :*e: .134, 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA - 

T; 0541 24222 ■ s! mia 
• am . »■ e - MaggoG.uyio 5 503 
L-,..o 5 509 comp tss t 105. 

VISERBA/RIMINI - HOTEL PEN¬ 
SIONE RITA - Ta. 054 ’ 7345’: 
- 73S5D1 - et a;-? - covo te.o e - 
»utO03-t3 - V»r )5 o s io ’C G - 
giù e Settembre 5 090 - Lug o 
Ajùsto .-..od.; - scosto bamb '. 
P-eao‘ate< i Ass a ma ; ., 

:* ìze ( t 05 . 


CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 

Telefono 0S41/962354 

Offerta speciale bambino fino 12 anni sconto SO*? (escluso 1-20/8) 
50 metri mare • Maggio 6500 • Giugno/Settembre 7800 • Luglio e 
21-31/8: 8.S00 - 1-20/8 10.800 - Menu a scelta • Tutto com¬ 
prato. anche IVA - Ascensoi* - Pareheggio coperto. 1112) 


WEEK-END PASQUALE AL MARE. 
IGEA MARINA • PENSIONE 
BELLI Tei 0541/630054 Via 
V.ryiho - Tre g om; computi 
L. 21 000, con pranzo spezi) e. 
Tranquilla, v (ina mare. Vacante 
espia: bassa 6 000. alta 7.000' 

8 000. (1) 
PASQUA AL MARE - Rintinl • HO¬ 
TEL MONTREAL Vu R. Elei» 
n 131 lai 0541/81171. ir* 
giorni pensione comp età com¬ 
preso p-anza spac u s L. 21 0)0. 
Ambiente r.sca data • v.cin ss. na 
mare. Si accettano p-enonnani 
par il oer.odo da Magg o » Set¬ 
tembre • 13) 

BELLARIA • HOTEL TORINO - Te¬ 
lefono 0541 44547 (abita: on* 
49849) - Moderno • 30 metri 
mare - Asceisoie - Pa'che.jja 
G ugno c 000 - Luy .,0 7.000 
(IVA me.usa). D.iezona p-a- 
pnatar.O. ,3) 

HOTEL RIVIERA - GATTEO MARE 
Moderno, carrier* con bigia. 
WC. barconi, 150 ni dai nu-t. 
Ottima cucina, buon trattamento. 
Autoparco. Pensione compieta • 
bassa stagione L 6 500. madia 
stagione L 7 500. a ta stag an* 

L. 9 000 (tutto compreso airne 
IVA). D re:.one Pari Serg o 
Tet. 0547 86391 dati ’ 1 G u- 
gno (6) 

WEEK END PASQUALE - 3 giorni 
pennone completa L. 25 000, 
lutto compreso 

SAN MAURO MARE / RIMINI - 
PENSIONE PATRIZIA Ta al. 

0541 49153. v.c.no mo.o. ta.n- 
i.are. cuc,na sana t abbondante 
von menu varuto. Camere con 
senza sei/.:., oarchegg o Praz: 
Special dopo 20 Agosto Settem 
b;e 5 500 6 000 IVA compresa 
D.rez, p.op. atavo. Sconto bam¬ 
bini. 1 28b) 

HOTEL BRASILIA - RIMINI 1* 
lelono 0541/80195. Vicinissima 
mare. Ambiente riscaldalo. Mag¬ 
gio-giugno L. 6500 pensione 
competa Prenotatevi (31) 
RIVAZZURRA / RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE • Tel. 954W30916 
• moderno • vicinissimo mare • 
tutte camere servizi • balcone ■ 
ascensore - parcheggio ■ msnu a 
scelta - maggio giugno-sett. 7000 

- Luglio 8500 • Agosto inter¬ 
pellateci. (41 ) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 

- HOTEL MORDINI - Teictcmo 
0547-86412 - vie no mare - tut¬ 
te camere serv zi - menu a s.al¬ 
ta - parcheggio concito - lrj"a- 
mento taimhare - p-ns.one com¬ 
piala Meyg.o. Giugno a dal 2! 8 
e settembre 7000 * 1-15 7 8500 

- 16 7-20 8 9800 tutto compie¬ 
vo cucila IVA (42) 

RIMINI - PENSIONE VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Cai duce. 15 - lc- 
lelono 054 1 50234 - uoctn p.s'.i 
mare - y a-dma recinto - 
lamento familiare • Bassa 4500 
5000 - Luglio 6000 - Agosto 
7500 complessive (45) 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - HOTEL 
ARIX - Via Mess.ua 3 • Tele¬ 
fono 054 1 33445 - 20 iti sp.ag¬ 
gio - moderno - camere serv.zi - 
cucina bolognese - Bassa 5000/ 
6000 • Luglio 7000 8000 - Ago¬ 
sto mod.ci - tutto compreso an¬ 
che IVA. (46) 

RIMINI PENSIONE LIANA - 
PASQUA AL MARE V : Din 
nijgg o, 168 Tei 054 1/80080. 

r. s.atdz’a. zona cenlra'e, t-ocni 
passi mara. Prezzo s-.'ccia.o - 
3 giorni L. 21000 R stura ite 
con spec'nlità gastronomiche 

(47) 

IGEA MARINA • VILLA MIGANI - 

v a Virgvo. 34 - Tel. 0541/ 

630296 - poeti: yas.i ma-e • 
t anq.j.lta - <j ordino rec utato - 
camere con e senza dorc a WC 
balcone - cur'no ganu’na curata 
dallo proor ctar'a - specialità 
pesce - Bassa stag. lire 5 500- 
6.000 • Aita ntod ci. Interpella- 
tee . I 53) 

IGEA MARINA - PENSIONE LO¬ 
SANNA - v a e V.t i . a. 90 - Te!. 
0541 G30177 - c' rati, mare - 
moderna - cantere cat aulii.' se - 
. ; ba.con - trotteme.ito lam - 
a a - Bassa a.ia 5 ói'i 1 - 

6 009 - lag. o e tini 22 a 31 ■> 

ite 6 500-7.000 tutto crtiiiu eso 
a tette IVA Ajovto mad r 

s. o.tto bamb .t. - .! .az. :>-o -r r 

. 57 , 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI¬ 
SCO Ta!. 054 1 42729 - V'r 
t ss.rito mare • cime a do:c i. 
V.'C ur./at. c ba ro:: ■ trattarne.:- 
:o fe.coilenta - Bjssj 6800 - A.- 
:a 9200. Agosto n';■ pa'..a*j. 
tutto compreso Garage- (CO) 
ALBERGO ADMIRAL-BELLARIA - 
Lungomo'e Colombo - Ta!. 054 1 
49334-471 5 6 - d ultr nui!; su. 
mara - ca riare co i t."v z o P' - 
• ito e balcone - jutahos - cu 
c "a ce»* nja - rnJ ig o-g.-, jno- 
settemb a 7000 - ,jj..o 3290 - 
agosto 9500 - torto comp eso. 

(61 > 

BELLARIA (Rimini) - HOTEL VIL¬ 
LA LAURA - V a E. Mau. j 7 - 
Ta.. 0541 44141 - Vena me¬ 

re - amb ente lem dare e !-?■:- 
qu ho - came-e con senza bagno 

- y ard no omO-ago -Po - Casse 

s’.-g 5500-6300 - Med4 6530 

7300 • Ata 7390 8590 - com¬ 
pre.o IVA - D.il i i.- Mena- 

(63) 

IGEA MARINA - ALBERGO SAN 
TO STEFANO - V.a T Su o 5 3 
T... 054 5 539 5 9 9 - ‘(a'/o - 

2 3 ni ma e - Cu::.- a ’* > 

c», » p',2* - S ’ r o . - fi'' 

n ■ Cp-a:a - ^a c.vegy o 3-.sa 
6059 6593 - ,jj p 7503 : ) 

ic- D ero - P ùp (65) 
RIMINI - PENSIONE MANTO 
VANA - V al- A'iosf; 3 - Te! 
(0541 B17o4> (OSI 9400/4 

- IG0 rg.-lti da! maro - ca: ,:s 

cav'l.nga - Parcha-.'-. o - G " 
d-no - G.ugnc-Sctt. ift-re 5430 
5600 - Lug. a 6500'6900 

Agosto 7600 £230 (tjtto cn~- 
p.cso zp.ha IVM (72) 

RIMIMI - PENSIONE NILO V * 
Pa-isar.o. 76 - Tei 05»! 50175 
■ nuova - v.c co rr.c'z - moder 

' 1 -ntO - tr 3-.'i u II* - terr- '.i-e - 
p-rrz: suzc.al ss-r-i - l.-P-rcel- 

3 *.- - Dr r'o). Anione "’i 

c ugò'- (73) 

RIVABELLA di Rim m - HOTEL 
DENISE - V a Co et’ 99 - Te 
.crono 054’ 24537 - 30 n mi¬ 
ri - ! ; „ o . ss n. a - T -t *. cj.tee 
du. a V.’C, ba co::’ - A..C..SO 
•e - Ba- - T.'/u - P "zzi 

va t:ag , cs . « • .a a" ma - ira - 
.1 b ssa s:*g c - e 6 500 - Lag o 

7 520 Catto CC.-P usa 75) 

RIVABELLA dr R • rruai * PENSIO¬ 
NE MANDUCHI Te 9541' 
27373 - / : a si 11 rrz-e - r*- 

•t z - O” c.' :• - Sassi S'*- 

t. Ù-Z 5 520 5 039 - L. a 

£ 520 7 030 - A , ..s o S 739 ' 

0 52-3 :a::ù rcT.j.tiC aicr.i i 1 \ 

- 183 ' 

CUCINA CON GIRARROSTO. PA- 
STA FATTA IN CASA E VINI 
PROPRI. 

BELLARIA - HOTEL EVEREST 

- Te! C541 47470 - Sai rr.»r*. 

i ;r.e tr.Jff s. e or> 

; s-:. .. v_r. r ù ,/!.»vt3 Par* 
cnsgb c Gv/oS •: 5 633 Lu- 

tj. a 7 500 A .-.S’Ù 8 500. Tqtf» 
compre .0 ' 1 30) 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
ALA T;.. 33-11 '75322 i - Ao t. 

7 72735 - .'co .s m.a t/t - 

•-» qa g si-ma caffri con-' 
se za dùce. .VC, 0» :ù - Psr- 
:ic.».o - Gì.’ ) * CARLtN! - 
G .r.-iù e di 20 A e stt'rnb-* 

L 4 500 5 500 - U 3 5 300/ 
c 203 - A,ùì:ù e. 

Cab ic ma.e - sto ih bamb i. 

I 1 08 : 



RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES - Tela 

fono 0541 42555 - Gestita dai propr.«tari - Di¬ 
rettamente sul mar* - Ogni moderno confort - 
Parcheggio coperto - Ambiente distinto e ta¬ 
rmi art - Magg o-Giugno e Settembre 7.200 tulio 
compreso - Luglio-Agosto .ntarptilateo. Vi atten¬ 
diamo. (78) 
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l'Unità 7 domenica 8 maggio 1977 


pag. 9 / spettacoli-arte 


Definitivo ' ^* spettacoli del Berliner Ensemble a Venezia 

dissequestro ! Un Brecht nel segno di 

del film j ■ jl * ■ ix 

«Bestialità» i UI13 SC3f6i13t3 C0H1ICI&3 


BOLZANO •- I! film Restia- ! 
htà è .stato dissequestrato ve- ! 
nerdl dopo la sentenza di ! 
proscioglimento d e 1 giudice [ 
istruttore d. Boia ma, dottor 
Pitelli. 1! lilrn, g.a disseque¬ 
strato no! gemino .1 corso per 
ordine della Procura della 
Repubblica <li Bolzano, era 
stato nuovamente sottoposto 
a sequestro il 7 febbraio dal 
Procuratore (Umerale dell' 
Aquila. Bartolomei 
In quella occasione Bario 
lomej non trusm.se gli atti 
del sequestro alla Procura di 
Bolzano, luogo della prima 
programmazione, ma si rivol¬ 
se alla Corte di Citazione. | 
chiedendo che foriero desi- ! 
gnati a giudicare .vi, fi’m da | 
lui ritenuto « lortemmie o->r? } 
no», i g.tidic: d. una sede | 
giudiziaria diversi | 

1 La Corte di O »-.-> i/.o:u* | 
ha pero dichiarato <■' tram 1 
mLssib.ie» !u r:eh. * 1 ’ t d>-' Pro , 
curatole generale aqu. ito e , 
gli atti sono «tilt, rait.’u.’i | 
alla magistratura a 'te cosina, j 
Dopo un nuovo p.viiii? del - 
film. : magistrut' di Bol/a ! 
no hanno confermito 1 ! pre¬ 
cedente provvedimeli’ o. 


L'interpretazione del «Cerchio di gesso del Caucaso», con la lim¬ 
pida regia di Peter Kupke, recupera felicemente i toni irriverenti 
e scapigliati della stagione giovanile del drammaturgo - Tra gli 
attori si segnalano il magnifico Ekkehard Schall e Feiicitas Ritsch 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — A più di due de¬ 
cenni dalla morto, Bertoit 
Brecht non è stato mu.seif.- 
cato. come puro qualcuno te¬ 
meva, o sperava. Ne dà la 
prova, intanto, questo pr.nio 
dei tre spettacoli che il B*r- 
liner Ensemble porta alla Fe¬ 


do, il quale s. r.vela tuttavia 
un simulatore, finto»; ago 
aizzante allo scopo d; non 


' d. v.llagg.o (un intellettuale, 
i a sua maniera», ha sperato 
! vanamente che qualcosa cani- 


andare in guerra. Restaurato I biar.se, con la caduta dei vec- 


lantico regime, quando le 
serti del conflitto con la Per¬ 


eti! padroni; inoltre, si e tro¬ 
vato per sbaglio a offrire 


prova, intanto, questo pr.nio | la moglie de! govern core a 
dei tre spettacoli che il B*r | reclamare il suo bunbino. poi- 
liner Ensemble porta alla Fe- 1 che ha bisogno di un erede, 
me:*. compiendo la sua cen- 1 Ma giudice Azdak dara ra- 


s:a volgono al peggio. arriva | asilo al Granduca, nel peno 


La censura blocca 
«L'impero dei sensi» 

ROMA - - Questa volta la 
commissione ministeriale di 
censura ha bruciato sul tem¬ 
po la magistratura: ha infat¬ 
ti bloccato l.'nnpero dei sensi 
di Nagi.m Oshim.i, con il soli¬ 
to pretestuoso motivo dell’ 
oscenità. 

Film indubbiamente eroti¬ 
co. ni a rigoroso .-ai! p. ino del 
contenuto e ricco di alti va¬ 
lori formali, L'impero dei sen¬ 
si c indiscutibilmente un’ope¬ 
ra d'arte che e a->so!utam°nte 
impossibile catalogare tra la 
paccottiglia pornografica: 

I.’mtcrvento della entnm.s 
sione m.m.stanale ripropone 
con urgenza il problema deli' 
aboliz one della censura e. più 
in generale. qu»!Io della li¬ 
bertà di espressione nel nostro 
paese. 


| tound.ces.mil tournee: aUVate- , 
ro e a breve d.stanza dai mu , 

' 1 1menti ver.Beatisi a la testa 
[ dol a fumerà compagina. 

, Anche i'edi/.one attuale del » 
Cenino di yesiO del L'un j 
j («so, regista Peter Kupke. 1 
j e di fie.-.ca data, risalendo ad | 

. appena un anno fa. e vi ni 1 
| iromio cogliere, secondo no.. 

! : segni m.ziah di una >< svo! 

tu • r.nvenib.l.. tra l'altro. ! 

: nella vibrante -aceentuaz.one j 
! della componente comica, che 
1 del resto non è qui »econ- 
1 darla. | 

Ricord.amo. in breve, il te- i 
1 ma del dramma, che si eolio- 
! ca nel numero dei capotavo ! 

1 ri della splendida mutui ita j 
1 brechtiana- e ciucilo stesso > 
I del « giudizio di Salomone >, ! 
| nta derivato da un’antica log- I 
1 genda cinese, trasferita iti | 
una Georg.a piuttosto mitica: j 
I Gruscia, povera sguattera, | 

1 salva e alleva il figlio abbini- j 
1 donalo della moglie del go- 
j vernatore. fuggita durante 1 
' una congiura di palazzo che , 
ha rovesciato 11 Granduca e 
] provocato la morte del suo 1 
, principale manutengolo. Por | 
| il p.ccolo Michele, Grusci.i I 
' sopporta rischi e sacrifici, ri ! 
j mincia ai mio spasimante, il I 
| soldato Simone: accetta per- I 
; sino (g.Hcché la condizione | 
j delta vedova è più rispetta- j 
j bile di quoila d; ragazza ma- 
- dre) di sposare un moribon- 1 


g.one alla madre -< stor.ca ». 
e.oé a Orlisela ccntio quel¬ 
la a naturai »>. e tara si che 


do deila disgrazia di costui, 
e ne ha ottenuto, senza vo 
lerlo. la riconoscenza. Emer¬ 
so alla ribalta in epoche cala¬ 
mitose. eseicita .1 proprio 
ufficio affidategli quasi p.*r 
ca&o o per burla, ne; medi piu 


la giovane possa e*» -re felice 1 bislacch. venale, corrotto, in 
; con Michele e • •<>. -ito Si- j gordo. ubriacone, e felice pe 
1 mm.e. 1 ’ò, -.e può ree ir Listici.o a: 

| Ma eh. è Aziik 0 I" un j ricchi 11 personaggio, msotn- 
v. venta pai adesso S rivano ! nia. recupera mot.vi che ap 

1 partengono al pruno Brecht. 
-—-—-—— ai toni irriverenti, scapiglia- 


j Manca il numero ! 
| legale al Consiglio | 
1 della Biennale » 

1 

! VENEZIA — Il Consiglio di- j 
1 rettivo della Burnitale »i e riu- j 
| nito ieri a Venez a. nella sede 1 
di Ca' Glust.nUn. Erano prò- J 
j senti, con il presidente. Carlo 
j R.pa Di Me,ma, e 1 ! sindaco 
| di Ven°zia, Mario Rivo, dieci 
| consiglieri (dei diciannove . 

oompiz-sivi che costituiscono 1 
1 .1 Consiglio»; pertanto, non j 
| essendovi 1 due terzi dei coni- | 
I ponenti, la riunione non ha ( 
avuto valore lega.e. 

! I.a defezione d. qua.ii la 
I meta dei consiglimi sarebbe 
stata dovuta al fatto (he non 
j potendo la Biennale di-.porre 
ì ancora dei tre in.li.irdi di f. 

| nanziamento, ier. non si »a- 
j rebbero comunque potuti assu¬ 
mere impegni d; alcun genere 
1 in relazione ai programm.. 


L’ABRUZZO VI ATTENDE 

.splendide spiagge, mare pulito. 

ma potete scegliere anche le verdi colline e le 
maestose montagne. 

....... eleganti alberghi, accoglienti appartamenti 

privati, camplngs. 

....... la buona tradizionale cucina abruzzese 

il verde, le terme, i boschi, il Parco Nazionale — 

_tranquillità, riposo giorni sereni. 

una vasta offerta con prezzi 0 misura di tutte lo 
possibilità veramente allettanti nei mesi di mag¬ 
gio, giugno e settembre. 





CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 



IV 



DEL 

LATTE 


a Bologna 
domenica 15 maggio 
presso lo stabilimento 
in via Cadriano, 27 2 






PROGRAMMA 


9.30 

10,00 


Concerto del gruppo bandistico « S. Agata B. » 
Mostra di bestiame bovino selezionato • oltre 700 


Ore 11-11,30 - Arrivo partecipanti «pedalata» 

Ore 14,00 - Sfilata bestiame da latte 

Dalle ore 14,30 alle 17,30 • Musica folkloristica Emiliano-Romagncla; 

canti del lavoro; parata di fisarmoniche 
Ore 16,30 - Spettacolo di burattini 

Ore 17,15 - Discorsi celebrativi 

Ore 18,15 - Estrazione premi fra i presenti 
Ore 18,30 - Orchestra - lìscio e canzoni 

Durante la festa funzioneranno stands gastronomici con specialità 
emiliane. 

Mostre: di pittura, fotografica, di disegno infantile. 

Servizio autobus gratuito dalla circonvallazione di Bologna a Via 
Cadriano e ritorno (mattino a pomeriggio). 


Nuovo film di Lizzani 


Incontro 
all’hotel 


t :. della sua giovinezza, e 
ha pure qualcosa di uno 
Schweyk e tutto, fuorché 
tuia figura « positiva », alme¬ 
no in senso stretto 

Ora. come si sa. :! doppio 
racconto del Cerchio di gesso 
è prospettato in forma di 
narrazione d’un cantastorie 
ehe evoca quegli episodi 
esemplar; per il diletto e 
l’ammaestramento dei mem¬ 
bri di due colcos sovietici, i 
quali si sono disputati ima 
hanno poi raggiunto l'accor¬ 
do) il possesso di una vallata. 
Sull'antica saggezza deve dun¬ 
que riflettersi la luce di una 
nuova morale E qui sembra 
chiaro che. per Brecht, an¬ 
che nella società socialista, 
l'elemento del d. verso, del 
bizzarro, dell'irregolare, qua¬ 
le s'incarna in Azdak. po-ra 
avere li suo pasto, la sua fun¬ 
zione d. stimolo, di fruttuoso 
disturbo, pena la .-clero»; au 
tornarla, burocratica, pater- 
nal.stica. 

Sta di fatto che. nell'alta- 



«Le nozze 
di Figaro» 
alluperà: 
ma Mozart 
non c'era 


ROMA. - Carlo Lizzani sta girando a Roma un nuovo film: 
« Kleinhoff Hotel », ambientato nella Berlino ovest di oggi, 
che va vista, avverte il regista, come « parie della realtà 
europea più generale, che accomuna tutti gli abitanti del con¬ 
tinente ». E' ta storia dell'incontro e dell'amore tra un terro¬ 
rista e una giovane donna della società bene berlinese. Tra 
gli interpreti, Corinne Cléry, Bruce Robinson, Katia Rupe e 
Michele Placido. NELLA FOTO: Lizzani prepara Corinne 
Cléry per una scena del film. 


le prime 


I stimento d: Kupke. Azd.ik a»- 

........... ! suine una cosi scatenata vita- 

j lità. una simpatia, una co- 
j fnunicat’.va, da mettere 
in ombra la vicenda parai 

■ ! le la d: Orlisela : e ciò gru- 

■ ] zie anche alle form.dabik n- 

■ ! sorse vocali, mimiche, ge¬ 
li I stuali di quel magnifico atto- 

li i re che è Ekkehard Schall. 1 ! 

| quale fa del suo Azdak una 

j creazione da ricordare: giul- 

! lare, folletto, spiri’ello saltel- 

! tante, pagliaccio da circo, e 

! pur sempre un uomo capace 

1 di maliz.ia ma anche di me- 

i stizia, coinè quando intona, 

I stupendamente, ta « Canzone 

possibilità veramente allettanti ne» mesi di mag- , del Caos ». 

gio, giugno e settembre. .agevolazioni In favore dei giovani, studenti, ! Quanto aita rappresenta- 

lavoratori. pensionati, emigrati- zione, vista nel suo conrples 

. continue-rete a praticare il vostro sport e so - tl appare di una iimpidez- 

hobby preferito In moderni impianti sportivi e 

ricreativLscuole di tennis, nuoto, vela, ippica zato impianto scenografico di 

manifestazionifoikloristlche. sportive,culturali..... Manfred Grund consente pas- 

.... escursioni, navi traghetto, aliscafi, minicrociere .. saggi di tempo moviment' in 

VACANZE INDIMENTICABILI uno spazio ideale, definizioni 

IN ARDI 1770 ambienti, secondo criter. 

*■'* MDOUttv di «scolma economia: un 

Per informazioni Ente Provinciale per il Turismo grande pannello rossastro 

di Chieti - L'Aquila - Pescara e Teramo 


Musica 

I 

Nuovo Quintetto : 
di Roma 

Ha .itionato l’altra sera. ; 
nella sala d; v:a de: Greci. .1 \ 
Nuovo Quintetto di Roma, j 
composto da mu.v.c'.st. attenti. I 
anche per quanto li r.guar- 
da, alle esigenze duna cultu- 1 
ra sv.ncolata dalia routine » 
sinfonica, incombente sul , 
tratto solistico o camer..stiro. 
Meno che uno — il violi- ! 


granile pannello rossastro 
, » allusivo anche ai prezzo san- 
, gumoso de! potere) sarà la 
j facciata del palazzo di go 
I verno, una striscia di stoffa 
I hianca effigierà la strada o 
! il fiume, alcun; spezzati ap- 
: prossima t iva mente trtangola- 
j ri richiameranno le monta- 
I gne. all'occasione incappuc¬ 
ciate di neve, interni ed ester¬ 
ni delle misere abitazioni sa- 
! ranno resi con semplici strut¬ 
ture d; taglio, cuoio o tela; 
il classico s.parietto brachi.a- 
no scandisce : successivi mo¬ 
menti dell’azione I costumi 
• d: Anneniane Rosi) sono 
estrosi, ma non esorbitanti, 
fra storia e fantasia, un r: 
ferimento p;u preciso ri 
scontra forse nella divisa ne¬ 
ra del governatore, che ram 
menta un'uniforme nazista 
o fasc.sta ia proposito. Il cer 
ehto di gesso, composto fra 
aprile e «.ugno del 1944. »: di¬ 
rebbe profetizzi il fallito at¬ 
tentalo a Hitler del luglio 
seguente». Ecco, s: vorrebbe 
magar: che la favola, pur sen¬ 
za forzature, e conservando 
quel distacco che Brecht ri¬ 
chiede. anzi impone, e: r.guar¬ 
dasse per qualche tempo più 
da vicino, acquistasse, ne! no¬ 
stro presente, una incidenza 
emblematica e prob’ematica 
ma umore. 

Il persolo che essa »: tra¬ 
sformi in una novelletta edi- 
f.caute è comunque ev .tato 
per v.e d. quella carica .ro 
me a e salir ca cui g.a s. ec 
, ■ eunuca, e che non inveite 
-olo Azdak. la sequenza del 
j matnmon.o d: Crusca, «d 
I e.-emp;o. con quel frate .r. 

• s*a:o et Ileo, e . cur.cs: che »: 

' affollano attorno, ha ur.a ev.- 
' dtuza buffonesca che cos:.- 
, tuisce d. per sé una sorta d; 

J ber.ef.co strauiamento. 

1 Felle.tas R.tsch è una Gru 
J se. a dolce e commovente, ser. 

( za patetismo Dei tanti altri 
I bisognerà citare almeno Peter 
| Tepper. nelle vesti del Cam 
' 'ore Ma e lavoro d: inrie- 
) me quello che piu conta e 
I .olpsce. ! armoniosa dispesi- 
z or.e d“l':'orvar. smo teatrata. 
; .-ome ir 2 .- 0.0 corpo, l'eau:’.;- 
br:o icoc-i d.fficita a coltre 
guirst. dalle nostre parti» fra 
prit-a e mus.c.-v quest’ult.ma. 
d; Paul Dco.-au. discretamen¬ 
te essenziale r.e.lo sv.'.uppo 
degl, event., ed eseguita alla 
perfez.or.e 

Alta « prima » del Cer, aio 
d: gesso, venerdì sera. ,1 pub 
, b ico non era folto, ma a: 

I tento, partecipe e. ella fine, 
I entusiasta. Ieri sera è andato 
■ in scena La Madre, oggi sarà 
» la volta del Puntila. I tre 
: spettacoli verranno replicati 
’ poi. da martedì a giovedì, in 
j ordire inverso. 

I Aggeo Sevioli 


sta — proveniente da altra j uo:. e e «mene un Ri- 

compagine orchestrale, quo \ cnrtr ù Bocne da dimenticare, 
sti mus.ciat; si enucleano, in- • cL q. 

latti, dall'Orchestra ih Santa ’ 

Cecilia. Non fosse che per ' ---- 

quest'ansia. ; cinque andreb¬ 
bero g.ustnmente celebrati. C AHi>Arfn re\m 

Die.amo di Mar.o Caporaion: , LOnCGlTO COfl 
«p.anoforte. e perno de! coni- 1 , , 

plesso). Maryse Regard e Ali- ! |m <c TrAVIQt0 » 
tomo Del Vecchio (violini). ! 

Umberto Spiga tviola) e Lui- ì ROMA - Il Teatro laico 
gì Chiapperai, tvioloncello», j d'imziatua popolare pre-sen- 
Ma e propr.o i'amimraz.one 1 ta oggi ;x)inerigg:o. u 
per l'alto magistero e.iecut.vo ; le ore K5.30. presso .. Teatro 
e 1 nterp 1 et.it ivo. svelato da: ; Borgo Don Busto via Prene- 


ROMA - Come pena.timo 
spettacolo della stagione, il 
Teatro dell'Opeia c. ripropo¬ 
ne queste mozartiane .Vozce 
di Figaro dirette da Vladimir 
Dehnan. interpretate da Enzo 
Dai» ul Conte). Adriana Ma¬ 
li ponte ila Contessa). Angelo 
Romeio » Figaro». Carmen La- 
vani (Susanna). Bianca Ma¬ 
ria Casoni 1 Cherubino) e da 
Maria Borgato, Enrico Fisso- 
re. Maria Luisa Carboni. An¬ 
gelo March.audi. Guido Ito- 
landi. Maria Ferrara. Scillv 
I-ortun ito e Sandra Nell:, con 
le scene e : costumi disegna- 
t.. insieme con Filippo San- 
Hist. per la memorabile od.- 
! z.one d.re'ta da G.u’.im nel 
| 1DÒ4, da Luchino Visconti. .1 
1 quale ne cuio a.'.ora anche la 
j regia, qu. « riprodotta •> una. 

l'espediente comincia a d • 

I ve ir ire stucchevole) da Al- 
! beilo Fiissnu 

Anche no. vorremmo >< ri- 
piodurre » la recens.ont* che 
Vaiente ser.sse nel 1904 sull’ 
Unita, ma ciò. purtroppo, non 
e possibile, perchè tanto lo 
spettacolo ili allora c: parve 
nuovo e vitalissimo, tanto 
troviamo inerte e. diciamo¬ 
lo pure, noioso, quello at¬ 
tuale. 

Dei cast de: cantanti mes¬ 
so insieme per l'occasione 
potremmo anche non lamen¬ 
tarci; cosi come, termi re- 
! stando io splendore e la fun- 
a un nuovo film: 1 z;onalìta della cornice scem¬ 
ilo ovest di oggi, 1 ca. la regia s: chiude in un 
arie della realtà anonimato che almeno non 
abitanii del con- ! e tast.dioso; imi e la direzio¬ 
no fono 1 musicale dello spettavo.o 

ore tra un terrò- J h : u noatro avvla0 . 

ie berlinese. Tra fuon centro. 

n, Katia Rupe e _ , . . 

_ Delman. avendo a (Esposi- 

prepara Corinne 7 ione una grossa uiel senso 
1 quantitativo) orchestra e un 

_I teatro moderno, e evidente- 

1 mente convinto di poter crea- 
i re un clima mozartiano non 

B j attraverso una fluida e lu- 
: nunosa trasparenza fonica, 
ma facendo suonare o cantu- 
_ _ _ __ re tutti sottovoce e allargan¬ 
do con puntiglio 1 tempi, 
e davvero completo. Paroi.u; Ne vengono fuori delle .V 02 - 
è proprio un artigiano impre zr di Figaro curate mu « eie- 
vedibile. La sua partecipazio- > giacile ». segnate da untam¬ 
ele ad una simile impresa è j lorme malinconia una spe- 
senz’altro credula c accorata. , eie d; opera bufiti italiana 
possiamo giurarlo. Nel em.co * non ancora svincolata dalle 
marasma dell'induitna c.nc- j convenzioni del Settecento, 
matografica di serie, qucao 1 però massenettuzatu e suo- 
maoovale « naif » si ostinava ■ nata in sordina Ma dov’è 
ti voler sembrare la caricatu- | Mozart? 

rt» di Frank Capra. \ in questo quadro la carat- 

Un Lee Van Cleef d.t cata- . teriz.zazione dei jx’isonaggi va 
romba è 1 ! Gesù delle piate- « far»: benedire c tutti selli¬ 
ne. mentre Jack Palanoe e brano condividere le maidica 
;! solito brutto ceffo di co- . tvc dc; ; a Contessa Rosina; 
modo. In una breve appari- Susanna, salio clic nei finale. 

■è anche un Ri- ; c; «pp ar< , come una sagg.a, 
? da dimenticare. pensierosa donnina: Figaro 
r| n e incapace di qualsiasi scat- 
io d; ribellione: e Cherubino 

---I sembra, dal pr.neipio alta fi- 

ì ne. proprio una fanciu’.'.a tra- 

àrffn rnn 1 vcst:ui tifl paggio. 

CI IU I.WI1 ) C; r;cord , amo sempre che il 
, • I Teatro è m un baratro nel 

raVIOVa » quale lo hanno gettato le pre- 
: Client, ge.it am.: che il pao¬ 
li Teatro l.rico ■ se e in cr.s. e che b.»og:ia r.- 
popoiare prasen- i sparmiaie; che ogni tmziati- 


Concerfo con 
la <cTraviata» 


cinque, che porta a dar conto » stm.i 


ta oggi jximeriggio. a 
le ore lfi.30. presso .. Teatro 
Borgo Don Bos\.o via Prene- 


uiu seiez.one 


d; un concerio nei quale ruv- | de,la Traliata di Giusep}ie 
("siamo l'avvenimento p u no- > Verdi. Partecipano a! cor.cer- | 


tevole d: questo scorc.o di sta¬ 
gione. tanto p.u. in quanto :i 
programma era e.sciusivamen 
te dedicato ad autori del no 
stro tempo. 

Ad apertura, i! Quintetto 
op. 57. d: Sc.ostakovic. r..-ci¬ 
tante al 1940. è stato restila.to 


. lo il soprano Caterina Con- 

• tenti, .i tenore Marco B an- 
| chi e baritono Giaiv-ario 
j Ceci.tr. ni. accompagna': al 

pianoforte da! maestro Ro- 
' bert Kettelson. 

I Li maniR-.taz.one sarà ro- 

• pi.rata s.ib.»to 14 ntagg.o. al 


con paip.tante sobrietà alla | le ore 20.30. presso 


sua intima e pur desolata fi- 
duo.a. G.i .nierveiii. ,-o.• 
s. sono accortamente m.-er.i. j 
nei tessuto poìiionico. reahz- j 
zato da .nterpret: estrema- 1 
mente »en».b.l. De! pur., a ■ 
ih.usura. <• : C.nque <e or 
mu. .1 nuovo -< grupp.-tto . de ' 
st.nato a lu.-c.ure un sogno , 
nel rinnovamento dei gusto» 1 
s. sono s::.iord:nar.ame:it( a • 
n.t. ne. r.r.-. .vare. <». zt'u.i J 
mente .. Qwitetto iI923>. d. 
Ernest B'.ozh 1 1880 1959». rr.i- 
rub..mente centrato :n (jue. J 
1 lusso e r.flusso d; «ttegz.a- ! 
meni: -< acr.ulemtz: » e olir: • 
pers.no popolareschi. i 

I. momento p.ù lum.r.oso s. 
e avuto, a. eentro del cor, ' 
(erto, con l'Ode a Xapo'.eone 
lionapwt 4 ’ <1942». op 4L d: 
Se neon he re. offerta :r. prima 
c-.-ecuz.or.e ne. concert, d. San 
ta cce.l.a, cor la co. abo. i 
zione - prez.o-ni e pungente 
— del t> 1 r.tor.o rec: ‘ an1 1 - B.» 
s.l Barret E una ptgma che 
r.porta .-u n.Us.ea a. i”.o ruo 
.0 .rr. ( >ort mie anche nelle v .- 
rende de..a stor.a * che ha 
trov-vo ur.a eccez.ona.e .or.i- 
z.one t.-pr*.» r.el Nuovo 
Qu.metto d. Roma, app'aud. 

■ .ssimo pure dopo lo S<-':e r :o . 
del Quintetto op 34. d. ; 
Branm.-. r.ccamer.te .-sonato • 
fuor, programma 


Sportivo «S.lvestr 
Giorg.o Zo<c«, n. a 


Recifal del 
cantautore 
Piero Scortiniti 


ROMA — Il i a nta ut ore ,u 
lab. esc P.ero Scortm.l. e tl 
nrotagoiv.stu del recita’ :nt.- 
tolato Strina •'ncontro con 
nuovo popolare, in program¬ 
ma oggi alle 18 a. «Centro 
3-. con .1 Collettivo G.o;o 
iieru. 


Respinto l'attacco censorio della Questura romana 

Ha riaperto « L'Occhio, 
l'Orecchio e la Bocca » 


e. v. 

Cinema 

Diamante Lobo 

E’ da non crederi:, ma .. 
eg.'tà G.unfr.evro Puro..n: 
>e proprio lui Fr.aik Krarner» 
r.a cop.ato p.ir. p.ir. la sto 
r.a de' Cristo per fare questo 


:..m « western *. Ir. un vil.ag 
g.o che 'ombra un prc.~ep-;-. 
iifatt:. z.. indizen; ass.-tcno i 
.mpotent: alle periodiche bra- , 
vate d. un 2ruppo d: banditi. 1 
. Claytm. V.sto e ne io .-ce- I 
nffo è u>i ubr acme e eoe ‘ 
g.i altri nvuo.ono d. f.fa. e .1 | 
prete dei oaese ad .ncar;ca*s. 1 
d. far snu'tiz.a D.sirnie’o • 
ma .ntrep.do. il reverendo cat 1 
tura a mani nude uno de: ! 
falchi piu crudeli, ma gli altri J 
io freJdano senza compli¬ 
menti. Il sani'uomo muore, e ì 
le puttane del c.rccndar.o io 1 
piangono biasimando ta viltà ! 
degli altri. Nessuno sa. pero, 
che il sacerdote ha un fra- 1 
te’.’.o gemello. Come in una 
resurrezione da operetta, sa¬ 
rà quest’ultimo a raddrizza¬ 
re 1 torti I 

Se v* diciamo che il film 
è girato in Israele. Il quadro . 


■ ROMA - Il circolo cu tura- 
- .e « 1,‘Occn.o. l'Orecchio e 

' a Bocca » ha naperto :er. ■ 

. . bit tenti dando ravvio, r.el 1 
pomeriggio, alle proiez.on: • 
. del film Rif.cs'i in un occhio 
, d'oro, che r.entra r.el c.c.o ' 
. dedicato al * cinema omose- 
sua le* Il ( inveì uh ha casi 
r sposto all'intervento della 
• Questura della capitale la : 
’ quale, aul a ha-e d: ur.a pre- 
J 'e».i i.iag.bilnà del locale, zi: 1 
; aveva impoe-’o d: sospendere 
1 l'attività 

Ma la regolarità delia po 
; i.z..one dell'. O. ch.o. .'Or.c- 
‘ 1 n.o e 'a Bocca -> era stata 

■ già e-iplicitamente r.conc>sc.j- 
! ta da..a magistratura con ur.a 

! precedente sentenza; e for»e , 
, nropr.o per questo .or: .a 1 
1 poi.zia ha r.nunciato ad in ! 
| fervervi re '■ 

' I! proba ni.» della libertà ai 
| movimento deH’assoc.azion.- I 
i smo culturale d. base res’a ! 
1 tuttavia ancora aperto, in I 


quanto l'.n’-wento cens,-,r.o » fronti 


del..» po.iz.a romana non e 
stato un fatto .solato e li¬ 
mitato. 

L'intervento contro cine¬ 
club romani « L'Occhio, V 
Orecchio, ta Bocca» e tl 
« Piccolo off i è un provve¬ 
dimento « repressivo ed an- 
ticultura’.e ”i questo 11 giu 
d.zlo espresso daU'essessore 


cineclub 


u . va rinnovatrice s; .scontra con 
Teatro < enormi difficoltà oggettive e 
Prene- , con il continuo, inquahfica- 
iez.one 1 bile sabotaggio messo m at- 
u»eppe - to da faz.es, oppo.i.tor.: e. 
cor.cer- pertanto, siamo d.»po»t: a.!' 
a Con- ! indulgenza e n dare, per quei 
> B ali- ; che coinp f *te. collaboraz.iv 
nv-.tr.o ; r , t . -, d;r.genti dell’Ente un- 
8 1 a * pegnati nel tentativo di sa- 
ro °" lire la clima. Ma :l recenso- 
arà re- 1 re ùeve dire la verna: e la 
g.o. al i ver:tà è che :1 propalilo d: 
Centro j rendere omagg.o a Visconti 
. via J con « riproduzioni ^ di tal fat* 
1 tu e. :n questo c.i.-.o. ne o.ù 
— - — - J ne meno che un al.b: a co- 
j pertura d. uno spettacolo 
1 quanto meno mediocre e d: 

scar.v.ss.ino s.g’.v.ficato cu.’u- 
I rata. 

, Alla <• pr.tnn dell'altra .se¬ 
liti ■ r ‘* - Pubblico ha app audito 

•Hi ! senza molta convinzione, c: 
ore ,u sori o star, anche de: d:.-s'‘.n- 
1 /- c; -. che però non sapD.nmo 
j‘: ■l 1 . ] 1 se e :n che misura fossero e- 
, co ',.".t snresi.one delta p.»eo’ir-?t!a 
o^ram os*:l:ta d: uni fazione riva- 
rvl^.-n .e de.l'attu.i.e g-sf:one 


-Hai yj/ — 

oggi vedremo 


Dossier 
sull’Egitto 

Sorvoliamo sui piogrammi 
della domenica pomeriggio 
che andie questa \o!t«. sili- 

10 due re'.:, ci offrono gli in- 
gred'.ent: di sempre, ohe tut 
t. ormai conoscono a memo¬ 
ra' sport, qui/, teleiilm e 
g.ozimi: d: società, con qual 
che inchiestimi isti.la Rete 
due) su! mondo dello spetta 
colo. Segnaleremo solo il con¬ 
certo di musica leggera che 
sarà trasmesso in diretta da 
Piazza Navona, a Roma, in 
torno aita 14 circa, dalla Se¬ 
conda rete; non sappiamo 
ciii terrà il conce ito. se si 
tratterà di uno o p.u crup 
pi. ma sarà interessante, cre¬ 
diamo. «entrare > con le tota 
came: e. da de nostre cast*, fui 

11 pubi)!.co. presimi.talmente 
tutto giovane, elio affollerà 
la stupenda piazza romana 

E ven.amo a: prò» -.min: se 
lai. I.i seconda puntata do’ 
1 no'.i modesto ovuniata te’e 
v.s.vo ('giallo» Chiurli,"ie tu 
sia «pie. a.le 2»)40. la pro¬ 
grammazione della Prima re 
te. Seguirà, alle 21,50. La do 
melica spai tua. 

La Rete due, sempre m a per 
tura de: programmi serali, 
propone invece un tuffo nel 
musica! americano con il prò 
granulia mode in USA imito 
lato Mit:t Gaynor e 1 suoi 
magnifici 100. I «cento" so 
no 1 bovi, g ovanotli d: be'- 
l'aspetto e dall'aria sognante 


che hanno il compito, nelle 
riviste musicali, di fare ala 
alla soubrette. E quanti p.ù 
bo’is si hanno alle costole, 
tanto p.ù importante e la 
soubrette. Ora pare che cento 
sa un numero spropositato, 
de.it, nato a decretare mime 


datamente 


trionfo della 


.< bella » di turno Clic :n que 
sto caso e appunto una delta 
«glot.e " del cinema di mtr.it 
tenimento amerà* ino. quella 
M.tz. Gaj nor, protagon.sta 
danzante, negli anni ’50, d. 
innumerevoli pellicole d'o'.tie 
oceano. Accanto a lei vedi e 
ino un altro mastro sacro de’ 
lo speli icolo americano: Boi) 
Hope, trasmigrato definitiva 
mente dal cinema alla TV 

Dopi questo programma clic 
è chiaramente un ivemp.t! 
vo » m miitunitu d'a tro <0 
d meglio», .india in onda 
alle 21,33. un documento de! 
TG J Dossier (F’d'.cato a’" 
Ej ito I! titolo de! servizio d 
M che’e Lubraiio è Sudai a’ 
b >■ (> ,! g.orna'. sta tenterà 

un anali, deca .-.'.uazione 
ole:. 1.1 nel grande pie.-e afr- 
(■im> sul pre.ient-* e su' fu”» 
:o (!•*' (piale pesano grav di' 

! o ta di orci ne poli’teo ed 
e, 0 : 1 . miro Luhr.mo ha rac 
foto le ot).moni di vai. espo 
ne:r. imUiici cri/« in e d. 
tiom.n. d: cultura di diverse 
tendenze polit.che. 

A eoneiusiono de: program 
mi delia Seconda rete, infme. 
va in onda, alle 22.45. la con 
sueta rubrea Sorgente di l'ita 
curata daTUnione delle co 
nninità ìsrae’.u .clic :• aliane 


controcanale 


LA STORIA COME PRETE¬ 
STO -- Il programma Bam¬ 
bole. non c'c una ina che ut 
in onda da quattro settimane, 
ul sabato seia, sulla rete uno. 
si tiptometteva di essere, a 
suo modo, una sorta ili stona 
del teatro di rivista in Italia 
condotta, sulla base di « ap¬ 
punti », da un nutrito ed ete¬ 
rogeneo staff di specialisti de! 
v. genere r: Costanzo. Falqm. 
Luridi, Marchese e Verde. 
L'occasione, e la piccola idea 
che sta alla luce del program¬ 
ma. non erano trascurabili, 
soprattutto alla luce della gra¬ 
ve rrm die questo tipo di 
teatro aitraversa da noi ormui 
da anni. 

In una « ricognizione * ile! 
genere, sarebbe stato interes¬ 
sante. per esempio, seguire to 
sviluppo che la rii iuta ha avu¬ 
to nel corso di decenni, guar¬ 
dando ad essa anche con Fin- 
duo critico dello spettatore 
de! tempo, del a testimone ». 
tutt'altro che difficile da tro¬ 
vare. avvicinandosi man mano 
al presente. Sori si pretendeva 
certo l'inchiesta, dato oltretut- 
to il fine di puro intratteni¬ 
mento che programmi simili 
intendono perseguire all'inter¬ 
no della rigida suddivisione 
per e peneri •> esistente nella 
nostra TX', ma solo lampi c 
squarci di testimonianze rii 
protagonisti re del palcosceni¬ 
co e delle piateci che avrei) 
fiero potuto poi trovare wi 
pendant nella messinscena re 
trodatata affidata al gruppo 
di attori che animano la tra¬ 
smissione. 

COsi coinè probabilmente .si 
poteva, d'altra parte, utilizza¬ 
re il mu tenute filmato ormi- 
naie, che ora tiene spiccato 
nella srgia finale, per realiz¬ 
zare un collage secondo no: 
molto piu dii crtente -- fra t 
documenti e In ricostruzione 


fittizia operata dagli autori. 
Da parte dei quali si c inveì c 
optato per la scelta, ben piu 
tarde e insignificante, detto 
« sceneggiato » musicale • un 
filo conduttore <ottimamente 
disteso, peiultio, da! misura 
tissimo Giurineo Tedeschi » 
intorno al quale imbastire 
sketch e numeri d’avarispe! 
Nicolo e di varietà che ben 
poco hanno a che fare con 
gli intenti .< storiografia ». 

La storia diventa insorti ma 
pretesto per mettere m piriti 
l'ennesima rivistola del sciba 
to sera, sostenuta con qualche 
mestiere da uno stuolo di at 
ton clic pero farebbero meglio 
a non cantale, pe r non mia 
polare. Una rii istinti, insam¬ 
ma, zeppa di inopia comuni 
come quelli de’ gerarca fasci 
sta palante e spergiuro, o del 
« bumba » milanese sosterato 
re del!' Uomo qualunque di 
melanconica memorili, o pei 
sonaggi che sarebbero potuti 
perfino risaltare suggestivi, e 
non banali come invece ri 
sono apparsi, se fossero stati 
sostenuti da un mimmo di 
ironia. 

Un'altra occasione mancata, 
dunque, che, a dispetto dei 
vari tentativi di innovare 1 ' 
linguaggio te’ei istvo anche ri 
questo settoie. non fa <hc 
confermare d comodo mimo 
bdismo sul quale, da piu di 
icrit anni ormai, si e adagiata 
la RAI TX’. ìnrupaee non so’o 
di uscire dalle secche su ria 
e arenala, ma anche sn'o 
di ruminare il « paleo buoi » 
degli autori di mista, che 
continuano ad essere sempre 
e soltanto ah i/ow e sempre 
1 piti poveri, fino alla tabula 
rasa del'a capacita di dar ,-,>r 
po a quel’e poche ideuzze che 
ancora r cleono ad ni tre 


f. I. 


programmi 


TV primo I TV secondo 


vice 


a. a Cultura de! Campidoglio. 
Renata Nicol, n: (La que- 

■ s'ura — ha aggiunto Ntcol;- 
1 r.. — si e ini romita a. senza 

• .ilcuna coniali azione, con ur.« 
'.xe-j r. : e voonta censoria r.el- 
.a po’..*rea che p Comune va 
svolgendo :n favore dc-l.'as 
1 oc az.or.iiir.o cult irata ,• per 

. una programmazione cinema- 
'ografiea d: qua :tà a L'mi- 
. z:at;va. inoltre, intervenendo 

■ .:i ur.a materia tecnica »vigi- 
anza su.'.'idone tà delta sale) 

• e politica natala dell'associfl- 
/mn.-mo» che la legge affi¬ 
da agl: En*i locali, acquista 
il significato di un tentativo 
di rxacc.are mdie'ro la co- 
s'ru/.or.o di una cultura p.u- 

1 rausi.ca 

| I,'a ,-v cuore ha contestato, 

, per tu::: quest: mot.vi. la 
legni.mità de. a ih rasura de! 
, « Piccolo o.T .. d. propr.età 
| del Comune e dotato di rego- 
! are licenzA. e ha d-muncia- 
I to .< rabtiso d: potere nei con- 


MESSA 

A COME AGRICOLTU¬ 
RA 

DOMENICA IN... 

DISCO RING 
ATTENTI A QUEI DUE 

Tri;) !m co» Ton/ Cj-- 
t s c Roger Moore 

A MODO MIO 
90. MINUTO 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
CHIUNQUE SIA 
Sico-.da o-^ntste <Jc,l'r,r . 
n »e!c Tv di Err co Ro 
dj 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE ?. 
tato. i; ’ 8 19. 21. t»' 

23 05: 6 Rs-ral.o ~-is c* 
Ó.39 G c-no c. esis. 7.35 
Cu.Io c/aigciico. 5 4C L 3 vo 
SI-3 :e:ic D 32 Msn: 10.20 
It.r.jrJd o. Il 32 P-ioì.e.-. r 
psptrc. 12 00 {■ d M:.- 

JS 3 erro 13 33 P -f c*. Ra . 
14 45 Pr.m: t, a. I 5.1 5 Ra 
d cjno pc.- 15.40 .M ne 

t>cil« bl-i. 16 10 Carta bian¬ 
ca - Da^I, it^d, da-jl. slad., 
16 50 Tulio i ca :.o rv.r.uta 
p«r m.r.cjtc. '0.20 I c.-ojraT. 
r»; della s-.-c la tra-jed a d 
r» Chmlaph». 21.10 Sha// 
Do«r.. 22 iizz oq- ; . 23 05. 
B-oaanoUe dalia darra di eoo-,. 

Radio 4° 

GIORNALE RADIO - ORE. 
7 30. S 32. 9.20 t 1 30 
12 30. 13 20. 15 55. ’S 45. 
15.30. 22.30. 6. Dimandi a 
R *d o 2 6 15 C,j. e d'.ir- 

n ca. 8.45 Esse Tv. 0 36 
Piu di cosi; 1 Ir Rac* otribnfo. 
12: GR2 - Antrarir.-a spor:. 


CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
GLI IMAFFERABILI 
Tclcid-n con Ch.a-Ies Eo- 
ycr e Ida lu-p.no 
CAMPIONOTO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
MITZI GAYNOR E | 
SUOI MAGNIFICI CEN¬ 
TO 

LuCItacoIo d, var et» con 
*•’> ta Ga,i or ♦ Bob 
Ho-e 

TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 


12 15 Rer *a! d ; 13.40 C(s 
lert o'e Ss >-&» 14- Ssppl*- 

:»tnti d . ta rtj o»a:e. 14 30. 
f.’ss ce no Vop, 13 D. qjeli* 
^ -a. 15 32 Carro», d, »*- 

: e A ( 1 i. 16 D:.rn ca sport 
M - 17 Ds'o a.- ;na. 18. 

Uo-.-.en.ca suot (2,. 18.55: 

La voce ti. 19.15- Canzoni di 
seri» A <2i. 19 50 Optra 

'77. 20.50 Rad o 2 seti.-r.a 
ni 21- Rad o 2 «cntjno • 
.— r. c/a. 22.15 EuO.iaoptt* 
E i jVc. 


Radio 3' 


GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7 15. 10.45. 12.45, 

13 43. 13.35, 20 45. 23.25; 

6 Qsot d a.-.a rcd'.ot.-a, 8.45- 
S-cced? in Ita .a. 9 La slra- 
v jicrza. 9.3C. Doiir. catra; 
Ì0.1S S’ie-nski 10 55 II 
:rT..i) e i q.o.-rti. 11 45 S* r a 
.. rs . 13 S*r:/. ns(:; 14- 

Stra.-..rsk : 15.45 Air coltjra 
: c. 15 I! Bar doo. 15.30 Og- 
S c do.r.ar. . 16 15 St a.-. n,«i: 
’7 lr,..to sli'oocra Madarre 
Ej*ta-fl/, 20 03 Mischio c 
l«~imin le; 23.20 Concertino; 
21: Jeoh'a d Hccrdel. 


ch.o. l'Orecchio, la Bocca ", 
cui va a&sicurato il diritto di 
svolgere liberamente la pro¬ 
pria attività ». Ntcohni ha 
anche ricordato che la magi¬ 
stratura già in diverse occa¬ 
sioni h intervenuta a tutela 
de! diritto costi;azionale d: 
libera espressione ed associ.) 
z:one dei circoli privati. 


L /VISIERE Q V/GGW 3 E 




























































PAG. io / roma - regione 


l'Unità / domenica 8 maggio 1977 


Ieri sero dal C.F. e dalla C.F.C. 

Eletti i nuovi 
organismi 
dirigenti della 

Federazione 

La composizione del Comitato direttivo e del¬ 
la segreteria - Le sezioni e i settori di lavoro 


I! Comitato federalo e la Commissione federale di 
controllo -- riunitisi ieri sera con all'ordine del giorno 
i « problemi di inquadramento; elezione del Comitato 
direttivo e della segreteria » — hanno discusso e ap¬ 
provato all’unanimità le proposte avanzate dal com¬ 
pagno Paolo Ciofi, seeu.tano della Federazione, a nome 
della commissione ele.H per definire 1 problemi dell'in- 
quadramento. Diamo qui di seguito la composizione 
dei nuovi organismi dirigenti. 

COMITATO DIRETTIVO 


Luigi ARATA 
Maurizio BARLETTA 
Gianni BORGNA 
Leo CANULLO 
Franco CERVI 
Paolo CIOFI 
Anna CORCIULO 
Angelo DAINOTTO 
Roberto DI MARCO 
Antonello FALOMI 
Maurizio FERRARA 
Angelo FREDDA 
Franco FUNGHI 
Gabriele GIANNANTONI 
Salvatore GIANSIRACUSA 
Gustavo IMBELLONE 
Giovanni MAGNOLINI 


Vincenzo MARINI 
Angiolo MARRONI 
Sandro MORELLI 
Corrado MORGIA 
Pasqualina NAPOLETANO 
Vittorio PAROLA 
Luigi PETROSELLI 
Franca PRISCO 
Enzo PROIETTI 
Mario QUATTRUCCI 
M arisa RODANO 
Piero SALVAGNI 
Siro TREZZINI 
Walter VELTRONI 
Ugo VETERE 
Romano VITALE 


SEGRETERIA 


Paolo CIOFI 
Franco CERVI 
Angelo FREDDA 
Sandro MORELLI 


Pasqualina NAPOLETANO 
Siro TREZZINI 
Romano VITALE 


ZONE 

Per la direzione politica dei comitati di zona, inoltre, 
il C.F. e la C.F.C. hanno indicato i compagni: Salvatore 
GIANSIRACUSA, Gustavo IMBELLONE, Giovanni MA¬ 
GNOLIA, Villorio PAROLA. 

SEZIONI E SETTORI DI LAVORO 

Il C.F. e la C.F.C. hanno inoltre proceduto alla de¬ 
finizione delle sezioni e dei settori di lavoro della Fe¬ 
derazione e alia loro composizione. 

Organizzazione: FRANCO CERVI; lavoro di partito 
pei le fabbriche, cantieri e luoghi di lavoro: SILVIO 
TROVATO; lavoro di partito per le aziende pubbliche c 
ministeri: FRANCO MARRA: lavoro di partito per le 
borgate: FRANCO COSTANTINI. 

Problemi sociali: SANDRO MORELLI; sanità e sicu¬ 
rezza sociale: GIORGIO FOSCO; trasporti: FRANCO OT 
TAVIANO; ceti medi e cooperazione: LEONARDO IEMBO 

Femminile: PASQUALINA NAPOLETANO. 

Casa. Urbanistica e Borgate: SIRO TREZZINI. 

Problemi e Eliti comunali e Circoscrizioni: ROMANO 
VITALE; politica enti comunali: DINO FIORIELLO. 

Stampa, propaganda e informazione: WALTER VEL¬ 
TRONI; RAI-TV, stampa e informazione: ALESSANDRO 
OARDULLI. 

Formazione e attività ideologica: FRANCO FUNGHI. 

Riforma dello Stato: VINCENZO MARINI; pubblica 
amministrazione centrale e parastato: GIUSEPPE PIN¬ 
NA: pubblica amministrazione locale: ALDO BORDIN. 

Economica: ANGELO DAINOTTO; fabbriche, aziende 
e gruppi privati: MARIO TUVE'; enti economici e ban¬ 
che: DARIO DE LUCA. 

Scuola e cultura: CORRADO MORGIA; enti culturali, 
cultura di massa e tempo libero: MARIO PISANI; ricer 
ca scientifica: BENEDETTO VALENTE. 

Amministrazione: SERGIO ROLLI. 

Comitato provinciale: ANGELO FREDDA ; per la di¬ 
rezione politica del comitato provinciale sono stati in¬ 
dicati i compagni: MAURIZIO BACCHELLI, ANNA COR- 
CIUIX3. LORIS STRUFALDI. 

Comitato di partito per l'Università: LEO CANULLO. 

Inoltre il C.F. e la C.F.C. hanno deciso di costituire 
una Consulta per i problemi del lavoro. 


1‘ necessaria la crescita della (orza organizzata dei comunisti 

Un appello di CF e CFC 
per lo sviluppo del partito 

Un grande impulso ideale alla campagna del tesseramento • Azione di massa e dialogo capillare con 
tutti gli strati sociali • La battaglia per mandare avanti il processo di intesa tra le forze democratiche 


imimniiiii ninni timi.. 


per spendere meno 


J ' -' N . n flLf 


Condus: : lavori sul pri 
mo punto all'ordine del gior 
no. relativo ai problemi d: 
inquadramento del partito, 
ì! Comitato lederale e la 
Commissione federale di con 
trollo hanno ascoltato una 
informazione svolta dal com¬ 
pagno Gianni Corvetti della 
Segreteria nazionale del PCI. 
sulle trattative in corso tra 
ì partiti democratici. 

Al termine delia seduta 1 . 
CF e la CFC hanno lanciato 
un appello per :1 rafforza¬ 
mento della lorzu organizza 
ta del partito e per dare nuo¬ 
vo slancio alla campagna del 
tesseramento e del proseliti 
snio. Pubblichiamo qui d: se¬ 
guito il documento. 

« 11 Comitato federale e la 
Commissione federale di con 
trollo — si legge nel docu¬ 
mento — sottolineano il vaio 
re della mobilitazione popola¬ 
re. delle forze democratiche 
e dei lavoratori realizzatasi 
a Roma in occasione dello 
sciopero generale del 23 mar¬ 
zo e della Festa del 1. Mag¬ 
gio. 11 loro significato testi¬ 
monia !u ferma e combattiva 
volontà unitaria della città 
nel respingere gli atti di pro¬ 
vocazione e di violenza rivol¬ 
ti a colpire le istituzioni de¬ 
mocratiche. ad attentare ai 
clima di civile convivenza e 
a screditare l'azione responsa¬ 
bile de! movimento democra¬ 
tico e dei lavoratori, oggi più 
che mai impegnato in una 
dura e difficile battaglia in 
difesa dell'occupazione, per lo 
sviluppo economico e sociale, 
per trasformare lo Stato ne! 
rafforzamento e nell'amplia¬ 
mento della democrazia, e per 
assicurare al Paese le neces¬ 
sarie intese programmatiche 
e politiche, e un governo ca¬ 
pace di risanare e rinnovare 
la società. 

« La risposta che è venuta 
dal popolo romano conferma 
che ad argine dei processi di 
disgregazione sociale, e dei 
pericoli che permangono e per 
certi versi si accentuano con 
il protrarsi della grave crisi 
del Paese, sono schierati sal¬ 
damente e unitariamente le 
forze del lavoro, della gioven¬ 
tù e tutti i ceti laboriosi ed 
intellettuali della città. Con¬ 
tinuando a far leva sulla loro 
civile e matura mobilitazio¬ 
ne è possibile rafforzare il 
tessuto di solidarietà nella 
città, ristabilire pienamente 
le condizioni del confronto 
anche attraverso il riesame 
del decreto prefettizio, spin¬ 
gere ancora più avanti il pro¬ 
cesso di intesa e di collabora¬ 
zione tra tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari, determi¬ 
nare un nuovo clima civile e 
morale d'impegno per il rin 
novamento e il risanamento 
della città, della Regione e 
del Paese. 

« II Comitato federale e la 
Commissione federale di con 
trollo rivolgono un appello a 
tutti i militanti ed iscritti, od 
ogni organizzazione di quar¬ 
tiere e di borgata, dei comu¬ 
ni della provincia, delle fab¬ 


briche. delle campagne e di 
tutti i luoghi di lavoro affin¬ 
chè intensifichino a questo 
fine quel dialogo e quell’azio 
ne capillare e di massa di 
contatto e di colloqui con tut¬ 
ti gli strati sociali. A questa 
azione capillare e di massa 
va accompagnato il lavoro ne¬ 
cessario per portare nuove 
energie e nuove forze al no 
stro partito ed alla Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
che ne accresca ed estenda in 
questo momento la forza e 
l'influenza. 

« Occorre perc.o che s: svi¬ 
luppi ccn maggiore vigore e 
nuovo slancio la campagna 
di tesseramento e proseliti¬ 
smo al PCI ed alla FOCI, per 
rinsaldare i profondi legami 
che uniscono il nostro Par¬ 
tito con rinsic-me de! popo¬ 
lo di Roma e della sua pro¬ 
vincia, ccn la gioventù, le 
donne, i lavoratori. Superare 
al più presto zone e settori 
di ritardo che limitano ed 
attenuano questo nostro sfor¬ 
zo ed impegno è oggi compi¬ 
to di ogni sezione e cellula 
comunista. 

« Alla luce della riflessione 
condotta in questi mesi, del¬ 
l’impegno profuso nella no¬ 
stra campagna congressuale, 
ilei risultati cu: e approdato 
il congresso della Federazio¬ 
ne comunista romana emer¬ 
gono nuovi compiti e nuove 
responsabilità di governo e 
di lotta per i comunisti: la 
necessità dello sviluppo del 


carattere di massa del parti¬ 
to diventa non solo una no¬ 
stra esigenza, ma uno stru¬ 
mento importante nelle mani 
dei lavoratori, i giovani, le 
donne per far maturare a 
Roma e nel Paese le condi¬ 
zioni per una generale svol¬ 
ta politica. 

« Le conferenze di zona che 
si terranno nel corso delle 
prossime .-settimane devono 
costituire, accanto agli obiet¬ 
tivi di governo, di movimen¬ 
to, di lotta che è necessario 
promuovere e perseguire in 
questa fase, l'occasicne per 
un rafforzamento generale 
della organizzazione del par¬ 
tito e per raggiungere il 
100'. deU'obiettivo del tesse¬ 
ramento, per far entrare nel¬ 
le nostre file e conquistare 
alla milizia comunista nuovi 
compagni e compagne, lavo¬ 
rando in direzione soprattut¬ 
to degli operai e delle zene 
popolari, delle donne e delle 
nuove generazioni. Grande 
impulso ideale deve essere 
dillo al lavoro di tesseramen¬ 
to e proselitismo attraverso 
un impegno particolare teso 
a valorizzare l’attualità del 
pensiero rivoluzionario e del¬ 
l'opera di Antonio Gramsci, 
di cui ricorre il 40. anniversa¬ 
rio della morte. 

« Il comitato federale e la 
Commissione federale di con 
trollo invitano dunque ogni 
nostra organizzazione ad ini 
pegnarsi m questa vasta e 
profonda azione di orienta¬ 


mento e eli conquista ideale 
e politica, utilizzando tutto 
il patrimonio storico dei co 
munisti, di elaborazione e di 
lotta, di forza unitaria e re¬ 
sponsabile posta al servizio 
del rinnovamento e degli in¬ 
teressi generali eli Roma, del 
Inizio e del Paese* ». 

In questo quadro sono in 
programma per oggi una se 
rie di iniziative nelle sezioni 
per il tesseramento ed il raf 
forzamento del partito. Agli 
incontri parteciperanno coni 
panni dirigenti della Federa¬ 
zione. assessori comunali, re 
gìonali e provinciali. Di se¬ 
guito diamo un elenco delle 
principali iniziative. 

TUFKLLO ore 9 i lembo. 
Aletta, Mancuso»; TORPI 
GNATTARA 9 iSandro Mo 
relli. Spera»; CENTOCELLE 
9 (Sabagni. Proietti»; NUO¬ 
VA MAGLI AN A 9 (Betti, 
Giunsiracusa » : MACCARESE 
9 (Vitale»; CASSIA 10 (Fusco. 
Darnottoi ; ROCCA PRIORA 
9 (Rolli. D. Marini»; MON 
TEROTONDO CENTRO 9 
(Fienosi. Daniela Romani»; 
LAD1SPOLI 8.30 (Ciocci. Min- 
nuccii: ARTENA 9 «Marro¬ 
ni»; CARPINETO 9 (Strufal 
dii; MARINO 8.30 (Cesarmi). 
F. Velletri. Piccarreta > ; FRA¬ 
SCATI 9.30 (Daniela Pierago- 
stini. M. Ottaviano»; VEL- 
LETRI «MAZZINI» 8.30 «Ti- 
t o Ferrett i > ; VELLETRI 
«MANCINI» 8.30 (Fioriello- 
Fortini ». 


Un netto passo in avanti dopo l'incontro di venerdì 

Il dibattito tra le forze 
di maggioranza regionale 

Il nesso tra problemi istituzionali e questioni di programma • Presidenza dell'as* 
sembiea e fase operativa del piano di sviluppo * Esigenza di nuove convergenze 


Sembra aver compiuto un 
netto passo in avanti, in que¬ 
ste ultime ore, il dibatito sui 
principali problemi politici e 
istituzionali aperti alla Re¬ 
gione che impegna da qual¬ 
che settimana gii organismi 
dirigenti d: PCI. P5I. P3DI 
e PIÙ. E la stampa ieri non 
ha mancato di sottolineare 
il significato politico della 
designazione di un « comita¬ 
to ristretto ». cui i quattro 
partiti hanno affidato il com¬ 
pito di mettere a punto lin 
documento programmatico 
e di formulare un'ipotesi di 
intesa istituzionale tra tutte 
le forze democratiche della 
Regione. 

Del comitato — che è stato 
nominato l'altro giorno al 
termine di un breve incontro. 


:! terzo nella settimana, tra 
ie forze di maggioranza — 
fanno parte otto esponenti 
della coalizione; due per par¬ 
tito. Sono stati incaricati di 
redigere due distinti docu¬ 
menti. Nel primo saranno 
riassunti i punti fondamen¬ 
tali del programma che la 
giunta della Pisana sta por¬ 
tando avanti in questa fase, 
un tema che è al centro del 
confronto che si sviluppa in 
seno alla maggioranza. Il se¬ 
condo documento servirà in¬ 
vece a definire meglio una 
propasta di intesa sul terre¬ 
no istituzionale, da discutere 
poi con gli altri gruppi de 
mocratici deil'opposizione. A 
questo proposito va ricordato 
che il consiglio regionale si 
trova di fronte al problema 


Dopo gli accordi raggiunti al ministero della Marina Mercantile tra gestori, enti locali e sindacati 

Riaprono stamane dopo i sequestri 
tutti gli stabilimenti deljitorale 


Riaprono quanta mattina, 
anche se m parte privi di li 
cenza. gli stabilimenti bal¬ 
neari del litorale: la giorna¬ 
ta festiva che si preannun¬ 
ci.!. secondo i metereologi, 
calda e piena di sole, dovreb¬ 
be favorire un disereto af¬ 
flusso sulle spiagge. Viene ri 
Folto in questo modo, alme¬ 
no in via provvisoria, il pro¬ 
blema dell'accesso al mare 
per decine di migliaia di cit¬ 
tadini dello regione. Il pro¬ 
blema. come si ricorderà, s; 
era posto all’inizio dell'anno 
con l'inchiesta della Pretura 
che aveva portato al soque- 


Si apre il 

X congresso provinciale 
dell* ANPPIA 

I perseguitati polii :c: ani: 
fascisti romani si riuniranno 
per la decima volta a congres 
fo oggi nella sede della Casa 
delia Cultura in V:a Arenala. 
L'asslso — che inizierà alle 
ore 9 — si tiene in prepara- 
r.ione del congresso nazionale 
dell*ANPPIA da associazione 
nazionale dei perseguitati po 
litici» fissato per :! 27 28 29 
maggio a Livorno. 

Neiì'annunr.are la convoca 
7:one de! congresso provincia¬ 
le. '.a federazione regionale 
de’.i'ANPPIA ha rivolto un ap 
pelle alla più ampia parteci¬ 
pazione a; lavori, al termine 
de; qual; saranno designati i 
delegati romani per la pros 
F.ma assemblea d; Livorno. 


stro di quasi tutte le strut¬ 
ture de! litorale, perché pri¬ 
ve dei regolari permessi plu¬ 
riennali. 

Un discorso a parte, invece, 
va fatto per il lido di Castel 
porzsano e per le altre spiag¬ 
ge «libere» gestite gratuita¬ 
mente dal Comune. In un 
primo momento si era pen 
sato di anticipare l'apertura 
degli impianti, che negli an 
ni scorsi entravano in fun¬ 
zione con il 1 giugno, ma 
non sono state ancora ulti¬ 
mate le pratiche per la pian¬ 
ta organica dei dipendenti e 
de! personale di custodia, che 
devono essere scelti tra ì la 
voratori già m organico nel¬ 
le stagioni passate. Inoltre 
devono essere esaminate le 
circa IUK1 domande d: impie¬ 
go stagionale. 

Tutte le misure relative a 
que.-ao personale, d'altra par¬ 
te. devono essere prese te¬ 
nendo ronto della cosiddetta 
« legge Stammati *» che vieta 
t a ssa t iva ment e l'a mpha men - 
to degli organici. Questo crea 
non pochi problemi, sopra! 
lutto a Castel poma no. dove 
bagnini, custodi e impiegati 
s. erano dimostrati msuff.- 
c-.enu fin dallo scorso anno 

Il sequestro degli stabili 
menti balneari di tutto il li¬ 
torale romano era stato de 
riso da! pretore Gianfranco 
Amendola, al termine d; una 
istruttoria che aveva messo 
in luce due tip: di irregola¬ 
rità. In primo luogo, tutte le 
licenze poliennali, rilasciate 
dal ministero della Marma 
Mercantile negl; anni deU'im 


mediato dopoguerra, erano 
scadute e. invece d: essere 
rinnovate, erano state sosti 
tuite da semplici permessi an¬ 
nuali firmati dalle Capitane¬ 
rie di Porto, che pure non ne 
avevano diritto. Inoltre, al¬ 
cuni dei proprietari ave¬ 
vano costruito delle gros¬ 
se strutture in muratura 
(complessi d: cabine, uffici, 
locali ecc. > non previste ne: 
contratti. 

Il problema della riapertu 
ra de* complessi balneari e 
quelli di un uso del mare 
esteso a tinti i cittadini sono 
siati affrontati in una serie 
di incontri al ministero delia 
Manna, cui hanno preso par¬ 
te. oltre alla organizzazione 
dei gestori. FIPÉ. ; rappre¬ 
sentante degli enti iocaI: e 
dei sindacati confederali e di 
categoria. Dai colloqui è 
uscito un accordo (usato in 
questi giorni dallo stesso mi¬ 
nistro a livello nazionale», 
che prevede precise garanzie 
per ì lavoratori del settore e 
tariffe controllate per i ba¬ 
gnanti. 

In attesa di una soluzione 
definitiva, poi. il ministero 
ha delegato, solo per questo 
anno, le capitanerie d: porto 
per il rilascio d; permessi a 
termine, permessi di cu: è 
già iniziata la consegna ai 
vari titolar; degli stabilimen¬ 
ti che riaprono oggi. Il con¬ 
trollo sul rispetto degli ac 
cordi raggiunti sarà effettua 
to dalle commiss.om circo¬ 
scrizionali in via di elezione. 


il partito' 


f. C. 


Domani alle ore 17.30, presso 
il comitato regionale, e convocala 
la riunione del gruppo regionale 
di lavoro sulla gestione consul¬ 
tori allargata ai compagni respon¬ 
sabili delle commissioni femminili 
e sicurezza sociale delle federazio¬ 
ni del Lazio (Pizzuti M. - Terra¬ 
nova) . 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO. .Mercoledì in Fe¬ 
derazione alle 18. o.d.g. « Elezio¬ 
ne del Presidente e dell'Ulf.cio di 
presidenza. 

INAUGURAZIONE SEZIONE 
(OGGI) MONTECUCCO alle IO 
(Camallo). 

ASSEMBLEE (OGGI) BORGHE¬ 
SI ANA alle 10 * Problemi bor¬ 
gate • (F. Prisco): OUADSARO 

alle 10 « Situazione politica e pro¬ 
blemi di Roma » (Signorini); 
BRACCIANO alle 9 « Incontro si¬ 
tuazione politica « (A. Di G.uIiO); 
SEGNI alle 10 « Situazione co¬ 

litica » (Bernardini); (DOMANI) 
PORTA S GIOVANNI alle 19.30 
« Situazione politica * (Pochetti); 
LA STORTA alle 1S.30. = Situa¬ 
zione economica e occupazione g.o- 
-.an.le » (G.ans.racusa). MAZZI¬ 
NI alle 20.30 « Consultori, e r.- 

iorma sanitaria ■» (Lo.aeono). 

COMITATI DIRETTIVI (OGGI) 
TORRE MAURA 10.30 (Pisani); 
(DOMANI^B&ARBATELLA 19.30. 
OSTIA ANTICA 18.30; NUOVA 
GORDIANI 18.30 (Proietti); 
ARDEA e TOR SAN LORENZO 
19.30 ad Ardea: SEGNI 17 com¬ 
missione femminile ( Beliagottil ; 
TOR LUPARA o.-c 20 (Moretti»; 
UNIVERSITARIA (DOMANI) ore 
21 CD. allargato a tutti i segre¬ 
tari di cellula. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI (DOMANI) CNEN CASAC¬ 


CI A. avviso; l'assemblea già con¬ 
vocata per domani e rinviala a 
mercoledì sempre alle 12.30 con 
Ouattrucc.: ENTI LOCALI PORTI¬ 
CO D OTTAVI A alle 17,30. as¬ 
semblea sull'equo canone (V. De 
Lucia); ACE A alle 16.30. assem¬ 
blea ad OSTIENSE (Mario Man¬ 
cini) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI (DOMANI) SALARIO 

alle 18 (III) < Dimensioni e ca¬ 
ratteristiche della crisi economica 
attuale e l'esigenza di una politica 
di sviluppo programmato dell'eco- 
r.omia ». I parte ( Donatic-llo) ; 
CERVETERI alle 20 (IV) « Dalla 
svolta di Salerno all’VIII Congres¬ 
so » (Italo Evangelisti). 

GRUPPO CIRCOSCRIZIONALE 
X: DOMANI a CINECITTÀ' alle 
19 (Cuozzo). 

ZONE - « EST »: DOMANI a 

TUFELLO alle 19. segretari sezio¬ 
ni IV circoscrizione (Mazza); 
« OVEST »: Avvi so - la commis¬ 
sione femminile già convocata per 
domani e rinviata a martedì; CI¬ 
VITAVECCHIA: DOMANI alla se¬ 
zione Civitavecchia « CURIEL » al¬ 
le 13,30. attivo in preparazione 
Coniercnza di Zona (Rosi); TIVO- 
LI-5ABIN A: DOMANI ir. Federa 
zone alle 16 attivo femminile 
( Rcmani-Filabozzi) ; ad ALSUCCIO- 
NE alle 19 segreterie sezioni sul 
comitato comunale di Guidonia 
(Filabozzi). 

LATINA: a FONDI, ore 18. 
assemblea. 

RIETI: PE5COROCCHIANO. ore 
10. comizio (Angeletti). 

VITERBO: lunedì alle ore 18.00 
m Federazione Attivo provinciale 
per il lancio della stampa con 
.1 compagno Antelii delia Sezione 
Centrale di Amministrazione 


del rinnovo dell'ufficio di pre 
sidenza 

La questione de: rapporti 
tra maggioranza e opposizio 
ne. e delia possibilità di rea¬ 
lizzare momenti nuovi d: con¬ 
vergenza tra ; partiti popola¬ 
ri. è uno de: punti sui quali 
si è articolato il dibattito tra 
PCI. PSI. PSDI e Piti. C'è 
da dire tra l'aitro che la di 
scussione in corso ha pre.no 
le mosse da due recenti avve¬ 
nimenti che — seppure in for¬ 
me e m misura diversa — 
hanno influenzato la situa¬ 
zione politica regionale: ii 
congresso dei comunisti del 
Lazio, che ha ribadito ohe i! 
consolidamento e il rafforza¬ 
mento delle coalizioni demo¬ 
cratiche e di sinistra deve pro¬ 
cedere assieme a passi in 
avanti del processo di conver¬ 
genze nuove, su! terreno isti¬ 
tuzionale e in tutti ì campi; 
e la richiesta della DC — ve¬ 
nuta proprio nei giorni in cui 
s; teneva l'assise del PCI - 
di incontro tra tutti i partiti 
democratici per verificare ì* 
possibilità di intese 
, Di qui occorre partire per 
comprendere il nesso che c'è 
tra i nodi istituzionali sui 
quali si discute — a questi la 
stampa dedica la maggiore 
attenzione — e l'esigenza piu 
generale di dare un nuovo 
impulso al!'miz;ativa delia 
Regione, sul terreno della 
programmazione, per dise¬ 
gnare un diverso sviluppo eco 
nom.co e sociale dei Laz.o. 

I problemi aperti che aspet¬ 
tano risposte adeguate, sono 
molti: basta pensare a quell; 
della sanità e degli aspedali, 
ai trasporti, all'occupazione, 
ai g.ovani. E lo strumento per 
trovare soluzioni valide e d: 
'.ungo respiro ia Regione La¬ 
z.o se lo è dato — prima tra 
tutte ie Regioni italiane — 
approvando lega: importanti 
come quelle sulla contabilità, 
su; comprensor.. e soprattut¬ 
to con :: varo del piano di 
sviluppo. S: tratta d: proce 
dere ora concretamente e sen¬ 
za adagi ad un'opera d; risa¬ 
namento. la cu: portata r.on 
Magge a nessuno. E tua: : 
partiti sono consapevoli della 
necessità di un grande sfor 
zo unitario e della mob.'.ita- 
z.one dell'insieme delle ener¬ 
gie disponibili per condurre 
in porto un progetto d: risa 
namento che risponda alle 
aspettative dell'intera comuni¬ 
tà reg.ona.e 

E’ ccn questo spirito clic vie¬ 
ne portato avanti .'. confron¬ 
to — non sempre facile data 
la compiess.ià de. problemi — 
tra . partiti della maggio 
ronza. 

Per dopotioman.. intanto, è 
prevista una nuova riunione 
tra PCI. PSI. PSDI e PRI. 
S: sconvolgerà sulla ba^c- de: 
due documenti, che nel 
frattempo dovrebbero essere 
preparati dal «comitato ri¬ 
stretto ». 
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ANNUNCIA 
alla affezionata clientela l’apertura 
del nuovo locale specializzato 
PER BAMBINO E NEONATO: 

S.I.R. baby 

VIA LUCIO MARIANI, 52 

a 100 metri dal punto vendila S.I.R. 

all'altezzn del cavalcavia tra l'APPIA e la TUSCOLANA 
GRANDE RACCORDO ANULARE 


SECONDA MOSTRA NAUTICA 
FIUMICINO 

PATROCINATA DALLA REGIONE LAZIO 


7-15 

maggio 
alla darsena 
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una nuova, giovane, grande organizzazione in Roma 



Organizzazione Romana Motori 


concessionaria: via Tacito 88. tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - 



PRONTA CONSEGNA 
_» v_J DI TUTTI I MODELLI 

via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 
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Un intervento del direttore artistico dei teatro 1 Si conclude stamane al cinema Astoria la X assise provinciale dei lavoratori della CGIL 

« Sul palcoscenico j 
dell’Opera le j 
voci migliori, non j 
i raccomandati» i 

— - P85 della CdL 



Celebrato dal 
congresso 


E' stato necessario rinnovare il 70% dell'elenco arti* ; 
stico - Le storture della legge sul riordinamento degli ! 
enti lirici * L'ottensiva di Tortini e l'ambiguità della DC ! 




Smentita della 
Regione al « Popolo » 
sull'assistenza 
ai minori 

L'ah.se.s»orato reg.onaie alia 
sanità ha smentito sere-amen 
te i quotidiani <« I! Popolo « 
e « I/Avvemre <> por alcune 
notizie d:flu»e ne; giorni scor¬ 
si riguardo all'assi.stenza <»; 
minori. In particolare ia no 
ta. dell'assessorato contesta 
agli organi di stampa affer 
mazloni secondo cui. con le 
decisioni di sospendere 1 ri¬ 
coveri con la fine dell’anno 
scolastico, la giunta avrebbe 
inteso metterei ragazzi «in 
mezzo alla strada ». 

La sospensione della durata 
dei ricoveri non è un atto 
« né nuovo, né strano. Ogni 
anno le famiglie interessate 
sono tenute a richiedere e- 
spressamente la prosecuzione 
dell’assistenza. E questo, pe¬ 
raltro, nella stragrande mag¬ 
gioranza del casi si è sempre 
puntualmente verificato ». 

Inoltre, s: precisa ancora 
nella nota, quest’anno va te¬ 
nuto conto della prossima ap¬ 
provazione di una nuova nor¬ 
mativa regionale per l’assi¬ 
stenza ai minori, nonché del¬ 
l’esigenza di predisporre gli 
atti per il passaggio delle 
competenze ai Comuni e ai 
consorzi degli enti locali. Ciò 
Impone una verifica « più or¬ 
ganica e generalizzata di tut¬ 
ti i ricoveri in atto, attenen¬ 
dosi strettamente alle moda¬ 
lità e ai tempi previsti dalle 
deliberazioni di giunta » Una 
verifica, che non intende dav¬ 
vero mettere : minori « in 
mezzo al'a strada » — come 
dicono «Popolo» e «Avveni¬ 
re» — ma migliorare l'assi¬ 
stenza nei confronti loro e 
delle loro famiglie. 


Libertà provvisoria 
per l’impiegato 
che ospitò 
Claudia Caputi 

E’ stata concessa la libertà 
provvisoria a Vito Gemma, 
l'impiegato dell’Enel che. la 
estate scorsa, ospitò Claudia 
Caputi quando la giovane fu 
violentata da una ventina di 
teppisti. L'uomo era stato ar¬ 
restato per reticenza, non 
essendo stato in grado di pre¬ 
cisare i suoi movimenti do¬ 
lio una telefonata ricevuta, 
dalla stessa ragazza il gior¬ 
no della seconda aggressione, 
avvenuta il 30 marzo scorso. 
A firmare l’ordine di scarce¬ 
razione è stato il procurato¬ 
re della Repubblica Paolino 
Dell’Anno. 

Continua intanto, a carico 
di Gemma, il procedimento 
per reticenza e l’inchiesta 
sul « memoriale » di Claudia 
Caputi nel quale il Gemma 
viene indicato come uno dei 
capi di un racket della pro¬ 
stituzione 


Solidarietà 
della giunta 
comunale con 
gli studenti iraniani 

Il sindaco Argali ha annun¬ 
ciato ieri con un telegramma 
la piena adesicne della giun¬ 
ta capitolina alla protesta 
degli studenti iraniani centro 
la dittatura dello scià Ilheza 
Palhevi. Ieri, intanto, .v. è 
conclu-io io sciopero della la¬ 
me che settanta studenti del¬ 
l’Iran hanno condotto por un¬ 
dici giorni: una forma di '.ot¬ 
ta atiorno alla quale »i «• fat¬ 
ta sentire la solidarietà de 
mocraiica dei cittadini ro¬ 
mani. La CISNU < confedera¬ 
zione degli studenti iraniani» 
ha annunciato che la lotta 
continuerà in altre forme e 
ha rivolto un vivo apprezza¬ 
mento alle foize demoer.it. 
Ctie itai.ane 


Incontro alia 
clinica ITOR 
tra il personale 
e l’assessore 

La situazione della c.in.ca 
ITOR ila casa di cura ri. Pie 
tralata che ha sospeso ne. 
giorni scorsi /assistenza di¬ 
retta ai mutuati! è «tata d»- 
scussa ieri nei cor.-o d una 
affollata assemblea cui ita 
preso parte il personale me¬ 
dico e gli infermieri. E' in¬ 
tervenuto l'assessore Raoal- 
li. che dopo aver nbad.to la 
assoluta regolarità del.e rette 
che la Regione paga alla 
ITOR t assoluta mente : .lenti 
che a quelle pere/p.; e dalle 
altre cliniche» ha annuncia¬ 
to che ne: primi giorni della 
prossima settimana ia giunta 
varerà la delibera coi la qua¬ 
le vengono .stanziati : ioidi 
per il pagamento delie rette 
relative ai mesi di lebbraio e 
di marzo. In tutto oltre HO 
millcni. 

La Regione - ha osserva¬ 
to Ranali; — iia dimostrato 
ti: esse.e pronta a fare tutto 
quanto e n sui patere per 
mettere la ITOR ,n conti, 
z.icnc di tunz.euurc. Ora sta 
agli amministratori della ca 
sn di cura dlmnst.are d; «■-> 
#erc disporti di Saio a,:.«•*. 

«amo. 


A 'ri quinti scoisi il Tea¬ 
tro dell'Opera e .ita tu ni 
centro <lt inqualificabili 
attacchi svandalis'ivi ten¬ 
denti a pumi mure la ut- 
tinta. Sulla situazione e 
.sin problemi dell'ente li¬ 
rico pubblichiamo un in 
tcn culo rie! direttore c * - 
tattico dell'Opera (ito te¬ 
di ino Lonza Tornasi. 

Quando nel 1967 tu vaiata 
la legge n MIO »ui rit.icli.i.t 
mento degli enti Unto Milioni 
ei due gemetti contribuirono 
a tenderla peggiore di qu<*l 
ehe era Uno agi attraverso 
la buona di-qiosizione dell’al- 
lora ministro Corona verso il 
baritono Zecchino, e portò al 
dievieto di ogni torma di rap¬ 
presentanza artistica attraver¬ 
so la dizione; «la mediazione 
e vietata ancorché gratuita » 
L’altro agl nel/ipotizzare la 
sostituzione delle agenzie con 
un ufficio centrale scritture, a 
cui era candidato « in pecto¬ 
re » /allora segretario gene¬ 
rale della Scala Oldani. 

Nè Zecchino riuscì a fare 
del sindacato autonomo la 
centrale di collocamento per 
1 propri iscritti, nè Oldani 
riuscì a vincere ia deficienza 
dei soprintendenti vetso il sito 
insediamento all’un uno scrit¬ 
ture. Di questo, infatti a die¬ 
ci anni dalla legge Coro¬ 
na non vi e traccia. E co- 
si come è, violata per quun 
to riguarda la rappresentan¬ 
za artistica e violata per 
quanto riguarda /ufficio scrit¬ 
ture. essa e diventata occa¬ 
sione di pi essimi i non di 

ricatti. 

Di tutte le att.viia dello 
spettacolo soltanto la musica 
esclude la rappreseii’an/t. 
Quel che e lecito nel cinema J 
ed e lecito nella prosa, non 
lo è nella musica, col risulta¬ 
to che l’artista non scrittura¬ 
to ha in ntano un'arnia per 
denunciare il collega scrittu¬ 
rato ed i responsabili della 
selezione - j 

Nessuno p uò immaginare • 
quanto sia penoso riceve e un 
cantante a cui non si ri*iene 
di dover offr.re lavoro, per il 
solo motivo che è forse possi¬ 
bile trovarne uno migliore o 
più adatto al ruolo. E l'im¬ 
mediata reazione del cantante 
è: « io non canto perchè non 
ho agenti ». con tutti i so¬ 
spetti di concussione che ne 
derivano. 

Si trasferisca adesso questo i 
problema nella piazza di Ro- 
ma. Alcuni anni di vuoto di 
potere, direttore o consuien- j 
te artistico, soprintendente vi¬ 
ce presidente contestati per 
circa un quinquennio, ed il rit¬ 
mo della raccomandazione po 
litica ad un regime incredi¬ 
bile. L'archivio della direzio¬ 
ne artistica rileva che gran 
parte delie scritture nasceva¬ 
no da un placet dei potenti 
in cui /immagine della capi¬ 
tale resta, dopo duecento an¬ 
ni. quella di una elegia io 1 
malia tii Goethe - al/appen- i 
dipanili {iella cortigiana io , 
ninna si vedono stese calze 
multicolori: viola di monsi¬ 
gnori. rosse di cardinali, ne¬ 
re di curiali 

E cosi le autorità dell'ora 
impazzarono nella pratica 
della raccomandazione man¬ 
dando sul palcoscenico del¬ 
l'Oliera jx‘r la sola, e non 
sempre «■satta cambiale della 
riconoscenza ai momento del 
la verità: le «•lezioni. 

Lo scorcio della stagione '76 
da me vissuto al Teatro del- 
/opern aveva dei rare.» prie- 
dante. La soluzione era sol- , 
tanto /epurazione e il ncanv 1 
bio. E /elenco artistico 1977 i 
è stat«> di conseguenza rinno- . 
vato circa al 70 per cento. 1 
Impresa disperata. In un pae- • 
se ««irrotto dalie fondamenti , 
nessuno crede che le scelte j 
siano latte so«ondo coscienza. 

I motivi saranno indicati fra ' 
nella parte politica, ora nel- ! 
la raccomandazione, ora nel- ; 
la {'«irruzione II « buon »o j 
verno >• '.'ipotesi de: nuovi ga- ! 
lantuommi e delle alleanze 1 
programmatiche deve soccom¬ 
bere. E su d esso si ac«am- j 
sre :1 plunchiacohierato Be- ; 
nedetto Totlini. ex faccendie ì 
re d; una impresi •ea'ra.e :n 
testata «ira a lu: or,, al.,! n*i 
g!:o. d: « u rnalnien’e una 
sentenza del 19*iS. cuiival.d*»- 
ta dal consiglio di stato t.el 
1972 ha fat'o giusti/..a rifiu¬ 
tandone .iscrizione all’al¬ 
bo con motivazioni infamanti 
per Todin: e famiglia. Per¬ 
sonaggio ora espulso, ora 
riammesso nella DC. ed at 
tualmente senatore sull’onda 
del successo eieforafe K or 
ghe.-e di Umberto A enei :. 

Co.-; i. soprintendente 
espresso dalla DC. l.u.a di 
Schiena, e insult.»to in consi¬ 
glio d: amministrazione m ! 
Parlamento e su'!.» stani 
pa dai rodali, senza che la 
de romana abbia il coraggio ; 
civile di pror.un« tarsi su cln : 
ne rappresenti la iinea cuitu I 
rale al teatro deil'Opera De- j 
nunce alla Procura della Cor- ! 
te dei Coni, e doi’.a Repub 
buca deposizioni di lantani, 
frustrati delazioni, sottrazioni \ 
di doni meni; di utlic.o. la j 
melma affiorante di fantoma 
tic: procacciatori di scritture 
che hanno torchiato qualche 
poveracuo o finti poveracci 
che torchiano gli agenti, tutto 
si riversa su una ammini¬ 
strazione romana rea soltan¬ 
to di avere cominciato ad 
amministrare, e di non avere 
rubato, tanto in contanti, che ì 
con promesse d: futura ::co- j 
iuveen/a Delitto que-to. m i- j 
la capitale della Repubblica, j 
apparentemente imperclona- 
bile j 

G. Lanza Tornasi 



La sala dell'Astoria che ospita I lavori del congresso dell a Camera del Lavoro durante l'intervento di Luciano Lama 


Le prime lotte nella crisi di fine secolo 

In un appartamento di tre stanze in piazza S. Stefano del Cacco la prima sede — li cambiamento di linea rispetto al 
movimento egemonizzato dagli anarchici — La chiusura forzata del 1897 e il congresso regionale operaio del Lazio nel 1900 


Un appailamento di He pattile stati 
ze. in piazza Santo Stefano del Cucco 26 
fu la prima sede della Camera del la¬ 
sero di Roma I .ocaìi furono torniti ria.- 
/arnminiStra/ « rie capitolina, adora capeg- 
g.ata dai duca di Sonnoneta, elle sta 
b.n an.iu* un .-.USsid.o annuo tli 6000 Ire. 
S. tua alia f.ne tic. mese d: tna-’go del 
1892 e sodi potile »ett.inaile prima. .1 9 
del.o stesso mese il •! corso di una so 
ienne tt-riinoiu a. teatro Rosami, eia 
stata costitu.ta la Cimerà del Iauiio 

Era passato q.und. paio piu di liti an¬ 
no dal sanguinoso ep.ìogo de. com./.o del 
Primo Maggio 1891 a S Croce in Geni 
salemme, ein* si con* luse con molti Ieri- 
t. e con l'ant'i’o di duecento iavorator., 
dopo un tentai vo d. sommossa guidato 
{lag’: «nardi.vi Nell'arco d. quei dodi" 
me», m era rea!.zzato un mutamento prò 
fondo n*'..e cu ni* tei.»: uh*» del inorimeli 
*o popo.au - ■ Sun i lic il’ punto m ban¬ 
co scompaiano V tendenze fino allora 
esistenti - sente Luciano Ca faglia -- 
che oh unan-hni w iituino dalla scena 
o che si coni citano totalmente o m dioi¬ 
co. Anzi, molte delle loro debolezze essi 
le lascerunno lungamente in eredita ut 
movimento operato romuno. Ma ad essi 
si tiene imponendo un diverso terreno 
di lotta mun mano che cessano di essere 
Tunica minoranza attua ed altri repar¬ 
ti del movimento si ut facciano sulla 
scena •> 

Per /istituzione deila Camera del La 
voro di Roma giocò .senza dubbio un ruo¬ 
lo importante '.'influenza delle Hourses dii 
travati transalpine, cosi come parte no¬ 
tevole ebbe la ({istituzione, già avvenuta, 
delie CdL di Milano, Torino e Piacenza. 
La spinta decisiva venne però dalie di¬ 
speranti condizioni socioeconomiche in 
cui versava la capitale nell'ultimo decen¬ 
nio del secolo scorso, l documenti dei- 
l'epoca parlano di 7000 disoccupati « fra 
muratori, stuccatori, decoratori, .scalpel¬ 
lini e fornaciai »; ■< 2500 terrazzieri *>; 

■ < 2IHI0 falegnami, fu bini, meccanici e ti 
pograhn. Una cifra impressionante per 
la popolazione deli’epoca. Eira l'eredità 
che la cosiddetta < febbre edilizia •> degl: 
anni '80 — con le sue promesse d: oc¬ 
cupazione. i suoi miraggi di lavoro sta 
bile, la sua immigrazione intensissima 
aveva lasciato in eredità alla capitale 
d Italia. la linea politica che ia Camera 



Primo maggio in piazza Santa Croce in Gerusalemme alla fine del secolo scorso 


dei lavoro apfki.ia fondata ». dette, tap 
presentò dunque una rottura abbastanza 
netta con : criteri e : metodi die aveva¬ 
no guidato le lotte per /emancipazione 
fino a quel momento. Contribuirono a 
questa « svolta » da un lato ia stessa f. 
sionomia della CdL tette, per dirla con 
Stefano Merli. •* nasce nell’ambito della 
accettazione del potere borghese » t e dal 
l'altro lato la tendenza riformista della 
categoria dei tipografi clic maggiormen¬ 
te operarono per giungere alia costitu 
zione deli'organi.s’mo sindacale di cui gui¬ 
darono i pruni passi. 

Il carattere moderato delia Camera dp’. 
Lavoro d. Roma fu accentuato e acce.e 
rato dagli avvenimenti polita-, che a ca 
vallo degli ami: '93 '9.7 »; snodarono in 
tutto paese la rf*pi'e».sionc del gove: 
no Crisi): in Lurngi.ina e nelle campagne 
sic.'lane ». estese contro l'intero rnov: 
mento do. lavoratori Estremamente s:gn.- 
f.caìiva e. a questo proposito, la rela- 
zone con.'Un'.va de.l'attività svolta nel 


1897 etiv .a GII. ìiiv.o a. s.t.daco d Ho 
ma. l'.issot >«»/ione, in ((ilei messaggio, si 
autodefinisce i intermediaria tra capitale 
e mano d’opera » n quanto ■< raddolciste 
gl: attriti fra questi due fattori del’.'.n- 
d usi ria. ne attut.sve g.: mt. violenti che 
dal cozzo ii':nior«v>a. molle volte diana: 
tra.mente opiiost.. possono essere cagio¬ 
nati ■ 

•-* Xon si dei e peni pensare -- avver¬ 
tono gl: autor, dei.a r.ie»c« sul mov: 
mento opera o. dai 1860 ,u I960, pubbli 
ca’a recentemente dalla Cimerà de. la 
voro — che in quel per mio Tattilità ri¬ 
stagnasse o tosse di compietti subordina- 
zittite al potere politico locale .. Para.le 
lame.ite a.lo »v .lappo «iei/oi ganizza/.ione 
s: verif.co infatti un aumento del peso 
po’.it.co de. sofa’.isti a'..'.me:no della Cu 
mera de. Lavoro e ». ebbe quindi un re 
cuti ro. .n ’ermni: di *\ubor.i/.onc. risile' 
to a- pi.m. moment: .n cu. le (arreni, 
repubblicana e radicale avevano avuto la 
rnegl.o Fu : i quel per < do. tra l'altro. 


L'« area dell'autonomia » a Roma: la nascita e la struttura oraanizzativa dei « collettivi » 

A DOVE VENGONO QUELLI DELLA «P 38 

Una formazione dar contorni frastagliali, per certi aspelli semidandesfina, molto equivoca - L'apertura delle prime sedi nel 72 dopo lo scioglimento di « Potere 
operaio » - Un « comitato di coordinamento » con ristrettissime funzioni esecutive ■ L'ideologia dell'attacco alle istituzioni democratiche, ai partiti, ai sindacati 


<• So; non .•'tanni quel : del¬ 
ie PUS che insanguinano : e 
strade di Roma. come aire 
d ministro Cossi ga .Voti a 
burnii -parato •rl’aaenfe Pii-- 
sau.oriti Xon sappiamo rì<: 

» tato cer'.-’-entr ’.y 

ha fatto tri poeta-.o > ! ’C 
lotta contro La > •p r ess<oaj 
di Stato .Vo. non cb’vi ,* 
arnv guardate’! ut ir;o. 
cercale, questa e ’i osi ■: 

sede ». E' ancora viva Ionio 
z.one per l'-.l»sttss.ti.o de. •> 
«genie Pas»n monti. »«*.von i 
to :i 21 aprile durame : 
assali: scatenati da tonu.-*. 
v t .no a.l'umveis.ta. qua.! 
do gl: « autonom-» convoca¬ 
no , I orna..»!. .1 v.«» do. 
Vost. per tenero una conio 
ronza stampi ,v fras. ohe 
abbamo r.porta’o ira ^ira 
.. « succo ». E' .a pr.ma a» 
la ufficiale d: questa equ - 


Ancora una caccia 
senza risultato 
alla nappista 
Maria Pia Vianale 

Convulsa caco.a all'uomo 
per le vie della cap.ì.ile, su..e 
pisle dei due «nappist; » Ma¬ 
ria P.a Vianale e Antonio Lo 
Mu-.Cn) Como venerdì -scor- 
'O — quando dee.ne d. agen 
s. niobi .tarano al.a rieer 
ca d. un.i «5*10» dove sembra¬ 
va ciic v.agg.a-sero : due L*r- 
rorist: — amile ieri c'è siala 
una segna'.a 7 onc 
Poco prima d. mezzogiorno 
qualcuno ha avvertito la que¬ 
stura centrale informando 
che f due r.re rea:, sarebbero 
stati visti a bordo di una 
« Mercedes targata Perugia -. 
Subito dopo è cominciato l'.n- 
»egu.mento con dee.ne d: 
agoni, del 'O.v. 7:0 d. '.ca¬ 
rezza c dcl/utf.c.o poli - ivo; 
le r.cerolve sono durale i.no 
a 'era. ma del.a vettura 0 d: 
chi la t ond.ieevn si sono pe¬ 
dule le •...uo¬ 


vo a formiiz.ccie estrem.st«». 
Il primo approec o d.retto 
con gl: ergan: d: mformazio 
ne. crecato nel tentativo d. 
arginare l'ondata d; accuse 
che ha investito /intera <>a 
rea del/autonomia» dopo ’.* 
ultima azione cr.m.nos-a d. 
piazza ad essa a!tnbu;t«i 

Ma le d.chiaraz.oni fat’e 
in v.a dei Volse: non hanno 
convinto nessuno. Interpre¬ 
tate da ino.:, cerne un alno 
sintomo del/isolamento -o»'..- 
; .co e morale che gl. «a-.ro 
nomi ■* cominciano a tocca¬ 
re con mano, rappres»::'ano 
un momento puramente d 
fenv.vo de.!.» 'ero afiv.ta 
I.'ostenti.r.oi'.e d. una farc e 
la uf'.c.a." ine .nasccnde 
un'orgun .77 izior.e da: con ter 
r., frastagliati, per cert. a 
sik*". seni olande»:.e 
molto equ.v<oca Per gettar.: 
sopra un taso o d a ice. ri¬ 
corre fare un passo .r.de'.o 
nel "emp > 

S.ilM «vela p - n..r. ca d-'l 
72 G» tormazione piu o'tran 

/.'*.! di'..,! CO'ldd*'**.» « 'I 

n. ra c \ t ra ;x» r. a meri t a re ». 
■ Pviiere operaio», dopo mia 
enne».ma ^c.ss.iM-' '. di'-ol 
ve. Ija 'Ua pubblicazir.-.e ut 
finale. « Potere oper. 1.0 de. 
lunedi*, ccor.nua «d U'Circ 
ancora per un anno E', 
rcn/e. ma -. grappa-colo pra 
•;ca;n*'n*e nrn c’è pai. I ni: 
iitan - : d: h,»se prcndr<io va 
r.e strade un* oarte v .•-rie 
assorb.ta d«ig.: altri griipp.. 
/ res*o rimane -enza pre 
e.', punti di r.ferimento, for 
mando la mu'-sa de. co*;d 
dei:. *<can. inoli:» 

Poi saranno uroDrio : « ea 
p: storie. » d. ■* Potere ope 
raio» «Pipctno. Seal 7 eri e. 
Lo/. 01 a r. organizzare una 
serie di « colletta. auteno 
mi ». eh*’ in parte er«'ditano 
le parole d’ordine de’, ver 
chio gruppuscolo sciolto- 
« Tutto il potere a! pro’.eta 
riato armato». «Portare ,’at 
tacco ai cuore dello Stato ». 
eco. Il connotato ideologico 
nuovo d; questa area forma 
:a dai vari * co’dettiv» » è il 
pr.nc.p.o poco chiaro e crii 
r.i'O de’./«autonomia » Una 
tematica dal.a qu«le d.sctii 


dono vali fi.un. ma che può 
essere na'sunta ,»i quest: 
due punì, rifiuto netto delie 
ist.tu/icn. dcniorrat.che « in 
quinto espressione dei po¬ 
tere delia classe dom.nante ». 
e attacco sistematico aiie 
organizza/.on: s.neiaculi e a: 
jiaitit: d. s mstra. ai qual: 
vane cr (Testato un ruolo dt 
media7ir*ie ccn Io « Stato bor¬ 
ghese •■ Dietro la proclamata 
lotta al 1 cap.talisino delle 
multai.!/.r.nai: ». quind.. s: 
nasconde un'ati.v.’à trndoi 
te j» (o.pire m modo con¬ 
tinuo e orgari.eo le organ.7- 
zaz.cm de. lavoratori, popo¬ 
lar. e d; mass.» 

A partire da'. '72. quuid.. 
si vanivi o. gamz/undo una 
sene d. • ea. lettivi a tuono 
ni. » tendenti ad aggregare 
ze.vc c<n. nrifivamei’; omo 
i'v». Se :.e formano a 


vello studentesco, «rondale ' 
e di quartiere. Ogg. seno ' 
circa una quindic.n i. dis-e ' 
minati un po' in tutta la 
città e nella prov.ncia Al 
i'Un; esempi « Coni.iato pò 
litico deli’ENFL». <* Collima¬ 
to un.tar.o di base de. fe- 
rovicr. 1 . <C-i.leit.vo m,. 
tori student. del Poi.» I.nn e* ■ 

• queV: p. ,m tre già Cs:«'< : 

vano .»; Temp. di « Pot op ■ 1 . 
«Comitato d. lotta Do m 
Oiimp.a ». ■-< Co letti vo po'. 

':co unitari» F«bri7.o C(: a 
so.- di Tivol,. «Comitato d. 
'.otta case popolar.» d: Ovi.i, 
«Collett.vo poi.t.co Pirelli -. 

< Co.lettivi) poi.tiro Cane 
1. •. coi sede ad A.buio 
<■ Coni, tato d; lotta Tibur 


t no 
C’e pa. 
nomo >■ d. 


II saluto del sindaco Argan, di Storti, presidente del CNKL, 
e dello storico Arfè — Era presente il rettore deH’univer¬ 
siti! Roberti — Oggi le conclusioni di Santino Picchetti 

L'85. anniversario della fondazione della Camera del Lavoro, avvenuta II 9 maggio del 
1892, è stato ricordato ieri mattina dai delegali al X congresso provinciale della CGIL. La 
! celebrazione — alla quale hanno partecipalo il sindaco Giulio Carlo Argan, lo storico Gaelano 

1 \rir c il presidente del C’NKI. fUon.si«!io na/nniii!e (ielleeoninnui e del lavino* Bruno 
Stinti -• si è svolta nei !<ho)i del 1 meni.» Astona, sede del/assemblea l'omjres'iia'e pre- 
, ‘■ente il rettore dell'ateneo Antonio Huliert:. Si è trattato dt un momento siifinf'eattio de/a 

I iiss.se e saprai tu* to ita ve 
1 luto essere vaine ita r e 
" 1 vaio «omp.i-tr.o Santino 

1 l’uvhet *.. sturfiir o genera 

| gm g ■ ! - le (iol i» o.Hv « non una 

I ! cc'cbia-ionc rituale, bensì un 

Mrm ulta iure a! dibattito » 

I Tlllu ocCUlU 

' luto del! amili.nistra/ione et 
| taiiinn alla Camera de! La 

— I! cambiamento di linea rispetto al I 1 voro e s- è softannalo sulla 

. 1 «ti.» » I stretta connessione tra la bat 

ìso regionale operaio del Lazio nel 1900 ! taglia ,vr la demo rana »• l e 

mancala/ione condotta dalla 

. . , ,, ,, classe oivraia romana .n (jup 

t in- ' : n.'a.viaioiui . iegam tra CdL e . 

■ Federo none .soc.al:»ta , ' l: 8j tl; ■ st ‘» r, ‘ ì ^ la ' ,! 

! Con qursi.i nuova iinpostarione. d: re Lira I lavo! ator. — ha detto 
spiti notavo mente p.n ampio rispetto al \rgan -- avvertono fui da. 
i passalo, la po.ssib.lt* g.ungere alla man. i'in./.o, dimostrando maggiore 

, fe.sianone de. 6 novemiire '96. con la qua .-ii .irez/a d. alee dei propri 

| •*! '■ * l a ; varo, lo i>er .a prilla volta g.. govemanti. rin.uleguater/a 

’ no . 1 . 10 . e a a-anre. m lise, dai ristrett del! organi/rara.m* mi « ni p » 

1 tonf.u (ic...i . .a'st* operaia, per toccare tmano ^contale. Essi alle, 

1 le a»;.) ia/ o.i e g.. .nteressi d: strati lar- j titano ! esigenza di un «*»|ii 

1 mi. d ti po.ar.one . librato sv :liip)X> della t ,ttà 

A. mot. <• a.le r.veiuìitazioni popouii: I (Là nei d<Kument' dei suoi 

| ina.sor.t da. aggravar»! del.a crisi ecotio | prim'ssim: anni ili vita, la 

. una. s«*g u ;)*•!'«. .a repressone governa j v tU ., Lawini n)inann 

I :.*..!. «* ',*ii sou a Roma. A.le camere de. . ‘ . 

1 l.i vi : o. a i.isiie (ii lomentau* disordini ! <»vi*\a «entrato la sua iota 

i e d. me.mie a..a .otta d. classe, vvmiero | ** mdin//ato la sua a/.cu* 

* (ininir.ina m•_•...»•. . fondi e successiva . vt-i'ii gii ob'«*ttivi dell «k . u 

j mente s. p:o« elicile alla ,e;o eli.Italia pa/ione »• del nughorami-nto 

, Quel'a remau.i venne scolta con decreto ! morali* e itile!,,-ttiiale » (ieg'i 

i . 'a* ’ie ge.m.i.o d«*. 18< -L *‘ m>-o operai, «onte garanzia e.ssen 

i uat- ami. «lei», uh. leobia.o de. 99» ria 1 . 

, s. ; a * .p; ie ,'att ..là m un palazzotto I l>; r . un '‘ tIl “ sUli ' 

a * • c p.an. «i va (’avutir II primo at** 1 I Lima dei mov .melilo 

1 '-dLv.a.e eli-* ne « natte! .zzò .'azione fu ’ M, t al ’«>-.» --ha affermato 

, .. «ongit-sso «ma.e oliera.o de. La/.o | \rg.m - pii»'» st mitrare para 

! ,, ‘E.r«':m. que!: "ami. stremamente cari j /‘••«Iront» tra* q.m- 

ch. <i ».gii.I.« aio. <ìie segnarono .a Ca , ■ s '‘ t '’i , * (t ‘*“* « us« i« .i/a «iti a 

scorso ; mera de! Gì voi o come una forza poi* ' volatori e ì risultali disastro- 

t.ca df-t.s.va «• ini.sp«*n.sal)!.e allo sviiup * m ein* inveì e pili Leppo si so 

, . ,, ! P>> della i.fa - Xc'sitna reazione sor. ! no registrati nella capitale 

'’*••» I-'huo-» tir. HN'l - - ne per violenza verità -- ha continuato 

» tra c^pòald . %„ l Z r i'' 0n “' ,OHe - PW ’ We:te,la ÌU °" >1 sindaco - è ehe ima ara. 

. «raddolciste i ....... no tu i>»rtata avanti, ma 1 

fattori del/.n- , 1:1 ( iU'*g . ami., -ino a., afiac» iars! de: I f n itt; non vennero fierihò non 

v-oent- die v«*nt**s.:no s*-«o.o. s. rormo '.ossatura c!ie * r . . ' 

' vone d-am, * !»*i P<‘r;n.*sso alla Camera del Gtvoro di • f, ‘ :sv iluppare » .in 

,-^ere ca i ’o- ' Roma d. «.ungere. attrav«>rs«) nemxii a! | cr«*tanien'e 1 aito [>it«*n/ia.e 

i terni, punteggia*.. da moment, oscuri e i jioi.tico « iie la classe <i)x*ra;a 

are -- avver- a.ti. esaltali*. . fino ai giorni nostri. E' 1 era in grado di esprimere. 

*i,i z*i; mov: ’ .‘-'aio un iamm.no lungo 87 anni, passato ' Con <! 20 giugno . ha «-oh 

I960, p'ibbl; ' attraverso mi.a* e.sper.enze: dal trauma j -\ r *. <IT , , lavoratori ro 

mera de. fu» ; se Ss ione dalla CG.1L, alle lotte poi * h-mno «oinimito un mi 

,» Tattilità ri- ' "oeeutKi/ione dei,e falibr.che e delle ter I ‘ ' , 1 l ( , r/ . 

■ta subordina- , rc ‘ puma dell'avvento del fascismo, da/a ! n»'> pus»'* in qui sta da » z.«m • 

. 7 .V •. Para.le repro.ss.one s(juacirist.ca. a!!a decliva par- I lì.inno certo scoi)litio d* 

a g.»mzz.»z.:one ! '-'cipazione de. .suoi mii.tant: alla gii» .* , un colilo la speculazione, ma 

• ito del peso r *‘ d: L.beraz.one. all.» r.costruzione del ; certamente hanno creato 'e 

emo della Ca 1 P-'u-c Ed e d. quos* g.orn; la lnUiig'.*..» i cind.z.on p«*rihé le foize d 

qmud: un re * P*"' • -•“‘>.*o e ,n d.fes.» delle i.stituz.oii. .s- m s*ra «Ile !i ranoresp-itano 

a/.ono. rispe' j r«qni)i).,c.,ne r„ nac» .at- da..e fo: <e ev. r j |K) ^,, no ■ la. ’ H' ima 

ì ' . . ,, . I battagli.» dittai.»*, die ix'tra 

t * , ra ;-.,;tro. ! Guido Dell'Aquila ' rcg.stra.-e MI» cessi e si otifit 

• te ma cne c, vedrà un.ti al 
] mov un n*o d<* lavoralo: i ;»••« 

: » né suo assieme -ts »* ' *r/e 
, jx*j>o!ar. ‘.irà jxissib.le «lare 

nizzativa dei « collettivi » j 

■■ — * - i — ««“it.-.ilu < *,•■ '<• .'•>.-!*, » « o:*ie 

« aiuta,i iì I*alia 

I V* I I Bruno S'orti. 

ELLA «P 38» 

sp. K«• — il.» ufie7;11 ito - di 
aver Lisciato ’a C!M, ;»: *na 

3rime sedi nel 72 dopo lo scioglimento di «Potere *' ,e v" M 1)1 

o alle istituzioni democraliche, ai parlili, ai sindacali , «Gmt*. - i»«> tra-.t.» unimpvs 

' s olle molto ii.i'ìl iva ( ;, io 
j d ;v ii**r duv «he « : toc. * » 

' d. riferimento d: tu**, gì ' :i:.ve.-.:.»*-.,i • -- p.u tiro m.» ,i fr«,nte a m sai:.» •' 

] altri. E'is’e anciie un <• <o « Massimi Po:.. 3*» «tnn.. ‘.tu ' a' p.i'^a’o .e. 

m.rato di « oordinametro > d: »•-.»•<.. < 0:1 .» . .-;>» .* ria .-or e ; ( j.v L mio .» i ■ ir •» è 

• fitti ; co.lei!:*.*.. che iiero -- d. d«na<n** jx**:;, 1 n<*g.i : , "... , 

almeno ufficialmnre -non . i.uui: tou.p ha,.no volalo in ‘ ein* < .cmii.u*) de.,*.* «o.if-* ^ 

, La alcun.» fun/nue di rap , p.a ■y'co-, n. sofo'.imare a r. , /io! , i siiei.ua i. *:i « ‘ *a 

pre-ctitanz.» ed li.» eomp.'i ano « «',d.,)einlenz.» » dal < LIL e tu*.'.» palli. (»:•' «* 

- esecutiv. i.mita*.'siili.. I.'or- gruppo d. vii» rie; W'Ci Ma ! da ',>**d.t<i\* t-o 1 pr*i_'i« “■>». 

^aoi//.»/:ci:e nteina degl. qui.'*., po-.z.«».e e upparsa a 1 \ : »- 

.. a*j*:n i.r.. -i ii-evcde infa": moli. p.r*o-*o 't-.imctita'.e ‘ , v , , . «... - 

- - -oinpre Tana - - .a- , ♦* d i.Jir.r 1 p:u t \ u . ; , , 

'• az.i ri. qua.'«si de.eea o «•»«'»'.•: fati, d: v.o'.T.za av ( ■''*' ,! a <u '“ a * ,l, ‘ 1 * 1 " <* ! < •* 

geia-eina (lo.r.ea .eti.r. a..' ire».io e .i.iveor- ; ' «»r* ». da, gsinio Ut...» sia 

P.-r compie*.a.v il quadra d-./.M«wo il radal./.o tra J f«»n laz.-m* f.uo a. umrni "<> 

fHcor.e aggiungere i. -, Col <..m .v: ,> e appurra , 'tr, !)•:»-) .e iia t.ig.H* i*>'i 

«*;; ;v o «ut.'.nomo ,:c,.v<T'. **,*,1(i..r P - * ,»gn:..',. g.i :.«,. ^ ,»<,"•.■ :*i uu*'*' Ri airii — ua 

’ar.o,.- fino ad un anno e - ■ * d - ici.e a. .o i /altro Arie .a 

mezzo s. «L ainava «C,,. 1 • 11 VM -' T *’> f,: P :,7/a ] r ,, Livo'.p <,_*2 ha 

‘"t.vo d. E.sii.» ed aveva Un '«.to i p.««.-a d-g.I ; () f r . | .,n «•*.*.,\o d**.,a ,-)t 
sede n v.a de. Volse., min .un « ir « «cu..e**. .rara , , , Vt . r „ lini , ,ice « o-.q-ii 

re i. a s. r.::ni'«c :n un .<> «,*>m z e u.:!.(..•• Zr. a*.do , . . ' 

. zi ri i i a zi Dn»' .. f / <i»*v * ti s* *1... fl’1’1 i,s.v n . * -'li ’ »l 1 »t r *.a UP' 


Guido Dell'Aquila 


» « a..et:,v o a ;to- 
a dei Vose;, che 


, r.tppre'cn'a ir. po' 


d. riferimento d: tu**, gì 
altri. E'is’e anciie un <• <o 
m.rato di «oordinamen-n > d: 
fitti ; co.leitiv,. ciie jiero -- 
annoio uffieialmore - non 
i.a alcun.» fun/une di r.iji 
presentati/.» ed iia eonip,*: 
e seca: :v. i.mra* .ssini.. I.'or- 
^aoi//.»/:er:«* ntem.» degl. 
.. .«u":n ).!'.. •> prevede infa*"; 
- - 'Ciiipre ai ‘eoria - - l';i' 
'• .i/o ri. qual'Usi de.eea o 
gei .traina pn.r.ca 

Per comp>*.a.e il quadra 
o«eor.e aggiungere i. «Col 
etti*.') «ut,'.nomo .in.ver'. 
*n:.o fino «d un anno e 
mezzo :.i '. (ìraiiiava «C,,. 
«-t.vo d. E.sua ed aveva 
~cric v.a de. Volse,. m«n 

■re i. a s. r.uniMO :n u.i lo 
«a e di v.a d Porla G»b.iana. 
dove iia sede anche « CUI* •> 
ri^i ferro*, .er. Cìl. esprnent, 
,!<•: <C». ef.vo au’or.omo 



Un gruppo di « autonomi • durante la manifeitazione dei 19 febbraio 


ni.ve. -.:.»*-.,i • -- ;. p.u tiro 
« Massimi Po:.. 3*'» «tnn.. Lui 
ra.»'<,. <o:i a . .-;>» c ria .-or e 
il. rimani** ;m**:i, i »i<*g.i 
i.uiiii temp li.ii.no vo'.ura in 
p.u .ra»;»'. n. s.if ohmare a 
.mo « «id.,)CiHÌmza » dal 
g.appo d. v::i de; Vo'rai Ma 
«j us'a po-.z.!«'.«* e apparsa a 
.noli. p.r*o-*o 'Gumctitale 

«■ ‘«i.s. 1 . g.ascile ri i.,ur.e i p:u 

•«■(<■»■.•; fa::, c!: viO'.t.zu av 
.m.r , ivev.o «■ a.Pecor¬ 
ini (!•-..atcnio il -odal./.o tra 

■ (ì.:<* .v: ,> e ajipar-o 

idm:e p-.-ragoni't*. ir'.: un: 

•' g . af-i ri: d<«ric!.e a.*.o 
• -u -emi.'nra d: pazza 

Un mno i p.«*i .'o d-g.i 
.«a; «ir. m. «cu-.e - *.- .rara 
«.•>;il z e o.ff.(..«- B-.C(«.dO 

N* .Uni fT»)|). U^>,n»«t* . »‘ll 

;)U,.Z t . 1 

:. a Ri l,a r.e. a prav.ra a 
si .eh raro (..(., du--u...a. Ma 
i.. e e;ner.: ; «**.'... que..: «'.*.e 
.-:,-•<i.l > -. *..,-« fida : ', a, cor¬ 

ra. ne. e f , on. e-‘rem.- 
'•.«Le <m volto :nascner«- 
ra e .,. • -e d.'a. a s :r,!>o n z- 
g.are « P38 •. .evale (i ; e.e- 

o. pirvr. a dare v.i.» ad .n- 
« ì. s.rn. v.o.(»'.:•- e are he a 
',wr.i*(ir e. i.„n sarebbero p.u 
ei. se.eprr.o Qie.. «so noria ; .• 
.il «luev* ira perriiè sTloins*; 
a procel.rmnt. trtifl'*. -raso 
«■ r«.« mi:overr. -on > fui*. 

p. » - si»: da ', « n -co e pe* a*-' i- 
-e cne varai .io da i'ofragg.o 
a. p-i'-os-o d. o-d gr. e «1 
len'R’ivo ri nm.c d o M» in 
g.» e;a. o/g; <e n'<- -n.'anio 

■ i■ t• i ! g o.ar.e arre-rara nim- 
•re iarv'.a*. a •:*..» b z' .» in 
ff«'.d ar.a ri ira ite z.: u-mT: 
ne; 21 «pr..e -cor-'i 

!.>'* razione sor .afe di que 
-‘.» gente, sempre secondo le 
valutazioni degl, investigato 
<• pr« *..«irii’« mente bor¬ 
ghese Moit: figf. d. profcs 
'.onusti, stuaent; provenienti 
da famiglie ug.ate. in qual 
che caso ar,(l,e ni'dui f av- 
vmuli Clamore lai Mi'iulatn 
negl, ultimi tempi, per citare 
un «semino, il u-o drl figlio 
d: Pietro Sette, presidente 
riel/ENI, arre-tato durante 
una delle tante <• rapine prò 
letarie i compiute dagli «tu- 
tonomi ). n Roma. 

(1 - Continua) 


ino r.iz a » 

I! Il,Olit i,Io <• «0I.1« VO I-s. 

','k‘i n« .a Camera de! Lavo¬ 
ro. tome atib:a*n«i ,ie:'<>. 5. A 
.■ìsf-ri’o n« !i .riib.i'i de! «iibal 
t.t«» a* .«ira ri <n"so a! X 

limali s«*) p. ,i> .:.i./e ,i- .'à 
('(ìli. (»ii .r.-t rv« :«•■ *•• -olio 
.‘.H't'i; i.i: a r.lmo ii.'iiiso • 
termineranno st.im.me. «( lan¬ 
dò Pie;'ioti. *r.»rr.» le « on fu¬ 
sa,r,. ri< ! a di<t ussiti: *• 

N--‘. inr-o d !!<* p“:m*- ir# 
g «r.iatv* «li !avor. :n- 

ter««:iiit rapprc'i .'.*.». U: ài 
;i.»r : ..:* d“ì, uri.» cost,' ;/ ont- 
e de'.«• amministraz. ohi io 
arai:;. d'*!!<* aSs-K ,a/*o:i: s.> 

«ni: d« iiifK r.V.ic'ie. (it*!!** ahre 
«.««,:■ riera/.al». .s.Iida. <1.1 

Per ,! [*('1 iia jiortato il 
'.culo a. 7.V» dira g«ti i! <«,m 
pagno Siro Tre// dt’ìia -e 
arder.a della Federa/.mie ro 
mina, per il PSI ha pari.Vo 
.! sivretar.ii p-ov.ru iaie. A- 
'es-ar.'lra Sig.smon !.. per il 
F > RI C.ir.ii Pasqual.’ii. |>er i! 
PI)l‘P Ivano Di (’. rbo. A ito¬ 
mi- della l'II. e intervenuto i! 
'C 2 n-'.»r«» provini .afe Pietro 
I.an/zi. Ai favori assistono 
.mitre- rapp.v.s.T,'fanti (irla 
Ia-ga delie ioo|K*rat.\e. def- 
l'I'mone art g.am. civl/AIlf-an 
zi < ontadini. dell'Unione CoìL- 
v atori. rie!/ \RCI UISP, Mia 
Confesercenti. 





























PAG, 12 / rom a - r e gio ne _ 

Il regista è finito ieri in carcere per non aver presentato una denuncia dei redditi 

Enriquez sul palcoscenico «in permesso» 
dopo l'arresto per evasione fiscale 

Ha trascorso mezza giornata in cella e poi ha ottenuto la licenza per recitare nelle « Notti bianche » — Stasera dovrà ri¬ 
presentarsi a Rebibbia — Deve scontare un mese di reclusione — Il reato commesso nel ’68 — Una lunga vicenda giudiziaria 


l’Unite! I domenica 8 maggio 19 7f 


Arrestato l’altm notte per 
non aver presentato !a de¬ 
nuncia dei redditi il regista 
Franco Enriquez è tornato 
ieri pomeriggio a calcare ie 
scene del teatro Quirino, do 
ve si rappresenta il suo ulti¬ 
mo lavoro, le « Notti bian¬ 
che » di Dostojev.sk il. Il noto 
uomo di teatro non ha r.ac 
quistato la liberta ma ha .-ol 
tanto ottenuto un « ix»rmes 
so » che scadrà dopo la con¬ 
clusione delia replica di que 
sta sera. Enriquez quindi, do 
vrà ripresentarsi a Rebibbi:». 
Il noto uomo di teatro idirei 
t-ore Fino allo scorso anno 
dello stabile di Roma» deve 
scontare un mese di reclu¬ 
sione per omissione di denun¬ 
cia fiscale. L’arresto e avve¬ 
nuto nella notte di venerdì in 
casa di Valeria Monconi - 
da anni compagna e collabo 
latrici 1 de: regista — in 
via del Pellegrino, a jioclii 
passi da Campo de’ Fiori. 

« Non mi appettavo i ca¬ 
rabinieri alla fxjrta — ha 
detto ieri Enriquez rispon¬ 
dendo alle domande dei gior¬ 
nalisti nel suo camerino del 
Quirino —. Quando lio sapu¬ 
to che la condanna era di- 
i untata esecutiva, intatti, ho 
subito presentato domanda 
di grazia e ho chiesto an¬ 
che che venisse differita la 
esecuzione delta pena per- 
che devo essere sottoposto ad 
una operazione alle tonsille, 
r.vidcntemcnie però la ri¬ 
chiesta di differimento non 
si è incrociata con l'ordine 
di arresto che ha avuto ese¬ 
cuzione. Esser messo in carce¬ 
re, anche se per gualche ora. 
fi stata una esperienza scioc¬ 
cante ». 

« /I guesto punto — ha con¬ 
tinuato Franco Enriquez - 
mi rimangono solo gnu tiro 
alternative: o tu concessione 
licita grazia, o una ptoroyu 
del permesso . almeno fino al¬ 
ta fine di maggio ottundo a 
concluderanno le repliche del¬ 
le "Notti bianche", o una 
forma di ” seni/libertà " per 
la gitale potrei venire in tea¬ 
tro ogni sera a recitare tor¬ 
nando subito dopo a Rcbib 
bui. L'ultima alternativa, a 
cui non voglio neanche pen¬ 
sare adesso, fi una conferma, 
co si come c delta pena ». 

La vicenda giudiziaria con- 
e.usasi l’altra notte con Far 
resto, era iniziata ne! '73. 
quando il regista venne in¬ 
criminato per non aver pie 
sentato la denuncia dei red¬ 
diti relativa all’anno 19158. Al 
termine del processo di pri¬ 
mo grado. !a pretura penale 
io condannò ad un mese di 
reclusione e al pagamento di 
una salatissima multa. L’ap¬ 
pello, discusso un anno do- 
iro. confermò sostanzialmente 
la prima sentenza. La corte 
d. cassazione, cui il regista 
si era infine appellato, ha 


respinto il nuovo ricorso. Co 
si i! 26 aprile la condanna ? 
diventata esecutiva. Nei gior 
ni scorsi, concluso ;! norma 
le iter burocratico, la pretu¬ 
ra iienale ha emesso Ford, 
ne di carcera/ione che <• sta¬ 
to affidato a! nucleo di poi: 
zia giudiziaria dei tr.banale 

Negl, anni precedent. al 
'66 e in quell. .->uc cessi vi il 
noto uomo di teatro aveva 
sempre presentato la dentili 
eia dei redditi Nell'ultima, 
de.no.-utata presso >1 Conni 
ne. aveva dichiarato un gua 
(lagno netto d, poco siiperio 
iv ai 119 m boni, 1 rutto de 
coniiX'iiso ottenuto |* i r .a di 
lezione del Teatro di Roma 
e delFallest.mento di aitr. 
spetta'-ol. in diverse città ita 
l.ane e strali.ere. 

Enriquez e suro condanna 
tu m ha a- ai vecchio testo 
unico .n materia tributaria 
che prevede, per Forni «ime 
ili di trancia, una pena i.no 
a sei me-.! e il pagamento (li 
una eo-.i).eua multa. I«i rifar 
ma tributaria ha inasprito le 
pine per !e ev.i-.icn: fiscal.. 
I«i mainata presentazione 
della denuncia dei redditi non 
è. comunque, tra : metodi 
Usati dai grandi «evasori». 
Un reato di questo genere, 
infatti, e facilmente rileva- 
b.le confi lutando le liste dei 
contribuenti degli anni pre¬ 
cedenti. Ben più usata e .n 
vece la tecnica di falsificale 
la denuncia, abbassando la 
voce delle enfiate e quella 
dell'imponibile. In questo mo¬ 
do. .nfatti. per rilevare il rea 
to è necessario un accerta¬ 
mento che porta con se. nel¬ 
la maggioranza dei cani, un 
lungo e contrastato ccntcn- 
zio-, 11 . che può durare per ali 
ni ed anni. 

Nell’opera che m rappresen¬ 
ta a! Quirino Enriquez lavo 
in nella duplice veste di re- 
g:-,ta e di attore. La cornine 
dai sta riscuotendo un gran 
de successo di pubblico: al 
botteghino i biglietti per uh 
spettacoli della prossima set 
timaua sono esauriti già da 
qualche giorno. 

Nell’aprile del ’7:i un altro 
personaggio del mondo dello 
spettacolo. Mario Pisu. veni 
va «restato per lo stesso rea 
to di cui e stato accusato 
Enriquez. Identica fu anche 
la pena: un mese di arresto. 
Il 18 luglio dell'anno scorso, 
come si ricorderà. Fattore bo 
iognese morì in una clinica di 
Velletn. 

lai carriera artistica del re¬ 
gista ha preso il via negli ai* 
ni quaranta, quando ha lavo¬ 
rato come aiuto assieme a 
Luchino Visconti e a Giorgio 
Strehler. Il suo esordio nel¬ 
la regia è avvenuto nel '51 
con l'allestimento della com¬ 
media di Bernard Shaw «An¬ 
tonio e Cleopatra». 



Franco Enriquez con Valeria Moriconi prima dello spettacolo di ieri sera al Quirino 


Forse emergerà da un processo la verità sulle frodi di miliardi al fisco 

Tanti «santi in paradiso» 
per gli eredi Aldo brandini 

Un quotidiano avrebbe diffamato l'ex legale della famiglia per sminuire le sue 
accuse agli esponenti della « nobiltà nera » - Scomparsa di un passaporto in questura 


Un pioi-e.-oo per dittarmi- 
zinne potrà tor.-e lare luce 
.mi uno .-candido che stenta 
ad uscire dalie nebbie di una 
istruttoria segnata da non po¬ 
chi aspetti sconcertanti. Do 
mani m tribunale Mira cele¬ 
brata una cuti»» intentata da 
un avvocato, Giovanni Russi, 
nei coni ronfi <h un quotidiano 
che aveva pubblicato notizie 
giudicate diliamatorie a pro¬ 
posito delia vicenda dell’ere¬ 
dità degli Aldobrandini. Se¬ 
condo il giornale, in sostanza, 
alcune perizie avrebbero pro¬ 
vato clic l'avvocato Russi, già 
legale ili liducia della fami¬ 
glia Aldobrandini. si era ini- 
posses.--ato di ingenti cifre. 
Ma Russi a tale accusa ha 
sempre risposto che gli Al- 
dobrandmi tentano, con que¬ 
sto sistema, di sminuire certe 
dichiarazioni da lui fatte in 
istruttoria: affermazioni che 
dimostrerebbero, con l'ausilio 
di documentazione inconfuta- 


• bile, che gli eredi hanno tmi 
lato lo Stato sottraendo al li 
sco imbardi. Quel che .vinlin 
! certo, e che attorno a questa 
: vicenda e stato sollevato un 
polverone comprensivo — ed 
‘ dirittura -- di fantomatici e- 
, sposti contro l'avv. Russi, che 
negli arch.v, della Procura 
non risultano. 

L'avvocato Russi., tra l’al¬ 
tro. per le accuse degli Al- 
dobrandim è tinito anche m 
carcere ed e stato sospeso 
dalla professione. Egli si di- 
! ce sicuro che. se il processo 
sarà celebrato, verranno fuo- 
< ri particolari rivelatori sulla 
vera natura degii affari por¬ 
tati a termine degli eredi A! 
dobrandini. 

Che più di uno si dia da 
fare per soffocare lo scandii- 
' lo è ormai certo. Una inter¬ 
rogazione comunista alla Ca- 
: mera, presentata dai compa¬ 
gni Coccia e Flamigni. ha 
i rivelato che alla questura di 


Roma è scomparso un passa 
porto, con la relativa docu¬ 
mentazione. intestato ad una 
delle eredi Aldobrandini. Se 
conilo la dichiarazione ufficia¬ 
le. sarebbe stato distrutto sen¬ 
za rispettare nessuna delle 
formalità previste dalla legge. 
Eppure questo passaporto era 
importante perché da solo 
avrebbe potuto provare — di¬ 
ce sempre l’interrogazione co¬ 
munista — che per evadere 
il fisco alcuni degli Aldobran 
dini. che sono imputati di vari 
reati, avrebbero fatto atti 
falsi. 

Nonastante che il ministro 
degli Interni sia stato chiama¬ 
to da tempo a dire se rispon¬ 
deva al vero la notizia gra¬ 
vissima della distruzione di 
una prova cosi importante è 
restato in silenzio. Un altro 
segno di come « lavorano » 
certi «santi in Paradiso» de¬ 
gli Aldobrandini? 


In pieno centro 

Rubano un 
camion con 
un carico 
di casse 
da morto 

Le bare dovevano esse¬ 
re consegnate ad una 
ditta di pompe funebri 


Singolare furto ieri mattina, 
in pieno centro. 1 ladri si 
sono impo.-se.-sat: di un auto 
carro che trasportava una 
trentina di casse da morto, 
tutte di legno pregiato, per 
un valore complessivo di di¬ 
versi milioni. Naturalmente a- 
gli agenti del pruno distretto 
di polizia, clic stanno condu¬ 
cendo le indagini, non è sta¬ 
to /oossibile stabilire se gii 
autori del furto fossero a co- 
noscenza del carico che ira 
sul camion Sta di latto che 
finora non sono Muti recti 
peniti ne l'autocarro né ie 
ha i e. 

li furto e avvenuto verso 
le 9.30 in l^atvo Corrado Rie 
ci. quando il pioprietario del 
carnicci. Augusto Gho. ita po¬ 
steggiato il mezzo proprio al- 
l’imbocco di via Cavour. Il 
camionista e titolare di una 
falegnameria ili Vicenza e 
dalla città veneta era venuto 
a Roma per consegnare le 
casse da morto alla ditta ro 
maria di pompe funebri « Ar¬ 
mando Zega ». L'uomo ha la 
sciato lo sportello del ea 
mion aperio e .-,i e diretto al 
bar che e all'angolo (iella 
piazza per prendere un calle 
e per farsi indicare la strada 
più breve e ,oiù scorrevole per 
raggiungere la sede della 
ditta. 

La sua assenza si è pia 
tratta per non più di tre quat¬ 
tro minuti, ma quando è t -»r 
nato l’autocarro, un « OM > 
con rimorchio, non c'era piu. 
Tornato nel bar. Augusto Gho 
ha subito telefonato a! «113» 
e in pochi minuti sono s’ati 
istituiti pa->ti di blocco in tu'- 
te le zone intorno al centro 
Del camion e delle bare co 
munque nemmeno l'ombra. 

E’ probabile che gli autori 
del furto non avessero idea 
del carico che era sull'aula 
carro. «Piazzare» delle bare 
rubate infatti non è tacile. 


DIAMANTI "YAG 

SINTETICI 

rara e perfetta imitazione del vero gioiello' 
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i DIAMANTI "YAG 

montali in ORO A 18 CARATI nelle forme Iradizio 
nali «SMERALDO», «GOCCIA», «MARQUISE» 
e « BRILLANTE » con certificato dì garanzia 

CASTELLI 


ROMA 


Via Condotti, 61 - Tel. 67.95.918 
Via Frattina, 54 Tel 67.90 339 


Aiitoiìolsnnso RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Mai. Tel. 463/3560 
Aeroporto Intoni. Tel. (>91.52t 
Air Terminal Tel. 475.03.67 
Roma: Tei. 420.91 2-425.624-420.81» 
OFFERTA SPECIALE MENSILI 
valida dall'1-1-1977 
( yy. 30 compresi Km. 1.100 4* 

percorrere) 

FIAT 500/F L. 78.000 

FIAT S00 Lusso L. 88.000 

FIAT 500 F Gìardin. L. 89.000 

FIAT 126 L. 110.000 

FIAT 127 L. 150.000 

FIAT 127 3 porle L. 160.000 

FIAT 128 L. 180.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 
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Studio e Gabinetto Medico par lo 
diagnosi e cura delle ■ sola » 41- 
slunzioni e debolezze sessuali 41 
origine nervosa, psichica, endocrino. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo « esclusivamente • 
alla sessuologia (ncurastenie ses¬ 
suali dclìcicnze senilità endocrino, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
ROMA ■ V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 

T elelono 475.11.10 475.69.80 

(Non si .urano veneree, pelle, ecc.) 
Per inlormazioni gratuite scriverai 
A. Coni. Roma 160)9 - 22-11-1958 
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Ottavia: all’elementare 
ricordata la Resistenza 

Hanno rappresentato in 
scena le fasi salienti della 
storia della Resistenza, m 
particolare l'eroico martirio 
dei fratelli Cervi: i bambini 
della elementare « Bertolot- 
11 ». a Ottavia, hanno voluto 
commemorare cosi ieri, il 
XXXII anniversario della Li¬ 
berazione. assieme agl: inse¬ 
gnanti. ai genitori. 

L'iniziativa era già stata 
promossa per il 25 aprile 
A rievocare la Resistenza — 
dalFinvnsione tedesca, alla 
lotta clandestina, fino olla 
Liberazione — sono stati gli 
alunni di una quinta, improv¬ 
visati attori, guidati dalla 
maestra Rossi. 


Cci restauri tornano alla luce affreschi ricoperti da intonaci e il portico murato 

NEL CHIOSTRO «SEPOLTO» PER CENTO ANNI 

I tamponamenti iniziati nel 1873, quando nel complesso venne installata la direzione delle Poste — Una devastazione conti¬ 
nuata nel tempo — Come procedono le operazioni di recupero — Solo 500 milioni per lavori che richiedono almeno 2 miliardi 


Tra il Pantheon e la chiesa di S. Ignazio si trova il 
complesso dell'ex convento della Minerva, uno dei più 
importanti edifici della Controriforma, che fu sede per¬ 
manente di una delle commissioni della Inquisizione ro¬ 
mana. Fino a qualche anno fa i locali ospitavano il mi 
nistero delle Poste, che aveva imposto modifica 

profonda del complesso per le sue esigenze di servizio. 
Oggi si pensa di ripristinare le antiche strutture archi 
tettoniche con un delicato lavoro di restauro. Ma. come 
al solito, i soldi a disposizione sono pochi e distribuiti 
col contagocce. 

Eppure, nelle parti recuperabili, si è in presenza di 
una architettura bellissima, particolarmente nei due 
chiostri « della Cisterna » e « della Minerva ». La So 
vrintendenza ha iniziato i lavori, che procedono però a 
singhiozzo. Nell’ex ministero delle Poste dovrebbero es 
sere collocati uffici di rappresentanza, saloni e biblio¬ 
teche della Camera dei deputati. Il restauro completo 
A previsto, sulla carta, nel giro di tre anni: ma senza 
i quattrini, ne potrebbero passare anche dieci. Ci si do¬ 
manda allora perchè certe opere vengono iniziate, nella 
semicertezza che non verranno portate a termine in 
tempo utile. E” un capitolo ulteriore dell'intervento — 
sciupone perché scriteriato — dei Beni Culturali in ma 
teria d> tutela del patrimonio artistico e culturale. 


li definitivo colpo di gra¬ 
zia all'unita della sua coni- 
posizione. stilistica e archi¬ 
tettonica. il convento della 
Minerì a lo ricevette nel 1873: 
:n quell'anno orari parte del 
complesso veniva destinato a 
>£:de della Direzione generale 
delle poste, divenuta poi mi¬ 
nistero subito dopo l'ultima 
guerra. Riadattamento dei lo 
cali, soppaìcature. tramezza- 
ture, rifacimenti dei sola:, 
murature arbitrane e. perfi¬ 
no. la copertura di una se¬ 
ne di bellissimi affreschi di¬ 
pinti tra il '300 e il ’600 sot¬ 
to le volte del pori,calo, l’na 
consistente patina dr verni¬ 
ce copriva le immaoini e 
proprio attraverso una di 
yueste, gualche spinto ani¬ 
mato da nobile rispetto per 
le opere d'arte, penso di far¬ 
ci passare i tubi del riscal¬ 
da mento. 

Con i riadattamenti suc¬ 
cessivi, l'edificio quattrocen¬ 
tesco prese quel caratteristi 
co aspetto grigio. « ministe¬ 
riale ». che nemmeno il gu¬ 
sto « umbertino » avrebbe po 
tato celebrare: divenne, velia 
forma c nella sostanza, il mi¬ 
nistero delle Poste. 

Da un anno e mezzo, da 
quando il ministero e stato 
trasferito in altri locali, si 
ricomincia a parlare di que¬ 
sta struttura come un vero 
e proprio bene culturale, da 
valorizzare e restaurare. Sol¬ 
tanto a metà, però: e cioè 
per quella parte che può es 
sere recuperata, che non ha 
subito in forma irreversibile 
le deixis fazioni. La Sovrinten- 
utiliza ai monumenti del La 


zio ha assunto i lavori di re 
stauro e riattivazione del 
complesso per quella zona 
che riguarda l'impianto t < ’i- 
tra'e. definito da due sp'en 
d’di chiostri c un arando 
giardino, che attarda dalla 
parte della chiesa d: Sant' 
Ignazio 

Nei locati rimessi a nuovo, 
dorranno essere ospitati cir 
ca 300 uffici del'a Camera 
da deputati, sale per lon’c- 
renze e biblioteche. La tab¬ 
briva su cui stanno .'inorar, 
do due imprese, ha natural¬ 
mente un infinito lusitano d: 
quattrini: il progetto origina 
no parla a'; un mriardo e 
mezzo di lire, ma finora so 
no armati >«>’«» ungaci aito 
finitovi. Questa de: ro’idi fi 
u-n «>* la noia do-eni- d: lui 
i; i restauri - e vale la pena 
ìns,steri : sopra pen he. alla 
fine, qualcuno dot ra pure in¬ 
terrogarsi sul’.'utfìita di .spcn 
aere soldi » a pioggia", sen 
za programmi, e quindi aedo 
semieertezza r':e le m’Z’a 
tire prese non finmanno eh-' 
rappresentare un rnperdona 
bile spreco. 

Il ragionamento e semp'u r 
a Senza import: rnzia'i ode 
guati — fìssena sia .Ito 
rineìli. della Sovrmtcvdc.iza 
— i costi d: lai orazione eie 
scono mei labilmente nel 
tempo. ;l problema dei finan¬ 
ziamenti si aggrava. <- .V opi¬ 
re di restauro non si rea’tz- 
zano, slittano nel tempo». 

Secondo le prensioni, i! 
convento delta Minerva — ni 
tnrncntr detto - idei Semina¬ 
no» perche insiste sulla no 
fa omonima ita — dovreb- 



Le arcate del portico «della cisterna* ancora murale e '.uF-slri!' uno degli affreschi che erano stali ricoperti 


he ese restaurati, ire 
anni' ru-; ali erto i tecnici 
tu et ano ii" urti!o i i f pre 
sidenfe de'è: fan era Inarao. 
i he ha rei ■ntemente ’i-ita 
io ; e.:n'-ert -Ma -e ci da 
ran'-ti tc:‘.> mi'-n'i’ danno -- 
dice 1 1u r i’ic'.': - - ii torrari- 
no piu a d'ce: a'.ni». Cen¬ 
to è la litio a-sc 

O’iata dir ■\:nt'l-' r o per 
IP 77 ■ e l'opera non e certa- 
mente in ara io d: and.ire 
avariti a queste condizioni. 

l~n impegno notevole c ri- 
i hie-to a dii sta faticosa men 
v unendo riaffiorare la an 
tiea struttura archilei tanica 
del contento 11 «cliios:/-> 
della cisterna ’. per e.sem- 
p,i>- vetri per fin. inai uno 

splenduto vari,iato s(andito 
da colonie ’n.cnorce dt'V 
età impernile, tutte di ma 
tonale dii er><> e prezioso, 
tenie serpentino, bianco aie 
co. ree... Il co'onnalo era 
per 'netn interrato, e per me 
ta ricoperto da tamponature 
murarie: l'hanno fatto rialf’o 
rare con un delicato lavoro di 
scavo e di ripristino che ha 
dato al ehiosf-g la sua pre- 
cedente fisutnon in 
Cosi sono di nuoto visibili 
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a'Ja '\iv iitipo essere ' 
adibite a ripostigli da 
orerà neo'ato a ribassare i 
scritti de! portico, tracnd-.r- 
ne fuori angusti loia 1 7 di 
p--r ;ì ministero In 
di questi era <’ato rr. 
perfino un bar: s ; può 
mauinare quindi i on quanta 
cura è necessario ora prò.e 
dere per re.'fiFure a 1 !'.ini¬ 
bì ente la -un struttura o r t 
maria una si>,-rie di - m ar 
mucazior.e » del costruito. 

raschia intanaci, dnel’e 
murature .superflue, cercan¬ 
do al tempo stesso d’ 
so’idare te parti 
e garantendone 
In oam ni so. già oggi e 
possibile avere un'idea 
questa bellissima architeli’! 
ra dando uno -attardo di ”. 
.sterne al chiostro, o anche ri 
salendo su per le lunqhe 
lutate che introducono 
accessi superiori. Qui. 
l'altro, sono state eliminate 
anche alcune sopraelevaziom. 
per riprodurre le dimensio¬ 
ni d'origine: hanno rifatto i 
tetti ion la tecnica if’epoen. 
ricostruendo grandi caprini-' 
in legno, i cassettoni e 


peni o'ant: 
: a staticità 


• a 
agli 
ira 


i Ti 


i est unenti. -V tegole d; ter 
racotta Anche i pulimenti 
sono tutti da ripristinare, re 
cuperando il cotto toscano 

E il discorso vale naturai 
mente per gii esterni, che 
per un lato hanno già acqui 
sito lì caratteristico colore 
rossiccio della muratura ori 
ginaria: non piu la palma 
anonima deU'mtonaco. ma : 
mattoni a nudo, cosi come 
h ardano concepiti qh ar 
chitetU del complesso. .< Il la 
toro è delicatissimo -- 
sena il w <7 Benedettini, del 
Vimpresa che <i o’qe l'opera 
di restauro da artigiano 
specializzato Veutidue opera; 
compiono quasi tutte ’e ape 
razioni edilizie a mano, imi 
l'aiuto di carrucole, rifini¬ 
scono le pareti metro per 
metro». Ovi lamente. molto 
resta ancora da fare. Non 
solo per quanto riguarda i' 
restauro propriamente detto, 
ma per l'attrezzatura, gli un 
pianti di illuminazione, gl: 
arredi e rosi via. 

Il progetto definitivo per 
la sistemazione del convento 
esiste da tempo, e non ri si 
dneostcra da quello salto 
piccole eientuah modifiche. 


, Ma anioni -r.inia . 

. .idamento <i‘. arati parte del 
complessi, a t orni aria re dai 
i piani superiori, m parte adì 
1 bit: a seri :zi proti l'ori di 
| a : iune sommissioni parla 
. mentori Qui ancora da ie 
! *tuurare < 'e. tra l'altro, la 
: 'a n :osg '■ sa,a (ìaitici • , in 
cu: lo svieni..ito pisano i «•». 
ne giudicato da Ir'banale 
Ielì'Inipiisiz.une e. r. 32 ani 
ano /hit. pó-nuiu’o {'abiura 
' delle sue teorie su 'a orai ita- 
: z,one celeste 

; - .Vi»; posso'io aurei -- in 

| s.'stc Martnei!> — *i >'o tenti, 
| milioni l'anno, per realizzare 
, tutte ipicsze co,e : .Via gli 
i può dar to r to ■ un restauro 
noi, può cs-ere t onsidernto 
| itone un'opera d' normale 
! agoi:,stcn,ento ed.l:z,u Senza 
i licitare poi < he il genio ci 
. i ile — attualmente impegna 
! to a riattivare l'ala sud del- 
l Ver ministero, ormai pregtu- 
' dicala ad ogni ripristino ar 
i ehitettomeo — ha invece ot 
‘ tenuto <per latori ordinari e 
; non di restauro / due miliardi 
j h' mspiegabile. ma e cosi 
i .Misteri dei ministeri. 

I 

Duccio Trombadori 
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VIA WNEROLO, 34 Tel. 7573741 Rie. Aul. 

f# Concessionaria 



InternazionalAuto di Eligio Jazzoni 


VIA ACCADEMIA DEGLI AGIATI 65-67 Tel. 5420641 

fc Concessionaria 



Internazional 


V V..‘ ^ **. ’lk 


di Eligio Jazzoni 


VIA PAIMIRO TOGLIATTI 651-657 - Cenfocelle - Tel. 2819441-2819442 

■già VIALE DELLA BOTANICA) 

* Concessionaria 



. r - ’ ■*.. ‘i 'v a 


Interri a zi o n al Auto di Eligio Jazzoni 


VIALE AVENTINO 5660 

f 


* Concessionaria 



I 


Internazion al Auto di Eligio Jazzoni 


CIRCONVALLAZIONE APPIA, 53 


Tel. 7942653-7941551 


$ Concessionaria 




VIA iUSCOLANA 717*719 


Tel. 7663320 


* Concessionaria 



Internazional Auto; di Eligio Jazzoni 


Tel. 578852 


PIAZZA DI PORTA 5. PAOLO 11 

$ Concessionaria 




VIA CRISTOFORO COLOMBO 

(di Ironie FIF1A DI ROMA) 


Tel. 5115657-5120297 


$ Concessionari a 



, * r - t , »4 - ST; . J ^ .t,/, . 

Internazional AutÉ i$Ji' Elìglor Ja^ioni 




La nostra esperienza e la nostra amicizia 
sono per te la migliore garanzia 
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appunti 


. FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Cal.se. Via da | v > Alghe. 9. 
Appio Pignatelli • Appio Claudio • 
IV Miglio: S. TarciS.o, V.a Anna 
Regilla, 202. Ardcatino - EUR - 
Giuliano Dalmata: Dan e.e, Via Fon- 
tebjono, 45; Corsetti; V le de I' 
Aeronautica, 113 Aurelio - Grego¬ 
rio VII: Seranjc-,. L go l’a t. La- 
valleyyeri, 3-5-7 Borgo - Prati - 
Delle Vittorie - Trionfale Desso: 
Paro-Vidolin, Via Tro.ifaie, I',d. 
Centrale, Via Cola di R,.- r izo 124, 
Fabio Mussano, V.a dcjh Se a on , 
204-206, Leone IV, V.a Leo ic IV, 
n. 34; San Pietro, V a P.o X 15 
Casalbcrtone: Rejy a. Via Baici.>- 
sera, 1,C. Casal Morena: M.na-5., 
Via F. Di Benedetto 25!i Cesano - 
La Giustiniana - La Storta - Otlavia: 
Angeletti. V a Casal d. Manno, 
n. 122/D. Collatino: lattar., V.a 
Trivento, 12-14. Fiumicino: Gado- 
Ib, Via Torre Clem-.itnia, 122. 
Flaminio - Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Ponte Milvio: Spudizz , 
P zza Ponte MHz o, 1 5, Tonnnss , 
Via Flam n a, 196. Corina d'Am¬ 
pezzo, V a dell'Acqua fiarersa 24 1. 
Gianlcolente - Monte Verde: Pan- 
phili. Via F. Bologne 1 , , 27. Card 
noie Maria, P zza 5 G o/a.'i 1 di 
Dio, 14, S Francesco, Via Val’tl- 
I na, 94; Casa-ano A ilo io, Va 
Isacco Ner/ton, 92 B Marconi - 
Porlucnsc: E. ed Rajo, V.a Sfa’ti 
la, 68 70: L yo Zainmecca- . 4. 

Or. Luigi Arrighi, Via Arcunu 10 
Melronio - Appio Latino - Tusco- 
lano: Maddalena, V a Tara ita 162 
Memeo, P zza C Ba on.o 4 A 3, 
Tuscolsna. Va Tu, oaia. 462. 
Falletti Da ite 5a!ri’o r e. Va S- 
nuessa, 22, Lor.-nzì-tt Tadde , V a 
Mencjh ni, 11 15. Umbra. V i No 
cera Umb.M, Gl a iy V a G.u do 
Tad no Monte Sacro - Monte Sacro 
Alto: I urlo V to. V.a Ang o’o Ci- 
brino. 32, Paolucci, Via Va' Pa¬ 
dana, 71; Ba-tol . V le Jouo. 2J5; 
Galardi Giancarlo, V.a F Sarnctti 5; 
Dr. Piccoli , V,a Va! Susina, 47. 
Dr. Fabr.zi G.ul.a io. Via C noie, 
n 1 19 'A. Nomentano: Corsati , 
Via Livorno. 27'ABC Dr Frati 
Cesco De Bella. Via Mor eh.ni 24 26 
Ostia Lido: Ad la d. Pasqja'e V a 
Vasco de Gama. 42 44 Sauna G 
«jliola. V.o Stella Po.are 59 Gl. 
D-. Petracci V.n.cio, V a Dc.lj Re¬ 
pubbliche Ma- aare, 1 53, G-mco. 
Via Alessandro P ola Casal 1 ., B2 
Ostiense: Di Tuli o, Va Caffn'o 
9 ‘1 1 ; Gotti’, Via R R Gar baldi, 87; 
Fclasca, Via Pincherlc, il 28 32 
Portoli! Sanna. Via Grains:i. 1, 
Muse, Via T Sal/it, 47 Pictralata 
-Collatlno: G Znff r . V.a G M.- 
chelotti. 33, Boiunse'j ta. V.a Ciu 
niacens . 20 Ponte Mammolo - San 
Basilio: 5. Basii o, V a Casale 5 
Basilio. 216. All.er., V.a Casal De 
Pazzi (Complesso Adi) Porlucnse - 
Glanlcolense: Dr. Gaetano Lunari', 
Via Casetta Matte , 202: Pet ito. 
Via della Pisana. 506 Prenestlno - 
Centocelle: Gaggie, V a de. P.oppi 
60 A; Santor.. Via de. Castani, 1 18; 
Dei Gelsi, Via de. Geis . 15 ang 
Via delle Bel.Ilo. 104. Paiccl.’i , 
Via Collatina, 29. Dr Domen ca 
Annetta, V a Albo tj. 37 Prenesti- 
no - Labicano: More’ i. V a P-em 
*t ni. 135 V Ila Gtwc.i’ , V a L 
Bufa'im, 4 1 43 Primavallc II: R : 
card. Via Boccea. 181: Di V n 
C.a-peg.ia, V a Macloii’ d:' R po 
to. 123/125 Primavalle I: De Ros- 


rpiccola—i 

FawracaJ 

Lutto 

K' morta nei giorni scorsi 
la compagna Crucci t i Ceppo 
delta sezir.ne Torre Gaia, ma¬ 
dre dei compagni Salvatole 
« Giovanni. Ai compagni Sal¬ 
vatore e Giovanni e a; fami¬ 
liari tutti, lo fraterne concio 
glianze della .->ezicne, deila 
«ma Sud e delì'Unità. 

Si è spense» net giorni .--cor¬ 
ei il compagno Antonio Vez¬ 
zo della .sezione Porta M ih 
g.rr.e. Alla moglie compì- 
gita Luigina e a; f.im:!:.r. 
le fraterne condoali.inz" del¬ 
la sezirne, della Zona Sud e 
dell’Unità. 


; si. Va Callisto II, 20; Conforti, 

! L go Dotraggio, 8/9. Rioni: Piram, 

| V.a Nazionale, 228; Pani, C so V 
Emanuele, 36/38; Evans, P.zza di 
Spagna, 63; Barberini, P zza Bar¬ 
berai,, 10, Fragapane Sabast'ano, 

V a XX Settembre, 95 A; De Luca. 
Vii Cavojr, 2, G. Pepe dr. 5.L o 
Lungo, P zzo V Emaiu.-'e, 46; 
M.-oi 2 ,ts, Va M.-rulaiu 185'187 

| Quadraro - Cinecittà - Don Bosco: 
l Dej . Anali dr.ssa Ales, Via 5. Cu- 
t Pie, 91, Davanzo, Via Poi: o 
Coni nio, 29; D. Berna C ne Sub- 
a-gasla, 229 231 Salario: Se a”a, 

V .' Rcg no Margh^r *j, 201, Dr 

Bjj.urelii Massimo, Via Pacm . 15 
San Lorenzo: Sbar.g a. Via T.bjr- 
l na. 40 Suburbio • Della Vittoria: 
Ce; . V a Morde Gaudio. 25, Testac¬ 
cio - S. Saba: Caruso, V J Ma r, no- 
rj;-i 133 135: Tor de’ Cenci - 
Torrino: V Raggio Azzu-ro. Loca! ta 
T c P, i Tor di Quinto - Zona 
Tomba di Nerone: Ca.n le iJ, V a 
C i, j r j-o I j. 10 Torre Spaccata - 

Maura - Nova - Gala: Leopard . 

V a Casil na any Via Tor Vergata; 
Torre Maura, a de Fagiao., 3; 
Tor Sapienza: Bernard,ni, V.a de¬ 
gli A menti, 57-C Trastevere: San¬ 
ta Mar a deila Scala, P.zza S. Ma¬ 
ria cl» la 5cala. 23, De Sant s Mo- 
r a V.ale Tnslere'e. 303 305. 
Trieste: Wall. C so Tr.este, 167; 

T nji.a/ n , Va d Pr sedia. 79 
Trionfate Allo: Doti Mor a F-er- 
i.m!-., Va R R Pe-e -a, 217A-B, 
Meda ilie d'Oro Via Ca-'o Pasv-a- 
" a 1 L go Montatemelo. 

ritti 

U amun. a.le ore 17,110 nel 
p.t'd///) dell’ex SIP, n K.et,, 
terni un’.i-..oemhle.t pubbli- 
<d ccn . involatori della po- 
ì./ia su. proli.enu delia ri- 
lumia del’a PS. Partecipe - a 
n compagna Anna Maria 
C.at. 

ISTI furo NAZIONALE 
DI URBANISTICA 

Si svolgerà da venerdì a 
domenica prosò.ma il XV con¬ 
gresso dell’Istituto Naziona¬ 
le di urbanistica. A! centro 
dei lavori sara i! tema: « A- 
g.icoltura e governo del ter- 
r ’ or.o ». 

ITIS <’ GALILEI » 

Un diitattito sulle tra.sin.s- 
-."i: televisive «Mistero buf¬ 
fo» dt Dario Po e « Gesti d. 
Na/arcth » di Zeffirel!:. si 
f’/ra domini alle l'J presso 
l’II’IS « Ga ilei », m via Ca- 
s’elverde, 51. Interverranno 
Giovanili Franzini e Fortu¬ 
nato Pasqual.no. 

SAN FEIICE CIRCEO 

Oggi alle ore il. :n locali¬ 
tà (tFa.O'- verrà .nauguruta 
da! S.ndaoo e dal consiglio 
comunale la p.azza Antuiio 
Valente. 

FIUMICINO 

K' stata inaugurata, presso 
la darsena di Fiumicino la 
mu-r:a naut.ca. L’t’sposizifne 
I-.o.'eguua (ino al 17 Dilig¬ 
alo tirassimo. 

SCUOLA MEDIA 
FATTORI 

Un dibattito pubbl.co sulla 
cd.hzia scolastica, si tertà do¬ 
mani. alle ore 18. presso la 
scuola media « Fattori ». in 
via del Fringuello. All'imzia 
tiva. promossa dalla comrnis- 
s one scuola de! comitato di 
quartiere, parteciperà 1 ’a a j 
.sessore capitolino Lucio ] 

narra. ; 

ACCADEMIA 
DI ROMANIA 

Una serata culturale in oc- 
ca.Siene del centesimo anni¬ 
versario della proclamazione 
dindipendm/u della Roma¬ 
nia si svo’gera domani, ccn | 
inizio alle ore 18. presso !* | 
Accademia di Romania a Val- j 
le G uisa. Io programma una | 
crnfereriz.t deli'ambasc.ato | 
re Irn M.irgmeau e la proie- i 
/irne di un film. i 


DIURNA DELLE NOZZE ! 
DI FIGARO ALL'OPERA 

Alla ore 17, in abbonamento al¬ 
le diurne domenicali replica al 
Teatro dell’Opera LE NOZZE DI 
FIGARO, di W.A, Mozart (rappr. - 
n. 60) - (Teatro esaurito. Po- ; 

sti disponibili solo in Galleria) 
Maestro concertatore e di- | 
rettore Wladimir Delman. Regia | 
di Luchino Visconti ripresa da Al- 1 
berlo Fassini, scene e costumi di ‘ 
Luchino Visconti e Filippo Saniusl. 
Maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografo Gu.do Lauri. Interpreti 
pr.ncipali. Adriana Maliponte. Car¬ 
men La/am. Banca Mara Casoni, 
Maria Luisa Carboni, Maria Bor- 
gato, Angelo Romero, Enzo Darà, 
Enrico Fissore, Angelo Marchiando 
Maro Terrcra, Guido Guai re ■ a. j 

PIERLUIGI URBINI 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle ore 18 (turno A) 
e doii'-an olle 21,15 (turno B) 
all'Audito-io di Via dalla Conci¬ 
liai,onc, concerto d tolto da P cr- 
luigi Urbmi (5t agione Sinfoii ca I 
dell'Accademia d. 5 Cecilia, in 
abb tagl n 28). In programma. 
Casella. Concerto per strumenti a 
corda, pianoforte, timpani e bat 
teria, Vlad, Le c el est vide, per 
coro e orchestra; Ciajk.OYSkii, Sin¬ 
fonia n 2 (Piccola Russia). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino dd- 
l'Aud tor.o oggi e domani dalle 
ore 17 in po. Prezzi ridotti del ! 
25°ó per iscritti a AICS, ARCI- i 
UISP, ENAL, ENARS, ACLI, I 
ENDAS. 

CONCERTO LIRICO 
CON LA TRAVIATA , 

Il Teatro lirico d'miz.ativa po- J 
polare, presenta alle ore 18.30. I 
presso il Teatro Borgo Don Bosco, ! 
Via Prcncstina, n. 468 (telefo j 
no 253 041), una selez one del- [ 
l'opera LA TRAVIATA, d. Giusep- | 
pe Verdi Prendono parte al con- , 
certo il soprano Cater.na Con I 
tenti, il tenore Marco Bianchi e ! 
il baritono Giancarlo Ceccarim, | 
accompagnati al pianoforte dal j 
maestro Robert Ketterlson. j 

CONCERTI 1 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO | 
656.84.41 

Alle ore 12, i concerti d. Mez¬ 
zogiorno E’ ,mziata la vendita 
degli abbonamenti al IX Fe¬ 
stiva! Internazionale di clavicem¬ 
balo 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 

Alle ore 19. nella Ch esa d S 
Teodo'o al Palatino. Via San 
Teodoro (Foro Romano). I 
Maestri dalla Poi.fonia nel R- 1 
nascimento. Orlando Di Lasso: I 
•< Prophetiae Sibillarum » - « Le * 
Beat tudin. • I 

SALA CASELLA - 360.17.02 1 

(Riposo) | 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 17,45. il nuovo spet¬ 
tacolo- « Madame Bovary • (da 
Flaubert), scritto, diretto ed in- 
terpretato da Franco Mole. • 


ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 18,00: < Come 11 

signor Mockinpott viene libera¬ 
to dal dolore », di Peter Weiss. 
Regia di G.an Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA • 654.46.023 

Alle ore 17, - il Teatro Sta¬ 
bile di Catania presa « Il Con¬ 
siglio d’Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Puy- 
gelli. 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

Alle ore 17, la Compagnia 
D Origlia-Palmi presenta: « La 
zia di Carlo », commedia in tre 
atti di B Thomas. 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 17.30, la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta « Un 
amore ». Novità italiana di 
Adolio Lippi e Luig. Sportelli. 

DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
< Il Guasco » pres : « Il colpo 
di Tralalgar », da Roger Vi- 
trac: adattamento e regia di 
Roberto Cmietta. (Ultima re¬ 
plica) . 

DELLE ARTI • 475.85.98 

Alle ore 17,30: « Uomini 

e No », di Elio Vittorini. Re¬ 
gia di Roberto Marcucci. (Ulti¬ 
ma replica). 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 17,30, Ma ria L ui- 
sa e Mar.o Santella pres" “Don 
Giovanni in farsa, ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinella », novità as¬ 
soluta di Mano Santella. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 18,00, la Schola 
Cantorum presa « Brodo di giug- 
giule », spettacolo musicale in 
due tempi di Maurizio Monti. 
Regia deli'autore. 

ELISEO • 462.114 

Alle 17,30, il Teatro di Eduar¬ 
do presa « Lo voci di den¬ 
tro ». Regia di Eduardo De 
Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 

Alle ore 17, la Compagnia dei 
Quattro presa « Le notti bian¬ 
che » di F. Enriquez, da F. Do¬ 
stoevskij. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto presa « Ma- 
hagonny », di B. Brecht, Kurt 
Weill. Regia di Virg nio Pue- 
cher. 

ENNIO FLAJANO - 688.569 

Alla ore 17,30, la Cooperativa 
Teatro Libero presa « I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastrisni. Regia di A. 
Pugliese. Prezzo unico L. 2 500. 
(Ultimo y.orno). 

GOLDONI - 656.1 1.56 

Alle ore 17.30. « Happy days », 
d’ S Beckett - « The poi of 

Broth », di W. Byeats. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alle ore 17. « Povera gen¬ 

te », novità italiana di L. Bo¬ 
snia e Pierluigi Apra. Regia di 
Pcppmo Venetucci 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 17.15. la Compagn.a 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » presa « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti troppo arzilli ». di Enzo 
L berti (Ultima replica). 


'schermi e rfoalte 


CIOTTA 


concessionaria 


SKODA 


NUOVI MODELLI: 105-120 

1100 cc L. 2.635.000 

< Chiavi in mano » 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Raffaele Balestra 46-50 - Tel. 538559 

t Mcuteverdcuuovo ) 

SERVIZIO ASSISTENZA e RICAMBI: 

Via Ruggero Settimo 21 - Tel. 5269642 

(Porlucnse) 


CETORELUtì 



SUPERMERCATI 

CETORELLI 


OFFERTE SPECIALI dal 9 m 28 MAGGIO 


Olio di Arachide Oio 


10 Bastoncini di Pesce 

f ’v‘.» ;■ :» 


Grana Vernengo 
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* f * Pomidoro 



Pelati Passati 
Desco. « » 


Riso originario Lara 475 
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Vino Folonari 
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Amaro Montenegro 
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Biscotti 

dolce Froll Bea 
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Caffè bAU Fettine di Fracosta 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Proust» di Vasiiicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 

♦ « I vermi » (Flajano) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 


♦ «I tette samurai» (Alcyone) 

♦ « Non rubare a meno cne non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Alfieri, Triomphe) 

♦ « Rocky ■ (Arlston n. 2, Hohday) 

♦ «Maggio '68 » (Archimede) 

♦ «Taxi driver » (Ausonia) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Balduina) 

♦ « La zingara di Alex» (Capranichetta) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Conoscenza carnale» (Gioiello) 

♦ « Il re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 

♦ « Il male di Andy Warhol » (Majestic) 

♦ «Il prestanome» (Mercury) 

♦ « Dersu Uzalà » (N.I.R., Bristol, Colosseo) 

♦ « Il Casanova » (Olimpico) 

♦ «Cria cuervos » (Quirlnetta) 

♦ « Mean Streets » (Rex) 

♦ « Mohammed Ali il più grande » (Royal, Vittoria) 

♦ «Salò» (Sisto, Missouri) 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Ambra Jo- 

vinelli, Cassio) 

♦ « Il caso Katharina Blum » (Avorio) 

♦ «L'inquilino del terzo piano» (Boito) 

♦ « Prima pagina » (Natività) 

♦ « La recita » (Planetario) 

♦ « Luci della ribalta » (Avita) 

♦ « Complotto di famiglia » (Monte Zebio) 

♦ «L'uomo che volle farsi re» (Sala S. Saturnino) 

♦ « Il corsaro dell'isola verde» (Sessoriana) 

♦ « L'uomo del banco dei pegni » (Cineclub Sadoul) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2. Politecnico) 

♦ « La carne e il diavolo» e « Il coraggio e la sfida» 

(L’Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 

♦ «Comizi d'amore» (Cineclub Sabelli) 

♦ « Il pianeta selvaggio» (Il Piccolo) 

♦ « Uccellatici e Uccellini » (Cineclub Incontro) 

♦ «Personale di Robbe-Grillet » (Filmstudio 1 ) 

♦ « Il massacro di Fort Apache» (Montesacro Alto) 

♦ « Fellini Satyricon » (L'Officina) 

♦ «Punto zero» (Cineclub Tevere) 


SALA B 

Alle ore 19, Super 8-16 mm 
sper imeni al i-Video-l ape, improv¬ 
visazioni teatrali. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 18.30, 20,30, 22,30: 
« Comizi d’amore », di P. P. Pa¬ 
so n . 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 
Alle oie 21. 22,30: « Il pia¬ 
neta selvaggio ». Ingresso: li¬ 
re 700 

CINECIRCOLO INCONTRO (Matu¬ 
ziana) 

Alle ore 18- « Uccellarci e uc¬ 
cellini », di P.P. Pasolini. 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
Alle o.e 16, 19.30. « Il diavolo 
in convento », di Malasomma, 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 17, 19. 21. 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di N. Ma- 
reti' 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 

Alle ore 17, 19, 21. 23. Per¬ 
sonale di Robbe-Gnllet: « GIU- 
sementi progressi!! du plaisir », 
con J.L Trini.gnant. 

5tudio 2 

Alle 17, 19, 21, 23 « lo so¬ 

no un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

823.21.30 

AIG ore 16,30. 18.30. 20,30, 
22.30 « Il massacro dì Fort 

Apache ». di 1 . Ford. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21. 23: « L’uomo del 
banco dei pegni ». 

CINE CLUB FARNESINA 
(Riposo) 

CINE CLUB L’OFFICINA 


862.530 
Alle ore 16,30. 22.30 

tyricon >■. d. F Fell.ni 

CINE CLUB TEVERE 
« Punlo zero » 
hells ». 


Tubular 


RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Alle ore. 17.30. la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta, d. Lu.- 
gi Pirandello- « L'uomo dal lio- 
rc in bocca, sogno ma (orse 
no ». Regia di Alessandro Nichi. 
SANGENE5IO - 315.373 

Alle ore 18: « L’invasione », 

di A. Adamov, saggio dell'Ac¬ 
cademia Nazionale d'Arte Dram¬ 
matica. Rog a d, Susanna Man- 
c notli. (Ult ma recita). 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21,30 « Proust ». di 

Giuliano Vasilico 
SALA B 

Alle 17,30, la Cooo Teatro Sud 
pres - - I tre bravi -. ’ea'ro co 
imco di Dario To Rag a di V.Io 
S gnorile. (Ultima recita). 

SALA C 

Alle ore 21 45- » Belli-Bellissi¬ 
mo - un atto di iollia » d»alo 
e interpretato da Roberto Bo- 
nanm. 

SISTINA - 475.63.41 

Alle 17 o 21.15, LVai'ci Ch ai i 
e » I Ricchi e Pover. ». in 
« Dopp.o Recital ». 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 17.30, Paolo Poli al- 
l'Albertco Pres a Rita da Ca¬ 
scia », ( VM 18) . 
ALBERGHINO . 654.71.37 
Alle ore 21,15; « Vita morte 
e miracoli ». di Marco Messeri. 
Con Marco Messeri. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 13.15: « Danzamaca¬ 

bra », libcr Ssimo odattamen'o 
di A. Strindbcg Regia di Mct- 
cello P. Laurentis. 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Alle ore 17.30. Torre Ange.a: 
concerto di Piero Sco'p.iliti. Al¬ 
le ore 18 Giardinett . 150 ore 
Gruppo ricerca sull'cmcrgina- 
zione. 

CENTRO SOCIO CULTURALE GAR- 
BATELLA 

Alle ore 27.15. le Cooperativa 
« Gruppo icetro G », pres : « Le 
smanie per la villeggiatura », di 
C. Goldon . Rcg a et. Mass mo c- 
Roberto Maraiante. 

DEL PAVONE 

Allo ore 21.15. le Coopara’i.a 
« Il Baraccone • pres : « Turpi¬ 
tudini, ammicchi e... margheri¬ 
te », di Fausto Bertohni. 
L’ALIBI - 578.4G3 

Alle 18 e 22 * Zucchero ». 

Regia di Pao.o Gozlino e Ma¬ 
rio Dani. 

MARCON IV - 688.568 

I Riposo) 

OBERON - 589.03.38 

Alle ere 21.30. la Cccpcrat.vc 
« La Serenissima » pres - « La 

donna caduta dalla terra », di 
Paoij Pescolm'. Reg.a di Li 
no Fon.’.; 


SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 18,30, la Campagli a 
Teatro dei Mala Virtuali p esa 
« Santo Genct commediante e 
martire ». Reg a di Pippo Dì 
Marca. (Ultimi replica). 

SUBURRA - 475.48.18 

Alle ore 21: « Processo a Jacac- 
cio ». Forsj a partecipazione di 
Mimmo Sa r lo. Possibile terzo 
tempo. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
G79.5G.5S 

All- ore 21.30 « La logica del 

destino », commed.a bio'ogica 
m tic atti del Gruppo Albergo 
Iute-galattico Spaziale. 

CABARET MUSIC HALL 

IL PUFF - 581.07.21 - 530.09.89 

Alle Oie 22 30 Laudo Fiorini 
in u Pasquino ». Rcg a di Mer¬ 
curi 

LA CHANSON - 737.277 

iRi pos a) 

MUSIC-IN H - 054.49.34 

Alle ore 18.30. Jazz G ovani. 
Concerto d Massino Ui baili e 
il suo quartetto - L 800. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 433.424 
Alle ore 21,30 Blues Night », 
eccezionale spettacolo di blues 
con la Testacelo Blues Band, 
Rob.ito Colli e Julie Gocll. 

CINE PUB TEVERE 

AJIl o.e 22. concerto dei 
■ Cadmo ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 5S9.23.1I ; 

Alle ore 16 « | pupazzi », di ; 

L d a Fo ’ ni nello spettacolo 
iii-s caie ni due :cmp. » Girati- I 
dote d’allegria », d- Sandro Tu- | 
inmelli. 

DEL PAVONE - 812.70.63 ' 

Alle ore 11,00. la Cooperai'.a 
del Pavone pres il clo.vn Tata , 
di O.ada in- « Un papa dal na- : 
so rosso con Ir scarpe a pape- 1 
rino ». Spettacolo con la par- ! 
tee.pozione dei bamb ni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE • 
COMUNITARIA - 782.23.11 ! 

(R po»o) 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- j 
783.45.86 I 

Ale ore 18. r un one di lavoro j 
per la si-,a. ì d.l nuovo nume- • 
ro c’olia r.. sta « Nel quar- ; 
t.t r e ». j 

CINE CLUB | 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- ' 
CA - 589.40.69 ì 

SALA A i 

A .e ori Ì9. 23 « La carne e | 

il diavolo », c;n G G^ibo j 

Ai : oo 17. 21. « Il coraggio j 
c inda ». cc » D Doia-dr J 


ioo monelli 1977 

«OA/egnci 24 ore 

PEUCCOT 104 

950/llOOcc. 3 5 porte 

lire 5.440.000 


prezzi 
lI976j 


COMPRESO: IVA,messa su strada, tappe tini, bloc. 

casterzo,cinture di sicurezza, 

autoradio estraibile Biaupunkt, lunotto termico. 

PRONTA CONSEGNA 

DIESEL 1350 1950 2300 cc. '" -*2 f\x 

ASSISTENZA RICAMBI ORIGINALI T, — '• 


VIA TI31JRTINA 634 


...noi, vi garantiamo serietà 



VELOCCIA 

FABBRI '.A 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118. T. 750532 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 

Servizio ininterrotto 



CINEMA TEATRI 

j ARBRA JOVINL'LLI - 731.33.08 
I Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Redlord - DR 
Rivista di spogliarello 
I VOLTURNO - 471.557 

Karzan contro le donne dal se- 
| no nudo - Riv.sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

I ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
■ Rapina mittente sconosciuto, con 
, C 5heperd - G 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

ALFIERI - 290.2S1 L. 1.000 
Non rubare a meno che non si* 
assolutamente necessario, con 
I J. Fonda - SA 

j AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
I Quinto potere, con P. Finch 
| SA 

| AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
' I giovani leoni, con M. Brando 
I DR 

! ANIENE - 890.817 L. 1.500 

II marito In collegio, con E. 

1 Montesano - SA 

I ANTARES - 890.947 l. 1.200 
| La notte dell’Aquila, con M. 
Come - A 

' APPIO - 779.638 L. 1.300 

: Autostop rosso sangue, con F. 

! Nero - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
I L. 1.200 

Maggio 68 (film documento) 

! ARISTON 353.230 L. 2.500 

Cattive abitudini, con G. Jackson 
5A 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 
1 L. 2.500 

Rocky. con S Stallone . A 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

I padroni delia citi A. con J. Pa- 
lance - G (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

La battaglia di Midvvay, con H. 
Fonda - DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Slato interessante, 5. Nasca - 

SA (VM 14) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

I padroni della città, con J. Pa- 
lence - G (VM 14) 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
Ben Hur, con C. Heston - SA 
AUREO - 880.606 L. 1.000 

La ballagli» di Midvvay, con H. 
Fonda - DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero DR (VM 18) 

BALDUINA . 347.592 L. 1.100 
Minnie e Moskowitz, di J. Cas- 
savetes - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognszzi - SA (VM 14) 

BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 

Aulostop rosso fsngue, con F 
Nero - DR (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
I padroni della citta, con J. bi¬ 
lance - G (VM 14i 
BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

La zingara di Ale*, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi pialti, 

con T H II - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Diamante Lobo, con L. Van Cleet , 
A 

DIANA - 780.145 L. 1.000 

II signor Robinson... mostruosa 
storia d'amore e d’avventura, 
con P. Villaggio - C 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Autostop rosso sangue, con F. 

N co - DR , V M 18) 

EDEN - 330.188 L. 1.500 

Quelle strane occasioni, con N ! 
f.'.art-edi - SA (VM 18) j 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 j 

Una vampata di vergogna, ccn i 

R Si; 31 - SA , 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 ' 
I giovani leoni, ccn M. Sran- ! 

do - DR I 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 ! 

Ornato potere, con P. Fineh I 

SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 | 
Gorgo, con E T-i.-.-s - A 
EURCINE - S91.09.36 L. 2.100 
I due superpiedi quasi piatti. 

con T H .! C 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 I 

Dedicato ad una stella, con P. I 

V..I3-CS. - S 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Un borghese piccolo piccolo. 

-- A Si d, - DR 
FIAMMETTA - 475 0464 

L. 2.100 j 

E' nata una stella. c;n B Strei- 

s ~d 5 

GARDEN . 582.848 L. 1.500 

Napoli spara, ccn L Mann 
DR (VM 14) 

GIARDINO - 894 946 L. 1.000 

La rabbia giovane, con M 

S’czn - DR (VV.13) 


organizza 
i vostri tours 


L. 1.S00 

n R. Dz 


'WnTTTT 
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GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
iho'tcn - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.S00 

Gli ultimi fuochi, con R. Dz 
-n - DR (VM 14) 

GREGORY - 638 06 00 L. 2.000 1 
Dedicato ad ura stella, ccn P j 
V II 1 * 5 s i - S 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 ' 

Rocky. ccr 5 5’altone . A ! 

KING - 331.95.41 L. 2 100 ' 

II re dei giardini di Marvin, con ! 
J N chs:son - DR i 


GRANDE SUCCESSO 
AL FILMST0EIO E 
AL POLITECNICO 

« IO SONO UN 
AUTARCHICO » 


INDUNQ . 582.495 L. 1.600 . 

Pinocchio - DA \ 

LE GINESTRE - C09.3G.38 : 

L. 1.500 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 18) I 

MAESTOSO - 786.0S6 L. 2.100 ! 
Dedicato a una stella, con P. ] 

Villoresi - S 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Il male di Andy Warhol, con C. 
Bal.er - SA (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Il prestanome, con W. Alien 
SA ! 

METRO DRIVE IN i 

Tentacoli, con B. Hopkins - A | 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 | 

Il re dei giardini di Marvin, con j 
J. Nicholson - DR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 I 

L. 900 

Italian Secret Services, con N. • 
Manlredi - SA I 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 | 

Diamante Lobo, con L. Van Cleet I 

A ! 
MODERNO . 460.285 L. 2.500 
Emanuclle in America, con L. I 
Gemser - S (VM 18) 

NEXV YORK - 780.271 L. 2.300 ' 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosacv a 
DR 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 ' 

(Riposo) 1 

NUOVO STAR - 789.242 i 

L. 1.600 ' 

Il liglio del gangster, con A. ' 

Delon - DR 

OLIMPICO . 3962635 L. 1.300 I 
Il Casanova, di F. Fellini , 

DR (VM 18) i 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 . 
Rapina mittente sconosciuto, con ì 
C Shcperd - G 

PARIS - 754.368 L. 2.000 i 

La stanza del vescovo, con U. I 
Tognazz. - SA (VM 14) 
PASQUINO - S80.36.22 L. 1.000 . 
The Slippcr and thè rose (« La 1 
scarpetta e la rosa »), v.ith R. | 
Chjmberlam - S 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Napoli spara, con L Mann 
DR (VM 14) ! 

QUATTRO FONTANE - 480.119 1 

L. 2.000 1 

Malizia. con L Antoielli 
S VM 18) , 

QUIRINALE - 462.653 D. 2.000 j 
Il mondo violento di Bobbie Jo 
ragazza di provincia, con M. ! 
Goetner - DR (VM 18) ! 

QUIRINETTA - 679,00.12 

L. 1.200 . 

Cria Cuervos, con G Chaplin - C f 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.C00 , 
Il liglio del gangster, con A. De- • 
lon - DR j 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 

Ben Hur, con C. Flcston • SM 
REX - 864.16S L. 1.300 ( 

Mean Streets, con R. De Niro ; 
DR (VM 14) ' 

Quinto potere, con P. Fmch ! 
SA I 

RITZ - 837.481 L. 1.800 ! 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 I 

Si, si, per ora, con E. Gou.d , 
SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 I 
L. 2.500 | 

Viaggio di paura, con J. L. Tnn- i 
tignali! - DR j 

ROXY - 870.504 L. 2.100 ’ 

Picnic ad Hangmg Rock, di P 
XVe.r DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000- ( 
Muhanimad Ali il piu grande 
DO , 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 | 

Diamante Lobo, con L. X'an Cleel ^ 
A 1 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 , 
La presidentessa, con M. Me¬ 
lato - SA ' 

SUPERCINEMA - 485.498 ’ 

L. 2.500 | 

I due superpiedi quasi piatti, | 
con T. Hill C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 ! 
Autista per signora, con F * 
Buon - S (VM 18) ! 

TREVI - 689.619 L. 2.000 ! 

Pic-nic a Hanging Rock, di P. I 
Weir - DR j 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubare « meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULI55E - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 - 

II marito in collegio, con fc. 
Montesano - SA 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 j 
Cattive abitudini, con G. Jack- j 
son * SA 

VIGNA CLARA - 320.359 ! 

L. 2.000 | 

I padroni della città, con I. Pa- i 
lance - G (VM 14) i 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Muhammad Ali il più grande > 
DO ' 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, d. P. P. Pasolini 
DR (VM 18) ' 


FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.95 

L. 650 

L'ultima follia, con M. Brooks 

C 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il marito In collaslo, con E. 

Montcsano - SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Slurmtruppqn, con R. Pozzetto 
SA 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
L'altra metà dal cielo, con A. 

Celentano - 5 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ronsome 
DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
L'altra meta del cielo, con A. 

Celtiitano - 5 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

U 600 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. Pasolini 
DR (VM 1S) 

MONDI ALCINE (a* Faro) 

523.07.90 

La banda del trucido, con T. 
M I 311 A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (e* Brasil) 

L'altra meta del cielo, con A. 

Celentano - 5 

NEVADA . 430.268 L, 600 

Peccalo veniale, con L. Anto¬ 
nini - S (VM 181 
NI AGAR A - 627.32.47 L. 250 
Kakkicntruppen, con Rie e Gian 
C 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Il marito in collegio, con E. 
Montavano - SA 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Dersu Uzala, d- A. Kurosawa 
DR 

ODEON - 464 760 L. 500 

Il ginecologo della mutua, con 
R Monta jnzn. - S (VM 18) 
PALLADIUM - 51 1.02.03 L. 750 
Il manto in collegio, con E 
Montevano - SA 
PLANETARIO - 475.99,98 

L. 700 

La recita, di T. Anghelopulq* 
DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

La pretora. con E. Fenech 


La pretora. con E. Fenech 
C (VM 18) 

RENO - 461.903 L. 450 

Kakkicntruppen, con Rie e Gian 
C 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

La dolcissima Dorothea. di P. 

I Icivhmoiin - S (X'M 18) 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. 500 

L'ultima Iollia di Mei Brooka 

C 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

La clinica dell'amore 
SPLEND1D 020.205 L. 700 

II cinico, rinlanie, il violento 
TRI ANON 

L’uomo sul tetto, con B. XVI- 

ckvbeiy - DR (VM 14) 
VERSANO - SS1.195 L. 1.000 

La pantera rosa slida l'ispettore 

Clau5aau. con P Sellers - C 

TERZE VISIONI 


n o DEI PICCOLI 
’ ' Silvestro e 

. L ' 2 0 °°- j NOVOCINE - 


(Villa Borghese) 
Gonzalcs In orbita 


NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 
La luga di Logan, con M X'ork 
A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non per'«nulo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Sfato interessante, di S Nate» 

5A {V M 14) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

Grizzly, l'orto che 

C. Gcorye - DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
Nerone, con P. Franco - SA 
ACILIA - 605.00.49 L. B 00 

Charleston, con B. Spencer - A 
ADAM 

Il signor Robinson... mostruosa 
storia d'ainorc c d'avventure, 
con P, Villaggio - C 
AFRICA . 838-07.18 L. 700-600 
La vergine il toro e il capr.- 
corno. con E. Fenech 
SA (VM 18) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 

Suspiria. di Dar o Argento 
DR IVM 14; 

ALBA - 570.855 L. 500 

■ I corsaro nero - A 
AMBASCIATORI - 431.570 

L. 700-600 

La prelora. coi E Fc-.ech 


L. 600 
Larije - A i 

L. 500 j 
ers - A 

L. 600 • 
Mei Brooks ‘ 


La prelora. coi E Fenech 
C i VM ISi 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

La banda del trucido, con T 
Miiun - A (VM 14) 

AOUILA - 754.951 L. 600 

King Kong, con J. Lanje - A 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Gorgo, con B. Tra, ers - A 
ARIEL - 530.251 L. 600 

L'ultima lol'ia di Mei Brooks 
C 

AUGU5TUS . 655.455 l. S00 
Panico allo stadio, con C Hc- 

i’ort DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Kakkientruppen, con P'c e G on 
C 

AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 

Per un pugno di dollari, con C 
Eas’.-c od A 

BOITO 831.01 98 l. 700 

L'inquilino del terzo piano, co*. 
R Pzlz^u ■ 

BRISTOL - 761.54 24 l. 600 
Dersu Uzala, c. A K_ csa..a 
DR 

BROADWAY - 281.57 40 l. 700 
La pantera rosa sfida l’ispettore 


l. 700 

e G on 


SALE DIOCESANE 

accademia 

Il conquistatore di Atlantide 
AVILA - 856.583 

Luci della ribalta, con C. Cha 

Pini - DR 

BELLARNINO - 869.527 

Chcycnnc, con M. Dante - A 
BELLE ARTI - 360.15.46 

I tigli del capitano Grani, con 
M Che/jl.er - M 
CASALETTO - 523.03.28 

Finche c’c guerra c'e speranza, 
con A. Soldi - SA 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Sally il cucciolo del mare, con 
L Ho,, ard - S 
COLOMBO - 540.07.05 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
cor, R Ilarr s - A 
COLUMBUS 

Codrilla contro i robot, con M. 
Da.man - A 
CRISOGONO - 588.225 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
DEGÙ 5CIPION1 

I tigli del capitano Grani, con 
M Che . Jl er - A 

DELLE PROVINCE 

Febbre da cavallo, con L. ProiaH- 
t - C 

DON BOSCO - 740.158 

5 matti vanno in guerra, con gli 
Chariols C 
ERITREA - 833.03,59 

Pippi Calzelunghe e il tesoro 41 
Capitan Kid 
EUCLIDE 302.511 

II corsaro della Giamaica, con 
R Su./ - A 

FARNESINA 

Storie di Karaté pugni e fagioli, 
,'■( D Pc'-J A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Borsali.io c Co., con A Delon 
A 

GUADALUPE 

Accadde al commissariato, con 

A Sord - C 

LIBIA 

Piccole donne, con E Taylor 

S 

MAGENTA - 491.498 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

MOMFORT - 581.01.85 

Crash che botte, con R Malcom 
C 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Complotto di laciiglia, con ». 


nuca, con 


Taylor 


Gemma 


Malcom 


MONTE ZEBIO 
Complotto di 
Hirr v - G 
NATIVITÀ’ 
Prima pagina. 


Lemmon 


La pantera rosa sfida l’n 

Clouscau. co- ° S- -■ 

CALIFORNIA - 2S1.S0 12 
II marito in colleg.o. 

Me- '.z-o - SA 

CASSIO 

Corvo rosso non avrai 
scalpo, coi R Rcd’orJ 
CLODIO - 359.56 57 


s - C 
L 750 
E 


il rr. O 

- DE 
L. 700 


Napoli spara, con L Ma in 

D? .XV 14 

COLORADO - 627.96 06 L. 600 ! 

Signore e s.gnori buonanotte, 

dtaa Cooperati.» 15 Magg o. ! 
SA ; 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

Dersu Uzita, c A K. 3 : 3 ,-. x , 
OR 

CORALLO - 254 524 L. 500 1 

Tentacoli, co- E H;,) - S I 

CRISTALLO - 481.336 L. S00 ; 
Barry Lindon, cc-. R O'Mes! 
DR ' 

DELLE MIMOSE - 366 47.12 

L. 200 I 

Il cinico, l'infame, if violento. , 
con M Meri. - DR VM 14) I 

DELLE RONDINI - 260.153 t 

L. 600 | 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J Do-el. SA i 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 ! 

Il corsaro nero • A ( 

DORI A - 317.400 L 700 | 

Carrie lo sguardo di Satana, ccn i 
S Spa.ik - DR (VM I4i > 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 ' 
La pietra che scotta, ccn G Se- i 
g»l SA I 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 | 
Sorbole che romagnola! coi M 
R. R uzz. - C 'VM 18i 
ESPERIA • 532.884 L. 1.100 
La bsttzglla di Midway, ccn H. 
Fonda - DR 

ESPERO . 893.906 L. 1.000 i 
L» banda dii trucido, con T. 

M l.a.i - A (VM 14; , 


NOMEMANO - 844.15.94 

Il signor Robinson... mostruosa 
sto. ia d’amore c d’inrentura, 
c P Vi aqy o C 
fi. DONNA OLIMPIA 

Il ligLo di Spartacus, con ». 

Re_ - :v 

ORIONE 

L’interno di cristallo, con F. 
Nr . - an - DR 
PANFILO . S64.210 

Invito a cena con delitto, con A. 
(j, - - SA 

PIO X 

Ben’am no. co". P B-eck - » 

REDENTORE - 887.77.35 
Il trionfo di King Kong 
RIPOSO - 622.32.22 

Il coraggio di Lassle, ccn ■_ 
Ta, a - 5 

SALA CLEMSON 

Salari Express, con G Gemmo 
SA 

SALA 5. SATURNINO 

L’aon-.o che volle farsi re, con 
S C- SA 
SAIA VIGMOll - 293.863 

Africa Express, con G Gemmo 
A 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Il ladro di Bagdad, con ». 

Rr_-.es A 

SESSORIAT.A 

Il corsaro dell’isola verde, con 
3 Lancacte- SA 
STATUARIO - 799.00.86 

Terremoto, con C Heston - DR 
TIBUR - 495.77.62 

La conquista del West, con Q. 
Feck DR 

TIZIANO - 392.777 

Il signor Robinson... mostruosa 
storia demore e d'avventura, 
enr, P V.l'cgg o - C 

T RAS PONTINA 

Cheycnne, con M. Dante - A 
TRASTEVERE 

Il vangelo secondo Simene e 
Matteo. con P Smith - C 
TRIOM'ALE - 353.198 

Gulliver nel paese di Lilliput, 41 
R Hvns - A 
VIRTUS 

Una ragione per vivere un par 

morire, con J Coburn - A 
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Insidie a non finire per chi lotta per lo scudetto, per la « zona UEFA » e per non retrocedere (ore 16) 

Roma enigma contro la Fiorentina 


Rientra De Sisti - Rocca giocherà a centro-campo, al posto dell’in- 
fortunalo Pellegrini? • Di Bartolomei malconcio (pronto Bacci) 
Maggiora terzino su Caso - La Juventus (priva di Boninsegna) 
rischia grosso con l'Inter - La Lazio a Verona per tigurare - Le 
altre partite: tutte calde (gli osservatori della Federcalcio vigilano) 


Peggio di un rebus questa 
terzultima di campionato 
(ore 16). E con insidie tanto 
per chi lotta in ulto, quanto 
per cui ambisce ad un posto 
in Coppa UEFA e chi si dan¬ 
na l'anima per non retroce¬ 
dere. In alto confronto in¬ 
crociato tra piemontesi e mi¬ 
lanesi. La Jttvc rischia molto 
e non soltanto perche gioca 
m trasferta contro l'Inter. Lo 
incontro di Coppa con il Bil¬ 
bao ha mostrato t bianconeri 
alquanto stanchi (i maligni 
dvebbero « cotti»). Probabi¬ 
le che lo striminzito 1-0 
affondi le sue radici nell'infor¬ 
tunio toccata a Boninsegna, 
ma (ohe li c anche qualcosa 


tante sarà soprattutto non 
prenderle. Per cui Gori vena 
chiamato a rinforzare la diga 
di centrocampo. E' prevedibi¬ 
le che i nerazzurri puntino a 
togliersi lo sfizio di fare lo 
sgambetto a « madama ». Me¬ 
nerebbero vanto di essere sta¬ 
ti arbitri dello scudetto. E 
non vi é dubbio che una brut¬ 
ta scivolata pregiudicherebbe 
le possibilità di lottare ad 
armi pari con i « cugini » tori- 
nish. Ma poi chi ha detto che 
al Tonno vada tutto bene con 
il Milan‘‘ I rossoneri hanno 
tanto bisogno di punti, che 
potrebbero far leva su riposte 
energie o magari sull'orgo¬ 
glio. In verità l'impresa è 


d’altro Ed c pioprio questo \ piuttosto proibitiva. Figuriti- 

impegno i un l'Inter che può , _ _ 

squarciare il telo. Bommba 
saia sostituito da Cori, e se 
Per cagliaritano non ha bril¬ 
lato contro i baschi, oggi suo 
compito non sarà (incito di 
far la punta ad oltranza. In¬ 
fatti, per restare con le carte 
in regola net confronti del To¬ 
rino, per t bianconeri tmpor- 


Gli arbitri (ore 16 ) 

Catanzaro-Gcnoa: Gussoni; Cese¬ 
na-Foggia: dacci; Inter-Juvenlus: 
Agnolin; Napoli-Bologna: Bergamo; 
Roma-Fìorcntina: Casarin; Sampdo- 
ria-Perugia: Serafino; Torino-Milan; 
Lattami; H. Verona-Lazloi Prati. 


Tre round a Campione d'Italia 

Oggi il «revival» 
Ben venuti - Griffith 

In TV alle ore 17 sul secondo canale 


Adesso, magari, diranno 
che c la prima volta ossia li¬ 
na novità. Si allude ut « re¬ 
vival » pugilistico protagoni¬ 
sti Elude Grif/itli e Nino 
Benvenuti fissato per oggi, a 
Campione d'Italia II vetera¬ 
no delle Isole Vergini c il 
triestino entreranno nel ring 
allestito nel « Salone delle 
Feste » del casinò sotto le lu¬ 
ci della « TV » (secondo ca¬ 
nale) verso le ore 17 per rie¬ 
sumare la loro antica rivali¬ 
tà. Il pseudo-match è fissato 
in tre round. Anche m Ame¬ 
rica ogni tanto si divertono 
con « revival » di vano gene¬ 
re Nr citiamo alcuni intor¬ 
no al ti)6g. Due giornalisti. 
Gnu Le Boti) e MÙrry Woro 
iter, lunciaionn il famoso 
"ali-timo middlewcight cham- 
p.oiuihip torunarnent" clettro- 
riito dopo aver si etto, a loro 
parere, i migliori 32 pesi « me¬ 
di » di ogni epoca. La finale 
l'enne disputata e giudicata 
dal computer, come tutto il 
torneo del resto, tra Stanici / 
Kctehct. ai suoi giorni chia¬ 
mato "The Michigan Assas- 
fsm'' e liag «Sugar» Robin¬ 
son che i uisc con il punteg¬ 
aio di 117-131) dopo 15 round. 
Magari nella realtà, se fos- 
sr stato possibile. Stanicii 
Kctehel avrebbe messo K.O. 
Robinson come fece con tut¬ 
ti i migliori pesi « medi » del 
tempo. Hugo Kelly elicerà un 
to-eano di Villana, Lucca, 
IVdhr Leiris, Bdlu Papkc 
compresi. L'. assassino ». un 
« puncher » selvaggio, terrifi¬ 
cante. atterro inoltre "Phila- 
de!plua” Jack Olirteli cam¬ 
pione mondiale dei « me- 
d’omnssimi » e persino il gran 
de Jack Johnson campione 
dei << massimi ». Sempre nel 
munito de! >< revival ». l'inglese 
Ted Kid Lcieis e Jack Britlon 
u‘l'irlandese di New York, che 
a turno detennero la « cintu¬ 
ra » mondiale dei « u elters ». 
dopa essersi battuti sul seno 
20 tolte per un totale di 221 
round, accettarono quando e- 
rr.no ormai Quarantenni uno 
«show» amichevole che si 
smise ne! Canada II 27 no¬ 
vembre 1915. a New York. 
Jack Johnnson che aveva 67 
anni sostenne tre «round» di 
esibizione con il suo vecchio 
T.rale Joe Jcannette che con¬ 
tava un anno in meno di Jack 
e Joe si batterono IO volte per 
una sessantina di assalti Ben¬ 
venuti r Griffith si sono af¬ 
frontati tre mite ncr -15 ripre 
se II 17 aprile 1967 ne! vecchio 
« Madison Sanare Garden » la 
r‘‘torta tocco a Benvenuti ma J 
Or:tfilli venne sacriti,.aio dai 
«boss» di Scie York alia lo- j 
ni, a dei .'oro interessi rd at 1 
fari. V 29 settembre 1967 ne!- J 
Io « S’:ea Stadium » a F’.ush- , 
Ina. ,V eie Yo r k. >'impose ch:a- j 
rumente Griffith anche per- | 
che Sino era dolorante ad una ! 
costola duramente colpita in j 
allenamento dallo « spartana » | 
Benna Rnscoe subito licenzia- ! 
Io per punizione. Il 1 marzo di 
nuovo Benvenuti ma Griffith 
non amia affatto perduto. 

I! «revival» di Campione d’ j 
Italia è una trovata televisi- ; 
rv» d; Gianni Mmà. accolla i 
daìTEnte turistico locale, dal 1 
calino, dal ’’ A N 1 S B Cioè \ 
dai giornalisti di pugilato. • 
Nino Benvenuti, nato t T 26 l 
cp r Tic 193S. è ormai entrato j 
nella stona e fa parte de: i 
pensionati mentre Fmile Al ! 
phonse Griffith. che nai gite il ' 
3 febbraio 193S. si batte nn- ■ 
rora ma sembra prossimo al j 
di-anno sebbene ancora re- j 
centemente abbia affrontato j 
Benna Rnscoe aspirante al ! 
itolo mondiale dei medi e il I 
tedes,o Dagac campione mon- * 
diale delle 151 libbre ». Emi- j 
le Griffith e un « dttrable » i 


Lunedì, sempre a Campione, 
vi stira l'annuale « festival » 
drll’A.X.l.S.B. per la conse¬ 
gna degli « Oscar ‘76 » dota¬ 
zione Sergio Locatelh e me¬ 
daglie alla gente del ring. 
L’k Oscar » al migliore pugile 
professionista è stato asse¬ 
gnato, dopo referendum, a 
Germano Valsecela. Si trai¬ 
la di un premio soprattutto 
di stima giacche il miglior 
nostro « boxeur» è Riku Mat¬ 
tioli il quale riceverà una 
« tarati » assieme all'impresa¬ 
rio l lr tino Hranchini c al ma¬ 
nager Antonio Mariani di 
Brescia. Altre targhe tocche 
ranno a Fulvio Ortti e Gian¬ 
ni Scuri organizzatori men¬ 
tre l'Oscar, al manager, toc¬ 
cherà ad Umberto Branvhi- 
nt. Invece Renzo Spagnoli, 
per la <c Canguro Sport ». ri¬ 
tirerà Tu Oscar» per gli im¬ 
presari. Manca /'« Oscar » per 
d dilettante; è grave che non 
sia stato assegnato. I cam¬ 
pioni d'Italia del 1976 sotto, 
dai « minimosca » ai « massi¬ 
mi ». Gianni Medda. Paolo 
Castovilli, Emilio Cluloiro, 
Patrizio Olirà, Bernardo Cia¬ 
ramella. Gianfranco Rosi. Li¬ 
bero Moi. Diego Giuf/rc, Giu¬ 
seppe Episcopo. Gianni Filip- 
petlo e Romeo Malgarini. 
Non era difficile trovare il 
meritevole di un « Oscar». 

Giuseppe Signori 


Panatta 
finalista nel 
« mondiale » 
di doppio 

KANSAS CITY — Ad-ano Pa- 
naiu. 'n copp a con lo stalu-vleisa 
Vitas Garula t s. s. e qual,(.calo per 
la f naie del camp.onalo de' mon¬ 
do WCT d. doppio, avendo bettuto 
il polacco Wojtek Fibak e l'olan¬ 
dese Tom Okker per 6-4 6-4 6-3. 
L'ined.to bnomio staio-americano 
ha messo in luce una sorprendente 
intesa graz e soprattutto alla prec:- 
s one e alla potenza d. Panatta, 
eutent'co mattatore da! confronto. 

Garuiailis e Panatta h3-.no strap¬ 
pato il servizio a F.bak quattro 
so'.te e dua volte ad Okker. Il po¬ 
lacco e l'olandese erano conside¬ 
rati • faso-'t de! to-neo 

Ma.no te. ce per Corrado 8a-az- 
utf la s;cond3 som ( naie. In cop- 
p a con 'o s'a-un te-.se Edd e 


D bbs. 


t3l.ano e s‘p:o scor 


ra.-.f 


to 


dal.' nd 3-o V ;ay Am- t-aj e da!- 
l'amar ca-.o D ck Stackton per 6 4 
6 2 6-2. Panatta c Ge-u.a.t s attron- 
teramo Stockto.n e Am-.traj nella 
f -ole datata d' SO m ia dalla-.' (ol- 
t-e 70 m' ioni d' l.re a la copp a 
s.ncente). 


moci se il Tonno si lascerà > 
scappare l’occasione o, ma- , 
gart, farà concessioni. Per- i 
sino un pareggio potrebbe non 1 
essere utile. Ed è altrettan- | 
to certo che una sconfitta > 
del Milan, spalancherebbe ai { 
rossoneri le porte degli inferi , 
delta retrocessione. l 

Ma anche tutte le altre par- \ 
titc hanno motivi per definir- j 
le calde. Infatti se 25 punti , 
non bastano per salvarsi <en- i 
trerebbe in ballo la dtfferen- | 
za retti, neppure 26 sono la 1 
sicurezza matematica. Possi- | 
bile che og"i le cose si sbro¬ 
glino. ma intanto le conten- ) 
denti dovranno partire da j 
questo presupposto. Pu<> seni- J 
brarc un discorso portato al¬ 
l'assurdo, ma pendute — tan¬ 
to per fare un esempio —■ ai 
guai che verrebbero alla Ro¬ 
ma se dovesse perdere con 
la Fiorentina. Sono tre do 
mentche che i giatlorossi re¬ 
stano al chiodo. Neppure il 
neutro di Francesco Rocca è 
servito a granché. Per giunta , 
oggi Liedholm dovrà privar- ! 
st di Pellegrini, il quale ha 
riportato la frattura di un 
piede neU’amichcvolc di Pro¬ 
sinone. Prati, come si sa. non 
è disponibile e Di Bartolomei 
é in forse. Pare che sia inten¬ 
zione del tecnico schierare , 
Rocca a mediano, mentre | 
Maggiora giocherà terzino : 
su Caso. Di Bartolomei po¬ 
trebbe venir sostituito da 
Bacci, ma Liedholm tocca... 
ferro. Fortuna che gioca De 
Staff. La scelta di Rocca a 
centro campo non e stata fa 
Cile. Francesco per recupera¬ 
re m pieno ha bisogno di al¬ 
tre quattro cinque partite. 
Per cui non basterà il cam¬ 
pionato che si sta spegnen¬ 
do. Qualcuno aveva adombra¬ 
to la possibilità che Rocca 
venisse lasciato fuori. Ma 
Liedholm non se Tè sentita. 
Allora, visto che Maggiora al- 
t’andata marco Caso, giocan¬ 
do la migliore partita della 
stagione, lui pensato a Roc¬ 
ca mediano. D'altra parte 
Francesco non avrebbe me¬ 
ritato Vesclusione. La Roma 
non è matematicamente sal¬ 
va, ma scaricare la colpa 
su Rocca, sol perché la 
squadra ha perduto i tre 
incontri dal suo ritorno, 
non sarebbe stato giusto. 
Liedholm vorrebbe congedar¬ 
si da Roma e dai suoi tifo¬ 
si nel migliore dei modi. Un 
fatto c però certo: questa sta¬ 
gione oltre che di transizione 
te non poteva essere altri¬ 
menti. visti i tanti giovani che 
i debbono avere il tempo di 
maturare) è stata anche delu¬ 
dente. Come graduatoria e co¬ 
me punteggio, rispetto alla 
passata annata, j giallorossi 
hanno migliorato di poco: 
erano decimi c sono noni: 
avevano 21 punti e ne hanno 
25. Quasi una sorta di decal¬ 
comania. Di clu la responsa¬ 
bilità'.' Una risposta sarà ine¬ 
vitabile. 

La Lazio, dal suo canto, ha 
riscattato in parte la dclu- 
| dente generale condotta, gru- 
I zie alle partile col Genoa, il 
j Mtlnn c il Tonno. Oggi a IV- 
! rona giocherà lo stesso « undi- 
j et » che si è opposto at grana¬ 
ta. Ora se Giordano, piena¬ 
mente recuperato, smania 
di riprendere il suo dialogo 
j col gol. Zigani non sarà da 
| meno. L'ex giallorossn si è 
! autoca-udidato per venire alla 
I Lazio. Trentadue anni sono 
I tanti (a novembre saranno 
i 33/. ma il centravanti vanta 
j una buona saldezza fisica. Noi 
i non crediamo che Vinicio pun¬ 
ti su d: lui. intanto però Zigo- 
vi vuol fare una bella figura. 
Inoltre 25 punti sono ancora 
pochi, meglio mettersi al si¬ 
curo Ma forse non s ara faci 
le avere raq’one di 
smagliante Lazio di fine sta¬ 
gione. e che intravede — prò 
prio quando stava per rinun¬ 
ciarvi — la possibilità di irise 
nrsi nuovamente ncU'arcngo 
internazionale. Il resto scotta 
anch'csso • Catanzaro Genoa. 
Cesena-Foggia. Napoli - Bolo 
gna. Samp-Perugia. con gio¬ 
catori chiave squali’ ;cati: 
Sperottn. Bruschi. Civaruv e 
La Palma. Novellino c Amen¬ 
to Sicuramente non manche¬ 
rà il lai oro agli osservatori 
deWUtticio inchieste dc’la Fe- 
dercalcio. Sarebbe curioso co 
nascere i !o r o rapporti. Ma. 
si sa. sono « top *rcret » co¬ 
me ; segreti militari. 



« Partite-spareggio » in Serie B 

Brescia-Ternana 
e Spai - Palermo 


MERCKX PROTESTA PER L’ANTIDOPING 


Eddy Merckx, rico¬ 
nosciuto positivo 

all'antidoping insieme a Maertens. Plankaert, Pollentier, Thierling e Rottiers, per il Giro dei 
Belgio e quello delle Fiandre, ha rilasciato una intervista ad una stazione radiofonica fran- j 
cese. < Non credo più ai controlli — ha detto il corridore belga — il sistema è diventato | 
ridicolo e ipocrita. Non chiederò più controanalisi. ma mi appellerò cercando di compilare 
un dossier su tutti gli errori commessi. Nelle attuali condizioni, dei controlli non si può avere 
fiducia. Il prodotto incriminato (lo "Stimul") non lo conosco — ha continuato Merckx — lo 
ho solo fatto ricorso a medicine durante il mio malanno. La sostanza, peraltro, non figura j 
nella lista e deve essere simile alla caffeina. Non si fa più distinzione tra cure e doping, j 
E' inammissibile per dei professionisti. Non sono soltanto io a dichiarare guerra ma tutti I 


corridori, belgi, italiani e francesi ». Nella foto: MERCKX 


La « B » vede oggi di ironie 
la prima (il Vicenza) e l'ultima 
(il Novara): per la capolista non 
dovrebbe essere difficile assicu¬ 
rarsi altri due punti per conso¬ 
lidare il suo primato. Anche il 
Monza (in casa col Taranto) e la 
Atalanta (che ospita la Samb) 
hanno l'opportunità per tare bot¬ 
tino pieno sicché le prime tre del¬ 
la classifica dovrebbero superare 
— salvo sorprese — positivemen- 
te il turno, tanto più che le più 
j immediate inseguitrici avranno i.n- 
I pegni ben maggiori da assolvere. 
Il Como dovrà, intatti, affrontare 
l'ostica trasferta di Lecce, il Pe¬ 
scara sedersela col pericolante Ri- 
mini c il lanciatissimo Cagliari lar 
visita ad un Modena che non può 
assolutamente concedersi il lusso 
di perdere punti. 

In coda, detto del Rìmini e del 
Modena, c’è da far cenno agli 
scontri diretti Brescia-Tcrnana e 
Spal-Palermo nonché alla trasferta 
deU'Avellino ad Ascolì. 

Per la Ternana è davvero spa¬ 
reggio. Ed è chiaro quindi che 
una sconfitta b Brescia la met¬ 
terebbe davvero in guai grossi. 
Un pareggio, invece, sarebbe tan¬ 
ta manna, considerato anche che 
il calendario della Ternana e 
leggermente meno pesante di quel¬ 
lo delle antagoniste dirette 

Più difficile il compito del Pa- 


sotlc, la guida di Suarez. ha tro¬ 
valo un volto nuovo e che è in 
sene positiva ormai da lungo tem¬ 
po. Una Spai che, oltretutto, se 
dovesse vincere, compirebbe un 
gran passo sulla via della tran¬ 
quillila Troverà finalmente il Pa¬ 
lermo la giornata buona? 

Grossa rogna anche per l’Avel- 
lino L'Ascoli punta ad una po¬ 
sizione di prestigio e non vuol 
perdere occasioni. La compagine 
campana, ad ogni buon conto, co¬ 
me ha dimostrato la vittoria di 
domenica sul Monza (venula dopo 
quella sul Varese) sembra aver 
finalmente imboccata la strada 
buona 

Chiude il cartellone Varese Co 
tania, una tranquilla partita di 
fine campionato fra due squadre 
dalla classifica abbastanza solida. 


! r tu umilile ■■ iuiii^iiu uu * n- 

I (ermo sul campo di una Spai che. 


Rodriguez spodesta 
Jean-Pierre Coopnian 

ANVERSA — Lo slidante france¬ 
se Lucicn Rodriguez ha battuto ai 
punti il be,ja Jcan-Picrro Coopnian, 
conquistando cosi il titolo di cam¬ 
pione europeo dei pesi massimi 
di pugilato. Rodriguez ha dimo¬ 
strato per l'intero incontro una 
superiorità tecnica schiacciante. 


A Jarama il Gran Premio di Spagna quinta prova mondiale di F.l 

Ferrari sempre quotatissime 
ma gran favorito è Andretti 

In prima fila partono Andretti e Laffite; i ferraristi Niki Lauda e Carlos Reutemann in seconda fila 


Alla « Pasqua dell'atleta » 


Montelatici record 
nel peso: mt 19,25 

Facile successo di Pietro Mennea nei 300 m. 


Nostro servizio 

! MADRID — Le polemiche 
giuridico-legah che investirò 
1 no ia scorsa stagione, proprio 
! con il G.P. di Spagna, Tarn 
| biente della « Formula uno » 

! non sembrano sopite neppu 
I re ad un anno di distanza 
• Come si ricorderà infatti 
- James Hunt. vincitore della 
scorsa edizione venne squali 
ficato ie successivamente gra 
j ziato in appello dalla Federa- 
j zione internazionale) per una 
| questione di alettoni. 

Chiaro quindi che gli orga 


150 centimetri), mentre alla ! gerì 
vettura di Stuck è stata con- ’ 
testata una irregolarità con- 
i cernente l’alettone posteriore, j 
più alto da terra rispetto a 
quanto prescritto dalla nor- j 
mativa internazionale. J 

Le due squadre Ferrari e , 
Brabham-Alfa sono state dif¬ 
fidate ed i tempi sino a quel 
momento registrati da Reute- ! 
mann e Stuck. sono stati in- [ 
validati. Senza risultati ap- 


del consueto quali, nd 
esempio, il titanio. Ora Ali 
dretti si trova tra le man; un 
bolide alleggerito di ben 20 
chili. Resta da verzicare la 
reale tenuta alla distanza. Il 
binomio Lotus-Andretti pre 
tende comunque il ruolo di 
naturale favorito qui in Spa¬ 
gna, al quinto appuntamento 
« mondiale ». 

Alla Ferrari permangono ta¬ 
lune incertezze sull'assetto ge- 


prezzagli però, dal momento | ner ale delle vetture e sulla lo 
che i due piloti hanno rag- 1 ro manegevolezza in partito 


giunto i Iimi^p*?cedentemen 
te raggiunti. Ovvio comun- 


Dalla nostra redazione 


La falcata lunga 


10"39. Come il solito il lungo 
Sprinter nero è partito con eso- 


nizzatori spagnoli abbiano ora | que che una certa tensione 
inteso smorzare sul nascere ‘ unita ad un evidente disagio j to per Lauda, in quéste u 

/vi-nvvt 1 » -1 1 1 /IioviIa ♦ ? orv i n! rizi i m rva rt r/vn 11 r? n i VlAV li- _ • *1 • A 


lare. I! brevissimo circuito d: 
Jarama 13.500 metri appenai 
si è rivelato ostico soprattut 


i struttori, fiscaleggiando ed in¬ 


si sia impadronita dei box. 
Cavilli regolamentari a par- 


milano. - 

e potente di 

ha messo molto a lasciarsi dietro 
un Cario Grippo coi polmoni chiu¬ 
si. da quel ventaccio gelido che 
spazzava l'Arena per la « Pasqua 
dell'atleta • c riempiva gli ocelli 
degli atleti di polvere e gettava ; 

loro addosso foglie, pezzi di car- j 
ta e fili d'erba. Ai 1100 metri ; 
Cadetto non ce ta faceva piu e , 
ha dovuto far appello all’orgoglio 
per restare attaccalo almeno all* | 
ombra del nero fuggitivo E cosi , 
i 1500 li ha agevolmente vinti j 

il primatista mondiale in un tran- - 
* quitto 3'44"22 (tempo di Grip- j 
po 3'45”59). ( 

| Pietro Mennea era alle prese. \ 
! sui 300 metri, col suo record mon- | 
i diale dì 32'28. Un record. Der la , 
verità, che non dice granché visto ; 

! che di 300 non se ne corrono inol- 

! ti Ma il * test » era assai interes- l 

I sante perche domenica prossima. 

] a Formia. Pietro debutterà Sui 400 
! e qui aveva contro uno speciali- 
I sta emerito della distanza: l’ame- 
] ricano Bob Taylor. Mennea è schiz¬ 
zato come una saetta contro il 
] vento gelido e a meta gara aveva 
| corsa vinta. Si c gettato sul ret¬ 
tilineo per appannarsi negli ultimi 
' metri e ha fatto fermare, il cro¬ 
nometro su un ottimo 32"47. Un 
1 tempo de! genere può valere 45”5 
questa I sui 400, il che è tutt’altro che 
male. 

Impressionante la cavalcata del 
tedesco federale Deiief Uhiemann 
sui 10 mila. Con quel ventaccio 
non si poteva che fare gara tatti¬ 
ca. e si è incaricato l'ottimo 
Massimo Magnani di fare l'anda¬ 
tura. Quando il tedesco ha deciso 
di andarsene — e di vincere in 
buon 28'30'*6 — non gli ha 

retto nessuno, nemmeno Suieiman 
Nyambui. connazionale di Bayi 
che pure vantava un ottimo 28'19”. 
ottenuto l'anno scorso a Mosca. 

Nel peso si è avuta la buo¬ 
na nuova di Marco Montelatici. il 
piccolo gigante fiorentino, che ha 
saputo dare una limatine al suo 
record italiano. portandolo da 
19.21 a 19.25 11 bra.o Marco, 

mattone per mattone, si sta co¬ 
struendo quel limite di 20 metri 
che solo un paio d'anni fa paro 
va irraggiungibile Ste-.e Riddick 
non ha f3t.cato a vincere i 100 in 


sperante lentezza. Ai 30 metri ha i tensificando i controlli delle i te. ha destato sensazione la 


Filbcrt Bayi non ci ! marcia ' boi ,. si è .? ira ‘° 

tre volte per controllare il piu 

prossimo contendente, luciano Ca¬ 
ravan!, e. infine, si c gettato sul 
traguardo. Splendida la gara deli’ 
olandese Ruud Wielarf, primo nell' 
aito con 2,21. Lontano (.17) Gian¬ 
ni Oavito, secondo. 

r. m. 


I autovetture. Ferrari e Bra 
I bham-Alfa. colte in flagran- 
! za... di reato, si son viste co¬ 
strette ad abbozzare. In effet¬ 
ti è risultato che l'alettone 
anteriore della macchina di 
Reutemann eccedeva di una 
i mancata di millimetri la mi- 
. sura regolamentare tche è 


competitività raggiunta dalla 
Lotus di Mano Andretti L’ 
italo americano infatti, dopo 
il successo nel G.P. degli Usa. 
ha ribadito gli enormi pro¬ 
gressi della vettura, in parte 


i time ore di vigilia i tecnici 
; di Maranello lavoreranno d; 
i buona Iena per eliminare mi- 
i che gli ultimi inconvenienti. 
1 Le Ferrar:, a ben vedere, 
j appaiono ancoro competitive. 

Oggi infatti, sulle risultanze 
! delle prove d: ieri, partirai! 

’ no m seconda fila d.etro la 
coppia Andrett'.-I.af;tte che 


Giro deli'Appennino senza Moser e De Viaemmck 


addebitabili alle modifiche ap 
ai- , portate alla meccanica utiliz- | hanno fatto'règ'.sTràre' i dite 
di zando materia. 1 assai piu :eg- i m ighori tempi. Bene sono an¬ 
dati I.iuda e Reutemann. che 
hanno stabilito il terzo c il 
quarto miglior tempo Questo 
in sintesi il quadro dei risui- 
I tati, dopo l'ultima tornata d. 
i prove, disputata ieri pomeri e 
\ g.o. La TV si co’.legherà alle 
13.30 irete due» per trasmet 
i tere alcune fasi delia corsa 


La Bocchetta lancerà De Muynck? 

Fra gli italiani attesi Vandi, Baroncheili, Battaglie, Panizza, Riccomi, 
Tino Conti, Ceruti e Vittorio Algeri — Felice gioca a « nascondersi » 


Jagor Vaici 


Dal nostro inviato 

| PONTEDEC IMO — Il cich- 
i smo prende le misure in vista 
1 del Giro d’Italia e il calcnda- 
l rio è un tal pasticcio che di- 
: vide le forze. Oggi c'è il Gt- 
! ro deli’Appennino c il cam- 
j pionato di Zurigo, una conco¬ 
mitanza sciocca, dannosa, il 


sta cornice ha un significato. 

Il giro deli'Appennino lo co¬ 
nosciamo a memoria. Il per¬ 
corso lungo 2/i chilometri co 
mmcia sui Giovi e ti porta 
sulla Castagnola, quindi la 
dolce Scoffera, la picchiata 
su Genova, la famosissima 
Bocchetta, ancora la Casta¬ 
gnola e i Giovi, e infine la 


g. a. 


zera e così la gara di Pon- 
tedecimo perde due grandi 
personaggi, pazienza. Luigi 
Ghighone. un uomo che ha il 
ciclismo nel cuore, apre le 
braccia ai presenti con la cor- 


Con il Circuito di Varsavia inizia oggi ia più grande corsa a tappe europea per dilettanti 

Scatta la «Corsa della Pace» 

Oltre cento corridori in rappresentanza di 18 Paesi - La squadra italiana accentra le sue 
speranze su Mantovani, Pizzoferrato e Tosi - Tredici tappe, 1704 km., due giorni di riposo 


frutto di un albero troppo ca- i discesa su Pontedecimo. E' 
neo. Moser e De Viaemmck, | una cavalcata che richiama 
per tagliar corto, sono m Sviz- ! tonta gente, e un ciclismo an¬ 
tico e moderno eoi ricordi di 
j Simoniui. Cmeth. Mollo. Mar- 
| tini, e sfogliando il libro di 
i oro ecco Coppi. Zilioh. Dan- 
j celli. Molta. Gimondi. ecco 
; Moser, :! vincitore della sco r - 
diahtà di sempre. L'ambiente { edizione. Una bella stona, 
è sempl’ce. genuino, carico di 1 Uì } romanzo che domani s/o 
passione. Si beve insieme nei | o.ierà la trentottesima pa- 
locah della » Fratellanza ' 9 ’na 

una società operaia legata da ! Deciderà la Bocchetta, non 
oltre un secolo alle battaglie i esistono dubbi. Lassù a quo- 
per tl progresso, e anche que- ' ta 772. dove la fol a è appic- 

1 cuoia alla collina, t cronome - 

_ tn scandiranno i distacchi 

delia selezione, e chissà se 
qualcuno stabilirà il nuovo Te¬ 


li Giro del’.'Appennino va j 
le per il campionato nazionale . 
a squadre. E' la prima delle j 
tre prove, c come sapete toc- j 
cherà alla Scic agire in dite- i 
sa dello scudetto. Da sotto , 
lineare i numerosi premi in i 
aggiunta a quelli prescritti dal- \ 
la tabella regolamentare: ogni j 
paese ha un traguardo spe- 


Oucsti • tempi delle prove di ieri: 
1) Andretti (USA), Lotus. 

I’18”70; 2) Lafitte (FR). Ligicr- 
Matra, I’19''42; 3) Lauda (AU). 
Ferrari. l'19"48; 4) Reutemann 
(ARG). Ferrari, I'19'*52; 5) I. 
Schefcter (Sud Africa), Wolf. 

1*19”57; G) Watson (GB), Bra¬ 
bham. I’19''87; 7) Hunt (GB). 
McLaren. I'20'*11; 8) Regazzoni 
(SVI), Ensing, I’20''13; 9) Mass 
(RFT), McLaren, I'20"13; 10) 

Dcpailler (FR). Tyrrcl. 1*20"16: 
11) Brambilla (IT), Surtees. 

1 ’20''26; 12) Nilsson (5VE). Lo¬ 
tus. 1’20”38; 13) Stuck (RFT). 
Brabham Alfa, 1,20”55: 14) Jones 
(AUSL), Shadow, r20''74; 15) 


Ciale. trofei, coppe, medaglie ! p e ,erson (SVE), Tyrrell. 1'20"96; 
d'oro c quattrini per un am- , 
montare d: circa due milioni. ; 

Ghighone dice che bisogna ri- ‘ 
compensare la fatica dei cor- , 
ridori. e oggi guiderà la cor- I 


sa con entusiasmo, competen¬ 
za e gioì mezza 


Gino Sala 


16) Keegan (GB), Hesket. 
I’21”03; 17) lan Scheklcr (Sud 
Africa). March. I’12"05: 18) 

Erti (AU). Hesket, 1'21"1G; 19) 
Filtipaldi (BRA). Coopersucar. 
1*21**56; 20) Binder (AU). Sur¬ 
tees, 1*21**73; 21) Merzario (IT). 
March, 1*21"82: 22) Neve (BEL) 
March, I'21"92; 23) Villota (SP) 
McLaren. l'21"97: 24) Zor j 

(IT), Shadow, 1*22’*09. 


sporfflash-sporlflssh-sportflash-sportflash 


# CICLISMO — L'italiano Fran¬ 
cesco Moser si è aggiudicalo un 


• CICLISMO — Il belga Freddy 
Martens ha vinto fe due frazioni 


Criterium, riservato a corridori prò- j della 11. lappa del Giro di Spa- 


lessionisti, disputatosi ieri a Zu- 


cord dell'arrampicata, chissà ' n 9° 


verrà migliorato il tempo j 
l'01'6) stabi’ito da Fabbri • 


Dal nostro inviato 


VARSAVIA — Solito clima di le- i 
sta. d'attesa e di fraternità cne , 
caratterizza ogni vigìlia di questo ! 
grande avvenimento sportivo che I 
e la « Corsa della Pace ». che que- | 
sfanno si corre sulla direttrice 
Varsavia-Berlino-Praga. 

S’inizicra oggi con il « Circuito 


come dicono VI America, una l di Varsavia m a cronometro indi- 
rorctU. UH immortale. La Uri- i viduate sulla distanza di 28 Km 
.»*«7 "The Ring” lo mette ad- 
dirittura tra i "magnifici dte- 
4 '.” di ogni tempo che sono 
me.'l'ordine Stanley Kctehel, 

Tini/ <. Siiaar •> Robinson, nar¬ 
ri Greb. Micheli U’alfcer. Bdlu 
l'nphe. Tom Zale. Dick Tiger, 

IVfu’nv Rumi. Fmitc Griffith 
é Les Dar, i d tragico austro- 


e sara un po’ come un'intermina¬ 
bile passerella per gli oltre cento 
concorrenti, presenti qui a Var¬ 
savia in rappresentanza di Ceco¬ 
slovacchia, Polonia, RFT, RDT, Ro¬ 
mania, Gran Bretagna, Belgio, 
Francia, Olanda, Jugoslavia, Cuba, 
Norvegia, Svizzera, Italia, Urss, 
Bulgaria, Finlandia e Austria. 

Della comitiva italiana fanno 
parte il C.T. Edoardo Gregori, Il 
i meccanico Angelo Martinuul, Il 


massaggiatore Bruno Battoli e i 
corridori Marino Bastianeilo, Gio¬ 
vanni Bino, Mario Gualdi, Maurizio 
Mantovani, Orfeo Pizzolerralo e 
Francesco Tosi. Si tratta, in so¬ 
stanza, dì una delle due forma- 
azzurre che hanno preso 
parte al recente Giro delle Re¬ 
gioni, latta eccezione per l'inclu¬ 
sione di Francesco Tosi (brillante 
secondo nel » Liberazione ») al 
posto di Sergio Colotti. Sulla carta 
sì tratta di una squadra abbastan¬ 
za valida, formata da passisti esper¬ 
ti e atleticamente maturi, quali 
Mantovani, Pizzoferrato • Tosi, 
a sui quali sono accentrate le spe¬ 
ranze di vinoria del '* team *’ az- 


Da domani quindi, con una clas¬ 
sifica già ben definita, inizieremo 
a sfogliare le pagine di questa 
trentennale edizione della pu 
grande corsa a tappe europea per 
dilettanti, una corsa che è legata 
ad una tradizione che vive e si 
rinnova nell'animo di tanta gente 
che trova neU'awenimento riferi¬ 
menti ideali per la sua significa¬ 
tiva origine, oltre che spunti e 
speranze per lo spirito internazio¬ 
nalista che anima e caratterizza la 
contemporanea presenza di tante 
delegazioni prevenienti da ogni 
parte del mondo. 

Questo il cammino; OGGI; Cir- 
esito di Varsavia (cronometro in- 


Neubrandenburg 1SS km.; 14 ' 
MAGGIO; Neubrandenburg-Berlino I 
129 km. (nel pomerìggio a Ber¬ 
lino cronometro individuale sulla ’ 
distanza di 30 km.); 15 MAC- i 
CIO: Berlino-Cottbus km. 132; 16 1 
MAGGIO: Cotlbus-Drezno km. 149; 1 

17 MAGGIO: riposo a Drezno; j 

18 MAGGIO; Drczzio-Mlada 8o- 
leslav 


, se 
: '2Ti 

| nel '7.5. Sicmamente i tor- 
j nauti secchi, violenti, le scoi- 
; te improviise, le rampe che 
, mozzano il fiato, i muretti di 
una stradina definita la sa- 
l Uta delie streghe, non per- 
; doneranno. 

: La Bocchetta strizza l'occhio 
a De Muynck. un belga da in- 
, eludere tra i faioriti de', pros- 
, simo Giro d'Italia. Natural¬ 
mente aspettiamo anche Van- 
di. Baroncheili, Battaglin. Pa- 
mzza. Riccomi. Tino Conti e 
qualcun'altro. Rertog'.io ha tl 
ginocchio sinistro m disor¬ 
dine ’tendmite) e riposa. Gì- 
mondi ■* Lasciate fare a Gi- 


• PUGILATO — Righetti si è 
confermalo campione dei massimi 
battendo Baruzzi ai punti. Prossi¬ 
mamente Righetti dovrà incontrare 
Adinolfi, titolo in palio. 

• CALCIO — Battendo per 1 a 0 
i_ « cugini » del Rangers, il Celtie 
si è aggiudicalo la Coppa di Sco¬ 
zia. 

• PALLAVOLO — Battendo per 
3 a 0 (15-3, 15,5, 15-8) l'IPE 
nell'ultima partita di campionato, 
la Federlazio ha conquistato lo 
scudetto della serie A di pallavolo 
maschile. 


gna, che e arrivato a Barcellona 
Maertens conserva la maglia di 
leader. 

• AUTOMOBILISMO — Fulvio 
Bacchel i e Francesco Rossetti, su 
Fiat 131 Abarth, hanno vinto il 
rally della Nuova Zelanda, quin¬ 
ta prova del campionato mondiale 
marche. 

• MARCIA — Nel corso di una 
gara interprovinciale di marcia, 
Giuseppe Fabbri dell'Edera di Forlì, 
ha stabilito sulla pista di Borgo 
Panigaie, il primato italiano dei 
10 chilometri. L’atleta romagnolo 
ha infatti coperto la distanza nel 
tempo di 41’53’’8. 


zurro », oltre che da giovani agili I dividuale) sulla distanza di 28 


come Bastianeilo, Gualdi e Bino. 
Quest’ultimo, di soli diciannove 
anni, è il più giovane della comi¬ 
tiva ed i alla sua prima uscita 
internazionala di una carta levatura. 


km.; DOMANI: Varwvia-Lodz 142 
km.; 10 MACCIO; Lodx-Torun 167 
km.; 11 MAGGIO: Torun-Poznan 
150 km.; 12 MAGGIOi ripeso a 
Potnan; 13 MAGGIOi Statiino- 


mondi che dice c non dice, 
1S9 km.; 19 maggio: j che gioca a nascondersi e che 

Mlada Boleslav-Usti Nad Labiem ! presto Si pronuncerà. Aspet- 

147 km.; 20 MAGGIO: Usti Nad I tiamo Ceruti. Vittorio Algeri 
Labiem-Sokolov 162 km.; 21 ! 

MAGGIO Sokelov-Praga 154 km. 

1.704 km.. 13 tappe, due giorni 
di riposo, un trasferimento in 
aereo (da Poznan a Stettino) ci 
porteranno a conoscere il succes¬ 
sore del tedesco della RDT Hans 
ioachin Hartnyck (vincitore delta 
scorsa edizione), anche quest'anno 
tra 1 grandi favoriti della vigilia. 


Alfredo Vittorini 


| e compagnia. 

Cioè ; ragazzi dell’ultima le¬ 
va ai quali va il nostro ap¬ 
plauso perché hanno inizia¬ 
to la carriera professionisti¬ 
ca sema timori. E qualcosa 
sta succedendo, qualcosa sfa 
cambiando. Peccato che Sa• 
rotiti! abbia una spalla inges- 
1 saia. 


a FIRENZE 

EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SEN/.. 
RICOVERO. SENZA ANESTESIA cai la modero 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI CERVICI l 
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE • PAPILLOMI 
CAPILLARI VENOSI, VENE VARICOSE, 
ULCERE VARICOSE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. Con 
sulente: Prof. F. Wtlkinson deU’Univcrs.ta di 
Macclesfietd 

RIVOLGERSI : 

FIRENZE - VIALE GRAMSCI, 56 • TEL. (065) 575.252 


urologia 


Oggi «motomondiale» 

Dopo la 
tragedia di 
Salisburgo 
si corre a 
Hockenheim 

SOLITE «VEDETTE»: VIL¬ 
LA, AGOSTINI, LAZZERINI, 
BIANCHI, NIETO, PILERI. 
UNCINI, SHEENE E BAKER 

HOCKENHEIM — Oggi ad 
Hockenheim. nella Germania 
federale -n dispute!à la ter/a 
prova del campionato mon¬ 
diale di motociclismo. Si cor¬ 
rerà su un circuito r.tenuto 
gonetalmcnte piu sicuro di 
altri, nn il china che circon¬ 
da la gara c molto (tesante 
la tragedia di domenica scor¬ 
sa a Sahslmigo c troppo re 
cento per ncn determinare 
uno Mtato di telinone in tutto 
l'ambiente. 

La morte dello sv.//ero Sta 
dclmann. !c grai.ssttv.e fonte 
nportato dal tocloioo Brami 
iancora m pencolo di v.ta) 
da eccetto e da Foniande/ 
IX'-i.uio -uiiia eoM'.en/a di or- 
ganu/atoi. poco scrupolosi e 
-.ui dirige»! della Federazio¬ 
ne 'Meinazionale alla quale ì 
piloti domandano coi r.nno- 
vati) vigore un'a/une decisa 
por modi!unte e migliorare 
la situazione Pai questa ter¬ 
za prova, si c detto, la (lista 
sembra piu sicura di altre 

Coneranno tutte le classi. 
Per le 50 sarà questa la «pri¬ 
ma » mondiale stagionale: è 
atteso con curiosità Isizzann: 
con la Kroidler. Nelle 125 
lizzarmi - già dominatole 
domenica in Austria — avrà 
ancora un ruolo di primo 
piano nel confronto con il 
campione del mondo Bianchi 
c lo spagnolo Nido. Nelle 
250 la « vedette » e Walter 
Villa. Nelle 350 Villa oltie a 
Franco Uncini c Paolo Pilori 
dovrà vedersela con Agostini 
e Katavama. Il crufronto 
nelle «mezzo litro» propone, 
infine, una sfida tra l'Euro¬ 
pa e l'America ciò il cam¬ 
pione Barre Siicene in sella 
alla Suzuki impegnato a rì.- 
fendere ’! titolo dall'attacco 
dei piloti Yamaha Baker e 
Agostini. 


Oggi a Cinecittà 
« Conosciamoci correndo » 

ROMA — Si svolgerà oggi al quar¬ 
tiere Cinecittà la quarta edizione 
della manifestazione popolare, or¬ 
ganizzata dal Centro Giovanile Don 
Bosco, « Conosciamoci correndo ». 

La gara podistica fa parte di 
una serie di iniziative che il Centro 
ha intrapreso o organizzato, per 
mettere a nudo le carenze di servizi 
sociali di uno dei quartieri più po¬ 
polari di Roma. 

La corsa clic si svolgerà per le 
strade di Cinecittà è aperta a tutti. 
La quota d’iscrizione c di lire 500. 
la partenza è fissala per le ore 9.15 
in via P. Bonfante. 


CALVI t 


LA SOLUZIONE FINALE 
CON IL TRAPIANTO 
DI CAPELLI 

E dal barbiere potrete fina'- 
mente dire: Barba n capelli. 
Quei capelli saranno i Vo¬ 
stri e seguiteranno a cre¬ 
scere come nelle altre parti 
non calve. 


Non un toupee! Non uni p*rrucc«! 
Non uni tenitura dì cjpelli! 



Se Voi desiderate -la-ere 
m tcM i < i ’Ci.r enfi 

rial vo- ’T', m i';i > m'er 
pe'ì.'itoc: i"i-.tf<i ' or- 

su Vote '.erra : .niti'Vi 
ozi.nqi.e GRATUIT-'Mt ’-lr 
e S:\ZA OBH:i(.A/!OV 
da parte Vostra S.i'et' 
i o -i n qr,i.:f) d -, V «■••* 

1 ’. o- ' • i> t.i-o -, i ' • " . 


hartcocixt 

INTERNATIONAL SCAVICI INC 

V j aedi G-u'iana 8 J'» 

«■SS ROMA • te 1 a6,36SS’U 
k-C-oEDEnDO (segna-e eoe uu 
■ -re-tal 

6 .epi-aol - ‘ustrato 

■ . Cc.rr> »rÉ grjfu‘TZ 


FOLLONICA 

IMMOBILIARE 

Piazza Sivieri. 29 
Tel. 0566-43235 

Vende 

: 2C0 - 303 metri da p neti 
e mare. 5p?»r*£mcn!i co-n^- 
s*t da 2 camere, con 

arsolo cottura, ba^no. due T*r- 
rarz. a 

L. 10.000.000 

- M-„luo 

D.laz.on. e grosse far,I.razio¬ 
ni di pagamento. U!f c o aper¬ 
to anche festivi. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


! 16) 


OFFERTE AFFITTO 
APPARTAMENTI 


AFFITTANSI a Canaze: Al¬ 
ba < Dolomiti i moderni ap¬ 
partamenti monolocali: una- 
tre stanze, stagione estiva 
invernale, escluso agosto, 
anche qumd.c.nale. Telefo¬ 
nare (0462) 61203, 


» 


i 
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Il « caso Zaire » e i piani contro l'Africa indipendente 

Gli oppositori di Mobutu cercano 
di costruire un tessuto unitario 

Due riunioni a Bruxelles e a Parigi - Non mancano tuttavia difficoltà, diffidenze ed incomprensioni, 
che scaturiscono anche dalle diversità di collocazione e di programmi • Le provocazioni del FLEC 


Per oltre 48 ore 

Vasta operazione 
di rastrellamento i 
ad Addis Abeba ! 

i L'operazione iniziata ieri mattina - Vietata la cir- | 
| colazione a taxi e auto nelle strade della capitale ! 


La situazione internazionale nel giudizio sovietico 

«Pravda»: il disarmo 
è il problema principale 

Critiche al carattere solo elettorale di certi impegni dei paesi occiden¬ 
tali • Compito urgente • Messaggio di Breznev al movimento della pace 


Dal nostro inviato 

PARIGI Due riunioni pa¬ 
rallele si sono svolle alla li¬ 
ne di aprile nello capitali l*el- 
ga c francese tra i numerosi 
gruppi e- partiti zairesi che 
si oppongono al redime di 
Mobutu. Le riunioni, che ave¬ 
vamo già annunciato su que¬ 
ste colonne, hanno approda¬ 
to olla formazione di un Co¬ 
mitato provvisorio di azione 
di cinque membri, incaricalo 
di stendere una piattaforma 
politico-programmatica unita¬ 
ria che dovrebbe essere pron¬ 
ta entro questo mese. Una vol¬ 
ta definito questo documento 
1 promotori deH'ini/iativa si 
riuniranno di nuovo jK-r eleg¬ 
gere un Comitato d'azione de¬ 
finitivo che. nelle loro in’en- 
zioni. dovrebbe diventare una 
sorta di «consiglio rivoluzio¬ 
nario ». 

Promotore attivo di questa 
iniziativa è stato C'.èophas 


la funzione dirompente della 
azione militare nello Shaba 
ptr aggregare intorno a s:- for¬ 
ze diverge interessate alia lot¬ 
ta contro il regime di Mo¬ 
butu e per realizzare le ne¬ 
cessarie alleanze. In una con¬ 
versazione avuta a Parigi con 
un membro rie! FLNC è ri¬ 
sultato infatti che questo mo¬ 
vimento ha iniziato la sua a- 
zinne senza avere organici rap¬ 
porti con ambienti militari 
e civili all'interno dello Zai¬ 
re. senza avere una sua rete 
rii organizzazioni all'interno 
del paese, senza avere coor¬ 
dinato l'azione con altre lor- 
ze, che. come il PRP dì Rubi¬ 
la, conducono ria anni la lot¬ 
ta annata nello Zaire orien¬ 
tale e infine senza alleanze 
internazionali in Africa o in 
Europa. salvo una generica 
« coiivnrnsione deU’AngoIa », 
paese nel quale vivono e rial 
quale, come lo stesso governo 
di Luaiv.la ha riconosciuto, so¬ 


gli oppositori a Mobutu si mi¬ 
surano tre diverse linee che 
a tutt'oggi non sembrano con¬ 
tergere, e in un momento in 
cui le manovre internaziona¬ 
li complicano artificialmente 
la realtà politica. L’unità de¬ 
gli sforzi e il coordinamento 
delle azioni intorno ad un 
programma chiaro è dunque 
oggi più che mai una aspi¬ 
razione motivata, mentre ini¬ 
ziative non coordinate come 
quella dello Shaba sembrano 
sortire effetti non proprio po¬ 
sitivi. Da questi avvenimenti, 
infatti, Mobutu ne sta uscen¬ 
do oggettivamente rafforzato, 
all'interno e in campo inter¬ 
nazionale, mentre le minacce 
contro l'Angola, punto di for 
za eli tutto il movimento di 
liberazione in Africa austra¬ 
le, sono gravemente cresciu¬ 
te, come dimostrano le nuo¬ 


ve provocazioni contro la prò ì 
vinciti petrolifera di Cabinda j 
ad c.iera del movimen’o fan 
tocc.o denominato Fronte di 
Liberazione dell'Enclave di Ca¬ 
binda (FLEC), che ha costi¬ 
tuito proprio in questi gior¬ 
ni a Parigi un sedicente go¬ 
verno in esilio. « E' sempre 
Parigi — ha affermato ccn e- j 
strema chiarezza il ministro 
della Difesa angolano — la 
base degli attacchi contro la 
Angola, come Kinshasa è il 
santuario di fantocci dispera¬ 
ti e di mercenari d’ogni prove¬ 
nienza. in un vano tentativo 
di distruggere la rivoluzione 
angolana ». Ed è proprio al 
ruolo di Parigi in Africa che 
dedicheremo i prossimi arti¬ 
coli di questa nostra inchie¬ 
sta. 


Guido Bimbi 


ADDIS ABEBA — Le auto 
r:tà etiopiche hanno lancia¬ 
to una seconda operazione 
d. rastrellamento ad Addis 
Abeba. Lo ha annunciato 
la radio etiopica. 

Dalle 0,50 di ieri mattina e 
fino a domani, ha reso noto 
la emittente, è proibita la 
circolazione di tutti i taxi, 
gli autobus e le auto private 
nelle strade della capitale. 
Sono autorizzati a circolare 
soltanto i veicoli muniti di 
speciale lasciapassare e quel¬ 
li con targa diplomatica, que 
sti ultimi potranno però es¬ 
sere perquisiti se sarà neces¬ 
sario. 

L'emittente ha precisato 
che nella precedente operazio¬ 
ne di rastrellamento, durata 
sei giorni, numerosi « assassi¬ 
ni a pagamento » sono stati 
catturati e diversi altri, che 
avevano opposto resistenza 


all'arresto o avevano cercato 
di fuggire, sono stati .< liqui¬ 
dati ». L'operazione, ha ag 
g.unto la radio, era stata in¬ 
terrotta per modificare i me¬ 
todi operativi. 

La radio ha collegato razio¬ 
ne « per liquidare i nemici 
interni » con « la imminente 
campagna rossa per schiac¬ 
ciare gli invasori » (cioè con 
la offensiva in preparazione 
in Eritrea contro i guerriglie- 
ri dei due Fronti d; ibera- 
zione». 

L’emittente ha precisato 
che l'operazione di rastrella¬ 
mento è affidata alle truppe 
regolari, alla milizia popola¬ 
re. ai « gruppi organizzati di 
lavoratori e cittadini». Tutti 
; cittadini devono recarsi co¬ 
me al solito ai loro posti di 
lavoro dove sono sottoposti a 
controlli di identità. 


MOSCA -- Il compito di fa¬ 
re cessare la corsa agli arma¬ 
menti e attuare misure lea¬ 
li per il disarmo totale c il 
principale problema della po¬ 
litica mondiale contempora¬ 
nea. afferma un articolo del¬ 
la « Pravda ». 

«L'Unione Sovietica, che 
persegue sistematicamente la 
cessazione della corsa agii ar¬ 
mamenti ed il disarmo, è di¬ 
sposta a spingersi in questo 
campo altrettanto lontano di 
quanto siano dispasti 1 suoi 
interlocutori. I/Unionc Sovie¬ 
tica ha dato e dà incessante¬ 
mente prova di una costrut¬ 
tiva ricerca di soluzioni re¬ 
ciprocamente accettabili sui 
problemi di disarmo. 

« In Occidente negli ultimi 
anni si fanno non poche di¬ 
chiarazioni di carattere gene¬ 
rale in favore del disarmo. 


Con particolare frequenza 
queste vengono latte a Wa¬ 
shington. Qualcuno non c a’.'.e 
no dal raffigurarsi in vene 
di fautore di misure radicali 
iter la riduzione degli arma 
menti e per il disarmo Ma 
qui — osserva ancora la 
« Pravda ■> —- le sole pare e 
non bastano: oc» ot re in real¬ 
tà passare a: taci e per que¬ 
sto esiste un metalli sempli¬ 
ce. Sul involo de! governo u- 
merioano, come degli alt: - : co 
verni, si trova una sene di 
proposte assolutamente con¬ 
crete. presentate in vane e po¬ 
tile daU'Unione Soviet:<:i e 
dagli altri paesi socialisti ». 

Breznev ha inviato ai par- 
Uvviann iiii'Ax.-embie.i ino.n- 
dia'e dei costruttori ci : una 
pace stabile, riunita a Varsa 
via. un messaggio nel quale 
.sottolinea che nella lotta per 


la pace e la sicurezza interna» 
zumale « oggi è importante 
<vo.sol.dare quanto già conse¬ 
guito ed andare incessante* 
mente avanti, creando condi¬ 
zioni materiali, politiche e mo¬ 
rali tali in cui sia impossi¬ 
bile un ritorno degli avveni¬ 
menti al passato». 

« Per la materializzazione 
della distensione -- è detto 
inoltre nel messaggio di Bre¬ 
znev — per la sua trasforma* 
z.tette iti un precesso auten¬ 
ticamente universale ed auto¬ 
maticamente irreversibile, ima 
importanza primaria rivesto 
:! contenimento e !« cessazio¬ 
ne della corsa agli armamen¬ 
ti. La lotta per il disarmo 4 
stata e resta un indirizzo fon¬ 
damentale nell'uttività del 
consumo mondiale della po- 
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Kam 1 tatù - M a ss a rn ha. leader 

del Fronte Socialista Africa¬ 
no (FSA). una formazione na¬ 
ta di recente anche se il suo ! 
fondatore è un uomo con una i 
lunga storia alle spalle. Nel j 
196061 era governatore do!- i 
la provincia di Kinshasa. al- i 
lora Leopoldvi'.le, e da quel- ! 
!r posizione organizzò la fu- j 
pa prima di Gizengu e poi 
di Lumumba dalla capitale 
dove erano in residenza sorve¬ 
gliata. Gizengu riuscì ad arri¬ 
vare a Kisangani. allora Stati- 
leyville, mentre Lumumba fu 
arrestato durante :! viaggio 
e ricondotto a Kinshasa do¬ 
ve Mobutu lo consegnò poi j 
a Ciomb? clic lo assassinò | 
con la complicità belga e ma- j 
rocchina. Nel 1965 KamPa’u j 
divenne ministro degli Est e- j 
ri del governo di « unità na- i 
/tonali* » presieduto da Rum¬ 
ba. e in quella veste fece nu- j 
inerosi viaggi in paesi africa- i 
ni per ristabilire rapporti che j 
si erano logorati in seguilo j 
all’uso massiccio di merccna- j 
ri contro le forze lumumbi- 
ste. In seguito al colpo di Sta¬ 
to di Mobutu. nel novembre 
del 1965, Kamilatu fu arre ; 
stato e imprigionato per cin- I 
que anni. Liberato nel ’70 la- ! 
sciò ii paese p r la Francia j 
dove vive attualmente. 

L'iniziativa unitaria di Ka 
mltatu tuttavia non ha tro- j 
vato. e non trova, d'accordo j 
tutte le formazioni zairesi, al- ! 
cune delle quali vedono in es- j 
sa un ritorno al « grenouilla- 
ge » degli anni '60. alle con- i 
vertenze unitarie cioè di ver¬ 
tici e di singoli uomini che 
molto spesso rappresentano | 
solo se stessi c le loro ambi¬ 
zioni. Il Fronte di Liberazio¬ 
ne Nazionale del Congo 
(FLNC* per esempio, che pu¬ 
re ha preso parte all'inizia¬ 
tiva di Kamitatu. ha solleva¬ 
to ncn pcche riserve. 

Il FLNC. che conduce la 
lotta armata, dopo 1*8 marzo, j 
nella provincia dello .Shaba j 
(ex Katanga), punta piatto j 
sto o comunque puntava sul- I 


Per le elezioni | 

- | 

La Chiesa ! 

spagnola j 

non privilegia 
alcun partito 

In vista delle prossime ele¬ 
zioni politiche in Spagna, la 
commissione permanente dell' 
episcopato spagnolo ha indi¬ 
cato in un documento la po¬ 
sizione dei vescovi circa il 
comportamento e le scelto po 
litiche dei cattolici. Prima di 
tutto ì vescovi non p.-.vile- 
giano alcun partito, ma piut- I 
tosto indicano alcuni punti ,r- | 
rinunciabili per ì cattolici nel j 
dare il loro voto j 

Premesso che « nessuno può j 
arrogarsi — dice 1 documen- i 
:o — l'eicliiiivu di rappresen¬ 
tare. in favore della sua op- j 
zione politica, l'autorità del- i 
la Chiesa » per cui nessun j 
iiartito. anche quelli rii ispi¬ 
razione cristiana, può preten¬ 
dere di rappresentarla. : ve 
scovi spagnoli afienr.ano che 
«diverse opzioni politiche so¬ 
no passibili, salvo quelle che 
sono in netto contrasto con 
11 contenuto del Vangelo per 
il loro programma e per i 
metodi di azione v 

I cristiani devono sostene¬ 
re « valori come la libertà. 

11 pluralismo, la giustizia ro¬ 
dale e ì diritti dei più po¬ 
veri. il pieno rispetto della 
coscienza religiosa e devono 
rifiutare il loro ao;x*ggio ai 
partiti che fanno del profitto 
i! motore essenziale ed esclu¬ 
sivo del progresso economico, 
della concorrenza la legge a 
prema deli'eeonomfa e della 
proprietà privata d-ù mezzi 
di produzione un diritto as¬ 
soluto «na limiti né obb.i- 
ghi corrispondenti ». j 

Da queste dichiarazioni ri¬ 
salta chiaramente .1 diverso 
atteggiamento dell' episcopato 
spagnolo rispetto aH'osperien 
za ohe abbiamo avuto e ciré 
ancora abbiamo da parte del 
la Chiesa italiana. Non man¬ 
cano certo in Spagna vescovi 
che si sentono legati ad una 
opzione politica non popolare; 
ma ufficialmente la Chiesa 
spagnola, facendo tesoro de¬ 
gli insegnamenti conciliari, 
non fa scelte partitiche pri j 
vilegiate. 

Padre Jose Maria Diez Ale¬ 
nila, che è fratello di due 
generali e che è stato con 
ì suoi libri uno dei protago¬ 
nisti del dialogo tra cristi mi 
e marxisti, non nasconde rol¬ 
la sua intervista le sue sim¬ 
patie per i partiti coni misti 
• sottolinea che non sono po 
chi in Spagna i preti che han¬ 
no simpatie per il purt.to co 
munista e per gli altri partiti 
di 6inistra. 

al. s. 


no partiti iier l’azione nello 
Shaba. E proprio in risposta 
alle mie perplessità sulla va¬ 
lidità di una simile azione, 
mi è stata esposta in questi 
esatti termini la teoria della 
« rottura armata »: « E’ appar¬ 
so necessario che la forza ar¬ 
mata di liberazione, basata al- ! 
l’estero, imponesse una rotta- ; 
ra storica per creare la dina- I 
mica socialista e nazionale di 
liberazione ». 

Sull'altro versante il Parti¬ 
to Rivoluzionario del Popolo 
(PRP» di Rubila si è addirit¬ 
tura rifiutato di partecipare 
all'iniziativa di Kamitatu, al¬ 
la cui linea contrappone una 
strategia politica analoga a 
quella già sperimentata dai 
movimenti di liberazione del¬ 
le ex colemie portoghesi (An¬ 
gola. Mozambico e Guinea- 
Bissali». Lo stesso Laurent 
Kabila. in una recente liner- I 
vista ad AirUiur-A->h‘. ha pie- ! 
eisato che ì rapporti con gli 
altri raggruppamenti che si 
battono sul terreno, in par¬ 
ticolare -.1 FLNC, non vanno 
oltre a gli obiettivi convergen¬ 
ti » ed ha duramente at’.ic- 
rato gli altri partiti che sin- i 
no oggi « molto rumore per ! 
far dimenticare la loro asseti- ! 
za dal terreno » e con i qua- j 
li « non abbiamo dei contat- j 
ti ». In jxut Scoiare Kabila ha ; 
attaccato Oizenga «che non j 
rappresenta che se stesso e la | 
sua famiglia » e che « sembra j 
rimasticare sempre le sue vec ! 
chic idee parlamentari ». > 

Gizengu ha trascorso i ori- i 
mi sei anni del suo esilio in 
Unione Sovietica, ma in quel 
periodo si è astenuto da o 
gni attività e probabilmente 
stanno proprio in questo 1 
contrasti che lo hanno ivir- : 
tato a lasciare l’Unione Sovie¬ 
tica. Comunque quando Gi- 
zenga lasciò Mosca, nel 1973. : 
raggiunse Ginevra e successi- j 
vamente lo Zaire dove si uni i 
ai combattenti del PRP. Do- | 
l»o sei mesi di addestramento : 
nei maquis egli fu quindi in- i 
visto all'estero come delegato ! 
del PRP. E’ proprio a questo 
punto che cominciano i con¬ 
trasti con Kabila. Giunto in 
Europa Gizenea fondò un suo 

movimento-.1 FODSLICO 

i Fronte Democratico di Libe¬ 
razione del Congo» — eh e pre¬ 
sentò come nato dalla con¬ 
fluenza dello stesso PRP. del 
Partito Popolare Africano 
(PPA» di Kikunga e del Parti- ! 
to Libello Congolese <PLC> ! 
di Raphael Mbumba. vecchio j 
ministro de! governo seccs- j 
sionista di Ciomoò. un pai ti¬ 
ro. spiega Kabila. « che ci ri¬ 
sulta avere dei legami con i j 
monopoli belgi ». Quanto al 
PRP. egli continua, «noi non j 
abbiamo alcun legame con J 
questo FODKLiCO e non «li ; 
riconosciamo nessun titolo per I 
parlare a tio-aro nome ». j 

Il PRP insomma non iircn- j 
de « ricominciare l'avventu- i 
ra degli anni ’60. che è st ita j 
uno scacco a causa della man- j 
canza di un vero partito ri j 
vuluzionu rio. Certi volevi no : 
battersi per la via "demo- | 

< ratica" partecipando ari un I 
gioco parianientare di cui gli 1 
altri truccavano le regole con- j 
ticvuarr.ente... Dopo quello ; 
scacco ognuno si e salvato 
per conto suo. G ben ve è oggi 
un gran borghese a Kinsna- 
sa o Gizenga in Europa. Noi j 
abbiamo deciso di butterei e ! 
di mettere in piedi un gran- j 
de partito rivoluzionario ia 
cui mancanza si è crudelmen¬ 
te fatta sentire in questi on- j 
ni di ostiere r . > 

I«t linea del PRP quindi, 
spiega il rappresentante pari- j 
gir.o del partito, è quella del- » 
le zone liberate: cioè della j 
conquista politica della popo- I 
lazione di una certa zona a j 
eir. seguirà "l'arrivo dei guerri¬ 
glieri. delia conquista ponti- | 
c.i di una nuova zcr.a e co¬ 
si via. realizzando nel contem¬ 
po le necessarie a'iean/e po¬ 
litiche con altre forze che si 
hattono sul terreno, realiz¬ 
zando t necessari collegamen¬ 
ti con le aree di malconten¬ 
to al'.'interno delle istituz.o- j 
ni mi!.tari e civili dello stes j 
so regime di Mobutu. e <.:• j 
raodo un arco :i più possi- j 
bile qualificato di alleanze ut- j 
ternazionali. Il processo uni- | 
tarlo, sottolinea il mio ir.'er- . 
locutore. deve avvenire m:or- j 
no ad un partito rivoluzio¬ 
nario. con una strategia ed 
un programma ben definiti, 
che eserciti una reale funzio¬ 
ne nazionale. Per questo tro¬ 
viamo « poco serio •* li « gre- 
nouillage » tipico degii anni 
'60 i 

Ino'.tre. mi fa presente. ì’:m 
periaiismo sr.à lavora in que¬ 
sti spazi. Già sono comincia¬ 
ti : finanziamenti, gli incon¬ 
tri. l'invenzione d: parti tini 
come il MARC ■ Movimento 
di Azione Rivoluzionaria Con¬ 
golese» che hanno la sola fun¬ 
gane d: ridurre :i peso, in 
una eventuale trattativa un; i 
tana, delie forze pr.ncipai: e j 
che più conscguentemente si I <• 
sono fottute e si battono per j 
l'indipftidcnza nazionale. | 
In so&unza nel fronte de- I 



Scarpe ca inferno, ca estate, nere, cc'crate, ca g'nnastica, da sci da paltone 
mocassini, sandati, stivaletti, stivale, un fabbisocno enorrr.e. un enorme imoecno 
produttivo. a cui non si potrebbe far fronte senza fa c h im'ca. 

La L'ontedison fornisce a'le industrie de! settore prodotti fendamela’': i 
coloranti. le col'e. i concianti, i plasiificanti. !e gomme e molte altre sostanze oer peY 
sintetiche. In part : co!are vanno segnalati: 

Cloruro di Polivinile Sicron -Vìpla: materia postica dì 


150.000 uomini, un grande patrimonio di lavoro, ci capacita, c. so erza, di 
consapevolezza che la Monted^son impegna a fondo su una prospettiva di 
rafforzamento de! sistema produttivo italiano. 

Alia chimica si chiedono oggi prodotti più qualifica!!, più capaci c: risolvere 
problemi e di dare risultati utili a’! intera vita econom : ca dei Paese. Questi prodotti 
a Ila f.'ontecson ci sono. 


base, fondamentale nei settore. Viene impiegata con grande 
creatività ne |! a moda: borse, vai gè, stivali, abbigliamento 
"casual". 

Gomma termoplastica Dutral T.P. motto adatta per 
Tequipaggamento sportivo invernale. 

Poliuretani Tendimon-Glendion: di particolare morbi¬ 
dezza ed elasticità per suole, solette, tomaie. 

Coloranti ACNA per pelli e cuoio. 

Crilat ed Elaprim D per la rifinitura de! cuce. 
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Gibuti e i suoi vicini 


✓ * ? •*, 


L’access» del territorio di 
Gibuti all’indipendenza, che 
verrà sancito oggi con il 
referendum e diventerà ope¬ 
rativo il 27 giugno, si ve¬ 
rifica in un momento in cui 
nella regione del Corno 
d’Africa e del .Mar Rosso si 
registrano novità rilevanti, 
soprattutto sul piano dei 
rapporti internazionali, ed 
eventi di animatici, che coin¬ 
volgono direttamente o in¬ 
direttamente tutti gli Stati 
della zona. L’attenzione che 
gli osservatori pongono a 
quello clip- si accinge a di¬ 
ventare il più piccolo Sta¬ 
to indipendente dell’Africa 
( ventiducinilu chilometri 
quadrati, poco più di 200 
mila abitanti) \a dunque 
ben al di là della sua ef¬ 
fettiva dimensione geografi¬ 
ca ed umana 

All’ormai tradizionale — 
• solo formalmente supe¬ 
rato — contrasto fra Mio¬ 
pia e Somalia, entrambe in¬ 
teressate al piccolo territo¬ 
rio per ragioni economiche, 
strategiche, etniche e « di 
prestigio .. si è aggiunto in 
questi ultimi mesi — ed 
ancor più in queste ultime 
settimane — un vistoso ro¬ 
vesciamento di alleanze da 
parte del governo di Ad¬ 
dis Abeba, che ha coinciso 
con una drammatica recru¬ 
descenza dei conflitti e del¬ 
le convulsioni che questo 
stesso governo si tiova a 
dover affrontare sul piano 
interno 

Se infatti già all’indoma- 
ni del cruento colpo di Sta¬ 
to del 2 febbraio (interno 
al Derg) si erano avuti i 
segni di un rapido avvici¬ 
namento di .Addis Abeba al¬ 
l’Unione Sovietica e a C’u¬ 
ba. il viaggio ufficiale com¬ 
piuto nei giorni scorsi dal 
leader etiopico Mcnghistu 
a Mosca (preceduto dalla 
visita di Fidcl Castro ad 
Addis Abeba) ha segnato in 
modo vistoso non solo il con¬ 
solidarsi di un'alleanza dal¬ 
la quale il Derg si attende 
nell’immediato consistenti 
aiuti economici e militari, 
ma anche l’esplicito avallo 
sovietico alle enunciazioni 
« progressiste od antimperia- 
liste » di quel regime. 

Tuttavia, proprio durante 
la permanenza di Menghistu 
a Mosca (od evidentemente 
non a caso) sono giunte 
dall'Etiopia notizie e voci 
fra le più drammatiche de¬ 
gli ultimi tempi, dalle ucci¬ 
sioni di centinaia e centi¬ 
naia di * elementi anti rivo¬ 
luzionari » (secondo la di¬ 
zione de! Derg) ad Addis 
Abeba e altrove, smentite 
In parte dalle fonti ufficiali 



MENGHISTU 
sciamento di 


— Rove- 
allearue 


ma in paltò confermate da 
fonti non sospette come 
l'agenzia jugoslava Tanjug, 
ai preparativi di una vasta 
offensiva militare nella re¬ 
gione eritrea dove la situa¬ 
zione — per ammissione 
dello stesso Menghistu — 
si e « notevolmente dete¬ 
riorata » Certo, la campagna 
condotta dalla stampa occi¬ 
dentale. e soprattutto ame¬ 
ricana e biitannica. sui 
• mussarli di studenti ad 
Addis Abeba » (che sarei) 
boro appunto quelli smen¬ 
titi dal Deig) ha un’origine 
non disinteressata, essendo 
venuta subito dopo il dra¬ 
stico colpo infortì) da Men¬ 
ghistu a quel che restava 
della presenza americana in 
Etiopia, ma e indubbio, al 
di là di tutte le strumen¬ 
talizzazioni. che si stiano vi¬ 
vendo in quel grande Pae¬ 
se. e in Eritrea in partieo- 
luie, giorni difficili e san¬ 
guinosi. 

Ed è qui che le tensioni 
interne si intrecciano con 
quelle esterne e si collegano 
a quella che potremmo de¬ 
finire la « disputa su di¬ 
luiti ». Se si tolgono infatti 
i porti della costa eritrea, 
il cui Uso è reso sempre 
più precario dalla guerri¬ 
glia, Gibuti — terminale 
della ferrovia franco etiopi¬ 
ca che ha l'altro capolinea 
ad Addis Abeba — rappre¬ 
senta runico sbocco del¬ 
l'Etiopia sul mare e con¬ 
trolla al tempo stesso, insie¬ 
me alla dirimpettai» Aden 



RE KHALED — Un 
disegno di egemonia 


A tre settimane di distanza dalle elezioni 


In Belgio si sta trattando 
per un governo quadripartito 

Ne dovrebbero far parte le forze più rappresentative delle Ire regioni: socialisti, 
socialcristiani, francofoni e partito fiammingo - Preclusione del PSB verso i libera*» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — A tre set ti¬ 
ni.: ne dallo elezioni politiche 
che hanno segnato una note 
vole avanzata del partito so- 
oialcri-'tiano del primo mini 
stro Tmdima.is. e una torte 
atierma/ione dei -oculisti si 
comincia appena a intravede 
re u io shocco alla lunca trai 
tativa !>or la tormazione del 
nuovo governo. 

Questa si era aperta con il 
tctitat.vo del prendente una 
rkato Tmrietnans di me*"ere 
insieme una grossa ed etero¬ 
genea coalizione di < amene 
na/ioiia'e • con soci ccr strani, 
«vialisti e bbcra'.i Ma i so¬ 
cialisti hanno regnino la coa- 

b.iaz.o’v ,c ì uni forza rea 
zinnar:a reme quella liberale, 
che h uvreb.v reai o-’avri di 
una maggioranza di governo 
deeisameive sposta’.'» a de¬ 
stra. 

Il PSB ha tentato al con 
trario di arrivare ad un go 
■verno che uni "0 le terze piu 
rappresentative delle tre re 
gioni del paese i sociale ri 
strani maggior tari nel’e Fian¬ 
dre. ì socu’tsti primo partito 
in Vallo.ua. e f. fronte de¬ 
mocratico francofono, forza 
predominante a Bruxelles Ma 
a loro volta i socialcrintiani 
ii.imnuighi hanno posto co¬ 
me condizione alla partecipa 
mone dei francotoni anche 
quella del partro line-distico 
ramni .neo. la Vo.ksun.e. 

Dopo mo’te esitazioni, do¬ 
vute alla contrastante imoo- 
staziono de. problema delle 
autonomie rer onali che sarà 
uno dot cardini del program¬ 
ma governativo, la Volkvame 
ha fmalmcvite deciso di mir¬ 
ice 1 pare alla trattativa. Da 
domani le quattro delega no¬ 
ni Focialcri.'tiana. socialista, 
francofona e Vo.ksun.e. siede 
ranno dunque insieme nella 
difficile ricerca di un pro¬ 
gramma. 

L'impresa e ardua, il prò 
Menta di come realizzare lo 
autonomie regionali previe 
dalla Cast Unzione divide pro- 
fend imente i socialisti dai so 
» nlcristiani. all intento dedo 
stesso partito socialcnstiano. 
le due a’., francofona e t.iir* 
nunga hanno due posizioni di¬ 
verse. por non parlare del 
contrasto di fondo » he sul prò 
b'.ema dello statuto di B:\i\el 
les oppone il fronte dei fran- 
#ofon. e la Vo’.ksun.e. 

Mà la regionalizzazione non 


è la sola spina nel fianco 
della futura coalizione. I so¬ 
cialisti infatti, che hanno re¬ 
sistito alla formazione del tn 
partito con i liberali adducen- 
do ruicornuatibihtà dei pro- 
gmmim m materia economi¬ 
ca e sociale, sembrano aver 
diment.cato che anche all’in¬ 
terno del partito socialcn-tia- 
no esistono, su questo terre¬ 
no e in misura predominan¬ 
te. posizioni quasi altrettanto 
moderate d. quelle Iioerah. 

A .mpegnare 1 socialisti al 
ia coere va su’, programma 
economico de’, nuovo governo, 
e interveniuo un fa'to nuovo 
nella storia del Belgio: le due 
confederazioni sindacali. la 
FGTB di orientami nto socia- 


(Sud Yemen), lo Stretto di 
Rab-el-Mandeh, vale a dire 
l’acce.sso al Mar Rosso. E’ 
evidente qui. più che sul 
rapporto effettivo fra la po¬ 
polazione A far (di ceppo 
danealo) ed Issa (di ceppo 
somalo), la vera ragione 
delle divergenze fra .Addis 
Abeba e Mogadiscio sul fu¬ 
turo del territorio ex-fran¬ 
cese 

Il timore etiopico di « iso¬ 
lamento » dal mare è del 
resto accentuato dal disegno 
che si va delincando, sotto 
j l’egida americana e come 
l • risposta • alla scelta pro- 
! sovietica di Menghistu, per 
■ la trasformazione del Mar 
| Ros-,o in un vero e proprio 
i • lago arabo » sotto egemo- 

• nia saudita Si accentua in- 
j fatti l’appoggio strumenta- 
I le degli Stati arabi legati 
j agli l’SA (Arabia Saudita, 

Sudan ed Egitto in primo 
j luogo) alla indipendenza 
| eritrea, con il contestuale 
i tentativo di discriminare al 
J l’interno del movimento eri- 
( treo l’ala, peraltro maggio 
I ritaria, progi essista ed an- 
j timperialista; si tenta di far 
i breccia nei rapporti di coo- 

• pera/.ione della Somalia e 
I e del Sud Yemen con 
! l’UKSS, facendo leva appun¬ 
to sulle divergenze esisten¬ 
ti fra Mogadiscio e Addis 
Abeba (che riguardano an¬ 
che la regione etiopica del- 
l’Ogaden, abitata da somali), 
come si è visto al recentne 
vertice di Taiz (Nord Ye¬ 
men ) degli Stati arabi rivie¬ 
raschi del Mar Rosso; e in 
questo contesto lo sguardo 
si allunga anche sii Gibuti, 
dove l’aeeesso all'indipen¬ 
denza avviene sotto il con¬ 
trollo di missioni non solo 
dell’ONU e dell’OUA (Orga¬ 
nizzazione dell’unità africa¬ 
na). ma anche della Lega 
araba, della quale la So¬ 
malia è membro e alla 
quale — si dice — potrebbe 
essere proposta l’adesione 
anche della nascente Repub¬ 
blica di Gibuti (dove vivono 
oltre 15.000 arabi e dove 
l’arabo diventerà molto pro¬ 
babilmente la lingua uf¬ 
ficiale). 

Come si vede il gioco è 
estremamente complesso e 
delicato: tanto più se si con¬ 
sidera che esso non coin¬ 
volge evidentemente sol¬ 
tanto gli interessi statuali e 
« di potenza », ma anche le 
prospettive di avanzata o di 
arretramento delle forze 
realmente progressiste ed 
antimperialistc. all’interno 
dei singoli Paesi e su scala 
regionale. 

Giancarlo Lannutti 


lista e la CSC legata al par¬ 
tito cattolico, hanno presenta¬ 
to per la prima volta un do¬ 
cumento comune al presiden¬ 
te incaricato, in cui indicano 
come basi per il programma 
economico dei futuro governo 
una politica selettiva che si 
proponga la piena occupazio¬ 
ne e si dia come strumenti 
un’iniziativa industriale pub 
bl-.ea al servizio di una pro¬ 
grammazione democratica. 
Come si ricorderà, le due cen¬ 
trai; sindacali avevano inizia¬ 
to. oruna dopo scioglimento 
delie Camere, una grande 
azione di lotta unitaria .n tut¬ 
to i! paese 

Vera Vegetti 


L'incontro internazionale di Milano 

Unità per sconfiggere 
il regime di Pinochet 

Gli interventi del vietnamita Le Van Sinh, di rappresentanti dei sindacati e 
del consiglio di fabbrica della Pirelli, del de cileno Sergio Gonzales e del 
compagno Massimo D'Àlema — Oggi grande corteo e comizio conclusivo 
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Dalla nostra redazione 

MLANO — Dopo 1 saluti uf¬ 
ficia»: e la relazione del rap¬ 
presentante dei giovani di 
« Unidad Popular», compa¬ 
gno Fernando Martine/. alla 
tribuna della sala dei con¬ 
gressi delia provincia di Mi¬ 
lano, dove si svolge, sotto il 
patrocinio degli enti locali e 
della regione, rincontro .n- 
teroazicnale della gioventù 
per il Cile, si seno sussegui¬ 
ti ininterrottamente, per una 
giornata e mezza — immedia¬ 
ta risposta alle drammati¬ 
che testimeli.anze dei giova¬ 
ni resinanti cileni — gli in¬ 
terventi di decine e decine di 
delegati di sessanta paesi, 
che volevano ripetere qui, 
pubblicamente, la volontà di 
proseguire e rafforzare l’ope¬ 
ra di solidarietà che ovun- 
qne nel mondo impegna tut 
ti ì giovani democratici. 

Dare conto di ogni inter¬ 
vento è impensabile. Ma rie¬ 
sce difficile anciie riferire di 
tutta la gamma di iniziative 
ciie la generosa combattività 
giovanile ha saputo inventa¬ 
re e attuare per contribuire 
alla liberazione del Cile: dal¬ 
la pubblica denuncia dei cri¬ 
mini della dittatura all'invio 
di lettere alla giunta per ii 
rilascio dei prigionieri. Dal¬ 
le pressioni sui rispettivi go¬ 
verni per indurli a passi uf¬ 
ficiali ali’« adozione » di stu¬ 
denti esuli. Dal sabotaggio 
delle merci provenienti dal 
Cile ai concorsi artistici sui 
temi della denuncia e della 
solidarietà. Dalla raccolta di 
fondi aH'organizzazicne di 
mostre documentane. Ncn 
c'è strada, si può ben dire, 
che i giovani non abbiano 
intrapreso e sulla quale non 
intendano proseguire per iso¬ 
lare il fascismo cileno e per 
aiutare il popolo di quel pae¬ 
se a rovesciare la dittatura, 
a sconfiggere Io sfruttamen¬ 
to e l’oppressione. 

Contro l'inasprirsi della re¬ 
pressione. è stato detto, biso¬ 
gna realizzare una «escala¬ 
tion » della solidarietà e del¬ 
la mobilitazicne. Ed è stato 
detto anche: il fascismo, in 
qualunque parte del mondo 
si manifesti, costituisce un 
pericolo per la pace del men¬ 
ilo, ci coinvolge tutti. Proprio 
per questo la solidarietà ccn 
il Cile, oppresso da una del¬ 
le più odiose dittature che si 
conoscano, è stata indicata m 
quasi ogni intervento come 
una forma di lotta contro la 
catena di coìcniahsmo-impe- 
riahsmo fascismo che ancora 
costringe cosi larghe zene del 
mondo, e l'Amwica latina 
quasi per intero. E le forze 
che ora s; battono per que 
sto obiettivo sono le stesse 
che hanno ottenuto grand: 
affermazioni ccn la caduta 
dei regimi fascisti europei d: 
Grecia, Spagna. Portogallo, 
con la vittoria delie forze d; 
liberazione in Vietnam. Laos. 
Cambogia, come ,n Mo/am 
b;co. Angola. Guinea 

Vogliamo citare, ir.» : tan¬ 
ti. il messaggio de! compagno 
vietnamita la? Van S.nn ap 
plauditissimo che nel d.cii.a 
rare ’.'appogg.o fraterno de! 


popolo e della gioventù del 
suo paese ha nngiaziato in 
particolare propno il popolo 
cileno di Sa.vador Allenite 
che sostenne generosamente 
la sua lotta contro 1 fantocci 
dell ' imperialismo installai, 
allora a Saigon come lo sono 
ora a Santiago. 

Il carattere di strumento 
della re-azione internazionale 
rivestito dalla giunta di Pi- 
nochet come dagli altri go¬ 
verni fascisti latino america¬ 
ni, è stato puntualizzato dal 
magistrato Salvatore Senese, 
che ha parlato a nome della 
Lega per ì diritti e ia libera¬ 
zione dei popoli- proprio l’in- 
temazionalizzazione del capi¬ 
tale e la sua strutturazione in 
imprese multinazionali costi¬ 
tuisce — egli ha detto — la 
discriminante fra questi fa¬ 
scismi e quelli europei « cias 
sin », che in qualche misura 
potevano appoggiarsi su una 
mistificatoria idem .f trazione 
fra Stato e masse popolari. 
I fascismi di oggi, a! contra¬ 
rio. non dispongono più di 
alcuno schermo che possa ve¬ 
lare il carattere antinazionale 
della dittatura. 

La solidarietà dei lavorato 
ri italiani è stata espressa 
per tutti da una delegazione 
del consiglio di fabbrica della 
Pirelli, che si e impegnato 
a utilizzare il diritto raggiun¬ 
to di contrattare gh investi¬ 
menti e la loro collocazione 
per costringere il governo ita¬ 
liano a provvedersi altrove 
del rame che oggi m gran 
parte si acquista m Cile. 

Una campagna di p»u va¬ 
sto boicottaggio, in partico¬ 
lare nei trasporti e nelle te¬ 
lecomunicazioni. è stata prò 
posta anche da Mario Gio- 
vannmi. a nome della federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL. Egli 
ha anche annunciato che una 
delegazione sindacale unita¬ 
ria italiana si recherà in Cile 
per chiedere la liberazione 
dei sindacalisti arrestati o 
rapiti dalla DINA, la gestapo 
cilena. Proprio in Italia, egli 
iia anche detto, si stanno rea- 


LE DISPOSIZIONI 
PER RADUNO E CORTEO 


MILANO — Oggi il radu¬ 
no per la manifestazione 
internazionale di solida¬ 
rietà con il Cile e fissato, 
per le delegazioni italiane, 
alle 14 ai bastioni di Por 
ta Venezia. Le delegazioni 
estere, che apriranno il 
corteo, si concentreranno 
sempre alle 14 in Corso 
Venezia, all’altezza dei 
giardini puobtici. I pulì 
man che porteranno le de¬ 
legazioni italiane, lasciati 
i partecipanti alla mani¬ 
festazione ai bastioni di 
Porta Venezia, prosegui¬ 
ranno per l'Arco della Pa¬ 
ce e Via Pagano, dove sa¬ 
ranno raggiunti in serata 
dalle varie delegazioni per 
il ritorno. 


Le delegazioni straniere 
giungeranno al mattino in 
Piazzia del Cannone, die 
tro il Castello Sforzesco, 
mentre i pullman prose¬ 
guiranno anche in que 
sto caso per l'Arco della 
Pace. Per chi giunge col 
treno alla stazione cen¬ 
trale l'indicazione e di 
raggiungere i bastioni di 
Porta Venezia con la me¬ 
tropolitana (linea 2 fino 
a Loreto, linea 1 fino a 
Venezia). Il corteo per¬ 
correrà Corso Venezia. 
Corso Vittorio Emanuele. 
Piazza Dante. Via Dante 
Piazza Castello, per giun¬ 
gere poi in Piazza del 
Cannone dove si terra il 
comizio conclusivo 


Sarcasmo e disprezzo nei commenti all’intervista tv con l’ex presidente 

Il ritorno di Nixon e le vecchie ferite 


L in ratto m’’>i bra ce~!o: il 
» ritorno > di .Vizi*’: non e pia¬ 
ciuto agii americani, c tento 
fieno agli atrope I.e i •'/•let¬ 
te pubblicate da'la -tanioa 
anglosassone >ono le pai cru¬ 
deli. In quella ci; Herbloc 1 :. 
senza paro e. un Xixon tu no 
ed monne r-e’nerge. •nostruo- 
so naufrago, ani: <>. ecm.t, de 
stando lo sgomento di un pa¬ 
cifico cittadino che legge ii 
suo giornale sulla spiaggia. In 
quella del Chicago Daily 
.\eics. l'ex prc-,dente si allac¬ 
cia dal i ideo lei andò le brac¬ 
cia con le mani protese nel 
vecchio segno di ri!tona ”,.7 
attorno alle <ue dita ruota¬ 
no dollari c la battìi’a e: 
* Ho deciso di lasciarvi pren 
dere Xixon a calci -. In quel 
la del ..Guardiani, ì’in'eri j 
statore e "interi/stato -ano 
due , >tuntmen » >i - cascato 
ri » ai professione, ir.ferorcti 
delle scene dure nei nini r 
Xixon. scarat entato da Fro<: 
giu per una china aci’icnta- 
ta. rotola cenasti n,c' ’e i et 
so un mucchio di denaro. 

Sono immagini che ria — u 
mono le reazioni p.u natura 
Ut il disgusto per un Bussa¬ 
to clic tutti vogliono dimen 
tirare (la interi ista, ha tifo 
lato a I-ondra il « Times» 
*» riapre vecchie fente nella 
arci.a politica americana »> e 
I ai i iIi‘icnto nel ledere l'uo¬ 
mo che ancora tre anni la se¬ 
dei a atta Casa Bianca far 


commercio di sè e delia non 
lieta menda che lo ha usto 
protagonista. Il fatto che lo 
« atto di contrizione « sia sta¬ 
to cosi faticoso, co-i angu¬ 
sto e cosi dubbio sotto V prò 
filo della sincerità contribui¬ 
sce a deprimere l'indice di 
gradimento po'itico. 

Mo ti corrispondenti hanno 
offerto una rassegna delie rea¬ 
zioni più stjr.ifu atti e. Carter 
non io ha visto. Ford tace, 
e cosi pure Kissingcr. li se¬ 
natore Barrj Goidicoter, 
compagno di partito dell'ex 
presidente e. m pa-sato. -uo 
sostenitore• » Xon ho per lui 
alcuna simpatia Xescun re 
pubblicano in possesso delle 
sue 'aeolta mentali lo i or 
rebbe indietro ». Il senatore 
Ci. a re- P-'ri v. un -epuhb'un 
uo .lib-'ra'.e.'- « Ho assi-tifo 
per poehi minuti e poi >.o 
spento Xe ai •'i o abbastan¬ 
za Peter R.xiiuo, pres-dm 
te della commissione giudizia¬ 
ria della Camera incaricata 
di condurre r inchiesta per lo 
<■ impeachment »? . iL’inteni- 
sta ha provato chiaramente e 
definitivamente che Xixon ha 
abusato dei suoi poteri •. Sam 
Fri in. già presidente della 
commissione del Senato per 
il Watergate: «.Vison continua 
a coprire. Ma anche una mez¬ 
za confessione la bene a! cuo¬ 
re... Howard Hunt, l'uomo 
che ha intascato la fetta più 
grossa dei 129 500 dollari rac¬ 


colti per comperare il silen¬ 
zio degli imputati, e che sta 
scontando una vena detenti¬ 
va: « La mia delusione cre¬ 
sce ogni giorno di piu ». Va 
giornalista di mezza età. in 
un bar 'Citalo -ul < G'iar 
d:an i da Jonathan S :,•■•'ei - 
«La gente ha r,> »:>•.-■ a 
tornitore prima ancora che 
dues-e una m,o’a> Il 
« Baltimore Sun . :n un eòi 
toriate: < Mirti a ner^ani non 
sono interessati ad appren¬ 
dere che il --.gnor Xixon ha 
dei rimorsi: o ad aiere 'a te¬ 
nta da un ’ .cader" seri: 
tato, il cui -”**: pi ice ro r.e 
e dii entato sinonimo di fruì 
fa.. Il programma e scruto 
a ricordare al oae*e e le 
cause della stona e del’a giu¬ 
stizia sono state ma' -e* ■ 
dal perdono che ’.a podi il 
signor Xizon per sc’npre al 
sicuro dalla minaccia di do 
ver rispondere a domande.. 
sotto giuramento e davanti a 
una giuria di suoi pan r. 

E certo il * Sun » c -glie 
con questo accenno, uno aei 
punti centrali, poiché, in de 
finitila, è proprio grazie a 
questa « sicurezza» che Xt- 
xon può tentare di cambiare 
le carte in tavola e di npre 
tentarsi al pubblico come lo 
uomo la cui sola colpa è 
quella di aier loluto --sscre 
leale verso ì * noi collab ira to¬ 
ri, o di aier commesso erro 
n marginali « in alcune di¬ 


ci : 7 razioni >.. o come inolio 
che ha ceduto a una mi .- , »- 
nazione politica. aaet’Tdn 
d: mettersi da parte '•' n -a che 
icrdetto fosse pronunciato. 

Ma il comm r -ito die m ai 
fondo delle questioni ripro¬ 
pone dai conrron’o Iio-’X. 
xon è probab-'-nen'.- j:,e' <> .1; 
Ant’iir.u lo'u <s i-» ’» . Il.-ro' : 
Tr.b.ine - ■ lì p-'"i ui'o fonia 
ir entrile di X• ion <ome p e 
siderite — eq : i sera e — tra 
il suo atteggiamento icr.o i 
potere La sua ti-~n era < : \ 
-<’ affermai a un -'ritonfr.. 1- 
a'.eia Potei a sganciare bri n 
he o res’stra\' coni v-.?; 
o rovesciare i’ sistema demo 
(rati"o di un c.'trn pi-'s- 
tri orcs’dcnti ’ianno ab-, a- 
to de: loro poteri . ma nes-u 
no ai eia un così a'tn i-spn-'z 
zo ver le Tr’-iore c h -- inn-.o 
mantenuto libero il no-tio 

r.ar'C. ’e remore d-'lln rn’va 
r.e. della decenza e. <oprn":'t t - 
to, delia legge. Abbiamo >vi- 
pnratn a riconoscere questo 
perirò o v II Watergate 'n da 
to ci idenza dram'r.at , ''a al 
prnble'na e il paese ha nspo 
sto in un modo del tutto 
straordinario Ma r.i doman 
do se la piu ampia ’.rz-one 
di rispetto per i limiti do 
sti all'autorità sia stata le 
ramenle appresa >• 

U U’af croate, ricorda l’edito 
rnihs’a. non e stata la »o’n 
t minzione deil’ordvie cn.titu 
ziunale compiuta nel. ultimo 


Una veduta d'insieme della presidenza dell'incontro di Milano per il Cile, nella sala dei 
congressi della Provincia 


lizzando contatti fin i smela- 
| calisi: c.len: e uniguavani in 

• e-aho. ai quali si spera che 
1 si aggiungeranno quelli ar- 
| gentm. e brasiliani, m vista 
! di un cuoid»namento pt-r una 
| a/. one comune. 

I Alle parole de! smdueah 
l sta italiano hanno fatto eco 
quelle d: un esponente della 
gioventù democristiana (.Ie¬ 
na, Sergio Gonzale.s. che è in 
tei venuto a nome della 
! Centrale urne.» dei lavoro 
1 dei Cile (CUT*. Egli ha lan- 

* ciato un appello oer in. nati- 
! ve che isolino *cmpre p.u prò 

fondamente P.nochet. riaffer¬ 
mando rm.so.stUnibile va.ore 
dell'unità d: tutt. : lavorato 
ri. in Cile e nel mondo, per 
la sconfitta del iasc.smo 
lui solidarietà de; giovani 
comunisti italiani e stata 
espressa dal segretario nazio¬ 
nale della FOCI, .1 compagno 
Massimo D'Alema 

Per ì giovani comunisti :ta- 
; La ni — ha detto D'Alema — 

■ ia vicenda del Cile ha rap 
j presentato una drammatica 
1 lezione politica ed insieme 
j una tragedia vissuta con pro- 
, fonda partecipazione emotiva 
Oggi l'azione d: sohdar.età è 
| giunta ad una fase piu ma- 
| tura mano mano che si è ag- 
| gravato l'isolamento della 
' giunta fascista. Anche questa 
| conferenza, con l'ampiezza 
j della partecipazione e la pre- 
: sènza significativa d: forze di 
1 diverga ispirazione politica ed 
, ideale - ha concluso D'Alema 
, — conferma che si va fin.T,- 
! mente costruendo la piu vasta 
| unità delle forze antifasciste 
! contro la giunta di Pinochet. 

| In particolare, cho le forze 
1 del movimento operaio e le 
! forze cattoliche c demoerati- 
1 co cristiane stanno ricercando 
! una linea di azione conver- 
i gente sia per estendere la so- 
l.dur.età internazionale sia 
per condurre ne! Cile l'azione 
1 per .! rovesciamento della 
j dittatura. 

i Paola Boccardo 


d-\-'nn « Vn . C'cmiyo. e-t,-- 
>>.o ■' e ort-'rto noi rito.barda 
menti -u a Va >*, '> ,gm. <>'■ di 
nati nel 'Il dopo 'a Ir.-a .a 
nel Vietnam e <’ d'-im 'x .(> 
delle l-irz-' a-fr;/ arie 1. 
rista ri. I ro.‘ na lo-na- > < on 
i’ settimo rinn.i er.-i-’o di un 
a’tro -'settimo ■■ ‘f-refpt - 
n.-is.ar r <>, ah U*;,*-**'>.'a rf- 
Ker.t . d-u j’i -Ingenti < he uro 
te-lai ano '-feltro 1 »» 
iella Vn m boa ia Bono -'a.V > 
* .o'azron; ni'V-fcro ad ,i:r.rr 
!a i :n a’’e ; to’azioni ri pa¬ 
tria 

Con questo tu ’.iamo. ’a pò 
lemira contro Xixnn 'a o' 
tre • hn iti -egr.ati dn ! "imr,o 
-tastone de'd'oncrazionr .*■ ,<* ; 
Gra nella prima miniala, lo 
er p T cs<acnte ai eia cere,ito ni 
raddrizzire la bilancia a suo 
lai-ore contrnrifwnendo a’ di 
sonore del Watergate il 'neri 
to di ai--r oro-ira <n -, alo. con 
il disimpegno nei Vietnam r 
con le iniziatile nei con’eon 
ti deWVRBB e delia Cria, una 
~ generazione di pace <•; con 
tutta probabilità saranno 
questi i temi delle prossime 
puntate, nelle quali Xixon 
dm rebbe ottenere una contro¬ 
partita per i ' calci » nr et li¬ 
ti nella prima. La linea è 
scontata ma anche •’( questo 
terreno, la fedina di Xixon 
è limaci da’! essere incoi.le .ni 
\ ti ta 


Londra 


ritardo di Giscard D’Estamg 
(ultimo ad arrivare), che an¬ 
che la sera precedente, diser¬ 
tando il banchetto ufficiale, 
aveva continuato ad alimen¬ 
tare con un gesto di distacco 
il «prestigio» francese e so¬ 
prattutto la polemica verso 1,: 
CEE e il suo esponente p.u 
alto. Ro.v Jenkins. il primo a 
str.ngere la mano di Calla 
ghan che. da buon ospite, 
aspettava le varie delegazio¬ 
ni davanti alla porta di ca¬ 
sa, e stato il prem.er giappo¬ 
nese Fukuda Sub.to dopo è 
seguito il canadese Trudeau 
Poi era la volta dei presiden¬ 
te de! cons.gLo on Andreotti. 
La rappresentanza italiana 
ha preceduto di poco l’arrivo 
d: Carter nella Cadillac bini 
data d: color avana, circon¬ 
data, subito dopo il suo ar¬ 
resto. dal solito nugolo di « go¬ 
rilla ». il cancelliere tedesco 
Schnndt s: presentava anche 
egli sorridente davanti alla 
batter.a de: fotografi al n. 
10. e dovevano poi passare an 
cora alcun: minuti d: attesa 
prima che comparissero ì 
francesi 

Per dare subito una smtes. 
della prima g.ornata, il vert.- 
ce — come si prevedeva — 
non ha parlato d: riamino, 
non ha potuto aprire alcuna 
prospettiva di ripresa proriut 
t.va a piu o meno breve seti 
denza. ma ha innato a ce 
mentare la coesione ipoliu- 
cn> attorno ad una azione 
di (Mesa per una fase di d:f 
ficolta che si preannunci 
p.u lunga de! previsto 

I così detti paesi torti (Ger¬ 
mania e Giappone! non sono 
piu invitati isti pressione 
americana» a prendere l’ini¬ 
ziativa dell’espansione ma, 
piu limitatamente, a garanti¬ 
re almeno che ì r.spett vi tus- 

s. d. crescita economica (5 r f 
e 6', i siano mantenuti. Dal- 
l'a/.one d: traino delle eco¬ 
nomie pili dinani.che dipen¬ 
de infatti la poss.lolita d. 
ev.t-are la ricaduta in un'al¬ 
tra fase d. recess.ono Oltre 
questa affermazione d.fens.- 
vu. i sette non sono andati. 

C.tl’ughan aveva aperto i 
lavor. col benvenuto e ii ri¬ 
chiamo al carattere .nior 
male delle comersaz.om S: 
era po. rallegrato che : paes. 
industriai.zzati avesse! o sa 
pillo ev.tare. durante la crisi, 
un eccesso d: protez.onismo 
part.eoiarmente dannoso ed 
avev i per primo sottolineato 
l’interdipendenza dei proble 
ini deTini’az.ione e della di¬ 
soccupatone sottolineando il 
peso, non solo economico ma 
particolarmente politico, del 
pesante disimpiego che afflig¬ 
ge in diversa misura tutti i 
paesi dell'OECE nei quali s: 
registra or.» una cifra cumu 
lntii’a di 15 milioni di senza 
lavoro. 

II tema della disoccupazione 
(soprattutto nei suoi riflessi 
presso gli strati g.ovoni’.u è 
stato ripreso da tutti ì par¬ 
tecipanti. Andreott: l'ho s. 
gnificativaniente sottolineato, 
anche Schm.dt vi s: e soffei- 
mnto e Carter l'ha finalmen 
te messo in evidenza come il 
richiamo piu grave e delica¬ 
to dell’intera conferenza 

Va subito osservato ohe, in 
questa prova co'.lett.vo di 
cooperazione. in questo r.ian 
rio politico del sistema occi¬ 
dentale. in questa sf.da e con¬ 
fronto che — come c. s» 
aspetta — il presidente ume- 
r.cano estenderà nel'a ses 
sione di domen.cn anche sul 
terreno delle proiezioni ideo 
. logiche, la piago della di.-oc- 
cupaz»one rimane » ! fattore 
negativo fondamentale, che 
oggi effettivamente condizio¬ 
na e d.annuisce la reale por¬ 
tata e l'eserc.z.o concreto de: 
diritti civili e umani della 
nostra società 

Giscard aveva additato ia 
necessita di mutamenti strili 
turali nella econom.a -.nterna- 
ziona : e Su'» tema delle pro¬ 
spettive. Fukuda ha tempo¬ 
reggiato r.conr-eznando indi¬ 
rettamente agli USA il carat¬ 
tere e le responsabilità de! 
«tramo»-, oss.a !a funzione e 
g . oner. d motore ecmiorrvco 
per tutto l'Oro.dente 

Sehnrdt ha parlato dell’ev 
gerì za d. rest.taire f.duc.a al¬ 
le .morose ed ha concluso con 
una fra-e eL.tt'ra- per oi’cne 
re g'i :nvest»men’i c: voglio¬ 
no nce.it.V' rea. e per av*»-' 
que.-»* è necessaria la stnb...- 
ta ernr.om.cn 

Ci'ter. da. canto suo. s. è 
soprattutto d lungato sul ruo¬ 
lo amer.car.o nell'eronomia 
o (.dentale spedandone le 
caratteri:.»he. ma anche tro 
•.andò nre-siro d fenderne 
g - or.entarren’. n una appa¬ 
rente fase d: r.o.ego 

Andreo't . m-' .-uo .nterven 
to. e nart.to da una *r n' ee 
< 7-'af i/.or.e su a econom.a 
.n'er.n»z oliale tasso d svi 
unno eontradi "or o r spe* 
to ad a**r. < ,c . precede:.’ . al 
d ><*■ e ipa' one. ..q j ;.br o 
r.e; n»zam-o’ nfornaz ora' 
Da par'e ita..aita •• sonr.it 

t r'o me—O ac ento SU e 

e - li /.an. per r » nnq i.-'are 
eq i l.br o f na iz. ar o a"r.» 

v-T'O azz .L'* irr.ee ; ^ p ar , 

i a e aiczia: rr.ez* d f r.an 
z iT.fn'o n'ern» 7 nm In 
q i-'-'o q ladre,. e .od -n-'-^iib 
’e rr.e;*•-re .1 Fendo moi-'aro 
in'c:ni’o r .*> r. grado d 
e-err.Mrc nr. ruo’o d ccn To' 
.o e d -os-eg io t. T/do no 

mTcr co ' a ve*--o n,--< 
def e * * he ut- o q .e - cm- 

I-i r férm » ne io vr.Lfit 

:»r,» . "er a ’ on ile. o- a 
amo .l’i’/n’a d- 7 . e S p.-) 

r. b." tà f.r.»rz a- or »i ino 
to non - i, q ,e .a d. I.-ovira 
. rt’-oie rv-r affrontare •’ 
nrobema r.e'. detta? o». r 
rrar»e .,' ce 'ro 
re Per a*’e mare a ' nron e 
ma d. fo- d i e r.co che, ,an 
che diva:.*: a. a i .-non b . ' » 
de p-e" t. a\ ir. pie. rvs 
sono 'rovare n.u ut. e non ). 
va'er.-er.e perone r.'enzor.e 
ercess.v: ; ,-c, :i z.ooamo'-' 

che r.e co.n-ezuo\c. S ’ra"a 
d. un 'orna cere ra e ., v n-o 
lo. se troppo str"’m, p.-o-.o'a 
con'rac»o'n. e n f T.;ol. .a.ach- 
a '..ve lo pai.'..co 


Carter 


di domenica, infatti, hanno 
segnato una vera e propina 
aisfatta del partito laburista. 
Giscard ha qualche me»e di 
respiro, ma le .vae prospet¬ 
tive non appa.ono certo bri. 
tonti. In quanto ad Atidreot- 
t: tutti sanno come l'esigenza 
d: una svolta politica s: vada 
facendo sempre piti acuta in 
Ita La 

Questa diversa angolano 
ne tra i paesi p u forti e i 
jxu's. p.u debol. non r»ve.u 
forse ancora una trattura 
aperta Ma e tei io che evu» 
r.schia d: d.ventare il trat¬ 
to carattere co di questo 
vertice, anche perche Carter 
e sembrato attenuare la sua 
posizione d: pai lenza tesa al 
la r .ce rea di un maggio: e 
equilibrio, d. un punto di 
raccordo tra gl. uni e gl: al¬ 
tri Illuminante, da questo 
punto d: vsta. ia soddistazio 
no dei portavoce tedesco oc- 

c. dentaii . quali sono passati 
da una poloni /m aperta nei 
controm. di Carter a un ut- 
tegg amento piu d.steso 

Qir v.ene luor. con tutta 
ev.(lenza, pero, una lonti.ui 
diz.cne ,is-*i. str dente tra 
l’nniiostaz.one po!it»*.a gene¬ 
rale del vt’itae e le in sino 
tonerete per iradura itola 
pratica L'.mpostazione po'., 

t.ca generi.e e que'la cu: 
Carter aveva accennino nel¬ 
la sua mteivs'a ad uYum 
g.ornai. »'u:ope. pr ma d. ve¬ 
li’ iv a Londra ttx-ca a. grup 
p. dir.gent. deile democrazie 
oc..denta.: d.mostrate !t lo¬ 
ro capac.tà di manteneio e 
di allargare ii consenso Ma 
quando si e trattato d: pas¬ 
sale. almeno in questa pu¬ 
ma gioitala, dalla diagnosi 
alla terapia, si e visto che 
allo stato attuale dei fatti 
ne Carter, nè Schnndt. ne 
Fukuda posseggono la r.cet 
tu per tirar inori l'Inghilter¬ 
ra. io Francia o l’Italia dir¬ 
la situazione di crisi .n cui 
s' trovano e dalle d.fficoita 
poi.t.che die ne conseguono. 

Ma a nelle un elemento d. 
novità tuttavia e al fiorato, 
qui. rispetto al veitice d: 
Portoni o dell'anno scorso 
Ne'.i'isola coraib.ca. come si 
ricorderà, velinolo ventrate, 
p*irtico>armente da parte del 
cancelliere Schmid: e deiTal- 
ìora presciente Ford, misuie 
punitive ne; contronti d, quei 
paesi, come Lìtui.a. dove ss 
upr.va ia possib.Lta di uno 
pnrttMp*izione dei comunisti 
al governo A Londra, invece, 
almeno .n questa prima gior 
nata, nessuno ha ripreso tali 
minacce. Non se ne deve r». 
e*ivore. ni. sembra, un love- 
sc amento d» posizioni, ma e 
un latto che va registrato 
Per una valutazione comples¬ 
si va bisognerà ovviamente 
attendere il documento con¬ 
clusivo che vena diramato 
nella serata di domenica. Ma 
è molto probab.le. e tutto lo 
lascia pensare, che abbia ra¬ 
gione Vlnternational llerald 
Tribune di ieri quando scri¬ 
ve che non bisogno ottender¬ 
si da questo vertice « una se 
r.e d; misure concrete ». ma 
soltanto un « impegno da par 
te d: tutti a non cercare so¬ 
luzioni individuai’ a spese 
degli altri ». Sarebbe g.à mol¬ 
to. nota YHerahi Tribune, vi¬ 
ste le posizioni di partenza 
Ma è chiaro che non cercare 
«soluzioni individuali a spe¬ 
se di altri » non vuol dire 
impegno do parte d: taluni 
ad aiutare gh nitri. Ne con¬ 
segue. in: sembra, che per 
questa strada le disugua¬ 
glianze strutturai: die carat¬ 
terizzano il mondo capitali¬ 
stico industrializzato s» ac¬ 
centueranno. minacciando di 
r.produrre n! suo interno la 
stessa spirale che coratteriz- 
zn il divario tra il mondo 
capitalistico mdust realizzato 
e il Terzo Mixido 

Ciò n’meno in un futuro 
prevedibile e comunque nel¬ 
l'unica proiezione d. previ¬ 
sione consentita dai pass*bili 
risultati del vertice De. qua¬ 
li già oggi tutti s: d.ch.urnno 
soddisfatti Salvo a r.trovar¬ 
si tra un anno, altrove, da¬ 
vanti agi. stessi dati d: oggi, 
se non ijegg.orat'. e che s’ 
r assumono, ne: 24 jxies: del 
l'OCSE. in un .:ve”o delia 

d. sO**cujxi/.one g ovnirlo che 
supera : 7 ni '. .on.. va’e a <L 
re ì 40 p°r cento de: g.ovani 
e .1 23 p>’r cento del .a forza 
lavoro totale. 

Colloqui 

terruitn e n comunque prudi a- 
b .. e cne » qu’ndi. anch'esst. 
sono l:q t della scelta anoma¬ 
la dei 20 giugno ». 

Dopo queste cautele, il se 
arrotano de fa un'afferma 
zione impegnativa, dichiarali 
do che « dei e essere chiaro 
a tutti che un‘cpo(a e Imita 
e che quella che ri sta da 
vanti non sara tacile per nes 
su no » ma in venta non si 
vede come st posa affronta 
re una nuova fase. r»te.nut » 
nece.-soria. in termini d. ta 
le chiusura e ,-os'er.endo .n 
pra’aa eh” liti a o assai po 
co deve cammaie. Su..a il” 
cc-ssita de.la nuova cp'/a Zie 
rag uni ron pi.c tuttavia 
avere dubbi r-s'.i d.eh.ara :n 
fatti che sarebb” « ira erro r e 
e una colpa >, se r i' rifiuto 
del nuoio e p.u arduo con 
fronto i../ dot es~e nascere 
unicamente dalla cieca spe 
ronza c’ie possano esiste’C 
tic pili facili e meno impe¬ 
gnatile i Ed ex.. s’’.vo attr. 
bu->ce pa» a « tinontC'sali ti 


lupp.. rileiando che « un'tnte■ 
sa per realizzine un program¬ 
ma trattato Ha forze da er¬ 
se è un'intesa politica ». Il 
segretario socialista rileva poi 
elio « sitile questioni di fondo 
non sono emersi, almeno sino 
ad oggi, dissensi di rilievo 
tra noi e il PCI » 

Da parte loto i socia t-,ti 
Manca e Amasi hanno cspivs 
so msoddistaz.on? per li rt 
saltato della prima l.i.-o di 
incontri La DC. uleva in 
particolare Maree., ha già po 
st*) ..obietto i e limiti de’ di! 
to inudequuti a siiwiare posi 
diamente la gravissima si 
tuazione attua’e ■ 

Anche li repubblica no Spi 
donni h.i pai lato ieri di .. d:s 
sensi e mcc'tezzc » elio ma 
infestano nel mio partito, es¬ 
sendo il FRI » ingiustamente 
accusato il: avete sospinto la 
IH' nel’e braccia del PCI » 
EzL ha quindi dichiarato dì 
ronde:'.-,’ tomo d’''o .< gravi 
difficolta ditene che t r ava 
g’tano la IH' \ aggiungendo 
eli» 7 tuttavia ra elc’oin anti 


t in r.e, le 
a o st on: 
no il .. * 


qua': panerebbero 
ro tton’a e non so 
oued’o oppo’tuno », 


Fo 


;>m> (■ 
capuct' 
tutta 


d: 

Ut 


Tr t 'irts>u : ìa c ann e it a d i 1 _P r i>t »tin r e r dic ati 

tenere, dì < or?tf9rX(/t7ì * i 


e. p. j 


m.’c de..a re.-.sten/,t ic..... i 
mica il che acce.ntu.» mure ' 
d; piu le d.ffico.ta po..t. ne | 
dez.i attua., grupp dir.ge.iu j 
C* Ila ghan da questo punto ! 
d v.s’a e . pii per co.tr.-a j 
mento espos’o ,n questo n o 1 
mento Le elez.on. comunal. 1 


« perp.essila ■> e » ai i ersioni » 
che s. notano r.e. s.jo p»rt:’o 
« i orto gl: accordi program¬ 
matici con il PCI e con gli 
ait r i portiti». Zaccuzn n: .n 
vita infine . suo. amie. d. 
partito a<i avere- fiducia ir. 
m? stess. e a non temere che 
.a ' coabitaz’one programma 
dea. anche brcic. con i comu 
ntsd. nell'arra di azione go 
vernatila .» p7*-*s-» portare la 
DC ad accettare -un posino 
ne di debolezza » compro 
me.-so storico 

Ma momenti d; contrasto 
e d: d.ffico.ta abbiam»} ri 
levato, s. notano anche ne 
g.i altri partiti. E' noto che 
ne, PSI si e aperta una fase 
abbastanza ent ea per inizia 
uva dei mancimani che s. 
sono dimessi dag i mcar.ch. 
direttivi A r„spondere a..e 
cr.tichc d. questo settore del 
suo partito e dedicata in lar¬ 
ga misura una intervista r. 
7-ciita da 5ezret7'.o Cri\. 
a m g.ornalo torinc.-e Ne..' 
m’ervista pere» Craxi s. pro¬ 
nuncia anche sugl: ul’.im. .-vi 


ia tuu.’i'tuosii j t 

stoi'c. rendeuio'o 
"npiiiirond sene in 
Ioni uo ietu il > n< : •colazioni ' 

La portala di i/ucsti mtc> 
rogativi non si esaurisce al 
fatto nella sfera ideologica e 
monile, ma investe tutto il 
personaggio pur cosi intc'.h 
gcntemente costruito diiU'au 
torci o'e attore La padronan 
za straordinaria del mestie 
re. l'impeceabìlitn delle mor¬ 
se mimiche, la profusione dei 
l'esdo m un modulo di comi¬ 
cità per cosi dire unuiimen 
stonale, pitia di usi otti dium 
viatici: d dinamismo di cui 
appare dotala ia a scapdo 
di quei momenti di sosta, di 
nmed'taz'ore. d< condolilo 
con se stessi, da ew trarrebbe 
maggio’ mollezza miei-ore 

li personaggio Fo si nutre 
solo di » ertezze, non tonosce 
i benefici del dubbio, non 
appare mai disposto a rimet¬ 
to si in discussione Certo. » w 
t ol'abora a l'in morite tl pini 
to dt vista idealmente aian 
zato ihe Fo porta su’fe ne 
ne. con operazione di rotta 
ra largamente meritoria Re 
sta pero V latto » ’ie fililo 
zinne di una toseienzu co si 
poco problemat ha non fato 
n sre tn modo adegualo la 
maturazione del pubblioi in 
senso i rifu a. quindi eultti 
miniente demoeratuo. In et 
letti d rapporto che il pei 
sonuggio istituisce con le 
platee mira a ottenerne il 
consenso attraverso una so’tr 
citazione di fattori emotivi, 
in chiave parodistica, punto 
sto che mediante l'appello al 
la partecipazione intellettua¬ 
le. rm mezzi dcll'innorisino 
Per un lato egli distrugge le 
convenzioni divistiche, arco 
standosi agli spettatori per 
coinvolgerli in una ricerca 
comune di nuove verità c va 
tori. Per l'alno però ristabi 
liste una distanza intoni 
mcnsurabilc rispetto a loro, 
dominandoli e dirigendone le 
reazioni con un susseguirsi di 
effetti scenici martellante, di 
cui non si può non ammirare 
lu tecnica scaltrissima, ma 
che to colloca in una pnsizio 
tic di assoluta superiorità ca 
rismatica: >1 dia’ago con il 
pubblico si rtsolic ir mono 
logo. 

In conclusione Fo ha il 
merito grandissimo di aver 
affrontato uua questione de 
(lina: la (reazione rii un'ar 
te damerò popolare, sottratta 
n’>e ipoteche equa oche dei 
vetchro concetto di popolari 
tà borghese, come pura dirli! 
gazarne e ìndottrniamenfo 
dall'alto, senza per i/ucstn 
ridursi all’idotenniamento e 
statuo de! foli fare elaborato 
da'tc classi subalterne, con 
siderato un patrimonio da re 
t operare intatto, nella sua 
supposta ingenuità nativa F’ 
del tutto scontato » he una 
impresa cosi profondamente 
nrumalc intonivi di fin olia 
si cspoiu/a a mi ongruenze e 
< otiti addizioni. 

Chi ne voluti meg'<n Vini 
pegno, sentendosi parte: ipe. 
non può non esser prcdispn 
sto a una dimissione seni 
ore pai ampia e m/oro-n. in 
t ui tutti i termini delta prò 
posta ai ancata da Fo siano 
illumina!• puntualmente, srn 
za rifinì• aprioristici e senza 

ap'i'oo’sìrt 

Questo •’ ? ero e il so’u 

modo per <ontrihuire a 'rio 
oliere i nodi mci itabiti de' 
t'opera: one. quahfv andn'a 

come un **,o'*jr/i(o rt'et ante 
della bnttagl-a < omp'essnxi 
per lar i ita a una minia ci 
ritta artista a. C-traneq ai 
cnnaizionamen ti dr”'mdu 
str-a <nfiu T o'.e c a’’cgemn 
ma de’’e i c-rh-c ria-si diri 
genti Q w -ta V punto di man 
g nr pur o.o. per gli e-p<t 
nrnii de.'e alenarne t onser 
ratr-ct e -■ t nnis> r hT.e <he 
essi intendali,, reagire preti 
m narmcn’e. disorientando ta 
npimnne pubb’un attrai erso 
campagne intmiidatrici e n 
ca’.tatorir. Stentare la mano 
ira *io*z siami.<a so’o oppor 
si mt rnr.siaenten.rntc alla 
censura, in nome dei diritti 
di liberta s-gmtua an, he ri 
dibatti’n m tutta 
serenità e 
a Inetto 


spreo’ud.catczza. wn 
spuqial'sti n su 7 di massa, crv 
me To' astone tornita dagli 
spe’taro fc'r* ’-ni di Fo sug 
gerì--'e. anzi esige 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 7 MAGGIO 1977 


Bari 87 19 49 82 11 

Cagliari 43 84 48 38 70 

Firenze 73 80 53 72 11 

Genova 83 3 31 75 39 

Milano 64 45 89 43 52 

Napoli 3 70 45 36 89 

Palermo 87 27 76 2 85 

Roma 18 35 9 23 83 

Torino 44 66 68 5 14 

Venezia 78 62 58 36 60 

Napoli II 
Roma II | i 

Le quote: ai 4 «12» Ur« 
17 milioni 434 mila; al 11S 
« 11 . L. 462 mila 800; «I 1.195 
■ 10 « L. 46 mila 999. 
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Approvati dal CF e dalla CFC 


I nuovi responsabili 
dei settori di lavoro 
della federazione PCI 


Si conclude oggi 


Al congresso 
DC emergono 
i contrasti 

Opinioni differenziate sulla linea del confronto 
e dell’accordo programmatico — Gli interventi 
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Il comitato federale e 
la commissione federale 
di controllo hanno appro¬ 
vato al’unammità le prò 
poste del direttivo relati¬ 
ve agli Incarichi di lavo 
ro della federazione. 

COMMISSIONE ENTI 
LOCALI: responsabile 
Carlo Metani ; COMMIS 
SIONE CASA: rc s porwi 
bile Silvano Prate.->i. COM¬ 
MISSIONE TRASPORTI: 
responsabile Orazio Nobile 


COMMISSIONE CULTU¬ 
RALE: responsabile 

Amos Cerchi, COMMIS 
SIONE SCUOLA: re.spcn 
sabile - Katia Pranci, CO¬ 
MITATO UNIVERSITA¬ 
RIO: responsabile - Fa¬ 
brizio Bartolcni; COMM. 
STAMPA E PROPAGAN 
DA: responsabile Mara 

Bartonti: AMICI DEL¬ 
L'UNITA': responsabile 

Vernerò Stagi. 

I compagni Mayer e 
Bigazzl seno rispettiva¬ 
mente collaboratori delia 
commissione culturale e 
stampa e propaganda. 

COMMISSIONE SVILUP¬ 
PO ECONOMICO: respon¬ 
sabile Paolo Cantelli. 
COMMISSIONE AGRI¬ 
COLTURA: responsabile 
Giovanni Caciolli; COM¬ 


MISSIONE PROBLEMI 
DEL LAVORO: re.spcn-.a- 
bile Riccardo Biechi; COM¬ 
MISSIONE PUBBLICO 
IMPIEGO: responsabile 

V.nicio Quercioli. 


COMMISSIONE SANI¬ 
TÀ': responsabile Rena 
to CamjJ'noti; COMMIS¬ 
SIONI ASSISTENZA: re 

sptnsabile Bruno Ma si he 
rini e Franca Caiani, 

COMMISSIONE PRO¬ 
GRAMMAZIONE OSPE¬ 
DALIERA: Renato Pozzi. 

11 compagno Andrea 
Ncncinl e stato incarica¬ 
to di collaboraie ccn la 
commissione sicurezza so¬ 
ciale e problemi del lavo¬ 
ro. relativamente ai pro¬ 
blemi dei lavoratori ospe¬ 
dalieri. 


COMMISSIONE ORGA¬ 
NIZZAZIONE: responsa¬ 
bile Giuliano Odoii; COM¬ 
MISSIONE AMMINI¬ 
STRAZIONE: respcnsabile 
Danilo Benelli. COMMIS¬ 
SIONE ANTIFASCISMO: 
respcnsabile Graziano 
Cicni. 


COMMISSIONE FEMMI¬ 
NILE: responsabile Gia- 
zia Zuffa; UFFICIO DI 
SEGRETERIA: responsa¬ 
bile Paolo Cappelletto. 


figgi H (oiicllldiilio i lato 
ri del XII Congrewi prò 
vmciale della DC tiorenlin.i. 
(Ili esiti degli sboccili con 
gre-.su, ili sono ancora aperti 
sembra clic idratino pie-en 
tate -I nio/ami distinte una 
clic s, riihiama alle po-n/io 
ni del segie'ar.o Signorili 
un'altra a quelle di fintini, una 
ancora rappresentata da II 
sagno (clic rappresenta una 
parte degli andriottiani» e 
un'altra mozione die raugrup 
jierebbe le sinistre .Forze nuo 
ve. Base e g.m ani i 


Mercoledì 
scioperano 
le fabbriche 
di giocattoli 

Per mercoledì sono state 
fissate quattro ore d. .scio- 
poro in tutte le o/.*?nde che 
labbrieuno giocattoli, barn ho 
le ornamenti natalizi eoe lai 
decisione e stata assunta da’, 
le organizzazioni sindaca., 
d. categoria a seguito deh'an 
damento delle trattatile per 
il rinnovo contratuale del 
settore. 

Un primo incontro ua le 
parti si è svolto martedì scoi 
so ed ha avuto esito negativo 

Per giovedì e stato f.ssato 
un nuovo incontro tra le par». 


A fine giugno la conferenza di facoltà 

Architettura: nuovo 
incontro al Comune 

Sindaco, amministratori, presidi, rettore e rappresentanti sindacali hanno discusso 
sulla bozza di piattaforma - La settimana prossima pronto il documento preparatorio 


Intenso calendario del consiglio comunale 

Verso uno snellimento 
dei lavori del consiglio 


Si è riunita sotto la presi¬ 
denza del sindaco Elio Gab- 
buggiani la canferenza dei ca¬ 
pigruppo consiliari per coor¬ 
dinare lo svolgimento delle 
prossime .sedute del consiglio 
comunale per le quali sono 
«tate indicate, oltre la data 
di lunedi 9 maggio, quella del 
lfi e 23 maggio pross,nu. 

Saranno all'ordine ilei gior¬ 
no molti affari amministrati¬ 
vi e numerose interrogazioni, 
interpellanze e mozioni. 

La conferenza dei capi grup¬ 
po ho in particolare modo af¬ 
frontato il problema delle in¬ 
terrogazioni e interpellanze 
che. nonostante le numerose 
sedute del nmsigl.o comuna 
le. sono state raramente di¬ 
scusse aumentando sostanzial¬ 
mente il loro numero comples 
«ivo e facendo si die molte di 
esse perdessero di attualità 
e di interesse. 


A tutti i consiglieri comu¬ 
nali è .stata perciò imiato 
una lettera nella quale si af¬ 
ferma che: «é opinione una¬ 
nime che uno dei motivi, for¬ 
se il principale, dì questo in¬ 
conveniente è da individuar¬ 
si nell’inadeguatezza del re¬ 
golamento del consiglio comu¬ 
nale per il quale è n corso 
lo rei ìsanie da parte dell'ap 
posita commissione consi¬ 
liare. 

l.a conferenza dei copi 
gruppo -- prosegue la lette 
ra — ha convenuto con la 
giunta comunale di rivolgere 
ai consiglieri Interroganti un 
ulteriore invito a modificare 
da orali m scritte tutte quelle 
interrogazioni e interpellanze, 
già all’ordine ilei giorno, che 
non rivestono appunto inte¬ 
resse generale o per le quali 
non sia effettivamente mdi- 
spensabile il dibattito in aula. 


BLOCCATO UN CAMION 
PIENO DI QUADRI FALSI 



La preparazione della con 
ferenza di facoltà, che at 
fronti i problemi di architet¬ 
tura, è entrata ormai nel vi¬ 
vo. Già mercoledì o giovedì 
prossimi — è stato annun¬ 
ciato al termine di un incon¬ 
tro in Palazzo Vecchio — 
sarà pronto il documento pre¬ 
paratorio. Do|jo la riunione 
in comune della settimana 
scorsa, durante la quale si 
fece il quadro degli ultimi 
avvenimenti in facoltà e si 
indicarono i punti di fondo 
della prossima conferenza, 
con rincontro di ieri matti¬ 
na la discussione si è spo¬ 
stata sulla parte operativa ed 
è partito cosi il lavoro tire 
paratorio cero e proprio. 

Il sindaco Elio Gabbuggia- 
ni e l'jsse.ssore Franco Ca¬ 
marlinghi. il preside di ar 
ehitettura Cardini e la giun¬ 
ta di facolta, il rettore Enzo 
Ferrimi e i prorctton. l’as¬ 
sessore Luigi Tassinari, l'as¬ 
sessore prminciale Mila Pie 
rulli, il preside di ingegne¬ 
ria Qmlgiiirim. Caselli e Cu- 
battoli in rappresentanza del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria hanno discusso sulla 
Ixizza di piattaforma por la 
prossima conferenza di fa¬ 
coltà. 

Al termine della riunione 
l'assessore Camarlinghi ha 
brevemente riassunto il prò 
gramma di lavoro dei pros 
smu giorni. SuLa bozza in 
questione le diverse eompo 
muti che hanno dato vita ap 
punto ai due incontri, potran¬ 
no avanzare osservazioni e 
suggerimenti per arrivare en¬ 
tro mercoledì o giovedì al 
documento preparatorio. Que 
st'ultimo sarà quindi discusso 
nelle asstmblee elettive deli' 
ateneo, della facolta e nello 
.ste.sso tempo .--ara avviata 
una larga consultazione con 
gli studenti 

Nella riunione è stato inol 
tre deciso elle alt.uni grappi 
tecnici di lavoro composti da 
rappresentanti dell'università, 
degli enti locali, della Re¬ 
gione e dei sindacati, attui¬ 
no una ricognizione sulla fa¬ 
colta di ar. hitettura. Saran 
no cosi preparati una ser-e 
di dat; conoscitivi. Lo svol¬ 
gimento della conferenza è 
previsto per la fine di giu¬ 
gno. Ma come già preannun- 
nuneiato. ne abbiamo dato no¬ 
tizia nei giorni scorsi, quella 
di architettura vuole essere 
preparatoria alla conferenza 
di ateneo :n programma per 
il prossimo autunno. 


Stando così le cose, gli 
esiti congre.ssuali saranno ri 
messi agli accordi che po¬ 
tranno intervenire a livello 
del Comitato provinciale. 

Il dibattito è stato ieri in 
tenso e serrato e ha sottoli , 
neato le lacerazioni e le di¬ 
versità di posizioni che si 
fronteggiano all'interno della 
DC soprattutto sulla questui | 
ne del governo e del rappor i 
to con il nostro partito. Vi 
è stato un ampio ventaglio 
di posizioni; - da quelle di 
estrema destra rappresentate 
da Duvina (71 quale ha sfer¬ 
rato anche un duro attacco 
al vice segretario Galloni) a 
quelle intransigenti di rifiu¬ 
to di un accordo program¬ 
matico espresse da Mancian 
ti. ventilate da Bosi (questi i 
si è lamentato del fatto che 
l'incontro fra la direzione del 
PCI e della DC abbia as 
sunto un significato politico) j 
e da altri esponenti de. I 

Di contro si sono avuti an j 
che interventi di tono diver i 
so ed opposto, degni di iute I 
resse. Fra questi si collocano | 
quelli di Renzo Ricci, (vice 1 
segretario provinciale) il qua- j 
le ha sottolineato che la po , 
bitta del confronto signifi 1 
ca modificare abitudini e at j 
teggiamenti e soprattutto ri 
cercale un approfondimen > 
to dei contenuti. 

Enzo Pezzati ha sottolinea j 
to l’esigenza per la DC di ! 
ree u pera re il retroterra del , 
la cultura cattolica per giuri i 
gire ad un confronto ed an , 
che ad una intesa con le j 
grandi forze politiche Italia ! 
ih- su un terreno solido, co 1 
me avvenne in occasione de! 1 
la Costituzione. Egli ha guai* | 
dato anche alla questione del i 
recupero e del rapporto con ' 
i settori dell'area extraparla . 
mentale. 

Per Mutuili il quadro poli j 
tico è profondamente muta- ì 
to e le posizioni assunte dal ’ 
la direzione centrale sono i 
realisticamente improntate -- | 
secondo il vice segretario re- 1 
gionale — alla strategia del • 
confronto. 11 rifiuto delle eie- 1 
/ioni antic.ip.yte è necessario j 
anche perchè esso qualifica | 
la politica democristiana. Lo , 
accordo di governo è la sola i 
alternativa a questa ipotesi. 

Mutuili ha anche polemizza 
to con quanti temono que 
sta convergenza sul proget¬ 
to politico. In polemica con 
l’Avvenire ha anche rivendi- ( 
cato la laicità della DC. | 

Pallanti dopo un accenno | 
allo sforzo che tutte le forze : 


l’Unità 7 domenica 8 maggio 1977 


Un servizio sempre più richiesto 


Per la «materna» 
il problema non 
è solo l’orario 


Un incontro dibattito a Palazzo vecchio - Richieste 20 
nuove sezioni • Urgente la riforma della legge 44 


« Lezione diretta » sulla Resistenza 


I protagonisti della lotta di liberazione si 
sono incontrati con 1 ragazzi delle scuole di 
Scandicci. 

L'occasione è stata fornita dalla presen¬ 
tazione di un libro sulla figura di Bruno 
Fanciullacci, medaglia d'oro al valore mi¬ 
litare. 

Alla « lezione diretta » hanno preso parte 
il sen. Franco Calamandrei, Rina Fanciul¬ 
lacci, Sorella Di Bruno, Remo Scappini, 


Giancarlo Zoli, Mario Pirricchi, Orazio Bar 
bieri, il professor Francovich, Cesare Mas- 
' sai, Gianni Zinconl, autore del libro e Gio¬ 
vanni Verni, studioso di storia della Resi¬ 
stenza fiorentina. 

At cinema Aurora i ragazzi di Scandicci 
| sono entrati cosi direttamente a contatto con 
i protagonisti di una dura e lunga lotta al 
, fascismo, roppo spesso dimenticata persino 
1 dai libri di scuola. 


Forse sarà sospesa la vendita dei beni Serristori 

Per l’asta si attende 
la decisione del giudice 

Doveva svolgersi domani sera alle 21 - Un telegramma dei sin¬ 
daco al ministro dei beni culturali ed al prefetto: intervenire per 
tutelare e conservare beni di interesse generale per il paese 


ii breve' 


l'Avvenire ha anche rivendi- ( GIORNATA «DONATORE DI SANGUE» — Alle 10 di 
rato la laicità della DC i oggi. nella saletta 5 maggio di via Cavallotti a Sesto Fio 

Pill-inti doixi un accenno recitino, la locale sezione comunale AVIS. :o occasione del 

Fallanti dopo un accenno | suQ 2J anmversano d; fondazione celebra la giornata del 

•ilio.sforzo cne tutte le forze ; donatore di sangue. Nel corso della cerimonia verranno 
costituzionali devono com- i distribuiti premi ai donatori, e agli studenti che hanno ade- 

piere per far uscire il paese i rito al concorso « L'AVIS e il mondo della scuola ». 

sull'e quesTioni" 1 inerei'uMa^coL ‘ CONGRESSO NAZIONALE DEI COMBATTENTI E RE- 

suue questioni inerenti la coi } DUC| Qg?1 S1 aprirà :n Palazzo Vecchio, alla presenza 

locazione della I C in sede | de j niimstro della difesa onorevole Lattando, il XV ccn 
locale, la quale, pur rimane» presso nazionale dcirAssoc,azione Combattenti e Reduci, il 
do all opposizione deve esse congresso proseguirà domani e martedì al Palazzo de; 
re capac?*di affrontare i prò Congressi. 


sulle questioni inerenti la col¬ 
locazione della DC in sede 
locale, la quale, pur rimane» 
do all'opposizione deve esse 
re capacé*di affrontare i prò 
blemi della città. Nei vari in 
tenenti (come in quello di 
Billi) si sono colti atteggia 
menti critici sui ritardi del 
la DC e sulle posizioni che 
essa ha sostenuto e che I’han- 
no portata verso un sostan 
ziale isolamento. 

E’ intervenuto anche il de 
legato giovanile Corsinovi il 
quale ha rinnovato la prò 
posta per un impegno unita¬ 
rio del partito sulla linea 
della segreteria nazionale. 

Mentre scriviamo il dibai 
tito è ancora in corso. 


i L'asta dei beni Serristori 
■ forse saia sospesa, il conni 
; ne ha chiesto l'intervento del 
j ministro dei beni culturali 
’ e del prefetto; il sostituto 
i procurato-e Carlo Casini de 
, ciderà domani mattina se 
i l'asta degli arredi del palaz- 
j zo .di via dei Renai 2 indetta 
per domani sera alle 21 dal- 
! la aSotheby parche nbernet- 
‘ Italia» potrà essere effettuata. 
' I legali della società orga- 
j nizzatrice dell’asta, avvocato 
, professor Alberto Prodieri e 
i avvocato Giancarlo Sparnac- 
j ci, hanno dichiarato ieri mat- 
. tuia, dopo un colloqu.o con 
il magistrato, che l'asta si 
; svolgerà regolarmente, 
j Hanno inoltre aggiunto di 
aver appreso dai giornali che 


:l ministero dei Ben: cultura 

MARCHIO GALLO NERO - La commissione di assag j .; aveva informato la procura 
gio dei consorzio v.no Ch.ant. classico per rassegnazione ’ della Repubblica per accerta¬ 
tile: marchio garanzia Gallo Nero, si riunisce domani alle D ! re se gli oggetti messi ai- 
presso i! laboratorio d: analis. in via Guelfa 116. | l'afta sono soggetti a i incoio 

I ccnsumatori interessai, ad assistere ai lavori seno pre- e fumano in elenchi di be 
gati di telefonare a! 214.861 o 293.059 per ottenere l'autor.z ; nj mtelabili II direttore del- 
zazione ad accedere al laboratorio. ' ’a società «Sothehv» Alvise 


SACCHETTI ASNU - Da domani, il servizio di distribu¬ 
zione dei sacchi interesserà gli utenti delle seguenti zone e 
vie: zona Legnaia-Ohs uzzo. vta Duccio da Bcninsegna; via 
B. della Gatta: via Barra ; via Coppo di Marcovaldo: via B 
Daddi: vta del Filarete; via de] Giottmo: via degli Arci- 
pressi; via A. Bcnaiuto; via A. Duccio- via A. Pcntedera. 
via del Bachiacca. Zona viale Volta Campo di Marte; v.a’.e 


| re se gli oggetti messi al- 
1 l’asta sono soggetti a cinedo 
I e fuu-ano in elenchi di be 
j ni tuteiabili li direttore del¬ 
lo società «Sotheby». Alvise 
, De Robilant ha affermato di 
I non aver r.cevuto nessuna 
. ingiunzione per bloccare la 
1 asta. 

j II sostituto procuratore Ca- 
, sini in un colloquio con ! 

' giornalisti ha dichiarato di 


Righi: via Centostelle: via Nicoiodi, via E. Galperi; via I aver chiesto al ministero la 

_ ? . _ _ . .. — 1 rl/V>t 1 m nn t n T*rvno /.Via 


Baldese: via A. Cocchi, viale Voi* a ; via Stoppami via Caio 
roli. v.a Saffi e via Caiataftmi. 


Una serie di trasmissioni sulla Rete 1 della RAI 

Le «vocazioni» della Toscana 


A partire dal prossimo 10 
niagg.o. ogni martedi e mer¬ 
coledì andrà in onda sulla 


tona'a al ‘-inno delie chiari 
ne che riecheggiano nelia s 
già iniziale di ogni tra>m s 


rete uno » della RAI. alle s.one. Scopo deil'autore 



Ricordo 


Pica sm». Macca». Breddo. Ortoga. Gag!.ardi: i prestigiosi 
nomi dei famosi pittori contemporanei figuravano su decine 
* decine di litografie e quadri che stavano per essere tra¬ 
sportali su un camion per essere smerciati in tutta Italia. 

Ma erano faLsi. La Squadra mobile della polizia, dopo lun¬ 
ghe indagini e appostamenti, ha infatti scoperto il deposito 
di un grosso quantitativo jji « falsi », in un appartamento di 
via dell’Areovata. e ha denunciato Franco Bonemci, 47 anni, 
ftbit ante in \ la Lambertesca 14 per detenzione e commercio 
41 opere d'arte, che ai et ano firme • umbri falsi. 


Ne o-.mo ain .ersi- o de, a 
i ted.-TOJ-sa de :o-n339'.d R;se to 
i Lens . a/.e.uTj ; 7 mjjs o scoto, 
t i compsgi dei a se: oie d La:e- 
‘ retto sottoscr.-.o-io i re 20 m a p«- 
. la *T»"r>pa cotiu.-i sta 


Diffida 


, La compagna Mensa Del RE. deì- 
I la set.one dell'Enel, ha smarr.to la 
• propria tessera del PCI n. 1700647. 

Ch.unque la r.trovasse e pregilo d 
| farla recap.fa-e ad jh sei.are de. 

«rr to 5' d ff di di, fama qja- 
« a.as. a.Tre ufo. 


ore 12.30. una serie di tra 
.«missioni (12 in tutto) sulla 
Toscana. che fanno parte del 
ciclo « Una Regione alla voi 
ta ». Il programma è stato 
curato da Pier Francesco Li- 
stri. con la regia di Gasto¬ 
ne Mcnegatti e la collabora- 
z.one di Lu.sa Maestrini. Ma 
risa Vanni e Fiorenza Focar- 
di: per la parte tecnica han 
no inoltre coliaborato Vit 
torio Bariolim e Simona Pier 
sant: 

M tratta d; un.» trasm.s 
sione clic, lungi dall'aver la 
prctc.-a di offrire agli ascol 
latori una .mmagine compie 
ta ed esauriente della nostra 
regione, coglie alcuni aspet 
ti particolari di Firenze e 
la Toscana, attraverso la di 
retta testimonianza di una 
cinquantina di « voci *. non 
ocello a caso, ma seleziona 
te con ,1 deliberato criterio 
di evitare i rappresentanti 
delle istituzioni, i tecnici e 
i pili itici 

Non possiamo certamente 
fare torto a Pier Francesco 
I.istri di aver fatto questa 
scelta: sarebbe venuta fuori 
una Toscana ufficiale, pie¬ 
na di cifre, aolenna • in- 


iniece quello di mettere a j*. 

scoperto alcune « vocazioni » j q„, 
proprie della Toscana, lega ?0 , 

te alla sua storia, alle sue mE 

tradizioni e al suo territorio da; 

Così, da! racconto che un j ls 

artigiano fa della sua v.ta. j| 

viene fuori tutta la proble 5ai 

malica della condizione m 
cui opera oggi l'artigianato t 

a Firenze nj 

Una puntata è dedicata de- 

quasi interamente al fiasco p*. 

e un'altra alla «cucina po sai 

vera ». -enza comunque, -ca pn 

dere nel tr.idiz.onali«mo n ne. ^ 

scmpl.ce folklori-mo < m s: 

* » nit 

tuazioni come quiete il 

pericolo e-i'te sempre» fra j- |r 

le tante * vocazioni » che «. ( j, 

tengono a ^coprire da que ^ 

sta trasmissione, alcune so t 
no quasi del tutto scono 
scinte. * 

Abbiamo. per esemp.o, CP1 

« scoperto » che la Toscana i 
ha anche una tradizione e 
ducutila e pedagogica, che si , 
riscontra non solo nelle nu Lt. 

merose case editrici che o 
perano a Firenze e che staro- na 

pano materiali didattici, ma aC( 

anche in numerose istituz.o chi 

ni e uomini che operano in leo 
tutu It ragiona a cha fan- • to. 


no del problema dell’eduta 
none opera di studio e ri 
cerca. 

Più difficile è stato fpr=e. 
per l’autore, tirar fuori da 
queste trasmissioni il « per 


documenta7.:one che porte¬ 
rebbe al blocco della vendita 
de: beni di palazzo Remato¬ 
ri. Il nucleo più importante 
è costituito da dipinti e in 
particolare da un ecceziona¬ 
le cruppo d: fondi oro ben 
not: per essere stat. studia¬ 
ti e pubblicati da: piu lllu 
str. sto-u : dell’arte. 

li grande politico ad esem 
pio. di Mar .oro D. Nardo, 
pro-.en.ente da.la <appella d: 
farli.?, a d-T..t . n.e*,a San 
p’raixe-r-o <1. Fi’’ "e \',1 M • r 
no. !.i tavola d: P.etro I.oren- 
zet*: r traente a madonna 
<o! bimb.iio 1,'is‘a che .1 
miru.s’ero dei B-. n; cultural: 
ha bloccu’o per il momento 
chiedendo ì'.ntervento della 
mas .-tra'ura e d: notevole in¬ 
teresse comprende le opere 
d’arte e gh arredi di una 


Anche quest'anno Ih r.ch’e 
aia de] servi?..o d. seno,a ma 
terna pubblica, con orari co r - 

r. spondenv. alle necessità del 
Itìvoraton. è aumentata. 

Sono state richieste infatti 
al ministero 20 nuove sezio 
ni. a testiinon.unza che l't's.- 
gen/a della cittadinanza n 
questo settore si fa semole 
piu pressante, e che o matti 
rata in molti .a coiwipevo- 
.ezza che s. tratt: d: uno de: 
serv.z. soc.ali essenz.-U.. e 
di grande valore edu.at io 

XÌu : proviedimenii lcg.s.a 
tivi che lego 1 ,ino questo già 
do d: istruzione ,->ono larga 
mente madeguut. se ne e 
parlato nel co:so cL un in 
contro d.lvittito oigaii'.zzato 
ieri da’.ramministrazione co 
mimale nel salone dei Du 
genio a Palazzo Vecchio, con 
la partecipazione de: parla 
mentori Mar.sa Ciuciar! Ro 
ciano, per il PCI. Martino 
Bardo»’, per la DC. Trista 
no Codigno’a ikt ! PSI e del 
l'assessore comuna e al’a PI 
Mar.o Beniemit; 

Ad ascoltar!' inv.eme ,i de¬ 
cine di oittadnv d'reit'un^n 
te mteres.s.iti del proh'eina. 

. rappresentant. del vomita 
lo d: coordinamento dei ge 
n tori e degl, insegnanti del.e 
scuole mate: ne statai: della 
citta e dell i piovincn 

Tutto .1 dibattito .v e in 
centtato suil.i necess’ta d. 
rivedere la legge istitut.i i 
numero 444. elio s- e rivo a 
ta insili tic,etite fin da: primi 
momenti della sua applica¬ 
zione In rea tà manca un 
assetto organico che rogo,, 
a».vita e funzioni dei d.ver 

s. tipi di istituzioni scolasti¬ 
che tstnt-ili. comunali e pi. 
vate), non sempre omogenee 
nella qualità is, va dilla 
scuola ad alto contenuto edu 
eativo. al «deposito» assi 
stenzia’.ei. e una generalizza- 
zictie eftettiva del sei vizio 

A c.ò s: agg.unge .1 fatto 
che l'orario adottato in ino! 
te realtà cittadine (tra le 
quali quella fiorentina) non 
coincide con le effettive esi¬ 
genze manifestate da centi¬ 
naia d: famigie. sette ore 
non bastano, anche se è cimi 
ro che non è facile superare 
i problemi delle strutture e 
del personale, sempre ca 
retite. 

Fin dall'ottobre scorso a 
Firenze si è sviluppato da 
parte dei genitori un mov: 
mento teso ad ottenere il 
prolungamento dell’apertura, 
che ha oliera to con iniziative 
pubbl.che. in stretto collega 
mento con !e orgnn.//azioni 
sindacali c gl: enti locali. 

I contatti avuti con il mi¬ 
nistero non hanno però an¬ 
cori offerto prosile» ìve con¬ 
crete di soluzione. 

E‘ stato anche raggiunto 
un accordo sindacale che pre¬ 
vede il doppio ruolo, moduli 
di organizzazione flessibili e 
ampliamento degli orari, ma 
fino a che non si porrà ma¬ 
no alia riforma, il problema 
permane, e certamente i co¬ 
muni non potranno surroga¬ 
re ancora per molto in modo 
cosi massiccio le carenze ma¬ 
nifestate dallo stato m que¬ 
sto settore. 


Laurea 

I. compagno R.ccaido Go 
gol; s: è laureato alla faco.tà 
di Scienze politiche riportali 
do il massimo dei vot,. d; 
temendo una tesi sui tema 
« Decentramento produttivo e 
politica d'impresa nella recen 
te esperienza Italiana ->. 


È uscito il n. 3 1977 di 


Settimana 
di riunione 
dei consigli 
di quartiere 


Numero-,, nms’eh di quar 
ticie hi r.uniranno nel'a set¬ 
timana m corso per discute 
re alcun: importanti punti al 
l'ordine dei giorno 

Il consiglio eh quartiere nu 
mero 4 s, riunii A domani, «; 
le ore 21, e martedì alle ore 
17,30 nella sede di via Anco 
nella 3. sempre domani, alle 
ore 20.30. s. riunirà il quartle 
re n 3. presso la palestra ex 
lavoiatoii di S.m Niccolò, al 
le ore 17.30 di martedi si rlu 
nir.i .! quartiere n 6, presso la 
sede di Viuzzo Cavalcante, 
mentre .' quartiere n 10. $ 
l'mura mereoledì prossimo a’ 
le ore 20. presso la SMS d 
R.fredi 

Infine. ;! 12 maggio, alle ore 
21. nel Palag.o di Parte Quel 
fa s- rimi ra il consiglio d 
(piait.eie n 1 Da segnalare 
un .mportante od.g approva 
to da' quartane n. 4 per invi 
tare l'amministrazione comu 
naie a sollecitare ima rapida 
conc.usuine della lertenza in 
corso nei nego?.: Supermat 
kets. 


Assemblea 
dei soci 
del CTAC 

(Vinio rilanciare il caratti 
re («qxilare ed il ruolo cultu 
rale del cinema, minacciati 
sempre più da vicino daU'ini 
zia» va speculatrice drtla 
grande proprietà? Questo e 
il tema clic sara dibattuto og 
gì a Firenze nella assem 
idea dei soci del Consorzio To 
xeaiio Attività Cinematogra 
Tiche (CTAC) clic si terra 
presso ,| timo S|>azio (via de! 
Sole il. 11». 

Nilla relazione introduttn a 
di Duccio Faggellu. presidtn 
tc del CTAC, è delineata una 
piattaforma di convergenza 
«lei piccolo merlio esercizio 11 
ncmatografico. deH'associa 
zionismo democratico e dogi, 
enti pubblici. 

Il pómo toscano ilei Con 
sorzio prevede infatti una nuo 
va carta sindacale dell'eserc ; 
zio. una proposta di legislntu 
ra alla Regione ed agli enti 
locali. l'qMitesi del decentra 
mento culturale. 

All'Assemblea del CTAC 
prenderanno parto rappre.-en 
tanti <legh enti locali, delle 
org,ini/za/iom sindacali, dell' 
ARCI L’ISP. ilei la ciHijierazio 
ne culturale. deH'associazione 
cattolica dell'esercizio, dell' 
Italnolcgg.o Cmematografica 

I laior, saraniH» precedut, 
d.dl'iiit(Ticnto di Franco Ra 
v.i. presidente deH'ammini 
s(ra7iotie prounc.ale di Fi 
renze. 


POLITICA 

ESOCIEIA 




sonaggio» toscano (sarebbe ! delle piu antiche e illustri 


meglio dire : « personaggi ». 
dato che esiste una notevo 
hssima differenziazione fra 
il fiorentino, il senese, il p: 
sano, il livornese e cori via) 

I na trasmissione è dedica 
ta ai « municipalismo losca 
ni ». troppo poco per poter 


case f.orcntine. quella della 
famiglia Serr.ston 

• Secondo gl. organizzatori 
del'.'asta. però, oltre alle ope- 

: re d'arte di proprietà degli 
| ered. tfsofia 5Vrrustori aveva 
i due t ir;, Giancarlo e Bene 

• detta Ro-s: P.xr. < r.e] m 

’az-o Se’-- sono ?.*ate 


dc-lineare e sintetizzare una * ra< '°’- T '' al’ff onere prove 


personalità, un modo d: pen 
sare e di atteggiarsi che è 
proprio de; toscan . 

Comunque - - come abb a 
nio detto — la traMii.s-ioiu- 
non ha la pretesa di dare, 
l'immagine della To-cana ma 
di una ♦ certa » Toscana co 
sì come è stata ns^uta e 
pen-ata dall'autore. 

Pier Francesco L.-tn ha 
cercato di entar»- il l»iz 


n.ent da nart che non 

figurano ’>? . cidi-n. del or 
m 'irci ,b 1 

'B.-og-ia s’ab.lire — dae 
1 :r.ig..-Vu'o — q-i,,;. opere 
}X>* mimo ci.-erc cer.dute c 
quc..c ir..fa-e sono -. .n 

co.ate L'at i t rta.mcn’o c , 
:o a» dato alia questura Gl: 
orzali.zzrttor: delj'a.s’a r,c^,ten 
gor.o (.ne anche '.e onere che 
fizuiano negli elenin: dei bc 
n: tutelati pa-v-ono e.'.-ere cen 
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*"* dute resta fermo comunque 
cercato di entare il Ixiz j ,j d.rrto d. nrelaz.one da 
7ettisino e il macch.ettismo j pj-:e dello Stato 
Non sempre vi è riuscito | Intanto, il sindaco ha In 
Cè il racconto di un nobi ; viato a! ministro de: ben! 
le inglese (malgrado abiti da 1 ^.turali ed al prefetto un te 


■*'*;*• v» 1 ' *i\hv.i)4> v*»* 
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70 anr .1 a Firenze si osti ! IeCTamma Q ua I p - prcooeu 
na . «rL I t ** to dalla possibile disper 

na a parlare ancora con lo ! >!>lone della collezione storica 

accento della madre patria) | Serristori. prega di attuare 
che sembra uscito da una n } °fm: Intervento per conserva 

leografia del primo noiecen ! « ^neJale^^la 1 eli-iT^r 

' Il paee«. 


LA RIVISTA m:i LUMI MMI TIIMiVM 
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Conclusi a Livorno i lavori di studio 


NEI FOSSI MEDICEI TORNERÀ' 
A SCORRERE L'ACQUA PULITA 

Giunta a conclusione l'iniziativa promossa Ire anni fa dai consigli di quartiere * Saranno utilizzate le acque di 
raffreddamento della centrale ENEL di via Orlando • Ammonta ad un miliardo la spesa prevista - Scarichi abusivi 


LIVORNO - - Ci!] Mora . foss. • 
medicei, che regnano pe¬ 
rimetro della città del Buon- 
talenti e dove, i piu anz.an:, ' 
ricordano, ancora 40 50 anni j 
fa : ragù//.ni facevano a ga ' 
ra a tuffar.-.., dopo ami. d: j 
degrado murre.-,tale.e torno , 
ranno pr«»gr»-.x.s:va:n<mte ad 1 
essere uno spe<cno d'<i, q n, 
pu..’o 1 

I.e die ctu.-.e fonti.inii-n'.i . ' 
ciie ne hanno provo -alo .ut- ■ 
tutti e fort.arimo inqumamen j 
to. :.i mani anza cioè di cir- o j 
la/.one delie acque per l'.n 
terramento dei coliegament. 
Idrici a monte e l'iinm.ssione 
d: scala hi di acque nere abu , 
Divamente allaec.ut. a logne - 
pluviali, stanchi diretti di 1 
acque nere p’o.-pic.enti . ca ' 
nnii. scarichi di provenienza [ 
indurir.ale ed ar'.igianile ol 
tre a r.l.ut: .s«..d: e tomba 1 
etih..: ver.sat. dai natanti ut- 1 
trattati, possono essere r.- • 
mos.- e c o n t• i e t a me m e 


j)o.- t.’.a. dopt) solo tre ann . 
i'iniz.ut.va pol.l.ca. ti. vera e 
profonda co.-.c.en/a eto.og.ea 
statur.ttt da una c.spor.en/u 
plur.decennale v ..->.-.uta a .. 
vela» de'.a <■ 'tu promo-.-a da. 
i on.,g.. d. qua:: ere ti Ve 
nez.a, Foiu.no S Mano. Bau 
e. •* Borgo C’ippitiin. (|Uttn 
do. d fio:)'»- a. ti .il , .U,t/..OIH‘ 
d. ..: .ned ai».le ahhindono 
n »*u t* ^ itu! ta .. (Gin 

petenti pii iegg. Ium ava.no 
: canali, icclamaiono con f<>; 
ai in un convegno che fos.se 
affidata al comune la marni 
tenzione e s.stemazione de. 
fossi e che lo stato si pone.-, 
.e f.u' vumentt .1 superameli 
’od. una Situazione .nsosten. 
b.le per la citta 
Da alanti, già/.e a que.-ta 
:ni 7 ativa coragg.osu d. orca 
n .-m. d: dcce!ura:n<‘n’o de 
mot lata o .! prob ••ma liti pr«- 
bo quota e s: e arriva:, a.Iti 
messa a punto ti. una .-,o.u 
/.olle ri a.e e .soprattutto pia 


Questa e la conclusione cu: t t.cabile tetnicamente ed • «<>• 


Dono g.unt. g.. esperti tic..a 
comm..-*:one ti. studio pei .. 
risanamento dei fossi incari 
catti de. comune composta 
dal prof K D'Elia dell’uni 
versila ti. Napoli, da' prof 
Monella, Marchetti e Passino 
de! GNU, cui si aggiunge Io 
stanziamento approvato dal¬ 
la reg.one Tostanti per 1 mi 
bardo e mezzo per ì. risana¬ 
mento delle fognature t hè ri¬ 
versano liquami nei fossi 
Giunge cosi a conclusione 


' noma amente 

le- pruni* st.rne. appio.-,.-,: 

1 mative ma attenti.b..,. vaiti 
j tano a meno di un m...ardo .’ 

> co.-to di t^K're captic- di r pt. 

' st mure la t irco.az.one de.le 
, acque 11 cui ricamino è reso 
attuabile nella impossibil.ta 
| di ripristinare gli origm.ir. 
I collegamenti. ilaH'immissione 
art. fidale di acque d: mure 


camb.o de.,e acque stagnanti 

E' que.-tH .''un.t,i sol’u/.one 
praticaoile, rispetto a!:o qua 
le sai la ossigena/.ime arti!, 
cut.e ine ..t t.mo/.one coi, 
e.-tavaz.one de. depu-:t. da 
fondo r.sii lano molto p.u 
comp.a.-se e costoso 

L’o perù zione .< c.riol i/.titie 
d<-..e at que » .ungo g., o.tre 
>000 metn d. ioss.. saia uva 
po-.-.b •• da. e tt< q le d. :;it 
fieddamento del.a centra .e 
dell'ENEL d: v.a Salvatore 
Or'ando. thè p.e e va da lo 
spv<.ch:o -aiit..stame -- .1 !>a. . 
no d. evoluzione -> de! turno 
.ndustria'.e acqua per il rat 
fieddamento deg.. .mpianti. 
dopo averla l.l'Mta e clorata 
per resi.tu.r'a con un ;a'*o 
terni co ti a t m. giuri. 

.Se si pensa che '.'acqua u' 
lizzata s. uggita su. 40 000 mi 

ti. cubi l'oiu, s. !ut una .dea 
p.u piec.sa del.a forza e de. 
la quantità d'acqua a d .-pò 
s./.one e che aspetta, da de 
e ne d: ann: orimi., soltanto 
d ossei e canal.zzata i. fo. 
s. I*t reia/.one dei leena : 

st. ma che se tutta i'fltqun d. 
spon.b e fosse ci.rottura ne. 


ni. ; ;x*r le competenze speo.f.che 
r»ne . non può che venne dailo s'a 
iua ! to. da! momento che il min 
ni. stero dei iavoi. puuoi.n }m 
loij j ..n appo.- to cap.to.o d: .-uh-.-., 
da per .. r.sumimento delle a. 
p.u i que .ntertie I. Comune h.t 
pre-entato ’e p:o|>o.-'e conte 
f ,.,p nute ti**.!,» re azione degl: t- 

• rt . i speri, al.a prefettura, a. a ea 

pi'aner.a ti : potto. a*, governo 
:;t ; , oltre ad .«*.-v interessato . 

aA . j parlamenta:, de!.a tuta ed 
ore j aver colino lo, ne.la ana 
, ; 0 i e ne..<* proposte i eons.gl. tl 
iK ; quartiere 

irto Da: quart.eri e part.ta .<« 
rat ' spinta decisiva quella che 
nl , j ha smos.-o, e .. e.tso d. dir.o. 
at(( ' • le acque, coinvolgendo tutta 
! a citta e determinando que 
• e .-etite che hanno portato a 
■ la .ndiv iduazione d: una so 
a ; uzione reale Qui. senza reti» 
■' u • r.ta ma nel ci»nc:»**o. m veti 

j fica uno de; funi, mtimwi' 
d. un modo nuovo d. «ove; 

, tiare, dove dermx-razia e par 
d, ‘ *ec.nazione s- uniscono ad et 
!1 ’° f:tlenza, a ricerca e scoperei 

• f, -‘ tl' so'.uzion ,t prob’enr a" 

0 -< ; : no;:. 

d- Ai q.iait eti è tornata .a so 
ne. lu/ione proposta- i'upprofon 


can.t.: avremmo un r.carnbo 1 dimento e l'arr.echi mento <j- 


totale delle acque stagnanti, 
ealco'ate a <•.:«.« ago 000 me 
tri rubi, in turca 11 ore 
Ma. la s.inazione fortemer. 
te compromessa de: canali, la 


n tale quantità e forza da [ forte presenza di detriti su 

rvrrvrt nnv» nn nrncTrF-s vn ntvi r _r„ _» ■ „v. „_ m - . 


produrre un progressivo prò 
cesso d; osSigenaz.one e r; 


Le conferenze di zona ad Arezzo 


I nodi centrali 
dell’agricoltura 

Irrigazione e bonifica in Val di Chiana * Diga del Monte- 
doglio in Val Tiberina - Terreno della SÀV nel Valdamo 


AREZZO — L'andamento sta 
gioitale, eccezionale per dati 
negativi, soviapponendosi al 
le storture strutturali, ha un 
po-to a tutte le forze politi 
clic la centralità tlell'a.gricol- 
tura. 

Soltanto nel Valdarito !e ge¬ 
late hanno provocato un dan¬ 
no dell'ordine d; oltre tre mi¬ 
liardi e mezzo, nella produzio¬ 
ne di uva. A questo si ag¬ 
giunge il danno causato dal¬ 
le mancate semine jver Lini- 
praticabilità dei terreni, sia 


ve e ai produttori per gli in¬ 
tralci burocratici. 

Per almeno alcuni di que¬ 
sti problemi dovranno con¬ 
cretizzarsi dei risultati: si 
tratta di fare delie scelte di 
priorità intorno a obiettivi 
concreti 

Il lavoro delle cornili‘.-.-io 


, fondo in media oltre 50 cen I 
j t.metri ima in alcun: pumi i 
, l'accumu'o e stato ben più | 
coiis.stente e la pressoché to- , 
, tale essenza di ossigenazione i 
I fanno ritenere agii studiosi ; 
i che !'itnm -s one unprovvi.-a j 
1 d. tutta .\nt**ra p«>r*.i»u no 
‘ trebb- verosim..mente ca.is.i- • 
l re mun.te.-.'az.on seconda r.e | 
1 d: inquinameli’» e eonninq e* i 
; produrr » 4 fustidiose moti.la a- i 
z.on. amb.enta»: Da qui l'.n- J 
, dicazione ti. immettere gr.e : 

due’mente 'e acci uè della t-.-n- 1 
, tra le Enei ne. tosa., con un ' 
I sistema di paratoie, contro 1 - ; 
landò attraverso a rial.si obiet- , 
t.ve e di laborator.o ’.e enrat- I 
i teristiche deH'aequa invasata ' 
così da poter determinare la j 
’ portata d'acqua ottimale da j 
immettere. , 

A questa verif.ca sperimeli- 
. tale viene ricondotta la pos- I 
; sib.lità di miscelare le acque , 
. della centrale Enel con oppor- , 
! tane portate di acqua d: m«- 
1 re ver.f.cando anche le r.- 1 
; percussioni legate alla tetnue- | 
j rutura dell'acqua. 

Data la s’Tintura compie.- 1 
sa tic: fossi, collegati aneli-- j 
‘ n numerosi bracci secondari, i 
• d. origine p.u recente e so ; 


cui viene fatta oggetto t-onsen 
tono d. indicare nelle nuove 
C.’t-ost-riz.on. che s. vanno a 
eost.tuire moment: decisi-, 
per restituire risanata alai 
fitta la rete dei fossi med.ee: 

Mario Tredici 



Uno scorcio dei Fossi medicei 


m delle conferenze btes.-e fui | s tanz.aimente esirane. <il tes- 

ss i ?»«<•« 


professionale, politica e idea¬ 
le su nnjH“gm concreti di r.n- 


| suto storico deih citta ined. 
i tea. l’operazione prevede an 
i che opere d: sbarramento per 


novamenlo da parte dei teem- | ev.tare . cortocircuiti 


di quelle autunnali lineilo ">ù i ci, deirli enti locali e i»ara- 
jK-r cento della superficie se ! statali, troppo spesso non va- 
mm.ita in pianura e meno ! lorizzati appieno. Di rilevan 
70 per cento in collina t. ! te significato generale e .in 
spetto all’anno precedente'. ! che il dibattito indetto per 

. ... .TI. .__ 11 no___* ..1I..Ì» f An 


sia di quelle primaverili (me- ! 
no .50 per »cnto circa! c il ! 
danno dovuto a! trollo della . 
domanda nel merca’o zoo’ec- j 
nico. per la provincia tli Arez , 
7.0 si calcola una perdita ap ; 
prossmiativa ilei piotili:*or: j 
nella ventina de. -anni tii -tiHt j 
milioni e tl; 7 n milioni m-'i.-i - 
ventiita di lx»v m: 

Inoltre gravi .-ono i danni ; 
provocai: agl: ulivi ii-i.lt • tu- i 
maggme . Da un nu-on'ro ] 
promos.-o dal.'.inumni-ti.i/’.o 
ne provinciale ini ; r.rupie | 
sentami tii tutte le loi -e no ! 
ìit a h»'. snidatil i piof.ssioni , 
li. to-npresn la Colrìirer: e 
emersa un'utile m’es.s un.- 
ta "ili 

Su. a b-i.-e d; tjue'l nit on , 
tr»» ì. tornitalo della - »<>nfe 
ren/a nel cotr.pren-or o tifi.a 
Va', tii Chiana ha u à nrornos i 
6 t> :\-r il 1.5 niii-'-uo -t rima , 
lunga. a:ta nianifestazio.e . 
Con*..ni.na 

F» r non p.-ss ■ r»- s, .ira la 
te-’.i tie: coni .iti.ut. -e coire . 
reti, e /oti.t'i tmtcauo a n-r j 
re-iam-abilita de. n.o.interro { 
do. lavoratori e f -r.r.o ,.i 
ri* »> de. b.Mi.’iti o de .»■ . 
r.i” •»• tifila gt ite ri»’ - o-i ; 
noti 'os-e. da una '.ii'» t 1 
c< ntert ”..‘e rr>r. • > > ■ 

r<- .a -o-'.in.’.i » .»• nr...: la j 

d-: niob.emi d -. ..«vt r.r-'-r. 

d-r » «nipi e av : -»blv*ro ut 
qu idro p.u c:te 1*'<> tu 
ttt r.o. tie..e .ino»- »i. .-..un 
po agricolo: da:.‘a.tra ,v»r'e 
ei .n-i-o.ererobiK' ::a ; ,.-,-r.t 1 

tori tutu c non >o:«< -ra : 
contatimi, un proie.-w»’ ii: <i. 
6 gregazione. d. dispersi'» ve. | 
d: ;H-r»i-ta »ii ; rod:b...t.i •'»-. , 

le is"ifizicr.. e d * 1 t torre de i 
ir. o,-rat :ohe. 

In i r.un »»..*• ti» i n-m i 
n.st; are'm: ::n>. g..-at. e 
Conterenze arra-;»- r, n.... »• 
emer.-o con lorn, l‘.nr>. g 
del partito .i r.igg. ••.z» :e 
cne .n ques'o -» :t- r» ...ut 
strofa unità fra . n.o. 

;<• di lo*ta e :. ouf.» ,ì 

go’iorr.tì t' .** i sj i •**.» 
riecr.'are il enf-v '-tt» t 1 1 v» 

r. f.e.i con e afre te- -o - e. 
B-’g .- 1 * 

l’.v nato d; .af» » -Ir- 
p.u n fretta .. .-.-ei,---o ti. 
disgrega *vr.c de' no -o 

f <( i’o i* i ; v . ,t* iì't. . ; .v. 

Unitari neets^ar. :x.*r v 1::^*:: 
t.re rapiti:, effuse, e profrr. 
d: .nfervent» d. r.iortra e ti 
risana mento «• r..«tur.»’:r..':v*e 
d: p rogna mutazione .oprai 
tufo a ..vela» ora.» ma 1 
*nene a livel.o regioni e L, : 
d.sgregazione nelle «.a.npagiie 1 
re.n c navsa’a .-o.tarro 
ver.-»» la iati.Va po .t.,a agra 
ria dt -1 governa t- d..-< r. : 
rv.z itone normali.e de. a ; 
CEK 

Li vi.-greg.i'ione pas- < rn ' 
cne at'r.tveiaii un rste.i.iii j 
te. ii-n-iimo pr >c»\-so di - i 1 
pcr.iU.ento tie. i.-zra.ir.t i 
pa.--a per ritardi »*.-■ e o.vrg , 
d: ixvui.M. irrigazione, d. as ; 

s. -ter. , tecnica. p-T ritarti- 

SU.Iti , O'TU'.U'.VC -il .'e a.--o 
Cla. leu; tl» . 01. .i-ltio* .. pel 

V? n : tre--erre Vurr'- * 
4*1 SCisttT'Ul a..e ,',»pelat. 


il 29 maggio daUgstituto tee- > 
nico « Vegni »» tli Cortona. 1 
insieme a! Comitato delia con- i 
teienza zonale, sul ruolo e i 
gli sbocchi professiona l del 
tecnico agrario, e !a dichin 
rata disptmibiluà deU'istituto, | 
a ni>me degli studenti, di »-o!- j 
i.itjoraie ne. eensimentt» tl»-': j 
le terre meolte i 

Ma »■ 1 ìrrig.iz.ono e la b»> i 
min a tit-i terr» ni tema , 
elle qualitàhera li lavoro tifi¬ 
la seconda conferenza agraria : 
tifila Va! di Chiana e cen¬ 
trale e la verifica delle fon- , 
z.« :i: e del futuro dt-'.' en'e | 
irrigazioni Va. di Chiana i 
che alcuni insistono che deb 
t»a continuare ad esistere, e 
-..il'e attuali ha,'. 

In Val T::x-rin.t »• «entiale. . 
invece, .a questione d«T.e za I 
ranz.e di una puntuale t.-e 
i-uz.oue tit-i l.tvor: per la di- : 
g.i del Monteiiog.io e a » ori 
:er*-nza z»»n.ile non può misu¬ 
rar-» dire:*.«mente, co.r.vol • 
gelido ancht la Regione col ' 
p:o:»>m.t ti»-g : » .-ore ai. t- -ì« 1 
a s:-T»-:r.a••urne dell»- f..m;gl.e 
«i» . :»u-::o tia .,1 lag ire. 

Dotili r»- fun/io: : »■ 
none de. :• r-.-' i.. ; • mm •• 
r » tìeli.vit :v.» -e.v'.* »: . * :: : 

‘ - n-> ai . , a zr» z.'o.t»- * a » t 


. l:c; -> o d.sper-.one delle ac¬ 
que. Il percorso delle acque 
dovrebbe avvenne attraverso 
il canale de. N-vz.celli fino 
j al MStema storico dei fossi, da 
I cui. attraverso il Fosso Rea 
t le e :1 Cuna’*- della Vene 
( z.a. raggiunge :'. mare 

Le so.u/:on. •ferrane dun 
quo. sono nr.«* »-al».l.. delmea- 
! te e ampiamente sicure nuche 
j se. messo m at'o :' provved.- 
1 mento. »>c»-orr»"'ra tiel tempo 
! j»ert ne .e ncque toru.no < h.a- 
' re. I! r:pr.st:no ecolog»»» <» 

' ai!.dato lurgumen'e. afra- 
; verso .a r.o.-s.gena/.one. a z.i 
r presa de. normali pr»xe.-.-: 
b.olog.»-. a. cairn.n»’ <i>-' qtiii- 
| .e . ioss. eijno.cer-.inno ntv- 
i ct»ra la v.ta. con fiora e fauna 
Per» he •’ir.u que.-ta o,H ra- 
z.one r.igg.ung«i .o*-< opo tl»-l 
r..-anamento nmh.entale *• m- 
! d.spen.-ab le e.ne e<»ntemi)ora- 
netitr.en;»' venga e..m..vat». '<■) 

! inquinamento dovuto a s«u*. 
eh ubjs.v. < 1 . logn.rure n»-re 
e b. wtch«* F.'<>!» e-::-a qu--.-to 
' p.uttosto grave e con t; ì :»- - 
.-o del 'mimante r.el „ « .»:r: 
prom --- <»■-.» de :< -.- - *> .-*,»::• 

• /:air-'n:o d. 1.5 m.l.ard da 
>ir*-- , 1 e".. Re* or.*' d»>-:«-'- 

.. p.oje:r.,i 


« rrvn ' i * - 


a SAV. 


. maga: i ! 
.,re .« ENi- 1 

o.;d:z-i»ue Po 


fi. Qu» .- 
p»»s-.n. »- 


e!r- »• <<>•>..—rat ivi- t: ora-- 
i ,.ì:;'. «•!-*.*;: fra iiip--*t 

»!«•:••. ri.W svi—a a- »u-- •• 

it A»*.! *. » Tt* . • 

.q'*ì t i r.t- r» b 1 '- (» *• a 

i r Vi tri'::.;' »x r ... 

t - ”»‘i »/.*>..* ■> : . i i>.i ' o 

** «’^.ro’*ura 

:h r . . : >.., ■ » «i- 1 .- :o 

i* t* > jr.»"*'.**»' . t '.>' 0 * 

\ìv» < o.j 

! » on. ; ..-•. are’!”. ,-cs T »’n 

-!<>*>' t* 

! - CJ 

.1 jr.tr. a .. 

ih ;.«• rr* :::ro‘*o €•, . 

a. *ì.i: 

.ivcn:, s.r.o produrre u.« 
mov rr.e.f»» eh.»- ne rrvenii/hi 
a oo.t ùr«t > re. r i*? 

.'i 

. «igneo.»* s«vjr.itfr.t»» di giovi 
' ni. siano crea'»- .e »<rù.'. >.v: 
; entro :. -to m.igg.n 
1 linimento dei.c «oaum-j.oi., 
■ prere*t. zie per !a «-once-s-one 
a co.tur.» »1»-..<’ :»*rr*- ,n«->’e 
: comi- pre...-to d.« .,« egg»- 
; de: 44 

i Gl: e:v*: ’.o«.«.! s^.r.»» .i.tri-r 
1 ::nzegn«t. da q-‘z «u.i*»- 
. remv a verità au . t’.ezz . 
! l ati rezzat ara. la fur./.oniiita 
j degl: uffni tiemci «• degl: ...- 
, .-essorati a., .igneo ’.iz.i .n v. 

; sta dell'attuazione della 'ez- 
•ge delega per l'f.np ic.izi.v.e 
1 dr.'e dTettl.e olT.Ull.’.ir »' 


•a. «i \\j m . , » .. tv>n.j^tj-.o 

Kitsch:, do/r* hivre» • “e 

\)7x t’ p.ir - * d*. .>■ • _ T * ’. 

•. r. • tir a ' 

tv:i.nr* . .à\’OT> por^-ir.»' .. - 
/ .iTt’ Irtnr.’o. «'• st.' n* r i*o 

.«t.t 4 f..i.i.* r» vi . i »**ij 

:v: pr.’wit. op'^rat. ìa r il 
nro.so.cerv. i :o%?. o * ì.r: 


una mi ladra 2 




ar> a e 


. .-vivi o •• :*• - 

a c.*tv^ na :na:ura:<» r - : 

7 .. tl*1 4 » -t* 

. .. : a. ci vii .) ) o 
de. 00 . t rior. .-'-a. .untt t.o 
e r.e ”. :ev q uri »-r. d Co. .- 
:.*- C-z» o f- v* r*o p«-: 11 « r.e 
-, n.i ii::.i p.«r* * «' s*'i 
mento p-*r .a fognatura 
g»> • :-»-.-. • '»' g.a gr.i. 7 *- a a 
Rig.on»'* non .1 Tei*unno -. 
può ,1.re |x-r . »»jxt., » »>.:e 
. fo.-.-: pu'.n: ". 

Q ; , .. :v. . i» : »f-» «-ss.,. •». 


Rettìfica 


,.»r...e «l.t. 


Marino Botti 


j’t ,„sti v.’o e.» «o 
•’ : tc c « Lur^.^ r. 

*7 v l*a 1 • 4 zr -,o 

v ; 's n ? v-n r:t. » : .. 

L-wdc ^ ^ z a.-’vi .a 

not : • dot latito a Co~~ v.'c di 
5ma he in *'3*3 i la o » >i 

CÌ3.C l?Tj<? c r.»CvC ** iC .23 

p? n 3 13 ro? ; i 

d«l laiv to a Co iiw..« C. S tn» h» 
»*«i ; ito w” a ionn a l la 

■ Or» > 


Presentato dal gruppo tecnico il pre-progetto 

Dalla Lizza una «cerniera» 
con tutto il centro storico 

Dibattilo sull'elaborato organizzato dalla sezione del PCI « Perugini » — Un 
nuovo blocco organico dall'abbattimento dell'edificio della Camera di commercio 



SIENA — Una veduta della Fortezza 


I I! pne piogeno La Lizza. 
1 presentato di recente dal 
■ gruppo tecn.co -.neur.cato da. 
1 Comune d: Siena che fa ca 
! po a "«neh tetro G.ancario De 
1 Carlo, fa parie, con l’altro 
. pregano ci: Sun Mutuilo cn» 

1 v.aggiu zia abbas*.,nza spe 
! ditamenif. d; quel disegno 
| urbanistico e architettonico 
( che tiene tonto del’.espan 
, .-ione a nord di S:en.« ut: 

! lizzando gl: spazi e creati 
! do un collegamento organi 
\ co La cerniera, appunto» fra 
nuove /or.»- e <-*T!tr<> .-'or. 

• co 

D-* :>:«>?» »-.n.- e ;j.tr- 

..«:<» m u.i -i:l»an tc. org.« 

, ruzzalo dalli seziore d 4 *! PCI 
<< Perugmr - I pre p-oge**o 
1 prevede .ritorno a. area ri. 

' .n;»Tvento ipia/za Gr.«ms<- . 
p.a/za M.i .<« Lizza 

Korlt-zz.i ■ i.: i .-orla :i. e.r 

. n::va.l.iz.u!'.!- 

Fra p.a, .1 Ma ' ' »-«»■*. •• ,» »z 
. , G:.«m-» .. .«oo.t* * .il», 

:. ,, «-.-•* '.*-- . i .i:iii-r.i 

«i. > < :i..i»- r, r- b:v -<« 

. gere un n:iiv,., :i'»--. <> 

:-.*o «fa. :»: -g» ■* .-* * » rg.- 

-ni » • p > l.t' on a - I)- 

v r«-br»« . n :., * *. eix.:t*--.t**« 


..ale dei mome d'-. Fa.-i.i. 
uff.ci comunai:. giarri.ni. sta¬ 
zione autobu-. e dell'MTP 
Ma sii mdiea.f.cne del Co¬ 
mune. .1 gruppo di le. n.ci 
ha incluso nei pre progetto 
.incile i'u’v.i delia Fortezza 
< he dovrebbe ".onsen'ire un 
uso e;l un riuso d quella 
st ru' ' ur.i 

Al .-.io -iderno dovrebbero 
:ntan. ,-oigere ( o ni pi essi di 
da't.i. e un aud.tor.um. 

P'.ii.tschi. ta[»ogrui»po del 
PSI. ila e.-am.iiato g.i asp‘ L l 
i. del pie nrogeito ad uno 
ad uno Funi»» ess»-n/:a.e (i f. 
d.-coi-,o il: Fa a.-eri: .a r*- 
cena di contenitori nel cen 
tri» .-‘or.io da òt-s».mire .« 
s*.r.i’*ure o.d.tf'die. non io 
s':.-..e qu.n-'i: r.u«v.. voi im. 
m F-e ••//.« 

A. i a:»<>gr Jp.»o so» ..«..s'a ’ .1 
:i-'o .ntervt-ne.-.do s*i.i«' , s 
s.v.,mt ..'»• .. .iimp.izrzi V.* 

•<»r>. \I« «*!.., pr*-s.d» -.•<• d** 

. ««.-:»—,i*. *- :« g.on ».e ,ì. ri.e 

: M-i»n. :.», af!t-r*r. »*o che 


.:«• .oca.. 


d» re de 
0 : 1 ».e ,i. ria* 
afft-r*r. »'o che 
*.- . lenire .-!<• 
.. : •■ a breve 
- > e.u- qu» 
E»-r*--zza. poi. 
»i--l ter: 
q ì.r.i. 1 •>:>■»!. 


tendo un su»» uln.z.vo magg.o 
re si contribuirà alla vita- 
lizzazione proprio del cen- 
t ro storico 

Un alilo pun*n 1 » ndamen 
tale nel dihatti’o e stata la 
filiale del Monte dei Pascli: 
I„i sua costruzione prevista 
tra '.'nitro da tempo a par 
te deH'Istituio di Credto. 
non dareb'oe assolutamente 
’UOgo a spot illazioni de. 
mai.ri: mitiess.. ionie afler 
ma va Falaschi, ma darebb- 
(Oiicrelez/a a..e c.-igenze » h<* 
da pai tc:np«a .. M-vn*»» de; 
Fascili avanza 

l.*ar, h:'e**.. N-:. ri -1 FRI 
:\i -o-*er.u*o »•!:-■» .- -*r-;** ; 

re previ.-* e m For*f‘ 7 z 1 ;>•. 

* erano trova-»- un*a ’*.« co 
»ir.«/io:ie 1.*. *«--.-ii*n 1 on:: 0 * 

* .Vi) *r.» Ani!.. 111 - 1*0 - :' » e - 

*ro s’.»ir. »» m**ntr»* , d»***.i u 

Neri . v: sn.x- ''-(n.in do*. » 

* a .«ver-* mila a/:»<n: n.u or*- 

»*:.-«• dal Comune i.*ar<-Ere* 
*o Mez/ed.m «ir» - * a! 1 

iroanu-t :<.« :... :nve;«- a::»-r 

:r..«to » r.e '.» < ouun tier./a :*.. 
dato i.vdna/on. pre«* .-e c i::•■ 
.-: e messa .n molo *u**.« 
una ! a.- e tor.-.i.livii ... 1.- * r.» 
*:va r.e a c**a 


ITINERARIO F:-.-. M >-c.« 
K • . P - 

DURATA 5 g 0 »l 

TRASPORTO V > ». -.» • 

- A-.* P -a 

PARTENZA » g. :_«. - 

PROGRAMMA 

1 GIORNO. P -.« M 1 — ,t 

A ma” :..» i.Tov-i de. -. 
^:io.. p...*t« e..».u*.*. d..e*ta 

.l.e.l'e a., .««-.upo.'.i li. F —•« 
F.»z*««'./■« ;>. z M »- a F..«..z < 

:»».d». A_o. ■.■.«-fez. 

Tc lite n :». ,m 1 '. .1 ‘a t» -. g I 
e -.-*em.«7.o:ie *«-mn > a d 

-p,»- .* c«ie Cena «■ :> ■'••i**a 
manto 

2. GIORNO. Ma. a 

P»«-.-., r.e i"o:ii r » -■*.« .. a t.». 

g. 1 A. u..i*t •'.,» v .-.la d--. .« 
1 . * *. «ì .TI p.l '.Yt t'.\ 4 » 1_ v* G«* 

.n> rp.r* ' N*?. \> >.v. ' * _ r - ^ \ : 
.tl C o:r.*.«io ?* n^o-■ j : 
a a» * j.. ì r **a 

3. GIORNO. Mo-i.« K e. 

P..::;,« e --.».* .u.« »»,..«/. ,.ii»- 
l * ,«.Ix.O \I 1 .:*.» .1 ,i — p » 

«ve W ,ic-i 1 -* N*. no 

rr.ez.gg.o *r.«.->fe: .r. .v.» :r. 

pj..man a.. ae:opor.o e par 
tinzA |x»r Kiev Arr.vo, ira 
-fer.mtxi'vj a..a.be-:*g«'» « 
-tema/.otte Tempo .» d.,pos. 
/ on«- »*on p-.i- h 'x d pn* 
tecipare a..e :na«i.fes*.az.cr: 


»m o. » *1 * o, 

*.i •».»** «.: f.- ». 

4 GIORNO K --. 
P - •*.» , - -, 

tx-rgi A m..” i.*> v. 

< "a .:*. a il m «», 
m» rp «-*«• N” :> 
un-eg-i.n.er.* » d»-. 

, .:*a 


5 GIORNO 

P.. :..» 1 i.a 


. to 

.- P 
I*.,..s« 


- • ./a 

: » A r.. 


QUOTA DI PARTECIPA 
ZIONE L* J7u »>■• 

TASSA DI ISCRIZIONE 

I..I 10 f>' 


LA SCHEDA DI ADESIONE 


*ag. «r.d 1 »-d 


Via Porta 


IT ALTURIST 
S Marta. 4 - 50122 Firenze 


A lt Za .« 
ar.t .«-.p» ■ 

1 N ime 1 


,1'e.efono; 


.a somma d 


Sorpresa e stupore negli ambienti cittadini 


Livorno: viva impressione 
per H clamoroso arresto 
dei segretario liberale 

Le vicende di questi ultimi tre mesi mettono in luce il 
malessere che regna in alcuni ambienti economici - Non 
si può mettere sotto accusa tutta la classe dirigente 


Settimana dell’amicizia 
a Mosca e Kiev con l’Unità 


LIVORNO — Impiessipne e 
« umilienti ha suscitato in cit¬ 
ili la notizia dell.mesto, av¬ 
venuto nel pomeriggio di g:o- 
vedi. de! M*givtario prov,nc:« 
e «lei PLI, Mauro I.azzeri, per 
truffa aggravata a: danni del 
o Sta*i> »-d rtltie ;)« .-.ami 1111 
nutazioni 

In totale La/-»-:: ed 1 -no 
-jinu.ptiV so- .0 L«-o;»Oido A 
star.ta. meiliaìoie ini» :*.:.«/.<> 
ni.»- »i’ i»:«.xlotti alimentar:, 
sono siati aull-.it' li: uvei 
-ottiatto ala 1 «a.-se d»’'lo sta 
'0 quasi in m.l.aiui., :.e. 101 
so di opeiazujn. 1.lei iti* si’.!' 
.:nporta/u>”e espoi taz -».ie li: 
tj.itio e fot maggio effettuate 
nel 1971 72 Sino ad ola non 
-: sono avute rea, .«mi nifi» :.« 

1 da {xute di-, pattiti» . t»e 
:.«.e, a.uihe .-e s. « 1 .» per s< on 
'alo ihe La/./er: rima .1'. piu 
:»!e-to '«* il.mi'-'.eiii (i.i.a » a 
.ca ut-s -i ud»-:.- «• »:•' v e 

1 i-'-.h» i.-ab:..la nei ief « on; 
u’e-si <-ome s-n d■ .omer i- do 
Z m.i e e pie-, !-. .Ut* . p.i! *0 

..oi-nt'e da u '«-rior. con e- 
guenze negative detei umuf e 
»!a 11:1.1 v:i«*.:da e 11 •• *<»M. 
meivc e.-traneo 

C'.o elle mi s.,w l'.i'n l!l..g 
g.on- impressami- e riflessa» 
ni e che la vicenda gita! . la¬ 
na, che coinvolge Mauro I.az- 
zeri. avviene solo jx»chi mi- 
s: dopo « !ie 1 ! .< Cu-o Ia-cm » 
d.i lui tanto « ajxirb..niente 
«- at rumenta.mente agfato 

melalo niente altro che un 
episodio isolato di tentata ape- 
dilazione politica ai danni del- 
.a amministrazione » ormimi 
.«■ 

Giova ricordile < :n- a 1.'li¬ 
ni quella vicenda, lor.-e mon 
*:»t.i ih*r tentare «i. *e«-i.)«:a 
re a livello della città una 
j>!«*sen/a «ni un 1 nolo no u. 
i o al» nnu-nt 1 non »-.-♦ ìvt’.ib.'e. 
Mauro Laz/eri ed i! mio pai 
tito. lanciati in una avvent i 
rosa stXTiria/.one. rimasero : 
solati ila tutte le forze po!. 
'ielle presenti in lons'.g'io io 
mimale 

Insinuazioni che. su altre 
pretestuose Situazioni, Mauro 
Lazzeri non ha esitato anche 
recentemente ad avanzare sul¬ 
la stampa Tanto da meitare 
una severa, argomentata, lim¬ 
pida replica da parte del com¬ 
pagno Gianfranco Magonzi. 
a.ssessore all'urbanistica. 

La vicenda attuale si pre¬ 
senta quindi, come un facile 
, contrappasso politico »: il se¬ 
vero censore e mora lizza* ore 
dei costumi politili citt.idi 
ni si «* nvela'o. c«»me spes¬ 
so accade irei casi della v.t i 
oltreché m quelli polita*, tin¬ 
ta Uro che puro ed mtegerr. 
mo. almeno stando alle un 
putaz.ion: elevate nei suoi con¬ 
fronti dal giudice istruttore 
dottor De Pasquale. 

Non era m,ai accaduto fi¬ 
nora che un dirigente politi¬ 
co. nella nostra città, venisse 
arrestato, e con imputazioni 
tanto pesanti: da qui. coiti 
prensibilmente. lo sorpresa e 
lo stupore che ha sollevato. 

E* dalla fine del 1975 che 
in città, occorre rilevarlo, 
si succedono vicende che met¬ 
tono in luce il malessere che 
regna in ambienti economici 
di primo piano: dallo .scan¬ 
dalo della Cassa di Rispar¬ 
mio. con 1! crak di 22 miliar¬ 
di provocato da una gestione 
<*.-*• In.-,: vi.ri :c»t. c’.ien*e'ar»* a 
vti'fia riai'a erta 'mpronMta 
•ni un .ift-an-mo * < *r «» « ' -1 
ria «o.rivolto pioli-»- '*"■ v- . 
s ib..:’a po’..* 1 ile «i: *-'*•*» »:( ! 
a DC ’.<>(.il»-, .i.l’.if: i:«' «le..,, 
Tifi.» -i.i. potin..<1 « :i«- v< -i. 
.«.»’( ora 1 : ur .g.on»* (’ar.t.-'o 
Mar'»- i :>ri--.iii*-:i*»- «i» . .1 S > 

• *■'.« C*,i 1 io 1 .ìvorno, i a*' . 
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.Arrestati 
due giovani 
per detenzione 
di armi 

D;*- g. ov.it.. -o-. » .*.«*. .ir- 
. « -*.«*. e.'l. li « .. sq i .» 

rnob !e de .1 q .* -* ,i .1 r ri» 
*»■*.> fin c - d .1 rrr. 0.1 f ,» 
rimo G.a»*rv. I) V *■■ gO . f. 
**. v.a .Sav-rm »n d F. .»/ 
zar. 4 e L-t»-)T ri-» I.i R »- 
'.9 aro., v.,« e G l ri' >». '. •*. 

A..a.b.« d. •*: . don > «vii 
z ».. e appo-*a.*r.»o’.. ;» » 

/ .« na f.» * * o :rruz.c’'e rv* 
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:t:»»//•* .it.« g .'to'.» , i..l» 
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L'impegno del PCI per la scuola 

Sono 8000 gli studenti 
nella zona di Pontedera 

FON FEDERA - Pciitedeia :ii 11 e -«>!«> una citta operaia, peg 
a pit-sin/a ile!.a F.»igg,o. e «-ommer»- a.e. ih*;- 1. m.guaio di 
az.etnie impegnate .n qaes’a «f.tiv.ta. ma «mcn»* un impor 
tante emiro Molasi.10 G’.: .studenti «-he f:«\iu« , iu.ul<» .e scuole 
de! Comune, dada materna .i la inori.a supo: :ore, sixn» c.tca 
8 (MK) D: quest. s".id«if: «»!:’«* 4 mi.a frequuìtailo ’.e scuole 
medie super.or: de. a e.:*a 2 500 de. qua.. provonRittio da', 
comprensorio 

Queste 1 i-nsideiaz 1 n. hanno puituio .! eom.t.ito c«»mu 
naie de! partito, :n vista de la «»>n:e:«nz.i coimina.». a |nun 
tate mi un seri» :mfH*gno su. p:ob.em: «ie.'a scuoia ix*rehe 
qui-s' 1 trovino una giusta co..oca/mno nei dibatt.to. 

K' s’ato decisi» d. c<»s*i:uir«* una <-om:n:ss.cne d’ lavoro 
,-:i :> oì»'« ui rie .1 » ìoe. per gauuv..:v una puntiwie pre 

-»n. -a ii«* pu” *,o »• ;>» una s»-ns:f>ii.//«iz.cne deiie sezioni. 
Tulio da ai.ri.i'»'. uopo ,,i eonfeienza comtinilie. «ila «'os’.itu 
z.i ut* ri -.ii.i io':- 1 :.i s.i. a s, uo;, t 

I'.a 1 v.t" compri, che m pongmo a: ’avi»:a'or. comunisti 
(feria ‘-euo'u c’é quei'.o ri un '.affa’/amento de'.'a sezietie 
riistrettua'e ri»'. .,.uri.«calo se mia CGIL, per pollare avanti 
ia po..t.1.1 ri un - .» -aulac.i'e. sopiattufo »-«»n :! S’.nasce. 
e!u> nei se”.,'-»- rie..a e em- ntu:e e mate.na lui una grande 
forza organ:zz»f .va e un n«»*e\ oie iH'.-o. 


L'incontro CEE a Bruxelles 

Per i fanghi rossi 
rinviata la riunione 


(iKOSSKTO -- La ri minili - 
iti»- doveva svolge'. si ieri n 
Bruxelles tia 1 ministri dei 
ambiente della Comumt.i euro 
jH-a, (H-r (iiseutere sui probi»- 
mi coneenien'.i la direttiva 
unitaria da attuare sui res 
dui degli scarichi a mare, è 
stata rmv at.i al 1-5 gitifmo 
l.'oagctt»* della discussione 
di questo prossima riunione 
a livello europeo e le sue im 
plica/ioni assumono un sign. 
ficato particolare .sopratutto 
ix*r l'Italia in generale, e ne! 
la provincia di Grosseto in 
particolare. Q111 ,rifatti ha se 
de Io stilb. 1 .minto Moutedison 
di Scarlmo. produttore di bios 
.strio di titanio die è stato «il 
centro delia famosa vicenda 
dei * fanghi ross; tomaia al 
la ribalta della cronaca dopo 
ia presentazione dei piano 
Monteriison che titide mi e', 
tenere dal ministero della Ma 
nna mercantile la autorizza 
zione |x*r una nuova discar - 
ca a mare, indicata dal gru;» 
po chimico nel tratto di man- 
al largo dell'isola del Giglio 
11 periodo intercorrente Fi.» 
la riunione' del 15 giugno an 
nunciata dal dottor Albero 
Grandi, vicepresidente della 
Monteriison. ne! cor-o dellVi 
contro » m . .- nri.11.1f' • arri 
mru-truMri .. .»;»**r!•- -- «»• 

-o ,1 M'!a-o ri» ve «---e*.*»- i»t" 
!.• a.un» ;iì« r . //,!*•> .e *. ■ 1 * * 

; 1 *1 «■ a n.i’i'o l.t :>•>' /"••»• <!»•' 
g-tv» '*. o ito’, i't.» i- ri -i- n 
d !«-...« -«-ili —1 *.« ng.i .a .-»»•- 
- :à di una direttila unit 1 * a 
v.:!,»». .Ulte jx ;* luti. . ,».i« 


;»"o ni'itoi. .1. q.u-,o muti : .a 
.nq.mi.citi. 

1 . attuale situ.i/imie e nfa* 
t, msost* mh'le. m .'.'ambito li' 
ima < omun !a « ile si vuole d 
- eguali i noti del il >• tuo mix; 
st» re ili-criin.n-a/uxn come nei 
c.i'«» <i**i pnsluitori talian.. 
I*. »:< In’* sc.ir.i ano mi mediter 
r.inm - ma :*, 1 « illuso x-, devo 
Im « ssi-re sot;o;x».s.’i a on«T" 
s «-«isti fm.tn/nin |x*r l'o|»eia 
«li d.s nqu 11.un, ilio, mentre . 
p.a-si l«ome Inghilterra e Ir 
lamia > « he sca icari,■ neH'oce* 
no. i ni'.in 1 api rto ». ,s< no esen 
tat. .i.t ogn: p:*«-v«-i/.mc ani 
b-cnu'e 

La vertenza cene m ved» 
(«nis.stc non -olo nel ;»orta!»- 
! iapj-e*ti !:a 1 p.a s del’,» 

f'Klv -u un piano < 1 . « guagl ai. 
/a. mi soprattutto nello stab' 

! iv u 1.1 (Msi/.nii-‘ • li.ora •- 
ferma «ia parte « i» - ! uo-tro go 
v« Pio ,11 quanto !«- - se in, er 
!«'/'«• n 1 ss.,.,■ «-1 .rituali bau 
no almi,-ut. i*ii lo ;»i-:/ ori «1 
for/a «!•■■ pa:*t*it r evo »• . 

F, r i| lesto -• >i- e urgtr.te 
melile. < ome ila t« iu>i ha «-'ia- 
sto :! mov m«nto - 1 , mo-, ranco, 
vi*» 1:1* oriti*»» tra ,i rimi -ini del 
r.rnbienV «i:,o-« v»'’e Ftxl.ni. 
'0 IL’g.one T»is, ara. 1 .-.rida 
ca*. » a'iim n.:atori. t»er 

« on, o- il.ir» via Ima < he s.a 
fr 1 *t• » «I 'ria .111.1*1 m»- \»>!«>t» 
ia •- i 'le qu 1 -.a ;» ù fo'”»- 

» ru -.V t ai .‘ <5 ' o -!»»■ 

» .• '.'ai -a ' a \ a . mi 1 i h-' 

rii.»' » 1 li t i*« ! t arili» 1 •)' V. 

«• *1 v * < « •{)* , . ’ 1 j’I* 

l.v ai ila r* t/,o...i.c . 


Da noi RISPARMIA TE! 

PREZZI di 

ABBRICA 


CAME 


con garanzia 
di prima qualità 


mcitrimonial 


1 7..:.--* L. 56 S 

1 Vv-p 1 . 585.000 

1 L. 765.000 

1 • 0 -.2 — L. 775.000 

: L. 995.000 


n rf/’. * ** ► 


SOGGIORNI -PRANZO 

( . • . . ( r -- . r • a J *4 . f * a -a- L. 460.000 

t :_ 1 . 560.000 

: ,. . = - 0 rr -- , t . . a--,' L. 595.000 

.Vi--* t. __ L. 665.000 

: ; L . "bm» l.705.000 

SALOTTI il più vasto assortimento naz. 

c *,,.*»»• ♦. ss r o,'» J 1 . ••**** L. 230.000 


*• sn * r fU* *•’ » 


< Aj *> » ] 1 > 


i. L.'-.'-r* 

! . av» > •»»•*' 

l . *r -7 

t * 

i. * * 

l ’ . 


L. 320.000 
L. 410.000 
L. 715.000 
l. 765.000 
L. 855.000 
L. 985.000 


centro 

italiano 

salotti 


’-je a :-it univi 


TORRITA di SIENA Uscita autostrada 
Val di Chiana - Strada per Bettolle Torrita 

attenzione .ii cartelli indicatori nei pressi dello stabili?!! 
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PAG. 12 / firenze-toscana 


InferMMti olla proposto della Provincia altri enti locali toscani 

Ristrutturazione : Siena 


A favore dei partiti minori 


A PIOMBINO 
RINUNCIA AD 


IL PCI 
ALCUNI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


comincia a «fare scuola» seggi nei quartieri 


1 nuovi organismi previsti per dare all’ente maggior funzionalità ed una nuova efficienza • Le innova¬ 
zioni nel concetto di mobilità del personale - Verso il superamento della cristallizzazione dei ruoli 


In questo modo PSDI e PRI potranno avere un rappresen¬ 
tante in ogni consiglio • Proposta accolta favorevolmente 


! 


a IENA— Hanno chiesto spie- j rio Si vorrebbe arrivare così 


indicazioni un i ad una gestione unica della 
amministrazioni 1 manutenzione di tutte le sira 
! de (.stata!:, provinciali, eomu 


garzoni e 
che altre 
provinciali ed enti locali del 
la Toscana sulla proposta di 
ristrutturazione degli organici 
e dei sezvizi presentata dal 
la Provincia di Siena. Si trat¬ 
ta di un primo <ed unico fino 
ad oggi) esperimento che può 
dar luogo ad un modo nuovo 
di governare localmente. Un 
punto essenziale contenuto nel 
progetto di ristrutturazione 
presentato dairassessore prò 
vinciale Remo Carli e sen 
z'altro l'istituzione del dipar¬ 
timento. Anzi, di tre diparti 
menti che dovrebbero coni 


’ conoscenze, capacità, più c e 
vaia p _ o:eSs!ona’.iià che pos 
i sono essere ottenute soltanto 


' di tempo di alcune unità d: 
| perdonale impiegato nel set 


tore della Sicurezza Sociale 
j se s: riuscirà a far svolgere ! ai consorzi Socio Sanitari. Nei 
nah. vicinali) clic oggi e in i all'interno dell'amminiMra/.io I .-ette consorzi .-enest confluì 
mano ad una miriade di ent. i ne provinciale più mangioni e , ranno dipendenti d: diversa 

affidare pio responsabilità ai ! provenienza e con trattamenti 


i e consorzi ih cominciare dai 
; l'ANAS per poi arrivare giù 
; giù fino ai consorzi pi pie 
1 colii che disperdono mezzi ed 
j energie in un'attività disor 
i ganica e anti economica. Con 
! una gestione unica della ma 
; intenzione di tutte le strade 
| si (>ol rebbi- procedere ad ac 
. quisti collettivi di materiali e 
1 mezzi ed appianare quegl: 
' scompensi di uomini e di po 
• tenzialità tecnica che esisto 


/ione e stato introdotto an 
die il problema della niobi!: 
ta del oersonale. intesa come 
erso altri enti. 
Questo latto dovrebbe prima 
i di tutto consentire maggiori 


prendere tutte le ripartizioni i no nelle varie realtà locai: 
operative e amministrative in j Nel nrogetto di ristruttura 
cui è divisa tutt'ora la strtit 
tura dell'amministrazione prò j 
vinciate di Siena. 1 

Il nuovo organismo dovrei* j '' 

be essere gestito da un con " ‘ .a .o < 

sigilo, detto appunto diparti 
mentale, del quale dovrebbe 
ro far parte di diritto gli as- | 
seaeori. 1 consiglieri p*ovin j 
ciali di maggioranza e di mt 
noranza. gli attuali capo ri 
partizione, il segretario gene¬ 
rale. Verranno invece elet- : 
ti su liste di candidati e con ; 
voto segreto adeguate rappre 1 
sentenze di dipendenti. Nel ] 
suo complesso il consiglio d: 1 
partimentale non dovrebbe j 
superare i 25 componenti in ; 
modo da garantire efficien- , 
za e agilità operativa. 

Nel dipartimento dovrebbe I 
poi operare una figura del • 
tutto nuova: quella del coor : 
rimatore. A prima vista po [ 
trebbe sembrare una soluzio | 
ne identica all'attuale capo i 
ripartizione, ma in realtà si ! 
tratta di una persona che do j 
vrebbe mettere in pratica e • 
rendere quindi operative le j 
direttive che giungono dii 1 
consìglio dipartimentale: in ! 
pratica, usando un gioco di • 
parole, il coordinatore dovreh j 
be godere di un’autonomia di 
pendente. I,a sua elezione do 1 
vrebbe avvenire grosso modo , 
casi. La giunta provinciale 
propone al consiglio diparti j 
mentale di eleggere 11 coordi- j 
natore tra una rasa di alcuni j 
nominativi di dipendenti che ( 
appartengono ai livelli inizia ; 

1! della carriera direttiva. La ! 
durata In carica potrebbe es j 
sere dt due anni al termine I 
del quali l'incarico può esse j 
re rinnovato. L'elezione può , 
essere revocata in ogni mo ; 
mento soprattutto se motiva 
ta da incapacità o da altri j 
elementi importanti e deter- 1 
minanti. La scelta del coordi- ' 
natore dipartimentale naturai- ! 
mente dovrà tener conto delle i 
capacità tecniche ed operati- • 
ve del candidato. j 

Un’altra tappa di questo ! 
progetto di ristrutturazione è j 
segnato dalla notificazione j 
delle attività dell'ufficio tecni- j 
co. Innanzitutto dovrebbe j 
scomparire la figura, un po’ j 
romantica ma che ha fatto 1 
ormai il suo tempo, del can- j 
toniere. Le sue mansioni ver- | 
ranno svolte con metodi più ' 
moderni da squadre di agenti '■ 
stradali. E' nelle intenzioni j 
dell'amministrazione provili- ■ 
ciale di Siena aprire un di 
scorso con i Comuni appar- : 
tenenti ad ogni comprensa . 


; dipendenti Cosi iacendo si 
! diminuirebbero la (distai!:/ 
i za/ionc,. dei ruoli, la teirien 
j za al Tabu ha e al disimpegno. 

mentre potrebbe consenti 
' re una cresdta tecnica e cu! 

| turale, opre che nrofe.ssiona- 
i le dei dipendenti 
! Ma !a rist ruttura/.ione del 
I l'ente provincia prevede an 
i che I! superamento o almeno 
| un ulteriore livellamento del 
, la sperequazione retributive 
| I! sindaco, poi. 11 prima per 
i sona pose il problema de! su 
' paramento delle sperequazio 
| ni nei livelli retributivi 
, L'amministrazione proviti 
! cia’.e sta lavorando per il pas 
> saggio antro breve periodo 


economici d-.fterenti. Quest’oc 
casione costituirà un momen 
to di riprova generale per » 
quanto riguarda la volontà e ; 
la di andare veramente ad j 
una effettiva mobilità del per i 
sonale. Ma non si tratterà so! ( 
tanto di un test signiticativo e , 
importante soltanto per Pani ! 
nnnistrazione provinciale d: 
Siena ma anche per i dipen- I 
denti e i sindacati che do , 
vranno dimostrare se sono di¬ 
sposti ad anteporre gli inte¬ 
ressi generali dell'ente, e di 
conseguenza della collettività, 
a quelli più specifici di ca¬ 
tegoria. 


; PIOMBINO Inizierà doma- 
| tu nella nostra città con le 
i assemblee che si svolgeranno 
: in tutti i quartieri, il ccofrcn- 
io pubblico tra l'amministra- 
: /ione comunale, le forze po 
| litiche ed i cittadini intorno 
ai'.a problematica relativa al 
i rinnovo dei consigli di quar¬ 
tiere. 

1 consigli di quartiere esi¬ 
stono a Piombino dal 1972: si 
è trattato di un'esperienza 
complessa che ha alternato 
momenti di attenzione appas 
sionata a periodi di troppe 
lunghe stasi- 

E' necessario partire da 
questo brevissimo riferì 
; mento, dall’esperienza fot 


,-uo; limiti è il pruno pre.v.ip | 
posto per poter procedere ad , 
un rinnovo die ere; le condì- , 
zicni per un funzionamento . 
diverso dei decentramento j 
comunale. Le elezicn: dovran ' 
no svolgersi in forma indi- ì 
retta, poiché cosi stabilisce la > 
legge 278. Le elezioni dirette ! 
sarebbero state possibili nei- j 
!e frazton. del teritorio conni- • 
naie, ma le forze politiche j 
cittadine hanno '.inanima- , 
mente ritenuto opportuno j 
procedere ad una consulta- j 
/ione omogenea per tutti : 
quartieri. Certamente sareb- ! 
be stato auspicabile poter 
procedere ad elezioni dirette, 
perché da un lato avrebbe 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APP. - TERRENA 

TERRENI agricoli alberati zona 
Africo vicini autobus Vendesi an¬ 
che piccoli lotti prezzi occasione. 
Telefonare 260640 Firenze ore ul- 
t ciò 

TERRENI agricoli olivati Fiesole 
garanzia acqua coltivazioni in per- 
I letto stato fermata autobus ven- 
I desi anche piccoli lotti. Telefonar* 

1 260640 Firenze ore ufficio. 

| TERRENI agrìcoli pendici S. Do¬ 
menico prossimi iermata autobus 
{ o1 1 v at. vendesi anche piccoli lotti. 

Telefonare 260640 Firenze. 

! TERRENI agricoli zona tra via Se- > 
I nese e via delle Bagnese km. 3 
centro Firenze, olivati vitati, pre- 
, notazione vendite anche piccoli 
lotti. Telefonare 260640 Firenze 
' ore ufficio. 


< 111111■111■ il ■ 11 ■ ■ li ■ i ■ ■ ■ i ■■1111■■ il il 


ta per parlare del rinnovo dei j to coinvolto ed interessato 


consigli di quartiere che la 
amministrazione comunale si 
accinge a fare a Piombino, 
entro la fine del mese di giu- 


c, j ; ; gno. Una valutazione attenta 

danaro ROSSI ' di questa esperienza e dei 


PISTOIA - Scaduti il 30 aprile i termini per il trasferimento 

Continua l’agitazione dei pompieri 
per la consegna della nuova caserma 

Quattro giornate di mobilitazione e numerose iniziative - Prossimo incontro in Prefet¬ 
tura - Le disagevoli condizioni di lavoro - Altri enti pronti a rilevare Io stabile? 



PISTOIA-Continua l'agi¬ 

tazione dei vigili del fuoco 
di Pistoia. La battaglia per 
la conquista della nuova ea 
serma < promes-a da troppo 
tempo e non ancora realizza¬ 
ta! continua ad essere un 
impegno quotidiano. La se¬ 
greteria unitaria sindacale pi¬ 
stoiese dei Vigili del fuoco 
ha inviato una lettera al di¬ 
rettore generale della prote¬ 
zione civile, al prefetto di Pi¬ 
stoia. all'ispettore regionale 
del corpo nazionale dei Vi¬ 
gili del luoco. all'ispettore re¬ 
gionale per la Toscana dei 
VV.FF. Al comando provin¬ 
ciale, alla segreteria sinda¬ 
cale unitaria CGIL CISL UIL 
di Pistoia e di Roma. 

Nella lettera si fa riferi¬ 
mento al telegramma del 9 
aprile scorso con il quale il 


Ordine 
pubblico: 
assemblea 
a Pontedera 

PONTEDERA — Il turba 
mento dell'ordine pubblico, 
in seguito alle ultime vicen¬ 
de di criminalità ha por¬ 
tato ie forze politiche, i sin¬ 
dacati e gli enti locali della 
zona di Pontedera a pro¬ 
muovere per lunedi 9 mag¬ 
gio alle ore 21 nella sala 
della palestra comunale una 
assemblea aperta alla quale 
seno invitati i consigli co¬ 
munali di Pontedera, Pcn- 


sottosegretario Lettieri. per iP sacco. Capannoli Valdera, 
ministro dellTnterno, ribadi- : Calcinala, Bieotina. Buti, Vi 


maggiormente la cittadinan 
za e dall’alt ro avrebbero con 
sentito l'affidamento dei po- i 
ieri deliberativi e gestionali j 
ai consigli di quartiere. Pur j 
entro limiti, però, la bozza j 
per il rinnovo dello statuto, j 
predisposta unitariamente j 
dalla competente commissio- j 
ne consiliare, offre, tramite j 
t un'estesa serie di poteri con- . 
saltivi obbligatori ed altri I 
strumenti operativi, la possi- i 
bilità per il consiglio di quar- j 
tiere di incidere concretameli- ; 
te sulla realtà del proprio ter¬ 
ritorio e della città nel suo 1 
insieme. 

Unitamente alla proposta 
di modifica delio statuto tfor- j 
temente innovativa ed esien- ' 
siva rispetto allo statuto in 
vigore) viene proposta una ! 
riduzione de! numero de: 1 
quartieri che porti da: 9 al- j 
mali a 5 quartieri cittadini: 
l’obiettivo è quello di elimi¬ 
nare alcuni momenti di d; 
spersione che si sono avuti 
nella precedente esperienza 
ed individuare una dimensio¬ 
ne territoriale più vasta, in- j 
I vestita da piu problemi ma , 
: in grado di porsi di fronte I 
i ad essi ad un diverso e più i 
: elevato livello qualitativo, più j 
[ consona quindi all'esigenza di ! 

un decentramento in grado j 
i di far contare di più Topi- i 
i nione dei cittadini. j 

i II partito si è posto dì fron ; 

te alla problematica del rin- ; 
j novo dei consigli di quartie- j 
; re in maniera aperta, sia sol- ; 
j lecitando l'analisi e la di- ' 

I scussicne interna, sia stimo- ! 
• landò il dibattito ed il con- ; 
i volgimento delle altre forze j 
! politiche. I risultati elettora- . 
j li, applicando la legge 278, 

, danno al nostro partito una 
; presenza prepcnderante nei ! 
i 5 consigli di quartiere, ed in j 
i alcuni casi di molto al di so- 1 
i pra della maggioranza asso- , 
i luta, e non consentono la pre- j 
j senza di componenti politi- j 
: che democratielle importanti 


PROTESI • IMPLANTOLOGIA 

Prot«sÌ fisi* su impianto intra- 
oiseo; protesi estetiche in por¬ 
cellana-oro; esame prtprotei- 
co dell* arcate dentar.'* con 
radiografi* panoramichi (orto- 
ptntomografiche) 


STUDI DENTISTICI 

dr. C. Paoleschi 

Specialista 

Firenz* - Piazza S. Giovanni 6 
(Duomo) Tel. 263427-2638S1 
219573. 

Viareggio - Vi» Carducci 77 
Tel. 52305. 


Un cartello di protesta dei Vigili del Fuoco di Pistoia apposto 
su un automezzo di servizio 


Montale, un caso emblematico 

La lotta d’un piccolo paese 
contro la scarsità di fondi 

Nonostante le ristrettezze finanziarie gii amministratori del piccolo comune pistoiese 
sono riusciti a realizzare importanti interventi nel settore dei servizi pubblici 


PISTOIA -- Le finanze dei 
comuni non è certo una no¬ 
vità si trovano sull'orlo del 
collasso. E non è fruito de! 
caso ma di una scelta poli- 
lita operata dal governo. Que 
sta premessa serve in parte 


no i servizi generali fra cui • que.-to modo, la funzione cal 
gh ambienti — soggiorno de: » nneratrice e d: controllo de. 
bambini. All'interno dellaneì 


lo principale di distribuzione 
v: sarà un patio centrale che 
permetterà una iliumiciazicoe 
e ventilazione naturale e d; 


% giustificare l'attenzione che ! retta a tutti i servizi offren- 
abbiamo dedicato all'invito j do anche una possibilità d: 
del sindaco di Montale, coni- j ritrovo de: bambini e deg.i 
pugno Giuseppe Becciani. che j operatori in zone riparate, 
ci ha informato su quanto • L'asilo precederà una ^ez:o 
questa amministrazione ha l ne lattanti con servizi rela- 
r cali zzato, e sta realizzando ì t ivi e tre sezioni diverse, ne. 
nel settore dei servizi pub- 1 la sua composizione circo.are 
bllcl. Tra questi, posizione 1 concentrica permetterà a-, va 
centrale he l'inceneritore de: , r: livelli degli aneli; d: ineen 
rifiuti. Una scelta che oggi , trare tutta una ser.e d: ser 
lontanamente sta diventando j vizi progressivi che s: cene.u 
realtà. E lo sta diventando ; dono nei patio centrale. 


servizio da parte dell'ente lo 
cale viene scavalcata. Infine 
il settore acquedotto: erano 
d:.-pon:b:l: -100 milioni finan 
ziat: dalla Regione <nel qua 
dro d: intervento piu com 
plesso per :1 consorzio alto 


' va la necessità di considera- 
j re inderogabile il termine di 
I consegna del 30 aprile del¬ 
l'edificio da adibirsi a nuova 
; caserma, ma si ricorda an- 
: che che questo termine non 
ì è stato rispettato e che il 
! modo in cui vengono portati 
; avanti i lavori non permette 
i di prevedere la consegna en- 
, tro tempi brevi. Da qui l'ama- 
| rezza del personale che con' 
i tinua a trovarsi in condizioni 
: disagevoli aggravate anche 
i dalle voci che circolano e che 
; attribuirebbero l’intenzione di 
1 altri enti a voler prendere 
] in affitto lo stabile già de¬ 
stinato alia caserma dei VI 
| gili del fuoco. 

La lettera informa che la 
. Federazione unitaria CGIL 
ì CISL-UIL di Pistoia è inter- 
' venuta nella vertenza fissan 
j do per il 10 maggio un in 
contro conclusivo in Prefet- 
! tura e che è stata annullata 

• la decisione di un attenda- 
; mento dei Vigili del fuoco di 
; Pistoia nella strada antistan- 

> te l'attuale caserma perchè 

• avrebbe potuto turbare la so 

, lennità della celebrazione de. 
. 1. maggio con l'involontaria 
| ostruzione a', corteo. 

! L'assemblea del personale. 
| alla presenza della Federa- 
, zione sindacale unitaria, ha 
j deciso quindi di attenuare 

> temporaneamente il program 
ma di agitazione dichiarato 
adottando un nuovo calenda 

■ rio di manifestazioni che pre 
vedono. la partecipazione 
«già avvenutai al corteo de! 

: 1. magg.o. con personale d: 

■ turno libero in divisa e due 
; automezzi «un autofurgone e 
; un'autobotte» rappresentativi 

del lavoro dei Vigili del fuo 
co: la promozione di quat 


! copisano. Peccioli e Palaia, , quali il PRI e il 
! cioè tutti i comuni della zo- ! ‘ito si e pereto fatto promo- 
: na. le forze politiche i sinda- ( tor 5. dl i? na P r °P°sta .ncui 

i cati. il consiglio dell’ospe- I 5: dl f c dls P 0:> . t0 a 1 i :, '!^ c ' t 

’ dale provinciale, le associa- : ad alcu ™ suo . 1 seggi pe^r m t- 

1 zicni culturali e ricreative. ! ter ^ 1 a di^P 0 ^ 121 ^. 6 de l e 

il movimento cooperativo e , 


l'ANPI. 


A Pontedera 
dibattito 
del PCI 
sui problemi 
del commercio 

, PONTEDERA — Il comi- 
, tato di zona del PCI ha in¬ 
detto per mercoledì 11 mag- 
, gio, alle ore 21. nel salone 
> della Casa della cultura a 
• Pontedera (via Vecchia Sta- 
i zione). un incontro dibatti- 
: to con le categorie commer¬ 
ciali. artigiane e della pic- 
: cola indstria- A tale incon- 
, tro parteciperanno il com- 
, pagno on. Federico Brini. 

. della commissione industria 
della Camera, e il compagno 
i on. Vinicio Bernardini, del 
ia commissione finanze e te 
soro della Camera. 

Tema dell'incontro « La si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se. ì problemi dei commer¬ 
cianti. degli artigiani e del¬ 
la piccola industria, in rap 
porto alla legge per la ri¬ 
conversione industriale del 
credito . 


del PSDI affinché anche que- j 
ste forze, presenti in consi- 
! glio comunale, abbiano alme- ; 

| no un rappresentante in ogni ; 

! consiglio di quartiere. 

1 La proposta del PCI è sta- 1 
i ta accettata e fatta propria ! 

: da tutte le forze democrati- ! 

die presenti in consiglio co- ; 
i munale. Da questa proposta, . 

! cosi come da quella di ccn- | 

. cordare fra tutti i partiti de- 
1 mocratici la nomina dei pre- j 
' sidenti di quartiere, traspare j 
| evidente l’orientamento che 1 
| anima il nostro partito non i 
; solo per il rinnovo ma anche ! 

per l’impostazione dell’atti- ì 
; vità aU’intemo dei consigli | 

. stessi. Gli organismi del de- , 
i centramento comunale devo- : 

1 no costituire momenti di im- : 
! pegno, di aggregazione, di ini- j 
t ziativa senza settarismi, con 
i spirito fortemente unitario ! 
i e verso la ricerca delle solu- j 
1 zicni migliori per i problemi ; 
' concreti. » 

La nostra proposta si muo- > 
ve in questa direzione, nella ; 
consapevolezza che anche dai j 
rappresentanti de: partiti mi ; 
nori potrà venire un contri | 
buio concreto alla attività \ 
del quartiere e che un più va 
no dibattito potrà consentire 
una sua migliore qualifica- , 
zione. ; 

Aldo Soldi ; 


Reno» I comuni di Agliana 
Mentale e Quarrata riescono i tro giornate di agitazione con 
ad ottenere questo finanza sa-,iens:or.e dei lavori ammi 


Si sono interrotte le trattative 


grazie all'unità fra i tre co 
munì di Mentale Agliana e 
Quarrata che riuniti in con¬ 
sorzio si sono distribuiti gh 
oneri. Da sottolineare che è 
stata completata la rete idri¬ 
ca per le tre frazioni d: Fo¬ 
gnano. Tobbiana. Stazione. 

Passando al settore delia 
assistenza sociale il compa¬ 
gno Becciani distende davao 
t: a noi una carta con un 
grosso cerchio: è il primo a 
silo nido di Montale. P.nan 
zzato dalla Regione per 150 
milioni e per 40 da! Cogefis 
di Prato, servirà tutto il co 
mune. I lavori sono già ap¬ 
paltati. Progettato dall'arch 
Bassi questo asilo prevede la i 
dotazione di tutti i servizi. • 
impianti, arredi fissi e mobi 
li. sistemazìcni esterne distr; 
buìte sfruttando l’andamento 
pianimetrico circolatone. Ne! 
ia parte nord vi saranno gli 
ingressi, gli uffici ammini¬ 
strativi, l'isolamento e visita 
Me dica. Da questo settore 
partirà un anello -- disimpe¬ 
gno sul quale «i lmesteran 


Nei settore deila pubblica 
' ruz.one è in fase d: rea!:?. 

• nazione una scuola materna 
j alla stazione d: Meditale con 
I il f.nanr.amento delia reg.o 

• ne (90 milioni delia legge 412' 

! e 30 de. comutie incava'.: da 

; gl: oneri d; urbanizzazione .-e- 
' concLma». Una tessera che >: 
inserisce ne! mosaico del te> 
suto scolastico d. Montale 
composto da 9 sezioni d: seuo- 
; ia materna e della scuola me¬ 
dia laperta nel '71 » che osp 
ta 340 ragazzi. Il comune ha 
concesso anche il terreno per 
ia costruzione d; una piscina 


mitrativi e di supporto «uf 
, fio. cucina, officina eco.» Fin 
vi'o. a mezzo ietterà, ali'uf 
fidale sanitario di P^»foia e 
aU'Ufficio ispettorato provili 
; ciale de: lavoro di Pistoia per 
! accertare con urgenza le gra 
; vi carenze della sede attua 
le; e infine dai giorno 12 
! maggio, riniensi! icazione del 
. l'ag.tazior.e secondo modalità 
j che verranno stabilite da uria 
■ nuova assemblea de! perso 
! naie qualora rincontro del If» 
| magno in Prefettura non por 
« t: multa:: .--ufficienti a ga 


coperta (25 x 14. regola mon¬ 
tare* ed una palestra che sa 
rà costruita dail'ammimstra 
zjor.e provinciale. 

Per la distr:buz.aie dei me 
i tano c'e g.à un progetto ose 
| cutivo per il fmanziamento 
’ degli imp.anti. La Snam ha 
j però rifiutato di servire l'am 
. mifiistrazione comunale ed ha 
• restituito la quota di acqui 
I sto della cabina di raccolta 
! provvedendo per conto pro- 
! prio a fornire alcune pìccole 
. industrie direttamente. In 


mento ai 70 (220 m:l:on:» 

conto capitale. : restant. 180 
mil'.cm vengono rimed.at: con 
mutui singol. de; tre comun: 

L'.ncartainento per i'autoriz 
zazictie d: quest: mutui pa^ 
sa ai'.a CFC. Questa < san 
c.ice »» che :1 .mute d. :nte 
resse -u: mutui deve essere 
fisso al l«ì -. I-» ca.--sa d: r: 

.spanino d. P.sto.a e Peseia 
si r.fiuta d: cc*'.cedere ;i mu 
tuo e lo r.propone a'.l'mtere.- 
se de! 18'.. La s.tuazione s. 
biocca. I ioidi «s'anz.at: 
conto capitale» re.-,'ano ferin.. 
l'acquedotto potrebbe fare 
ma :i 16 . !:.--o impedisce o- ! rar.tire un reale e concreto 
. gn: manovra. Qua»ido ia situa j impegno ne. voler riso.vere 
zione s: -bloccherà : 220 m. ! Finterà questione 
i.on: ncn Insteranno p.u. j La segreteria unitaria de: 

Ma l'amministrazione co • Vigili del fuoco d: Pistoia con 
; munale d: Montale non s. ra- j elude la sua lettera chieder. 

segna Continuerà la batta j do un sopralluogo a Pistoia 
' glia centro que-t: atlacciu a.- ; di un funzionano del muli 
; * rt zua autonomia finanzia > stero per una migliore ceno 

• ria. I«i DC dal can.o -uo — j ^cenza della situazione e per 
dist.nzue per t: suo disimpe- un autorevole contributo alla 

, Partecipa a.la e.abora 2 io- i della vertenza 

ne per la realizzazione de: co 

• innati circoserizicoaì: «che 
! saranno eletti tra pochi me- 
; si» approvando il regolamen- 

• to in commissione consiliare, 

( poi quando s: arriva a! con- 
. sigilo comunale prima s: a- 
i stiene e poi vota contro. 


Quattro ore di sciopero 
nelle aziende « Franchi » 

L'intransigenza padronale - Venerdì un altro incon¬ 
tro . Cassa integrazione nello stabilimento pistoiese 


g. b. 


Ricordo 


; I. comDtjna G.ov».in: N*i a 
i L vsrr.a. ricorda con p.-olsads r- 

Giovanni Barbi I ,,: ’ 3 * c,: * 

vivtbiiiii ■'■'Ut I i.r* par l* np*Tr* »T*mp* 


PlbTOIA -- l "ivi .-..t;^:'»» <i. 
quattro «»rr è -tato prals 
malo jH'r q.u—ta set:, inaila 
. dai gruppo Fraiu n . Quest*- 
■ azioni d. lotta, enr- pr.-iidou.. 
' .iWTlh.fl- ne.e vara- a ZU1Ì- 
! de. nanno .1 cornato d. -o-tc- 
; iicr t - ia trattativa tra 1*- par: 

. prev sta per v*-rt*-rdi pro—.- 
n». dts-.-so «• -ia*a pr*- 
' -a a -c'Umo deF'uitim»'» ::k o:;- 
, tro. -voito-. :! 3 magg.o -ior 
s*> pre—»» ! I r».«»:ic j.-rl.j-.in:* 

• :»- prate-e. <<*i la pr»--»-n/. t 

J della d.rcz.one. d,-::.. m.T\ 
; »■■ d»- »«<i-g!i <i fabhr.i.t <1. 

Bologna. F:r»-:i/»-. Prato »• P. 
sto: a 

IM{» una giornata d; tra: 
tat:v»- -, è arrivati alla r.»t 

• tura. L’azienda ha as-unt<» 
; un atteggiamento d chiu-ura 
| soprattutto sulla prima parte 
j della piattaforma, quella con 

1 cernente l'occupazione e r1. 

• invwumentj. Infatti non è su¬ 


ro detto nuli,» sui;*- attiv.ta 
d»s entrate della Frali, in •»»» 
me lo stabilimento d; Bologna 
:n cui i lav»*rai»»r: s.iv:<i scn/a 
lavoro dal m* -e d: daembre» 
e rh-sv.ma garanzia è 'tata 
data -u! mariu-ninv-ct'o d<-, 
r>»-!i »i; !av«tr.» 

Part .1 «llarm-.-llte grave «• -ta 
’.t la po-./;,inr del!'a/i«-:ida 
-’.i’.-a »a — a .ntegra/.one- iti 
atto «'.»■!!•» si al» !: m--nto pistole 
I/'.Ki.ca co-a « he !a pari* 
padr»«ia!e è stata n grado d. 

» «infermare è la dec-t-ione d. 
un pr.ilangameiif»» <1. tale 
provv ed, mento. 

D. qui la scelta <k-lìe «»rga 
ti.//a/:on. sindacali d: ;nt«-n 
s:f:care l'az.one d; lotta per 
p.>rtare a termine la \erten ! 
za riuscendo nel contempo a j 
garantire t livelli occupa/:»* j 
nal; e la produzione negli sta ; 
bilimenti del gruppo. , 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Cur* contervttlv» del denti 
Asportazione tarlerò e piace* 
batterica con programmazione 
periodica personalizzai* 
Cur* delle gengive • della pe- 
r*d*ntosl (denti veementi) 
Ortodonzia intentila ■ degli 
adulti preproteslea 

Interventi «neh* In anett**!* 
generile In reparti apposita¬ 
mente epetlallztall 


KOTZIM 

TAPPETI ORIGINALI 

Visitate le nostre vetrine 
per confrontare 

PREZZI e QUALITÀ’ 


KOTZIAN 


LIVORNO 

CASCINA 


- Via Grande 185 
Viale Comaschi 45 


Tel. 38171 171 
Tel. 743088 


MILIONI 

SUBITO 


Dott- Tricot! 

V.ls Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telai. 687.5S5 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Flnanzlament* • PRESTITI • 
Coesioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti re» 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 


Elenco dl alcuni del nostri prezzi eccezionali; 

TUTTI PRODOTTI Dl l.a SCELTA: 

Khiiker rosso 131 x 262 L. 

Klinker rosso 131 x262 » 

Pav. 20x20 tinte unite e decorati Serie 
Durissima 

Pav. 20 x20 smalti al quarzo 
Pav. Cassettone Serie Durissima 
Riv. 15x15 tinte unite e decorati 
Pav. 20x20 tinte unite Serie Corindone 
Pav. 154 x 306 Serie Corindone 
Pav. 25x25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 
Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d d 
Lavello di 120 in fire Cla.v di 120 ceti 
sottolavello bianco 

Scaldabagni lt. 80 Vw 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 pz. colorati 
Moquettes agugliata 
Moquettes boucle in nylon 
Caldaie Murali a gas in rame con pro¬ 
duzione di acqua calda 


2.950 mq. 

2.500 mq. 

4.400 mq. 
5.000 mq. 
5.800 mq. 
2.850 mq. 
5.000 mq. 

5.500 mq. 

6.500 mq. 
33.700 cad. 

43.500 cad. 
48.000 

75.000 cad. 

36.500 
70.000 

50.900 

68.900 
2.100 mq. 
4.200 mq. 


» 333.000 cad. 


Attenzione: prezzi IVA compresa 
VISITATECI 


CENTRO RISPARMIO 




LA ROSA 


Salsina Cirio 

Pelati Cirio da gr. 500 

Pelati Cirio da kg. 1 

Olio Cuore Mais 

Olio Soia Lara 

Biscotti salute Wamar 

Mattutini famiglia 

Dash - Dixan 

Bio Presto 

Gamma 

Ace barilotto 

Caffè Bourbon gr. 200 

Fundador 

Whisky 100 Pipers 

Vecchia Romagna E.B. 

Vecchia Romagna E.N. 

Amaro Ramazzotti 3/4 

Spumante Martini 

Spumante Fontanafredda 


L. 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


155 

235 

410 

1.410 

750 

240 

1.450 

3.985 

3.885 

3.700 

400 

1.545 

2.845 

3.580 

2.200 

2.950 

2.080 

1.540 

1.500 


gr. 200 di caffè Splendid a L. 800 l'etto 
ancora a disposizione di 63.500 famiglie 
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("schermi e ribalte 1 


) 


CINEMA 


rei. 222 437 


ARISTON 

P..i//a Otwviam • Tel. 287 834 

( A j 15) 

Da ui aass co det'a lelleratura erotica il capo- 
ljroro c •lematogral.co dell'erotismo: L’antl- 
vergine. A colori con Sylvia Kristel. Umberto 
O r s. i (VM 18) 

(15.30, 17, 18,55, 20,50, 22,4S) 

ARLECCHINO 

V..t dei Uardt ■ Tel. 284.332 
La bella e la belila, un film par un pubbl.co 
adulto e matu'o che riesca a conservare urto 
j’raord.nano autocontrollo ìema farsi coin- 
volgete da uno degli argomenti tabu, la zoo- 
f ’ a. Techn'color. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19.05, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 

« In esclus./a per la Toscana » li t.im p.u 
p-estig.oso della stagione )977 dal bai ro- 
nuiro scritto da Piero Chiara Una storia 

sot; le e piccante, divertente ed umana f.rmata 
balla magistrale regia di Dino R.*i: La (tanta 
del vescovo, con Ugo Tognazzi. Orna.la Muti, 
Patrick Dev/aere (VM 14) 

(15.30, 17,45. 20.15, 22,45) ; 

CORSO i 

Porgo degli Albiz.l • Tel. 282.687 

'Apio; 

Due ex mercenari, urta cassatone, una valanga 
d dollari, un colpo che solo lo-o potevano [ 

tentare Due sporche carogne. Colori con Char- 1 
les Bronson, Alain De on. Olga Georges Picot. ! 
(16, 1 E, 1 5, 20.25, 22.40). 

EDISON : 

Piazzo» della Repubblica 5 - Tel. 23.110 1 

< P: ina » 

|l patto conico del giorno con tante risate 
d. contorno- L'ala o la coscia. Eastmancolor 
con Lou s Do Tunes, Cotuche. 

E' sospesa la vai.dita delle tessere e bigi.etti 
ornagg o 

( ; 5. 16 55. 18,50. 20,45. 22.45) 

c v pp| cinp 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 

(Ap 15) 

Un t 1 in nuovo, diverso, che vi diveniri • vi 
commuovera Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Momcelli, a colori, con Alberto Sordi. 
Shalley Winthers. (VM 14) 

(15.10. 17.40, 20,10, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieschl • Tel. 275.112 

(A,. 15) 

R vate n « sensoround » con una coppia di 
■ ttori tremendamente com.ci: Senza famiglia 
nullatenenti cercano alletto. Technicolor con 
V.ttorio Gassatali. Paolo Villagg.o. (Red), 
r 15.30. 18,15. 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 683.611 
Un fi rn sottilmente eroi co, drammat camente 
u no io, progress vantante avvincente: Strip tes¬ 
te. Colori con Cor nne Clery, Terertce Stamp, 
Fernando Ray (VM 18) 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V• :t Cavour Tei. 275.954 

< P. ma » 

Li .a moderna e merovigl.oso « Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Hai mai 
t- ito amato uno persona? Ma tanto tanto? » 
dal t Ini: Dedicata a una stella, con Maria An¬ 
tonietta Oelluzzi, R.ccardo Cucciolla, Regia di 
Luigi Cozzi. Techn.color. Per tutti. 

(15.30. 17,25, 19.05. 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseto - Tel. 24.088 

(Ap. 15) 

Il t tm Vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
si osi Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Con Syivester Stellone, Telia Shire, Burt Young. 

R d. AGIS 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Ca venir I34r I’ei. 575 801 
La battaglia di Alamo. con John Way.ne. Ri¬ 
chard Widmark. Laurence Harvey, L.nda Kri- 
»tal e la speciale partecipazione d. Richard 
Boone Regia di John Wayne (r'ed). 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

• Grandi pr.ma » 

Per la gioia degli occhi e la felicita di grandi 
e piccini ecco a voi un nuovo meraviglioso 
sjettaco'are e avventuroso capolavoro interpre- 
tvo dal premio Oscar 1977 Faye Duneway. 
Techn color: Milady, con un imponente stuolo 
d attori: Feye Dunav/ay. Cherlton Histon, Ra- 
<uei Welch, Ol.ver Reed, Geraldine Cheplin. 

M enei York. R'chard Chamberlain, Jean-Pierre 
Cassel. Christopher Lee. 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
F natmente ricostituito per la terza volta il taf^ 
testico « trio ■ che ha divertilo il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divartentissimo ed 
a .eiituroso film Eastmancolor: I 2 superpiedl 
quasi piatti. Con Terer.cc Hill, Bud Spencer e 
la betl.ss’ma Laure Gemser Scritto e diretto 
da E B Clucher. 

(15,30. 17.45, 20.15, 22,45) 

So io .n end ta presso la b ghetteria dei teatro 
cai.e 15 ale 21.30 > bigi etti dei posti nume¬ 
ra'. par gli spettacoli della Compagn a i'a'.iana ■ 
d. opi-etta, ctts debjttera martedì 10 maggio, j 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 - Tel 68.10 550 
Il viaggio dei dannati, con Faye Dunaway, Max 
Von Sydo//. Orson Wellts, Maicom McDowell, 
Kathar'ne Ross Scopecolori Per tutti. 


CINEMA ASTRO 

(Ap 15) 

Lo zingaro, con A.a.n D» 01 , 
Rena'o So.ra'o-.. Techn co.o: 
(U.s . 22,45) 


Ante G -a-do*. 


ASTOR D ESSAI 

V:.t Hot. Rina 113 Tei 222 388 
Il 1 l-n c.’cto e d. 5 p-em' Oscer: Qualcuno j 
volo sul nido del cuculo, con Jack Nichoison, I 
Fise Do '..'.ay. Co'or . (VM 14). I 

L SCO ' 

! U s. 22.45) I 


GOLDONI 

V:ì ii-> Serragli 

<Ao. 16) 

r.ojo,:e per ui c.nema d. qua) tè. 

I. j idi camola.oro d. Thodoros Anghe'o- 
l-.os che eia ne'la sto- a del Cinemi e che 
«o.j "jpss b e non a.e-e v.stO: La recita 

(O Tn assos). 

(In z o spett. 16,30 - 21) L. 1500 
R d.: Agis. Acìi. Arci. Endas L 1 000 

KING SPAZIO 

Via dei Soie 10 Tei 215 634 
le stag on della commed a .tii.a Il sor¬ 
passo, d. D.no R s . con V.Uccio Ga.smsn, C. 
Spaak J L T-.-: cna-.t. 

(15 52. 17.32. 20 32. 22.33) 


ADRIANO 

\ ,.t iL>:n.< 2 tio«: - Te! 433 607 
L'u ' -io i i-i te icc. .3 s-nr-aia p u 
a r■ e dei .o :j ani II prestanome. 

A c:’c- con Woedy A eh. Zero Meste., Her- 
e. Se d . 

ALBA (R« tredl) 

«L* a P Ver/-a ni le. 432 296 
L’ultima latita di Mei Brooks. li Tr: k .’ ce 3 -. 
con V.a.-t) rr d~!i B-i-t Reyiads Pau, New 
r.'C' !. ;■ m pu COTI co c-,e abb ite eo‘u*o 
ma , edere 

ALOEBARAN 

Vta F Baracca 151 re, 41000T 
Un rjc.a co ossa, che \ la a : scop-re fece- 
It'te e p tto-esco mondo de corsi - Il cor¬ 
saro detta Giamaìca. Te.m colo- con Robert 
Sha.. la nes Ea i Jo-'ts. Pete* Boy.c 

ALFIERI 

V.,1 M <1ct Pnpo'o Iti *82137 

Le - .ete p 0 're-, st b .1 pe' un d sc-t mei’o 

rssv^-ito. Sturmtruppcn. A co.ori coi Renato 
i'oezefo. Coch. Ponzo 1 , L no Toftoo. Cor noe 
t: t 

ANDROMEDA 

\ .a .Vctint» le, -»t>3J»4b 
Ciucile 1 Irene occauoni. co.n S no Maitred, 
5:... 1 a 5e 1 J e ... A.ou.to 5o d., Pao.o V 1 zg 3 o 
(VM 13) 

APOLLO 

V.a Nar.itta.c le. 2JO.IH9 

(N-g.o, ^iitdo.o. slo.gotarta. con.ortevoie. 

e cgir.'c ) 

tln s indi capolisoro del famoso reg sta El.a 
Kazas Un t .rn a'tasc nante romantico e »pet- 
fecalj-e Gli ultimi luochi. A co.c coi Robc.t 
De N io ì«cOk N.cho son Jeanne Moteaj. Tcny 
C-irr* (SM 14). 

( 17,45. 20.15. 22 45) 


CAVOUR , 

Via Cavour lei 587700 

Le r.sate p,u sacrosanta del 1977: L'altra me- j 
ta dal cielo, di Franco Ross., con Adr.ano Ce- 1 
lentano, Monica V.tti, Mario Carotenuto. Colori, j 

COLUMBIA ! 

V a Faenza Tel. 212 178 
Solo la spregiudicatezza e l'audacia della che- j 
matogralia svedese poteva rea! zzare un film 1 
cosi de! catamente poetico e brutalmente vio 1 
lento. Bocca di velluto. Techn color con Chr.- J 
st an L mberg, Stellen Sxeryard Diretto da 
A. T Wiekman. (Rigorosamente VM 18). | 

I 

EDEN j 

Vtn delia Fonderla I'el. 225 643 

Italia a mano armata, con Maur z.o Aderii, t 

Raymond Pe'legr n, Joh-i Saxon, ui l.im s o- , 

lentcmente attuale. Techn coior. (VM 14). 1 

1 

EOLO 

Borgo S Frediano l’ei 298 822 j 

Una storia d’amore e uni pass one scon/ot- j 
gente in un thr.lling d classe: Storia d'amore , 
con delitto, con B b Andersson, Math eu ! 
Carriere Regia di Se-y o Gobb Eastmancolor. 1 
(VM 18). 1 


FIAMMA 

Via Pacinottt ■ Tel. 50.401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 


STADJP 

Viale Manfredo Fanti 

Il Casanova, di Fede- co Fe'l n 
Suthcrla.nd. (VM 18). 


Tei 

co s 


UNIVERSALE 

V;a Pisana, 77 Tel. 226.193 

(Ap 15.30) 

» Pe-sonale d. Ken Russel ». La favolosa, 
fantast.ca. cntus.asmente opera rock portata 
sullo schermo dalla personalità esuberante d. 
Kart Russel con un cast eccez'onale: Tommy, 
con Roger Dadrcy. Paul N choias. Keith Moon. 
Ere Ciapton. Eito.n Jchi e con Jack N.choison. 
Robert Pov/i I ( ! - Gesù » d. Zett relll). Co¬ 
lon Pir tut:,. 

L 500 
R.d AGIS 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

V a PaizTf.ni lei 430 879 
L'applaud to capolavo-o d uno de g-and 
maestr. del c ìema: Il margine, d V.’a e' an 
Boro.sczyk Techn color co.n Sy.v e Kr >'e . 
Joe D3..esandro «Coppa Dsv.s 1976 

. vn-sg ii d una \ Ile- a », d G g O . ;-o 
(VM 1 S) 

(15, 17. ■ 8,45, 20,35, 22.40; 


CINEMA UNIONE 

li Girone - Tel. 218 820 

i Oe 21) 

Uomini laico. Techn co'or. 

GIGLIO «Galluzzo) 

(Ap 15 30) 

b i, j i. R Hi >. L p'c jc., 7,n„ 
B Lj usi::. ,n Cassandra Crossing. 


FIORELLA i 

Via D'Annunzio l>i 662 240 j 

L'uomo che fuggì dal futuro, di G. Lucas, con , 
D P.easence. R Duvall. I 

FLORA SALA t 

Piazza Dft'rriT’ia l>i 170 Itti | 

Cassandra Crossing, con Sophia Loren, Richard i 
Harris. Burt Lancaster, Ingrid Thulin, Ava 1 
Gardner. Scopecolori. Per tutti. 

FLORA SALONE 

P'n/7<i Dalmn/ta 1'" 17() idi j 

Venga • prendere il calie da noi, con Ugo i 

Tognazz'. Francesca Romana Coluzzi. Techn.- | 
color. ( VM 14). 

FULGOR ! 

Vin M Finl£ruerra • Tei. 270.117 i 

'Ap 15) 

1! conun ssario Bolli contro il dilagare della ■ 
v olenza ha formato la sua nuova squadra an- ' 
t.crimine. Napoli spara. A colori, con Léonard | 
Mann, Henry Silva. Jet! Blynn (VM 14). 
(15,30, 17.20. 19,10. 20,50. 22.40) 

IDEALE 

Via Ffcn/'i.).» rei mi (»h 
Il capolavoro della cinematografia .taliana 
L'Agnese va a morire. A colori con Ingr'd 
Thul.n, Stefano Satta Flores, Johnny Dorelli. 

ITALIA 

Vm Nnnnnnv IVI 2lliki9 

Un nuovo kolossal che v. tara ricoprire l'ec¬ 
citante e p.Moresco inondo dei corsari- Il 
corsaro della Giainaica. Technicolor con Ro¬ 
bert S'ia.v, James Earl Jones, Peter Boyle. 


ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, n 

(Ore 21) 

L 500-250 

R ta r na Rime d Ha- iS * ; u io sp end do mi'5 

. -j. oso f .ri «ester ì La vendetta dell'uomo 
chiamato Cavallo. (5. r pete I p-iiio tempo/. 

:iRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
\NT ELLA 

(O e 17 - 21,30) 

L 500 350 

L'inquilino del terzo piano di Roman Polatsk., 
coi Isaac.! Adia i.. Mel./n Douglas. (VM 14) 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Bus 34 • 

< Jac; N cho Son- prof !o d. un protagon.sti «: 
Qualcuno volo sul nido del cuculo, d. Milos 
Formai) ( 1 975). 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema t Bus 31-32 

(O e 21,15 5 ripete .1 pr.mo tempo) 

Le larò da padre, d, A. Lsttuada con L. 

Pi o eli , T. Ann-Sovoy. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.azza dei.a Repubblica • Tel. 640.063 

'Oe 25) 

Jacques Dj t ho .n. Buttigllon* diventi capo 
del servizio segreto. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Tel. 20 22 593 • Bus 37 

Ore 20.3 J - 22.30) 

L 700 500 

Attenti al bullone di A Bevilacqua, con Nino 
Manlio t, M Melato, E Wallack 
R d. AGIS 

S.MS S QUIRICO 

Vta Pisana. 576 Tel. 701.035 

Ap 15) 

L'eredita Ferramenti d. Mauro So agmn . con 
Doni ì.que Sardi. Anthany Qu'nn 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20 11118 

Un graidc t aste-n Missouri con Ma-Ion Bran¬ 
do. Jack Nicholson 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Ra pi sardi • Sesto Fiorentino 

L 600-500 

Proposte c iimi'o'jra: „.nc I! « .-.osti') ■> d 

5e j o L’o -c Cera una volta il West d S 
Leoni con C Bronson. C Ca-d naie, H Fonda. 

R :) Ai. . A"! . A Cj E idas 
( 1 7 30 19 15 22 00; 

MANZONI I Scanditeci ) 

Finalmente ,1 or mo. vero appuntamento con 
'a r sala Un f In» per tutt,. tutto conica, tutto 
da r.de-e. Tutti possono arricchire tranne i 
poveri. Colori, con Eri- co Montesano, Barbara 
Bouchet, Anna Mazzamauro. 

L 700 (U.s : 22,30) 


TEATRI 


MANZONI 

Vta Manti - Tel. 368 808 

(Ap 15) 

Se volete ridere questo i il vostro film. 90 
ni.liuti di risate ass. curate: Non rubare... • 
meno che non sia assolutamente necessario. 
A colori, con Georga Saqal. Jane Fonda. 
(15,30. 17.20. 19. 20.50. 22.40) 

MARCONI 

V:a Giannnttl Tel 680 644 

Le risate p.u sacrosante del 1977. L'altra me¬ 
tà del cielo, di Franco Ross., con Adr ano Ce- 
le.itano, Monica V.tti, Mario Carotenuto. Colori. 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie, proseguimento 

prima visione) 

Lo spettacolo p'iì divertente dell'anno: Il ma¬ 
rito in collegio. A colori, con Enrico Monte¬ 
sano. Silvia D.onisio. Pino Caruso, Mario Ca¬ 
rotenuto. 

(15. 17, 18.45, 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll Tel. 23.282 

(Ap. 15) 

Un capolavoro salvato. L’ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e as¬ 
solto perché opera d'arte: Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma. Technicolor. (VM 18). 
(15.30. 17.55. 20,15. 22,40) 


| TEATRO AMICIZIA 

j Via ì! Prato • Tei. 218.820 
j Tutti i venerdì e i sabat. alle ore 21,30. ta 
i domen.ca e Iest v ore 17 e 21.30 la compagina 
i d'retta da Wanda Pasqua» presenta: Iris e 
Annoris, d' G jii1r.in:o D'Oiolrio, regia di 
Wanda Pasgu ni. Ult mi spettacoli della $ta- 
g one. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini 73 • Tel. 6812.191 
O-e 21 15 i Teatro Rigoia'e To'V'o p-esen'a 
,1 Graniamo e Teatro Aperto '74 in: Borghe¬ 
se gentiluomo. Traduzione di Cesare Garboli, 
regia di Carlo Cecchi. scene e costumi di 
Serga Tranonti. musiche di Michele De 
Marchi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orato!». 31 - Tel. 270.555 

Ora 17 e 21.15 la Compagnia d prosa «Citta 
di Firenzi Cooperativa dell'Oriuolo * presenta. 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche di 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario De Mayo 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 l’ei 216.253 

« 40. Magg o Mus eale Fiorentino » 

Onesta sera, o-s 20.30. Concerto sintonico 
d retto da Zubin Mehta. Mus che di Mozert, 
Strauss. Mj>sorgsk. Los Angeles Ph.lannon.c 
Orchestro iFuo-i abbonamento). 


IL PORTICO 

Via Capo bel Mondo lei 675 430 1 

Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po- | 
tere. Techn'color con W.lliam Hotden. Peter ] 

Finch. Faye Dunaway. 5 dney Lumet , 

(Ut: 22.30) | 

PUCCINI , 

Piazza Pucr-ni »t 12 ilei7 Bus n 1 

Il viaggio dei dannati, crn Faye Duniwav. I 

Max Von S dovv. Orson We’les. Ma'com Me I 
Dov.ell. James Mason. Kothc- ne Ross. Fé*- | 
nendo Rey, Jose Ferrcr. Scopecolori. Per tutti, j 


50 9’3 

D 0.03 d 


TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 13 Tel 42 463) 

Ore 21.30. V'o.ettD Ch.ar ni in. f più cho 
mai il tempo di essere. 

Po.tro.ie numerate. Prenota».ons anche ta.c'o- 

".o 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210595 
Ore 21,30. I clovvns Mscloma di Parigi pre¬ 
seti'no Hcrozero. P ciot?; one telefon ta 

HUMOR SIDE SMS RIFREDl 

Via Vi:* Ernnnup’c 303 
O.g. a .e ore 17 I GlA’vCATTIVI de,'a Coop 
G-nopo teak.-ne del mclog-ono » presentano- 
Pastikkc. No. 'o ta ma d A Ben.anjt. coi 
A cssa-'d o 3cn.zip; . A:h -e Cene., Fr3.n.o D. 
F-e'-ces-on'on o Regia del co! ett.vo. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borg-> P nt:. 26 

Oe 21 30 Jazz machine, co-ce-to di jazz. 
(Te»»'-a 5 o; a c ar.nucie L. 1590). 

BANANA MOON 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Bareo A!b:/. 9 

A ' o-c 2! 1 

P: -o-nc 0 2 Francesco Messina a s nte- 

: zeote' . 


AFFRATELLAMENTO 

ORE 21,15 

IL BORGHESE GENTILUOMO 


REGIA DI CARLO CECCHI 


di Molière 


DANCING 


n I 


ARCOBALENO 

V.e P.èaìna. 442 Legnaia. Capo! bos ò 

.Ap 1433) 

A ce .e c -.tu e e ■- a a. q ve.-: nc-.'o coi . 

Rollcrcar. sessanta secondi e vai. Soettaco.a e 
(«suo r eoa Ja ~es Atclnf -e, Gep-,e Cola. 


ARTIGIANELLI 

V:a dei Serragli. UH Tei 225 057 

kab - Bed e II corsaro nero ne .a sncr'a.c.z » 
-ea ::i: et - Tech- eoo- dei t 3 .oo»o s: 
H 33 od Saga .. co: Cao. And. < z Ma. Fc.-.c- 

FLORIDA 

Va Pisana 1119 I/0UI31' 

A genera e r c.h està . » ' ~o v**o g-ande k:- 
1 oss3. de .1 « -.e-nateg-o' 2 a^c- ccn; King 

Kong. S.c'iz.o a e s»on»»o 0 - «0 ‘ k'" E" "ges 
Jcss ca Lz'ie. E' un tentai: co f .ni pe- tutti. 
.U s ■ 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO CA 

STELLO Via P O-iiunt 
Fant Amer ca L'uomo che luggi dal futuro, 
a G L„.as »;i D P c.it-.cj, R Du.ei. 

CINEMA NUOVO (GalluIZO) 

.Ap 15, 

P«- I c Cib « .9 fratto d at:c-e ». D-l'.n Holf- 
-n*i 1 II maratoneta. Regia d Johi 5;^ rj - 
ge-, coi La.s-tn.t O. v.e- 1 VM 15). 
lU» 22 30) 


DANCING S DONNINO 

.'•a Pih’o’e'e IR3 Tei 899 204 - Bus 35 

O t 2' 30 Balio liscio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

Bau. 52 

O e ib Danze o e 3' Danze per tutti coi 

, 1 ,-esvC e'- -o e e ao-ne. suo'a .1 co'i- 
_ esso » EOJIPS 133 - 

3ANCING POGGETTO 

.'■) M M»-- -ni »1 B Rn 1 8 20 
O e "S O • c Pico e la radice quadrata 
O - 2' Ballo liscio cc : ■ I MALEDETTI TO 
S C * \ . T . 

TAL ONE RINASCITA 

»' .» \l.»".’.i"' .Swcro F» nrenrtrtni 

O e '6 Callo moderno. 1: ceca -.3 « lA NJO.A 

». 

AL GARDEN ON THE RI VER 

• ‘ ■ I . . r ■ 1 -» «*» «Lh 

T •• 1 et- . •-»•»• e 1 de-ietca Tratteni¬ 

menti danzanti c:i . : : - p c s a c -I SJrRE.M!» 
A -re - -J cneg-j b 

osnciNG MILLELUCI 

f ' 1 ~ 1 H - »- -a 7 * n * 

O-a 15 e et 21 Danze cn « I CONDOR » 


Rubrica a cura della SPI (Societi per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
! Martelli, n 8 - Telefoni: 287.171 -211.449. 

1 


Space Electronic 

DISCOTECA VIDEO DISCOTECA 

ORE 15,30 e 21 

GOAD 

VIA PALAZZUOLO, 37 • Tel. 29.30.82 


Le nuove SKODA 

105 - 120 

LE PII” ECONOMICHE 7 litri 100 km. 

F.IIÌ ALTERINI 

Via Baracca, 148/S - FIRENZE - Telefono 417.873 
OFFICINA - ASSISTENZA 


GRANDE OCCASIONE 

ALLA 

FORNITURE SEDIE 

FIRENZE - Viale F.Ili Rovelli. 49 - Tel. 49.94(17 

LUNEDI’ 9 MAGGIO ORE 15,30 

Inizierà la vendita di una partita di un recupero 
fallimentare costituita da modernissime sedie; 
tavoli ed appendiabiti; modelli dei più famosi 
designer realizzati in legni pregiati con una rifi¬ 
nitura eccellente. 


NON PERDETE QUESTA UNICA OCCASIONE PER 
RINNOVARE LE SEDIE DEL VOSTRO ARREDA¬ 
MENTO CON SEDIE DI ALTA CLASSE AL PREZ¬ 
ZO DI UNA SEDIA COMUNE. 


Interessanti occasioni per Ristoranti e Alberghi 


MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FI N A S C O s.r.l. 

Via della Quercioia. 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE» 
Tel. (055) 449 1895 • 449.1944 


Hai visto il piu 
grande negozio 
di bomboniere 
di Firenze ? 



Finalmente le nuove 

SKODA! 

« 105» (1046 cc) - « 120» (1174 cc) 



A FIRENZE e a PRATO 


La 




della 

POSA 



LA PIU' IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


TROVERETE IL PIU’ ALTO 
ASSORTIMI NIO Nll MO¬ 
DELLI GIÀ' CONFEZIONA¬ 
TI E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ¬ 
ZI E TESSUTI 


I GIURI SPOSI' L piotila la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA - ESTATE 19/7 

ATTENZIONE 

I nostri punti vendita sono esclusivamente; 
FIRENZE - Borgo Albizi. 77 r. - Tel. 215 196 
PRATO - Via Tinto'i, 57 - Telef. 33 284 
BOLOGNA - Via S Stefano. V - Tel 234 140 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 



CENTRO 
DELLA 
BOMBONIERA 
via baracca 148 


una scelta 
intelligente 

DA L. 2.635.000 c Ao 

4 co-:* - ccpp 3 C.rcu 'a f,-en»r:e - :,-,i furia - «d li ave-,o-, e 
a- . - l_c d j-ie-gc-za - :z„c.o b-vra con c.h.;..' 

- u.a.e: a e,e co - i-c: retre arcia - tn; o bagag .i.a 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!’ 

AUTOSAB . VIA G DE| MARIGNOLLI. 70 

Tel. 30067 (ang Via Ponte di Mezzo) FIRENZE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale del Mille - Telefono 575.941 


COMUNICATO 

dell'Industria Mobili LB.A. 

S. ANSANO - VINCI (FI) 

Ci scusiamo con i Ns. Clienti riven¬ 
ditori e grossisti per l’azione pro¬ 
mozionale di vendita che dal 20-4 
al 31-5-77 unifica i prezzi all’ingros- 
so ed al dettaglio. 

Alcuni esempi: 

CAMERA STILE NOCE 

,e r "' o p'p.v > iit p, bhi L. 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO l. 990.000 

CAMERA MODERNA NOCE 

.t-, no iiitv/u o' m cp'io l. 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO L. 980.000 

SALOTTO VERA PELLE 

.f-vC' o p-e-v» o L' *3. . > • L. 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO L. 730.000 


VISITATECI ! 


APERTO ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 


LA MEDICEA 

IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO 
DI CONFEZIONI PER CERIMONIE 

PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

OFFERTE SPECIALI ESTATE; 

9 ABITI FANTASIA SIGNORA L. 5.000 in più 

• ABITI UOMO FRESCO L. 34.900 in più 

• CAMICIE UOMO L. 3.900-4.900-6.900 in più 

• PANTALONI UOMO L. 9.000-10.000 in più 

• Camicie Bambino L. 1.800-2.500 in più 

PRIMA DI TARE I VOSI RI ACQUO II 

Visitale i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 

n centro: V. Canto de' Nelli - V ia Ancn* i 
m P.a/za Puconi: V. Ponte alle Mosse e 
in Viaie Talenti 



automercato dell 

occasione 




VEICOLI D’OCCASIONE DI 
OGNI MARCA - REVISIONA 
TI E GARANTITI - RATEIZ 
7 AZIONI FINO a 30 ME5 

I II I M I RF\Ai:i,T~~ 

\ • ( v i-, i. n n 

in ;-i ah; . i mi s/r 


INDUSTRIA 

ARREDAMENTI 

•Sedo Campi B:«'tizio 

cerca 

Operai falegnami 
e apprendisti 

TV- 892 .<85 Ove ufficio 



Scuole di ballo 
moderno da tala 


COCCHERI 

1 


1 Lenoni dh 1 

1 Tango Valzer 

Shaho - Boogle j 

3 Woogle ■ Rock - Twisl • 5am 3 

1 bs Cho chs 

cha. | 

FIRENZE 

Via Aliarli, 84 1 

| Tel. (055) 215.543 j 


ST0CK-CAR 

Pista Arno - Empoli 

0661 

8 MAGGIO ’71 

Prima Coppa 
LOBRAN 
CONFEZIONI SALVADORI 


Comune di Pisa 

Avviso (Vasta 

I L'Ainmmint.azioni' oonuuia 
1 .<* ii>. D.-a indirà, quanto pn 
| ma una umazione privata 
por .! progetto de! I lotto 
I stralcio della fognatura nera 
I nella zona di Cisanello per lo 
i ’input tn a bau* d a.sta di lirf 
i 639 447.420 

Le ditte m'eresiate pos¬ 
sono entro dieci giorni da'.l* 
mibb’,:ea/irne, rtehiede.e a 
questa Amm.ni'tiazione di 
essere imitate alla «al.» di 
appa.io. 

IL SINDACO 
Luigi Butteri 

COMUNE 

DI R0CCALBEGNA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di ItoccaUxviia 
md.rà quanto puma una 1; 
<.ta/:uie privata irer l'ap 
paltò d(*i setjutnti lavori : S: 
‘■tcma/ione e r:-,:rutturaziooe 
edìf.eio scuole elementar: 
del Capolunuo. L’importo dei 
'.avo.', a base d'appalto è di 
L 72 767.393 ( set tantadueim 
. .<4 1 .iet t ca i.ìt a,e,, vinta.iel te 
nnlalrt eentenovantat re ». 

Per i'aUK'.udicazirmc de. la¬ 
vo.. i. p: oeede.a .secondo 
quanto pre.scntlo daifart. 1 
,x''!ti"'a ai de ila le ver 2 2-1973 
n il Gl. mtere.ss.it. posso 
no eri edere (1: essere invitati 
a. la aara entro le o:e 14 
del 27 5 1977. con domanda 
o (arra ledile indirizzata a 
qae-t ) Comune. 

IL SINDACO 
Pollini LuIr; 


aiiARREDOTEX 

TAPPETI - TENDAGGI - MOQUETTES 

VENDITA ECCEZIONALE 

CON SCONTI DEL 50 % 

DI SALOTTI E DIVANI 

ESEMPIO: 

* DIVANO E 2 POLTRONE 
He DIVANO LETTO 

* POLTRONE 

UN’OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 


L. 145.000 
L. 160.000 
L. 49.000 


NEGOZI DI 
VENDITA: 


Via Gondi, 4 r (davanti a Palazzo Vecchio) 
Via Milanesi, 71 
Via Baracca, 147 

Viale Redi, angolo Via C. Monteverdi 
Via Pistoiese, 365 - San Donnino 


X 


FRANCHI 


Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' □ MODA □ PREZZO 















































l'Unità / domenica 8 maggio 1977 


PAG. 13 / firenz e - toscana 


Iniziate a Pontedera le prove del nuovo impianto chimico 

LA PIAGGIO DEPURA [~.' 

GLI SCARICHI DEL 
SUO STABILIMENTO i 

I 

Un programma concordato con l’amministra¬ 
zione comunale — La fabbrica metalmecca- ^ 
nica non ricorrerà all’acquedotto civico mKgfa 




_ 


In netto i 

l 

i 

aumento 
la produ-1 
zione del 

i 

vino in 
Maremma 


fiBiiMMiiiiiiiiiiiiiimiiiaiiiiiiiiiiaiiiiiaiiiittiiitiiiiitaiiitiitiiiiiiiictimimiiMiiiiiiiiiimiiiiaiiiitiviii 

i 

SIETE GIÀ STATI 
i AL CENTROMERCATO 

COOP 

DI LIVORNO? 


PC)\ TKDKH \ - Sono iniziate 
,i Pontedera le pro\e spor. 
mentali rioU’imp'unto c'umi¬ 
co di depurazione della Pia# 
gio. che. fa parte di un pruno 
lotto di depui azione da ieal / 
7ai->i nel quadto del program 
ma puniste» in ai cordo con 
rarnmimstia/ione comunale 

Il comune di Pontedera, co 
me e noto avena da tempo 
manifestato l'esigen/d di rea 
li//are un impianto eli depu¬ 
ra/one de^li scarichi biologi 
ci urbani elle vanno a finire 
a ti ido aprite» » nello scolma 
ture deir\rno alla periferia 
della eitt.i Tale esigenza i si 
strva anche |x i la Piaggio, 
.s.a [>ei (jiiaiito ngu.uda gli 
scandii hio'ogu di una fab 
brica di oltre 7(KM) lavoratori, 
sia |x: gli scandii liquidi 
dnmiM derivanti dalla lavo 
ra/one Dopo una si rie eh 
tiatlitivc si giunse alla sti 
pula di una convenziono che 
puvidtva la reah//a/ione, da 
paite della Piaggio, di un un 
pianto di depurazione chimica 
degli scarichi delle lavorazioni 
e in prospettiva di un un 
pianto di intenerimento dei re¬ 
siduati jxr immettere 1 ac 
qua cosi depurata neH'irnpian 
to biologico. i»er una sua de 
pura/ione e r igenera/.ione. 
Questo al fine di consentire 
il rei opero, da parte della 
Piaggio, dell’acqua da utiliz¬ 
zare |xi i propri impianti, 
sen/a ricorrere a! civ ico ac 
quedotto per gli usi industriali 
o a per fora/ioni di jxi/zi ,ir- 
tesiain nell ari a dello stabili 
rin nto 

Pi r la realizzazione del 
1 impianto di depurazione da 
parte del comune la Piaggio 
si impegnava ad una parte ci 
pa/iont al 51 |x*r lento e a 
contribuire alla gestione del 
servizio l'ila convinz.one che 
fu salutata in i itta come un 
fatto txisitivo che si inseriva 
in un tellina mimo» nei rap 
jxnti fi<i ente locale e Ptag 
gin i lana nuovo di cui la 
reali/'azione degli impianti di 
depurazione rappresentava un 
risotto importante, seppure 
pai tu olare 

Proprio in questi giorni 
rimpianto d, depurazione chi 
linea dello aUbiliinuito Piag¬ 
gio è stato completato e sono 
iniziate le prove sperimentali, 
iti stretta collaborazione con 
l’Istituto Provinciale d'igiene 
e Profilassi e le autorità sani¬ 
tarie locali e provinciali 

Fra l'altro sembra clic ven¬ 
ga riconsiderata l'opixirtunita 
di realizzare 1 impianto d’in- 
< eiiernmnto c he trasferireb¬ 
be nell'aria ed alla periferia 


(ritiri originali si dovrebbe 
andar e m bri v e ti m|xi al coni 
pletainento dell'opera 
l’n compii tanu nto deì r opr 
ra molto mportante i>i re he 
r isolvui bbe da li i lato il 
problema degli scandii orba 
ni i dall diro unisi ntirebtx 
allo stabilimento Piaggio un 
recupero non indiffeiente di 
quantitativi di acqua partili) 
lai mente utih per alcuni tipi 
ili lavorazione 
Ce comunque nelTamminr- 
stiazione comunale di Ponte¬ 
dera la vo'onta di stringere ì 
tempi jxt il compii tainrnto 
di questa un poi tante opera di 
cai attere igieni* o e sanitario 

Ivo Ferrucci 


EZP'WZ':} V* 
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Il nuovo centro di depurazione chimica della Piaggio di Pontedera 


Nelle botteghe e nei laboratori di Rosignano 


Sono pochi i giovani artigiani 

Delle 532 aziende solo 57 hanno titolari e soci dai 20 ai 30 anni -1 disagi economici causati 
soprattutto dalle difficoltà di accesso al credito - La prossima settimana il congresso deiia CNA 


,ilici dello .ubili,nuito Prag- » 

gm e stato completato e sono nom iche. e difficile far cresce- 
miziate le prove sperimentali. re aziende, che si trovano 
in stretta collaborazione con in difficolta anche nel natu 
1 Istituto Provinciale d'igiene rale ricambio di mano d'ope- 

e Profilassi e le autorità sani- ra specializzata, tanto neces- 

tarie locali e provinciali sana alla sc.uravvivenza del 

Fra l'altro sembra che ven- m <L suen e delle professioni ». 

ga riconsiderata l'opixirtunitu . *. so , no . B1 a - s P ettI che 

rii re ili//ir,, i imn, imn ,l'm dibatterà il 4 congresso co- 
/ ‘ I nnpiamo (1 in- muna!e deIla CNA ch( . 61 {er . 

me ìminto i lio trasferirei)- ra a Rosignano nella seconda 

he nell aria ni alla periferia | metà di maggio preparalo da 

della citta rietornvnanti gas, j sette assemblee precongressua 


rtOSIGNANO — Sono 186 le [ tradizioni che conta nel set 
imprese artigiane che aderì- j toie 

scoilo alla Confederazione Nu Oggi siamo •» pie-eiva di 
zicrwle dell’Artigianato nel io una eadu'a del’ inizi iti. i m 
mune di Itosignano II dato, questo campo smn la’mcnte fia 
sebbene lappreieiiti un sue- i giovani Infatti de'le 512 
les-o. pone immediatamente imprese artigiane solo 57 han- 

l’esigenza di un rifforzamen no come trtoliri e soci, trio 

to deirorgant/7azione. cons’- vani da. 20 ai 70 anni N« si- 
derato ohe nel tciritorio co- ! eio ad oggi vi e s'a'o da ,».ir 
inunale esistono ben 522 a 1 te del acttoie artigiano un 
/tende che raggruppano 1205 , < olleg ime>ro con il lonvles 
addetti, oltre il dieci per cen , so industriale Solvay < he prò 
to della forza attiva ilei io 1 duce materie ili tras r e-*nare 
nume | Alcune catego »e <rtignine si 

« innanzi tutto — dichiara ( trovano in difficoltà anche 
il compagno G.u.oppe Miche j per > estendasi in modo m 
li. segretano comunale della j controllato del lavoro a do 
CNA — dobbiamo puntare al mie no. fenomeno che nel io 
potenziamento dei quadri di mune di Rosiznano sta preti 
ietto i delle categorie falegna derido colpo in tutti i setto 
mi idraulici, imbianchini, par- ri. dai servizi alla produ/io 
iucchiere. sarti, lavanderie. | ne Nelle assemblee pieion 
calzolai, mentre altre de.ono ! gres-sual. si evidenzia la ne 
trovare il momento organi/- ce.-sita di creare fmme asso 
zativo prima ira tutte la ca- ciative tra le aziende 

tegena degli autotrasportato Pcr quanto r guarda il *et 


Conferenza comunale a Rosignano 

Vecchie le posizioni 
della DC sul turismo 


•mille perche quello doUTnce 
nomili ito dei residuati solali 
del piixt-s-o di depurazione 


h tenute m tutte le frazioni 
del comune La ripresa del 
settore artigianale può dare 


chimica non sembra clic oggi i tiri forte contributo al poten 
sui roriciitamciito prevalente. ' /lamento degli indici occupa 


|vr cui non e esihiso die si 
vada ad altre soluzioni, seni ! 
pie in stntto accorilo con le ' 
autorità s untane 1 

Ft r quanto r.guarda la io- . 
stiu/ione deU'nnpianto di de- 
pura/ioiie biologica che il io j 
nume sta realizzando col cui- j 
tributo finanziario anche del¬ 
la Piaggio, sono sorte difficili- ! 
ta pcr la roah//a/io:io*tft ima ! 
vasi a <1 io iteri.mento die ha ! 
un raggio di circa 50 metri, 
in quanto si tratta di un ter j 
reno e.ie a giudizio della ditta ] 
t ile sta realizzando 1 opera non . 
da aff (lamento di stalnht t. j 
soprattutto jx rche a segU’to j 
dell uUuV'One di 1 1M sii quel 
lana i soa.i tirreni di ri- 
IMrto die Inno t re ito qual- ! 
< .n diffi.ol’a 

Sino 'tati rn in» sii pan ri 
tu .u. .*i me to <• ni tempi 

breviss mi s. dovrebbe andare i 
ad ma decisine def.nitiva. | 

Perplessità ad accettare le 1 
.«oluzioni proposte dalla ditta ! 
che esegue i lavori sono sorte ! 


zionali e mi ìdere positn tmen 
te nel quad-o economico ge 
nerale spec.almente a li » elio 
della nostra regione, per le 


Nozze d’oro 

Ne., ann sar o de.le l3 r a noz¬ 
ze d o-o i compagni G useppe Ma- 
coni ed An ta Male-bi de'la se- 
i ose di Mezzana d 5an G unano 
Terme i 1 gl ir poli ed i pron - 
po' nel testegg are 1 e/ento sotto- 
scivoio lire 20 m la per i’Un.ta 


te sani*' ren la dell'asso^iaz'one dei campcg 
one del! Ar igian • «latori e dei oroonetari di 
enei a’iv a di G.i , unpings Spes ahnente ì pr 
aiti tri artigiani MU hanno tuonato lontro le 
la di Livorno che j , , ,, 

100 'O" la Coo ! ( * oc| sion della ammei.strazio 

: miniente eroga ' th* comunale pu* aver adot 
'-('r-trmre in due 1 tato le irne della Ri g »ae 
.a o amato dii sub o»-g «uzza/» ne d *1 urtiti» 
sa, fino ad un r o. pi base alla qu de i cani- 


Ricordi 


I conpagi dt t iti one « S r - 
gag La/agn n. » e de la Cesa del j 
popo o M cSz'a-gz.o Baona-'O! | 
sofos.- /o-o c ngja-'a. -qjem a 
! -e pe- il nos*-o g o-na e n rie 
ma a del ca p vonpagno Fede- co j 
No^tit ì. re^eVc-ne-te sconpa-so. , 


Ne p- -no e n .e-s!' o de’ e j 
no *e d’ compagro •tpbe-to Len- j 
zi d Ernpo , e fan g e Lt-z e 
Da- *o’*os..- .o-o • e -=-n a * j 

pi a s'jv.pj .OTijn su 

I' 23 aprile sborso r co re.a .1 | 
pr no amuersario del.a sco-rpar- | 


■ a so eila e il cogna'o nel ri- 1 promozioni». 


» • iv v v xui < III • l'é I TW IVZ »\r» IC. , t . ,__ r, . 

sa del conoagno L bero Petrizzon 

perche C.O comporterebbe un j della sez one di « Montale Stazio- 

sen' , b' , e aumento delì.i sposa. 1 ,ie * dl p,i ’° J L ® mamma la no- 

g c .3 so eila e il cogna'o nel ri¬ 
pe*" mot. rnii’o 1 IH r 111 il I cedi o i qua-* io conobbero e 
f ri.m/i.m’itl'o (lui ntera .qx* J !o '••-crono co~e nler: esem 
, . . , . piare dal pa-tito comunis'a sotto- 

r.l e >oe gl rr 'Cr e lilt JC . ^ano ver'i-r la 1 -e per .. nos*ro 
f i. o t.l S orni e 

s,' noto I. usi txvtra I compas". ie a szz one d asso- 
* c ano al nco r do de la fam gl a e set 

€ 5 -t Ti rt.»li. '.ìt.» stxorxk» 1 tosc-uono d e» m .a . -c ce* . L'- ta 


tore meta'mei«unico leggero j 
esistono già nella nrovmna di ' 
Livorno due contorci ni qua- [ 
li aderiscono anche carrozze- | 
rie e officine di riparazioni 
del Comune Un altro nsoe f ,o 
imnortante della nuestionp ar- 
t grana e il eredito A Rosi 
gnano esistono 66 aziende che 
operano con Io sconto cain 
biali. 44 che lavorano con le 
banche su caranzia persona 1 
le. mentre le restanti 413 1 
non ricorrono al i redito per I 
mancanza di garanzie j 

Que.sta grave situat one è I 
stata in parte sani*’ ren la 
regionalizzazione del! Ariaian 1 
cassa e ’i Ci enei a* iva di fìa t 
rari/e costi* mt ì tri artigiani 
della .iiminna di Livorno che j 
oggi conta 400 'Oc. La Coo i 
peiaMva att miniente eroga ' 
prestit. da '-iT-truire in due ' 
anni a’ tasso » amato dii 
1 Artigianoassa. fino ad un 
mAsnimo di 3,5 milioni, con lo 
obetti.o di arrivare ai 5 mi 
lioni La s’ia re il'/zaz.one è i 
.stata resa possibile non *olo 1 
dalla quota a-s-'ociativa degli j 
artigiaiv ma soprattu*to con I 
il lontribu’o della Regione i 
Tofana II contatto con le 
assemblee elettive deve anco I 
ra perfezionarsi specialmente 1 
in direzione degl; enti locali I 
m mento ai centri storio, j 
oer una pohtica intesa al 
mantenimento di aziende sin i 
gole o associate che altrimen i 
ti verrebbero esnulse in re I 
cime ih 1 lx*ro mcria’o dei , 
f i’i ed m quc«v*o aub.'o 
trovare collegaminti ,ca il J 
problema dell'equo canone , 
Il rapporto deve noi es'en 
dorsi per mia ito r.guarda 1 
nuovi msediam n n‘i «roani e 
per la ,n.ir:eripazic« e degli 
s*e.s*: a-.g.ar dai cO’i'.gl 
di quartiere ai conipre.i-son ! 

Gli artig a'ii do. ranno co 1 
munqne norre p,« attenz.o • 
ne nei cortroit. deli leggi 


ROSKIWNO - \ttiavviso la 
stampa lo-ale la DC rpio 
pone i suo’ venir documenti 
sai turismo, distribuiti anche 
durante la ridente conferenza 
di settore organizzata dalla 
amministrazione comunale di 
Rosignano 

Una conferenza che h DC 
afferma ih aver voluto e sol 
lecitati», ma al momento elio 
si e svolta l'ha ritenuta non 
meritevole di fiducia perchè 
preparata troppo u fretta. 
Singolare ixisizione dal mo 
mento che se ne è parlato e 
discusso per lungo tempo, m 
sede di preparazione del bi¬ 
lancio di prevs’one del Co¬ 
mune per il corrente esercì 
7,o. con le categorie interes 
sate. sia a livello politico che 
amministrativo 

Alla conferenza seno ad 
dirittura ntervenuti. e molto 


H gico, 1 suoi caratteri produt 

La coltivazione e la produ 
zione del vino in Maremma, 
si caratterizza come una de' 

fini nazionali Infatti, sempie 
. sulla base di questa indagi 

2der * ne. veniamo a conoscenza che 

l'esportazione di vino della 

-- Maremma è la grande prota 

genista di questi ultimi ann- 
Ne! 1974 mentre l'esportazio 
ne di v no sfuso ha avuto 
una stasi, rispetto agli anni 
precedenti, le esportazioni di 
• . vino.imbottigliato hanno re- 
■ IN I gistiato un aumento colisi 

m ma m stente valutabile in un 15'» 

Il 1 H I J|ll i>er il ,970 fino a raggiunge 

ÌLI2LECilllII ie 1127r ‘ ncl 1974 * ' 

Dalla montagna amiatina. 
alla collina e fino alla costa 
tutto il territorio e interes¬ 
si nn „ nn i; sato alla viticoltura Una prò 

gì economici COUSOti duzione che trova la sua ca 

_J.II. niilft rattenstica »iei sacrifici e nel 

COngreSSO delle LNA l’impegno degli stessi coltiva 

tori, ncl ruolo e nella funzio 
ne clic svolgono le stesse 

strutture associative, nell’o 
pera di valorizzazione e di 

_ ricerca degli sbocchi di mer 

a Kosignano cato fatu quea ti non sccon 

^ (i an ^ si pone mente al’a 

* politica comunitaria. alla 

^ 2 _ 2 ^ m « guerra del v.no» si oppiata 

tra ì maggiori produttori eu 

r* ropei e le conseguenze da 

1 j • questa determinata a. 1 ni 

ili riiricmn della garanzia del reddito 

'III lllilolllil Nega munì dice- anni. 

sempre facendo riferimento 

, ... . allo studio sopra citato, la 

conferenza <U le categorie produzione di uva e passata 

te:essate, dagli operatori eco da m mi!a a l nn iione di 

nomici ai r appi esentanti del . quintali con una piod'iz ime 

l'az’enda autonoma di soggior- loida vendib le nel 197.5 vaia 

no dell'ente p’ovinciale del tata ad oltre 8 5 mihaidi e 

tunsmo. a <itieih delle prò nel 1976 con ulter.o'e atiunu 

Imo <■ delle assixia/nxn del ( to mihaich Un alno da 

tonino Mie o I to interessante e que lo con 

1 lf I cernente l’aumento e IWeo 

Non crediamo, pertanto, che | sione del territorio adib.to a! 

abbatto credito le preoccupa- a produzione di vino Dal 

ZUMI della DC sulla prepa- I 1929 al 1975 uh ettari ìnteres- 

ra/iene della cixtferen/a \tizr. 3atl al!ft produzione rii v no 

la presentazione di un docu | ^i^F ,allzzat0 P assatl {la 

mento nltern divo dimostra I 3363 a clrcft 800 °- men tr<? Ri* 
mento al et.ulivo dimostra j ettar , ]a produzione dl 

chiaramente la volontà demo i %jno promiscuo sono legger 


, conferenza de’le categorie in 
teiossate. dagli operatori eco 
, nomici ai rapptesentanti del 
| l'az’enda autonoma di soggior- 
' no dell'ente p’ovinciale del 
. ttusmo. a qticih delle prò 
Imo e delle assixia/nxn del 
i tempo Mx’.o 

' Non crediamo, pertanto, che 
abbatto credito le precxcupa- 
1 zumi della DC sulla prepa- 
i ra/ic-ne della ccxtferen/a \nzr. 
! la presentazione di un docu 


chiaramente la volontà demo 
cristiana di non porsi costrut 
tnamente nel <lit»attito Se 
poi c*xisideriamo clte tali do¬ 
cumenti risalgono al 1975. c'è 
anche da ob’ettare che non è 


mente calati da 6377 a poco 
meno di 6000 ettari 
Dinanzi a tale peso eccno 
mico e produttivo, che si reg 
ge piu per volontà dei coiti 


stato fatto alcuno sforzo di ' vatori che per chiari indirizzi 


aggiornamento sulla politica 
turistica. 

I demcvrist'ani riscoprono 
anche Cambiente in rifenmen- 


combattivi. i rappresentanti i to agli insediamenti industria 


h SoUav Vorremmo ricordare 
agli am ci de. dimostratisi di 
memor a certa le reali '/azioni 
del Comune suda med caia 
del lavoro, prima Tra tutte 
l'mdagine sul donno di vi 
ni - * e «. altri ntervrnii che 
n.mno m «1 orato notevolmen 
te il grado di inquinamento 


peggi devono essere spostati j industriale tinto da far riap 


a nord delle coste, hberahz- 
zando le p note per rende rV 
ag bili a tutti i c .itaci ni b. 


parire la r !ora 


fauna 


! programmatori, scaturisce !’ 
I impreseindib.le necessita di 
i andare a mutare nel profon 
, do le 1 nce di politica ag r ar.a 
' piu in generale Una poht c a 
I che deve porre a! centro de 
suoi interventi ccnurui mve 
I aumenti pubblici capaci d. r. 

! qualificante 1 attero apparato 
produtt.vo da una parte e 1' 
elevazione de! reddito dei col 
tivaton dall'altra Problenr 
. e obiettivi rivendicati coi 
forza da'1".ntero nto..mento 
, democratico del’a Mrem.na 
cne. dalla nnasc.ta dell'agi 
| coltura inserita in un ■-appo'- 
| to più stretto con F adusti .a 
‘ vede una ricreda econom c a 


marma che enno scomparse i genera’e dell’.ntero te.-rtor.o 
ner gii scarichi a mare eoi _ _, _ 


ignora la partecipaztone alla i seguenti le lavorazioni Solvay. i 


p. Z. 


FUNZIONE SOCIALE 
DEGLI ASILI-NIDO 

BABY STOP: tin’istituzione al servizio dei bambini 
e che integra il compito della famiglia 


Regione 


i co dz o s qua-" io -o-iobbeio e 
i lo s- —crono co—* i ! uv» «se-n 
piare del ps-tito o-nusis'i sotto- 
ìc- sono sei"i-r la 1 -e per i> nos*ro 
g orni e 

I co-ipagn de a s:i one d a*so- 
c eoo al nco-do de la fon gl a e *ct 
totc-i.oio d e- n ,a . -e et* i L'- ta 


Toscana Rifa'ti d.d comune 
di Rosimano ne^sura domtn 
d c e stata ore'enta* » p-”- a* e 
re : contr.buti 'Unz.ati dal 
la .s’etsa Regione 

Giovanni Nannini 


1 CINEMA IN TOSCANA 



PONTEDERA 

ITALIA- Ro-K> 

MASSIMO: h*m :è oro b t 
ROMA Bei H-- 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: E rn ora 
ite a 

GRANDE: Qo r*o 

MODERNO staio -•« esse-re 
AM 14) 

ODEON E n; s-c e |j.‘ .j, 't 
A’M 1S) 

METROPOLITAN. Car noi!- de. 
nrc 

GOLDONI La s'aa:a del vesco.o 
SAN MARCO: Ce-! o de, a Te-ra 
ioi‘ -e ’e 5-oios.ia‘o 
LAZZERI: Ua bo-ghest p ccolo 
p eco o (V M 14; 

SORGENTI. I. aij-i toso de. 
pudore 

JOLLY: Li Parere osa s* da 1 
ispet'o c Cloaseoj 
4 MORI li dose ‘o dei t»-tar. 
AURORA: N a'q e n -asa d appjt- 
tone-va AVI 181 
CIRCOLO DEL CINEMA ARDENZA: 
La occupai ou oc-is oia i d una 

pYevE Dl SINALUNGA 

(MODERNO. D mm. cht fa, lutto 


POGGIBONSI 

POLITEAMA. La »*j ra de ve- 


PISA 

ARISTON- \o -oa e 

ASTRA.- Bao.d t C 

MIGNON -a sc a «'a * p .a - a d 

-n o pad e 

ITALIA. Ca -i.rr de, ra e 
NUOVO: Ui bo-alese p c.o o pc 
-O-O v V" 14) 

ODEON: I mirare >VM !S) 

DON BOSCO (CEP). To va e. 

G- n*a 

MODERNO (S F. a Settimo): La 

o es deressa 

ARISTON (S. G. Terme) : Il corsaro 

nc o 

OLIMPIA (Vaccinano): limo no¬ 
me * Nessuno 

MASSIMO (Menane): Emaiue.Ie 
ie a 

PERSIO PLACCO (Volterra): Com 

Ploro di lem g ia 


SIENA 

ODEON. (Mi!* - j'i dt go-~3 8) 
Il co-saro nero 

iPjT,j gg o) D sposta a tutto 


■ MODERNO. L a' a e s 3 ossa 
| IMPERO. 1. -a sa o de a G a-a 
METROPOLITAN U- bo g-ese p- 
i co o p .-o o VM 14 
j ima:: -a‘a de . S Pape ~o e 
I Campa -1 

i ABBADIA S. SALVATORE 

j AMIATA- I! G g”'e 
EDELVVEI5. Lj“i -a 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO. 5; o s 

e 120 t o--d e d Sodo —a 
S. AGOSTINO Lp Pa-*' a osa 
s‘id* I spe"o e C 

EMPOLI 

i EXCELSIOR: La egge \ ; e a a: - 
i« a^t c m rt 

CRISTALLO: Rc.ky 

GROSSETO 

EUROPA: Kakk ent.-uppen 

EUROPA DESSAY: Oersu Uaa a 
MARRACCINI: Ben Ha- 
MODERNO Rob n e Mar ime 
ODEON: Qut a stra-a sog a d 
ama e 

I SPLENDOR: Sono divaria, mi ch,t- 
) no 8 g Zoppar 


Durante una recente .nlcr 
v sta la S.gnora L.iut Di Be 
nedetto e la Sicnora G an 
caria Pap.no, r.speu.varren 
te direttrice c t.tolare delio 
asi o n.do « Bab) 8»op » d. 
V.a Poggiai . 14 Imo-r.o. si 
-ono .ntra'tcnu'e i «,l illu 
strazior.e del prozrtninne cl.e 
normalmen'e v er.e svo/o 
pre'so :! loro Isutn’o. orma, 
noto, n pari .cola re prc> o 
.1 pubblico dei genitori, por 
il tipo d. educaz.one cne può 
essere defin.'o fra i p.u ag 
giornali e razionai’ 

Durante il colloquio sono 
state sottolineate le prime 
finalità da consegu.re al nto 
mento deir.ngre-so del p c 
colo nell'asilo n do che rao 
presenta per lui .1 primo con 
tatto con un ambiente extra 
familiare. Tali finalità sono 
il suo adattamento, la sua 
socializzazione e contempcra 
neamente la sua liberazione 
da contLzionamenU negativi. 


S. deve tenere presente cl.e 
0211 . ir tmfe-.taz.one del barn 
bino e il risultato d: una de 
’ermtnata situazione affetti 
vo f cnuhare che va attenta 
mente studiata per preparare 
una 'er.e d: .ntervent. atti a 
sollec.iare una graduale ma 
turaz one. Tra le attivila li 
boratene e di decondiziona 
mento che vengono organi/ 
za: e al «Babv Stop» per a tu 
tare il bambino a progredì 
re nella soc.alita e nella for 
mtz.one ,ndiv.duale, fra le 
piu importanti devono essere 
mate la conversazione libe 
ra e stimolata si che i barn 
bini giungano a manifestare 
se stessi, la creatività espre-, 
sita, individuale e d: gruppo, 
.n tutte le forme grafiche. 
Pittoriche e plastiche me 
diante le quali il bambino 
sviluppa la sua intelligenza, 
la drammatizzazione che per 
mette al bambino di assume 
re ; diversi ruoli (padre, ma¬ 


dre. nonni) e che Ubera co- 
c : .1 'OZ 2 c*io da’le fri-"-, 
ziom affett.ve, .1 g.oco .il 
teso, oltre che come attivi 
ta liberatola, anche come 
sp’nta socializzante, il ran 
to e ! eriuca7 ore r*rrco 
museale cne ricce a ~i., .-» 
pare la sensib-l.ta del p c 
colo 

Naturalmente . p.ani d. 
sviluppo di ques’o program, 
ma del «Baby Stop» vengo 
no sempre discussi con : ge 
nitori, po.che alcun: dei con 
dizionamenti negativi p.u r. 
levanti provengono spesso, 
come è noto, dai tenitoi 
stessi : qual: pertanto devo 
no sempre collaborare con 
la stessa d.rez.one dellTst. 
tuio per un adeguato s\. 
luppo individuale e sociale 
dei loro fieli 

NF.I.LA FOTO un momen 
to della giornata che ritrae 
i bambini del nido del « Ba 
bv Stop ». impegnati in att. 
vltà educative. 


Il nuovo centromercato Coop 
di Livorno-La Rosa, gestito di¬ 
rettamente dai consumatori so¬ 
ci, che eleggono i dirigenti delle 
cooperative e determinano le 
scelte aziendali, è stato costrui¬ 
to per intero con i mezzi del 
movimento cooperativo. 

Al centromercato Coop l’am¬ 
pia superficie, la rapida rotazio¬ 
ne deile merci, le più avanzate 


Nel settore 
alimentari: 


strutture commerciali garanti¬ 
scono prezzi eccezionalmente 
bassi e un preciso orientamen¬ 
to nelle scelte. 

Un ampio parcheggio di 
5 200 mq. è a disposizione dei 
clienti: è l’unico grande negozio 
cittadino con questo servizio. 

Il centromercato Coop ò 
una vostra conquista. Se non l’a¬ 
vete già fatto, venite a visitarlo. 


Magro 
di vitellone 

F taglio, il kg 

Bistecche 
di vitellone 

1 J taglio, il kg 


Coniglio 

il kg 


4.780 

4.780 

2.950 


Rosticceria: 


Pollo arrosto 

il kg. 


Prosciutto 
toscano retto 

Parmigiano 
Reggiano l’etto 

Emmenthal 
Svizzero retto 

Burro Galbani 

gr 250 

Latte Val Bianca 

parzialmente 
scremato. It. 1 

Banane Chiquita 

il kg. 

Pompelmi 

il kg. 

Limoni 

il kg. 


2.500 


570 

545 

270 

760 

255 

860 

420 

360 


Tonno Cirio 

gr. 95 OljU 

Fagioli cannellini t 9£?K 
De Rica gr. 400 BQO 

Fette biscottate C7fl 

100 pezzi 0# (J 

Biscottini Nipiol OQ0 
Buffoni gr. 200 J Jil 

Biscotti 0 A fj 

Oro Saiwa gr. 265 (^4|y 

Caffè Splendid 1 CCf| 

lattina, gr. 200 IbUOU 

Brandy Stock 84 O OOlfì 

»• °’ 75 _ CmSSÌSU 

BaHanSne's 3.850 


Fagioli cannellini 
De Rica gr. 400 

Fette biscottate 

100 pezzi 

Biscottini Nipiol 
Buitoni gr. 200 

Biscotti 

Oro Saiwa gr. 265 
Caffè Splendid 

lattina, gr. 200 


u. o.7s 

Whisky n nr< 

BaHantme’s 

Detersivo in fustini 
per lavatrice: 


Dash, Dixan 

Ava, Gamma, 
Super Lauril, 
Bio Presto 

Saponetta 
Palmolive bagno 


3.990 

3.89 0 

195 


Nella pescheria: 
pesce sempre fresco 
a prezzi convenienti 


nel settore 
itbn alimentari: 

Camicie 

per uomo A RII 11 

disegno a quadretti 

8.500 


Olio d’Olìva 
Carapelli it. i. 

Olio di semi 
vari it. i 

Pasta Barilla 

kg. 1 

Riso Gallo R.B. 

Kg. 1 

Farina bianca 

“ 00 ” kg. 1 

Pomidoro pelati 

gr. 800 

Salsina Cirio 

gr 150 

Carne in scatola 
Simmenthal 

gr 140 


1890 

675 

395 

586 

245 

285 

160 

395 


Collants 

Pannolini 
Lines notte 

20 pezzi 

Piatti 

in ceramica 

piani e fondi 

Servizio di piatti 
in ceramica 

13 pezzi 

12 bicchieri 
Moka Bialetti 

3 tazze 

Asse da stiro 

vern-ciata 

Poltrona 
per campeggio 

Dentifricio 
Colgate famiglia 


8.500 
200 

1.290 

270 

3^00 

1.350 

4.300 

9.800 

4.500 
495 




a Livorno-La Rosa 

via Settembrini 
con ampio parcheggio 
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Significative convergenze in un dibattito alla Mostra d’Oltremare 

Confronto a sei sul «problema Napoli» 


L'iniziativa nell'ambito della « Festa dell'Amicizia » organizzata dalle sezioni democristiane della zona flegrea - Gli interventi 
di esponenti della DC, del PSI, del PSDI, del PRI e del PLI - Per il PCI il compagno Impegno sottolinea il contrasto tra lo 
sforzo unitario che occorre e la linea rovinosa di chi punta allo sfascio - Molti Ì riferimenti alla necessità di una intesa 


Un’intesa fra le forze poli¬ 
tiche democratiche e la stra¬ 
da fondamentale per nsolve- 
re il « problema Napoli ». Que 
s r o il tema dominante nella 
tavola rotonda di ieri matti¬ 
na, alla Mostra d'Oltiemaie, 
fra 1 ai ingruppo concilia 11 
dell'alto (Ostituzionale al Co 
mune eli Napoli organizzata 
nell’ambito della « festa del 
l’amicizia , (una manifestazio¬ 
ne indetta dalle sezioni de 
mocnstiane della zona liegre i 
11 tema della tavola roton 
da era appunto « Pioblema 
Napoli l’impegno delle to'/e 
,'iolitiche» e su di e.->so si so¬ 
no nnsuiati il dilettole del 
Mattino OraZiO Mazzoni, in 
veste di moderatore, .! capo¬ 
ni uppo de al Comune, Ma¬ 
rio forte, ({indio del PSI, itv 
\ocato Carlo Vanin, il se gre 
tarlo cittadino del PRI Del 
Noce, e il rompa tino Berardo 
Impegno, capogruppo del PCI. 
,1 capogruppo socialdemocra- 
tioo Giovanni CIrieto ed >1 se 
gretario cittadino liberale, in¬ 
gegner Morandi 
Pei primo e intervenuto il 
< apogruppo democristiano, 
Mario Forte, ehe, partendo 
da alcune osservazioni sul cani 
blamente ehe si e verifica¬ 
to nella citta dopo le elezio 
ni del giugno ’7."> e con l’nv- 
\ io di processi di crisi, ha 


parlato delle forze nuove che 
sono sili ite alla ribalta della 
vita politica partenopea. 

(Oggi — ha affermato Por 
te — esiste una volontà, una 
tendenza a voler affermare la 
propria opinione da parte del¬ 
ia gran {lane della jwnola 
zione. Que-to lenomeno di 
partecipazione non può che 
essere con-,iderato positivo» 

Ma deve essere stin'olato, 
anche {cerche altrimenti m ri 
s< hia di cadere m schemi \ec 
chi ed. ormai, logon Scelto 
come quella di Monte Sant’ 
Angelo — ha al fermato Por 
te - non possono rimanere 
limitate nel chiuso delle «stari 
ze dei bottoni ». ma devono 
essere dibattute da tutti 
Questo non può che portate 
ad una et escuta di tutti. Gas 
se dirigente e cittadini, cre¬ 
scita che. forse fino ad oggi, 
era mancata 

Il capogruppo socialista, 
Carlo Vanni, ha 1 addato 
che Napoli non è piu « un’ 
noia» nella vita politica na 
zumale I„i citta si e insculta 
benissimo in un discorso che 
privino in questi giorni si sta 
portando avanti a livello na¬ 
zionale Ma il pericolo che si 
deve sempre evitare e di af¬ 
fi ontare 1 problemi della citta 
m chiave municipalistica U 
iva volontà unitaria, por ginn 


Gli operai, i patrizi 
e il futuro del Sud 


S I ’IOHNV .ni elevali- — 
nel riunì» compai-n -il « Il 
limitino » di giovedì -eor-n. a 
firma di \ieii l’nmii.ili e ili- 
lilid.it» « (Iranisti » oliliiiihh t- 
In » - - un -eveio eil ai giime- 
h in — imi «en-rit ed ai gomen- 
-e npeiai.i. alla metà d'Il.ilia 
ehe -la beile — eome egli di¬ 
te — |iei i In- mm inqiedi'i a 
con il -no egoi-mo e la dife¬ 
sa .n-r.mita delle -uè eonqni- 
-le il jnogie-'ii e il li-ejllo 
-oeiale nel Me/zogioino. (.hi 
sia, però, impegnalo in que¬ 
sta opera non «’• dello: foi/e 
mi-lerio-e -lamio lavorando 
per lo -viluppo del -mi. Illli- 
e.uuenle ili-lui Ielle dagli -rio- 
peri delle « uri-lorr.i/ie ope- 
i.iie ». .''enonrlié. propini meli* 
Ire il Poggiali -riiveva il mio 
|ie/zo. i delegali del eooidina* 
uirnio l'IVT eiano i iuniii (e 
proprio a Napoli t per di-eit- 
lere eome rondiine .1 v.Ulti l.l 
lolla per un rotili.ilio i he pre¬ 
vede porlo* migliaia di lire 
di .nmieiil» -.ll.ili.tle e nulle 
al primo po-lo "li iuve-limen* 
ti nel Ue/zogioi no. (Pile non 
-i.i alleile qiie-lo a -piegale 
la « Pai ira ili in-orfereu/a » 
ehe prende il mini-trn De Mi¬ 
la?!. Noi rileuiamo legillimo 
ri\o|ger-i alla el.ts-e operaia 
pei chiedere che Pieri.» fino 
in huido il -im dovei e «* la 
-ila parte: anelli* ••li* dimo- 
-Ira elle e--a è eia—e « nazio¬ 
nale e patriottica ». Non rom¬ 
pi elidiamo — ma è un no-lro 

limi!:* — quando dallo -li. 

giornali* -i elevano altri ««•»«•- 
iì monili nei -noi riguardi 

iule-i a diliiO'liare i he la 
el.«*‘e opeiaia non può e non 
di ■ve rniilrihuirt* al noverilo 
dell Italia, p. min «omprcndia- 
nm pei ehi* non -i domandi 
conio a « Itili»- » le eia—i so¬ 
ciali del proprio romporla- 
miMito ili roeren/a e da tulle 
non -i pretenda il «nnlrihiilo 
po—ì h i h* per il ri-ananu'iilo 
della eeoinuiiia na/ionah*. Olii 
veramente Or.im-ci »'■ «-«inlr.nl- 
drlto. 

T^dlìl.l \M(I » no unualiz- 
' /are e finalizzare a ohiel- 
(ivi prodiillivi la »pe-a dell» 
-taio? \ unii.imo o no «li-in- 
Iniire cqiiamrnle il carini fi- 
-< ale? IN relu'* non apriamo il 
più nramle qiiolnhailo del 
Me/zoaionio ad ima «\imn.i- 
- 11 a di orieiilatiienlo r di de. 
niinna -u tulli que-ti limi? 

Iti-oam-rà. qualrin- voli.», 
pure trovarlo il roraggio di 
dire che la ria--»* operaia c 
i reti più poveri -olio -lati 
i primi e gli ntiiri fino ad 
• ira » ri-pondere all'appello 
unitario di -olidarielà nazio¬ 
nale e ili impegno nel lavoro, 
h infatti — ipie-to il Pog¬ 
giali non lo ricorda — la pro- 
ihi/ione indn-triale è la -<da 
voce in aumento nel campo «Iel¬ 
le attività produttive: ridd¬ 
ino «lato, riferito al mi— e dì 
marzo, parla ili un aumento 
del 1(1'z ri-petto allo -le—o 
me-e d»-l l*>7h. Ora. poiché 
non ve «tato almi» inrrr- 
mento degli invi—timeuti e 
»lelP«H-eintazione nel ««-llorc. 
ri-ulta chiaro che que-to ri- 
-ultato è frutto fondaun-nta- 
le »lel », lavoro operaio ». Gra¬ 
zie poi alla condotta re-pou- 
-ahile «• -aggi.» «lei movimento 
sindacale, ahhiamo ottennio 
con-i-tenti |»re-titi interna/io- 
ft.ili. Ma eln- -i vuole piu da 
«pie-la eia—e operaia? Il pro¬ 
blema ora. come comincia ail 
i—ere pii» chiari» a tutti. «■ 
ben allro da quello che indi- 
vitina il Poggiali: le po-i/inni 
«li privil«*cio «l«*lla eia—e ope¬ 
raia come cau-a «li «*cni male. 
Il punto vcr«» è: «ehi » ee-ti- 


là e « come » i Imiti del lav il¬ 
io operaio e le nuove di-po- 
nihililà linaii/iai ie. «come» 
-i pioet'deià pei n-peliie — 
.ut. mio alla maggiio e «pian¬ 
tila ili lavoro offrilo dalla 
eia—e opci.ua — nuove ii-<n-e 
in mezzo a tulli gli alili ceti 
della -oeietà itali.ma. P. co¬ 
me -i dai.» il modo di h.it- 
tei«* ogni forma di «preco. 
ili piolr/ioiti-mo finanziario 
nei rignanli delle inqire-e 
« i In* per «—eie in pei dita 
di-li ilggono ri-or-e in luogo 
«li piinhll le ». Siamo vera- 
menle d'accordo mi una dile¬ 
zione drllYennomia ispirata a 
tali principi? Baili Poggiali 
«Ile ili* (.eli- tu’* laminili né 
Peli illi -ono «lalla no-ira pat¬ 
ii*. P. -.iri-hhe per la verità 
piulMi'lo aulito diiiio-lrai e 
i In* la h.ineaiolla delle impre- 
-e a p.irlei-ip.i/ione -lat.de «’• 
da -eguali* a «mi irò degli ope- 
■ ai e ilei -indaealo. Tutto il 
-eltoie «'■ pa—alo drillo «Iril- 
to dalle mani del fa-ei-mo a 
quelle dei limivi feudatari «1**1 
regime d«*mucri-lianu. (.Inali¬ 
lo poi air«*-igeiiza di rico¬ 
struire la «piota «lei profilli 
iicirimprc-a piiv.ila. polrem- 
mo aiu-lle dire ehe ipie-tu non 
«’■ rompilo «Iella eia—«• «»p«*. 
rata I o «livenla. però lu'lla 
mi-lira in cui -i è in grado di 
garantire (o di imporre) che 
il profilili -la dr-linalo « a 
finanziai e gli iuv f'iimenti nc- 
ic—ari -ia per i i-li ut I ut are 
le imprese, -ia -opratlnllo per 
• reare nuovi po-ti di lavoro ». 
Il i apit.ili-ino italiano (ma il 
capilali-mo più in generale! 
«- |ironlo a ilare -imili garan¬ 
zie al movimento operaio, e 
perciò a lutto il pae-e? Ni¬ 
li inolili «ul -erio avremmo il 
e.i'ii di chi vuole « la holte 
piena e la moglie uhriara ». 

Ora. -e ne rnuviitraim lo 
.unirò Poggiali e i -noi amil i. 
•pi«»!n in Italia non «'* più 
po—i Iti le- rlu* avvenga -lilla 
{ielle desìi operai. 

N on k* Possimi.i: — ». 

i lui-rialioil.llì'li -e lo «|o- 
vrehln-ri* augurare — creare 
la -iliiaziom* degli anni pas¬ 
sali: ha—i -alari al Noni, «•mi¬ 
grazione al Zani. impiego ili- 
storto «■ 'perniativi» iIt*H"arru- 
mulazione nazionale. r.int'i'* 
«In* oggi anelli* Parli d« - v«- 
ammettere « he « il no-lro pac- 
-e ha pror«*«lulo lungo il -ru¬ 
llerò di-l -««llo-v ililppo ». K 
per «|iii--ta via « erlamrnte non 
« .immina il pr«Jgr«-s-o nel Mez¬ 
zogiorno 

Erro pi*rrhé. allora. |.i que¬ 
stione aU'ordiiie «lei giorno 
è quella di una nuova dire¬ 
zione drilYroiioiiiia e < Irli I» 
«tato, della formazione di una 
ria—«• «lirigeiite rlu- c-prima 
una forte e po-iliva ten-ione 
<h «uperamento delle «tortu¬ 
re attuali e -appia organiz¬ 
zar»* un online nuovo di valori 
morali e «li r«»nvenien/e so¬ 
ciali. (ili appelli alla eia—e 
operaia clic -i fermano alla 
soglia «li «pic-to nini.» politi¬ 
co non vanno molto olire il 
s«-ll«o «Irli apologo di Menenio 
Ncrippa. \ tale proposito già 
( arl«> Mar\ -rriveva- « (blan¬ 
do i plebei romani fecero -ein- 
pero contro i patrizi romani, 
il patrizi» Ngrippa ra« conto 
loro che la panna patrizia 
mitre le membra plebei* «lei 
corpo politici'». \ grippa n«»n 
riu-cì |»«-r«» a «luno-tran- « Io¬ 
le membra «h mi iii»ino -i 
nutrono «piami» -i riempie la 
panna «li un altro ». Egual¬ 
mente rum v'«* riu-cito il pa¬ 
trìzio Poggiali. 

Michele D'Ambrosio 
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gere ad una soluzione dei prò- [ 
blemi. diventa, perciò, impro I 
rotabile, come diventa fonda . 
mentale la partecipazione po j 
polare alla discussione ed al | 
l’indicazione di scelte che. in , 
delinitiva. riguardano tufi 1 ' 
cittadini » E’ quindi calle 
labbrichc — ha affermato Va 
nm — dai consigli di quar 
tiere. dalle .strutture di ha.se 
che deve sortire il modo mio I 
vo d. governare, di ammutì I 
strare, di indirizzale tutte le 
scelte che riguardano la cit I 
ta » i 

< Il "Problema Napoli" — j 
Ira al fermato il segretario cit 
tadino del PRI. Del Noce 
e sostanzialmente quello di I 
trovare una toe--.ic.ie unitaria 
tra le forze politiche demo 1 
cratiehe » Anche Del Note si 
e dichiarato convinto che la 
maggio:e paitecipa'ione alla 
vita della citta da parte de..a I 
popola/!!.ne non può che ».*> | 
seie un f.it’o po.s.t.vo Su. | 
problemi della Mobiloil. di | 
Monte Sant'Angelo. dellTtais,i { 
tler devono espnmei .-,1 anche ' 
gli 01 gallismi di ba->e. Qu*‘- | 
sta partecipazione deve :hven- I 
tate tutt'uno con la crescita l 

— civile e politica - della I 
città. 

« La democrazia di base — 
ha detto il compagno Impe- , 
gno — non deve trasformar ; 
si in un esercizio di dialetti¬ 
ca (ormale. Qui si innesta — 1 
pero — il discorso di un nuo- 1 
vo rapporto tra le forze po . 
litiche*. Una particolare spili- ! 
ta unitaria, anche se in germe, 
già Ce stata— ha affermato , 
Impegno — dopo il nipunen ( 
to di Guido De Martino, il ; 
lecente. grave episodio che ha 
trovato unite le forze politi- 1 
che democratiche I 

« Ma a questo punto — ha 
pio.seguito Impegno - sorge 
anche la domanda: in questo 
quadro di sforzo unitario . 
può continuare la DC a pun 
tare allo sfascio al Comune 1 
di Napoli, ed a pretendere 
chissà quali miracoli dalle for¬ 
ze di sinistra, mentre conti¬ 
nua a gestire, con 1 vecchi 
sistemi, tantissimi centri rea¬ 
li di potere che sono decisi¬ 
vi per il futuro della citta? | 

« Siamo in una situazione ! 

— ha continuato Impegno — 1 
tanto grave che un singolo j 
partito non può garantire la , 
soluzione dei gravi problemi. 1 
ina e anche vero che una so¬ 
la forza può contribuire allo 
sfascio. 

« L’ultimo documento del 
gruppo consiliare della DC — , 
ha concluso Impegno — a l 
pre uno spiraglio all'apertura ' 
di una vasta intesa, e ino \ 
stra una volontà di confron , 

to ». 1 

E' stata quindi la volta del . 
socialdemocratico Grieco e del 1 
liberale Morandi. che hanno. I. 
anch'essi. ribadito la necessi- 1 
ta di una vasta convergenza j 
delie forze politiche democra- ! 
fiche per affrontare a fondo j 
il « problema Napoli ». Grie- , 
co ha affermato che la cresci- . 
ta della tensione ideale e uni- I 
tana non può che incentivare j 
la partecipazione popolare e 1 
non può che spingere verso ! 
una logica di confronto che 
porti tutti : partiti dell'ar¬ 
co costituzionale ad operare [ 
insieme. 1 

I 

L’ingegner Morandi ha fatto , 
notare che l'alterna*«va ad li¬ 
na intesa non e che la ca- ' 
duta della democrazia, che rap- j 
presenterebbe, è inutile dir- J 
lo. un pa^o indietro risiici- 
to alle conquiste fin qui ef- . 
fettuate dai napoletani. L ime- 1 
sa deve essere altresì il pri- ! 
mo punto, la base di parteq- l 
za per un'ulteriore crescita ci- | 
vile e democratica delia citta I 

Tutti gli intervenuti hanno. * 
inoltre, tenuto a ribadire che 1 
il «problema Napoli», ridite- ! 
de un impegno elevato e co 1 
stante del governo e dì tutti ] 
gli organi dello stato Solo co 
si sono passibili quei passi j 
avanti che occorre fare. j 




Un'immagine della tavola rotonda sul « problema Napoli » svoltasi alla Mostra d'Oltremare 

Lanciarono una molotov alla « Che Guevara » al Vomero 

Arrestati due dei fascisti che 
assaltarono la sezione del PCI 

Si fratta di Gennaro Vollaro e Federico Infascelli • Assaltata la sede comunista a 
S. Giovanni - Due bottiglie incendiarie contro la sede di Comunione e Liberazione 









Da sinistra: Federico Infascelli e Gennaro Vollaro, i duo 
fascisti arrestati 


Una manifestazione indetta da « Soccorso rosso » 

Gruppi in corteo per 
la libertà di Senese 

Più volte gli autonomi hanno tentato di prendere 
la testa de! corteo ma sono stati sempre isolati 


V. f. 


• ASSEMBLEA DEI PARA¬ 
MEDICI AL « GESÙ' E 

MARIA > 

Continuano le assemb.ee 
ne, vari ospedali cittad ni 
indette dai corsisi: pararne 
die. e da CGIL. CISL. UIL 
Ieri un'assemblea si e svol 
ta al «Gesù e Maria •>. eco 
la partecipazione anche de; 
dipendenti, ed e stato appro¬ 
vato un ord.ne del giorno 
xi cui. tra l'altro, si denun¬ 
ciano ie gravi condizioni igie 
n.cne del nosocomio. Altre 
assemblee sono previste per 
domani agli Incurabili, mar 
tedi al Cardarelli e merco¬ 
ledì al Loreto Mare. 


L'ila m.inife*»taz:o»e per la 
l.bcra/iOne dt'll’avvocuto Me 
ue-ic, arrestato lunedi scor-o 
-otto l'accusa di partecipazio 
ne a banda armata, è stata 
indetta ieri mattina dali’or- 
gom/zazione Soccorso Ros 
so ». di cui Senese fa parte. 
Alla manifestazione hanno a 
dento tutte le organizzazioni 
politiche di'U'estrema san 
stra. Xon ci sono stati inci¬ 
denti rilevanti, ma piu volte 
sono volati schiaffi e basto 
nate tra gli stessi ma nife.-tori 
ti. Più volte, infatti, gli au¬ 
tonomi hanno cercato di pren¬ 
dere la tota del corteo: «>gm 
loro tentativo è stato ferma 
niente respinto. \l!a fine «o 
no stati isolati 

Il cene entramene» ce 'tato 
a piazza Mont ini Da ({a. ha 
prc-.so le mosse il cuneo che 
ha imborsato il corso t'mfK*r 
to -N p.a7zn X.so’a Amore ci 
.-o:i«> 'tati se «miri verbali e 
{xii si e passati alle mani. Poi 
gli uomini sono ritornati .n 
coda al corteo A p.azza Mal 
1 cotti, infine. 1 ’. corteo s. è 
sc.olto mentre ;I settore de¬ 
gli autonomi ha proseguito 
per via Roma. 

Intanto nella sdraia eh .eri 
un aiiro cornarne ato per ia 
1 berta di Saverio Senese è 
.«tato emesso dal consiglio d: 


fabbrica deli'Aerilaiia di Po 
migliano D’Arto. Il senso del 
comunicato è stato stravolto 
d-alla RAI che lo ha citato in 
un notiziario. 

I Questa mostruosa monta 
tura — afferma il comunicato 
a projxisito dell’arresto — 
co!{)isce non solo il movimen- 
t«i operaio, ma le elementari 
libertà democratiche del no¬ 
stro paese. Sarebbe come di¬ 
re — continua il comunicato 
— che un avvocato che di 
fende 1 mo fiosi è egli stesso 
un mafioso. «» uno che di 
fende 1 contrabbandieri è un 
contrahliand.ere ecc. ». 

II consiglio di fabbrica del- 
i'Aeritaiia. infine, fa ap;x*Ho 
a; consigli di fabbrica napo¬ 
letani. alla CGlLCISL-riI. e 
alla FLM. 01 partiti «iperai e 
.1 tutti 1 iavorator c 1 demo 
cratici (x-rché si mobilitino 
ix*r .a immediata liberazione 
ci: Senese. 


LUNEDI' 

! CONSIGLIO 

j COMUNALE 

I Domani si riunisce il con- 
! s.giio comunale. La seduta. 
I già concordata precedente- 
j mente fra 1 gruppi, avra mi- 
i z.o alle ore 19. 


Sono st.Ui arrestati :en 
mattina alle prime lue: del 
l'alba due fascisti che vener¬ 
dì 2D aprile tentarono di in 
cendiare la sezione comuni 
sta « Che Guevara » al Vo 
mero. I due sono Gemi .110 
Voll-iro. 20 anni, abitante in 
via Caracciolo 3 e il Henne 
Federico Intascelli. abitan¬ 
te in via Bernardo Cava.li¬ 
no 45. I due sono not> g.a da 
tempo, come squadrisi: la 
scisti. 

L’indagine delia squadra 
politica delia questura che 
hanno portato a questi ar¬ 
resti, presero l'avvio subito 
dopo iì lancio della molotov 
al Vomero. Tutta ia giornata 
del 20 — come s: ricorderà — 
fu caratterizzata da r-.nd 
squadratici, e furono assaiia- 
t; vari circoli di sinistra 

Alle 21. invece, un gruppo 
d: esponenti del Fronte della 
gioventù e de] Movimento so 

c. ale. assaltarono la sezio 
ne « Che Guevara ». Salirono 
al primo pano dello stabile 
m cui è situata la sede e 
mentre era in corso una riu 
mone, lanciarono una molo¬ 
tov aH'interno. dnndasi su¬ 
bito dopo «lift fuga 

L’mcend'.o fu immediata 
mente circoscritto, non ci fu 
rono nc danni gravi ne fe¬ 
riti. Ma fu solo per un czso. 
La i\un:one era ormai al ter 
mine e da poco le sedie che 
presero fuoco erano r.maste 
vuote Solo qualche minuto 
prima. 1 ! lancio della molo¬ 
tov oll’mterno della sezione 
del nostro partito poteva cau 
sare una strage. E d: stri¬ 
ge. detenzione di materiale 
esplosivo e di adunanza se¬ 
diziosa sono stati accusati 1 
due fascisti arrestati, ma 
sembra strano che non gli 
sia stati comminata anche 
l'accusa di « partecipaz.one 
a bande armate», accusa che 
mai come in questo caso sa¬ 
rebbe stata giusta. 

L'altra sera — intanto — 

ai. e 2130 un gruppo d: cin¬ 
que fascisi., giunti a bordo 

d. una potente auto, hanno 
tentato di dare l'ass-alto alla 
sezione del PCI d: San Già 
vanni a Teduccio situata nel 
corso omonimo al numero ci¬ 
vico *67 I c.nque irmat: con 
bastoni e spranghe d: ferro 
non hanno provocato gravi 
danni II segre’ario de.la s? 
zione — compagno G.u«ep 
pe Visto — ha presentato 
una denunc.a 

Ieri mattma. po. tre o 
quattro -.ndividu.. maschera 

t. con passamontagna hanno 
lanciato contro la sede d: 
Comun one e l:b?r iz.one d: 
Vico Pap3rella 64 a San B a- 
g.o dei Libra;, due bott.g'.ie 
incendiane. Le due bombe 
molotov non hanno causato 
gravi danni Su questo epi- 
sod.o Comunione e liberazio¬ 
ne ha emesso un commi.ca- 
to d; condanna 
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CHIEDETECI NOTIZIE SUL LEASING "”'*òItraÌm:e“daixe 0 ^imposte 
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«Mattino» gratis per la DC 


•Ve."e «Ose c f u‘ itguardr. 
no hi DC <•'«* un elemento 
ehe non cerni mai di >tu 
pira: hi tranquilla mi 
prontituchne con ut: </ un' 
'•visi malefatta mene coni 
pinta /•.' omini un uttej 
giumento che si può spie 
gare anche con 'a psiio 
logia m ti >'!u. 'ti tua e. 
de'i'abituihne a 'ai coni 
altere pubblico e p< liuto, 
u ions’deruie chic, che 
non c'e mente che non 
possa essere gestito com • 
>e fosiC proprietà de ’u DC 
o piegato ai tim, de pa> 
itto Lo >’ tede ogni :ro> 
ito■ nelle banche, negli en 
ti pubbl\ <. fino a lei i ne 
le ummiH'stfazioni loci : 
G’i u'tnni svilupoi del'n 
l'venda < Mattnio •• sono, 
da questo inulto di rista, 
ancora una afta escm 
pian 

Le vn aule de' quotiti ut 
no napoletano sono abbi 
stanza note e non e qum 
d' >' «•'/'!) di spenda, i 
troppe pttro'e Ma sic o 
ni * hi i u aid.t c abbattati 
za < amplesso t om iene pur 
sempre riepilogare bica- 
mente I 1 Matt>no * «*mi 
t il e di pioni'età de 
Umico d 1 Xupo'i. Il liaiu o. 
ni tutt' i/uesti anni, ha tu 
cattato che il giornale tos 
se organo non dinamo di 
un pmtito politico - «• 
già s in ebbe stato scori et 
to - ma di una fazione, 
di un giuppo di potere, d' 
queVo che mene norma! 
mente indicato, insom 
ma. eome il « Clan » ga 
i unni. 

Tutto questo, si bad>, e 
(icieiiutti. ni pratica, a 
spese dei cittadini, pache 
il Bulico e un ente di di 
ritto pulitila o. ehe animi 
lustra i denari che la gai 
te, fitiucostt, rii a sa w’ 
le sue casse. Cria gestione 
malsana e siilhi girile e 
m atto ima indagine de' 
hi magistiatuia. ha por 
tato il passito del'a CES 
•la sonata di gestione in 
tut si ritrovavano affian¬ 
cati T Banco c TAffidavit, 
finanziaria DC r oltre ogni 
limite di tollerabilità. Di 
t/w hi famosti ingiunzione 
della Banca d’ItaUu all't 
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Orazio Mazzoni 

stitut'i d< credito napo t 
tana di 'uberai si della sua 
partecpazione ue'ht CES 

Tutti sanno que’ che c 
ai cnuto ni a'curn mesi (/• 
trattatile lottatacela, ri 
catti, scioperi di cporutTi 
st 1 e po'rgr a n<a Alla CEX 
e subentrata una nuora 
società, a Ednne. ne>hi 
quitte i maggior' scici sono 
'editore Utzzoli e. annua. 
In DC tramite 'a solita 4 t 
lutai it 

li zzo . da mi croi no al 
'u’tro. dnnent'ca tut!•' e 
sue di h'tirazumi piece 
denti, le sdegnate ripulse, 
.e affa inazioni di loler'a 
fai finita col passato ("e 
un lungo brincio (li lena 
pe> conservine >' posto di 
duettore ad Ora:io Maz 
ioni, nonostante l'opposi 
zionr della maggior parte 
de redattori, e a ''a Ime 



Pietro Valenza 


Rizzo'i tovvero la DCi la 
spunta. 

Diciamo ancora che la 
Ednne si mostra, da tem¬ 
po. interessata ad acqui¬ 
stare anche la proprteta 
del giornale, natiiralmen 
te pagandolo a un prezzo 
-d'affezione ». Ma ecco che, 
proprio t n questi giorni, si 
apprende che netta nuo¬ 
ta sonetti la Ednne ap¬ 
punto - l'Affidavit non 
ha ancora versato una li¬ 
ra Lo ha candidamente 
rne’ato T ministro Stani- 
muti rispondendo a una in¬ 
terrogazione dei senatori 
t umanisti Eennanello e l’n- 
.enza La DC direbbe do 
vitto versare, per la sua 
quota, I miliardi e 32U mi¬ 
lioni Voi; lo ha fatto, ma 
•conta di effettuarlo 
quanto ninna » 

Insamma la DC aveva a 
disposizione un qiornalc 
perche il Banco di Xapoli, 
illecitamente, qhelo offri¬ 
la .Ve' momento in cui 
questo non e possibile si 
costituisce, con un edito¬ 
re < computi ente ». una so 
< 1 eia apposita per hi qe 
s‘‘one de’ giornale Ma. 
naturalmente. T. tutto (te¬ 
le continuar e ad avvenire 
gratis Senno’ che DC sa 
rebbe’ Ber di più si pre 
tende di andare oltre: di 
acquistale, cioè, sottoco¬ 
sto. anche la proprietà del- 
a testata e dell'un mobile. 
Tanto, probabilmente, si 
potrà foie gratis anche 
questo 

Mazzoni, intanto, si per¬ 
mette perfino ilo ha latto 
pioprto ieri > di tuonare, u- 
dite udite, contro « il tra¬ 
sformismo e il clienteli¬ 
smo > che a suo giudi¬ 
zio - e lui se n'tntende -- 
impediscono « it decollo * 
dello società napoletana 

Insamma, amara un e- 
sempto di tracotanza e dt 
impudenza, uno scandalo 
che bisogna far cessare, 
come hanno detto Valen¬ 
za e Eennanello, fissando 
una precisa scadenza per 
il versamento della quota, 
pena hi rescissione del 
contratto di gestione 

Felice Piemontese 
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l'Unità / domenica 8 maggio 1977 



À colloquio con il compagno Stellato, assessore provinciale j in via sanCAgostino olia zecca 

— M a X ■ ■■ ■» 7 j 


PAG. il / napoli 



«Così investiremo un miliardo Per l'incendio del materasso 
per i giovani e l’agricoltura» j muore una donna sessantenne 

Una esperienza-pilota proposta a Napoli dalla Provincia • Previsto un contributo per precisi progetti di svi- : Una spiritiera è caduta sul letto ed ha appiccato l’incendio — Maria Lamparelli ha tentato di 
luppo - Il ruolo dei Comuni e della cooperazione • Assicurare sbocchi produttivi che evitino l'assistenzialismo : gettare il giaciglio dalla finestra ma non ce l’ha fatta — Incendio in un garage di Fuorigrotta 


I/rimili inistni/.ione provin¬ 
ciali 1 di Napoli Ita deciso di 
stanziare un miliardo a fa¬ 
vore dell'occupazione giova¬ 
nile o dello sviluppi dell'a¬ 
gricoltura. Ciò avviene cer 
lamento in modo non casua¬ 
le: non solo, infatti, quella 
di assicurate un lavoro ()Ua 
liticato e produtt.vo ai g;o 
vani è una delle principali 
urgenze del Napoletano che 
si intreccia in questuo ca.-o 
con una realtà ben corposa, 
ma non a tutti nota od evi 
dente nella maniera dovuta. 

La provincia di Napoli è 


Domani attivo 
del PCI sul 
preavviamento 
con Fermariello 

« Il ruolo degli cuti locali 
per l'applicazione della legge 
sul preavviamento al lavoro e 
la (orinazione professionale dei 
giovani » c il tema di un at¬ 
tivo convocato dalla federazio¬ 
ne comunista napoletana per 
domani, lunedi, alle ore 17,30, 
per discutere c mettere a pun¬ 
to le iniziative del Partito ne¬ 
gli enti locali, nelle organizza¬ 
zioni di massa e tra i giovani, 
ailinchc si vada all'approvazio¬ 
ne della legge entro i tempi 
stabiliti c per predisporre tulli 
gli atti necessari alla sua con¬ 
creta applicazione. La rela¬ 
zione sarà svolta dal compagno 
seti. Carlo Fermariello. 

Il voto favorevole del Senato 
(il testo deve essere ancora 
approvato dalla Camera) (a 
seguilo alla grossa manifesta, 
rione delle leghe svoltasi a Na¬ 
poli giorni addietro e rap¬ 
presenta senza dubbio un con¬ 
sistente passo avanti verso la 
definitiva entrata in vigore di 
una legge sostenuta da un am¬ 
pio schieramento di forze de¬ 
mocratiche. 


Un’operazione del 
«bel tempo passato*! 


Ber ordì tu’ lassativo (Iella 
direzione del Banco -di Sa¬ 
pidi bisogna che sia st rilla 
una relazione onde sostene¬ 
re che i denari — 2 miliar- 
dt e mezzo di mutuo fon¬ 
diaria per permettere una co¬ 
lossale speculazione edilizia 
- a Saglioco bisogna pur 
darli, per far si che egli, sen¬ 
za tirar fuori nemmeno una 
lira, angusti a prezza strac¬ 
ciato un grosso patrimonio e- 
dilizio, e lo rivenda ricalan¬ 
done utili enormi. Sempre per 
ordine tassativo della dtrezi" 
ve. la relazione dovrà essere 
scritta dal funzionario inca¬ 
ricato a casa: costui non do¬ 
vrà farla vedere a nessuno, 
e appena avrà messo il pun¬ 
to finale e la firma, dovrà 
portarla al Banco e chiuder¬ 
la in una cassajorte, da do¬ 
ve la potrà tirar fuori solo 
chi ria l'incarico scritto del¬ 
la direzione. 

Tutto igiesto « top secret * 
per due motivi: perchè il 
Banco ba una coda di paglia 
lunga cosi, ben sapendo che 
l'operazione Sugl tocco non è 
affatto un credito edilizio pro¬ 
duttivo ma soltanto una ope¬ 
razione come quelle che si la¬ 
cerano nei bei tempi di I.au¬ 
ro. dei commissari straordi¬ 
nari e di (lava (questi ulti 
mi non ancora tramontati>. 
K infine perche il Banco s'è 
compromesso, infilandosi in 
un vicolo cieco quando ha 
promesso i denari: adesso bi¬ 
sogna trovare un capro espia- 
tono. H tentativo di buttare 
tutto addosso alla sezione ('re 
ditti Fondiario non è riuscì 
lo. perche è risultato lam¬ 
pante che in sezione mai •>>< 
lo non ne sapeva niente, ria 
neU'oprrazione non c'entrava 
per nulla. 

Intani:.' per far sborsare i 
denari di questa « beneficia 
ta » per il costruttore che è 
impaziente di prendersi tutti 
gli stabili dell’ex <Risorgimen- 
to » premono alcuni notabi¬ 
li DC nonché coloro che 
hanno sempre sostenuto che 
la cessione al costruttore era 
Tunica soluzione per liquida¬ 
re finalmente il consorzio c 
restituire somme oggi di nes¬ 
sun valore a chi ha ’atto i 
debiti per sborsare le 10 15 an 
ni fa, col miraggio di una 
casa a prezzo giusto 

l.'ultima ti'oroga graziosa 
mente concessa a: costrutto¬ 
re dalla Iaquidazueic ic ne ha 
già atteso oltre un anno >en 
za che sia stala perfezionata 
con ì dovuti versamenti la 
vincila alla gara d'asta l sca 
de proprio oggi. Dopo, non 
ci sono jnù alibi per nes¬ 
suno. 


- i 


— questa la realtà -- la pri 
ma tra le province d'Italia 
per il concorso alla forma¬ 
zione del reddito nazionale 
in agricoltura e ciò grazie 
all'alta qualificazione profes¬ 
sionale (lei contadini ed all' 
estrema produttività della 
terra. 

Con i! compagno Adolfo Ste! 
lato, assessore all'Agriioltu 
ra (lolla Provincia, cerchiamo 
dunque di chiarire la [tortala 
e le prospeaive d. que-ria un 
portante «intenzione di ime 
st.mento » che emerge in que¬ 
sti giorni. 

Da che cosa parte questa 
vostra scelta e come intende¬ 
te spendere questo miliardo? 

In provincia di Napoli. in 
questi ultimi due anni, abbia¬ 
mo constatato un interesse ed 
una iniziativa crescente dei 
giovani attorno alle questioni 
dell'agricoltura. La nostra 
idea, quindi, è di investire un 
miliardo per rafforzare l'asso- 
cinzioni.-uno in agricoltura e. 
allo stesso tcntfx». dare ai gio¬ 
vani nuovi sh K'clu oeeupa/io 
nati. Per non d.sjx'rdere l iti 
vestimento pensiamo di finan¬ 
ziare dei « progetti - ben pre¬ 
cisi, die occupino i giovani in 
agricoltura 

Chi prepara questi proget 
ti? Come evitare il rischio di 
un generico e tradizionale « in¬ 
tervento a pioggia» che di 
spensa soltanto un po' di 
mance? 

Pensiamo che debbano es- 
s“re i comuni e le organizza¬ 
zioni cooperative ad elabora¬ 
re i (progetti*, in partico¬ 
lare per quanto riguarda «limi¬ 
ne zone fondamentali del Na¬ 
poletano e cioè i! (migliane 
se, IWcerrano Nolano, la zo 
n;t cooticra e la puma sor¬ 
rentina. 

I progetti. |>)i. dovrebbero 
riguardare la formazione di 
nuove cooperative di giovani 
o miste dotate di un proprio 
piano di sviluppo: l'ulteriore 
qualificazione di Coop già e- 
sistonti mediante la creazio¬ 
ne di strutture nuove di rac¬ 
colta e di commercializzazio¬ 
ne: siamo anche intenzionati 
a intervenire con un contribu¬ 
to aggiuntivo rispetto a prò 
grammi che già avessero un 
certo grado di autonomia fi 
nanziaria. grazie a leggi re 
gioitali, regolamenti CEFI, con¬ 
tributi della Cassa. 

La provincia, quindi, punta 
principalmente sui comuni per 
una realizzazione coordinata 
del proprio intervento. Qual è, 
allora, il compito dei comuni? 

II Comune è — mi pare evi¬ 
dente -- il centro normale di 
utordinamento di tutte le ini¬ 
ziative che puntino itilo svi¬ 
luppo deH'occiipozione giova¬ 
nile. Solo il Comune può. in¬ 
fatti. m (intesto momento coor¬ 
dinare efficacemente, oltre 
all'in vestimento del!'«immini 
strazione provinciale, allelu¬ 
ia legge d; formazione profes¬ 
sionale che dove esser,» appio 
vaia (c'è u questo proposito uri 
im|H'gno di catti i partiti de¬ 
mocratici» entro il prossimo 
30 maggio da! consiglio regio¬ 
nale e 1 fondi previsti dal 
piano di preavviamento. In 
questo modo i giovani da oc¬ 
cupare in agricoltura possono 
essere scelti, da un Lato, dal 
le « liste speciali » che si for¬ 
mi-ranno presso ri colloca 
mento in base al piano di 
preavvlamento al lavoro e. 
dali'altro. tra «.«doro che s: 
impegnano a frequentare : 
corsi «I: formazione professa* 
naie, fina! z/at; — ad esem¬ 
pio — alia « oo;>rra/:one agri 
«ohi «> ad a tri settori che ab 
biuta*, con quella nostra mi 
/iul'.vu. un rupixtrto sc«u :f:«.-«*. 


Ma non vi sembra di an¬ 
dare, per cosi dire, a co¬ 
stituire un « doppione » rispet¬ 
to al pjano di preavviamento? 

L'iniziativa della Provin¬ 
cia nasce in modo autonomo 
e tuttavia convergente coi 
* Piano .. m un settore specifi¬ 
co. qua! è quello agricolo. 

L'intervento finanziario del¬ 
la Provincia (mcent.vi e con 
tributi» non va. comunque, ai 
giovani :n quanto tali, ma ai 
progetti ed alle strutture che 
possono sorgere in conseguen¬ 
za della realizzazione di que¬ 
sti progetti. E' interesse di 
tutti (organizzazioni coopera¬ 
tivo e professionali. Comuni, 
la stessa Provincia) che Tini 
ziativa proceda con rigore e 
serietà e con ogni garanzia 
che non si degeneri m feno¬ 
meni di assistenzialismo! 

E' tutto pronto, allora? 

No. Non si tratta di un pro¬ 
getto definito in ogni Mia pat¬ 
te. Anzi. Si tratta, invece, di 
aprire un ampio confronto su 
questa nostra idea forza con 
le forze politiche e sociali e. in 
ogni comune interessato, con 
t tanti giovani a cui intendia¬ 
mo offrire una prospettiva in¬ 
teressante e nuova, che con¬ 
clude con gli interessi genera¬ 
li della collettività. 

r. d. b. 


Stamane alle 9,30 


Valenzi e Pertini 
al Maschio Angioino 

Una cerimonia per onorare la memo¬ 
ria delle vittime del fascismo 


óO anni fa, il fascismo |>er soffocare ulteriormente ogni 
accenno di rivolta popolare contro la dittatura e jx-r tentare 
di difendere il regime, ormai in crisi, dalle manifestazioni 
di protesta sempre più frequenti e numerose, varava le leggi 
eccezionali. Queste, ben presto, si rivelarono strumento poten¬ 
tissimo di repressione e costarono a tantissimi compagni ed 
antifascisti il confino e la carcerazione. Per onorare quanti 
furono vittima di simili, brutali provvedimenti, m .-.vo'gerà 
stamane alle ore 9.30 nella sala dei Baroni, una cerimonia 
indetta dal comitato provinciale dell'ANPPlA. 

Nel corso della cerimonia, alla quale parteciperanno i 
senatori Sandro Pertini. ex presidente della Camera. Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli e Mario Palermo, presidente delia 
consulta fra i partiti antifascisti, -tiranno consegnati ai 
familiari delle vittimo della ferocia fascista ed agii opposi¬ 
tori del regime sopravvissuti ai lunghi anni delia carcera¬ 
zione. un diploma ed una medaglia ricordo. 


Mercoledì l’Unità 
con 4 pagine di cronaca 


Mercoledì pro-siino (11 

v-. 


maggio» LENITA' 


IlC.iU 

.-dicoli- di Najxili e delia Campania con -I pagine di 

.Tonaca. Vi saranno, infatti, due pagi uh» sibilali, oltre 
a quelle consuete j*er l'informazione cittadina e regionale. 

I I Lunghe attese nelle ore di punta. Disagi per i 
• lavoratori pendolari. Vivissimo il malcontento e la 

prolesta di chi si serve del mezzo pubblico. 

ATAN: perché non funziona? 

Le carenze di un servizio decisivo per la città e le 
responsabilità democristiane documentale in un'ap- 
profondita inchiesta. 

I Che cosa cambia con la riforma sanitaria? Vecchio 
e nuovo Policlinico: gli sprechi delle facoltà. Le 

novità di Farmacia. I Baroni duri a morire. 

Universit.ì - Il futuro dei giovani medici 

La sesia puntata dell'inchiesta sul vecchio e nuovo 
degli atenei in Campania documenta il rapporto in 
sufficiente Ira l'organizzazione degli studi e i dram¬ 
matici bisogni sanitari della città e della regione. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

K:\olgiTsi aìl’uffii-io diffu-i"in- de LENITA’ d: Napoli 
(telefono 322..">44* o alio -ozimi! di -lampa e propagandi 
delle federazioni del BIT, entro le ore 12 di martedì 
10 maggio. 


Un'anziana donna di tìl an¬ 
ni, Maria Lamapielli. è mol¬ 
ta ieri mattina nelLinoondio 
della propria abitazione. La 
donna che abitava in un pa¬ 
lazzo di via Sant'Agostino al¬ 
la Zecca, tìg. m una casa com¬ 
posta da due stanze e da un 
piccolo cucinino. La ca-.t era 
priva di luce elettrica e for¬ 
se per questo la donna .-al 
comodino aveva piazzato un 
fornello a .-ptrito che aveva 
la duplice funzione d. i ..schia¬ 
rare l'ambiente e di .scaldine 
piccole quantità di caffè. K' 
stata proprio la spiritiera, 
cadendo, ad appurare le flam¬ 
ine a! materasso su cu: era 
sdraiata la donna. Le fiam¬ 
me devono essor.-i sviluppate 
immediatamente altissime, 
ma la donna, invece di chie¬ 
derò aiuto ai vicini, ha cer¬ 
cato di portare i! materasso 
verso una finestra. Le torze 
però l'hanno abbandonata e 
i.i Lamparelli è stata avvol¬ 
ta dal fumo. 1 vigili del fuo¬ 
co avvertiti da qualcuno che 
si era allarmato vedendo usci¬ 
re dalla finestra del quinto 
piano una densa nuvola d: 
fumo, l'hanno trovata eo-t 
accanto al suo giaciglio or 
ma: enmbu-to. 

l.'.nte: vento (lei vigili del 
fuoco, poro, e servito a poco: 
:'. fuoco non si era propaga¬ 
to all,* misere suppellettili 
doliti casa e quando, dopo 
aver scardinato la porta di 
ingresso, gli uomini delLinge- 
gnor Piccolo sono entrati nel 
l’appartamento, hanno trova¬ 
to che i focolai si stavano 
ormai esaurendo e non hall- 


Eliminata una sacca di disoccupazione « sovvenzionata » 

3.500 cantieristi passano 
alle dipendenze del Comune 

L’amministrazione invita il governo e le altre forze politiche a fare anch’es- 
se il loro dovere per un incremento dell’occupazione e lo sviluppo produttivo 


Denunciati e smascherali altri tentativi di speculazione 
in una assemblea con il compagno Sandomenico 


Tremila e 51H) < cantieristi * 
[lassano alle dirette dipenden¬ 
ze del comune, m modo da 
poter essere effettivamente 
utilizzati in vari settori del¬ 
l'azienda municipale, e da 
svuotare quasi del tutto la 
sacca assistenziale costituita 
dai cantieri. 

L’annuncio che la giunta 
comunale ha approvato gli 
atti deliberativi è di ieri, ed 
è ricco di particolari per 
quanto riguarda il trattamen¬ 
to: fin da ora viene garan¬ 
tito. senza alcuna eccezione, 
l'inquadramento economico e 
normativo di ciascun cantie- 
nsta nei livelli contrattuali 
previsti per il personale del 
Comune, ed anche la c-on-er- 
vuzione di eventuali ecceden¬ 
ze retributive percepite. A 
tutti, compresi gli allievi, vie 
ne a-.-icurato subito il ricono¬ 
scimento della anzianità di 
«oriizio nei cantieri ai fini 
della carriera detta c orizzon¬ 
tale i (quella clic prevede nu 
menti jx-riodict dello stipeti 
dio). 

Il Comune, cioè, mantiene 
tutti gli impegni contentili 
nell'accordo siglato tempo 
addietro con le organizzazio¬ 
ni sindacali ed accoglie anche 
tutti i perfezionamenti sue 
ce.-sivamente richiesti nel 
cor-o d; laborio-e trattati¬ 
ve. A pas-are alle dirette di 
pendenze del Comune di Na 
poli sono quei lavoratori che 
ai seguito al colera -i ntro 
v .irono d uri colpo senza oc¬ 
cupazione. ed entrarono nel 
l piano straordinario [x>'t co 
lerii-o ;. 


UN COMUNICATO DEL PRI 
SULLE SEDI UNIVERSITARIE 


Con un comunicato emes¬ 
so dopo una riunione de a 
consociazione provine:.» le e 
de/'unione comunale napole¬ 
tana PRI ribadisce la pro¬ 
pria posiz.one su! problema 
de/e se.1. un.versuar.e. Si ri 
confermo '.'«vigenza priorità 
ria per la regione, di prov¬ 
vedere alia realizzazione del¬ 
ia terza università nelle zo¬ 
ne intente ai o .«co x> d. >*..v 
b.iire un eqii.i.br.o rem.‘or a- 
io «'he c.ipovoiza .a ioz.oa del¬ 
ia vor.go-e. .arte 

Dopo ia r«v«»:t:e dei: he ra¬ 
zione de'.'.a g.un-o re non.» io 
su'.'..» variante ai piano rego¬ 
latore : repiibb'.iean. sa-'en 
nono, «che :i dibnt:,:o deve 
essere r.pre.-a r.e'.ia sua sede 
naturai,', che «' :i oonsiziio 
comunale d. Napoli, ove a'.'.a 


luce delle nuove realtà urba¬ 
nistiche può valutarsi app.e- 
r.o la validità delie proposte 
alternative, sia su! piano tec¬ 
nico che «otto l’aspetto delia 
tempestività di atuaz.one e 
tenuto presente che Leve.n 
male insediamento universi¬ 
tario ne’.’.a zona d; Monte 
Sant’Angelo, oltre ai noti 
problemi d: ordine ambien¬ 
tale pree.u.iuberebbe il g.à 
privano equiitbno de: ina 
«Dori: pubblici urbani, min 
tre ‘.*.nsed..«men*o nel centro 
dire/.«anale avrebbe ri vantag¬ 
gio d. presentarsi ir.dubb i- 
mente una posizione p.ù 
aperta ai «entro: erra », 

Infine ri PRI impegna il 
grappo consiliare al Comune 
d: Napoli, ad attenersi alle 
d.rett-.ve espresse. 


Fi' una categoria che in 
(|ut*i momenti drammatici, e 
poi successivamente, è sta¬ 
ta impiegata in vari servi¬ 
zi di utilità sociale, ma che 
non aveva potuto stabilire un 
rapporto di lavoro con il Co¬ 
mune non potendo — proprio 
per l’inquadramento in iati 
tic-ri — lo stesso Comune ren 
dere pienamente produttivo il 
loro impiego. 

t I cantieri — dice il co 
inimicato dell'amministrazio¬ 
ne comunale — possono es¬ 
sere. per limitati periodi, un 
modo per assistere sacche di 
disoccupati, ma non si giu¬ 
stificano come forme perma¬ 
nenti di impiego della for¬ 
za-lavoro. Con il loro pas¬ 
saggio alle dipendenze del 
Comune la amministrazione 
non soie* compie un atto di 
elevato valore sociale... mi 
elimina una delle tante .sac¬ 
che di disoccupati esistenti 
nella nostra città >. 

In questo caso si trattava 
di una disoccupazione « sov¬ 
venzionata s. in quanto i c.in- 
tieristi erano pagati dal Co 
mone con contributi della Re 
gione e dello Stato: una con¬ 
dizione che fa grandi» mag 
gioranza dei lavoratori da 
tempo rifiutava con sempre 
maggior forza, collaburando 
con i responsabili comunali 
nella ricerca di un inquadra¬ 
mento produttivo. 

* I/amminiMruzio-ie confer¬ 
ma anelli- in concreto — con 
ciudi- il comunicato — la sua 
linea di politica attiva deila 
• h i■upaziotu-, linea che respin 
ge ogni forma di a-si>ten/ia 
Ii.-mu «■ punta d«-c:>ament«» 
'•'.ilio 'Viluppo delle forze uro 
duttive: in rnu-'ta direzione 
l'amministrazione ha fatto f. 
no in fondo il suo dovere, e 
pretende, in nome della cn 
tà. che lo facciano gli altri, 
a cominciare dalle altre forze 
politiche e dal governo». 


Un dibattito ieri alia Mostra d'Oltremare 

Enti locali: come 
usare i computer 

I problemi sorti con l’impiego dei 
calcolatori - Il ruolo dell’Università 


Promosso dalia sezione in 
tersindacale CG1L-CISL U1L 
del CCEI e dal centro calco- 
io elettronico interfacoltà. .s>. 
è svolto ieri mattina ne! tea 
trino dei piccoli «ili'inierno 
delia Mostra d'Oltremare. un 
interessante dibattito sui te 
ma < Informatica ed enti pub 
blici » a! quale ha partecipalo 
la compagna Paola Manacor¬ 
da. consulente delia regione 
Emilia Romagna per ; prò 
b!em: dell'informatica. 

L'intero dibattito si è svi 
lappato intorno ah'uso che di 
questa >< .scienza -. di nuovis 
.'ima formazione fanno ogzi 
Regioni e Commi! che. su! 
modello di grandi aziende pr. 
vate, hanno inserito da qual¬ 
che anno nella nropr:.» -< a: rat 
tura »• attrezzai issimi centri 
merco nografici. LTuserimen 
to de; calcolatori elettronici 
ne! •< parco macchine > deg.: 
enti !ocau '«-h*- i*er aeum 
grandi Comuni qual; quelli d; 
Milano, d: Rotti a. ri: Stuoli 
ha raporesentato -ma «ce'.i.i 
qua.-,i obbligata per la ge.'tic 
ne e -a raztnnohzza/ion- d: 
alcuni serv-zi quali ri perso¬ 
nale. ia contabilita. Lanjgr.v 
fe» ha presentato subito, e 
presenta tutl'ora, limiti e prò 
biemi non indifferenti 

Infatti — questo conrefo <■ 
emer.-o pii: volte re»! corxi 
dei diha"-.To - qu-»'ta .uno 
vaz-one ha Donato rapida 
niente aìLaccentramento ed 
aiia burocratizzazione della 
gestione à: tutta una serie di 
servizi; e questo, proprio in 
un momento in cu: invece 
tutto ia struttura dello S’a’o 
si muove in direzione prat.- 


cu niente opposta con iì decen¬ 
tramento dei poteri dallo Sta 
to alle Regioni, dalle Regioni 
ai comuni e dai Comuni a: 
comprensori ed alle zone. 


I! fatto è che 
muto proprio 


lo ha «ffer 
la comparila 
Manacorda — in questa « cor- 
.'.» a!la meccatiiciz/nzione >•■ 
non si * 1 - tenuto conto, poi. 
d: quelli che sono ren’mentc 
i compiti, ben definì*i e di 
versi, degli enti loca.:. Resto 
ni e Comuni devono infatti 
rispondere a due esig»*:ize di 
verse: da una parte a!!.» pro¬ 
grammazione e alla pianiti 
razione di determinati servizi 
ed interventi t» dalLaltra alla 
app'.icaz.one e ali., ges’ione 
piata * d; quest: interventi. 

Apoure perciò chiaramente 
mutile, ed anzi dannosa. :a 
i.-tituzione di far,tome; cenir. 
di ca!coio da parte delle He 
girmi che. tenute a program¬ 
mare tutta una serie d - mter 
venti, dovreblh-ro ricevere da: 
Comuni ia sintesi de!> varie 
realtà ed ev.zenze dei **-rr: 
'or:. Ma o’*ie < ::e <iann->~a 
perché in effe’!: paranz-nite. 
.a pre.-ieiiza ri: centri ni,■«'•: « 
nografic: nelle Regioni — spe 
eialmente se gesti:; ma le — 
e anche fonte di :nz-nti ed 
innumerevoli .'Orecim d: dana¬ 
ro pubblico L'es’gr-n/u. dun 
que. uscita fuori dai diba'tito 
è .'tata quella d: una orcaniz 
/azione piu rigida c: qu"s*o 
servizio che. soprattutto se 
gestito :n collaborazione con 
■/università, può risultare de 
terminante per una gestione 
più rapida e precisa d. tutta 
una serie di .'erviz;. 


Gli abitanti di [bazza Min¬ 
iato che hanno perduto la 
casa iu-1 tragico incendio, 
hanno dato un'altra lezione di 
serietà smascherando le nuo 
ve speculazioni che. special¬ 
mente ila destra. 

Al termine di una riunione 
cui ha preso parte anche il 
compagno on. Kanriomenico. 
i senzatetto di piazza Mer¬ 
cato ielle domani alle 10.T.' 
si incontreranno col sindaco 
e con le forze politiche) han¬ 
no stilalo un comunicato nel 
quale dichiarano di essere ri¬ 
coverati a spese del Comu¬ 
ne di Napoli presso l'hotel Tu¬ 
ristico. e di aver ricevuto ri- 
nora so o « denari erogati dal 
l'ECA (Ente Comunale Assi¬ 
stenza» su disposizione della 
prefettura e in base al censi¬ 
mento effettuato dalla dr. A- 
ruta della questura. 

Questo perché con munite 
sti e comunicati sui giornali, 
enti ed associazioni stanno in¬ 
formando di raccolte e versa¬ 
mento di sussidi, di collette, 
di sovvenzioni: tutte iniziati¬ 
ve — d.chiaram* i ..onza»,-;’<> 
precisando d: «ssere a.vis’itt 
solo dal Connine -- il; «ui 
con sanno nulla. 

Nel cor.'o della riunione so 
i.<; state duramente denuncia- 
’i gli episodi di malcostume 
giornalistico e politico che s: 
-»ono verificati in seguito «1 
tragiro incendio, e gli attuali 
tentativi di (erti gruppi 

Il comitato dei senzatetto di 
piazza Mercato ha riedito 
anche l'impegno alla piena 
« ollaborazionc* con La rumini- 
'trazione nella battaglia per 
casa e per la ripresa del¬ 
ie attività commerciali. < ol¬ 
ia borazicvie che si sta verrii- 
■ando. «anche in una serie di 
riunioni e assemblee, sia nel¬ 
le sezioni PCI. che con il 
• onsiglio di quartiere. Ieri se¬ 
ra hanno discusso sulle ini¬ 
ziative da prendere entro bre¬ 
ve termine e «sulle proposte 
da porre alla amministra zin¬ 
ne comunale ie ad organi 
smi quali la prefettura e la 
regictie» j comitati direttivi 
delle sezioni PCI d: Pendino 
e Mercato. 

Domattina, come già detto 
si terrà ri previsto incontro 
a palazzo San Giacomo. 


L'altra notte 


Attentato contro 
la sede 
provinciale DC 
ad Avellino 


no potuto far altro che spe¬ 
gnere le fiamme e portare 
all'obitorio la salma dì Ma¬ 
ria Lamparelli. 

La morte dell'anziana si¬ 
gnora ha creato vivo scalpo¬ 
re a via Sant'Agost ino alla 
Zocca, sia perché e ancora 
viva l'impressione delLmzcn 
dio elei mercato, sia perchè 
la del unta ora ben conosciti 
ta. Alcun: vicini t'h.mm» de 
seritta conte una persomi fi.» 
grie 

Ben più spettacolare, ma 
pei 1 fontina senza vi* t. ine. 
l'incendio che è scoppiato 


l'altra noti 


e ala¬ 


ni un ga 


L'incontro con le torze politiche convocato dal sindaco 

Iniziative per piazza 
Mercato: domani 
i senzatetto al Comune 


AVELLINO -- Sconosciuti 
hanno lanciato, nelle prime 
ore di stamane, due botti¬ 
glie incendiarie contro la se¬ 
de del comitato provinciale 
della DC. in via ragliamen¬ 
to. ad Avellino. Sono rima¬ 
ste distrutte due automobi¬ 
li — una «Fiat 500» ed una 
(Volkswagen» — lasciate in 
«asta davanti al portone del¬ 
l'edificio. Nessun danno vie¬ 
ne invece, segnalato alla se¬ 
de della DC. che si trova 
al primo piano dello stabi¬ 
le. '■ 

La stessa sede subi un at- . 
leirato qualche anno :«(. 

Sul paolo si sono retati j 
polizia e carabinieri per le . 
indagini. Si presume che le ! 
bottiglie biano state gettate i 
da un’automobile in corsa . 
verso le quattro di stamane, i 
quando gli abitanti della z» ; 
na sono stati svegliati da ! 
una forte defragrazione. ; 

Un altro attentato sempre j 
:u notte scorsa in viale J- j 
ta'ua: alcuni sconosciuti nan- j 
no getta’o da una automo- 1 
bile :n corsa uru» bottiglia j 
incendiaria che è scoppiata j 
sul martiapiede, in prassi- ! 
mità del salone di espa«:- ! 
/ione del commissario della i 
Ford Non s; segnalano dan- ! 
ni. | 

Intanto la polizia ha tro ! 
vaio un volantino, con ’a ; 
firma dei Nuclei armati co 
munisti ncr la castrazione ■ 
dei fronte combattente coma- i 
r.ista , ne! quale s; rivendi- j 
ca il fallito attentato « due ! 
negozi d: abbinamento Jn • 
corso Vit’or.o Emanuele ad ! 
Avellino. li volantino è sta- ) 
io trovato :.n via Carmigna- j 
no. nella zona di piazza rr.eT- i 
calo, a Napoli. 


rage di v.u Cinzia a Fuori- 
grotta. Nell'autorimessa di 
Alfonso Apice - - m quel ino 
mento custodita dal tiglio 
Salvatore - nella quale vi 
era un centinaio ri; automo 
bili, :n un angolo si e svi¬ 
luppato un focolaio ri: nu-en 
dio. Salvatole Apice con 
l'estintore ha cerc.it o d: do 
nutre ri fuoco sul nascere, 
ma la presenza di benzina e 
di altro materiale combusti 
b.le ha reso vano questo ten¬ 
tatilo. Si è reso necessario 
l'intervento de. vigili del fuo¬ 
co. comandati anche in que¬ 
sto caso dalLnigegner Piccolo. 

Tre squadre di pompieri, 
per e.rea due me. hanno lot¬ 
tato contro le fiamme che M 
erano estese intanto anche 
ad alcune automobili e. poi- 
misura precauzionale, è sta 
to fatto sgomberare l’intero 
stabile dove alloggiano dee: 
ne e decine di famiglie. Alle 
primo luci dell'n'.bu. i.nftl- 
mcntc. la lotta contro le 
fiamme è stata vinta. Gl: 
abitanti di-ll'editieio - molti 
sono discesi in strada ni p: 
giunta — hanno potuto fare 
ritorno tranquillamente allo 
proprie abitaz.ioni. :n quanto 
le fiamme non hanno dan 
neggl.it o le strutture portanti 
dello stabile. 

I danni nel garage sono a! 
quanto limitati: sette auto 
sono andate completamente 
distrutte, mentre altre dieci 
sono rimaste parzialmente 
danneggiato. 

Sulle cause che hanno prò 
vocato rincendio e su even 
tuali responsabilità è m cor 
so una inchiesta. 


| « CLASSI ISTITUZIONI 
E ASSOCIAZIONISMO 
NEL MEZZOGIORNO 

i 

; Si svolgerà m.irledi nell'siìliialfl 
| dei Baioni al Maschio Angioino 
, un pubblico d battito su * C!»js. 
: sociali, istituzioni e cssocinnon, 

! sino cullurale nel Mezzogiorno ». 
l organizzalo dall'ARCI Quello il 
. programma della manifestazione. 
Allo 9.30 dopo la presentazio 
no del dii».dillo di Giuseppe De 
1 Marco, responsabile regionale del 
I l’ARCI. si svolgerà la relazione 
introduttiva del prol. Franco Nlc- 
• colini su « Proposto per un piano 
di ricerca - Intervento sull'ossocia 
zionismo in Campania ». 5eguiran 
no le reiezioni del prol. Giuseppe 

■ Galasso su: • Classi sociali nel 
1 Mezzogiorno » c del prol. Gusla,o 
I Iacono su: » La cultura meridie 

| naie tra tradizione c sviluppo - 
I Alle 16 il prol. Giovanni Be 
! chelloni parlerà su: « Cultura «li 
| massa e intellettuali »: c il prol 
I Claudio De Lucia su: « Aspetti 
I della partecipazione: nuovi bisogn. 

! di protagonismo sociale ». 
j Le conclusioni del dibattito sa 

ranno svolte dal prol. Roberto 

■ Gentile. Coordinerà i dibattiti 
, fare. Marcello Fabbri, segretario 
; nazionale dclTARCI. 

j 

i 

i pi partito^ 


Oggi 


«S. G.'d.sojiiX» Porto, n'.'.c -ire 
10. coordui.imcnto de/a zo¬ 
na centro; Afrago’.a. ore tt.KO. 
assemblea .su', preavv.«mento 
al lavoro con Tuiant:: Coro¬ 
na « ALc.ìta ;. o. e 9. con¬ 
ferenza C.ttad.r.a coti Vozza 
A Bagno.:, proseguono le 
iniziative per ;! 40. unn.'.or¬ 
so rio de’ria morte ri: Gram¬ 
sci: o'rie ore f». gara p-d- 
stica: olle 1030. «I c.itati.ni 
domandano . comunisti r.* 
spondono ■> con Basso', no. 
Nespo'.: e Form ca. 


Domani 


In federaz.otte, a'.> ore 17, 
gruppo eons./are rie/a Pro 
v:nc:a 

A Solcavo, ore 13. attivo su 
■i Documento programma- co 
d; lavoro e assetto seziona¬ 
le»; a Ste/fl « Mazze.'.a ». <r~e 
13. r.unione de/'esecjt.vo di 
zona e de: responsab... d°!’« 
commissioni. 


! 



CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 

Di SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATOCI £ PERFORATORI 

ADVEX•NAPOLI 

ria Ovattai Narri. U - TrNf. ritti 


...VI DAMO... 

CONSEGNE IMMEDIATE. 
RAGAMEfNm MOLTO 


Gurocar 



Concessionaria 

RENAULT 


DIREZIONE - VENDITA - SERVIZIO - RICAMBI 

Calata Ponte di Casanova, 4/t4 * 80143 Napoli - Tel. 267235,2697Z7 




fìUTO/flLOfìE ITQLIQ 


Ingresso Mostra d'Oltremare - Te!. 632689 


Via G.B. Marino, 11-13 - Tei. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 634920-624431 


# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 
9 Roulottes Carebb - laika - Marloreen - Polmot N 126 
0 Scafi - Gommoni - Fuoribordo nuovi e d’occasione 
Esclusivista: tende da campeggio: Hova Market - Hungaro Tex - Lamont 
Carrelli Coarva - Ganci - Accessori 
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36 MESI SENZA EFFETTI - SCONTI PARTICOLARI PER LA SETTIMANA DELL’AUTOMOBILISTA 
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PAG. 12 / napoli-Campania__ 

ZONE INTERNE - Da un interessante studio di un gruppo irpino Si tratta di un complesso IACP 

Una proposta alternativa alle autostrade I Aversa : le case 
la ferrovia da Apice a Contursi (78 Km.) ; 

i 

La strada ferrala presenterebbe il vantaggio di collegare la Campania interna ai due grandi assi ferroviari longitudinali: la Benevento-Foggia e : Dopo molte proteste finalmente lina spiegazione: 
la SalernoReggio Calabria • Il tronco servirebbe il comprensorio della valle dell'Ufita (insediamento Fiat) oggi tagliato fuori dagli assi viari | « d a completare l’iter tecnico-amministrativo » 


"Sun v’ha in tutta Kuropu > 
un paese come l’Italia me | 
fallunale datili Abruzzi alle j 
Culubne, in cui la questione i 
jerruviariu altro non uà. per 
condizioni difficili di clima e 1 
suolo, se non una questione. | 
pura e semplice, di civiltà. , 
Qui da noi la vaporiera e tra - ! 
mite di progresso ben piu et- \ 
ficacc dell'alfabeto obbligato I 
rio; qui le ferrovie rappreseti i 
tano. come disse il conte di ! 
Cai olir, quella caia di feri» ! 
che sola ci potrà redimere da j 
una lunga eredita di solferete • 
ze ineffabili ». 1 

Lo scriveva ai pruni de! no , 
vecfnto Giustino Fortunato 
Per le zone interne de! Me/ ì 
zogiorno, mutatis ititi tondi*, e ■ 
un discorso ancora nttualis.ii 
ino For.ie che !a parola d'or j 
<line dei meridionalisti, veri e 
falsi, ancora oggi non è « rom- j 
pere "isolamento delle zone , 
interne »? j 

I! problema e come. Con le 1 
faraoniche superstrade eli De \ 
Mita, con il trasporto pubbli- j 
co su gomma, con le lerrovieV j 
Un dibattito ancora in pieno 
svolgimento ma con un pun- ; 
to fermo: il « no» del PCI al- ! 
lo spreco del denaro pubbli- 1 
co nella costruzione di muti- , 
1: e costosissimi nastri di ce 1 
mento. j 

K ni questo dibattito s: è , 
:» inerito un elemento nuovo: ; 
Io studio condotto dal coni- j 
pugno Gabriele Giorgio, con : 
sughere provinciale dell'Irp.- i 
ma. e dall’ingegner Arturo I 
Saponata: m esso si avanza ! 
la proposta, ampiamente e i 
sposta e documentata, della I 
costruzione di un tronco fer I 
rovmrio di soli 78 km che j 
colleghi Apice e Contarsi in- | 
pestandosi quindi sui due , 
grandi assi ferroviari longitu- i 
cimali: la Benevento-Foggia, I 
nH’aitez/a di Apice, e la Saler- i 
no Reggio Calabria all'nltez- t 
za di Contursi. l 

< Que.ito tronco ferroviario i 
- ci spiega il compagno Gior j 
gio — taglio praticamente in 
vertice l'intera regione colle- ' 
gancio la valle dell'Unta. la j 
B-aronia e l'Alto Seie. La fer 
rovia. quindi, (come si può j 
vedere dalla cartina che pub- , 
blichiamo affianco, n.d.r.) ri- ‘ 
vitalizzerebbe ì cosiddetti ra 
mi secchi < Avellino-Rocchet- j 
tu. Rocchetta Potenza. Bene > 
tento Napoli) e collegllerebbe ; 
meglio i porti di Salerno e di i 
Manfredonia. Anche In pene i 
frazione dalla costa all'inter- : 
no della Campania, quindi. ! 
ne sarebbe, nmpiomente ov. | 
vantaggiata e migliorerebbe i 
cfi molto, lo scambio turistico < 
tra la zona costiera e luoghi ! 
come Mcnticchio. La ceno. le 
terme di Contursi » 


Ma c'e un altro discolpo da 
fare, il luturo insediamento 
F.ut a Grottaminarda; nel 
progetto per le zone interne 
de.la Ca.i.ia per :1 Mezzogior¬ 
no la zona di Grottammarda. 
quella appunto dove dovreh 
In- in.iediar.il il nuovo stabili¬ 
rne-*.!’o. e totalmente tagliata 
tuori dal sistema di infra¬ 
strutture viar.e E’ facile 
comprendere il segno total¬ 
mente inverso ci: ciue.ita prò 
jii.ita. K il trasporto su ro- 
? i.a. per un'azienda, e ab 
bvndantemente piu competiti 
vo d: ciucilo su strada. 

Non bisogna :nline diment. 
cure che questo tronco fer 
rov.ario. insieme a quello per 
;! tratto IJfita Candela, aneh’ 
e.-so indicato nella cartina, 
lungo 27 km. fornirebbe a una 
popola/..one d: 200 000 u.n.ta il 
p u rap do e conveniente col- 
'.-•g imenio rompendone il tra 
d’zumale isolamento 

« D.Ricolta tecniche non ce 
ne sono. — nflerma l'ingegner 
Sapomro — la linea correreb 
be .n galleria per circa 5 km 
e su viadotto per là km con 
una peud-mz i massima de! 18 
per m.lle ed un altitudine 
mass.m.i di 5à0 metri su! li¬ 
vello de. mare ». 

Ma perché una strada fer 
lata e non una autostrada? 
« Pensa — no dice il comp ì 
gno Giorgio — che nel '73 le 
tonnellate eli trasporto per 
chilometro sono state del 22 
per cento su rotaie e del 78 
per cento su strada eco il 
46\ -.VI'- e S4\ -46'- r.spet. 
tivamente della Francia e del¬ 
la Germania (ci sarebbe d i 
chiedere a De Mita: e tur.» 
lista anche la Germania? E1 
ino’tre i! rapporto tra i con¬ 
sumi d; energia di treno e 
auto è d: 1 a à: senza consi¬ 
derare la minore aggressività 
della ferrovia rispetto all'am¬ 
biente — sia per Cinquina- 
mento, sia per la riduzione 
della congestione urbana ed 
ext riurbana. sia per il mino 
re ingombro di terreno < una 
linea ferroviaria, a doppio 
binario, ha una sezione larga 
circa 10 metri, contro : 24 
di un'autostrada a 2 carreg¬ 
giate di 2 corsie»). 

E il costo sarebbe certamen¬ 
te minore di quello della 
superstrada Avellino Voltura¬ 
la Nasco LiomContursi. pro¬ 
gettata nel «21». 

Questa propasta msomma 
oltretutto presentata con u 
na poderosa ricerca storica di 
un «quaderno» ricco di grafi¬ 
ci e cartine, va discussa ed 
approfondita: i punt: a suo 
favore sono davvero molti. 
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Realizzazione dello studio grafico De Rosai 


Promosso 

t 

un convegno ; 
sui comitati ! 
di controllo 

Su proposta del presidente 1 
del Consiglio Regionale. Ma , 
rio Gomez d'Ayala. .'Ufficio ì 
d. presidenza ne'.l'iiUirna riti- j 
mone, ha del.barato d: prò , 
muovere per al meta del pto.i j 
s’mo me.ie d. giugno, un con 1 
veglio per dibattere i prob'.e j 
mi conternent. :i funziona . 
mento d"!!e Se/.on. d: ioii- | 
t rollo 

L’opportun.ta d. promuove ] 
re tale mi/autiva era stata i 
avanzata anche dai compo ! 
nent. de! Comitato Regiona I 
.e di Controllo, nel corso d. 
una riunione «voltasi, nei gior • 
n: scorsi, col presidente del ■ 
consiglio Gomez. alla quale ! 
avevano partecipato, col pre 
salente del Comitato, seti. • 
Vincenzo Biirra, :! vice presi- i 
dente, aiv. Nicola Scaglione, , 
,’on. Francesco Quagliariello, < 
1 dott. Nicola Ali. il dott. | 
Benedetto Scolto cd :1 segre- ; 
•.ano. don. Michelangelo Fer 
rara. 1 


NAPOLI - Riguarda 168 dipendenti comunali 

La CGIL contesta la delibera 
per le 80 ore di straordinario 

Il sindacato sostiene che la giunta ha ceduto alle pressioni di alti burocra¬ 
ti - L’assessore ribatte che il provvedimento sostituisce una indennità abolita 


J La CGIL Enti locali non 
è d'accordo con la delibera 
i dell’amministrazione tornii- 
; naie con la quale si concede 
■ un massimo di 80 ore di 
i straordinario mensile ad al- 
1 cuni dipendenti comunali (so 
no 108 per l'esattezza) ed II 
I coordinamento dei dipendenti 
: comunali ha esplicitamente 
' richiesto ia immediata revoca 
della delibera. Secondo il sin- 
' dacato questo contrasta con 
. l'accordo del 21 marzo scoi* 
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I vostri ragazzi perchè è divertente, 
vostra moglie per l'agilità e l 'eleganza 
e voi per " le solite ragioni: 

A112 la vostra A gemella. 

Distribuita e assistita dall'Organizzazione Lancia-Autobianchi. 


UTOBIANCHI 


sEnoa* 


so col quale tutte le presta- ; 
. /ioni di lavoro straordinario , 
; venivano fatte rientrare nel- | 
i l'ambito del contratto di la- 
1 voro che fissa in 150 ore al 
i l'anno il limite massimo di t 
| straordinario e la eliminazio- ; 
r.e di ogni altra forma di ] 

• indennità pagata a forfait. , 
1 Essa, inoltre, sempre secon- • 
i do il sindacato, aggrava le ■ 
i difficoltà esistenti nella ca- 

• tegoria a Napoli e nel paese. 

' In sostanza, la valutazione | 
| che ne dà il coordinamento 
sindacale in un proprio do- 1 
cumento è che la delibera j 

■ in questione « rappresenta un j 
! cedimento dell'amministrazio- 

! ne al ricatto messo in opera ! 
. dai gruppi di potere hurocra- , 
, tico interni che trovano non J 
| solo udienza nei gruppi po- • 
1 litici dei quali sono figli, ma • 
| anche l'avallo di organizza : 
i zioni sindacali confederali e , 
I contiene elementi di incoe- 1 
i renza nei confronti di quella . 
! linea di rigore che Fammi ; 

■ nistrazione intende persegui- . 
' re ». Interrogato in proposi- 

, to. l'assessore Ricciotti Anti . 
. nolti ci ha detto che Fani- • 
[ ministrazione ha affrontato | 
! col sindacato fin dai dicern 
! bre scorso la questione del- j 
! Io straordinario. Si prospettò ; 
, allora la situazione partirò- | 
lare degli uffici die assicu- j 
1 rano il normale svolgimento i 
J dei lavori del Consiglio co J 
I munale e della giunta, degli > 
, uffici del sindaco e degli as- 
! sessori e le organizzazioni sin- ' 
; datali si riservarono di np 
! profondire il problema. 

Successivamente Fammi ] 
' nistruzione ha autorizzato lo , 
i straordinario soltanto :n ba- j 

• se alle effettive esigenze di ; 
; servi7.o delle varie direzioni : 
: m Ixise ad un successivo ac- . 

■ cordo del 21 marzo nei qua 

; le — ricorda !'as.ies.iore — 

; fu stabilito che fermo restan- 

• do tutto quanto concerne le 
; 150 ore contrattuali d: straor¬ 
dinario e le possibili dero 

' glie per particolari esigenze ' 
d: servizi comunali, s: assu- 
: me il principio della re'r. 

; buzione delle ore di straor- 
ì dinario effettivamente presta¬ 
te. I! personale interessato ; 
| alla delibera godeva di una 

• indennità di gabinetto, ora , 
I soppressa, che equivaleva a: . 
| due quint. deilo stiperai.o 

; Con la delibera s: sa-tiri! 

• sce i'mdenniià con un m t.- _ 

i s:mo di 80 ore d: sfraord: 

1 nano ai mesr delle qual:. :n 

• .-i-fe Antinoif.. .-o:o pagai).1. 

• ,-oo quelle in .u: il perso 

■ naie :n:ere.iS-i'.o ha rea Ime.i- 
! *e prestato ,-erc:zio L’asse? 

! sorè ha tenuto a prects ire i 
1 che dei 168 dipendenti mte 
: ressau so'.tmto il 20 per cer. 

,' to apparì t-r.e alle categorie 
i degl: alti funzionari ed ha 
1 aggiunto che la politica de. , 

I lo straordinario fin qui con , 
j dotta al comune ha avuto ] 
i come risultato la rtduzione ; 

' delle ore pagate da 3 500.000 ; 

! del 1976 a quelle che si pre j 
; vedono per quest'anno e che , 

; saranno meno di 1 500 000. In ( 
prospettiva l'us-e.-v-ora’o s. . 

1 propone di r.darre u'.tertor- : 

‘ mente que.ito numero cor. la 
J mobilità, una m:g’.:o:e uti'.iz , 

. zazione del personale e m; . 
j piegando : 3500 cantterist; ohe : 
stanno oer essere fl.is.in’l 


BRUSCIANO 

La cooperativa 
« Rinascita » 
amplia le 
strutture 

BRESCIANO - L;i ctH>|K>ra- 
tiva f Rinascita v di Bruscia- 
iio ha deciso di ampliare le 
sue strutture. K' stato defi¬ 
nito infatti racquieto di una 
area su cui dovrà sorgere 
una struttura da utilizzare jx»r 
il deposito c la trasformaz.’o- 
ne del prodotto agricolo. Que¬ 
sto primo passo verso una 
ottimale gestione della eoo|>e- 
ra/ione è stato compiuto do¬ 
po ampie discus>aHii fra i co 
ci e rappresenta una rea il/za- 
/ione di cui si sentiva mol¬ 
tissimo la mancanza. La strili 
tura che sorgerà sii circa 
5 TUO metri quadro!!, -tri irà 
ambe jxr (le|xisifoce ferii 
lizzanti e<i antiparassitari. 

La costruzione di questa 
struttura, inoltre, avviene do¬ 
lio appena un anno di attivi 
tà. fatto ciie da solo dimostra 
la validità di questa iniziati¬ 
va. Adesso è necessario che 
la cooperativa usufruisca an 
cìie di sovvcn/iocii da jiurte 
delia regione. Intanto, prò 
prio |xt costruite n.ù veloce 
menu- ia struttimi, i kic 'i 
'(ino aulofinanzi.m ed 'nonno 
già siglato :I i omrotto ci : 
a( quisto del i« creilo. 

Lo noli/,a uff.c.au- d: qoe 
'la nuova realizzazione è -ta 
to data nel (orso d. una as¬ 
semblea a t in hanno ixirte 
rinato, anche il v .ce prrsiden 
te dcil ARCCA. Aifoii'O Voli¬ 
no. e Pietro Milo. dell’AlCA. 


AVELLINO 


A tre anni 
dalla delibera 
non insediato 
PUfficio piano 


i AVELLINO — A tutt'oggi. ì 
1 cioè a tre anni dalla debbo 1 
1 ra consiliare che decise la i 
• sua istituzione, l'ufficio di j 
! piano della città di Avellino , 
| ncn e stato ancora insedia- . 
i to. ne l’aniministrazicne um ì 
i monocolore minoritario dei | 
1 ha preso in questi ultimi 1 
; mesi alcuna iniziativa per | 
' porre fine ad un cosi grave ! 
j ritardo. E' questo solo uno 
I dei tanti problemi che la ! 
, giunta de ncn riesce nè a ; 
1 impostare né a risolvere, il ! 
| quale oggi viene riproposto , 
! con forza da una interroga- I 
/iene al sindaco del ccmu 1 
insta B:cndi. de! socialista 1 
Arene, del socialdemocratico , 
Bellizz: e del repubblicano 
P. sano. 

A dare senio dell'impor- 
tan/.t fenda mentale per la 
città del funzionamento deì- 
l'ufficio di piano vi sono tut¬ 
ta una serie di ragioni, ia 
mancanza di strumenti urb.i- , 
instici esecutivi e l'msicurez- ; 
z.i normativa crn cui la ste- i 
>a conimiìsicne edilizia e co , 
stretta ad operare, l'obbligo i 
d; seguire, .n tasi di forza j 
maggiore, la strada delle va I 
riant; al p r.g.. ’.'impo'iibil! 

•a ;ier l'amm.iiiìtrazione -- I 
come prescrive la legge n. 10 j 
— d; procedere aiìa forma j 
/irne di programmi plurali ( 
nai: — . .1 ccntmuo slitta- j 

mento de..a so.u/une di prò ' 
blem: urg-dT. come la r:v:*a ! 
lizzazioi- - * rie! (en'ro storico, i 
ed :n u.tulio, icme colise i 
guen/a p.u grave delia man • 
rata soluzirne delle quest io i 
i ni sopraelencate. 


Al coni me fra Teveiola ed 
[ Avvisa, in territorio aversa- 
| no, sta sorgendo un insedia- 
; mento di case jiopolari. 11 
I primo lotto venne completato 
1 alcuni anni fa ed e compie 

• lamento abitato, mentre a! 
j suo fianco stanno sorgendo 

nuove costruzioni. 

I 

Queste nuove case popola- 
! ri sono quasi complete, ma 
, non si e ancora provveduto 
' alla assegnazione degli allog- 
! g. Filiti gl; abitanti d. Aver- 
! sa che aspettano una casa po 

• polare seguono i lavori con 
j una certa apprensione. Le ca- 
! se sono ultimate e non si 
i parla nemmeno di asse- 

• gnarle; contemporaneamente 
I qualche assessore democri- 
! stiano, applicando la logica 

de! clientelismo, promette a 
destra e a manca, con la 
I sua solita aria da grande pa- 
' drillo, il silo «appoggio» per 
I una celebre soluzione della 
questione ed m qualche caso 
' promette il suo interessameli- 
! to per tar assegnare un al- 
1 loggio. 

Tempo fa la sezione del 
j PCI di Aversa, attraverso un 
suo comunicato, denunciò la 
1 situazione e chiese come mai 
I i'IACP non provvedesse alla 
: assegnazione degli alloggi. 

Il 22 aprile l'Istituto Auto 
; nomo delle Case Popolari ha 
j inviato la risposta a questo 
quesito. Risposta stupefacen¬ 
te: intatti nella lettera si leg- 
, ge che, per assegnare questi 
alloggi già ultimati, occor- 
1 : era ancora del tempo. E 
questo tempo sarà notevole 
sia « per ì tempi tecnici ne- 
(ossari per l’esecuzione dei 
lavori, che per quelli — ben 
piu lunghi — relativi al com¬ 
pimento dell'iter tecnico am¬ 
ministrativo del progetto» in 
quanto nonostante sia stato 
più volte sollecitata a farlo, 
la amministrazione comunale 
di Aversa non ha mai prov¬ 
veduto ad iniziare i lavori di 
urbanizzazione necessari alla 
completa agibilità del com¬ 
plesso. 

I lavori di urbanizzazione 
richiesti, riguardano soprat¬ 
tutto gli scarichi fognari. I 
solleciti alla giunta monoco 
loie democristiana sono stati 
effettuati — si legge nella 
1 lettera dell'IACP — il 10 ot- 
1 i olire '75. il 18 novembre '75. 

il 5 dicembre '75. il 2 gen 
t naio '70. il 9 luglio ’76. il 
j 25 agosto '76 ed il 23 novem- 

■ bre '76. e queste richieste so 

! no state ripetutamente fatte 
, anche verbalmente in « nu- 
. morosi incontri avuti con tee 
I nici »d amministratori del 
| Comune di Aversa ». 

E' chiaro che i'IACP si sen¬ 
te estraneo alla situazione che 
I si e venuta a creare ad Aver 
' ?a. dove la fame di alloggi 
1 sta raggiungendo punte da 
1 grande città. Infatti in questi 
| ultimi tempi nella cittadina 
. di Terra di Lavoro si sta ve- 
l rificando una immigrazione 
: da Napoli e dalla provincia 
. di Napoli, perché numerosi 
| cittadini per la facilità di co! 

! legamenti con il capoluogo 

■ partenopeo, preferiscono abi- 
) tare in questo grosso centro 
| — dove, peraltro, i fitti so 

j no sostanzialmente più bassi 
di quelli riell'hinterland più 
; vicino al capoluogo di regio 
ne — e questa immigrazione 
' crea notevoli problemi. 

Ma l'episodio delFassegna- 
z.ione delle case popolari di 
A versa diventa grottesco se si 
pensa che qualche esponente 
DC. membro della giunta a 

• cui sono giunte le 8 solleci* 

! razioni scritte, va prometten- 
| do «il .ilio interessamento ». 

' Intanto, mentre la DC si 
j tirepara alle elezioni iin que 

| .sto comune si vota a no¬ 
vembre). c; .-ono abitanti che 
I alloggiano :n case prive di 
,s--rv.z; ,g:en.o: o fatiscenti 
For.ie '.'ammim.it razione mo 
norolore democristiana vuole 
appaltare i lavori per la co 
>tru/;or.e delle fogne aH'inizio 
della campagna elettorale e 

re ne! prossimo mese d: ot 
*obie? Non e improbabile. 
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PERMUTATE 

I VOSTRI PNEUMATICI 
E ACCUMULATORI 

massima valutazione dell’usato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 

ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito 

Meridional 
vOv Gomme Àuto 

NAPOLI'PIAZZA NAZIONALE 82 TEL 266264-260886 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni¬ 
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni telefonare ni numeri 255.511 - 461.129 


rn/lCF f PRIMA DI ACQUISTARE 
ài Udì . LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 
Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 


COMUNICATO SPI 

La SPI — Società per la Pubblicità in Italia — 
informa la spettabile clientela che i nuovi nu¬ 
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 

313851 

407286 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi !’u--.latenza sanitaria .-datale, tramite 1.» legge 118 
30 3-'71 del MS. permette a tutti ; LARINGECTOMIZZATI 
d; ricevere. GRATUITAM^fcrC-.-iina lar.nge elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qu.tlsia.ìi in 
formazione o assistenza rivolgersi a- 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto, 23 - Napoli - Tel. 313.018 - Unica sede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza 


informazioni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

Li SIP informa che venerdì 13 maggio compite 
a vi a .niz.o il cambio dei numeri tolefmic. compresi 
nella numera/icne seguente 

da 394000 a 396999 
da 399000 a 399999 

I: suddetto camino nume.*., peraltro gin anticipato al 
.vogo'.; abbcn.it: intercisati ccn cartolina raccomanda¬ 
ta. viene eseguito in relazione a! progressivo amplia¬ 
mento degli immani: nella rete urbana di Nano!: 

I nuovi numeri sono già pubblicati co parentesi> sul¬ 
l'elenco abbonati 1976 77. 

La SIP informa, inoltre, che -- a! fine d. favorire 
lo svolgimento eie! -ervjzio — jx*r a'cuni g:orn. funzio¬ 
nerà una segreter.a automatica che .nv.tera coloro che 
dovessero continuare a chiamare :1 vecchio numero a 
consultar'* l'elenco abbona':, oppure a r;\olgcrsi a' .ser¬ 
vi/.o « Informazicn. Elenco Abbon.it : •. formando li 
numero » 12 

S. .suggerisce, comunque, ag.. abbona*. ntere--at: di 
dare es.-. .-tei=: oomun.ca/.t>n- de! nuovo numero al 
propri ab.tuali corriipondin*. 

SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonie# 



flma...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 
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FRANCESCO DE ROSA 

CONCESSIONARIO PER CASERTA E PROVINCIA 
SANTA MARIA CAPUA VETERE ■ Telefono 847018 - 877885 


Un 


l *v 

(EGO SOO VCCO 
VI* ROMA n 
0004/ IUBM) 
(ROMA! 



TUTT1I UB» E 1 DISCHI 
PUBBLICATI fJ ITALIA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
WCHEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERITI 


IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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FUENTI - Superati alcuni dissensi nel movimento democratico 

DAL CONVEGNO DI SALERNO II FRONTE 
ANTI-MOSTRO ESCE MOLTO PIO UNITO 

L'iniziativa del PCI ha sciolto alcuni nodi - L'amministrazione di Vietri si costituirà parte civile contro Mazzitelli, 
il costruttore dell'albergo - Confronto tra la giunta ed « Italia Nostra » per dare una risposta comune all'alter¬ 
nativa: multa pecuniaria o demolizione - Gii interventi di Nicchia e Lanocita e le conclusioni di Amaranto 
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SCHERMI E RIBALTE 


Per sconfiggere Mazzitelli 
11 costruttore dello «'empio 
di Fuenti, non serve la divi 
sione del movimento demo¬ 
cratico; serve l’unità. Que¬ 
sta è stata non solo l’aspira¬ 
zione cui ha teso il convegno 
organizzato da! PCI e di cui 
abbiamo dato un primo reso¬ 
conto sul giornale di ieri, ma 
anche il concreto impegno di 
lavoro che da quel convegno 
é scaturito. 

« Immobilizzare il movi¬ 
mento di lotta in sterili potè 
miche ed in disquisizioni giu¬ 
ridiche fatte senza la com¬ 
petenza necessaria vuol dire 
fare un favore a Mazzitelli » 
ha detto chiaro e tondo nelle 
sue conclusioni il compagno 
Giusep(>e Amarante. deputato 
al Parlamento, e ha co -,1 prò 
seguito; 

« Due sono sostanzialmente 
1 punti di dissenso tra l'am¬ 
ministrazione di sinistra di 
Vietri sul Mare cd Italia No¬ 
stra (con le forze che alla 
sua posizione si riferiscono): 
la mancata costituzione, fi¬ 
nora. di parte civile del Co¬ 
mune di Vietri nel processo 
contro Mazzitelli; la decisio¬ 
ne dell’amministrazione di 
scegliere la via della sanzione 
pecuniaria mentre da Italia 
Nostra si vorrebbe persegui¬ 
re l’obiettivo della demoli 
zione ». 

Senza entrare nel merito: 
il pruno punto di dissenso è 
già caduto, vista la riaffer 
mata volontà dell’amministra¬ 
zione di Vietri (per bocca dei 
suoi legali Pastore e Lano- 
cita) di costituirsi parte ci¬ 
vile allorché sarà giuridica 
mente più oppurtuno (quando 
il procedimento sarà forma- 
lizzato, e pure che lo sarà 
tra poco»; sul secondo punto 
di dissenno (multa o demo 
lizione», il Comune di Fuenti 
lia dichiarato, e in parte già 
attuato, la sua disponibilità 
a discutere- con il comitato 
tecnico giuridico di Italia No 
stra della questione. « E se 
Italia Nostra convincerà i le¬ 
gai: dcH’ammtnistrazione che 
la via più giusta per colpire 
Mazzitelli è la richiesta di 
demolizione — ha detto Ama 
rante — il Comune di Vietri 
A disposto anche a revocare 
le deliberazioni ohe andavano 
In senso inverso ». 

« In quasta ritessuta tela 
unitaria. — ha concluso Ama 
rante — il problema po/ifico 
che quindi n» pone è quello 
della costruzione di un forte 
ed unitario movimento di lot¬ 
ta che individui nella Regione 
e nel ministero dei Beni Cul¬ 
turali le controparti di una 
vertenza a difesa del terrl- 


• IL PROGRAMMA 
DEL CENTRO PER 
I PROBLEMI 
DELL'EDUCAZIONE 

Una riunione sull’ attività 
del centro per i problemi del¬ 
l'educazione è stata organiz¬ 
zata per martedì prossimo 
nell'aula magna del CPE in 
via S. Maria La Nova n. 43. 

Introdurrà il dibattito il 
preside Antonino Pino, diret¬ 
tole del ccnsigho di direzio¬ 
ne i>edagogico didattica del 
C.P.K. 

• CULLA 

E" nato Gennaro, primoge¬ 
nito dei compagni Antoniet¬ 
ta Napoli e Salvatore Picci¬ 
rillo. Ai genitori gl: auguri 
deila sezione di Chnuano e 
della redazione dell\< Unità ». 


torio: facendo ili Fuenti un 
simbolo, ma andando piu in 
la nella lotta, contro le di* 
cine e decine di Fuenti che 
sono sorti o stanno sorgeri 
do sulla costa, soprattutto nel 
Cilento ». 

Anche Nicchia, segretario 
provinciale del PCI, si e -al- 
iermato a lungo sulla netta 
sità di fare della tutela del 
paesaggio la bandiera di un 
vasto movimento nel quale 
sia fortemente presente la 
classe operaia. 

« Su questa strada —ha 
detto Nicchia — non c; sia¬ 
mo ancota, e Io sie.vao no¬ 
stro partito ha una linea, an¬ 
cora da costruire su queste 
questioni. Ecco perche nel 
nostro partilo ci sono anche 
(Ielle differtmziazion. nelle po 
sizioni. Il compagno Forte, 
!>er esempio, deputato a! Par 
lamento, ha riconfermato nel 
convegno di venerdì la sua 
posizione a iavoic della de¬ 
molizione. ma ha anime riaf¬ 
fermato che tali posizioni non 
vanno strumentalizzate ma 
servono proprio ad ampliare 
il dibattito ed il conironto su 
questo problema. 

Paolo Nicchia ha lanciato 
anche la proposta che si or¬ 
ganizzi una manti est azione 
nazionale a Vietri, clic sia 
l’avvio di una mobilitazione 
costante contro tutti gl; at¬ 
tacchi al territorio, andando, 
cioè, ben piu al di la del pur 
eccezionale caso del Fucili:, 
v In questa battaglia — ha 
concluso Nicchia — devono 
\enir fuori con chiarezza tut¬ 
te le res]>onsabilità degli or¬ 
gani dello Stato, a partire dal 
ministero delia Pubblica 
Istruzione prima, e dei Beni 
Culturali dopo; dobbiamo ìm 
porre alla Ca-sa per il Mez¬ 
zogiorno che i soldi elle do¬ 
vrebbero essere destinati al¬ 
lo sviluppi del Sud non va 
dano ancora (Mazzitelli aspet¬ 
ta finanziamenti per altri 650 
milioni dopo gli Bài) già otte 
liuti» alla sj>ecu!az:onr. E’ su 
questi obiettivi che costruire 
ed es temici e il mov.mento e 
possibile, oltre ehe necessa¬ 
rio ». 

Non si può intatti chiudere 
tutto il dibattito sulle dee:* 
sion. del Comune ili Vietri 
sul Mare. Non bisogna di¬ 
menticare. infatti, — lo ha 
detto con chiarezza Pino La 
noe ita. legale dell’ammini¬ 
strazione comunale — che all’ 
atto dell’msedianiento della 
giunta di sinistra la batta¬ 
glia contro Fuenti era in 
gran parte, già persa. La sen¬ 
tenza del pretore di Salerno 
dava ragione in pieno a Maz¬ 
zitelli. 

E’ stata poi la giunta che 
ha negato il certificato di abi¬ 
tabilità e disposto la perizia 
Pagano che ha provocato poi 
l’indagine penale. la sanzione 
pecunaria. la perdita dei con¬ 
tributi di un miliardo e mez¬ 
zo della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, la perdita de; bene¬ 
fici fiscali; e da quella pe¬ 
rizia deve prendere il via l’ 
iniziativa del ministero dei 
Beni Culturali per le sanzio¬ 
ni di sua competenza. Sull’ 
alternativa multa o demolì 
zione, Lanocita ha ribadito 
le ragioni che hanno mosso 
l'amnìmisi razione nello sce¬ 
gliere la prima delle due pus 
sibilità ed" ha ribadito la com¬ 
pleta disponibilità dell'ammi¬ 
nistrazione al confronto con 
Itali! Nastra con tutte le con 
seguenze che ne deriveranno. 
Il problema reale, oggi, e 
non perdere tempo. 


BENEVENTO - Il PCI ha votato contro 

Nessun segno positivo 
nel bilancio comunale 


BENEVENTO — Con il voto 
sul bilancio avvenuto vener¬ 
dì sera in consiglio comuna¬ 
le », e conclusa la prima lase 
(iella attivila della nuova am¬ 
ministrazione DC, P.S1, PRI 
di Benevento. Non .si può dire 
certo clic questa prima fase 
trai stata contraddistinta da un 
torte spirito unitario. 

lai riunione di venerdì ora 
stata preceduta da un incon 
tro interpartitico nel corso del 
quile si era tentato di giun¬ 
gere ad una intesa sul bi 
lancio m modo da limitare 
ad esso le opposizioni e so 
prattutto perche esso fosse 
approvato con il concorso di 
tutte le lorze democratiche, 
in primo luogo il PCI, forza 
essenziale per garantire an¬ 
che nel Sanmo gii interessi 
dei lavoratori. Ma come al 
solito, con una prassi che si 
e «'instaurata negli enti lo¬ 
cali del Sanino, all'incontro 
le forze che compongono la 
giunta sono andate seguendo 
ili modo terreo la logica della 
maggioranza e deila opposi 
zione. 

Già come per il program¬ 
ma. non si è avuta nessuna 
discussione preventiva su 
quello che non e un semplice 
documento contabile, ma 1’ ; 


atto più qualificante di una 
amministrazione (tutti gii o 
ratori di maggioranza hanno 
sottolineato questo concetto 
traendone conclusioni di me¬ 
todo opposte nella praticali 
l’intesa, cioè, è servita solo 
a rendere noto alle forze po¬ 
litiche il documento contabile 
non in consiglio ma hi sede 
interpartitica. E' accaduto 
per l’inte&a ciò che e acca¬ 
duto per le presidenze degli 
enti strumentali. 

Già per il metodo dunque 

— ha sostenuto larrusso, ca 
pogruppo consiliare del PCI 

— il giudizio del PCI non può 
che essere negativo. Non c'e 
stato politicamente in questi 
tempi nessun segno politico 
da parte delia maggioranza 
ehe avrebbe potuto modifica¬ 
re i! giudizio espresso in oc 
castone della presentazione 
del programma. 

Ma — come ha rilevato an¬ 
che il compagno Cartellacelo 
in un particolareggiato inter¬ 
vento sulle cifre del bilancio 

— anche nella relazione con¬ 
tabile c’è un abisso tra quel¬ 
lo che si dice di voler fare 
e quello che concretamente 
si fa. cifre alla mano. Mail 
tane» sostanzialmente in que 
sto bilancm scadenze precise 


(per i consigli di quartiere, 
per le gravi que.itioni urba¬ 
nistiche, per i! consorzio dei 
traporti). manca un ampio 
respiro poliennale che dareb¬ 
be tono .volendolo realmente 
portare avanti .all’impegno 
per lo sviluppo del Sanmo e 
di Benevento. 

Ma altra mitica imporrante 
ohe hanno sollevato : comu¬ 
nisti e che il bilancio manca 
di consuntivi il che io fa 
ritenere falso. Non si conosce 

10 stato reale della s|x*.->a del 
nostro Comune dal 1964, il 
che da l’idea d. quanto possa¬ 
no essere attendibili le di¬ 
chiarazioni preliminari dell' 
assessore Peritano. Non si 
tratta — ha sottolineato Iar- 
rusao — di aggiungere spese 
su spese Si tratta di sele- 
z.onare la sjK'.-a, di avere ri¬ 
gore ma anche efficienza. 

Nel corso della seduta sono 
anche intervenuti il liberale 
Sorgente, ehe ha annunciato 
l'astensione del suo gruppo, 
Itepoia per > socialdemocra¬ 
tici che hanno volato contro, 

11 demonazionale Fuceio (fa¬ 
vorevole), il de Deieogliano 
e il socialista Verdicchio am¬ 
bedue faiorevoli. 

Cario Luciano 


L’illusione della «fedeltà fotografica» 
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Dal 22 aprile scorso alla Galleria Trisorio 
— Riviera di Chiaia 215 — è aperta una 
mostra di Roberto Bossaglia, un fotografo 
di Roma. 

Si tratta di circa cinquanta fotografie, tra 
bianco, nero e colore, il cui tema é una 
riflessione su un aspetto peculiare dello spe¬ 
cifico fotografico: l'inquadratura. 

La lesi che l'artista vuole sostenere è la 
legazione di una presunta « fedeltà fotogra¬ 
fica » (cosi come si intende secondo una 
roncezione ingenua e superficiale della foto- 
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grafia o comunque cosi lontana e superata 
la rimandare all'origine del termine « obiet¬ 
tivo »). 

I soggetti reali (paesaggi, cieli, scorci, 
ecc.) sono dunque fotografati in modo da 
evitare la tipica anamorfosi della prospet¬ 
tiva ccmponendo l'immagine secondo linee 
ortogonali all'interno del classico rettangolo 
del « Leica ». 

Questo modo di inquadrare finisce per di¬ 
stogliere l'attenzione dal < denotatum » reale 
e sovrapponendosi ad esso diventa il vero 
i soggetto » della fotografia. 


TEATRI 

CHEA (Via San Do menila • C. 
Europa • Tel. 655.848) 

Ouetta se-a alle ore 17, la 

conoagna Nuo.a Coni-ned a p-e- 
senta: Pulcinella, medico per 

Iona, di N. Alcoli, D F.ed.an,, 
T Russo. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 15 in poi spettàcolo 
di sceneggila: • Appuntamento 
trsggico ». 

POLITEAMA (Tel, 401.643) 
Stasera alle 17.30, 21.30 Carlo 
Dapporto e Rita Pavone pre¬ 
sentano: Risate in salotto, di 
Alfredo Polaccim. 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Oeue ore ib.aii in oo> teina 
coli di ttrip-teaia (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Oueste sera alle ore 18, 
Giorgio Gaber in: « Libertà ob¬ 
bligatoria », di Gaber e Lu¬ 
porini. Pretti: platea L. 2.500. 
Gattaria 1.500. 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13 • 340.220) 
5tasera alle 17,15 e 21.30 Pao¬ 
lo P.solese presenta: Cara ma¬ 
dre, di P. Pistoiese, con Elettra 
«sposilo. 

(ANNAZZARO 

Stasera alte 17 e 21,15, Conte- 
De Vico presentano; « Don Pesce 
le «equa ’a plppa ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tei. 405.000) 
Stasera alle 17 e 21,15. la 
T D.N. presenta: Il papocchto, 
tre atti di Sammy Feyad. Ultime 
repliche. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa sera alle ore 16 « To¬ 

sca », di Giacomo Puccini 

IL POLIEDRO (viale del Pinl17) 
Stasera alle 17 e 21. la Coo¬ 
perativa Teatro dei Mutamenti, 
presenta: Le parole e la città - 
Poesia urbana di Raffaele Vivia- 
ni. Regia di Roberto Ferrante. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

auerto dalie ore 17 «ne ore 2) 
ARCI-UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Pietra Ib9 Bagnoli) 

Aperto tutta la se.e delie or* 
18 all* 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.rza 
Attore Vitale) 

1 Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vìa Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto II martedì e il giovedì 
dalle 18,30 alle 20,30, il saba¬ 
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(R poso) 

ARCI - S- GIORGIO A CREMANO 
(Via Pcssina, 63) 

Campagna tesseramento tutti 1 
giorni ore 18-20 

ARCI * PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Aperto dalie ore 19 alle ore 22 
per il tesseramento 
ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Vie 
Principal Marina, 9) 

. (Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 

n. 30) 

lih'usura provvisoria) 

EMBASSY (Via F. De Mure . Te¬ 
lefono 377.046) 

Derau Uzala 

MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te- 
Iclono 682.114) 

Le recita di Anghekopulos 
NO (Via Santa Caterina de Siena 
Tel. 415.371) 

Per la iontasc'enza c'nematogra 

t ea: L'uomo venuto dal futuro, di 
George Lucas, ore 17-22.30. 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Alle ore 17.30 Totò contro il 
pirata nero, di F. Cerchio. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Il fiore delle mille e una notte 
di P. P. Pasol’ni 
Ore 18.30-20.30-22.30 
NUOVO (Via Monlecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Par (a rassegna « La famigPa »: 
Gruppo di famiglia in un inter¬ 
no. di Luchino Visconti 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paisietlo, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

L’ala o la coscia?, con L. De Fu- 
nes - C 

ACACIA (Via Tarinlino, 12 - Te- 
lefono 370.871) 

Professine: assassino, con C. 

Bronso.n - G 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
lefono 418.680) 

Il re dei gierdlni di Marvin 
AMBASCIATORI (Vie Crlspl, 33 
Tel. 683.128) 

Viaggio dì paure 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) I 

Trappola di ghiaccio j 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta i 
Tel. 415.361) 

Autostop rosso sangue, F. Nero > 
OR (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Trappola di ghiaccio 
CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Ben Hur, C Heston - 5m 
EXCELSIOR (Via Milano ■ Tele- i 
fono 268.479) | 

Professione assassino, con C. : 
Bronso.i - G 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 - Te- ! 
lalono 416.988) ! 

O campagnola bella 
Maschio latino... cercasi 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Che nolle quella notte, con T. 

Fe ro • SA (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Cattive abitudini G Jackson - SA 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Sfida a VVhite Buttalo, con C. 

Bronson - A 

ODEON (Piazza Picdigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Salon inassage 

ROXY (Via Tarsìa - T. 343.149) 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Papillon, S. McQueen * DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te- 
lefono 619.923) 

La stanza del vescovo, con U, 
Tognetzi - SA (VM 14) 
ADRIANO (Via Monteoiiveto, 12 
Tel. 313.005) 

Un borghese, piccolo piccolo, con | 
A Sordi - ÒR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

I due superpiedi quasi piatii, con 

T. Filli - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 | 
Tel. 377.583) 

Ultimo mondo cannibale, con M. > 
Foschi - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

II mondo dei sensi di Emy Wong i 

con Chei Lee * S (VM 18) ! 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) I 

Non rubare a meno che non sia i 
assolutamente nectssarlo, con J. I 
Fonda - SA I 

AVtON (Viale degl) Astronauti, ' 
Colli Amine! Tel. 741.92.64) j 
Il corsaro nero • A i 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- I 
lelono 377.109) 

Idue superpiedi quasi piatti con 
T. H.il - C ! 

Ore 17.15 22.15 | 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- I 
lelono 444.800) 

La stanza del vescovo, con U. ! 
Tognarz' - SA (VM 14) I 

DIANA (Vi* Luca Giordano - Te- J 
lelono 377.527) , 

Rocky, con S. Stallone - A 1 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele- . 
lono 322.774) 

Salò o le 120 giornate di So- ! 

doma, d P. P. Paso'.n' DR 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 [ 
Tel. 293.423) | 

Il ginecologo della mutua, con R. 1 
Montagnam - S (VM 18) I 

GLORIA A (Via Arenacela, 151 ] ■ 
Tel. 291.309) | 

I due superpiedi quasi pialli, con 1 
T Hiil - C 

GLORIA B 1 

Salo o Le 120 giornale di So- { 
doma, di P. P. Pasolini - DR 
(VM 18) | 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) i 

La vergine il loro e II Capricorno, ' 
con E. Fenech - SA (VM 18) ! 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tela- 
tono 370.519) ; 

La stanza del vescovo, U. To- I 
gnazzi - SA (VM 14) j 


S. FERDINANDO 

E. T. I. Enle Teatrale Italiano 
Telefono 444.500 

OGGI ORE 18 

GIORGIO 

GABER 

in: « Libertà obbligatoria » 
Platea L. 2.500 - Galleria L. 1.500 


PICCOLA CRONACA 


Arrivano i « campioni napoletani » della » risaia » e del <• sesso » Ambasciatori 


IL GIORNO 

Ogg. domenica 8 magp.o 
1977. Onomastico: Vittore 
idomani Gregorio». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Sai: v.vj 26: richieste di 
pubblicaticele 50; matrtmeui 
religiosi 22; matrimoni civili 
9: deceduti 16. 

PREMIO DI POESIA 

Il Comune di Monte di 
Proci da bandisce la 3. edi¬ 
zione del premio di poesia 

a Mente d: Proc.da ». per vo¬ 
lumi di versi :n lingua ita¬ 
liana pubbl.ca'.i fra ì! 1. mag¬ 
gio 76 e 30 apnie 77. Le 
opere deveoo essere spedite 
dah'.iuiore o da’.ì'ed.tore in 
Il copie a.la segreteria v del 
premio (palazzo Muo.cipale. 
via Roma. 23 - Malte di Pre¬ 
cida iNapoli» entro i! 10 giu¬ 
gno di quest’asino. Il premio 
i di un milione, saranno inol¬ 
tre assegnati altri premi spe¬ 
ciali. 

LA FESTA POPOLARE 

F. centro per lo studio del¬ 
le tradiz.on: popolari e .'I.-ti- 
tuto francese di Napoli er¬ 
gaci.zzano per domani, alle 
17,30 nella sede della Socie¬ 
tà di storia patria una con¬ 
ferenza di Jean Duvignaud. 
professore di soc.ologia dt\- 
l'Univers.tà di Tour.--. su « la 
fòle popola ire ». Presiederà il 
prof. Giuseppe Galasso. 

ARCI-UISP CAIVANO 

Inizia oggi. net locali deì- 
l'Arci Uisp di Caivano, .n 
Corso Umberto 171 un ciclo 
di incontri ccn ì pittori: G. 
Pecoraro. G. Vitale. I.. Cre- 
deotmo. C. Casaline. P. Ca- 
paldo. Intitolato: u Arte co¬ 
me Cultura ». 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 
DI NAPOLI 

La ricerca su Napoli: un 
tnagine. gesto e territorio -- 
#onu:n:cA7'.cnl visive e cultu 
popolare, condo!’a da! 


Corso d: Scienze delle comu¬ 
nicazioni vis.ve — Universi¬ 
tà Popolare, diretta dal Prof. 
Tcni Ferro, ccotmun. nel .--no 
.settimo nie-e d. lavori, la 
sua attivila con un interes¬ 
sante «a’.cndnr.o d'.nter-.cnl:. 

Tra lunedi 9 e sanato 21 
maggio .nicrverranno. Pio 
Baideili il 9. Filiberto Mai 
iu FU. Lombare!. Sa:nani il 
13. Nicola Sp.no »a e :! Co.- 
lettivo dame per la crea;:- 
v.tà :1 16. Lorenzo Pagliara 
:! 17. Tal: Ferro :! 20 e Um¬ 
berto Feo. .» conclusicele del¬ 
la r.cerca ;i 2! alla Villa Ih 
gnatelii. 

Pio Baldell: apre quest'ul¬ 
timo ciclo d: comunicazioni 
domani 9 maggio alle ore 
18.30 al C.rollo Cur.o Pla¬ 
cane con un'.utero-sante re 
'.azione sul tenia .» comunica¬ 
zioni d. massa e cu.tura po¬ 
polare r.ei temtor.o da! vi¬ 
deo tape alla 'idra >. La re¬ 
lazione si r.feri-.e ucelie ad 
una esper.cn.ra d: autc.gcst.o- 
ne per un uso democratico 
del video rape e della rud.o 
svolta in Emilia. 

Tutte le re'.aznn.. ‘rame 
quella d: Eco che s: svolgerà 
alla Villa Praia:e .:, hanno 
luogo ne, locai: de’ C.rcolo 
Carlo P.cacane - Via Cesa 
no Con'ile 3 alle ore 18. 
o sino -crade u.»’. d oitt.'o 
moderato da lo;. Ferro I.' 
mirro rara e ..boro. 

FARMACIE di turno 

Zona Riviera-Ghiaia: v.a 

Filangieri 63. v.a F Giorda¬ 
ni 46. Largo A-een-mne 30. 
via Tasso 177. R.v.era di 
Cinaia 8: Poflllipo: v.a Po- 
silìipo 84. via Manza,. 215: 
S. Ferdinando: v.a S. Luc.a 
60. S Anna di Palazzo !. 
Montecalvario: v.a Sperati- 
zolla 173. v.a Tarsia 6: S. 
Giuseppe: via Ceri ante.» 56; 
Avvocate: via F. M. Imbria- 
n. 93, v.a Vcntaelien 13. S. 
Lorenzo: v:a Forra 6fi. Vica¬ 
ria: Maddalena alla Annun- 
z.ata 24. S. AuLn.o Abate 
U»2, \.a F.:<u.v 29. Merca¬ 


to: via S Donato SO; Pen¬ 
dino.- c.so Umberto 98: Stel¬ 
la: v;a Materdc: 72. S. Se 
vero a Capod.mcn'e 31: S. 
Carlo Arena: Calata Capo 
d ch.no 123. vi.» Guadagno 33. 
via Vergai : 63: Vomero-Are- 
nella; v.a Morghen 167. via 
Belvedere 6. v.a M P.se.'.ol¬ 
ii 133. v;a P.gna 173. v.a G. 
J.ume'.’: 344: Colli Aminei: 
v.a P.c:cavalle 11. via nuova 
S Rxr.i fifl; Fuorigrotta: v a 
C Du.l.o 66. v;a Car.teo 21; 
Poggioreale: v.a nuova Pag 
gì orca le 21. pera I-o Bianco 5: 
Soccavo: v a Epom-'o 85. Pia¬ 
nura: via Prov.nc.aIe 13: Ba¬ 
gnoli: p.za Bagnoli 726: Pon¬ 
ticelli: v.a Madonnelle I: 
Berrò: cso Sirena 79; S. 
Giov. a Ted.- oso S Oiov a 
Teduccio 480: Miano e Se- 
condìgliano: Cupa Capod.ch: 
no IV Trav. 35. c.so Seccnd. 
gitano 571. c.so Seeondig .a- 
no 174: Chiaiano - Maria- 
nelta - Piscinole: v.a Napoli 
25 iMarrane'.la). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando v.a 
Roma 343; Montecalvario 

prava Dante 71: Chiaia v.a 
Carducci 21. Riviera d; Cma.a 
77. v.a Mergellma 148. v.a 
Tasso 109; Avvocata-Museo 
via Museo 45: Mercato-Pendi¬ 
no va Duomo 357. p z za Ga- 
r.ba.d. Il: S. Lorenzo-Vicaria 
\ ,» S O.ov. a Carbonara 33. 
S:az. Ccntra’e C Luce: 5. 
va S Pao.o 20. Stella-SC. 
Arena v.a Forra 201. v.a Ma- 
terde; 72. corao Gar.baltL 2 lo. 
Colli Aminei co.u Amene. 219; 
Vomero Areneila via M P.- 
sarei'.. 138. pzrra Leonardo 
23. via L. G.ardano 144. v a 
Mer..ani 33. v.a D Fontana 
37. via Simone Martin; 30: 
Fuorigrotta p zza Marc’Anto 
cito Colonna 21: Soccavo v.a 
Epomeo 154: Miano-Secondi- 
gliano corso Seccndig.rano 
174; Bagnoli v:a L. S.Ila 65; 
Ponticelli v;a Ottaviano; Pog¬ 
gioreale v.a Stadera a Pog- 
gìoreale 139; Potillipo v:a Po- 
silhpo 239; Pianura via Di¬ 
ca d'Aos'a 17; Chiaiano-Ma- 
rianella-Pìtcinola S. Mane e 
Cub.to 441. 


Carlo Giuffrè Orazio Orlando Vittorio Caprioli 

in compagnia di: Adriana Asti, Gino Bramieri, Stefa¬ 
nia Casini, Gianfranco D'Angelo, Gloria Guida, 
Dayle Haddon, Aldo Maccione, Luciano Salce 

Volete divertirvi! Lasciatevi libera questa sera siete attesi 

OGGI al FIAMMA 


fTRE GIORNI DI SUSPENSE! 


era una tranquilla gita in . 
| auto e diventò una corsa 
d'incubo contro un omicida 


a «muti: tur, 

..... LEOL FUCHS 

JEAN LOUIS TRINT1GNANT 
MIRE1LLE DARC 
BERNARD FRESSON 




.SERGE LEROY 


Ùìj 


. ADOLFO CELI rìcharo cwsTwma 

-CHRISTOPHER FRANK .SEF& LEROY 

_.CHR ISTOPHERJFRANK i 

Boari.oc *1^*ÀI* ifsTflaìi 

» 2 L- SA. \ 

53 1 r 

vedetelo du(t£ inizio , 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Orario «pettacoli i 

16,30 - 18,10 • 20,10 • 22,30 I 


ROYAL (Vie Roma. 353 . Telo- < 
tono 403.588) < 

I due superpiedi quasi piatti, con! 
T. Hill - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- ' 
lelono 268.122) , 

La slama del vescovo, con U. i 
Tcgna::. - SA iVM 14) ' 

ALTRE VISIONI | 

AMEDEO (Via Martucd. 63 ■ To- ! 
lelono 680.266) 1 

II deserto dei tartari, con i. l 

Perrin - DR ! 

AMERICA (San Martino - Tele- , 
fono 248.982) , 

Il prestanome, con W. Alien - SA | 
ASTORIA (Salila Tarsia • Tele¬ 
fono 343.722) i 

Il marito in collegio, con E. Mon- i 
tesano - SA 

ASTRA (Via Mcziocannone, 109 
Tel. 321.984) 1 

Passi furtivi In una notte boia, 

con C. V.ilan’ - C , 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia¬ 
no - Tel. 740.60.48) 

Sutpiria, di D. Argento - DR ' 
(VM 14) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele- 
fono 619.280) 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Soid. - DR 

BELLINI (Via Belimi - Telefo¬ 
no 341.222) 

Charleston, con B Spencer . A | 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il marito in collegio, con E. ' 
Montesano • SA 

CAPITOL (Via Manicano - Tele- i 

lono 343.469) i 

Dalla Cina con furore, crii B < 

Lee - A iVM 14) i 


A 




CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

febbre de cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Prima notte di none 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Il maestro di violino 
ITALNAPOLI (Via Tasso, IO 
Tel. 685.444) 

Il gallo a 9 code, con J. Eren- 
c.scu» ■ G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuove Agneno 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Orto - Tel. 310.062) 

Quella strana ragatta che abita 
In tondo al viale, con J. Fosfer 
- DR (VM 18) 

PIERKOT (Via A. C. De Mclis 58 
Tel. 750.78 02) 

La pretore, co » E. Fenech - C 

iVM 13) 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Il libro della giungla • DA 
0UADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Tutti possono arricchire tranne I 
poveri, con t Montesano - C 
SELIS 

La leggenda dei sette vampiri 
d'oio, con P Cushing 
A ( V M 1 4 > 

TERME 

Sgarro alla camorri, con M. Me¬ 
ro ' a - D R 
VALENTINO 

Cassandra Crossing, con R. Her- 
: i • A 
VII IORIA 

La nave dei dannati, con O Wel 

les - DR 


TE0 



CORSO 


STREPITOSO SUCCESSO 


IL THRILLER PIU EROTICO 
DEL 1977 


«« mi mwj 

AUTOSTOP. 
ROSSO 
SANGUE 

. MMO HfSS 
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A WHITE 
BUFFALO 


Un film per lutti 
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noleggio film? 

finesua 


;TTT r TTI 


'./Iz^-E^aWGGiafiE 

» 9 «nzia nifcjbA 

specializzata |1DCC 
per viaggi in UHw 


‘V 






































REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
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1* Unità / domenica 8 maggio 1977 
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La « commissione speciale » del Comune sta lavorando per realizzarla 


Preoccupati pescatori e operatori turistici, ottimisti gli esperti 


Una conferenza sull’occupazione II «mare a colorì» è sotto controllo 


per oltre 2.000 giovani ascolani ma le alghe continuano a riprodursi 


Il programma dell'organismo creato dail'amministrazione cittadina prevede lo studio del¬ 
la situazione economica nella provincia - Un'iniziativa per risolvere il delicato problema 


E' stata individuata la specie vegetale che colora le coste marchigiane: si tratta della « Nocticula Scintil- 
j lans » — A colloquio con il biologo Dino Levi e il direttore del laboratorio chimico di Ancona Benedetti 


ASCOLI PICENO — Uno de 
gii impegni programmatici 
piu qualificanti cleU'.nte.i.i « 
c.nque, DC, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, al Comune di Ascoli Pi¬ 
ceno dopo i! 20 inuv.no, ai- 
l'atto c.oe delio sua forma¬ 
zione lu quello di una confe¬ 
renza cittadina su: problemi 
dell'occupazione g.ovamle du 
t:-ner.ii entro il rne.-je d mar¬ 
zo Anche .se la .icaden/a, p f -r 
pioblcrn. organizzativi, non 
e .stata i .‘■pettata, l'.n.z.at.vn 
andrà comunque m porto mi 
prò .i.nio arse d. giugno 

Questa ,n:z ati'.ti nappi esen¬ 
ta una nov.ta d. r.licro, per- 
< he per .a prima \o.ia ,1 Co 
mune :,i rende partecipe e 
protagoii.sta d.retto nel.a lot¬ 
ta per la i tóo.uz’one del prò 
li'em i della d..soc;cupaz,.one 
g.ovan..e, fenomeno che nel 
paese e anche nella citta pi¬ 
cena ha a-Minto <aiatten d. 
una grav.ta pieoccupante. 

Il fattore positivo e nuovo 
«lell'intesa comunale e, so 
prattutto, l'ampio e unitario 
movimento d» lotta dei g.o 
vani per .1 lavoro, sviluppato¬ 
si .n questo u'timo periodo 
ani he nelle Marche, hanno 
senz'nitro influito su questa 
presa d. coscienza dell'Amm.- 
n.strazione comunale sui gra¬ 
vi problemi dei g.maini Con 
lo scopo di org<m.zzare que¬ 
sta Conferenza e stata costi¬ 
tuita recentemente una com¬ 
mi ss-ione s penule composta di 
due consiglieri comunali, Cia 


bottoni del.a DC. piesidente. 
Elio Anustas. del PCI. i.«e- 
presidente. e sette rappresen¬ 
tanti dei var. partiti e delle 
organiZ7az.otii g.ovan.l. 

Nella piuma nun.one m e 
st<ib.l.to un programma di la¬ 
voro che prevede come prima 
tappa una r.cogn.zione di da 
ti complessivi su. a disoccupa- 
z.one. l'andamento della prò 
duzione neda citta e nel suo 
circondar.» A questa piuma 
fa.~.e sogu.ra un'.unp.a consu. 
taz.one con tutte le forze so- 
c.al. e poi.t.che. con g.i sta 
doni., i disoccupai.. . sarda 
cut., gl .mpiend.tor.. s.a per 
veril.cuue d: vo,ta m \o.ta 
l'opeiato della Commi.-s.one 
stessa, sia pei a.-sicurats. una 
presenza di massa degù .n 
tei e.-»sa t. 

E' stata a'.anz-ata .<i propo 
sta clic sub.to dopo la Con¬ 
ferenza venga eletta una Con¬ 
sulta G.ovamle per stabilite 
un contronto costante e con¬ 
creto tra rAinministrazione 
comunale e ì g.ovuni. La Con 
ferenz.i si piopone anche 
i'ob.etuvo d; stimolare ì gio¬ 
vani affinché si organ.zzino 
in proprie strutture autono 
me pei esseie in grado di 
avere un potere contrattuale 
decisamente piu forte di 
quanto ne abbiano ora. La 
lega dei giovani disoccupati, 
recentemente costituita, e 
stato un pruno passo in que¬ 
sta direz.one. ma — anche 
se Si va sempre p.ù raffor¬ 


zando - è ancora troppo de¬ 
bole per far sentire concio- 
tamente e tangibilmente '.a 
sua presenza nella tutta e tra 
i giovani. 

Lo scopo delia Comm.ss.one 
speciale e quello di entrale 
ne! terreno specifico della con¬ 
dizione giovanile, quello del 
la d..-.occupazione, che si ma¬ 
nifesta nella città di Asco¬ 
li in forma pesante, con circa 
2000 iscritti tra ì 18 e : 20 
anni nelle Uste di collocameli 
to. Ciò per cercare di attrez¬ 
zarsi, da una parte, a gentile 
i provvediment. che sono pre¬ 
visti in questo senso a livello 
nazionale e regionale, dal'a 
altra, per cominciare real¬ 
mente ad attuare la piogram- 
mazione produttiva de! terr.- 
tor.o. in collaborazione con 
gii altn Comuni, per indiv. 
duare -, settori produttivi del 
la zona da potenz.ure e sv.- 
luppare. 

Per muoversi m questa d- 
rezione e per ottenere risul¬ 
tati concreti. — anche se 
nel medio e lungo periodo — 
occorre innanzi tutto cono- 
stere, come d’altronde la 
Commissione sta già facendo, 
la quantità e la qualità della 
disoccupazione. ì hvelh del 
lavoro nero, del lavoro pre 
cario, dell inoccupazuone <di¬ 
plomati e laureati» e nello 
stesso tempo ì settori verso i 
quali la domanda d: lavoro e 
indirizzata. 

C’e poi l'esigenza di cono¬ 


scere nella realtà ascolana la 
struttura produttiva esisten¬ 
te in relaz.one allindameli 
to della crisi nazionale, per 
individuarne le omogeneità 
o eventualmente le specificità 
per poi programmare l’inter¬ 
vento opportuno collegandolo 
a! « Piano G.ovani ». del Go¬ 
verno e ai « Progetto Gio¬ 
vani » della Regione. 

Deve essere chiaro che i 
settori su cui intervenire van¬ 
no scelti con un criterio che 
si muova nella direzione di un 
nuovo modello di sviluppo, 
privilegiando ; setton produt¬ 
tivi e socialmente utili, evi¬ 
tando la corsa alla «sistema¬ 
zione » nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. In questo senso 
si può inquadrare la proposta 
nuova avanzata dalla Lega 
delle Cooperat.ve di andare 
incontro all’esigenza di ser¬ 
vizi dei Comuni sempre di più 
in serie difficolta finanziarie 
paralizzanti, creando coope¬ 
rative tra utenti dei servizi 
sociali (scuole materne, asili 
nido, assistenza domiciliare 
agli anziani, ecc.l, controllate 
dai Comuni stessi 

L'Amministrazione comuna¬ 
le picena promuovendo que¬ 
sta conferenza compie .ndub- 
blamente un primo importan¬ 
te passo per sollevare il pro¬ 
blema della disoccupazione 
giovanile e per attrezzarsi od 
affrontarlo compiutamente. 

Franco De Felice 







Il fenomeno delle alghe nel mare Adriatico ha destato serie preoccupazioni in particolare da parte di pescatori e operatori turistici 


Diffuso un documento sui fatti dell'ateneo di Urbino, durante l'assemblea con Asor Rosa 


CRITICATO DAL PCI IL COMPORTAMENTO 


DEI RAPPRESENTANTI DELL’UNIVERSITÀ 


Hanno lasciato infatti l'aula dopo i primi tentativi di far degenerare il confronto da parte di uno 
sparuto gruppo di provocatori * Diventerebbe intollerabile qualsiasi cedimento alla provocazione 


ANCONA - Dagli studenti cattolici e daU’UDA 


Denunciati gli abusi 
di potere nell’ateneo 


al 1 


ANCONA — Una denuncia, 
puntuale ed argomentata, su¬ 
gli abusi del potere accade- 
m.co all'Università di Anco¬ 
na: se ne fanno portavoci gli 
studenti organizzati nell'Unio 
ne democratica antifascista 
( UDA Lista d'assemblea » e i 
Cattolici popolari, ed in par¬ 
ticolare gli eletti nel Consi 
gho di amministrazione de! 
l'Università. 

L'organismo non funziona 
o fa pis.ii eh lumaca, muo 
vendosi tra nulle difficoltà e 
resistenze. Perche? Innanzi¬ 
tutto — saitengono gli stu¬ 
denti — jxt l’inadeguatezza 
e per l'anacronismo delle leu- 
gi università!.!' genti, mol¬ 
te delle quali r,salgono 
1928 ( ! » ; poi [X'r « la man¬ 
canza di una direzione orga- 
n ca e competente degli uf¬ 
fici «inni.nistr,itivi che provo¬ 
ca gravissimi r. tardi nella 
.struz.onc delle pratiche». 

Ad esempio, a sette mesi 
fi: distanza dalia alluvione 
clic ha colpito la seti-* <1: 
gegnena e dopo l'arrivo d. 
tondi inmistor.ali. per il r 
pr.staio delle attrezzature 
strutte, ancora deve essere 
approvato :l disimentario del 
pi: rimonto perduto, perche 
non si è provveduto a nehie 
fiere la sovrintendcnza del¬ 
l'ufficio teen.co erariale Ma 
soprattutto l'organismo d 
stioiie non funziona per « 
s s»emat ica assenza d; ino 
consiglieri alle ruiiuon 
Coiis.g’.io stesso, tanto c 


lu 


di¬ 


ne 
« la 

ti 
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ogni volta a malapena si rie¬ 
sce a raggiungere il numero 
legale ». 

Gli studenti però pongono 
particolarmente l’accento sul¬ 
la tteggianiento del Presiden¬ 
te del Consiglio di ammini¬ 
strazione. il quale operereb 
be «una conduzione antide¬ 
mocratica delle sedute, che 
rasenta l'abuso del potere ». 
«Non accade di rado infatti 
— dicono gli studenti — che 
venga tolta arbitrariamente 
la parola ai consiglieri ed in 
particolare agii studenti che 
sono sempre presenti, dinio 
sitando l'impegno democrat: 
co con il quale ha assunto 
la responsabilità <1: ammini¬ 
stratore di pubblico denaro: 
non di rado vengono riman¬ 
dati d'automa punti all’or 
dine del giorno della d.scus 
sione ». 

Ecco uno degl, ultimi oseni- 
p.: U Rettore dec.de di ri¬ 
mandare la discussione sulla 
costruzione fieli.» elsa dello 
studente, già rumato in un'al¬ 
tra seduta: gl: studenti oro 
testano, il Rettore in qualità 
d: Presidente toghe d'autor.tà 
la parola ad un con.-,:gl.ore 
e passa ad altri punti al¬ 
l'ordine de! giorno. impeden 
do ogni ulteriore chiarifica 
zinne Casi si continua a r.- 
mandaro l'utihzzo dei 500 ni: 
Ioni, stanzini due anni fa 
dilla Reg.one. S. tratti d: 
una pratica grave, a cui s. 
deve porro fine 


URBINO — A proposito dei 
fatti accaduti l’altro giorno 
nell'ateneo, nel corso di una 
conferenza organizzata dall' 
università e dall’Istituto di 
Italiano, cui era stato chia¬ 
mato a partecipare il prof. 
Asor Rosa, il PCI di Urbino 
ha precisato la propria po¬ 
sizione. 

«Si ravvisa nel tentativo 
grave di provocazione — e 
detto nella nota del PCI — 
la manovra sempre più sco¬ 
perta di gruppi sparuti (una 
quarantina di persone sulle 
500 presenti nell'aula VII» di 
rendere impraticabile politi¬ 
camente l'università ed espo 
nenti. iscritti e simpatizzanti 
del PCI. Da molto tempo in¬ 
fatti nessuna manifestazione 
culturale di qualsiasi genere 
e su qualsiasi tema era sta¬ 
ta mai disturbata. 

In questa situazione, diven¬ 
terebbe intollerabile qualsia¬ 
si atteggiamento delle autori¬ 
tà dell'Ateneo che. in nome 
delia pax acadcmica tenda 
ad evitare manifestazioni cul¬ 
turali con intellettuali comu¬ 
nisti e non. Una eventuale re 
sa in questo senso della isti¬ 
tuzione universitaria olla prò 
vocazione antidemocratica co 
stituirebbe. a nostro avviso, 
un inammissibile cedimento ». 
Del resto è alquanto discuti 
bile e preoccupante l’atteg 
giamemo tenuto dall'Ismuto 
e dall'università. ; cu: rappre 
sentant: hanno lasciato i'a.s 
sembiea dopo i primi tenta 
tivi d: far degenerare il con 
fronto da parte d: alcuni in¬ 
dividui. 

« Deve essere dunque ch.a 
ro a tutti — conferma PCI 
di Urbmo — che : comunisti, 
cosi come hanno garantito ni 
seguito alla sospensione del 
la conferenza da parte dell’ 
un:ver»:tà per ev.tare d--.or 
din.. .1 dir.ito d. parola al 
compagno prof A-or Rosa. 


impegnano tutte le .oro for 
ze m un'azione rivolta ad af¬ 
fermare ed ampliare le li¬ 
bertà culturali e democrati- 
che. anche aH'iiiterno dell' 
Ateneo, come hanno fatto m 
tempi piu neri di quelli che 
stiamo attraversando. Siamo 
consapevoli — termina la no 
ta — che in questa opera si 
sentiranno coinvolte tutte le 
forze costituzionali e i sinda¬ 
cati ». 

Un'ultima considerazione ri¬ 
guarda ancora i fatti di g:o 
ved sera, casi come si sono 
effettivamente svolti: nei mo 
mento in cui : rappresentan¬ 
ti deU'universttà hanno dee: 
so d: rit:rars: dalia conferen¬ 
za. la sezione un:vers:taria dei 
PCI ha ch:esto all’assemb’.ei 
di esprimersi sulla proposta 
di continuare la discussione 
con il prof. Asor Rosa. ;! 
quale avrebbe accettato di 
parlare in quella sede a no¬ 
me de! PCI. L’assemblea ha 
approvato la proposta con 
400 voti circa contro 40 


ANCONA — L’hanno defi 
iuta di volta in volta l’« onda 
rossa ». o « azzurra », l’« inva¬ 
sione delle alghe ». ma in pra¬ 
tica è stato ormai ampia¬ 
mente dimostrato che si trat 
ta di un fenomeno spiegabile 
scientificamente, più dovuto 
ad imprevidenza e all'inqut- 
namento prodotto dall’uomo, 
che a cause straordinarie. 
Stiamo naturalmente parlan¬ 
do del fenomeno — ormai ab 
bastanza diffuso nel medio 
Adriatico — deU’e.ipIo»ione 
selvaggia e incontrollata di 
una particolare specie di alea 
marina. Ora. da circa una 
settimana, il fenomeno che 
si man.festò originariamente 
dinanzi alle caste emiliane ai 
cuni mesi fa. interessa gran 
parte della riviera marchi¬ 
giana. 

Dapprima il fenomeno lu 
segnalato al largo di Pe 
scora, poi di giorno in giorno 
fu come se la grande massa 
(distinguibile anche dalla ri 
va. per via di una particolare 
e caratteristica coloritura» si 
sia spostata verso nord. 

Il fenomeno naturale ha 
destato preoccupazione e an 
che allarmismo, specie nelle 
popolazioni della costa e. in 
particolare, nel mondo dei 
pescatori e tra gl: operatori 
turistici. S: può dire commi 
que con tranquillità che l’evo 
luzione del fenomeno è tut 
torà attentamente seguita, 
pur se gli interrogativi della 
gente sono comprensibili. »s: 
tratta pur sempre di un’alte¬ 
razione biologica dell'Adria 


t.co» e nunieroM .itudio.ii han 
no dato assicurazioni urea la 
« normal.tà » de! fenomeno 

La specie - u ha detto ad 
esempio Dino Levi, biologo 
dell'istituto di tecnologia del 
la pesca del C.N R. d. An 
con.» -- e stata già ind.vidua- 
ta - si tratta della « noctiluca 
sentiillan.i ». una varietà del 
la famiglia dei d.noflagellati. 
organismi un i»o' strani a me 
tà tra U regno animale e il 
mondo vegetale. Questo, in 
termini pratici sigilli.ca ad 
esempio che l'alga in quest io 
ne produce una fotosintesi. 
ma nello stesso tempo per 
mezzo di una minuscola coda 
riesce a muoversi in acqua > 

A giudizio di Levi commi 
que .1 lencmeno ohe interessa 
lo specchio d. mare antistante 
la nostri regione non va mec¬ 
canicamente equiparato a 
quello originario che si mani¬ 
festò lungo la Rum igna. « A 
ma» gutdiz.o — e '.a tesi del 
biologo — le ni.mife.itaz.on: 
d: questi ultimi giorni, non 
sono diretta cons-'guen/a d. 
quella che e stata un po' mi 
piopr aniente tlefimt » i imi su 
nerahmentazione di fosfati e 
di nitrati (portati ;»! maio 
da. fiumi e dalla rete fogna 
ria», che avrebbe latto svilup 
pare in miniera abnorme le 
alghe che si nutrono propt.o 
di queste sostanze oh.nuche 
Per me le condizioni ohe 
hanno fatto scatenare la folla 
riproduzione interessa piu 1.» 
oceanografia tisica• cioè pai 
ticolan condizion. climatiche, 
delle correnti, ece. che nin¬ 
no creato una situazione ott. 


m.iU pai la : .produzione > 

Ma tutta la vicenda, a parte 
oiiginu'.! elementi di studio 
per gl: addetti ai lavori <ha 
sti pensare ad esemp.o che 1' 
alga in questione e classi!.- 
onta come di natura trop.- 
cale' ». acquista per la notìt'.a 
regione dove lo att.vita pe 
saherecce e .1 settore turisti 
co rappresentano vettori eco¬ 
nomici priorità! 1 . un interes¬ 
se soc .a le 

Per saperne d. piu e avere 
un quadro il piu possibile ani 
p.o sitilo stiano e imprevisto 
fenomeno naturale, abbiamo 
iute:togato il direttore del 
Laboratorio Ch.lineo Provili 
viale di Ancona dottor EnuLo 
Benedetti, che si e in tei essalo 
e In» studiato :! caso 

< Premetto — h.» esordito .1 
dottor Benedetti thè la 
comparsa del fenomeno può 
anche essere de! tutto are. 
dentale Con questo voglio 
due che come e comparso, pa 
trebbi* anche scomparne d.i 
un giorno all’altro Basterei» 
Ih*, in sostanza, una semplice 
ma reggali » o magari un’.n 
ve:.sione «Ielle condizioni cli¬ 
matiche lavorevoli. per avere 
la cessazione dell’eccezionale 
ptoliferazione ». 

In questi giorni è vero che 
c’e stato una recrudescenza 
(davanti «d porto «li Ancona, 
dove abb.anio raccolto cani 
p.om. ieri, la massa di al¬ 
ghe era fittissima», ma sino 
ad ora la situazione «'• tiel 
tutto sotto controllo e uova 
una spiegazione scientilica. 

In sostanza anche la tesi 
del dirctt«»re de! Laboratorio 


s. tonda sullo s’ato chuu.oo 
de! mare Adr.atico. che rie ] 
chissinu di slota’i. nitrati e [ 
ammoniaca provticheiobbe i 
un'e.ip'.osionc incontrollata 1 
«Ielle» « Noci duca Scintillati»' j 
I prossimi giorni — ha » on | 
eluso — smanilo cortamente 1 
decisivi pei valutare appieno . 


’.’e.u.w» e a «o.iseguenzo del 
complesso fenomeno Verifi¬ 
cherò, mtaf... la possibilità 
«1. una .ma nduz.one oppure, 
ne! caso di un suo perdurare, 
le r.pei cussiom pai o meno 
aravi mi. 1.» fauna ittica » 


Marco Mazzanti 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: i Ka! I, ci* .uve* i 

1 J'Ull 3t 3 del KjLI.io * 

ASTRA; <* Cj^sa idra Cross ncj • 
ENEL: ■« li terr b v spetto-e v 
ITALIA: « E^oi o 1 . vlorno * 
GOLDONI: « Str p te3t»e » 
MARCHETTI: « La Pvtou * 
METROPOLITAN: - Slato nto Ci- 
jante >• 

SALOTTO: < Dadica’o a una sle la - 

5UPERCINEMA COPPI: . Vaino* a 
mata-, compane-o* * 

PRELLI (Falconara) : « 1‘ *e\a>io 

d-ayl occh di gli accio - 

JESI 

ASTRA: • Il .ib o de e Jj icj.d » 
DIANA: « I» Marj ne » 

OLIMPIA: a Rocky > 

POLITEAMA: « L 3 st3 ve dei 3 
scovo » 

SENIGALLIA 

ROSSINI: * D i,)Oslj a !,:i . 
VITTORIA: M *tat M . a Jo » 

PESARO 

ASTRA: - L a'a o ia cose a > 
DUSE: * Conoscenza ca-.i: e . 

IRIS: » Carioca Tiyre » 

MODERNO: . Tax, y -I - 
NUOVO FIORE: * R *o no io yjc.l 
del’o canòro 3S - 

URBINO 

DUCALE: 1 I saa del c 

Ande » 

SUPERCINEMA: - Il mar io 1 co 

letjio - 


MACERATA 


CAIROLI: Svio ma ossame » 

CORSO. ■ La nollo del.c ayu !• » 

EXCELSIOR: - Roma bene » 
ITALIA: i Conoscenza carnale » 
SFERISTERIO: - lise, la belva d*l 

dese'ìo - 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA- i Ne one » 

RECANATI 

NUOVO: Cali... pens.e >■ 

PERSIANI: a Un borghese p «.colo 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Go.amno- 

OLIMPIA: « La bella e la bestia » 
PICENO: i Pei un pujno di doì- 


SUPERCINEMA: « Qumto potè.# » 
VENT1DIO BASSO: - Qucen Kong • 

FERMO 

HELIOS: • 1 2 supe p edi qnas 

pioti 

L’AQUILA: • febbre da cavallo » 
NUOVO: - La co.jnat ra * 

ITALIA (P. S. Giorgio): 'O ma 

belia matr g ìa » 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: . Rod.y - 

DELLE PALME: . Le dopo Uie d'. 

!□ S3z o»io spcc aie 55 » 
ROMPONI: * Ritornano quell d*! 
.3 ca bro 3S » 




Iniziato ieri 
il congresso 
del PRI 
anconetano 


ANCONA — Si e aperto .er. 
pomerigg.o pre.-eso la sala con 
vogni della F.era dell » pesca 
.1 congre.iso provincia.e del 
PRI di Ancona. 

I! PRI svolse .1 suo 18. con 
gre.-cìo provine.ale -anche a 
Perirò- '.'assise ». apre que 
sta matt.na alle or? 9.30 pres 
so la sala veeeh.a dell.» Pro 
vinci.», in via «lei Moro, con 
la relazione introduttiva del 
segretario prov.nc.nle Alber¬ 
to Bcrard. I lai or. ». prò 
trarranno per 1 .mera g.orn a 
ta d: domen.ca 


Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 
riescono a contenere i prezzi. 

Ecco la prova. 



ANCONA - Tra partiti e movimenti femminili 


Sono iniziati gli incontri 
per la consulta femminile 


VERTENZA DE TOMASO ° « ■=>-? 

' ve promosse dalle 

oryjrt eejz.om s .-idoo.i per imprimere una sveni» 3lla ve lenta del 
gruppo De Tcm»n Devo lo scoperò alla Ber.eili di Pesaro, il la,oro 
m c o.-reslato olla Inoccent. dt Milano, do.e 5 I 1 operai occupa:., ass.e- 
i"e o quelli sono cassa integrai.one. han.-.o dalo \ ta cd una ossem 
bica re.la febbr.ca et.,.- qui.e sono i-'ericnuT i oari.’i poi : c. e i 
rappresentanti deile a. m.r.ist'si an. locai., .osi come e-a a.venuto 
meicoledi a fXsa.o 

Era presente a M.'ano anche una delega:.one con-.pocia do operai 
dcila Bandi, e sindacai.s:. dello FLM p.ovnoaie Sanp-e a M.iano 
ha avuto luogo ci la r.un o.ie del coorti.namento s ndocaic dei gruppo 
(come c nolo tanno po.te Innocenti. Miserati Gu;:,. Bcnelli e 
Beiti). £ stata soprattulto sottolineata l'eugenia di un .neontro im¬ 
mediato col m n stro dell’.ndustr.a e con De Tomaso 

Perdurando la latitanza delle due controparti, il coordinamento Sin- 
4tcak saro costretto «ll’inasprimento delle ni: ot.ve di lotta Intanto « 
itala lissata per .1 21 moggio a Milano U momlcsta: one indetta dal 
PCI, che coinvolge.o i lovoro’ori dalle jr ende del oruppo 

NELLA FOTO: una manifestazione dei lavoratori della Benelli 


ANCONA — No.l .ilio.ita «i. : 
promuovevo una peni pre p.u 
larga e attiva purtecipaz.ono 
«Ielle donne marchigiane alla, 
vita polit.ca e civ.le della Re 
gioite. Consiglio reg.cnale 
delle Marche ha espre».~o '.a 
volontà concorde d. dar v.ta. 
con l’apporto delle organ./ 
zaz .om femm.ml;, alla Con ' 
sull » fenim.n.le reg.onaìe. 
quale organismo permanente 
d: co.isultaz.one e d* -iter . 
vento 

A tal i.ne hanno avuto l’io- ' 
go. tra la Presidenza del con 
n.zl.o e le rappresentanze de. 
Mov.ment. femmiml. de. par- . 
t:t: presenti nei!’Assemblea 
regionale, alruii. mro.it r: pre 
l.m.nan. nel cor.-o dei qual, 
e emerso con forza ’.'or.en'a- 
mento d. fare della Con.iU.ta 
u.io strumento partecipatao 
in cui tutte le componenti 
della società marchigiana sia 
:io rappreseli Ulte. 

Per questa rag.one. .. Con- 
s.gl.o reg.onale ha inv.tato 
tutte le Associazioni femmi¬ 
nili che abbiano una effe::, 
va rappresentai:v>ta a live! 

10 nazionale e reg.onale e ab 
b.ano come finalità istituzio¬ 
nali l’emancipazione e la li¬ 
berazione della donna a co 
mumeare. entro e non oltre 

11 23 maggio, la sigla e i’m 
dirizzo 


il 


Questa mattina 
ad Ancona 
congresso C\A 


ANCONA — Que.-ta mattina. ’ 
presso . Hote. Jol.y in via 
Rupi 14. a.l? ore 9.30 s. svolge 
:1 pr.mo congresK» zonale del 
la CNA d: Ancona II d.fcatt.to 
s. .riquadra nella campagna 
congressuale del.a Comedo 
razion- Naz.z.n.e de'..ari: 
e.anato che terra *ra breve 
tempo il »uo uo.igress-o .u» 
z onale 


Ricordi 


Ne..a r.xorren/a del 1 .i.in: , 
versano della scom;x»r.-ii de. | 
compagno Giuseppe Sciarra. ! 
il f.glio. compvigno Ettore, 
corro;pendente spartivo de! 
nostro giornale, e la nuora. , 
compagna Rina P.eral-si. per 
r.cordarlo sottoscrivono 20 000 
lire per l’Un.ta 


Nel 3 anni versa r.o del.a • 
morte del compagno Alfredo ; 
Solustn. di Chiaravalle. il | 
fratello od : compien: io r. ; 
cordano e sottoscrivono I.re 
17 0i40 per l’Un.ta l 



I pi4f 
























PAG. 12 / marche - Umbria 


Per gli alunni delle medie 


Studenti universitari 
« guide turistiche » 
per riscoprire Perugia 

L'interessante iniziativa promossa dal Comune, 
da alcuni istituti universitari e dall' ENDAS 

PERUGIA - ■ Laureandi t* iaureat. in discipline lette¬ 
rarie fanno da guida a studenti medi di alcune .scuole 
cittadine nella riscoperta dei patrimonio culturale d: 
Perugia. Non è una forma per creare nuova occupazione 
sebbene l’iniziativa consenta a giovani studenti d: dare 
il proprio contributo e le proprie conoscenze per un fine 
direttamente sociale. 

Promotori di questa riscoperta <> guidata » sono il Co¬ 
mune di Perugia, alcuni ist.tuti universitari (Storia del¬ 
l’Arte Medioevale e Moderila. Storia antica. Archeolo¬ 
gia classica i e ì’ENDAS. 

L’idea è nata con particolare riferimento alla .scuoia 
media. Non sempre i giovani conoscono il patrimonio 
di arte e cultura che vive tra^b; mura cittadina, opere 
di rara bellezza etnservate ed edifici tutti eia scoprire. 
Di qui l’idea di preporre visite de! centro storico, la 
città è stata divisa in nove settori con una sorta di 
mappa che individua le carati eristiche* principali d: 
ogni zona indicando gli edifici eh particolare interesse 
artistico. L’operazione è già iniziata con in visita alla 
zona di piazza Forteti:accio <• Porta S. Angelo. 

L’assessore comunale a; fieni cu’turali. Laura Pt*izi- 
Beinomi, ha preannunciato entro giugno analoghe visite, 
questa volta domenicali, per tutti i eit'admi. 


Dopo il successo di domenica 

Una nuova diffusione 
straordinaria il 
22 maggio e 5 giugno 

Il Partito impegnato per diffondere le sfesse co¬ 
pie dell'Unità del 24 aprile e del 1" Maggio 

PERUGIA - Ventit remila copie il 24 aprile e altre 
2ti.000 copie de « l’Unita » il 1" maggio diffuse in Um¬ 
bria, rappresentano una positiva testimonianza della 
larga mobilitazione che le sezioni e tutti i compagni 
hanno saputo creare, li successo registrato nelle sue 
diffusioni straordinarie eguaglia i risultati ottenuti du¬ 
rante la trascorsa campagna elettorale. E‘ quindi d'uopo 
e altresì .remno ;ì ringraziamento del Partito e dell'Uni¬ 
ta a quanti hanno contribuito a tale successo che costi¬ 
tuisce una buona premessa per la riuscita delle prossime 
giornale di diffusione straordinaria de! nostro gior¬ 
nale: domenica 22 maggio e domenica 22 giugno. 

Ancora una volta con :1 contributo eie: nostri diffu 
sor:, delle- sez.on: e delle cellule. l'Unità entrerà in 
molte famiglie per un piu puntuale orientamento dei 
cittadini, per una loro più convinta partecipazione alla 
battaglia m corso per rinnovare profondamente nella 
democrazia, lo Stalo e la nostra società. 

11 22 maggio ed il 5 giugno, salvo loro tempestiva 
conferma o rettifica, alle sezioni spediremo gli stessi 
quantitativi di copie inviate ti h' maggio. E’ necessario 
quinci; ciie le nostre organizzazioni predispongano a bre¬ 
vissimo termine i propri pian: di attività perché «l’Uni 
là » possa conseguire ancora più largiti e stabili successi. 


ANCONA - Le iniziative allo studio della Giunta comunale 


Come spendere i soldi per gli anziani 

Il nodo di fondo è quello di eliminare le ragioni materiali e psicologiche che fanno 
nascere il senso dell'inutilità — I risultati di una indagine svolta per conto del Comune 



Pensionati di Ancona ai giardini pubblici di piazza Cavour 


ANCONA I/intervonto nei. 
confronti dell'anziano si pone 
con estrema urgenza, è uno 
dei grossi problemi che sta 
di fronte alla Amministrazio¬ 
ne comunale di Ancona. Una 
ipotesi di intervento è stata 
discussa dalla Giunta e do¬ 
vrà passare al vaglio dei par¬ 
tii; per i necessari arricchi¬ 
menti dei Consigli di quar¬ 
tiere per lo iiv.Vspen.sabde 
coinvolgimento e quindi de! 
consiglio comunale per il di¬ 
battito e la decisione finale. 

Vi sono problemi finanziari 
notevoli da risolvere, credo 
pero che tutti si convince 
ranno che un intervento di 
carattere preventivo e di eii- 
nr,nazione eli stati di abban¬ 
dono farà risparmiare alia 


comunità centinaia di milioni 
che possono essere impiegati 
in modo alternativo alla at 
male assistenza di tipo cari 
tatevole. L’intervento deve es 
sere fatto sul territorio e ar 
tuoiato in modo tale da evi¬ 
tare i’aliontanamento degli 
anziani dal loro ambiente na 
turale (quartiere», favorendo, 
anzi, il loro inserimento nel 
quartiere stesso. Per questo 
è necessario reperire subito 
alleggi da destinare agli an 
zaini. Importante, quindi, che 
i'IACP e le cooperative riser¬ 
vino parie delle nuove costru¬ 
zioni a mini alloggi ìier an¬ 
ziani. clic il risanamento del 
centro storico abbia le stesse 
previsioni, allo scopo d: por 
mettere ail'anziano di rima¬ 


nere nei luoghi in cui t- le¬ 
gato da ricordi e amicizie: 
spostarlo da questi luoghi si¬ 
gnificherebbe violentare la 
sua libertà. 

I problemi esistenti sono 
numerosi. Essi vanno dallo 
stato di Indigenza per pen¬ 
sioni di 70.000 lire il mese 
a un tipo di assistenza clic 
costringe l'anziano al ricovero 
in ospedale, alla msensib: 
lità della famiglia ohe Io co 
.stringe al ricovero in 
ospizio. Intervento quindi ar¬ 
ticolato secondo le varie si¬ 
tuazioni chesi presentano. Le 
proposte formulate tendono 
olla costituzione di un'équipe 
tonnata da un psicologo, un 
geriatra ed un assistente s > 
cia’e. che stabilirà i; grado di 


Gli interventi deiramministrazione di Pesaro 

Nel 1976 300 gli assistiti 

Nella politica di contenimento della spesa pubblica sol¬ 
tanto due eccezioni: gli asili nido e l'assistenza agli anziani 


PESARO - Nell'ambito della 
politica di contenimento dei 
servizi pubblici e sonali, '.a 
•amministrazione del Comune 
li: Pesaro ha previsto so'.taii 
lo due eccezioni: ì servizi 
di asili nido c della as.-i.-teii 
za alle persone anziane. Righi 
ficai iva que.^'ultima. che r: 
guarita un campa m cu. .1 
Connine ha dispiegato molte 
energie, capovolgendo. già 
negli anni passati e scierà li¬ 
do forti polemiche di retro 
guardia provenienti soprattut¬ 
to da parte democristiana, la 
logica delia assistenza all'an¬ 
ziano coincidente con il suo 
ricovero. 

Si è sviluppata infatti la 
linea che prevede il mjnte- 
rnmento dell'anziano nel suo 
quartiere, con il conforto dì 
tutta una serie di iniziative 
tendenti a fargli superare la 
emarginazione e l'isolamento 
cui è spesso condannato dal 
l'attuale struttura sociale ed 
economica. 

Un ventaglio di interventi 
articolati e differenziati a se¬ 
conda con risultati molto pò- 
«itivi, grazie anche alla par¬ 
te attiva sostenuta dai con¬ 
sigli di quartiere. 

Gli interventi realizzati da’. 
Comune di Pesaro sono di 
vario genere. Si parte dalla 
creazione dì una rete di ap- 


p.irt.unenti dove vengono as¬ 
sistite numerose persone an¬ 
ziane; poi si effettuano inter¬ 
venti di natura economica 
(mediante 1 integrazione ilei 
mimmi di pensione*, di assi 
smura generico ìnfermteristi 
ca. ;>*r la casa. [>er la vii 
loggia tura e per i trasporto 
gratuito sin mezzi pubblici 
urbani. Nel corso del Unti so 
no stati a.-sistiti dal Contea:-.* 
oltre 300 anziani 170 con cn> 
gazioni economiche. 40 rice 
vono assistenza domiciliare 
generica. 50 quella inferni;*' 
ristica e 40 persene hanno 
inoltre partecipato a sogKio. 
ni di vacanze 
Ma obiettivi altrettanto im¬ 
portanti che i' Cornu te si po¬ 
ne por superare remarmela- 
ziont* delle persone anziane 
riguardano la promozione del 
la loro presenza attiva alla 
vita pubblica nei suoi risvol¬ 
ti politici, sociali, culturali, 
e che questa esigenza dì par¬ 
tecipazione e aggregazione e 
sìsta. lo ha test intontito il 
successo di uno specifico con 
veggio recentemente promosso 
a Pesaro dalla adempie.» del 
comprensorio pesarese. nel 
corso del quale è emersa la 
es-.getiza che anche gli altri 
centri del comprensorio av 
viino una politica per gli an 


noni sulla traicia di cucila 
già in atto ne! capoluogo. 

I dati esposti sugli tnter 
venti attuati dal Comune d; 
Pe.->aro rappresentano cerr.i 
mente una realtà avanzata re 
raffrontata a moltissime «1 
ito situazioni, ma non risai 
vc-.ro ancora siolxtImeni»» ne¬ 
cessità ohe .-: presenta. :•> e 
.-aere e drammatiche La r: 
soluzione di an prcbl-m.i rii 
tale rilevanza richiama an-u 
ra una vetta all'esigenza di 
affrontare, a -‘-aver-n una ri¬ 
tortila ffe!i'a-s;.c-'r./a. lume 
rn.re qie-tion ::a le qr.a!: 
spiccano quelle dell elimini- 
/iene non put rinviabile di 
migliaia di enti mutili o su 
perati e delia razionalizza- 
zinne e migliore utilizzazione 
della s.vsa. del personale e 
delle .strutture esistenti, de¬ 
stinando le risorse cosi re¬ 
perite al manten mento e al 
consolidamento coi servi ; at 
tualmeiite già funzionanti e 
allo sviluppo delle zone che 
ne sono prive 

Emerge prnuoto con evi¬ 
denza il ruolo che crii enti lo 
cali sano chiamati sempre 
p.u ad assumere, -an ruolo che 
deve vedere inèrte. ;at. due 
tir pi d. interventi, quelli del 
Comune come ente eroiatcre 
con quell; del Comune inteso 
come comunità sociale. 
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3 II Mentre la tecnica avanza noi... 

ritorniamo alle origini!!! 



FABRIANO 


t > i Marchio 

P ‘ iRSfì tifato 


thè, dessert, latte, - 

macedonia, caffè, 
punch, gelato, 

rhum 9 tm 

VARNELLI W 

in coppia per tradizione 
ottimo da solo 

Distilleria VARNELLI 

PIEVEBOVIGLIANA (MC) - Tel. 0737/44101 


PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 

FABRIANO - Via XIII Luglio - Tel. 0732/4685 
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' PESARO: Rag. Glauco Brozzesi - Via Bramante, 9 C 
j Tel. 071 65403 - SENIGALLIA 

! ANCONA: Sig. Mazzinio Beccaceci - Via Maratta, 7 

• Tel. 0731 2.349 - JESI 

1 

' MACERATA: Sig. Egidio Cervigni - Via Morbiducci, 29 
; Tel. 1)733,3421)1 - MACERATA 

ASCOLI P.: Ins. Caponi Casto - V.le V. Veneto. 6 
Tel. 085 862634 - GIULI A NOVA (TE» 


Editori Riuniti 



ALLA 


«VIS 

MOTOR» 

con sole 

10.000 mensili 


senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 

CIA0-B 

«PIAGGIO» 

RAV0-B0XER 


Concessionaria 


Antonio Gramsci 


Importante Società cerca per 
Pesaro famiglia per gestione 
Stazione Servizio Carburanti 
e Lavaggio rapido 

siti sulla SS. Adriatica 
Guadagno minimo L. 10.000.000 annui 

Per informazioni telefonare 0721/22915 - PESARO 


, emarginazione globale psico¬ 
fisico e affettivo ambienta¬ 
le dell'anziano, prendenlo vi 
sione dei suoi problemi, deci¬ 
dendo quindi sul tipo di in¬ 
tervento più adeguato. 

Sono convinto che molta 
importanza, sul piano psico 
logico, è il non .sentirsi inu¬ 
tile. Ecco allora la necessità 
che l'anziano impegni il suo 
tempo in lavori adatti alio 
proprie capacità che potreb¬ 
bero essere gestiti e proru 
rati dal quartiere stesso nel 
quale l'anziano è inserito. 

Il programma è nutrito, ma 
.si può iniziare subito con 
cquip‘* operative formate da 
assistenti sociali e assistenti 
sanitarie, che prenderanno in 
carico l'intervento domicilia¬ 
re con visiti* da programma¬ 
re secondo le esigenze coor 
dinate da un psicologo. 

Va considerato, come «le 
mento negativo il tipo di so- 
«-.età disumanizzante clic de¬ 
ve essere risanata politica¬ 
mente e trasformata: l'an¬ 
ziano con pensioni opulente 
un: riferisco a: casi .scanda¬ 
losi esistenti* non è emargi¬ 
nati* come l'anziano che non 
ha possibilità finanziane. Inol¬ 
tre. la emarginazione del 
«vecchio» per una cessata 
funzione produttiva con con 
seguente perdita de! prestigio 
:n famiglia e ricorrente. 

; L'alt inclito di ricoveri in 
I ospedali psichiatrici, in osp. 

, z. e in case d: cura in de- 
i terminati ikt. od: dei! anno 
! deve far rifletti re. perche 
posa economicamente sulla 
colle: * ività. 

Una rapida indaz.ne ere- 
ginia rie! nostro Comune iu% 
1 dato regnimi: risulta:.: 

' spendiamo centinaia di nii- 
i.c.n: per tenere ricoverati an 
/iati: nere cosiddette care di 
! riposo sparse- in tutta la pio 
, vaie.a d: Ancona con re: re 
| che raggiungono anche le fi 
| mila lire giornaliere Ecco una 
suddivisione: 31 an/.ani auto- 
sufficienti senza familiari: 22 
| autosutLv.ent; con familiari 
nnuossib. .tati alia assi-lenza: 

: 26 m precarie condizioni d: 

; salute senza familiari: 20 in 
I precarie condizioni d; salute 
i con familiari impossibilitati 
alla assistenza: 16 aliatati 
senza familiari; 16 abeltati 
con familiari impossibili:at. 

; all'assistenza 

L'assistente sociale che ha 
curato l'indagine per conto 
dei l'assessorato serve tra ’.' 
altro nella sua relazione: «E' 
i pero opportuno -otto'.ir.eare 
che in quasi lui!** le rase 
| d: r.po.-o regna uno squallore 
notevole soprattuto in quelle 
che osp.tan.* soltanto uomini. 

I il quadro che si presenta ai 
visitatore è molto triste: 
degenti passano tutto ri '.ore 
; tempo seduti: addossati ad 
un muro, con .1 capo chino, 
senza mostrare desi trèno d. 
cercare una qualsiasi piccola 
attività che possa riempire la 
giornata e che possa far tra 
scorrere le ore serenamente 
S: ha la netta impressione 
che : r.coverai, abbiano per 
dato del tutto la voglia di vi¬ 
vere e passino i loro giorn. 
nell'attesa della morte, con 
siderata dalla maggior parte 
come l'unica vera liberazio 
ne nei confronti di una so 
creta alla quale hanno dato 
molto della loro vita, ma che 
ora non è più disposta ad 
accoglierli, in quanto l'anzia 
no non è considerato unità 
produttiva ». 

Oggi bisogna intervenire e 
subito. 

Uliano Giannini 

(assessore alla Sanità 
del Comune di Ancona » 


Quaderni del carcere 


Introduzione di Luciano Gruppi - « Le idee - - 6 voli, 
in cofanetto - pp. 2.280 - L. 15 000 » Una nuova edi¬ 
zione interamente rivista e condotta sulla base del¬ 
l'edizione critica. 


novità 


rismator 


PESARO / Viale C. Ballisti. S4 Tei. 0/21/640841 
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Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 
riescono a contenere i prezzi. 

Ecco la prova. 


Pecorino toscano 

semistagionato AMAD0RI letto.,.bit 


Lacca Umlady gt 350 

per caprili normali e grassi...lire 


Tonno Marine! scatola gr. 100, 


Latte Pratrvetdi 

parzialmente scremato it. 1,...lire 


, . 

. 

. 

.h&dg)- 


Insetticida Union gr 600 


Birra Dana 2/3....lire 

ibnna gr. 125...lue m 

,300.N.QÒ©' 

, m . a =iraDG)' 


Succhi di frutta Sabrina gr. 125.lue 


Insetticida Union gr 
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PAG. il / umE>ria 


La Regione sta preparando un progetto per l'utilizzo di tutte le risorse economiche 


TERNI - La direzione della Montefibre non recede dalla sua grave decisione 


i 

Un piano per il lavoro ai giovani ! Cominciano ad arrivare le prime 

Illustrate dall'assessore Provantini le iniziative che la Giunta sta predisponendo - Contatti con im- j lettere per la cassa integrazione 

prenditori, enti locali, Camere di commercio - Sono 21 mila i giovani iscritti nelle liste di collo- j _ . t , .... , . . . . 

....... ... i. i Prosegue frattanto la mobilitazione dei lavoratori che lunedi si recheranno regolarmente al lavoro 

camento - Ci sono richieste di finanziamento per insediamenti produttivi pari a duecento miliardi ; Martedì dibattito della sezione di fabbrica del PCI - Una dichiarazione del compagno Bartolini 


FOLIGNO - A colloquio con il sindaco compagno Giorgio Raggi 

Una intesa che nasce dai legami 
profondi instaurati con la gente 


LOLIGNO - - Nf. .■ m o: , .. <u:.- 

■. .g..o rotinui.»..* il. F" j 11 *> h.» • •»•"«» 

mia g. iuta, liut’o rii ampie come* 
g( n/e tra le for/e po..tuht* demoiiA- 

ti< ht* 

Hulle que.-.'.on ap-:’*- d.».. 1 nt-->a d: 
I-v>../(io abb. arilo ; :vo.' j a.( mi** U-im.m- 
de al < o'iip.iL'uo (l.orv.c Rivi; 1 . e. 
Ilio'.*) . :.d,e << de..a (.‘'a Qua 1 e /' 
signiht llto I Ni' tu lini inule < t > tu II I, t - > l 

e conni s mduiti ni'’c\pe> ••>! ti puliticit 
dir si sili incido u l oii, 7 »a>'‘ 

Nel movimento generale del Pie.-,e 
caratterizzalo d.i uri t-o.-fan/..vie « arn- 
linimento (i. rapa ut. ha • torve jio 
liti.h», .'aiio. io prò .*: a'i.mai ,< o -.a 
to.cr. M o da ;r . pandi deniCK lati¬ 
ci co i.tu.ae un glande paa.su in avari 
t: .se in..er .,ei- ni ina \ ..~>.one midi 
i .a nata dada R s.. t n/.i e ioii.vilula- 
t.i. .n un impili ic-ip.ro .-tor.cn nell* 
b.i't.u .<• [>•! !‘o . api/.urie irr.uuli* 

IV .-pe. ,-ii'a de.la .Hi' 1 ..!’ i. ner .a di • 
nio.ia/.t p t V.*'*;.im e per il fi e 
Fa'ti) fonda 'Il -, l'a .•• e ehe i partiti 
hanno d mod'a’o un m-tiirie -t-nvi d 
re p**i. ali. .ta ih. c i.if >■,>:>' . rie..e 
tu/.nn demo; rat ielle, ilei problemi il*-' 
.a n'", della «!*.-; di ' ..or. I.e fo: 
/•• po' 'alle non hanno penso, tua anzi 
ili ( • ri tu t’ u . ’o;.. r.i i;) jì :,i con > 

mas.- - in. d li i : *. tinìih.. . ia-..e uà/ 
/.e, ne. qual!.et. ile. u igni d '.»-.(>:<• 
Partendo proprio liti t/uc> , o. i/tiah 
sono itali i ruppoiti tra i putiti de 
mocreitm tonnittutta nel ansa detta 
«crai > c de! suo leccatissimo sbocco" 
fruiatl/AlU’i) «ledo < he •’ ta -, o che 


! Pari tu repubbl.cano non sia entra 
*D .n giunta sia certamente un limi 
te. ma ce .si considera che .1 nodo de. 
dibattito poli'-.co « della sintesi po.i- 
tic» deve essere il contàgi.o comunale, 
materne alle commledoii.. questo tat 
to non è i osi tr.uunat.co 

Penso inoltre che il PR.I arriverà 
pte.sto ad una prc.s-n/.a p.u t.u a 
nei confronto poi:tao arimi ni.-’r.f 
vo netto questo. . rapporti fra le lo; 
•/e politiche Mino comple.-s.vam ‘lite 
cresciuti perche s e scesi su. terreno 
de! problemi ((increti e e: s e con¬ 
frontati .sugli ob.ett v. 

Unita si e regia*lata ,ui a.c.m pinti 
fondamentali, io sv.mppo economao. 
io dSsOcla/.loni.snio agi .colo, la zoo te 
cn.a. .a p.ccola e media impr«*sa, !•* 
grandi officine». : tra.spo:*... il ino 
lo delle istituzioni d-mocratu fie come 
elemento basilare della partecipa/.») 
ne popolare, i. ruolo degl: altri eir. 
territoriali dei (pian andremo pr‘»s'«) 
a nominare gl: oiganism dir.g-nt. 

Abb.amo .sottolineato futi, .a nece.s 
s.ta d: un coordinamento d. tutte .e 
iniziative in quest, setto!" e la ne.e.i 
,-i’ft di una direzione pol.taa de. Fa¬ 
se piu autorevole* e < ite d.a ah ur-zza 
e certezza ai c.Uadin. 

Come si colloca rc\peru’n:u ro'r/nn 
te nel " puujctlo Umilimi e nel’a ietti 
tn politica regionale.’ 

All’Interno del « progetto Umbria 
si muove un contributo sicuramente 
fondamentale del processo di ritmo 
vamento. Questo contributo e s'uto 


fawn.to da. nostro partito «he e mi 
.-( ito a fai cre.-cere .a ten- one .deale 
de. d.battito alterno e a rimettete .n 
d scu.s.s.one schen». < altura li e modi d: 
late polìtica .-u pelando (p.ianto m m 
tegrali.-Uco croste «incoia ne.'a K-*g - one 
e m t.Pt parti, compia so il nostro, 
pu.e .-.e impo.'an'. .otto . d.mttit. m 
<<• 1-0 a Trini, a Peiugu e .sii..a p'«* 
sid-'iiza de. Cons.u. o legionaie 

luinostaia .. di-torso mi *< maggio¬ 
ranza e minoranza •* < ledo cih'.t'i 
-ta in’airetratezza, mentre punto fon¬ 
damentale e «he no: abbiamo r < ono 
.se.uto agii a.ir. «e gu al'n a no > una 
par. dignità polli.ea. K' cosi eh- vie¬ 
ni* altmnt.ito ! p'uralism*» coni- prò 
getto comune 

Quali saranno le inumine che /' 
iii’imtn i strauon‘‘ patterà tniir’i *; e < 
pianini! gioiti’'' 

I„» prima preoccupazione sarà quel 
a di salvaguardale e m ..lippa:»* .'oc 
cupa/ one .-opraltuito per . g.ovati..«on 
. qua.: apriremo un collimino serra 
to. e d. approfondire la nòstra cono 
.-,((*'.za sulla ica ta -oc .o produttiva de. 
’err torà) A questo proposito, proiiot 
:o al.a g.'inta c* alla prima commissio 
ii-a (mia.l.are un piogeno d intontì" 
<v-,n à* realta delle fabbriche. ìmpren- 
d.tor. e consigli di fabbrica, e con gl* 
..-’irut: d. credito Credo sia estrema¬ 
mente* importante aprire anche un (i: 
battito d: massa, che coinvolge istitu- 
/.oni v autor.ta c.itaci.ne. sul ruppn 
to fra mondo « »t’o'.,«> e movun-nto 
opera.o 


TERNI - Prima assemblea pubblica dei lavoratori della PS al Palazzo Sanità 

Il 75 per cento degli agenti 
aderisce alla Cgil-Cisl-Uil 

Anche nella provincia ternana il sindacato è divenuto realtà — Si registrano dei ritar¬ 
di ma si è sulla buona strada — Denunciata l'azione « frenante »» di alcuni funzionari 


’IF.RNI P.«*-u la .Sa a 

Cornimeli! del P.t’u/zo il: Sa¬ 
luta -, e -.'.ulta la piana a «- 
seinba*.! iMi'llli de. lavala- 
t •>: . (1- "a Uuhh .va S ti:. zza 
Nes-un i pura d: (—■*’•<* loio 
graia'.. ne-- :* i « p ea vupa 
zinne, da p.f’e de. pr ima* ni 
d«*l - nd.i'M’o, d «*.-•*.t* i., •>- 
rane a’: e pa.) ,T . da lo.o ..il- 
p ■: au 

Il .-inducalo (1. PS a Trini, 
coni" .*i altri* citta d’Pa'. a «* 
u strio dalla clandestinità ed 
ha mi volto, fiaidt. Fantac- 

c. cn-*. M igner. rv. Ferrar» e 

g.i al':: po'./.»>"• che ii.canu 
pre-o la parola «un ii..ano 
t .mo'V et*-* '- * ,-anp a I lo¬ 
ro .nie.vnit -ana -’.i't sot- 
toì-neat. da».! appau-. d*‘ 
loro «-olVgh . mi u-r •*..» o. 
anche -una * ».r /.«>". 

• emani t *i** ! ini ito it »" o a 
loro a de- **.<■ a - 'i.ia .i'a 
mutano a.lc.di'e a .t le!" 
raZK'ne fCifl.f IBI, UH, P-* 
r**r« h. «•:.»■ *. > a-.- u: >*r« h»* 
:*1 .-i* v , • o 1 n nel ecn' 1 «a e 

roi'r.-ponile a 7 > p-v c«‘!it«' 
de, i «.mpa.’.e-.-. .. R- ’a-.i '■> 

Samo a.ho.a a d.-et" i ri" - 
’a nied. i iz oti.i ■*. . -ie t 
orina Te.e, i.i io . he •> ; i e.: 
to. Co. ì un *. d : ■» : *.’ » 1. 

V..-1.1 oggi i./.-p.-, * (. .--Ili i 

dii :t- g .-Tal e d . : ' * : .Il 
I, i :i i ! i" o . . c\ i ■•’>-'(•- 
so Au. • a M.in... - i.ìi.ii 

de. a I- "le; I > il -a- N t '. ■ la e 

coll. fisi. II!. e .1 •: folli 
Tata Na’.m» -e d. fio .i .'.a 
tr.tn'o 

<, ( » ai ■. ii. ,1-" * Mi" 
Tl.. - - - ni ' 7.. V •* . le • i 
hanno .- a > 'e *:n 

h e-* »- : li- d ■ C n..'.*' 

Pro.- f-„ .al * Mi-.r.e - i 
! K.n ! i eh.-- .a I/»'.r..* i ,i a 
ha ut g g a .-•> '.’o ,.t a- * a- 
s»n:.>v.i . « g. -. S • i- i 

d. a .- ,c a- « r.a'g' 

: cg . a i' « ■ • i ve di 

2 ugno Di q 1 . 1" i .- o ,11 m 
1: : o. i u . 1 .: ,*.■ e'.gr.i 

:»• . Ti.-.: * . 1 .■."'»"** * c .-".i 
T « » ,u r i’m t •*. ' it.i nj 

D. 1.0..'*' - ,1; «he 

il.»:.a. > ;• 1 . .«" » .1 u ime de. a 
-« g I t p-O’. "'.e .» ! (Irli, 

CISI, un. 1 ; . t'.'.MU ù. 

T'C.ii:: d- ' llMU-y cito lo-u.» 

ii<) .-ai. 1 . 1.1 « ««-.■■ enT.'o u 
me--e «1 ti.igg o V. faranno 
putto a.'.eh. • ire rappre-en 
Tati*: de'.’.» F-e.o.u* Un. 
Ta: a Dcn 'd «-.:•- -. de a .. 
:.» ad .--ero ,i .t --e.ua.ee 

pubi* elle e d ale r:.'. «a. 
Com-lg'l lì Fa’)'.* a.» e d-eg.. 
Kr: I..V.U 

A . a---*nT ) oa ;. i.'-'j ".) *:Ti*, 
to loro - . e." > . neh.* po 
’.z.o * : -i- Chi*. Ut’. K.e 
t. e d O v . - * !’ -.- C.i 

:.»•(> ii. .).»:.aTo 

Fra"., -e Mv:,.':. \ H.et: 

T U': . e.l * . TU - 11.' »U 

-ano 1 * a.. : e. e i 
Se*: ' p.uv e ’. .re - 

t -I . t'i 1 » - *> 

c Ilari •: i i :*. lo : uee p i 

«.I v' >0» . * 

Ta Fl".r •. .«a ./ T..-T.T I a 

II.t.'T.ua de.la Pani.e.» S 
Ola'./.t T 1 . • TU .C*.T a . . . '. 
nova ni. tu* de..,i -:e.Ma.' Ha 
1)0. .-.TU*' ..’.«•.«) «he . pah 
7a’T: -.1 ,«.i 

«*>•). faei-.T. d iiTTentah.g 

rn • « :: * di p’-.-Tc e. e. par’. • 
t. pe .T.e. 

K' p. .'•* *«'. a di.* dalle -p.» 
:«'.e ci F. .ut: -.'.»'. *--e 

d • le i; e.U.ee -e il-...- .».n 
Vi g i la « :g .. a..\ n:a . . 
»c..» pa.’t de..) Tante 
ve:o t ;» • a U « 1. -. c a.eet 
tAT«) il: d.- u’e.c i.i ' a H J.u 
IT.a del’.» Pai!» . i s .a .-'/» 
filU'he c.»ì .ai »-piatii -e i!-. 


Movimento Sociale ; 

A Temi dal punto di \:- 
.-’a numerico .-egua il pus- , 
mi r.-iK-tto a Rieti, dove la \ 
pen i-nTuale delle ade.-ioni ai ! 
- 1 ubicato «denott* alla Fe 
di-eazani* Unitaria e del 1)2’■. ì 
K' -tato Ciardi, del Coordi- | 
n.lineato di Tern.. a spie¬ 
garne le ragicni. Durante la i 
assemblea ne-suno degli io- ; 
tei venuti è stato chiamato 
.-econdo d grado gerarchico. ! 
A Temi Cè stata da parte i 
de: funzionari un'opera fre- . 
riunte Si è fatto insommu ! 
d: tutto per o-iatoiare :! prò- ' 
evaso di sindacaiizzazicne. . 
De,lo stesso coord*namento i 
facevano parte alcune perso- | 
n*- «-ili* hanno fatto un’azio- j 
rv d. h ueottagg.o ali’iiiterno • 
«■ • .he poi -( no u.-cit! per ade-„ 1 
:..«■ al -.culai- » * » » autonomo, j 
• Vogliamo una polizia al . 
-e:\iziii della e.ttad.nanza - 
ita ilt-ri) Ciani. è ora che ' 
ambe .1 poliz.otto -u* con | 
.-.deia'o u«i lavoratine 1 

I rappresentanti del s.nda 
ca’o di Polizia clic hanno j 
preso la parola hanno -pe-~o 
fatti) rilevare la .-(-arsa ab:- t 
*'td ne a parlare in pubblico. 1 
la novità dei trovar-: :n-.e ; 

me per discutere i probi?:m ; 
ri» la categoria. Hanno tutta- ; 
\ a r ve.aio un.» gro-.-a ma . 
Parva d: «inalisi, faes-nd» del 
le pieno-'-* s.a il carattere i 
p .it-..i i-, per quanto rtnu.tr- ■ 
da la AA/.One polita.» d?l [ 
Pa *—* e .a Rfo-m.» dela . 
Pubo.ia S.cirezz.». -:.» jwr i 
• i » a-. pe- quanto r.guar- ! 
da la -oltiz«iTe il. alcun, prò- [ 

h.ctn. immeti ati legait alle ; 
a”.li., citici.zic/Ti d: lavoro * 



Giulio G. Proietti ' u n memento dell'assemblea degli agenti 


A Genova una trasferta dura per i grifoni 

Nella tana della Samp 

Tra Ternana e Brescia quasi uno spareggio per non retrocedere 


PKRUC.IA -- Penali.ma tra 
-'erta d: canto oliato per i g.o 
cat,,r, biaiiiMr»'.-.-: dei grifo 
eh* apprestano ad afiro.T- 
t.i. « un awor.-ar.o che la 
«.a-.-:tra definisce modesto, 
nia « ne l'acqua alla go.a ia 
ra diventare terribile .-ui ter¬ 
re...* d« gioco Per la Samp 
dur.a la part.fa cc.n i grifo.'., 
e quella deiruìtima spiaggui. 
un pu—«a falso e addio cogru 
«1. 3 a .c.-.a: per gl: uorr...t: ci. 
f •..-tag.i.'r c’è in bu.o ••» d - 
:« -a del ses!«i p.i>‘o ut gra 
«intuir.a necce->»r a per '.a 
aii.l ca-.o.Te d: ninna LVi.i 
A • o latt.irc ch«* car.chera 
_• . iur.br. v desidera) d: un 
r -.'..fo «-.'Tt* tarda .« ser.ire e 
«ne h.» ai ombrata ut p.»:*.» 
q.anui secondo campionato «i: 
serte A del Perugia. In tredi 
c: p«rt:te esterne la squadra 
d. capitan Frosio ha collezio¬ 
nato otto s«'o:i!ilte. quattro 
pir.gg:. una sola vittoria in 
casa del fanalaio Cesena E* 
ri » parecchio tempii che ci si 
rniedc negli amb.enu calci- 
.-..«'. ih* rag ni., h perche di 
q.iisto strano comportanien 
io Un rullo compressore al 
p an d. Mas-tano, una squa¬ 
dri ’envssiva. lontana dalle 
in u.« .un.che I gavutor: del 


Perug .« .«: terni.«.to cr.t •• pu 
r.r e .-emp..ce .-fortumi «■ .-«> 
no decisi a tutto, nelle alt. 
me due p.«it *«* « :ie r.mango 
no pur d. .-meni.re qua**.". .»! 
feitr. mo :. «'«;nt.arai e « r*e 
d cono che ..» lormag.os.e 
b;ancoro-.-a c un.» .-qtiadu 
t.ptcamentc ca.-thnga D. :n>, 
tic: qu.nd: re ne sono a .«va 
perche a Genova far:tu «.*..- 
d«> tu tatt: . .-em- Sara ,-e.i 
za -p.it»:. » d- smentiti-, ;»:'. ... 
OOr.T*.O ò »'.*' m VO t -T .. 

I g««.«uir ìi.u «eiiiut.. 
d«*:»i . .::.«'.:tt«, « «'*'. g.. «in. 
br.. .-«vai atu-.-. da due .m 
pegii. rr.t* defiline dnf.c.l: 
e sera.r.entc ;wii Uno .-*.o:i 
tro duetto p*r .a retr.ice-.-.«)- 
ne. fihir. «.»—.« f« lio.GH.ii». « 
l'u'.tima partita :n casa con 
la Juventus, che. naturaimen 
te. potrebbe giocarsi lo scu 
detto proprio a Genova 

9 9 % 

Per la Ternana, a sette d«> 
ir.entche dalla fine del cani 
p.o.iato, una trasferta co i 
una d.reità r.va’e per la .o: 
ta per ..» sopravvivenza, li 
Brescia non ha solo lo stesso 
puntegg.o in r.asaif.ca dehe 
tr r e. ma anrh* la .-tes.M» dii 
fcicn.-n re:.. Da par::’a assu¬ 


nti- q,. i , ri-, .* i-r.onr.f 
per g.: <i. Ar.J.-a.t: 

P»rdv:e pot.« i) v r ,-:g.1. 

i.c.tre un p ■.-#«» « r.-o :'. oa 

r.itro. u.. i .-u.'ato ut..e .«• 
f.irebbe* :.«:-* a-g . .«ritagli. i.m. 
bre.-c.ar. An.iu-a.t.. .. nn- 
.-...» i- «le .'.i • ni ■ «ir.», h.» 
dm. :'.«•« « ■ .*. «.-atta rr..sur.» 

. int^i.t.*../u «i* «;.i-\vo co.: 
fr.-.t:,i ed ha ;x:"at«. .a .-.qua 
d'.: .n r.t:r«> con un morrai 
d. .«nt.c.po 

A Dt '.*:i.'.ir,«i. u«)g«.i p.« • 

e.t«i per .a «-«i.icentraz.on»- 
aha v:g...a de.la partita, g.. 
umbri affleranno le «rin. 
d. q.:e.-:':ni-ontro 

attv.-O II t* « .... «1 I X-sV.-.Mc 
t‘ .ì ’ tTr lì'.t* ~o o. 

d.;- n«-d.:'." .:r.;>ir'.ti'it.-s.na- 
B..»g..r. t* Z.i.tG...i d.s. rtera.i 
r.o ;’. match perche non stan 
no bene ft-aamento Un gres 
so handicap che non c. to¬ 
rva prour.ii. ma che .1 vie 
.-t.rui n.» messi .-a.la strada 
deg : uom.m de. pres.dente 
Tiben 

Stasera r.«- .- 1 premo vera 
mente d: p:u su que-ta Ter 
nana che con Andrean: sem 
bra veramente aver trovat«i 
la v.a giusta 

Guglielmo Mazzetti 


t PERUGIA — «Consideriamo 
j il problema dei giovani e dell’ 

: occupazuone in genere come 
! l’impegno centrale nel lavoro 
i della G uitta e spenderemo 
I tutte le energie disponibili per 
i un piano di interventi con 
1 cretamente realizzabile mi cui 
I mobilitare ie forze economi 
i che. sociali, i giovani e tutti 
. gii umbri ». 

Con questa premessa l’As- 
j sensore Regionale Albeito 
i Provantini ha Illustrato il ia- 
l voto che la Giunta Regionale 
, v.» concret i/zaivlo per prO|>or- 
] re soluzioni reuh ad uno dei 
temi pn'i pressanti d. questi 
| ultimi anni. Non si tratta d; 

' f«»r nasiere «grosse a.-iK*tt.iti 
ve — tia sottolineato Provali- 
I tini - per questo non vo 
, gliamo dare cifre, ma ne: con- 
j tempo, come Giunta Regiona 
- le. i-j stiamo muovendo jier 
| trovate soluzioni leali, e pio 

• spettive concrete per I’occu 
1 paz.ione 

I I,a Gluma è infatti a! la 
I voro jH*r la creazione di un 
. Pnmo per il lavoro e l'oc 
; cup.t/.ione giovanile tn grado 
1 di utilizzare tutte le risorse 
; disponibili. Se »* infatti chiaro 
i he umi legge da soia non può 
1 dure occupazione « m.gh.r.a 
di giovani disoccupati e !>e 
mitro i>ou-ibile utilizzare or 
ganicam*nte tutti i provvedi 
1 menti legislativi che con.-en- 
j tono un allargamento della 
i Ixi.-e produtt.va 

: 11 piano organico che la 

Giunta vuole elaborare assie 
‘ me alle forze economiche, so 
cpili e po’itiche della regione 
1 si propone quindi Ì’utili7z,07.,o j 
j ne di diversi strument: !eg: 
i sfativi : dalla Legge per ; i 
. preavviamento ai lavoro dei 
i giovani tse definitivamente 
, approvata), ale leggi per i‘ 
industria. 

• Nel concreto il lavoro verrà 
affrontato tramite una ri<o- 
gnlzione sulla situazione rea 

! le deH'occupazione nella re 
none. Da una parte si i*er 
« herù di stabilire l'esatto ani 
« montare d.n disoccupati e dai 
i ialtra le po.-sib.lità di lavo 1 

■ ro e le prospettive di nuovi 1 
| insediamenti produttivi sia | 

proposti dalle forze economi ; 
| che che tesi possibili grazie . 

a provvedimenti legislativi. 

| Se ad esempio i dati delie 
: Liste di Collocamento parlano 
, di 21 000 giovani (fino a 20 
. anni » in cerca di occupazio 
' ne. l'ammontare reale dei non 
1 occupati è diverso. Di qui la 
I ricerca di dati più attendibi * 
11: «coinvolgere la scuola e ! 
l’Università — c! ha detto j 
. Provantini - per conoscere 1 
| quanti -orni i laureati e : d: 1 
ultimati u-i:t! dalie scuole ; 

| delia re rione, per conoscer i 
j ne le carnttenstiche di olia 
! litiea/ione- utilizzeremo ; diti 1 
in po-i-es-o delle Camere di 1 
(’ommerc o ec<* >* J 

Qui-sL» e solo una parte jx*r , 

. ia realizzazione di un progetto 
i direttame’ite collegato an im | 

! pegno più generale delia Re 
' gione per lo sviluppo dei!’ , 

; Umbria. La regione senti a 
j infatti ie forze economiche e 
, social: ix*r analizzale le ikis- I 
, sibili!.» di lavoro olierte -u 
I lato t* in pros;M*tt:va nei d: 

, n*r.-. settori K' noto ad e 

• sciupio che in Umbria c: sono ! 

■ richieste di finanziamento per : 
.nvestunenti produttivi per o! i 

j tre 2o() imbardi di Ine. nel j 
| settore industriale Io Umbria | 

) io ha sottoi.neato l'A.-oe.- | 

1 .-ore airmdustria - e ih*-.-; , 

, bile presentare progetti d. »•> i 
! vestimenti, ni var. comp.»rt: ì 
. economici, jx-r un i oinpl»*.- j 
! -so d. V») miliardi d: lire ì 
, Un piatomi c-Ievato d: inizia i 
: ’.ve < he. opportunamente age ! 

. ’.ol,»te o fmaliziate. (Kitrelibe i 

• ro sviluppar»* .n nutn.era con- 

i s.der«-*.o'e !'<i. nipiz om* , 

| -Con'rana mente ad altre j 
, regio:., - ji.i me.-.-«j ; ; ! 

i (lenza P.-n.intni: - Uni ! 

' l>r.a ii -o..o urozelti d: .tue > 

! Mtmento. r:.-*,:ittura/.nne e r. ' 

, eonver.-.ont- g a elabora!, e *1: ; 

' re: t » mente e.-egj.b:.: «foresta- , 
j z:«).ie. centri tur:.-:.-;, ben; I 
| « altura!:, agricoltura ecc > ■ 

• fonie a «il »* che ia r«)tta p--r 
' a Larga mento delia Rise oro 

«i itt.'.a »• segnata, basta r«> 
.amente date .1 ..a ad rnter- 
‘ !manzi.ir. d. r.iam o 

deliVonc-mia -u , u. t uf: 

1 sf morali.) e—eie n a, -ordo 
Non .-«-. to nxites: j>*r ripro 
. (><>r:e un timidi .ndj.-tr.a c-im 
p etorm-nt» a.-.-..-' ta. qua;*. 

’o nui ia.-.o i! :x*r* or: b.i. -- 
un reale r:!.«:tc.o ci«-g._ 

J sturi» :i’ì « d»-..a v-«xlaz:o. « 

. I.’snipeg:.»* d;-..» C».j ita 

• n. ;.)',«* t.a . u. # r<» ir. '.ilio » 

, «:: • o.nvo'g.tr.er.t*) d. : rte 

: « «i.l'.lKi'a-r.'. de!..» r» z ■' 

, IT.-.e I. P..Itili IV. . < 1 . cupa 
/.«).'.«' .'.a.-, e c« nu- un pr«i.-e.~.~.\ 
««;m.* «ve i-.or.e d. «• or.iror.'o . 

« »;.)»«e ci. dar».-.—«.u/.on. nume i 
, e rsinnc--:*.'. a..e nere.-.-.'a 
! regio.'.a.: Lo -:z-< ;:-««* g.o..« 

! n:!e e uno deg.. » ente.;'.. .,»r 
j dn.e dei pian».», «i.e » 

• :.i comunque »ne « - ..n. 

, p.»*.-so. i *ema <»•. n..- 1 'i 

i zone . N«*n d.utr.o «..ir :.»- 
j u)i!..n:.fl « re.sre ; !.i-.«i : su. 

.a «-»;).«<■' 'a d. ira dere ch-- 
, ..vrtir.o. tropo d: >-:*.)» ,» d . 

r:-«i v» r.-t rìe.l.» cr:.-. «he .n 
j ter*.-.-.-.» tu ’.o . Pa.-.— . ; « U i. 

I br.a — ha netto Provar.:.r. — 

, .. 'troll.- il. « pr i. na'e »• q ' 

' do; : .'..ir.«'.«mento per « 
bor.«z:«:-'. g.i prò ; te. o 
munque ixis-ib..:. ,.ni,-. d. 1 
mettere ,-r moto le ri.sor.-e * 
d:.-goi',;o.! » 

, <>C: siamo .neontrai: re »-n j 

; temente a>n j M.m.-'ro Tini - 
j Anse.m. — ha a:fermato Pro ! 
ì vantir.t a con.'iu-.ore delia i 
I conferenza .-t.imp.i d: ieri - I 
I che. a. d. ia delia ieggs -ui ' 

« preavilamento ai lavoro de; ! 

, giovar.:, ci ch.edcva progefi ; 

: cappe, d. errare nuova or«u i 
; pazione. n Umbr.i g.a ì. ab I 
I biamo. tratta ora d. rcn ! 
j dcrii operai .vi *. I 

1 g. r. i 


TERNI - Ag. opina: de. a 
Moiuef bre .-mo coni «n"a:«* 
ad arrivare ie commi.enz: '«i. 
di ca-sa integrazione Por'a 
te a m.ioo, entro domaci., co 
me la direzione aveva .imi in 
ciato soltanto poni: giorni fa 
-«iranno arrivate a "atti ; coti 
dipendenti A lavorare a «ni¬ 


di,inno lo -’e.--«). -«vendo i«i 
deci-ione che ha pre-o la.-- 
-emiiie.i e -eguendo 1.» line.» 
d lotta ndieafa dalla FUI.C 
Iu» Segreteria provinciale 
iit*lLi CGIL lia dedicato ,»’.|«i 
Montefibre una rrunione. V:- 
«to *1 quadro allarmante del- 
.':ndu-"r:«i cinmica ternana. 


PERUGIA • I lavori dell’assemblea cittadina 

Il confronto unitario 
deve svilupparsi anche 
nelle Circoscrizioni 

Schieramenti partitici talora pregiudizialmente con¬ 
trapposti hanno frenato I' attività dei consigli 


PERUGIA - N>. au.,» M.. 

gna di Mag’ster,) dove tante 
tolte Aido U.ipit.n. parlo di 
partecipazione e democra/.a, 
sono i.un.-. .e; . «oi: : 

g i«‘i di i m osci ./ima* ;>*•: la 
re un pruno bil.tiiuo iii «itti- 
vita. cogliere ì limiti, d. que 
sta. trovare soluzio u !>er .1 
luturo. 

L'occ«i-:cne ci : que-to .n«-«.n- 
tro e stata data liail'attnhu- 
zinne 'ielle iieli* 2 h«* da parte 
ilei Comune ai'.e circoserizio- 
ni. li p«»s-.a< 22 io qu.ncii ad una 
nuova e piu ,»\«alzata fase 
di deeen’r.imeiHo 

Li- ii'iaz.ai.i: tenute d.ilra.- 
s«'.-.-Oie G.aMtranio 1 iti 1) ledili 
li.«i < o:i-i2..«*:'<* dt'iuoi i ist <.tii() 
G.ulio Uo/zar*. dilla IV i «m: 
m.sslO le lf«'l .-«- 2 M ’.U .«' g«* 

tienile ile'. Comune il: Peiuvia 
dot: I-!iili.»lino P-aii'-.-i do;x> 
aver .-otto'ine;»tu ut |x)-it:v:ta 
deil’azione sin qui .-volt» dal 
le cir«().-.-'r:z:o:i. mj'io sol 
fermate .-*.::i«* «hit.ro'M d. m 
dine i>oi.tif-o e bui nera tuo ni 
lontrato da qu«*st.» 

«I! |x*rnianeie d: schiera 
menti p.»**titici, ta.ora pregia 
dizialniente i-ontiappo.-li. al- 
rinterno cit*i consigli di quar- 
Mcii*. Ila detto Cozza*:, non 
Ila ceito violato ai'«*s«-rciz o 
d; un reale molo d- zoverno 
da parte delie cumuli.;;» «ir 
ca-i rizional:*) Su’!;» neie.ssita 


□ I CINEMA 


vi. A i il*, t ’ ’l.i.l t *..’<» MdtiiO II»* 

: d’verM KUippi iotumilia11 jt* 
latoi 1 t- 1 *ìT « • \ «*iuit i ih*! il: 

Dattilo .-: -uno lunati sostali 
/ aI ’u ri'.» coni)i 

1. •>: o' «- • u il tot' -«uro MI*. 
t«»:;o «- »u. prob,emi un/..«ito 
nei giorni passai. .» P.»!«»zzo 
de: ihioii trova quindi ri- 
.-iMiitro nelle esigenze e nelle 
'.««'onta e.-pi e.-.-e alla biist* 
e*..'.tulio uisi .* r:.-c!i o d: ver 
'ic..-mi d. (LI:.ci.t* «ompren 
Mone 

L..i nuova ta.-e che al sta 
aprendo pone piolilemi di mo 
d.1 ic.i/ione e nuova lunz.ona 
.:!«i deilu 'r.acc'i: ì.» oubbhca. 
co-t:u:'<. i)i»n « «u',»'u» ..te per 
faior e de; «-il’r.iineii’o e 
;•.»!'«*« 1.la/.Olle 

Su oa‘-t pioi)l»-n*. oiganv 
/.itivi si <• ;o!lerm.t'.o ì. coni 
pagno Ba’u a.*.: « ile Ita mo. 
tre ni» i i «*\uit'iiza «* «I ! 
'icoliii finanziane d«-| Comune 
«* Innpos.-ibilita in*r mo 
mento d'. fitlan/aire adegua 
'amenti* tutte le deleghe 

Os' a coli quinti significativi 
vi .-: pongono al pieno d: 
spiegamento del ruolo d«“! 
.e circoscrizioni, ie quali se 
vogliono diventare vemnien 
‘e moni-'ii’o -I: gote! io deh 
bollo r.u.-c.io a puemuneM 
ia inoli.'.ita,".etu- d. '.rte e 
energie p.«*.-ent: nell» co 
mun tà 


PERUGIA 


TURRENO: Bea H.ir (u.l.aio 5>«.I- 
ìecola ore 21,30) 

LILLI: La natte Ueii’eqa .s 
( V/M 14 

MIGNON: L ber", sena! e je- ca¬ 
os) (VM 18) 

MODERNISSIMO: De.sj U.-a a 
PAVONE: La na/e dei danno!. 

LUX: Proyetto nud.J’e (VM 14' 
BARNUM: I. y:ande dii'alore 

TERNI 

POLITEAMA: La rotte de.’cja a 
VERDI: Stato , teressante 
FIAMMA: li 3 no 
MODERNISSIMO: Geno.a e inano 
o-ma’a 

LUX: 0-)?' a do r sslma Do-o’e; 


PIEMONTE: Meiioy omo e meiro 
d. luooo 

PRIMAVERA: U.) uoi -.0 ua s.a «. a 
n ode 

ORVIETO 

CORSO: I due sups u ed qjas 

p iti 

PALAZZO Be»t 3 ta 
SUPERCINEMA: So ó 

FOLIGNO 

ASTRA: Vo..e,,a 

VITTORIA: Do.ua :o ".n ! :-.1 - 
s*? 1 

SPOLETO 

MODERNO: (eh uso) 


«ne convoige «incile li polo 
A «NIC di Nora Montoni, e .-ta¬ 
to eine-oi) viti «•onr.unc.uo c.m 
.i quale .-i «uuiunchi «un» ia 
CCilL Ini chiesto alia CISL ed 
«ili.» UH. di convocare «»! piu 
p:e-to .1 direttivo deli.» F< «le 
razione unitaria per indivi¬ 
duare piu uic.-ive forme di 
lotta, dato ehe nel giro d: 
poco tempo -1 e assistito ad 
un progressivo deterior.unen- 
’o della tua/iene produttiva 
«» (vcupa/uitìH'.e della provin¬ 
cia. S: sa che la ,« Te.vi: Clu¬ 
ni ica » non punirne p.u lei- 
:..://,»nti in qu.ai!«i ha «un- 
massaio una pian «iiuuu.:<» di 
scotte inumiate 

l..t -«•«'.«me di l.i 1)1). a a dei..» 
Mdl'et fi v «.li»' mi-'IO Pa’". .to 
.!«» (* gali .-’z.i'o pe: ma '«.vii 

presso la -aia XX Settembre 
un diluì' ’o . 1 ! «pi.» «* par*»' .- 
pi'i.uii'.o lappi«‘seivau* i de le 
«irgiuiizzaziom sindacali, del 
PS! e delia I1C. 

M«-’-col«‘cl! s: rumila atume 

Coni ’a'o « :’ id.n«> pe: ,»r 
rv.ue .ul un.» niobi'..t,iz:un* 
d tu".» la « t : fi. 

Aiih «uno c*in*sto »i! comp<»- 
2110 Ma ai fl.u'o' il: ii«*:)tt'a*o 
.4.ai Cairn*.a d« e-'pr.nn :«• sii 
qu« .:»« v:<ernia. 

(.1. 1 .«‘oi'.so ai provvedumm 
H) «fi cass.t .n'«*gra/.:«:no da 
ila.'e (le ..1 Moli'e 1 "> 11 <i 
>■ 1 ,1 la campa gì 1 1 li.»: T« 1 

ni peraltro senz.» una tr.»t- 
tativa ed un accordo con le 
orga*.u/za/:c«u -'ndacaii. «■ un 
fatto grave che :»iser«-«e 
nei tentativo in atto -u sia¬ 
la inizimi.».e volto a -carica¬ 
le .-ui lavor.it ori le conseguen¬ 
ze (L-iia e.*!-: cfn» investe 1 ! 
gruppo, a condizicnait- gu ul¬ 
ve-: munti pubblici »' a impe¬ 
ri re un diverso assetto delia 
Molitori.-arn ». 

Quindi un provvedimento 
«•■e coip.-ee 1 lavoratori t«*.- 
u.i'i in pusilla parecchio nu 
- -'«*itc. «iato die ia direz o 
ne ha g.a avvisato di vo.er 
i>:«iseguire su questa strada 
«* met'me in cassa integra/..) 
ne dui.ime l'anno altri Hò d. 
iienibnti spiegab.le soltanto 
f.ut litio riferimento al quadro 
na/icnale. 

Ma quale deve essere la ri¬ 
sposta? « I lavoratori e l'imo 
ra popola/,iene -- afferma 
Kart ohm — devono dare tuia 
ri.-posta unitaria e di lotta 
«•he si.» c.ip.ict'* d: 'garau'ir** 
oggi : avelli «nviipazuiia.: <* 
'iiant«n<'-'«' n«-. tr.i'tcmpo 

•tiieita la pos-i!)*’,'.a d. i .pre¬ 
sa e ri; sviluppo deile aziende 
«•finniche temane ». 

.« Il Partito comunista -- 
pro-«*gue Bartolini f.uvndo 
fennunto uil’.izidie cfn* ,i 
PCI sta sVo!g«'tidii - - li.» pre¬ 
sentato ai.a Cam*-ni «n-f d«-- 
putaf. una propo-ta d: legge, 
que..,» per !.» co.-t»tuz.ctie dei 
i’Egemont. clic mira ad a-s. 


euraie una gestii no umtarlA 
delie paruviiiuz'cui ìiubhiiche 
ne.la Mcntedison. perché que 
ste esercitino una fun/mne 
positiva ne.la (iuezioin* del 
gruppo che «u* urmrnizzi gii 
«'.dirizzi produttivi con le esi¬ 
genze dei iav oratori «* del 
Pace 

I governo e a 1)C nei re- 
cent.ssmiu (libati.Io s-,o’.-osi 
a..a Comm ss.«ne Bii.un'm «* 
Pai Teeipazii * 1 : s! itali d«- a 
Cameni dei depu'.»;«, lianno 
: .f.ti’.co que-'.i (iropii-ia e 
d, cniai.it 0 lai'.enz.«ne di 1- 
m.taie .'. propr.ii impegin* al¬ 
la «'Osi ilu/.oiie «I. una f - 
due.a..a de’..e Pane. : pa .■.«■*• 
ii. (ijhb’.a ne noia Mm'crii 
-«in. « 'n- *. t'*■ a '.»- ■ n • 

:«* -<* in r. a«i«l * ,i"i a peg 

Bio’ine it* ti.»! i* Muto d: 
.*«)-«• » 

A. « «impugni* A"....,) C: hn 
ni. -egietai io «Iella .seziono d 
fat)l>: «a «-lucri unir* -<• «'* g.u 
-ta >.» torma ri. .«)'.*.)( « m* : la 
vo'M■ ii : -- - i*iii -«■-,*''* ( lì 

!..»'.» «' .a «-.t-.a .ntegiaz. nr 
<» n < ir-: ugna.meme a’ :» «* 
fi:.«* posto di lavoro 
-no.nii ■ .'("ini’iin C h m 

*• " i.i 1) *- ' .1 a i«•.» 1..’ a «’ 

<()-•.tu.-«e in morivi ri; ir* 

I ;> v mT.' ' a vali sii o 

S 'operaie pe. pn. iquet 
rl«*-.• •’ avo.) „i -.".andò f *i-* 
'. .!• . < .in « . : « :.. «■ i m i ’ > 
sui.:.» i.t.fe.l.no, n««i ..sovc 
robbe allo stato attuale nu 
.-un probiemu. Domani a Rn 
ma ci .-ara una rinmiie de 
Coo* dinamento del.e indù 
-trio Molitori;-cn. Urite «•ol;>‘ 
te d.» provvedimenti siili:'... Ir 
questa -ed«* -.uaii'in .nda-.C* 
le ulteriori :*i:/.:at:v«* di !>*:., 
cfn* il movimento dovrà ir 
tra)): ernie re >• 

Qua! è l'oljiettivo dei’.n io' 
Tu 0 «i L'obiettivo -- *..spulci* 

. compagno Urbani -- ri.ev<- 
«*s-.*r«* il m.intfiiinu'iito rie 
fìcctipazicnali attuai . 
Rifiutiamo perciò .1 trtitat 
vo ri: usare la cassa mteg-.a 
zane per far passine una ri 
m.unzione rie! per-.noie o< 
CUIl.i’O *) 

La seziono rii fabbrica co -1 
mende fare? .(Abb.amo g! * 
diffuso — riprende Urbani - 
un nostro dui "amento, fare 
tuo affiggere de; mansfes* 
sui quai: esprim.umo li giu 
dizio e la linea del Partito 
Fammi riumon .n tutte !• 

.-•‘/.«vi. ii« : vi.-, -.l'oie s-.i.ia s 

•iiazidK* «le 'iTniu-**'*n eh 
mie.» 

Coli ,n-:t*mi> :ì. «’-tendeie a 
tutta a i.tta .a moli.iita/a* 
ne. r.ceiv.indo. affian*: ai !• 
o: g.mizza/.(4i. g.ovun. 1: ai. 
che un collegamento coi m» 
vati., direttami lift* .nteies ... 
t. ad .ma soluzione po-.tiv.* 
d. qu« sta -.«’. lenza ». 


9* c * P» 


! ENTE PUBBLICO 
i ASSUME PERSONALE 

■ ser o e voienteroso, ni ! v» "-onte ce r i>;11 i «o- 
nu mi de''cì ii'ovnt'd d ìerm. 

PrOsDCtiiVL-* d Còt r.«T<i t'O ''vi (/(if^) «i, :-i- 

, g .ito godo p»g r 'uo< < ci. ;i’o/ti 

Pe' rjooo’r. rj rofl.icord?,one si eqiir, n ,no 
j «an. ne toii/o c r 't* oc- cu-r-mci :mn e^j.i'e ore c«^- 


me* ci'viT'»* i ti"- 


R.v o.gri -, «Imi, -ri! !i , :-i n’«-'ìi la :!:., 22 : I «■ () I \ \ 

\ u F.m-tii. g - L-. a 


Istituto Professionale per 

ODONTOTECNICI 

(Titolo richiesto: Licenza media) 

Sono aperte le iscrizioni alle varie classi 
Moderno laboratorio in Sede 
Accesso a tutte le facoltà universitarie 

GENITORI indirizzate i Vostri ji^li 
verso questa interessante professione 

Istituto « TACITO» 

Piazza Tacito, 2 - TERNI * Telefono 51.325 


A FOLIGNO 

s a due passi dal CENTRO comperare 
una nostra CA SA è ancora UN'OCCASIONE 

alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc PRATO SMERALDO 

VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

* * % * .. ‘ - 

_ 

UFFICIO VENDITE (in «intiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 
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SICILIA - Gravi le responsabilità della DC 


Il 18 scadono i termini 
per gli enti economici 
ancora nessuna scelta 

Ribadita dal PCI l'urgenza di adottare iniziative di fronte alla 
precarietà della situazione in cui stanno l'ESPI, l'EMS, l'ISPEA 


l’Unità / domenica 8 maggio 1977 


Un'interrogazione del PCI 


Rischia la chiusura 
l’APIS di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PAI-iERMO — L;t 
de!.'azienda APIS, il cui pac¬ 
chetto azionar.o e detenuto 
per meta da l'ESPI (Ente s. 
«•.Unno di pronto/ ont* .ndu- 
fitr.alej c oggetto di una ..)• 
terroga/iono che i deputati 
comunu. Cardi e H:ir;e!!nnn 
hanno rivolto al l'ascensore re¬ 
gionale all lndu-.tr. t Grav, 
m.nuu e in C)iie.st: ultimi tem 
pi sono rivolte intatti «d'oc¬ 
cupazione opera.a dello .sta¬ 
bilimento per rmcatMCità de! 
governo regionale e dello 
stesso ESPI di varare un pia¬ 
no d: ristrutturazione e di ri 
conversione. 

I.'APIS. che e una a/.enda 
di la voi i/.ione dell'argento, 
rischia di chiudere per que¬ 
sto mot vo: anche perche 
non e .stata :n.v*nla nel prai 
no di r'sti uttur.iz.one elabo¬ 
rato dall’ESPI. Appaiono per¬ 
tanto fondate le preoccupa¬ 
zioni dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati e in questi giorni han¬ 
no mten.silicdo l'agitaz.one 
portando la protesta .-.in .sot'o 
la sede dell'Asseisocrato alla 
Indù-tri». 

Neirinterroga/.ione i depu 
tati regionali del PCI chiedo 
no ai l'assessore Ventnniglia 
( PSI > di conoscere v 1 motivi 
che impediscono una soluzio 
ne del problema, tale che as¬ 
sicuri trunquilhtà ai Itvoia. 
tori». Si chiede inoltre una 
rapida convocazione dei sin 
ducati per portare a conclu¬ 
sione una trattativa più vol¬ 
te sollecitata e imi fino ades¬ 
so effettuata. 

Il problema e tanto più ur¬ 
gente se si pensa che lo sta¬ 
bilimento. che in atto occu¬ 
pa 45 lavoratori, è pratica¬ 
mente improduttivo da diver¬ 
si anni. Si tratta pertanto di 
decidere se continuare in 
questa assurda situazione che 
conduce inevitabilmente alla 
liquidazione o se, al contro 


r.o. si vuole andare a un pio 
cesso d. neon vera: one sulla 
btse, magari, di un npprofon 
dito confronto m una coni** 
ren /1 di produzione da te¬ 
nerti! nel p.u breve tempo 
possibile. 


Dal 10 al 14 


A Bari il 
congresso 
nazionale 
dei bancari 

BARI - Dal 10 al 14 maggio 
si svolgeranno a Bari. prò-, 
so il Salone delle conferenze 
deli'Hotel Jolly. 1 lavori del 
nono congresso nazionale del¬ 
la Foderazifiie dei lavoratori 
bancari ed esattoriali della 
CGIL. 

I lavori, che saranno aper¬ 
ti con la relazione del segre¬ 
tario nazionale Giuseppe Pul¬ 
lara. rappresenteranno la 
conclusione dell'ampio e qua¬ 
lificato dibattito svoltosi in 
96 congressi provinciali e 
territoriali ed in centinaia di 
assemblee effettuate nei po¬ 
sti di lavoro 

Al centro delle discussioni 
sono stati e saranno i terni 
confederali, la politica cre¬ 
ditizia, il sistema tributario 
e la prospettiva rivendica- 
tiva. 

Al congresso porteranno il 
loro contributo i rappreseci 
tanti delle organizzazioni 
sindacali della FLB. del sin¬ 
dacato CGIL della Banca 
d’Italia e della FILDA ias- 
sieuratori» mentre la CGII, 
sarà rappresentata dal se¬ 
gretario confederale Giovaci 
nini. 

Interverranno al congres¬ 
so rappresentanti dei parti 
ti democratici. 


PESCARA • In contrasto con il Comune 

Annullate dalla Regione 
undici licenze edilizie 

PESCARA - L'edilizia fa ancora parlare di sé: è d. ieri 
la notizia dcil'annullanicnto da parte della Regione delle 
H licenze edilizie per le quali l'amministrazione comunale, 
sollecitata dallo stesso assessorato all'urbanistica della Re¬ 
gione. aveva proposto una soluzione d.versa. Il comune ave¬ 
va ritenuto che non .a configurasse illegittimità, dal mo¬ 
mento che gli imprenditori si impegnavano a realizzare quel 
le ojiere che seno previste dalla legge nel caso eli lottiz 
•/azioni. Riteneva cosi di poter venire incontro alle esigenze 
della cittadinanza i imprenditori si erano impegnati a co 
strmre una scuolai ncn andando a provvedimenti troppo dea 
stai. La decis.cne della Regione rimette tutto in discus 
< ne. 

La ! egge presede infatti ,n questi casi di nullità o la 
demolizione degli immobili, o la « fiscali '/.a/a ne >, che coni 
porterebbe il pagamento da parte dei costruttori di svar.a- 
t: miliardi. K‘ chiaro comunque che eli imprenditori ricor¬ 
reranno al TAR. ciie potrebbe anche dar loro ragione. Sem¬ 
pre ieri su! « Messaggero » è stata pubblicata la ri.spo-.ta 
de! repubblicano dimissionario Walter Del Duca alla « lettera 
aperta » inviatagli da! compagno Ciafnrdm; due giorni fa. 
Del Duca afferma ai avere douito accodarsi, con le sue de 
nii.-sioni. «enormi responsabilità tagliando nodi che le grosse 
for/e ;>olitiche andavino sempre pm aggrovigl.ando '. d.chia 
n.ndos: poi « amareggiato e d-sillii-o ». La .citerà dunque 
non porta nulla di nuovo al dibattito politico nella citta, 
ina solo la ripropostone d: una visione [versonaie fa*la 
d» gesti clamorosi (he dovrebbero sopper.re a*, conlronto ira 
le for/e politiche. 

Daltra parte, in data 6 maggio, il PRI aveva emesso un 
comunicato-stampa, .u cu: « giustificava 1 le dimi.-ia.cn: di 
De! Duca come tatto intono a «richiamare alle prò- 
in .e responsabilità gli organi regionali in merito ad alcu¬ 
ni vitali problemi urbanista*. ». Il PRI invita comunque 
De 1 Duca a recedere dalle dmr.sv.cn:. cosa che potrebbe e-, 
sere favorita dalla decisione della Regione d: annullare le 


Dalla nostra redazione 

| PALERMO — Tra d eci g.or 
n.. il 18 magg.o prossimo, sca¬ 
drà dei aldi vanitane il termi 
• ne per procedere alla nomi- 
I na dei nuov, animm.»trato 
r. degù enti econom ci regio¬ 
nali: i commissari straord.na¬ 
ri che 1: reggono, infatti per 
legge a quella dna non a- 
v ranno p:u alcun potere 

Su questa vicenda, che è 
poi uno de. nodi pnncipal. 
che caratterizzano l'attuale 
Situazione polii.ca della Re- 
g.one, pesa "estrema incertez- 
i za e .'indecisione del gover 
no che d.mostra ancora di 
' ncn essere .n grado d. avan¬ 
zine una prec si proposta per 
la loio ristrutturazione e 
completa mora!.// i/ione 
I La discussione ohe s: e svo- 
ta l'altra sera ne.la riunione 
della Giunta regionale delle 
partecipazioni dell’ARS. con¬ 
vocata su richiesta del grup 
po commi sta, il presidente 
dei parlamentari del PCI. 
compagno Michelangelo Ru.s 
so. ha ulteriormente ribadito 
l'urgenza di iniziative da a 
dottare di fronte alla est re 
m-i precarietà della situazio¬ 
ne in cui stanno l'ESPI i’.‘ 
Ente s.cibano di promozione 
industriale). l'E.MIS (l'Ente 
minerario siciliano» e la sua 
consociata ISPEA, l'industria 
di sul. potassici. L'on. Russo 
ha affermato che. dinnanzi 
alì'assen/a di decisioni sui a 
livello politico che governati 
vo. il PCI si riserva d: esami 
ilare volta per volta le solu¬ 
zioni che il governo eventual 
niente sarà ni condizione di 
avanzare fi governo tinora c 
stato solo in grado di comu¬ 
nicare che e pronto presso 
la presidenza della Regione 
il disegno di legge per il fi¬ 
nanziamento dei piani an¬ 
nuali degli enti, mentre re¬ 
sta comunque in piedi ras¬ 
setto principale cioè della ge¬ 
stione e della loro concreta 
prospettiva. 

Su questo tema, intanto, s. 
registra una presa di posizio¬ 
ne della Federazione provm 
calle CGILCISLUIL di Pa 
ienno che ha deciso di indire 
per \enerdi 13 prossimo una 
manifestazione dei lavoratori 
delle aziende ESPI. 

In un comunicato i sindaca- 
t. indicano sei punti per usci¬ 
re dal'.i situazione dramma 
t ca dell'ESPI: 

A approvazione immediata 
v dei piani per il 1977 assi¬ 
curando una quota complessi 
va di investimenti in modo 
tale da assicurare la realizza 
z.one dei programmi di ri¬ 
strutturazione e riconversio¬ 
ne; 

£% nomina del cons.gho di 
amministrazione; 

© nomina del d.rettore ge¬ 
nerale dell'ESPI: 

A sviluppo di iniziative per 
v assicurare una rapida con¬ 
clusione delle trattative con 
le partecipazioni statali per le | 
aziende per le qual: sono av- | 
uate iniziative d: interventi i 
di collaborazione: I 

mdicaz.oni degli inter | 
venti da richiedere alla , 
Gep. in conformità con le in j 
dicazioni contenute nella leg ' 
ge di r.conversione, 

gestione della mobilità del ; 
^ lavoro e della riconversio 1 
ne in accordo con i sindacati i 
Per quanto r.guarda infine ( 
la v.ccnda della nomina al ! 
vertice del Banco di S.c.lin ! 
(presidente e consiglio di ani j 
minisi razione» s reg.stra an- 1 
cora .1 valzer delle candidi . 
ture e la lo*ra interna alla ; 
DC L’ultima novità r.guar i 
derebbe uu’ennes.ma lettera, 
da: coiitenut. sconosc.uti. che j 
.1 presdent? dc.’a Regione 
Boiifìgl.o avrebbero invailo al ! 
m.nistro del Tesoro St imma 1 
t. con ;1 quale si e recente ! 
mente .neon!rato nroprio per ! 
u*io sc.mib.o d: idee sulla s: • 
Inazione deli’.stituto di ere < 
d.to 

Sulla vicenda dog', crv: eco 1 
noni /. anche : renubbl can. , 
e i socia.ist. hanno ?o:mi . 
mente crai culo ’.'att/gg-.ameii 
to della DC 


Nelle nebbie dell’idiozia 


/.' pi'lO'a’in presentato 
da: programvi: radiofom 
c/ ."i Sardegna «* '/.vì. t ': 
daniente "userò. Chiù-, 
quc abbia a: uto .' ai ventu¬ 
ra di udire io radio pri¬ 
llate 'bisogna abolire Pag 
gettuo i-libere nfe r t": 
dosi a quest: "io-fri di il 
liberismo incolto» sa quan¬ 
to 'za diffici'e cogliere 
l'ombra ci: un impegno 
sociale ° politico nele pa¬ 
role pronunciate da a:-» 
vani speaker am malati d: 
logorrea megri’omme 
La musica e. 

se poìsibi’e. an.o r a pei 
g:o r c: <: ‘matta de la p.u 
bas^a p r oduzone canzo 
nettatila da discoteca at 
tualmente in regolazione 
nel mondo, qur’a a ha--* 
d: so'p.r: e umetti outtu 
ra’i r.tmat: o'sessuamen- 
te ■■•enea fantasia. La Ra: 
TV sarda m pone : nrer-* 
ad un hrel'o superiore, a' 
meno per quanto attiene 
la professionalità degl• ad¬ 
detti a: latori Xon man¬ 
cano. anche qui. conces¬ 
sioni ai peggiori gu<i’ cor- 
reni’. Il tutti equilibrato, 
pero, di alcune trasmis¬ 
sioni di qualche valore. 

In quello panorama 
punti all'attivo registrano 
le trasmissioni sui proble¬ 
mi gioianih. che si distin¬ 
guono per l'approcuo ri 
qualche misura « scienti¬ 
fico » alla realtà trattata, 
e per la liberta delle for¬ 
mulazioni permesse agl : 


’n!e r venu‘ 

t u ii».' netto alle i e. ne •" 
a .a i/’MiM sturila, gira 
di. ed un servizio va ego 
(.'In in ' > r moz’one corre'. 
fa .Ila e ancora poco lì 
sogni « frugare » meg ’<> 
ne: mon-io de: g otani. so 
prattut’o in questo ino 
mento di crisi. Ed occor 
re “r:vr r e« la rifa de- 
gioian: nei ghetti c'ttad- 
rr. dii cauti delle vere e 
proprie poh eriere II se r 
vizio costruito in stud.o a 
base di favo'e rotonde *’ 
d■ interventi degh ald-'t 
t: at lavori non basta 
p■ u i m:crg‘on< e le mac¬ 
chine da presa deiono e» 
sere pian'al; laggiù, ne' 
ghetto, lì’sogna eap”V. 
studiare, analizzare E' ne 
cessano urne c r onaca e 
sto'ia E' .vigente iede r -' 
e cose di! punto d: ii-hi 
po'.tiro e di costume Re 
gmtrare e lai arsene .e ma 
•a non e piu permesso a 
nessuno, tanto meno cr 
aiornahst:. che non sono 
dei Ponz.o Filato 

Perché non capire e Ja r 
capire che li emargmazio 
ne a Cagliari non e un 
fenomeno nuo'isiimo. d: 
questi u.’t”n: anni, ma un 
processo che ha una sua 
storia precisa'’ Cagliar: ha 
avuto nrolfe degh a emar¬ 
ginati » tante volte: l'ulti¬ 
ma é stata quella del 1906. 
Certo, ti fenomeno attua¬ 
le è diverso. St è passati 
dal « miraco'o economi¬ 


co > a hi />•;»* de’ o -i ..up 
po. dulie 'pe'.inze v un 
mondo migliore dietro 
l'angolo a la attuale 'itua 
z O'.e a*’ stallo 

A" ri atto hi '<(infra tra 
due società dner.se ut piu 
debn'c s: i 'prega n-' 1 rap¬ 
porto con la piu forfè 
Esisteva prona nei quar¬ 
tieri popolari una solida- 
r.eta umana ira la gente. 
E r ano sondi un tempo i 
rapporti personali, un cer¬ 
io tipo di i a'.or: che riu¬ 
scii ano a mantenere, al¬ 
l'interno dsll'i'Olnmenio. 
un mimmo di passione c 
i ■.'.-*. I.' deo oq’a cap'ta'i- 

'i'co. le', tonsurilo sfrena 
io. mdivdua.e. ha allon¬ 
tanato g’i unm.n: l'uno 
da'."a’.t r o. ha r eso rabbia 
' ■ ; gioì ani. '.: ha gettati 
.n cnb.col: s-jual'idt. 

La Ra: TV ra *formata -- 
'-* è i era mente riformata 
- deve aiutare ad unire 
la gen»e ne: quartieri de' 
la citta Anche : ragazzi 
del ghetto vanno sentiti, 
fatti d.tentare protagoni¬ 
sti. Anche questo può apri¬ 
re uno spazio alla speran¬ 
za. e servire per il supe 
ramento degli individuali¬ 
smi e della disgregazione, 
dando allo stesso tempo 
un co'po ai mass-media 
delle canzonette che im¬ 
perversano dalle radio pri¬ 
vate con to scopo, palese 
o occulto, di far perdere 
i ragazzi nelle nebbie del¬ 
la idiozia. 



Uno scorcio del carcere di Catania nel quale vengono ospitati anche detenuti minorenni. « Usati » come manovalanza dalla malavita della città, sono spesso i piu giovani a rimel 
lerci la vita nei regolamenti di conti tra bande rivali 


L'escalation della violenza a Catania: in 12 mesi più di 30 assassini! 


Dallo sfregio all'esecuzione sommaria 

I morti ammazzati sono quasi tuffi giovanissimi: sono la manovalanza del crimine e non esponenti di primo piano delie varie gangs - La battaglia senza tregua 
tra la nuova malavita e i vecchi « boss » - Il « salto di qualità » dei trattici illeciti: dal contrabbando di sigarette, ad esempio, si è passati a quello della droga 



JI mito del boss, la morte a 16 anni 


Nostro servizio 

CATANIA — Anz. io Filiera. Enzo 
Sant.ip.iolc! quc.it: noni (le. due 

morti ammaz/an pii giovali:, cumini- 

b. .sedicenni I! primo in ug..o e ca¬ 
duto sotto le coltellate de. pr.mu coni 
pi.e: e po. .spietati Uss.iss n.. il sezon 
(io nel mese di ugodo eo.p.to a morte 
(la un noi./gotto durante una rapina. 
Due episodi emblcni.it. e. d. una r-Ml 
ta. d. un tempo, eh unii odia. V.c**n 
de che forse, anzi cert unente han¬ 
no richiamato più l'attenz oue. a me 
ra viglia, la preoccupazione de’l'on: 
mone pubblica d. quanto o «ho. 11 > 
potuto ine • trenta mort nel! i ga¬ 
ra tra Linde inali e i. a»ti. (in 
cidi. 

Due v cende comunque < he i (.il a 
mano l’attegg.amento d: un cero * 
|x> d. del.nquen/.i piu un/.una Sono 
mort. entrami).. E.ehern e Sm t ipio 
la. come t pe//: da noe m:i*. h nino 
vo.u'o fare . grand. Se e < o.-i e ( Inaio 
che una funz.one determ.nante ha 
avuto .n queste vicende lo .e.mn'o 
sotiocultunile dell'.m ta/'on- e .‘i.-- 
miluz.cne d: tutta quella \ .o.en/a . he 

c. viene ira-uno-c-a anche 

certa cultura. >< Unii prima s;».eg 1 on- 
— aflerm.i .1 prof Parad .-o. rai.e.iev. 


do-tui'e d i..miio!tg.i «.'un ve..-ta 
d Messina — deve essere allora data 
non a !.ve..o .intiopo.ogico ma .n 
vece a ! vello prevalentemenra -o” o 
Tvgico Quello che potrebbe sembra’ ■ 
un del.tu» nato da un pirt o'.a.v na» 
do di essere di una o piu pena n-' n 
trebbi* ch.aramente e,v.ere 1 r.f e.- ■ 
d’ tutto un amb.ente » 

G.ovuu dunque che guaidano •* 
mode!!: d: v.t.i degli esponent de ■ 
mu'uviM catanese. che piove ng.mo 
dagl: stcss. quart.en ghetto, « he v.vo 
no comp.endo prima scupp |»o tu 
;. e quindi rapine, che s. fanno fa. 
mente traspor* a re ih una pubi»., 
y .a e di una (u'*m i v oauir.i v.* i 
n nega* va 

rhi.no allora ohe per quest, rag i.\ . 
non e certo .1 ntormator.o che .—e’-v 
. due oia un ruoo diverso ne .a .-> 

. età <1 : uned. .iilatt - afle/m» . 
oracura'ore della Repulib' :-a pres-o 
r, ‘ buna'e de. in nor„ A'f.o Co*u//a 
non .- irò; ino ne a ..ve.lo (i. auto' ra 
g ud'.z.ur a. ne u ..ve.lo di mas’ s’ 1 i 
* u**.! ma praiicl-.ilio cosi*.eri /1 eh 
ti’.i-‘Sto e un prchema d. *u*'• a io 
<••• v *à >. 

s *n f ca’.vo ni ’ r l'iviii'i o 

l ’l‘» f ! .<) st ’S-O do'Io Co U/Z I " S. 

govan. non tio;«ino lavoro e sona 


^Liiui i* bacii» oli: ie o o .-.••utture 
che h ìnd riz/’no verso una soluzione 

I kj* t-.'-a de! piob.ema E que.-te stru* 
iure devono tv>->eie d. l\ise. con una 
n ugr.nunia/.one (t base c ìon con 

mpoa /.oli 

IV:z.i v i < mi » «al.ai n.n.ro d - g.o 
an. ecaues [io rebb ■ e.-scie quel'a 
dei quattoni v enne (ì.Uscpiie Messina 
.osile'*!», di. est ite sioi.-i. dopo una 
imo.onte passegg a'u no*.tiena a vi 
•.eie mor*”.i\oi.o ma non sposato vi¬ 
sto che '« !c*gge >o \ e'a data ’a g ! a 
..tne e'a con .a r aga/M do.i.cenne 

II *.i ai quale e fidili/no da.1 età d. 
de- ami.. A t.to'o d. ciomi.i va 
d-fto che S nntapan'a. Eahera e M- 

- ni provengono t it* d.i.'o stesso 
«l iu:t San C: stoforo Come dira 
che negli strat. pii nove/, s. diventa 
grandi, anrhe pe* moine, incora odo 
.e.-vent. 

(Quest, ep.sod. — .ilieim.i da [»:ir 
!.* sii-» ii p.ot Pii.idsi» — se da un 
'ali» colile: inailo n mo'. g ovnn: un 
‘■erto i.po ci. .mmitar.’a sotto'.tie.ino 
anche iu estrania n.-i .o.os.JA de!> 
nuove 'ove cr muw.i ine s. [xx^sono 
c ambi Itero mio con profu.iti-- tt»sfor 
muz.on: cultural, e -oc.al. ». 

ca. o. 


Angelo Fichera, 16 anni, ucciso a coltellate 


Nostro servizio 

CATANIA — Western di Givi 
rana (due morti ed un inev 
ribondo s.iarito dall'ospeda¬ 
le ». massacro in carcere (due 
merli e tre feriti». « mezzo 
g.orno d. fuoco» m p.azza 
Campo Trincerato (due mol¬ 
ti ed un ferito grave». Il 
« bollettino di guerra • po 
trebbe continuare ancora uer 
molto in ai);ien.i dodici ine 
si tre-ita morti ammazzali 
nello scontro ira bande riva 
li. aitre.tanti agguati per uc¬ 
cidere fortunatamente andati 
a vuoto, otto sparizioni di e 
spo.ienti della malavita ut?gli 
ultimi quaranta giorni 

Ma nonosiuntc il numero 
già elevato d: vittime la ca 
tona di esecuzioni sommarie 
sembra tutt'altro che chiusa 
come dimostrano le otto 
scomparse di pregiudicati nel 
le ultime settimane. E que 
sto della eliminaz.cne anche 
de! corfx» e un metodo coni 
pletumcnte nuove per una c:t 
là dove fino a pochi anni l.« 
lo sgarbo o la lotta per la su 
premazia di un quartiere si 
definiva a colpi d; pis/.olelta 
te alle gambe 

Da un anno invece non .-o 
lo si uccide, ina ciò s: ta .n 
in.iiuera sempre p.u efiera.a 
Si pensi solo a G.a>ei>;>e So*, 
tile ucciso in giueno a colpi 
di pietra, oppure all.» rivo! 
ta i« un pretesto non una prò 
testa ». la definì un magistra¬ 
to» organizzata .n carcere ir. 
o’tobre per colpire in modo 
feroce quattro detenuti, arri 
valido a! pjnto d: sfigurare 
ì due uccisi e temere ad ano 
d; essi un ccrh.a. a lì orme- 
dio di S.» iva toro Cru-ifulh. un 
membro del clan de. Catane 
si a Tr-.ina. arra rara» ,->cc!i! 
g.cr.vi dopo il suo ritorno nel 
la citta etnea 

Grossi missi. concili. p_stm 
le. mitra, tutto evidentemcr. 
te va bene per uccidere, co 
me va bene qualsusi orino 
del giorno o della notte, una 
strada affo.lata o .1 carcere, 
zone deserte o il centro del 
ra città Licenza di uccidere, 
dunque. 

Ma evidentemente se dado 
sfregio e dalla -izzoppat.na s. 
e passati a vere e proprie ese 
cuzic*u sommarie vuol dire 
che qualrosu è cambiato nei 
la mala ca lanose. E ciò non 
duo essere solo il ring.ova- 
nimento di essa f moni am 
mazzati sono infatti tutu gio¬ 
vanissimi (venti-trenta anni 
al massimo», ma essi sono so¬ 
lo la manovalanza del crimi¬ 
ne usata come malacarne c 
non esponenti di pnmo pia 


no delle vane gangs 

Certo, un iMusnr.o ben*, 
sere economico, il nulo fa! 
so del boom economico, la Mi 
bino dei 3ud. il richimio dal 
le campagne di lavoratori ed 
ì! conseguente sovra Rolla ni m 
to di tutto l'hinterland del 
la < itta. hanno spinto inn.i 
mere; oh giovani a conqU’.v.u 
si M maniera illecita la vi 
fa comoda, ma e.-ss* non so 
no mai riusciti a sor.uiani \ 
re i vecchi bn-s Al ma ranno 
potevano sedere dell.» lid i- 
cia dei vecchi ’ntisi iascolta 
ti» lumi mobilmente peio li 
invano per essere gli unici .i 
pagare, cerne dimostra app ni 
to la giovane età desi: ura. 
si o dei killer» che poìi-oa 
e carabinieri sono r.usciti a 


;»ie.idcie 

Bande [>.u n.imeio.ra ( ra. 
economie.i seno st.i’i < i» 
miKiqut* i latlc-ri Matenaiit. 
del nuovo moda di i ssere de. 
mondo del < .vnnie a Cara 
il.a. rair ne' giro di p* «hi in 
ni »* ri.rac to a mutare coni 
[lietamente il proprio voto 
soppiantando : vecchi ca,»i 
quirtiC. •. rea* rat: ora so’o a’ 
ruolo d. « ( oiisi-’l.ori > e di 
p te ieri, e creali lo ut t .-ir. 1 ' 
tura cr.minale organizza:.i .n 
ogni sa.» i»»r;t. divi-.» m va 
ru- bande (ci.orrcit: <* coi 
lega: i. nelle -uè p.u «Le uc 
re. alle centrali del Nord 
I.'crg i il va/iCte e vira ita 
pero naturalmente dopo la 
sr»*':.» e l'evoluzione nei vari 
rami d: m’eresse pras' itti 


zone < Oi.* r.ib'* indo, t-to.s. < 
ni ed .n l’P'Ura li* ‘ì.iiii-* it«* 
mieiiore nc* * 1 » u.Lini .cui! 
cor'*-» lande- ine (ii c .*• ili. I 
già qui -I mio mirare la man 
(.m»a d-Ila vote » r »p. iip'ì'i * 
(da, -ni. in e e< ann< e 
i fui*. ■ .iiiiv.i.t i(ti(Va d‘‘Ie 
g.Ha ai giovani diciotto veli 
ten". 

Note;oline.'.*•* •• mo'*'e cani 
bi.it, i .*. presenza de».a mala 
nei *re .-ettori t> u •muocta ì 
t: d a I ra f .‘ ..*, :!!* c t: da. c < • 
Ire!» (iella p'(»-.*!* iz »i.** »l* I 
vera Ilio quarra-.e Sm Bei.' 
lo iquelV le’te.Viina Hit* svili 
•r.ro (fa a ic.i. z viz (.ne 
.e A-rcrua» dela « v.a dot.* 
barn ne i -, e p.i-, at' al ra 
ckra (oliega’o con N.»p»)'i ( 
T,iran*o .-•(•s.-e »* ,*»ro.-ti:u:<' 


i ne - -modello (i 1 una < y* » 
all'allle ev l'andò stV-.-o . '(in 
i troll. (Il poi. '.a e calai)! u : i 

• da! c ).rial»l>in io di »i’gire'*t' 
si e ora passati a quelle d 1- 
la diogt suTas- Marsig!’i 
Tornio Napoli Catan.e. gra¬ 
zie ani fu* ad un uiipi» . i-to 
« lavo:e , de: taraiiinit ì ci»- 

: eco la i reazione a Pulcini » 
un nucleo antidroga ninno 
m. parte sgommato ,- oi ..in .■ 
z.i/i ine d*‘l capeluogo . . dzt- 
no infine dalle est > -.on: 
a [i.icoli e medi collimo:. ì.m 
'ì - il -ettorc nella (Pia e 
1 e! <en*ro <1: una gravi--!.ira 
<r.- — -* •• pa-.-.ri t quel 

.e .ti grossi t om iH re :an*i un 
prenditori eci,': <> prole-- <> 

1 il isti < mqviuir.u cento-cento- 

• (inqu.ura n.òio :: eppure in 


CAGLIARI - Assemblea e « lettera allo città » dei ragazzi della media di via Melogu 

Vi spieghiamo perchè in questo rione 
si può anche dar fuoco a lina scuola 

« li nostro quartiere è un ghetto; allora bisogna lavorare tutti insieme per cambiarlo » 


Dalla nostra redazione 

CAGI LARI — La banda a-,. u..no.c...'. 
.net.ià si. e sfata z.'id.z.i! i d t. rav ; i 
:i e dra.a .-cuoia meda cau .a:.* ura d. 
v a Me .0211 

fa .-'or.» « r.o'-t i.i rag.» »/.• r. » r.'e 
.-n paure gl. .n.-? 2 :i e tarmi*). 
( n- - *. ,i riio d.re. o ave. in > mi*. r» 
nnp.zzando . fuoco a i - - i-. a 
comp z la dez. «ma d. 

Tra . compone.i\. d*'l'i t arai i ■ o u 
g.'.ind zc... ,-ono l.i) * .n i -r *rc •-. v. 
tre . due dod.'rvii). la , -»,..mra 
1 1 ix-rzhe ncn per.-.zz : b .. R "..ore t- r 
*utt. .1 march.o d-:- « ;.;rtzoz • d\.r. ; i .*. 
te Ma per g.. a'.'r. -ira/-', non r-.-'.i 
nulla o qua.- de'.'.iiv.n» -e. '.i-* ,o 

D. ih. .« colpa -> R.u'i.* i .'.--eir. 
ora. g. i unni de.', i -.una meda 
v.a Me.’egu hanno ar.v'.zzato . m.o*.v. 
d(''a «bravata * comp.ut i da. loatur* 
Sono sol*, mio 'oro . co'trevo .. oopu.'-z 
la re<pctisab.'.:tà r.c.id? .-u "i’° 

«Con l'incend.o — hanno -zr tio ra. 
una lettera aperta a.la c.t'.a z . .-tudgn*. 
medi d: v.a Me.ioga — sono i.uc,. d. 
s T rj:*. : 'avor. . dozum**:)' uit.c.i. 
de..'an.v.ta scolti-: .c i d. qitst’mno 
Pr.ma c. lamentava per a gran.un/a 
d: attrezzature, ora sono and)*..* com¬ 
pletamente d strutte .e pa .e-* re I ra¬ 
gazzi che hanno comp.u’o qu-z<*. a**., 
ron hanno pensato che le conseguenze 
dei danni ricadono, oltre che su' a scuo¬ 
la. anche su’, quurt.ere? Ch.—i per 
quanti «nn; ani-ora non po’.. c-.no .-vo. 
gore attratta g.nn.cne*. 


I *«':>■) *»*. < .-..«or.-» . n s\ \ * ». 

r...i .-uo .1 * rullo unor.'.in./zìz.ont 
t.r tao'.r.i T-rr.vi.ai 
n a- N.-.i s. (i.nrary -n ( ••• z ..c.m 
dar. d- u.i.. d \ « Me. cgu .->.•> 
il t*. •• i -. ->.■. i*. n.--, q i.*. *:« cì I- W 
ri-.is. . pi: d.-g -•g--.-i <ì. C.ig. ir. 
ai* .o che raz.-**i i u «gg r- •ra-m-n 
*u : -• d » j ov vp n- . rra, <1 * i**a 

I* » a 

I) '.tic ani J . .-- id* n* -. in • m a.- 
-.**na-a .'I :r. i-.-:r(d i .-'imii '« 
do. * - •-. .- <).)•-*. *.r • h,. *.)., -.» - -o nra 
. *‘o (;-■. r..*-'ro r o .t e d *. .-. . i erra, 

g oi/ra n * 

Nvn o-'-z.'-i o«-ra. .- hi-'t CH 
• ,v*-e ,-i-.dìzz- ! un i « 1 : ..(• . : :-.•!> 
ra.d v d-ia‘«* •■* . ■*- --ir- «•». ra • > r* *»■ 

«i r. » ir. non .-**, *.-•’-■» « *■; : * i- d • ra 
co-* ,r.zv e b* z rarao* .3- . e, . m" -ra 

i m zn*::o :-*r: n ».. o» *- de e 

a r.o.-ya. d»g. « n. ra m- .i • ------ d • 

r z.-nte. (ni non h n.io ma. nr ra- :».•*■ 
v,-1 m.n*. p-- -fct- '-1 *g ra'-- !» 

.ogiiod szuo.c d i -n*r d r.vcor,- 
;>-r .. t*.mpo ,b--ro d ir. .-.d rara r < *i 
te i di Dira- dra e :-»rz-- <1*- o-d ra • 

C »n . « lotta un tur.). •• po-s.b .** c >:r. 
a ire n pcs.t.vo qu.v’ra quirt f -re e qua¬ 
rti c.tta e po-s.b.à c.ìmb ire az* h» . 
rfi/.i/z. che «g .-cono m modo vai.*!.«'.» o 
e zc -ponsab .e 

Co b sogno d. (.-*.'.«bara z.o.ip anche 
«ì.'.ntemo del „ scuoa *ra a'.urm. e 
docen’i p*'r favor.re lo sv.zuppo ,-cc «.e. 
Ce bg-ogno d una m.igz.ore re.-poa.-» 
b Uà anch*- de. ge-, *or: per curare la 
educa z.one de. f.g.. e .-a.varunrd.ire l! 


[xi-. .nion o cu * u.’-.i e d-!.a -e io a C'e 
b-.-ogno de..'.mixgc.o (Ostante d*-' qj.ir 

• tra e d*-..'.nt- ri . *ra \vr ira* i za 
-.ira., de. so,.d e fa.-.'.- *. pmt. J r. 
:*-r mento . 

Li al’ re .vi.vu. . ag.i/Z. r.or. ciò 
. . ce:v s —- n *. *** 1 , 1 ..-» in i 1 * v-( 

o qjt.cuno vcr.-o < u .• -..ir-. Co a *.*-'.- 
ravr. > a I- M rr on - 0 Un bu o **•--*.o u .) 
v -a n .r.'em ) un gh-ro d.- in..no S-* 
u.n . 0-0 a-p raz.or.e t-x-( n/M »• • .ra 
.-odri -la *-1 o .r.gann.Cii. .- vem.cinu 
ut. .a ii-gi'.o.v •• .1 r .•)’(. n. g-.-*)< 1 
senza g.i da r.ra. nd.fte.en/a re .1 ; 

lur.qa s.I.O 

Ira .* . i a > r'a ara • Ita (iCg a u.. 

.1 rì* a ra u > a n.*d a d v •» M-..cgu 
(i (•• < .*)'• a'*ro f *cc a d. Cu 2 . ir. n 1 
a d *' !"> j.ug.vo può prava /re. può «f 
: - raiii.s. Mi 'j.ra.g.i'i -v. mure me*..» 

• "g ».).-*/ »rt- qje. grande ni z. ,men*o d. 
r.ira.-'*» che ^ rude pu che mi. n. 

irò 1 . i/n.p'o non hi n •.)*-- d 
1 * 0 .».-* .0 h . 1 ' g;zi dire a. g.ovun.. e 
:r. v.. uoD.n.. .1 .or » .-!. uz.or.e. .1 
..»r*i avoro, « . 0.0 d zn.ta 

An'he . riga/», d, I- M rr o . - •( •» 

r».s*. e gl nrend..ir. p'^-ono cumb-ore 
e d.ve.i’a.v u/o*agora -t. d. qu'-'op ri 
d r„-m ime nto mora e. cu tur».-, po.. 

: ra I’ nrcb cmv d mob'.*,ire c.zn. 
energ.a p-r cos/.ru.re una c.ttà a d me*.i- 
sone umana, senza tante parole, a 
n ’/o'. pai-., con moli- fatti quoti¬ 
ti. ..a. 


Giuseppe Podda 


•(ilo )) . 1)1 rara 1 ' * * • r.UI'O e po 
-e e ita o. a". ìie in '.''ah: 

' d* ila 1 ' ! lilla 

Logli o .1 (; li Co ,unito b. 
st ili pai <i. ra-* e proprit 
g iene *: 1 le biade ir.rah (tre 
0 qi.i’tio 1 *‘ 1 ):■ l ultra' » pe: 
fa .-.lllg'.l! IZ a ira qu.i:t:e 
» ,i ne ••a’: ,0 dt. t droga 
Ino.-.» »o.:.< .-e za non b‘ 

.*»."•■ (|.it*.-*,i .-*: u‘*'ir.i co-. 
(>e.le aggU‘*'-■ ra. u» . a t .uà v. 
ve e si ingrossa se np.<* *,»lù 
1.11.1 dcli.'iq'iea/ 1 nnim'Mt* p^o 
! t'/o:i-;.i quo'.diana di scio 
I». 'urti ,1 ggii-s.- 011 

In qut.-’o e.ur.a non e di. 

! :.. e uè in a» la v ita a .era 
e jiropr t organizzazioni cri 
mi:.al; d: dc-'r.» (he (erta 
men.t. .*..cce se .icgì; ultim. 
aiui. non si -i 110 •«*•<• -*n 1 
;e. devono «vere nella citta 
loro t;a-: T(-i q i<* la del r< 
s'o awa'yrata dalia [»ie.-«HAi 
.1 Ca* mi.» i > sra,r.-o o*'ob*e dei 
pre-.u:ito oii.k /ia di O. ; orilo 
Coiiruti- .! e jir.u: t a'ii ora 
s‘ap,).Vo di .3-//<- fton.ano 
dei < ruivn.de nazi la ; “da che 
,'. ramiorso < (,1 deim'-i'o mia 
-..'.oSa'i'l t. 1 ev.» 'ira.sOlli' 
(ompizr.o dei » LGCI Ev. 
cì* ti*-a.e re Ca’.i.iia emunua 
a ri.jfirt CD'.irc goractatilt- 
1 ’e/* .oh [)as. . : i av.tr.ti (le. 
ii:ov..i.e.e.*o democratico, no., 
solo in r.Iuz.o s.cu'o ma ,;t) 

< ne un'area dove ucereare -i.a 
iiov.tfi <jel (r.ma*.« e reperì 
re .• r:n. 

C .*1 .t. r ‘» a •) :'-Zo nun o «tic 
nc-.v uno ,» .0 r*.-!«re opre in 
xon-m.le ..1 .ira ci.no.» d. ter 
rore <0 .ira qu«.i*o R:.-pce,ta 
va!.da n<).*i puf» essere quella 
d: e»: -. arma i*ri’»!:ca‘o r.e 
gl. l'i.itu 're anni il nume 
.•> de. pi.*, dani.. per p. 
-*oa* *■ ..un po r.o era-ere 
:. an. *ie < f-r <» .iti >*.t«i'** da ca 
raO.n-r. e ;»o..z.a ai quali 
d-! rt.-to va .1 iiiei/o di es 
sere spe-rao r. i-cn ad .deci 
:i:: r ir:- ed arre.-’ ire _*.. auto 
r. d. numera» 1 cranini 

Il proni» ir 1 pa: un;».irta .1 
!( e ;j,veee quello d blocca¬ 
re n s,»ir.ih deli.» violenta 
. 10 .) con ai ri v.oienza. di in¬ 
da, .d iirz — e qui.yo non do 
v rebbe cvcc dittaiK - .e 
c. 1.1 e <hc spingono 1 giova 
n. a urc-giiera una v.t.i 1 le 
t. t. 01 ,-ui.s her 1 re le <au 

se j.*oi.*!rhi- dei fenomeno I- 
per i.«r questi non serve .*. 
ventare servizi -p”. ir: ! : di po 
ii/i.i o invi »re riparti ed -io 
mini nuovi Non .-(-'ve oro 
pr.o cr.are un'altra Milmo 
del Sud. anche se qiic-.sta voi 
ta nella lotta all.» cr.nuna 
illa 

Carlo Ottaviano 


^ 'sì 
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POTENZA - Con ia relazione di Viglioglia 

Oggi a Tito la prima 
conferenza operaia 
dei quadri comunisti 

I lavori saranno conclusi dal compagno Iginio Ariem- 
ma, del comitato centrale del partito — I temi al 
centro della discussione — La questione ISVEIMER 


Q ff ?n?. : - con ..gr. ave | La scomparsa del direttore del Banco di Roma sarebbe collegata a un traffico di valuta 

e unilaterale scelta -----—■ ■ 

-- 

Miliardi da Campobasso alla Svizzera? 

tutti i Luciano Morganti, brillante carriera assicurata, bella presenza, vita irreprensibile, avrebbe 

. i fatto un bel bidóne a finanzieri e speculatori della città che gli affidavano somme ingenti 
4J operai i da mettere al sicuro all’estero - Da cinque mesi non se ne ha più notizie - Ridda di voci 


La «Soim 
licenzia 
tutti i 


LESA ostacola 
la concessione 
delle terre alla 
cooperativa 
di Giulianova 

Dal corrispondente 

PESCAR A - Si str.n- 
genio i temili per la coo¬ 
perativa agricola fondata 
da giovani a Giulianova 
nello ste .,-,0 tempo si evi¬ 
denziano resistenze colpe 
voli per rassegna/.irne di 
60 ettari di terra da parte 
dell'ESA. Azioni piti deci¬ 
se, ccn il emeorso delle 
forze politiche e sindacali, 
debbono portare a non 
finn aeriti a re in lungaggini 
burocratiche rimjiegno per 
un recupero produttivo di 
terre mal coltivate. 

Questo il senso della 
conferenza stampa tenuta 
Ieri mattina nella sede 
regionale della CO II, dai 
giovani del comitato regio 
naie per Porcupa/icne. I,o 
ostacolo principale e co 
stimilo dagli atteggiamen¬ 
ti dell'ESA mentre la Re 
girne, .n svariati incentri, 
lui manifestato la volontà 
politica di approvare il 
recupero della terra da 
parte dei giovani. Un'in 
tricnta vicenda riguarda 
una parto della temi, qui 
evidentemente seno state 
coni messe in passato ir 
regolarità e pratiche ehm 
telari. visto che 25 ettari 
risultano assegnati .n 
« contratto precario d'af 
fitto» ad una dmna che 
risulta artigiana panne 
eh ioni. 

I giovani, insieme al -mi 
datato, hanno elianto la 
revoca di questo centra'■ 
to d’affitto da pai te dei- 
l'ESA f-a donna già. oltre 
tutto, ha fatto pili volte 
domanda, sempre respin¬ 
ta per diventare coltiva¬ 
trice diretta: nrn ha quin¬ 
di neppure i titoli legali 
per l’acquisi/icne definiti 
va della terra. Una docu¬ 
mentazione fotografica del¬ 
lo stato di abbandono di 
questi e’tarl, insieme ai 
(iati clic dimostrano la 
cu ci idmeita dell'affittua 
ru\ e sMta presentata dai 
giovani della cooperativa 
L'atteggia mento dell’ESA, 
prima evasivo, poi basato 
su cavilli di tipo giuridico, 
ha teso a prolungare in 
ritardi di tipo burocrati¬ 
co l'attesa dei giovani. 
Quello che si teme, ora. ha 
detto Giovanni Lolli. se¬ 
gretario regionale della 
FOCI, durante la confe¬ 
renza stanuui. è che il pas¬ 
sare del tempo giovi a 
far perdere il senso della 
cosa: qui abbiamo da una 
parte una perseti a ohe ncn . 
ha fatto mai fruttare la 
terra assegnatole, anche 
se proprio prima degli in¬ 
centri ccn la Regione ha 
mandato quattro trattori 
a compiere una superfi¬ 
ciale aratura, dall'altra dei 
giovani clic vogliono pro¬ 
durre. lui scelta dell’ESA 
deve essere chiara ed im¬ 
mediata: è avvenuta in¬ 
tanto nei giorni scorsi la 
costituzione di una com¬ 
missione paritetica che de¬ 
ve esaminare la documen¬ 
tazione inviata dai giova¬ 
ni. Perché ncn si ritardi 
aurora domenica prossi¬ 
ma si farà una manifesta- 
zicue di « occupazione 
simbolica > di queste ter¬ 
re. 

Oggi si svolgerà a Giu 
1 innova una riunione — a 
cui partecipano ammini¬ 
stratori. giovani disoccupa 
ti. sindacati, il compagno 
Esposito, presidente della 
Alleanza Croiad.oi — per 
programmare ulteriori ini 
ziat .ve. 

n. ». 


Nostro servizio 

TITO — Si apre oggi, con la 
relazione del compagno Roe- 
co Viglioglia della segrete¬ 
ria della federa none comuni¬ 
sta di Potenza, la prima con¬ 
ferenza operaia dei quadii <o 
m.nia'r.; i lavo;: saranno con 
elusi dal compagno Iginio 
Ar.emina di I ioni.tato (en¬ 
trale del partito 

L'obiettivo del risanamento 
dei tre coni,mirti fondameli 


; NUORO — A Oltana, la 
1 Soim. un .Ripresa di manuten- i 
| zione, ha licenziato tutt: 1 I 
j suo: 43 dipendenti. E' questa 
! ia conseguenza di un-.i situ i 
1 z:one assurda che si e venuta ì 
j a creare Ira ia Fibra del Tir t 
I a» e ;«• .mpre.-jt* esterne I„t | 
I Se.m. p.-r .avo/, già esegu.ti ' 
i deve :,.-«• uotere da. a Fibra | 
de! T.rso o.tre un imbardo I 
e 400 imbonì, ma a azienda , 
eli.urea s. d.eh.ai a impassi > 
b:\tuta a far fronte agli im- ' 


tali dell'apparato irriti.-,'ria le ! IM ,-ra nl ' , . . 

lucano quello uhmenMre. I . 

,nera Ime, „ .a»,.,,,,,* ,, ‘ li • n contratto d; ap 


metalme(( alia o e ehimi'O, n 
mantenimento degli impegni 
assunti per gli .nvestimenti 
in Hasihcata. sono questi al 
cani dei temi di diacuv ione 
alla conferenza oliera la 

Si pone contes'.uahiien'e im 
che il piohlema. come parti 
to e colia- governo re'giona 
1“ di .sostenere, incoi augi.ire 
e st.molare l’emergere di una 
imprenditorialità piccola e 
media, non .-qieculativa, < he 
.sappia assolvei e un molo e 
una ‘unzione neH'economia Iti 
rana. A questo proposito va 
ricordato che nll’IsVKlMER 
giacciono richieste di finan¬ 
ziamento per /uecolo aziende 
lucane per centinaia di mi 
bardi. E’ il segno che e.-ri 
stono laiten/.iahtà in questa 
direzione, ma la condizione 
P' robe questa poten/iahta si 
trasformi hi concreta inizia¬ 
tiva economica sta amile nel 
dimostrate uii’esp’.ieitu volon¬ 
tà nohtica positiva 

Altra questione importante 
al centro della conferenza e 
quella relativa al «pacchet¬ 
to •> Liquichimica. Allesuen 
za ili mantenere ierma la 
centralità dell’ agricoltura, 
che non è incompatibile con 
industrializzazione, non solo 
legata aH’agricoltiira. ma ari 
che mamtatturiera e ad al 
to iontenuto tecnologico, te¬ 
sta legato il problema di ìe 
golaie e governare il rappor¬ 
to-igea oh tira industria, qum 
di di stabilire condizioni, vm 
coli, scelte, sia jx-r quanto at 
tiene alia localizzazione di in 
sediamenti industriali, sia |K'r 
quanto attuile a/h indili//,1 
produttivi A questi criteri si 
ispira la posizione del PCI 
sulla I.iquichinnca. Gli inse¬ 
diamenti devono avvenire nel¬ 
le condizioni o nel risiietto 
delle compatibilità con la ceti 
traina dell’agricoltura e an 
che con lo sviluppo del tu¬ 
rismo. 

L’obiettivo di fondo è quel 

10 di evitare di chiedere o 
aicet’are investimenti ourohé 
sia che jjotivbbero impunterò 
stilla realtà della Basilicata 
segni subalterni >• velleitari 
nello stesso tonino 

Sui temi delia conferenza 
operaia dei quadri comunisti 

11 compagno Rocco Curai,), 
segretario della federazione di 
Potenza, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Teniamo questa confermi 
za. in primo luogo, per con 
tinuare il discorso che abbin¬ 


ila Ito, bloccato i lavori e li- | 
cen/aito’u'L i suo. dtpenden- ' 
1 t.. d. Ot’nnn. che hanno oc 
! cupato da venerdì gh uffici 1 
! d.iczionah della Fib:a del Tir- ' 
1 so ! 

i A.! .acontro dell'altro ieri | 
i con l'esecu’.vo de. consiglio , 
! (!. lahiirca, d icz.one de. 1 
| la Fibra de. T.iso iia du ina ' 
| rato d: non «iter r.cevmo al- 
i cuna direttiva per .1 paga | 
i mento della Soim, aggiunge!) | 
I do che lo stesso consiglio di j 
amili.ri..,::azione dell azienda | 
e orimi! pr.vo d. alcun potè- j 
re e impossdKlUuto a pren j 
rieie ogni decis.one ! 

Anche la stnob Inazione 1 
della Sonn r.propone cosi ul- , 
teriorniente la s.umzione | 
(Iratnmat'.ca d; OtU'.ia. 

Per lunedi matt.na e stato j 
indetto uno scalperò d. due | 
ore e eonvo'-o'.n un i assoni , 
blea geneia.e alla Fibra del j 
T.rso Una.tra assemblea e ! 
ptevis’.i per ì gioiti, .seguenti i 
con la parte .-.p.iz.ono de: par 
t.t. deinoorat.e. del'e amiti:- ■ 
n.straz.on; locai: e compren 
sor.oh e de: rappresentanti , 
della g.u.tta e del consiglio 
reg,ornile. 



Un'immagine di una precedente edizione della Fiera inter¬ 
nazionale dell'agricoltura di Foggia 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO — Dottor 
l Morganti Luciano v.n Noib’.e. 
i iwlaz/o Castiglione, telefono 
1 t»4 703 Facciamo :! num-*ro ’e 
1 lefomeo. gh squi’h »: prolun 
gar.o ma di'i'a’tro lato ne.- 
suno sponde Non poteva 
essere altr.menti. Neii'appu' 
lamento di v:a Nob.lc da 

■ tempo non ab ia pii nessii 
n«» i)t*r IV.-at te/./.,» dal.a f: 
ne del in» se di novembre 
dello scorso anno la casa de' 
dot'. Morgant: è vuota 

Ma ••11. è Luciano Morgan 
t ? Un volgare ladro, che ha 
sO’tratto gualche ifiihr.a.u il: 

, milioni aha banca nella qua’*- 
i era avviato a una brillarne 
j chi nera; oppine un ’raft 

• canto d valuta che ha < b. 

! donato» il gruppo di f nar. 

/aeri, speculato::. .ndu,t: al 
, die a Cumpoliuvo. .:i que 
i st: ultim: ami: iiaimo rea!;/ 

■ rato fortune colot>s:t'.i* > 'i’:en 
1 tac:nqucniie. nativo d: Ascoi 

! P.ceno. sposato ci.u la s gnora 
| Anna Malia Frane.. 32 ami:. 

, padre il: (ine bamb.nt « t’ p:. 

1 ino 10. :1 secondo fi ami.». f: 

; no a lunedi del 21 novellili: e 
j 1076 direttore del'a liliale de. 

! Banco di Roma il. Camixibas 
i so. Da quel lunedi d: Luciano 
Morgant: non s. hanno p.u 
> tracce. Scomparso, volat.l./ 
j zato Sulle prime si iien.-a ad 
i un rapimento I^i notizia 
diffonde rapidamente, un sue 
! sulto nella vita sonnolenta 
' del capoluogo della regione. 

; la gente ne parla passeggiali 
do lungo il corso Vittorio 
| Emaciuele. lai moglie non sa 
, dare spiegazioni a: tarai).me 

• ri. appare frastornata, casca 


' dal.e nuvole Poi la v.t-nd*. 

i or. ' ‘.a.-io:-ere d.i gioir... 

' assume conto.-.r. pai net',:, 

J almeno r. appxr-ui/a 
i II dot: Mo: --.Aliti. pruno d: 

I sparalo da. v> c :• o az one. ha 
i tufo :! g.ro d. «cune ban- 
] die t i’o de sud 

| alla Cu.,- ì d Rlsp.it in o e 
i a..a Banca Popolare (te! Mo 
; lise -’60 mil'on., ’.'unvi .-oin 
ina corta — lo s: tenga !>er. 
prese.n'e -- ti questa taccen 

• ila dove le c:f:e spesso s'tn 
, crossano di pareceh. zer. 

Un'operazione 
andata male 

1 dt'et’ote •’ ( ono.ii .uto. 1- 
po:’e |>er Iti sono ’utte «;>- : 
i ’e. un use eie g . no: Li 1 de 
nato avcqu.iNinnu'i' sino <»’ 
la polente BMW p.istcgg atu 

• no. prcss. so 1 leggi culo tr.ia 
i sca’o.a d. ••.mone dote «o:,o 

cus’oditi : bg,.ett: da 10 e loo 
1 m. a l.re Ma c ,'oi>e:a/ionc 
j che a! Mogani, e ancia'a 
ma'c Su. 2*50 m.l oa {xii’uf. 
via s. ’egge l'.icrusa d pei u 
lato teatro l'c\ d. per 

! questo temo sul -> io capo 
' iier.de un mandati) d' cattura 
' emesso po li: g:om. dopo quel 

• famoso lunedi dal a Po* uia 
I della Rep.ibbl.i a d Campo 

• ha v>o 

I Luciano Moigav’i gì m.-o a 
I C’ampolxisso due an'i: f.i W 
1 n tu da Eogg a din*' per qua 
1 die anno fu \.ce U.tettoie 
1 del Brunii. Roma Una cu- 
1 : .era iulimnea. da uomo br.. 

I iait'e e da tini/..olla; io ali.le 
; :ie des’ieggui’.s: tra ’e alte 
sfere d: quell'tsthuio d: c:e 


Un primo bilancio della 28 d Fiera dell'agricoltura di Foggia 

NON PIU’ SOLO MASTODONTICHE MIETITREBBIE 
MA ANCHE MACCHINE PER LE PICCOLE AZIENDE 

La manifestazione ha compiuto dei positivi passi in avanti collocandosi meglio che negli anni scor¬ 
si al servizio dell’agricoltura meridionale — Sempre più urgente il superamento della colonia 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — Un bilancio com¬ 
plessivo della 28 Fiora in¬ 
ternazionale dell’ugricoltura. 
che si conclude domenica, non 
è possibile prima che si ab¬ 


ita visto impegnati soprauu,- 
■ to le aziende coltivatrici ma 
; anche alcuni settori della 
t grande imprenditorialità agri- 
, cola. 

' Quanti contadini e medi m.- 
I prenditori siano stati in con 


Gli atti arrivati in Tribunale 


b:a una conoscenza precisa j dizioni quest'anno di adeguar 
dell'andamento del mercato i si alle nuove tecniche acqui 


delle muf’hme agr.ooh* e del 
bestiame esposte. Alcune con- 
sideraziou. {X*ro sono già pos¬ 
sibili sul carattere che va 
sempre piu assumendo que¬ 
sta manifestazione fieristica. 


mo iniziato alla conferenza | Siamo di fronte sempre piti 


economica regionale di Mute¬ 
rà. sviluppando il dibattito in 
torno ad un aspetto che al> 
biamo già discusso alla con¬ 
ferenza economica, l'aspetto 
dello sviluppo industriale del¬ 
la regione Pensiamo, inol 
tre. che gii operai occupa‘i 
non possono difendere soitan 
to il loro salario e le loro 
condizioni di vita, ma che 
debbano essere alla testa di 
un grande movimento per lo 
sviluppo complessivo della re 
giene. in collegamento con le 
decine, i giovani, i disoc 
cupati. 


1 decisamene ad una fiera 
! agricola meridionale non più 
i orientata quasi esciusivanien- 
i te verso la grande azienda 
j cerealicoìa. che riinane nono¬ 
stante progressi c le trasfor¬ 
mazioni una caratteristica 
| dominante delia grande p:«- 
j nu.'ii foggiana, piu nota col 
nome di Tavoliere delie Pu- 
l glie, ma una fiera ciie guar- 
I da anche alle aziende medio- 
i piccole trasformate e alle co!- 
! ture industriai! No; settori 
! riservati a'.le macchine agri- 
| co’.e e alle mastodontiche mie¬ 
titrebbie. che sembra quasi 


« fu secondo luogo — ha j difficile posano circolare per 


proseguito il compagno Curerò 
— fa conferenza di Tito ha dei 
motivi organizzativi. Vozli t 
mo cioè costruire dove mu¬ 
rano e consolidare lì dm e 
esistono, dei nuclei di coma 
nisti all’interno deile falibr. 
che. nuclei che devono colle 
gami tra loro, con le «ezio- 
ni territoriali, con le -razioni 
di fabbrica, m modo che le 
esperienze delie singole fai) 
briche possano essere coni 
prese da tutti i lavoratori e 
dalle popolazioni ». 

Arturo Giglio 


queste strade 


campagna. 


.stando in l'eca altre match: 
ne non è possibile ancora sa- ' 
pere. Pesa certamente* .sulla 
condizione d: queste aziende 
una serie di fattori negati- i 
vi che vanno dalle avversità j 
atmosferiche culminate con !e 
ultime gelate, alla siccità eia* I 
sta preoccupando seriamente j 
la produzione di comi»rii ! 
agricoli non secondari e gli i 
stessi allevamenti zootecnie:. ; 
alle mcerte/7.e della politica j 
agricola c’ei governo, alle , 
preoccupa/toni cìie derivano , 
da una politica comunitaria 
che continua a sacrificare le 
produzioni tipiclie dell'agricol 
tura meridionale. 

Questi fattori negativi - al- ' 
cimi dei quali fanno sentire ■ 
già i loro effetti suli'oreupa- 1 
zione bracciantile - se lian- ' 
no pesato quest'anno mi!!.i he- i 
ra internazionale delì agri, ol- ì 
tura di Foggia non hanno do • 


L’Ajinomoto di Foggia 
è già in liquidazione 


sono esposto vaste serie di ! minato del tutto l'atmosfera 


macchino tipiche deiie azien- ; della nnmfestazione. I-l-:)<>s:- ! 
de co!t:vatr.c: a cotture tori ed i:i particolare conta- ! 
asciutte c trrtvue • din: e imprenditori hanno mo j 

Sotto questo aspetto !a fie- ' strato nei dibattiti e negli m- j 
ra ha compatto grandi passi ; contri svolti nell’ambito delia , 
in a vanii collocandosi to^i ! manifestazione fieristica di j 
molto m-raho clic nego, anni ! aver compreso appieno :! va- : 
scorsi a‘. .-,er\:z.o dcil'agricol * lore_ de’.ì'i.itesa fra i partiti | 
tura ni"r:d'onaic < he non e ! dell'arco costituzicnale sai 
fatta solo di ccrea'.tcoitura o 1 i« necessità di rilanciare le ; 
che in qucs*• ami sta pure . produzicni agricole ftoo a i*jr- , 
fra diffa aita, contrnddtz.ioni. ; tarie ai per cento dei fab^ j 
ritardi e remore, ha segna- I bisogni e di una revisione del- | 

to pissi in avanti in un prò : !a politica comunitaria. L fat 

cesso di trasformazione che ! to che i p,ir;ih concordano | 

j })er proporre al governo prov- j 

• vedimenti adeguati per con- : 

“““——— cr e{i7^are quella centralità . 

i deiiagricoitura finora non 

• confermata da precisi prov . 

0 ; vediinen!: !eais>at.\i. ha de- 

_ i "erm na'o fra - mp-vator e ] 

| g'. mmr-'nditori una fidu i 
' eia (tra non va dc- i.-i I.'azr: 

§ m-m t’ a ffi coltura jvuht-.-e :i Dir".eoa 

re don»-) z.. ::i.:-zaì).i ;»v,i 

1 avanti (o-npiat n, ani'.. 

5 1 | scors. :-,a raglialo ,n q.i- . * 

inOil* uit::n: ami. precHc..ani-; fc 

Mm - w i nome v, -e non d r-'zro-o 

i ceriame.ve d < h-* si 

ani.:'a t.«-, . j ni ; ;ra , , ,v,ss.i ;n.d»-’ro .-•* 

• e/.oli. .«ini ns'ra ^ ;-,-nc -oiro eie. a.Mizn. ., : \ 

a .. rapo o.r.i*:. jran'a*: de' pi-ra •• del a ic 

••'• "'g..ere .. re.-.- ra c! -• .bb.ati <> ,i a’ 

’ *’*'•' ,:t ' zi. c " ir* e > r.sor-c av-.c* 

o ;).*. ■'• ° I s:‘r,r:aii i" ”on so,* .r r -u i 


Dopo le elezioni amministrative del 17-18 aprile 

PCI e PSI propongono un’intesa 
per il Comune di Serracapriola 


Nostro servizio 

8F.RRACAPRIOLA - Di for 
te avanz.ua de’. PCI neì’.e eie 
z:on: amili:.ìisfra' ve de’. 17 18 
apr.’.e scorso ha , reaio ’.e pre¬ 
messe por assicurare alla di¬ 
re/.one de’ comune d: Serra- 
oanr’.ol.i. un centro arr. o.<* 
dell’alto Tavoliere, ’.ui'amm:- 
n.strnz.cne democrafica. un. 
tar.a. capace d: affrraiiarc 
eco. la ma ss. ma ser.eta e 
seieriiia : problemi che da 
tempo affazzono questo p,ie 
se. i risultati delle eiezio 
ni ammicusfrative lianno j)o- 
s:o ime prima ci. tutto — e 
su questo a Serravapr.c’a cor. 
cordano tutti — a'.'.a jxi'.it.ca 
dello strapotere de. che ha un 
portilo m:io ad ora una z*ratio 
ne nuova de’, potere pubblico 
in tutti quest, ann. e in par:, 
calare lo scorso anno. a : lt-r 
c.nè la DC 'i .«ìtcstardi uè! 
multare un'intesa politica tri 
tutte le forze democratiche 
P’r lo ole? o:r.. sulla bara di 
liti prò::anima concordato, d; 
una -Minta dcmocrat ca 
I.e causezuon/o di questo r 
fiuto sono Ixli note al Coma 
rie s. .r.s«! ò :! oi.nm>.ir o c 
U 17 18 apr..e .-e orso amianto 
li |VO acro le nuove e.c/.on. 


amm n sirat.ve' a ds'a.tra ei. 
un anno io:; . r sii.’a*.. c he .o 
! ::o.-c'.,i:no. .a IX.' ne e u.-e ra 
! praticamente .-conf.tta. ir.e.v 
j tre la uner.i *pri e PSD .-: 

■ e notcvo.mcnie r.-tt-'rrara I ì 
I part co.are ! PCI < passai,* da 
1 0 a 10 se zzi. (venendo f 7’.2 

■ voi., c.oè .. 4 ci p.u r.■«;>.*■.>) 
i al.e amiti n.s’ra::v-. de. Za : a 

1 z.'.o e :| 4.S . ,r. ,ia: r.ewf, ... 
i le po'..: che se mure del 20 /. : 

! :::<* Il ,ao de'..a IX’ , .h- > tia 
| i>er-.o un cor.s.z.iere» e staio 
i cons.dercvo.e lai aeo:..<f a 
; pil.t.ca de. nino con., j o 
J comunfl e l'erta ivo e la 
! zueme IVI 10 sezzn PSI 
1 sezz.o. IX' 7 sei-., MSI 2 
• 2 2. \ 

i Qua',', sono .e proposte eli'’ 
I il PCI avaima p’r una ripida 
I siilu/.eae del a or.-: a’ Coni i 
| ne» Imanz.tutto .a ce-s-t tiiz.* 

I ne di un'amniinistrazione sa. 
j .a base d: una intesa po ih,a 
clic co.nvo'.ze ara he la I>C 
j Di parte ,-ua :. PSI si e d:- 
’ eh.arato d sj^inib le ad u.ia 
! intfs.i m tal ser.-o Cosa dee 
j la DC’ In casa demccristiana 
i e e ancora molto r.s tìm. an 
I c he se v: è una parie del par- 
j t.to che non intende più prò- 
I seeu.re nei.n poi.t.ca di chiu¬ 
sura e d: scontro portata a 
• vaut. ai tutt. quest: anni e 


’.vc .-saura .. :. 
:*• eie ir.'K r.-i .citi- 

lì , I < i 

avara . o. v..ra d 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA - Situa/.oiie grave «■ dramma 
Leu alla Aj.immoto .« tabbneo italo giap 
f*one.se che produce glutammato mono- 
sodico è stata messa iti l.qmda/.one De 
.a grave notizia «che risale o! 21 aprile 
s(<.no» si e venir., a cono.-cen/a l'altro 
e:, mattina cor. l'arrivo al tribunale d: 
Foz'z.a de. re-at.v. atti I. levale ’.qirda 
tc-re (le. tx’.l. delai soc.et.i e .'«vvo ..tu 
De Luca de! foro di Milano 

In tutta questa vicenda emerge un dato 
Sconcertante: negli incontri che si sono 
avuti in tutte queste settimane « livello 
m.n..-ter.ale (non ult.mo l'incontro «v- 
venuto.a Roma il 5 maggio con il min: 
sto De Mita* e con ì dirigenti della 
s(-c.età è stato praticamente nascosto alle 
forze politiche, ol consiglio comunale d: 
M uifredonia. ni presidente del comitato 
Provinciale permanente per '.'occupaz/.one 
a. governo reg.onoìe e a suidacoti il fat 
■ o che l'avvocato De Luca fin dal 21 
apri'e aveva avuto l'incarico di mettere 
.n l.qu;daz..one ; ben; della soc.età che 
opera a Manfredonia. 

C’ trov.oiiio d. ironie ad un fatto gra- 
v-.-simo che dimostra la scorrettezza poli¬ 
tica (!• certi personagz.. delle partecq» 

7 c<r stata’.:, d: alcun; ministeri e del'n 
prps.denza del!'Aj:nomoto. Prativamente 
l' ncontro che s. e avuto a Roma presso 
il m.lustro De Mita — stando alle ri;ch:« 
razioni delle orgam/zaz.oni sindaca'.: (Ira 
spio; ie — e stato una presa in e:ro in 
quanto non è pensab.le che un ministro 
po’esse non essere ai corrente che la f«b 


i*r:<ii d. Maniredon.a era ,:i stato d: l.qu. 
dti/K-ne C. s domanda perche non s. c 
detta ‘a ver.ta il..e forze polittche. a 
sind..cat.? Qua e d..-.ezno si cerca d. rea 
’.:7/»re v 

E' eh.aio che 'a mes.-a in Iiqu da/.or.e 
de: l>en: de. a faliiir.ui apre le porte ;t 
Moiites: che e . un.<<> che potrebbi* essere 
.-« riatiicnte l'.iri 1 .-,- ilo al p’ob' una «s.-*‘i. 
do produttore e.-< - .Us..o d. gl itammato ne. 
no-'ro Pae.-c Su q ia.: lias. si regge oin 
/impegno rie. m.n stira De M.ta per la 
riconversione tirala !.. bbr.cn > Qualt .-orie 
tocchera a. 240 d pendent '* I. <«impugno 
Giul.o N'.< ••«) .. iesp(*:isnb..e del seriore 
chinvco de .a Camera prov.iu .a.e de I-» 
voro. :n u:; i ci.ch.ara/.one ha .-otto, neaio 
«le pesanti r*-sponsal).'..ta de. m.n.st.. .n 
lere.-.-at: p' r< ne itanno nas(o-to una n<> 
!.?:« che (errami* nte * o.ux-cevano da rem 
po Anche .-t «(imponente .:«..h:ih de.-a 
(! r<v.o:ie d-’..'Al.nomo*o c. ha |irf.-o 
<* ro perclie non ha mai par.ara* de..a 
1 qu.daz'.on*- de..a fabbraa I saldatati (i 
fronte a questo assurdo «ttegg.,miglilo 
stanno va*’ .nido le n zorave un.tur.e d« 
.ntraprend* r*- p**/ i.iffor/are la lotta « 
d-fesa e «*■•* sa va guarda* de. ’avoro d 
240 dipende:;-, e «l a s-ilv-izuanì.a de. a 
f.rodutf.vi'a -,i. una rabbie,* u<*n (erra* 
mente n « :•> 

Appena , otios, .if. q.i*s‘. t,*;:.. c:. ,—- 
a s. e r.un ’o .1 • «*n- g..*> (<*:irri,*le d. 
Manfredo:, a « i ha pr*-o pure . pr-ra. 
dente dell amo. «ì -.tra-oire pire,.:.* a.e e.l 
: d.r gen’ s rd.-ua - 


r. c. 


dito Una carriera tutta in 
ascesa (ertamente fave*:.fa 
da qualche grosso personag¬ 
gi) i(*-•-’. dice die tosse 
un super protetto e sul nume 
tutelare quali-uno b.-»o.g..a un 
nome Ventriglio'?» con cui 
ra: .st.tuti (ì ered.to privati 
*'*>nie il Banco eli Roma, se 
uno c: sa fare, può salire :n 
breve tempi tutti ’ gradui 
S dice clic nei cupoiuogo 
danno li nostro uomo desse 
vta ad una gestione a di" 
po,-o spreg'ud'ca'a npe r *ui(* 
*i. * :e*.i.t: a pcr.-onaz/.. mo'.t. 
non de! luogo, che godevano 
di f:d: molto fori: sctizz» tu’ 
fava che ess: dessero affida 
me’it: p-olMi'ti. in parole po 
ve: e que”o che ’e lMitche se* 
."..unente negano o .--emano 
a * incedere a juv*»’: impron¬ 


ti'or. ((miniere, unti pefe- i 
.-•(*ust: .'ile dii'*' off’ono uà 
:an/:e jx*- ’ tp-rfura *i. un , 
*-ed’to. li i)-: ta'uii: «sotto , 
Ixc-.o de. voinnic , cio‘ , > era | 
(i.vcuM’a una pru~>v j 

A Campabas-o | dot' Mo: 
ganti tese modo da *-:ea:si 
subito un ambiente pusonale 
D'al’ia {iurte egli -i era r*“so 
i-or.fo, ev (l'Mtemeuie, eia* la , 
effa pitcva aitruv apjiogui ' 
molto (1 p.u un < bus.nes.-. ' 
man - d* k ! suo stampo 
la* »!.s-.ro"u cercii'a *i' no ! 
limi: che cornano, ciie fianti«* ! 
Ja-'o !e pro]>r <■ fortune rati ! 

cemento .-he « colato come ] 
una lava ,:i tante /**ni' del 
con'-.* e del’a jv**.-.feria mi 
che e a.:.va'.) imo al a co.-'a 
nei ceni": Ut'acora e re.ede'i J 
za. . con lo coifime-v- pulì ] 
i). «di** f.it vuft* e*m.e cai) ! 
* I entela democr st:an: e di 
'J’anass., con . molali , he (pi. 
costi tu.scono In so.a attiv ta • 
sii -caia industriale, quest<i ] 
gente, dicevamo, hn pilo 
nelle Iranehe ingent. eap.fal:. j 
un riejxisito che da : suo: 
l’-.iti:. che vene remves!no , 
so o ,n nrnuna pine I 

E’ geni** che d: t-onte a’ , '* : 
casse connina'.! e a’ !i-co ve | 
s’e f -aa* f aiif-caii**. i-lte . 


I Sul pi!e<vraenfio mancano frtl 
attor: pimi* .pili ini :n fuga, 
ia moglie niuciatasì ad A.-co 
li. 

Ne'la sette del’a 
' tu’to sembra tranquillo gli 
i ispettori carni da Rome, itati- 
| no ,-vclto :l ’o-o co*nt) to. !um- 
i no sez(ia:<) c:ne. .-,*:u> andavi 
v.a. un nuovo di: et ture. I-’rvin 
! co C’usuiti no, e .-uli/nt iato al 
transfuga S. vocifera del 
trasferameiim di uu funzlo 
nwr.o ma ee chi .-ululo ag 
giunge ciie e:a un far;,* jve 
cedente all .mora vicenda. In 
quella rade -: ini tutta 'a 
voglia d' mettere n tacere 
I oztn co-u 

1 E de: 300 m.l.o:i: che s.veb 
] lx*:o .^’a:i ;),)■•> (*• via lineile 
da li" r i.nra* è. p/rò, ehe 
I qir -i e p. -’a’o e s: pvl» 

| oiiciie d m I -i d FI' ura 
, de"e v.v: ehe e -uùino, que’ 

> li. m.'u.i eon-'o'l.tii le perdi* 

• iora-e ,h: p't.eiilx 1 {i.rlara 
l non vuii.e e in*”, g' : conv.ene 
I 11 di- omo qu "ai. snixla 
su .notes. ..ifa:c.*o d: „ f** * 
e di , ma •. 

I v.azgi al.’e.s'eto d: Mo- 
gai;'. — j)t r e -zmp *' -- danno 
| io spulilo per farne molte di 
( .patos. Il 'raU .,0 di valuta 
, (ippu.ito . le Mini, la f.due'n 
I d. .ni godeva posiono avere 
! :n lof.o .ma o p.u ix*:.'«)ne ad 
ali.dar/' denaro, ino’.;*) d' 

: II.ilo. pe.dle lessi* jxirta’o 
all'estero ma:. * ..i tiuaichc 

banca svu-zeia’ Mt .. Me - 
g-.iuf . «*e, one un’ >.: il• .{> • 

. tosi. 111 '.pigilo ij.lesta f 
i da, a onpu:»* qii“ .-o’d. lianr" 
j p.m.-o aure d-'s’r,a/<* :. o re 
I li** e tolse apn ito :a^ r 
I curando {io id og.i suo r‘ 
i "oralo ,’i quel de.ia.o gl: ave 
| va al: d *fo eoa i ;e"vu'e d‘ 
i tomodo" 


Interrogativi 
senza risposta 


d chiara roridi' - ursoi. se rat- j 

• f>-omu!! il! vo'ume d. affai: , 

' die .«* loro aziende svolgono | 

: e a purnnon: che essi han- | 

no accumulato CJualche cseni- j 
1 po - GnisCpiH* Fello, no-o ; 

! eo’iimcreinntc. ** propriotar.o | 
di s'Ios. moi.'i.. ■•*> : mag | 

' zio:, (i.'.oms-: de!" tiandie > 

1 !<>u!:. ne' li»75 de-iiaià uu \ 
redil.to a;)p-na nfer.ore :u I 
' 40 indiom. Un n’.tio propri*-- ! 

■ torio d: rnoi.ti: c pastila-., | 
t Martino, uno eiie fa matura- i 
, te spigherai e pi.-ta a.-eui"a ! 
, a mezzo mondo lia un impi- t 

minio, per !n atrav.tà in- 1 
’ dustriaie. d: 1 m.i.one e 200 1 
1 m.iii! E così di seguito : f'u - | 
! ione. -, D: Cristi «foro. : Ca , 
marcio. : Nucc.arone. lx>s del ! 
eafie. grassi commerciali: . I 
Vittori d. squadra ri: caic.o , 
i t u - * i p.u o meno ;,*:a» : ai 1 
: carro de »c.:n ianfamani e | 
| dorotei iti testa» ! 

j Xlti «lidie al di Iti»*:, dd ’ 

| lavoro I/Uc.hiui Morgant. sep | 
ofliue un’.inni ig.no Mira- - 
| gl ante d: se promosse unti 1 
j spvie di cucirai tra . d.{>cn 1 

• denti del Banco, ,-era'e inoli- j 
i dune anche se sbori.io m un ■ 
! tran tran di tranquilla c.tià 1 
i d, provine,.*, ria buon lxi- | 
j giiese ostentò o’tim. rii|){)»irra j 

con : iami'.ar:. con !» * mo ' 
; gl «■ ui :ia: ttediare. mai nos- ! 
i sun iictfczole/.za su’.a <-opp a. 1 
| Ma soprattutto i v:n:g. s. 1 
1 S’.iosfava con frequenze- da un . 

• i mi»--(* europc-o a’.'altro rfvraz. ; 
' /**'«. piu d. recente tn H;xi- 1 

■ szr.a. andò «o he -n L’n o..e j 
ì Sovetaa d<ive p.uto mn se • 

.a fa in. gl a Mn ardi" ero j 
e.er»* tonto :v non sin mure | 
; la lama di uomo dm,mi.* i <- • 
i tiri.laute, un Ambra.-.o n .**• • 
, <1.cesano, pronto a s’ i:a:<- | 
’ diampigne p-r suzze’lare un ’ 
l accordo, nd miuiffaira *■• *i ■ 
] v.no d'aniiH ’,1 irta :«*v*i.nta | 
’ tra ante. Avezz.nmei-.:: <i-.c 
1 al o.a fe<e:o p'n.-irc e . lie 
’ ozg- mot: r co'd.t:,o c faimo 
. no-;, e 

' Sono jm.-s.i"ì ".-re ( nqne « 
n.er, da que' ’u: ed: ma 
! f *'to (ju: a r.*ni{X)})*.s.-o e 
1 a ., oro -u "a braca (i: ’u“. 

' Di «erue rag r«ia jv r sappi- 
s.zioti . e .nffls'id.'a qun-t. 
nel pi r e-me con :l cron.s'o 


( e qua., ue 
! trai --r - ,* e.o e 
I s’ancio a. -i 
! < 1 e*rì iie' B.i: 


e.i-'.ni'sMon'- 
latto die, 
d ce alcun" 
,o il Roma 


I ali'indo’n.m de ’.» iuzt iin-- 
tio : vera--tt,i gr-i.i jxirte (F- 
loto .-od. m a i.e Ixinclii " 
E irne":,» dop* favo: : fat- 
n Foggia .! misti,! Uomo s‘ é 
fo..ro d: l-i'M’e a e-se ehe 
non aveva p.ev s - ,*. qua’,-uno 
ila fora-e m nacc ato di sp o* 

| telline ogn- ,-os;i e in cpin’ 
j (ile m<xio . s dovuta tap 
p.u :c 'a txio-u" 

j Tilt"’ ..'iter oga'.v: die pc" 
( ora non Inumo una r.-pur.'.u 
I se ma. l'av t.oiuo B.;sogna 
, fc*:>.«' da: ,- edito ni.a v*" 

. s.oue ., io.-.i ’ de l-i faccenda. 

de’.!,» fuga iini'a'.si < o:i una 
1 I.imotnat .*-a fa'ama Ma 
I r.{)att*s. elle la coni» do l mo 
' ti ("** oa un'istrutMt .n fo- 
| maic. la ir/ig.s' itura dovrai 
• f.,r*- iti'-e dovrai -caudaglln-*- 
! lxuic Ile. a {>.*: tc d. quc e '<> 

\ :, dii-- _* i tu- e .-«'.inner-n 

Resta u.m v i euda <-he irai 
’ vai ,-a s*O 1 it S'Ulgo’.'l. C ! *e 

è *-:nìi'c:n «tu■* i)u* ne' cm 
! pcrai'o. del ' J> > il gest 0f*‘* 

I d. cei’i -.1 tu'., d. ctc.H'o 
i Gest.on naiist.die, fa 

| iiir-.'.uii:. ranno!., ovanc.-cei 
i tu certo <■'*■ tu"o qu*‘s'o. n-* 
j s*)pra'tut'o un tat'o die m< 

« t<- sii"*i aica.- i (jiu-.l .i-o de"* 

, ira.', il** , ili* ’ i DF. le su** c** 

’ :« a" : ’• -.:{);> ! ' i ./ nr- nd 

, *-1 lega’*. {'ottano n-.-ar" 

■ an. iie i-,c‘ ,-M‘d ■-> p ibi) !<■•• 

; : al.ii.e.iLue •■'ente.* p".--. 

| -p-.o tu qu— set --"m*- •' 

, o>:7.u <* * il*' i. -irai" fatto ’u 

■ Le’ f! s,)c. ti'.ito:':. E » 
Li'ra'i 'c--/:nr 

u. , .l'po'uogo d 
io:: 15 mairi ri' 
for*ir.a ne iic : 


Campiivu so. » 
pc: era e’Icnza. 
ima rezone << 
; •> < ap ì‘i, ri; fi 


Gianni Cerasuolo 


Anniversario 

! PALERMO — N« . XXV ano 
j vei.at o de.li sia morte 
raitiiiin..-:. {).,•: a:.rau.. trac" 

| ciano "op'-r.i • .'.a.p-zuo pr, 

: -. <1 e mia a e ,omu 

] zòo F.F.».-o a*, orr»*- 
| d.r.zen'e de' irov.moi'o cq> 

| r.uo tx»'*rm.tami nez'i an- 
. d.ff.'U.. (ira (!•->}>igucrra 


SULMONA - Lavoratori e popolazione contro i sistemi c olonialistici dell'ACE 

La Valle Peligna fa i conti in tasca alla multinazionale tedesca 

Assemblea aperta nella mensa dello stabilimento - L'azienda sollecitata a riprendere la trattativa con i sindacati 


«o.-: o.ir.irr.or.*** MonJ.t‘a i.»*. 
>• aiirn n r-’r.t 


j. lopo a.r.^fn 
.«sio t,,orf 
',* tic orofotirio 


Nostro servizio 


’.S ah:: 


Lì n oro 

t h«* t jd 

a. i: a | 

.-eri' d pr*'''!»*’!.. e:'.** j 

.'0.1 ’).bN)!,n p lì c*>-OTe r lì*» ,.s j 

:.. qu.,1: a.i -'-èir.p.o ,<d I.z.a | 
i ò.soz.'.er.i ui q li so) deu.cA'r* | 
settore dar, mano a. p.au.o : 
rezc.l.«-,.r! z, itera.e e al p.ir.o I 
d. zor.a. .>•; ur.a p,) toa «he ' 
,x» :/a f a..a iilaz.onc e I 
.*. d.-cr ì.i'.c uroui..-; .co», .a ; 
si uola 'le oi strutture sxi.’.o j 
oirza:..- ay. ’.'.izr col: ira I 
I.'a/r.) d A-rru<apr.ola ] 
comprendo lfii^<0 e'rair. «i. , i. ' 
3 0U1 a ara ou.voo'.a. me:*. I 
tre molto sv '. ipnata .a bar I 
bab.etc .i da ’-.k* itero. | 

Da non tra.a-zare : probe j 
m. re.al’.':r.d.-. .ri uz.on.e j 
d. un ha. tno d. traff.co per .1 I 
poter./..rnirn'o de. trasport.. 

coruo.v.o se* .o .-aiutar.o 
comprendente i Ccrr.urs; de.la 
zona !e attrezzature sportive 
: ,i reat u, *■ 

Roberto Consiglio 


■lai, e -o:e 'n-erre e •" ra r 
T-’ Ut. o'ra- »- ", <! • ,i ' v i"e 

Ol < or:-" :* i *7 ,• e 

rtì'fnz ,t'i- .-i‘*'!'.o'-.iii 'un F 
por fare mezuo qie-'o e n 
rituv’ru.ih. e. smr • . t Pur! i. 
r'.nu.ov *r*- ve,-, h: .-V : ' ì re 
sono ri*. (VMrat'n .»' {)i-*-'.o -ira 
1.7/0 dei c o.i-)ì( • * - 

tortai, de. lor/.iiì :i„ ,ra , o: re 
superare a < o c i ,, ero/a.e 
.1 rred-'o a l imore.-a " r.o-t 
a .a propr.età favor.re '.' n. 
negr.o de. zio-, ut. r.e"" vi 
v.tà agr cole, --..l ippa;-, c 
(nord.rare ' » r , ,-ra a S i io 
r. h.e.-'e che ori o -i • no ri 
re*.T.intente s.r.o emerse *te. 
diba'.t t. citx s; -o-o s-,oi* 
alla t.era <• r.t cn ali’o-arr.o 
v ,s:o uttpe.na;. ••-/*t.c:. b:ft: 
col’or; v-.: .coirai/ . a'’,•*■.ara* r: 
e , he h.unr.o dato .* ii m in 
festa7,onc un'.mpro’.i'.a p u 
rtperta alla vasta gamma de. 
problemi agricoli 

Italo Palasciano 


\hi\ \ -- ! 

• » ~* <h ! 

ri'. Jìo’i:* <1 


''Yv: \ mi* 

: * ’Y • 


r ♦..*):> v* 


* • •» rn I ) (i 

'V.l i K.tl* r.ì/ '•* 

• i.,! f * \ * * » 


i P* r m \ t*r; * f 
a Sr ih :i- K 


t .»** i!*»r t 
> 'i* I 
\( ' I 


t~U\ r 

• ! \ ,1’ì '.t’rt 


) t ^ 


..» t»"* "I* I* 
r/i riirrj'f » * 

ir.ii ty i ri * 


*. nì *’i u» 
DF - ; rr.-i 

’ f’D' !* -i 


•ni* <a (i*-.. * verrali/* t- -• t'.i 
arri'-vn'u -ri apiir-ifond’-a 
••'tre «’h- n*-. - io. a-p‘”i me 
ramni**- te' it, -. a*i: n<- , i-i 
"v ri*-:i”. s*)tto! iw-;*t .re ;xi'.u - 

• -ii ■ ?! c I **/«no-ri < he ra 
è -i.»--il ’i r,l- v<i :! <.,r.:”e 
r,- < •il'-o; i. -*u «!♦ i a -i, i.t u i 
/•(ta-- ttxii - va ia q.uV co¬ 
ri, mio ri. urcr-.eu:, [i .hh'u: 
ni ui-i^ì a'<> n I*(»ì , ,i --ali 
utili danprun.* n* I ’r.ango 
o ndu-traìe al nord e iki. 

< on . ACE a! - id 

!.i logica lo'ou.a',- ri< ! *o 

'o--o *e !•'-« o s n: i - *• a 

• doralo v.i'u-acido q i* 

*i.*". : I * o..i- o iop- ra «» ■- 

■ u.i :* u .n !* .ri a dalla S cum-ns 
.vnni'i-.'a a 4W» m.ta --ille 
..'(» unii < o-i!,)l,---.ve ('•!•• la 
\ orano o fierman.a *• te-, 


o tre- * ’h- 
ram, n*e 

"v <ie:i'; 


1,7 7.-7 O I 

-itiraT,'. rie 


’ i i,'<- il . > 
nar"-* -si 


ra imo a» - 

1 r "- - t. I Vii I- 

v a:tr. Fra - , : 

\ev o 

’V'ifà n '•*-.'* : 
gì, i. R-oi o I) 


o D 

no-- 1). 


t omi et,- •: 

aia- o \ . o 

- uria, o » i o 
ì i , 

e n-- iu <o 
a \ »' .- IV I,- 
Mi- o 


i-. i i‘i i: i 


- ■* 1»..- * 
•hi* / •>' • 


No i *• no-- 1). ui if it -’.i 
-ra!,- ri. : • • o ,'n nini* 11 ,* <ie 
raur* •' i o •i-r!i :iterv«*r i 
d lutino i-.-embVare *» hV'- 
ric ai *:.(■=. irto d- *--i tro¬ 
vami *ou*r. D.r- ed elevati* 
.nteres-.i:i!. per lo -,v .ìnp;)o 
d«*!la lotta delle lavoratrici e 
dei ìavoraTor, de! rarard.ra 
mento nazuaiai* del gruppo. 


K -■ *- ,* ( . |-,--.l !!.-i.' • • '..! 

-o -in: • ’à <ì(. ('■rn ;r<- *i ra i 
moT'.i , ài * ('.ni n :,i -n *i 
’.i’i.i d« rii Va.!- Pel ^-*., u 
hivor.it.ir. ai o-;,*. no i i-'. i 
-•*. «lar,-a forni'.*-, mt -o 
-lanz a., * : *■ • o i, r« 'a ( o,- 

iie’.'i;n x'3iio rif ’.ì'organ./ m/.o 
: ie di un lonvegno -u!ia o 
«o -c unaz ,»i*- neV.i \ alle IV- 
ì.gna ai quale partra- jv-r.>''’' , o 
tutti i -.oda* : e gii ammini¬ 
stratori dei 17 comuni della 
Coniun.ta montana. 


(I .1.0 IX I .- , O -Oli* l'I I 

«in.e'a * oi la V.-'a ,!•-. uni 
<1 ra * tatuo grum/i S em.r- 
ri'» **ra V *i ti.*— rai’,(vi 
- - Vo e -’ ì'o 1 .T*-,-rv »■*i'o (i*-. 
: a.-i.i*-,-, t d-iìa IX' -o 
;>:’.*!;x-r : !,i* ri -ra.Ujqxi 
*l*-’ia io" i ra-r la veru-u/a. 
i av«■'aio eg,- < ri arauie-r- au 
| iiU'-U ìa-o !’ mnegno ri.-! - ;o 
t fiart "o a -eg ere dal 'I (leu 
’ Trai le Vi*-*- d* i !a\*)r*'-ir. s d 
! mone si e ix-lign. do;» ci ie-’o 
j prin» (outatto. 

, Negl interven'i dn rappre- 
I sestanti sndacali tutta la te 


ri; ni- r, 


"•** ; Qu •*(! 

! 1 la Sem 


p u "'.VP»!.monto 


: » S enien- nri i! *uo .nt-r 
| va:'» !. * vo'i**i aprire siila 
| no------ -x>.iri< una tc-'a d 

[ {»’,'•• afia '««iqu.-'* dei m«r 
: * .ito i;,il ,;,-i e*l ora ui’end- 
, .a-iq* a"-- i - io: p.-ofpt con 
, lai g-ave i".v*o aii'o'» ’ipo 
i / o-.e di ( ir lira-are * on !e 
( is-vt integra/o*i<. <o-i z 
! rmen’r. : .*’.’.'.iu*<i!i( («iz.anv- : 

i 'o. a un-, n* •<: lo io sfrt;*‘amfi. 

' to ri-1 e !avo-a'*-.( . Minando 
, r.e / -i-i la -a.u*,- 

I 

! Co-i'ro qu---* i *! ramno s 
j s--h era ogg> i! eoornmamerfo 
ni7< nile de! ur ippo < Inumar 
j rio alia !<•*:.! tiu tar: » tut'e ir- 
l e*i:ii;»n* n*. -*x i.*i della V.il’e 


ME( : .! fattura!-* i JV-iig-ia c -ieih H- au/a. rii 


u i rieg.i stab àmen 1 , dal.un, <o 
» i -t rai.- e -*i.o ,1 2 ì f r del mcr- 
u I • ato italiano de ìa mu'.tma 
i! 1 /'naie, per e'evare i pronri 
’o j prof’.’: la S enien*- vuol far 
pas-are 2 md-om *h ore di 
e- j cassa integrazione per i suo; 
e , stabilimenti m Itaiia copren 


[ ri-ndo !,* r un-r*u-.* ;m-n- tl a 
ta de.ic trattative {>r«!e-t:.o 
1 -amento uitrrrotte dilla nm' 

• tina/ '»ial«- li 24 ft libra o 
! >-,r)r-o. 

Maurizio Padula 
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Riflessioni sull’Università / 1 

La faticosa e tenace 
ricerca degli 
studenti cagliaritani 

Tra contrasti, difficoltà, esasperazioni prevale la linea di un 
confronto estremamente critico ma costruttivo — La condan¬ 
na della violenza e della prevaricazione — Le due compo¬ 
nenti del movimento — Un murale di « futurista » memoria 



AVEZZANO — Piazza Castello e il complesso medievale in d ue immagini antecedenti il sisma del 1915. Le foto ci sono state gentilmente concesse dall'avvocato Raffaele Spina 


Dalla nostra redazione 

CAGLI ARI — E’ piovuto a 
Cagliari per due <on 

metodo e to.sLin/a A’ti nei 
50 i vetri infranti l’ut f|Ua e 
penetiata n**l.u piando aa 
7i metallica' d<*lla Ritolta d. 
Magistero scorrendo lungo le 
travature (tu* .sostengono la 
volta Glandi togn di «a’to 
ne di.spo-.ti alla meglio han 
no riputato alla magno g > 
s< rittoi. Nel pavimento .-a 
no formate ampie |y)//aiigh(* 
re anche perche galleggiava 
no cicche e <ait.icte In un 
angolo. iiniiniiK trote, ’e .se 
die divelto dai Io>o supporti 
Sulle pareti, in ordine spar 
.so, accomunate .->o’o dal’a 
miserai dei contenuti. ,s< i >t 
te t).sì.K i he dai contenuti 
beceri e insultanti 

K’ un’unm.igine th devi 
stazione e (1. stonloito aliti 
quale il (roniSLi non ageiun 
ge, di .suo, se non 1 ikoicIo 
( li precedenti div< > »*, l<>r--‘ 
piu congrue ut,!./"i/ on: dei 
medesimi locali. (pi.indo ’.i 
mobilita/.ione degli studenti 
esprimeva li la su i ni-m-um i 
teiLsione. quando diluitilo 
.si accendeva intorno .i te 
mi capaci di coinvolgale un 
Linamente, do.enti, student . 
forze .sociali e partiti politili 

K se. per eh .ime il d> 
s< omo. si cita oui ..i grande 
assemblea dibittito om .i 
(pi.ile. proprio m (piell'au'a. 
centinaia d. s’udent. ce’e 
blurono nel 1972 la ivoueii 
7r\ del 27 Aprile unii dal .» 
parola d’oidme «Querii (he 
oggi non sanno devono *a 
pere; quelli ( tu* sanno non 
devono dimenticate «, deve 
'“sseie eh.aro che non è. la 
no.it la. una mai.nion.i ’ au 
datio tempo! .-> :t( t.’ in i. < olì 
su pev obliente, un p: ino e e 
mento d. stima, intorno a 
la continversa quest.otte d>u 
giudizio d.i espi intere sui imo 
cimento che. neg\ ultimi me 
si, si e sviluppato nelle la 
colta cigliamone 

«Quelli che non .suino de 
cono sapere » eeito. eia al 
ferm.i/ione principalmente i: 
ferita a. triiti (“venti del veti- 
tenn.o fascista che doveva¬ 
no e debltono essere pi*o|X).sL 
flU'atten/ione d: quant* non 
v.ssero quei tempi, peri Im 
tutti sappiano, peu he tilt’ 
possano capire Mi eia. pii 
In genera’e. ’a ì affeima/.on¬ 
di un principio valido ai «i 
soluto «quelli che non sui¬ 
no- e «quelli che .sanno . u 
un r.tppoito di rea’e ioI'i 
bora/,mne. nello sforzo <o 
nume di costru/..one d una 
società litigi.ore Con questo 
spanto, quel g.orno. gli stu 
deli', e tgli,intani, ma niv-he 
lo'ie delega/.ioni di opera , 
« s*misero intorno al coni 
pagno Paolo Spi sino n' 1 '* 
n-colta’e. prilli.» libila sua 
lntrodu/.ono e po, iy*:"mL*r 
vento del compagno G.ov ut 
ni Luy. lina «lezione» di stor a 
'♦alluna quale diff uu’mente 
era pombile apprender'* sul¬ 
le pagaie dei manina 

l momenti 
di tensione 

Non una lode di un p.n ì- 
to mitizzato quinci., ma a 
domili. ;a degli o.s. ari ri • 
nienti della attu.ue ic.i’m 
P oiché quando il nome ii 
Spr.atio appare sii; mini del 
la Fato.ta inserito in -gin 
Cherutt ritornelli che nepp'i 
le sono in.iult.int., ma s ”ii 
pkceniente insilisi, deve «- 
sere eh a.o a turt — sop* i‘ 
tutto ai cronisti .imvit de' 
lo sp.r.to «dissacrante • e de' 
’.’uiron.a > e.iprtssa di qu.'-’o 
mov.monto — che ut que e 
«mrit’e non c'è ne ironia ue 
dissacrazione mi '.«mira 
confe.is.one d: eh:, aup’ • * » 
men’e. .inime'te d ,g.i >rare 
le ragion per le qual. no 
me d: Spriar.o e eono.-c.u’o 
c st.muto K q.tes’o. per mio 
s’udente di lece.e o u K 
lesoli.», anche il tempo d. 
cr i rie..u cu.tura •• d-“. e 

sfuttire un.ver.- tur.e. e a.- 
sa: grave. 

Ma corchiamo, a’ d: la de 
e : aspetti piu onpur’seent . 
di comprendere quale e ai; i 
l'u'.tinia natura delle ngitu/.o 
ni che. a partire dalla fine d. 
gennaio hanno earatter.zzato 
!« v.ta do.’c facoltà cac .ar. 
tane e. segnatamente, que. a 
delle facoltà d; lettere e F. 
losof.a e Mag.itero 

E" stato un sii-vegu.r.'’.. 
quasi m.nterrotto. d: .i.vc:n 
beo. lavori d: comm-.ìs.one 
c di -.ntercor.ett.v.. manne 
stazioni e corte: A per od: 
d. occupazione «chiusa * sono 
seguiti per.odi d. <xcui: i/.o 
re ..aperta ' Non s. no min 
rat: moment; d: grave tens.o 
ne. la poi.za ha spiri'o ne. 
pressi de. recano d- Si Di 
chessa. grupp. d. fie.noros. 
hano tentato d. .in.itur ire .. 
carattere delle osienioee n 
troducendo e.enient: d: ore 
va reazione e d. v.oenz» 
con il deliberato intento d 
imporre il propr.o punto d. 
vista ala gran matte orni 
za degl, studenti E avun 
to a questo, meno appir. 
Fi'ente ma continuo. .1 avaro 
di r.Lessarne e d: stud. ». d. 
eia boranone e d. prc.xi'- « 
sintetizzato. i"a tuie, ne i 
re.az.one de.la Cornili 'si, ne 
d: lavoro sulla d.datt.ci 

E presto per tracciare .m 
b.Ianc.o. !e vicende sono ir. 
cora m mov.mento, so o ri ì 
pochi giorni :i Coiisicl.o rie 
ministri ha rat.!.rato il p.e 
fretto Malfa;; . s; >jv.“ 
fuono le proteste nuntre lo 
•nno aeeadcni.ro volge o. 
•MU verso la lunga pausa 
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estiva K‘ però possibile co ' 
mini afe ad esprimere ,e pn ! 
me valuta/.oni Abbiamo ie: i 
calo di fallo sentendo il i 
paiole dei docenti e deg.. 
student di Lettere e Magi ! 
.steio 

Tutti hanno sottolineato. ’ 
(oii(oidemente il carattere , 
<onq>!c.iao, a volte contrad 
(Intono il. questo piovimeli 
to « I*ni dall'in./io — afler 
ma ì. pio! G.ovanm Lilhu, 1 
pie.iide deil.t Facoltà di Let . 
loie, lonsighere comunale 
dc'la DC il movimento j 

si e pic.-entato diviso ,n due 
((imponenti una politica e 
ra/(male <on la quale può 
Osseii* avviato un d,scorso di 1 
(oniionto e di io!!al)oia/io j 
ne ed un.» .nazionale, uri- . 
d i< ih.le a! i.ipporto demo 
cratco L’Università devi* 1 
apule un dialogo con ’a coni 1 
ponente i aziona Io Deve mo! • 
tre opeiaie, all'interno e al 
"'sterno, perché siano r.mo.i 
se le cause d(*l”iria/.ionalita. 
perche s ano eaminnte le • 
stortine di una società che . 
alle e.i.gen/e dei giovani non 
da nessuna riposta- né sul | 
p ino .st iattura le, né su! pia | 
no ideale - 

i 

La sfera j 
del privato 

«Il movimento degli stu ' 
denL - «igg.unge d-a! canto i 
silo I J !t*ro C’aita. «Toscano». 1 
de.'a Commissione occupa | 
/ione ha espresso la sua | 
condanna nei conlronti d. 
(dii metod. d'a/one (he r. ! 
ve ano r.neapae.ta ih prò- 
pone sola/.oiu valide e pr._ 
vi eg .mo g i aspetti di ro' , 
tuia Questo non sigillile.» , 
die non ti si debba opporre 
a a tendeil/i semphc.stK H , 
secondo la (piale si vorrebbe 
'ghe't.//.ai e', isolare nell'ae 
um d, 'fasi .stu’ tutta quella 1 
parte di mov.mento che espio 
me ! u piote.it.» g.ovanile in i 
to'me .nusitate 

. C.o che preoccupa — ni , 
tei vocile ,1 prol. Solnias. di | 
lettine dell'Istituto (li Filo 1 
sofà - e ri continuo richia , 
mo uria stoi.» del pnvato. Si ' 
era pinti da’, rifiuto delle 
<oii(.*/,oni monolitiche (da , 
quei..» d: ogni Chiosa contro i 
ì,tonnata a quella del co j 
minusino russo sovietico) c s; 
e arr.vati al r.fiuto di ogni 
strattm.i Affermaz.oni qual. 1 
quel’e che parlano di una 
presunta 'progressività' del 1 
'a schi/otrema o quelle che ! 
spingono alla ricerca di una | 
'soggettività trasversale’o che , 
ut ferina no ['importanza de , 
gn 'automatismi mconsc.’. i 
indicano il pericolo, meno re- ' 
moto di quanto possa appa- , 
tue. di una 'distruzione del- j 
.a rag.one'. Non a caso gli i 
studenti di filosofia chiedo 1 
no corsi .siiH'irraz.ioiiali.snio I 
L.» ragione ordinante viene j 
vista come emarginante. S. 
li» 1.» triste impressione che ; 
da queste posizioni teoriche 
(Lscendu, sul piano pratico, 
una sorta di atteggiamento < 
fatalistico, i'.ndtfferen/a di • 
chi t* disposto a g,oc-arsi tu’- ; 
to. anche le liberta deniocr.» | 
tiche. nella convinzione che J 
le soluzioni repressive pos , 
sono ritardare ma non con 
ce" are dalla storia l'esplode . 
re deU't'inp.to giovanile *. 

Bisogna anche dire — ae J 
g.unge uno studente de.’a 1 
Commissione controinforma . 
zone — che a Cagliari sono > 
m meati gl; cementi rnterei ! 
stin*» ed originili rappreseli- j 
tati dagli spunti 'creativi' , 
presenti .n a'tre realtà. Au I 
ihe gl. slogan, le battute. i 
loinponimenii poetai f.ori’ ‘ 
s.1; muri della facolta «ppar \ 
vano un'mi.fazione delle jx» • 
role d'ordine proposte in a! • 
tre Universa.» c r.portate ; 
dal..» s’ainp-i In sostanza 1 
Vaici ano metropoì.tano del 
Ctimp.dano' non ha 'creato' j 
molto B .'tigna jiero due che 1 
. mov mod. d: lare homo J 
co nvo.to tinche : 'm;’..tan*. , 
m '.(*■. . di c.o e de .va’a. ad i 
t*scmp o. . es.ge.iza d. una - 
magg-.oie 'uman.zzaz.one' de. { 
ranrvorti personal:. j 

Varca 

dell'autonomia 

. Ceno, sono due le con: I 
ponent. del movimento — d: , 
ce .1 prof Sandro M.i\:a. d 1 
re*toro del'Ist.tuto d; ita I 
! ano del a Facoltà d. mag. , 
s'ero — ma non bisogna , 
correre :! r.sch o d, soffer- i 
mare pai de' dovu'o l'atten \ 
/.one '-alla parte p.u a ppar. j 
stente, p.u ch.assosa. appa ( 
r« il te.ite ni e or: gaia le. mi me i 
no rappresentat.va A Gag..a 
r. s; e formata quella che. ! 
st::-i piiss.b.'.ta d. operare i 
d st nz.on. p.u nette, e sta i 
ta det n.ta "area del.'autono ! 
n. a V. sono confluiti p.e ; 
t o. g.app. ciie. ue. loro fon » 
tiimeni. 'teor.cri. utilizzano . 
cast .» n. d: pai.z.on; open. * 
st.che orma; d-igregate e 1’ ! 
u'i.'t-ono a s.ogAns che r.e • 
chegg.ano lem. car: ai futa ! 
r st. 

■ Ce. nel.atr.o de.’.a Faro, 
ta un p.cco’.o murale che fa 
r te-.mento ad un rogo, un 
.o.'»r.d,o cL»! quale è bruca 
ta una citta Ecco, e lo ste.i 
so tema che veniva propo¬ 
sto d.»..a propaganda futu 
ruta e fu caro al Palazze- 
ich. che aititelo uo suo la 
voro propr.o «L'mccndiaro'. 
Sono pos.z.eo» talmente Lui 
de che è impossibile dame 
una c.as.i:f:cazione precisa i 
poì'cno precipitare improv- | 
v usamente verso l una o l’al i 


tra soluzione Non a caso .n 
un recente dibattito tenu 
tosi a Cagliati .1 rappreseli 
tante i.belale ha giudicato 
positivamente la protesta de: 
g.ovarn veiso ogni forma di 
organizzazione 

« Detto questo non possici 
mo peio non n’evare come 
nella nostra città, in questo 
Ateneo, la protesta non ah 
b.a assumo posizioni viole»! 
u* c<infantiate da rutti gl. 
studenti, e si sia sviluppa 
to un lavoro di eìaboid/icne 
su. temi specifici dell’Un: 
veisita lai situazione della 
nostia citta non può essere 
in alcun modo, assilli.lata a 
quella di Roma e Bologna 
I/atteggiamento degli stu 
denti e .sempie stato di or¬ 
tica ma. anche, di confi (.-ti 
to » 

Un confronto che — lo v»* 
dtcnio ,n una successiva pun 
tata di questa nostra ni 
chiesta - tia preso a rea 
lizzarsi tra mille diff.colta 
determinate da una situa/m 
ne a volte non proprio idea¬ 
le per un .sereno dibattito <* 
dalle obiettive difficoltà d’ 
una materia che. anche ogg,. 
quando, ad esempio, di d - 
paitimento .si può parlare 
avendo in mano una di.spos.- 
7-cne di legge, non .sempre >• 
facile comprendere. In que¬ 
sta situazione, tra tanti ! 
ni.ti. con la dispei.rzione pe • 
un futuro costantemente ni 
gato e l'ansia eli risolvete ' 
miei o problema deila que 
stione giovanile gli studenti 
cagliaritani Inumo dato v 
ti» ad un movimento dai trat¬ 
ti geneia’.i indubbia men* e 

positi*: 

Crosso questo movimento 
s: sia articolato, .sii quali te 
ini .si s.a .sviluppata la distila 
siine, a quali c(ne’.usiohi -i 
sia giunti e quali ton.seguen 
ze tutto questo abbia prò 
dotto nella vita delle Facol¬ 
tà cercheremo di chiarirlo :n 
una seconda parte di questo 
discorso nel dialogo ccn -1 
ITeside della Facoltà di ma¬ 
gistero. con i docenti e gli 
studenti di Lettere e Magi¬ 
stero. 

Giuseppe Marci 


Verso la fase d’avvio i dodici consigli di quartiere 


UN PO' PER VOLTA AVEZZANO 
SCOPRE LA PARTECIPAZIONE 


Un lungo e faticoso cammino verso 
forme nuove o reali di democrazia 
I miglioramenti introdotti per 
iniziativa dei comunisti - Poteri 
consultivi e deliberativi - Un 
esempio di quello che si può 
fare: restituire alla collettività 
la struttura del castello Orsini 



Dal nostro corrispondente 

AVKZZANO — La compagna \nna Ma 
ria Di \’ikcii/o, consiglieri* immillile 
del PCI e membro della IV < omminio- 
ih* permanenti*, sostiene, ioti o lue elido 
il disto) so .stilla prosi.ma attua/.on * 
(lei musigli di quartiere e (I frazione 
ad \vt*//an«». (he < non n e munto ai 
frontale, unii»* comune e moie munii,i- 
s.one, uti'ntinlisi so -io t-miiom ta il. ogn, 
singolo quartiere, tale [ht » m la loro 
protiiulga/ioite risultasse m-ne •! tenni 
ne di un processo d, seria anali'* della 
situazione II criterio clu* comunque » t 
ila ispirati» — prosegue la comptgnn Di 
Ximen/o mine partito e n*i. he mine 
.iMimmisti, 1 / one (formata da DC. l\sl)!. 
URI. PI,! udì» e stato qu» I lo ili tare 
il modo ih-*, anche st* co*» hnnt e 

ntanh. (|iit*'ti ioni g, (I (Hi.iitieie -, 

av v idis**r»» / I" una mnqu.it» ili d«* 
mot r.i/ia per la < ,tta di Ave//ino i In¬ 
sta .ni v.ui'l*» »*>-i molti ani» 'li i ta. 
do L’urgt n/n (|ii *i.li d u.i ioli io 
varo de* musigli si pone mine il punto 
fe’ino dii quale lar po i,parili* (|*i i 
lun'.|iie tp.tl,*'i m giiti- itiv a 
La ( ita e stata siiddiv s.i .n dodui 
quartierr se nel (entro »• >ei nelle 
fra/.o'ii. imi una papol.i/.on»- media di 
una < m a ab t.m' I.» sjdl*\imn< 
de »oiiiig eri. Ri pei og n (|iiarti<*ie. 
avveri a seminio il (luoruni - di un 
(Olii gl,ere ogni 102 vo*- di lista mini! 
naie. I/approva/iou- del regolamento 
»• de noni dovrebbe avvenire entro 
il prossimo consiglio Decorre d re che. 
rispetto alla ve.eli a formulazione prò 
(Misto dalla panata ammmiitra/»one 
Catald*. notevoli t>'" m avant* sono 
.stati comp uti, avene!,, la DC e la g.un 
ta accettato <1, far lavorare su questo 


p mio nuuii/itiitto la » o.mnissio i.* i, i 
nliaie |x*miaiu*iite. quella dei servizi 
social, e do! decentrarne H > 

\l)!).amo mo'itrato ,le!!» ics st, n/e 
— (lice la » (impaglio Ih \ i 1 elio» - 
ma sost.m/ialnienu devo ìmno-eu 
i-le !»* mollli.be (l.i nal pi,».leste al Vt, 
vile regolamento so io state .um't.ri , 
S* tratta in dolili t v a d mi ut, i pi* •' i 
none (estensiva (Itila leggi, pe'* in 
inoli poteri * de 1 Con si gì o -on.» si i 
ti tr.islormat' da <mnstibivi a » de' 
l)ei*anti K’ ' taso d tatta la uiait * a 
Ut han.stu a [Mi* (pi.mio r, guai, li , i> a 
m parta(dareggiat . d* que'la dei servi 
zi so tali, del pari*: e -i * ego'.,i;nt u ! 
t umiliali e sii! I> '.eu o 

Mtra conquista « .»,* g.u.imis »• a i m 
/ o lai ta (Iti tiiisigi e (pi ■ ' i <| \\> 

st.dnlilo vii» in p’ uni ionio, a/on ' 
m’)' g!io di (piai t eie pan t neit- m ivo 
tato ohi I.I magg .e 1I1/.I a il 1 (le t,ei 
'Igi er II st oiul.i t o*i ’t jrt'tii'a <1, 
i meni 1 »! Ma 'imi r t . i io . ,i a ; hi i 
d ngt gnei .a m Ut ’iia; t,t t i - , gì 

: .lutisie -i lun/t.t ».iln.i d (pn si ,>■ g i 
nis'n . onoii,* ni e. i ,'iaiin Ue mio s|.,i 
/i pe» lai mmpi elidere ai t it ni i li 
importanza ,1. (pi, s’i striimmi'i l i ,| ie 
sto seii'O !t da. , 1 -v-in't' ■. i -mi*, di' 
PCI •»,*. saiga ip, u'.i i li ri * t ,« ilo 
t olii,* ti'l (*!t l v ,, f) »i* ti ’.i - i s b . //a 
/ ne pai >.r g.i d, < nta.l n ( ) ai io 
agg. uno sfoi/o i) i. he I ammn -’i imo 
ne pub!»!,(*!// a’ ’iiass ino qu**st » nov i.i 
Grand so*»,» le iiass'l) i ta nei i ,n u 
ilo dei dada! < o*is gli <1 p,itaie a\ » * it 
d stoni di rinuovamento (1,-1't stilimi 
d**l!a < ,tt,i F.‘ eia possibd i.i t le d 
venterà tanto pii mi, iota (pianto pii 
s, 'erra p>*e't*n!, la tiiu-'la il in, 
anima ntes.i tia ìt f *r/, • ritmo, ì u ( h ■ 
perché non s. , re no «a'iieraniout i , un 


La > ini* i t n att v \i ri quei' consigli, 
ma si al >/ (pie'.' anima u ì ta neees- 

sa- i i pn’’!».* sti'a’on innovali in nel- 
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Gennaro De Stefano 


Ecco come 
due padroncini 
di Taranta 
Peligna 
sfruttano 
le lavoranti 
a domicilio 

TARANTA PELIGNA — La 
cosa che piu colpisce, arri¬ 
vando, sono : colori; la moti 
tagna in questa parte è aspra 
senza vegetazione, le case so 
no vecchie e scolorite; anche 
se si va di fretta, non s, 
può non notar" a colpo d'oc 
ehio i rossi sgargianti, mar¬ 
cine larghe di colore che so¬ 
no a: lati mila strada, davan¬ 
ti alile case. Loro, le donne, 
si notano dopo un momento 
chine su quei color., sulle co 
|x?rte e i copritavola che stan 
no « lavorando >*. Le coperte 
.stanno poggiar** su bandii da 
lavoro di fortuna, vecch. la¬ 
vo'.: da cucina; :n genero, con 
le sed.e appoggiate a! mu 
ro della casa, per ogn: co 
porta c: sono due donne, una 
piu anz.ana e una piu g.ov., 
ne Per vedere rosa fanno 

b. sogna avvio.nars. e niett-"r.s 
<1. lato, perone .1 .avoro s 
.svolge sui loio grembo S 
giiora. co.'.» sta tacendo 0 

« Nod * e .a r..-;)Os , a facon - 
ca. data senza alzare la !.«c 

c. a e mentre le d.t.i continua 
no a corre.e .»*... e ve o 

s.me. .sul lavoro 

G, cosa funz.ona cosi- 
coperta, ne.le fabbr.cli" de 
posto (ILA Industr.a Lan e 
ra Aoru/zose d. V.ncen/o 
Merlino e f.gl. e ITA. Inda 
stria Tes.si!e Abruzzese, d 
Anton.o Merlino e figli», ve 
ne tessuta su .1600 fri:, che 
non vengono tagriat. su. A 
lati su di essi, le mani esper 
te de..e .avorant. a donni 
..o c« Taranta Pe..zna. un 
p.,ese arroccato sulla Maieì.a 
compongono la frang.a die 
ha un sprvmer-sT,ro andamer. 
to a losangne 

r avoro s. svolge ,n d.;,- 
temi), pr.ir.a. tutto .ntorno 
a quaTro ’at.. : fri. vengono 
-< zimm izz-'ttan » con un p.e 
coio e.ippo «questo ’avor, 
p.ù s-smp7.ee lo svolge in ge 
nere la donila p.u anz.anii 
.e cernir*..,.a d mazzette die 
s. formano, vengono prese .n 
mano dall'altra donna cne e 
seduta a fianco, o che con 
un g.oco d: nuove d.vi.s.on 
e nuovi cappi annoda var.e 
volte : fri: fino a formare 
un rembo rego.ar** div.so .n 
quattro losanghe. Ogni rombo 
ha sulla punta mfer.ore un 
fiocco, che v.ene rifilato re 
go’.armente Quest, f.oech. re 
go'.ar: sono circa 75 per ogn. 
coperta (di p.ù quelle che 
vengono esportate in Am**r. 
ca. che sono tessute su 4 000 
fri:»* svelte che si sia. e .e 
donne di Tatanta sono sveltis¬ 
sime. m due ci si mette circa 
un’ora per ogni coperta. Prez¬ 
zo pagato: 650 lire le coper¬ 
te « matrimoniai: », la singo¬ 
la che ha solo una decina di 
fiocchi in meno solo 430 lire, 


Sono bravissime, sono insostituibili 
ma pagate sempre con quattro soldi 

Poco tempo fa è stato ottenuto un piccolo aumento ma sopravvive la paura di 
rimanere senza coperte da lavorare, che le due fabbriche del paese si rivolga¬ 
no ai centri vicini — « Sono le giovani che debbono imparare a ribellarsi » 
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r* ;* 


i ^ •• -, ! 






TARANTA PELIGNA — Le coperte alle quali le lavoranti debbono legare le frange; non c'e 
macchina capace di farlo con la loro abitila e la loro bravura 


temilo <o!i un mu:n d cn.t 
gh.. gontri , alfettuos.. ma le: 
m,sumi d medi, sembra a 
le donne die don Gius-ppe 
Merl.no abba mrile o, di., 
niiììc man: < on !<* qua., arr 
va dai)crtu*to. s.a die 
ch.eda ,a pen.s.one <• die prò 
’e.s*. a!’ Ufi., o de’ avoro 

< Ha am r. da peri ufo . ha 
mormorato una donna 
GL. «anni. » g., hanno fatto 
amile avere f.nan/.amen* 
ioti in s »• « r.strutturato * 
!e nuove mai mne automa; - 
,-he ne, e'.s.'ano d s**mp.e 
meno maraxiojK-i'a. d., p u d. 
(Ciro m ix*(h. ann. gl. oj). 
ra. e e oii^r.» e .mp.egat. 
nd’.'ILA sono scesi ad una 
trent.nu I' jiel.gno Merlino. 
.nv,(e. (ome . s-io :,nt**na* 
are roman. <• .-leso ari os* 

.» Pescara t*a un anif < o e 
*:n maga//.no. >i; ..//a e ,,( 
et. e m.u ;-.*i ne aer .a f .at’i 
ra ., te*' t’ir.» d, »• t o;m r* ■ 
s. 'Vo.ge II*.*,e «»!lt(»i<» .i Ta 
rama ir-» . sema ce n. * 
vo M< r! no '7- <...;>*■-> 

e T lt*'a tro e:.> ;r n, rz l.t* 
’o (. ;x*r, o forse a. , on 

ve.reb!).- r .'pa»m..ire :».!( sa, 
(oix-rte (Le s. vendono 
tu::., Il, ., •* ancia i: A-i.* 
.e.». . eo.s’ 0 ' *r.».sty>»l. da To 
r.,nta p"r queg.i onaii’a *or 
■ noi. chriorr.etr. cne separano 




TARANTA PELIGNA 
le frange alle coperte 


Un’anziana lavorante mentre alt iota 


I e v a v ., rtine::rio p,. . n 
pr.ta.oa tcon una Irailg a pi. 
. seinp .c, ma ri, , ireonfer :i 
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! testato jx-r . pre/z.. e a ,o 
i per’-., e ammantala a 650 ’.. 

1 re. ìb’o.um. > cap "o -, r.o « non 
e ar a -* c. liar.no r-spo-to c..** 
I ora c'e tanta gente d.sposta 
1 « lare qui sto avoro. se no* 
1 che Io facciamo da tanto toni 
po .iniettiamo non succede 
niente Intanto c sono le 10 
12 :n cassa .tegraz.one, ma 
po: tante ragazze, gente che 
non ha ma: '.avorato al lani¬ 
ficio In p ii. hanno com.n 
c.ato o portar** lavoro a La¬ 
ma cV*' Pelnm: e a Lettopa 


'ili., »ne 'dio due pie» q. . 
.a.S.o t Nuli ilari..,n.o 
,,gg.m:ge -ma ir., — perr:.e . . 
a-iC'C e p croio e s; r sa ;■»* ’ 

*o (i, .ete cap :•* c*ie p., 
dror.e d-ria faobr,a e p.ir* 

.. s.nd.no :xv ogn. dui non 
Damo ..core.e a u :v*r 
mi ce.: I rato per pen- rr., 
Cor.’ro *u*:o »« ~e r., ., 

a ,e>. dom.ir. c. può ri.:, 
e ., -e non c. rrier.*.".» que 
'*•> a*,»»o ,» da ad a!*»- « 

«Ma ou c.»e .«'.Irò - co:. • 

, -t.de a ir m.« oues*** g o 
vai., ci- non '(.ivo ni.,. '*.,*- 
f.,bbr.ca non sono ri .spo 
'*«' a .ettaro No. ve, rii e ir..» 
g,».. si ma 'O non s. muovo 

r. o lc.ro e tutto .nut. e I! r.<.,*.- , 
to e .a qj.i.nt.ta d. avoro c:.e 
t. danno. ,on una dee n.a d. t 
cc.}x*rte .,! g.orno. e una io , 

s. » accettabrie se coni arano 

a portarne 'do due tre e p.u , 
.. t**.npo che s: perde Eppu 
( re .e ragazze dovrebbero Io* ( 
, tare porcile cn. e .staio qua. . 
t che anno .n faobr.ca uno ; 
i 'tracc.o d. per.' one ce rin-,. 1 
i '.oro non s. r.troveranno .n j 
j mano n.ente ». 

! Pensano a que.sto. ri Coni. ! 
i tato direttivo deria *ez.one d-1 j 
! PCI d. Tatanta ha .no'.lrato 
j una denuncia a’.i'Ispettorflto , 
, provinciale oel Lavoro d. ! 
Chieti. atl'uff.eio provinciale I 
del lavoro e a: membr. del- | 
Ifl commi='.one prnv.ncia’.e ! 
‘ per ri. lavoro a domicilio, eh.e ! 


d**: rio c.» a ILA - -a 1 TA I 
vengano 'cr.tte ■< ri i:f..**.*> » ' 
al.a.bo de: comm.fen:. .’ .» I 
voro ., doni c.. o D. « c. rr-, , 
d naura e d. r ,a*'o > pa» 

.a re ’efere none..** d-* 
as'O.u*., «pur>:ra *., >• n , i 
avo-o ' -.t ge .-I.» t: • , 

del 'O »* tq i.u'.d > ( 7- 1 - • t v ,i *, 
a .e c.i'O :i.>.: .- ...-•( 
e ..«-.oro O'.'uro • .«ari*-* 
r.o ,x » ., « < o n- n/.« fra 

puoi), c .,mi. n '* a*o' dt -* 
d :*•.- > 

Il ' :i.l,tt u G i.).>» W * , 

r.o ,- un.» a. . p o t 

p» e:.,r. a, .ILA r. r.q.. 

t .»nn.. c un d, i.„,a .io a 

g.t’O .: G.,'.).,. V ,s.l. 

d.,co G--..ri-* M*. no •• ii.o 
de sor de ITA L.,.r.n. .. . 

'*:.,/on,- *, , o. '.'**n.,i , 

m. ,gg.or.iu ,oi e DC .'op>, ; 

■ / o: t- d :., , c *i'.g e., v ** I 

n, da..a «I. sta C... > il., , 

.s *ra**a ri , ri-i n-'* r»b. | 
« ri.ss c :*.* > DC D 'S ricr.*. 
p,r qne-t.on d p * 1 ».,. ' .n | 
t*r.d,- ‘ 

In qu-;,» .' ; is/.oru* la de ! 
nanc .,1 t? .*» * j, .ri'.nì .h r, j 
z.one d uff , .o de.le due d.t j 
te al. a.bo de. com.n.ttent. ri. 
lavoro a doni cri o const.tu. 
.scor.o l'un.ca n..,n.era p<r 
che cesi. la quot.d.ana ev., 
-none deria legge L'ardo.— 
de. g.ovan. del..» sez.one <d.- 
plomati dcoccupati o un.ver- 
.s.tar. « pfirrhegg.at. »» s. 
scontra, infatti da un po' d. 


Rimasero uccisi un orefice e il figlio 

Da lunedì all’Aquila 
il processo per 
la rapina di Avezzano 

Dai nostro roi risponderne , 


morda gnu da' sr.i-t M, 
non può e p.cc.-a:/., n**- p : 
v.a delle frange .a franga 
fa**a a mano co m mo 
v.n.,nt. del.e c.'a fsjx-rìe ci* 


.*’ donne d: 

Taranta. 

p.<1 

c** « va '*i' 

n.erca’o • 

! -4 .1 

». tentat.v 

,'j.*.mo t- 

d po 

eh ".irò lem 

,po fa > d 

t,i - A 

con le n.ocoh 

pe .'OH ) '• 

«1 T ' J . 4 


.n-iicii'-o ,'on.p.fo a frac, 
g a e ’i'C *., rr. '*-r., *. **.'•■ 

-OV r.snpc.'*., .. *tvi*n ri» 
cc,*>'»*a c a ri , rr» n*.: 
p .,, e 

Co'i a ,:i.er.’.». n nrop^r/.o 
r., .» 7, v-I.,:.fa d*- n.:o,. *• 

.. numi ro de. e dnr.r.* 
d, e r..gazze de - 
cne r .,*ta< Crtn" ,» le caper'*- 
come .- d.re qu S*r./,, , rt 
cure//., d**! .avoro scnz.» coi. , 
tr.out. enza c.,s-, m.» .»:* , 
orgog..o e varco d. uno ri- 
-oc del..» ILA . pr »f It.» o 
Vmcenzo M*r!.r»o che .n un 
volume pibb.-ito ne. '77 1 
(«Tara:.*.» Pe .gr.,. .mt..op,* ' 

-e att vo *> » dof.r.. re ..» fra.n 1 
g.r» f.,t*a con q .< sto nero ,a 
voro « .a ricgi'i., corn.ce d. un j 
quadro •. e I** '.-.nne «c.sp r \ 
te man. art.g.ane » e v a cs.». , 
tando Part.co are cur.oso la 
pag.r.a fotocop .ita. e uno de 
gl. «ariegat. » deT.a denunr a 
della .sez.one del PCI. come ! 
dar.s. la zappa su; p.ed.. e non , 
.saperlo 

Nadia Tarantini 
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PALERMO - Ci sono 700 dipendenti, ma il monumentale edificio resta chiuso 

Faida sulle scene del Teatro Massimo 

Trenta anni di giochi di potere e di cambi al vertice hanno caratterizzato la sua gestione fino ad oggi - Ne esce 
sconfitta la cultura e la città - Lo spettacolo in piazza degli orchestrali ha riaperto la piaga della carenza di 
adeguate strutture culturali cittadine ~ Il solo « Politeama Garibaldi » non è sufficiente ad ospitare gli spettacoli 


CINEMA Che cosa c ’ feda vedere 


1 


r *<%£**& 


f 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Non c'è siala né corsa alle poltrone di prima fila né al loggione: lo spet¬ 
tacolo si è fatto in piazza con i passanti dapprima increduli poi sempre più attenti. E' 
finita con un applauso scrosciante, il grido di «boss» e con un foltissimo corteo che ha 

attraversato il centro della città per giungere fin sotto le folcire del Municipio. I.a sin¬ 
golarissima manifestazione degli orchestrali del Teatro Mav>imo. che s’è tenuta venerdì 
sera sulle scalinate del monumentale edificio, chiuso ormai da anni, ha drammaticamente 

______messo il dito sulla piaga dei- 

— le .strutture culturali di Paler¬ 

mo. 11 teatro Massimo -- si 

A Tono un monumento ni partigiani 

I za culturale provocata da <ic- 

i cenni di incredibile politica 
| indirizzata non già 

| la 

{ invece incori- 

jf lotta 

l>er il predominio e (intere 
>1^“'Ì^B^BB^H di gruppi clientelar! L'ente 

rieo non un consiglio rii 
| amministrazione, non c’é so 

IBK j vrmtendente. non sono agibili 

! 1 < * c> * tcatr0 - voglio- 

Wffii. i' tl no opere di ristruttura/..one e 

' * „tPt I 1 di riparazione ma tutto rinia- 

BÉ ! np coljìevolmente bloccato. 
W Vjl j (ìli spettacoli sono dirottati 

? vcr ' , ° l’altra struttura teatra- 

t ) le. il « Politeama Garibaldi ». 

jjgP r ma anch’esso ha il fiato cor* 

HB to. non può ospitare tutte le 

ne di emergenza culturale che 

, mente uno dei suoi livelli più 

alti. Dalla piazza Verdi, quel 
la antistante l’ingresso prmci- 
pale del Massimo, è salito 

. I ,seontr.ià con ini'assurda 

(ro ’ ■■ rii scontri, di sorde lotte per 

! V* /$j« BB il potere. Tutta la storia tren- 

B termale del teatro Massimo, 

- B|g .-.obito do;K) la fine della guer- 

1 1 i—I ra, è del resto contrassegna- 

Un monumento ai partigiani verrà eretto a Tollo dal Co- I ^ a Ulla deprimente rap- 
mune che ha organizzato, per la scelta dell’opera, un con- ! presentazione, piena di una 

corso tra gli artisti della zona. All'iniziativa ha aderito lo lunga serie di atti sempre 

scultore tollese Italo Tenaglia, con un lavoro che vuole testi- culminati ncll'aS'.alto ai \erti 
moniare riconoscenza ai partigiani, ai giovani e alla donne c j dell’Ente tli questo o quel 
che hanno sacrificato la loro vita per la democrazia e per , . • 1 r 

liberare il paese dal nazifascismo e che si battono oggi con- ; ‘ 

tro i fascisti in Cile, in Brasile, in Perù e in tutti gli altri Iro esigenza culturali, la ri¬ 
stati dova ò «tata soffocata la libertà. NELLA FOTO: Il la- chiesta di iniziative profonda* 

voro dello scultore Italo Tenaglia. mente ed esclusivamente arti¬ 

stiche sono state sempre mes- 

-- se da parte per lasciare la 

, , scena . volta per volta o al- 

- AQUILA - Un documentario di Colantoni 

“ “ ' sentazione si è trattato di 

■»*^ . || una delle farse più deteriori 

« W PTIOf*T51^G » SII 113 U cul I,rcZ7 ° ò slato P a f? at0 

villici dalla Clttàt dai i avoratori> da l- 

# • la cultura in genere. L'unico 

|^V*1 C?1 ri fk Ilo OOTiTllS) risultato è stato un gonfia- 

A31 llvlltt vU |-l 11* mento oltre misura dcll'orga- 

| nico del teatro che tra dipen 

Nostro Servizio af ff tt 1 i . vo au!fn : i(, ?i iuaV'hmo ' (icnti Stabili e stagionali ha 

tutta lincoinunicabihta di due t _„ - _ ... , 

I/AQUILA — Clic gli irrisolti sessi inutilmente protesi ver- j * orma ! hi cifra di 

problemi sociali della donna so una soddisfazione fisica . unita, superiore persino a 
debbano essere storicamente e animalesca portatrice di quella dell’Opera di Roma. 
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Un monumento ai partigiani verrà eretto a Tollo dal Co¬ 
mune che ha organizzato, per la scelta dell’opera, un con¬ 
corso tra gli artisti della zona. All’iniziativa ha aderito lo 
scultore tollese Italo Tenaglia, con un lavoro che vuole testi¬ 
moniare riconoscenza ai partigiani, ai giovani e alla donne 
che hanno sacrificato la loro vita per la democrazia e per 
liberare il paese dal nazifascismo e che si battono oggi con¬ 
tro i fascisti in Cile, in Brasile, in Perù e in tutti gli altri 
stati dove ò stata soffocata la libertà. NELLA FOTO: Il la¬ 
voro dello scultore Italo Tenaglia. 


L’AQUILA - Un documentario di Colantoni 

«Reportage» sulla 
crisi della coppia 


Nella foto in alto: il concerto di piazza dei dipendenti del Teatro Massimo. In basso, una 
immagine esterna del Teatro 


A metà strada le giornate della musica e dell'arte a Cagliari | 

E' stata una sorpresa per tutti ; 
nessuno s’aspettava tanta gente 

E' il segno di una « fame » di cultura alia quale la città non sa ri¬ 
spondere nè con strutture adeguate nè con iniziative qualificate 


Nnstro servizio 

L’AQUILA — Clic gli irrisolti 
problemi sociali della dolina 


affettivo autentico: dall'altro , 
tutta l’incomunicabilità di due j 
sessi inutilmente protesi ver- j 
so una soddisfazicne fisica . 


debbano essere storicamente I e animalesca portatrice di quella dell Opera di Roma, 
inquadrati nel più ampio con- ! morte. Nonostante Colantoni del S. Carlo di Napoli o del 
testo della orisi della coppia, ' abbia utilizzato il nudo co- Comunale di Firenze. Solamen- 
lo ha « raccontato » in modo I me atto provocatorio, anche 1 j a gvaja d j Milano (ma 

drammatico e traumatico il i momenti sessuali piu avari- n - cpAz’-iltrn irri- 


drammatico e traumatico il 
pittore nmrsicano Domenico 
Colantoni. questa volta pre¬ 
sente in veste di regista nella 
6a!a cinematografica del Col¬ 
legio Università dell’Aquila. 


zati ncn sono mai scaduti a 
gratuita pornografia: tutta la 
sua esperienza pittorica è 
riuscita a sublimare le si¬ 
tuazioni scottanti proposte. 


Novanta minuti tesi di foto- 1 grazie ai immagini quadro 
grammi lenti, in un succe- j c h e nel loro illogico accosta- 
dorsi esasperante di partito- , mento risultano assurde 
lari anatomici tabù, fermati : quanto vere <a due esseri che 
nei riti di iniziazione di una ! sprofondano sempre piu nella 
coppia che confessa nuda tilt- ' Mobilici ne in con. egiioìza di 
ti i vi.*: ed i peccati di una i una libido fine a se stessa, 
q.io'idianita .stupida quanto i Colantoni contrappone in 
Inutile (Storia d’amore» o di 1 una agghiacciante alternanza 
un rapporto sensuale v.olcnto i squarci di silenzio di un ci- 
quanto estraneo a: due (xirt- ni itero «ravvivato)» da fiori», 
ner-. (Amore e Morte». ' Crisi ncn solo della dorala. 


il paragone è senz’altro irri¬ 
verente) ha appena 50 unità 
lavorative in più. 

Il teatro dunque è stato un 
feudo, con i vari sovrinten¬ 
denti o commissari che vi si 
sono alternati in una gestio¬ 
ne clientelare e diporta. L'no 
dei tanti colpi glielo ha as¬ 
sestato. per fare un esempio, 
la gestione del colonnello Gia¬ 
como Marchollo. fanfaman*. 

P.ù si scava dunque nella 
storia dell’Knte più si trova- 


er-. (Amore e Morte». ì Crisi ncn solo della dorala, | esempi emblematici di una 

Da un iato tatto il falso I quindi, ma d: essen stravolti i struttura lasciata morire, af- 


Nostro servìzio 

CAGLIARr — Le «Giornate 
di musica e arte contempo¬ 
ranea )> sono, a Cagliari, a me¬ 
tà del percorso e g à ci con¬ 
sentono alcune riflessioni ed 
alcune indicazioni positive. 

Il primo dato, jier certi ver¬ 
si sorprendente, è il pubbli¬ 
co: numerosissimo, ha me.s-o 
in crisi la piccola sala delia 
cr.ita di S. Domenico, nella 
quale l'lr>titu/icxì-j <iei con¬ 
certi ha organizzato la ras¬ 
segna, dovendo ancora una 
volta prendere atto deliaco 
luta mancanza a Cagliari d: 
spazi adatti ad ospitare at¬ 
tivila ed iniziative culturali. 

Ma l’affluen/u de! pubbli¬ 
co. giovane e no»:. ! può 

sorprendere eh. ha <h..»ro -- 
m una citta nella qua’e la 
iniziativa pubblica e ’a ge¬ 
stitile della mnuni.-' razione 


:gno:ano ria sempre : p:ob|em: 
della diffusione della cultura 
e della sua integrazione nel 
complesso dei miio sviluppo 
— che esiste un potenziale 
di domanda culturale che può 
diventare anche dirompente. 

Per questo non si può ta¬ 
cere il fatto ciie gii studenti 
delia facoltà di Lettere e Ma¬ 
gistero hanno organizzato un 
dibattito nel quale, sottraen¬ 
dolo al ghetto degli addetti 
ai lavori o dei porcumi prez¬ 
zolati. il problema del rappor¬ 
to e della funzione deU'r-n- 
te lirico cagliaritano viene pro¬ 
posto come elemento inte¬ 
grante di quello piu ampio 
sulla organizzazione della cul¬ 
tura in città. 

I! compagno lungi Pe.-’.(l-»z- 
7.1. intervenendo n»n u!:ri cri¬ 
ne; ionie G;!.o Dorile.-. Ma 
r:o Boyolotto. Messinis. alia 
tavola rotonda sulla nvis.ca e 


candore di due corpi osceni 1 da una soc.età opulenta si. 
non perché privi d'indumenti. I ma culturalmente povera e 
ma Hi quanto schiavizzati ad degradante: e la coppia è 
una vita piccolo borghese che ' dentro l'occhio di questo ci¬ 
tici riflesso diabolico degli J clone. 

oggetti ha cercato di sosti- | _ I 

tu ire il calore di un legame • ». I* 


SARDEGNA - Approvato con l'astensione PCI 

Un programma di interventi per 
il restauro delle opere d’arte 


CAGI.TARI — La commissione speciale per i problemi della . .nitnuenit. e nei 

Istruzione e della prosrramniazior.e culturale del consiei.o re- • tornire ì propri nominativi 
gionale sardo, preceduta dalla compagna Maria Rosa Cardia. ! per :1 nuovo organismo di ge¬ 
tta sentito l’assessore alia Pubblica Istruzione, onorevole Già- > stione. 

gu. sui progetti di legge clic la Giunta va predisponendo, re- 1 r .- , . . 

lativi alio sviluppo culturale e alla modifica della lesge sul ! e una aaia precisa, u 
diritto allo >tud:o : 18 ™ a 2g!<> prossimo. Si tratta 

Quindi ì dottori Giovanni Sp.ssu. Bartolucc: e Todde. han- I di una specie d: ultimatum 

ro Molto ampie e particolareggiate retar.orli circa ì problc- » venuto da il" Assessorato regio¬ 
ni:. latinità e i programmi futuri de.la so.ramtcr.denza ! na ; e arT i: rn jj locali retto 

b.binerai ira e di quella archiusta regionale. Sono -tate inol- j guarda “caso.' dal fanfamar.o 
tre sentiti i responsabili delle biblioteche comunali di Ca- ! u . 

ghari. Sassari. Nuoro ed Oristano. ! on - Muratore. Ma i demo- 


fossare. al servizio degli in 
teressi più rozzi e scoperti. 
Le manifestazioni cui stanno 
dando vita in queste settima 
ne i lavoratori dell’ente, or¬ 
ganizzati nei sindacati del set¬ 
tore spettacolo aderenti alla 
j CGIL. CISL. UIL. hanno cer- 
J to contribuito a far prende- 
j re maggior coscienza all'inte- 
| ra città. lui Democrazia Cri- 
j stiana. principale re.sponsabi- 
j le delLas-enza di un’effieien 
» te ammim-traz.one culturale 
nella città, tarda ancora nel 
prendere tem;x» :n con-i gl io 
comunale cui spetta la nomi¬ 
na del sovrintendente, e nel 
fornire i propri nominativi 
! per il nuovo organismo di ge- 
; stione. 

C'é una data precisa: il 
i 18 maggio prossimo. S: tratta 
I di una specie d: ultimatum 


Sempre la commissione all'istruzione e programmazione J cn-tian: ranno prete-o di 
regionale ha esaminato ed approvato -- con i'a-ien-.one del j mettere agli ultimi posti di 


gruppo comunista — il programma di interventi per il re- j un lunghi—imo ordine del 
•tauro dei monumenti c rii opere d’arte. i giorno del Con-:gI o comuna¬ 
le commissione ha infine sentito un’ampia relazione del V, i, v ., nd _ \r,. 

profes-or Giovanni L.lln: sull'attività del comitato regionale ’- . , * . * \ " ’ ' 

per : beni culturali e della facoltà di lettore della università mo ; Ja mancanza ni un ae¬ 
di Cagliari. Dal loro canto le direttrici delie biblioteche cordo tra le varie componen- 

universitane di Cagliari c Sassari hanno svolto relazioni l ti interne del partito, 
culla situazione e sull'attività presente e futura dei due ! * 

Istituti. : 5 ' 


s. ser. 


Che cosa c’è da vedere 
e ascoltare fino al 14 

Questo il programma doJle ultime manifestazioni del¬ 
le « Giornate di musica e arte contemporanea »: 

Martedì 10 maggio ore 21: Gruppo di improvvisazio¬ 
ne Nuova consonanza, con Franco Evangelisti, Egisto 
Macchi, Ennio Morricone, Antonello Neri, Giovanni Piaz¬ 
za, Giancarlo Schiaffini. 

Domenica 15 maggio ore 21: concerto di Gabriella Ar- 
tizzu, pianoforte; Giovanni Corrias, percussione; Silvano 
Minella, violino; Francesco Pittau. flauto; Orlando Pit- 
fau, fagotto; Elen Kapper, mezzo soprano; Enore Zaffi¬ 
ri, sintetizzatore. Eseguiranno: Gentilucci - Come qual¬ 
cosa palpita nel fendo (violino e nastro magnetico); Ma- 
derna - Musica su due dimensioni (flauto e nastro ma¬ 
gnetico); Kessner - Infercurrence (pianoforte e nastro 
magnetico); Togni - Recitativo (nastro solo); Zaffiri - Up 
down (voce e sintetizzatore); Manzoni - Percorso C (fa¬ 
gotto e nastro magnetico); Kraff - Influorescence (per¬ 
cussione e nastro magnetico). 

Questi gli ultimi dibattiti: 

Mercoledì 11 maggio: al Conservatorio di musica 
» Pier Luigi da Palestina » ore 11,33 incentro con Fran 
co Evangelisti, Ennio Morricone, Antonello Neri, Giovan¬ 
ni Piazza, Giancarlo Schiaffini, su: « Determinazione e 
casualità nella improvvisazione musicale ». 

Sabato 14 maggio alle ore 17, al Conservatorio di mu 
sica, incentro con Enore Zaffiri, che parlerà sul tema: 
c li sintetizzatore nella mus : ca elettronica ». 

Al Chiostro di San Domenico, in occasione di ogni 
concerto, saranno esposte pagine delle partiture eseguite 
curate da Italo Antico e Giorgio Pellegrini. 


l'arte contemporanca, ribadi 
va. da una parte, come que- 
Fte « Giornate > rispondono a 
una domanda di conoscenza 
che le pubbliche strutture di 
servizio devono istituzional¬ 
mente soddisfare con la mag 
giore am;),ezin possibile; dalia 
altra, ricordava come a mon¬ 
te de!l'interesse per le mani¬ 
festazioni tli musica contem¬ 
poranea sta la consapevolez¬ 
za che nlfori-hno di o-sa isi 
ste la rottura, anche r:volu 
zictiaria. di un orizzonte cul¬ 
turale e-olu-ivamon’c eurocen¬ 
trico e. contemporaneamente 
1’cnv Tirerò della cultura di 
eia—: .-ub.ilteme. c«'t ren»omen- 
te con il loro apparito < o- 
:ne probigoniste all’oiizzon'e 
do’Ia storia mondiale. Una 
riopo'a .i:x»r'ura. quindi, se.’ 
*..*•.tic od or..'/ornale ti*, l o 
zio cullanti*. Un’.ipertuia «fal¬ 
la qaa’o contenne l’jnsu'f: 
cior./a di schemi rii .anal>i 
m:on’rat! su f.ai’i artistici c 
culturali e--- lusiv : 

1 .'a*.'en/ione «Osi pressante 
anche del pubblico di Caglia¬ 
ri. a ia*ti c momenti delie 
avanenarri.e (.anche se è mo 
mento sto—o ;n cui l'avan¬ 
guardia o oggettivamente esau¬ 
rita nelle suo connotazioni e 
vor.-ivo* o segno d: una ri 
cerca di una nuova identità 
e cii u**.a necessità di guarda¬ 
re avant: q nude. i > ricorda 
va Pestaio/ra m do-.e costruì 
re un n :<>vo R.uasc.mrn 
•o. perdio e dc'iiii’ivamc.re 
ch.a.'O q.nllo :r..~:ato nel 
4 "»(>'• 

A To d.i'o ir.orr'.ir.'f o io 
a\er pro-e.;'.*'.-.Cagliar:, so' 
:•> a perir.cì:r z.on" de! 

:•>'ra A b.-r'o P-are":. 
c.'or.; « Pra'c i.a • rii Frar.o 
Odi». >: : > d; Aro.;.n.no 

Nero, cria pre-entau» .e -e.s*: 
c.a! ri: V.-.r-ai.o Qucs*'onera 
c: c-"*o n-v». .->)lo :i 

•..-.loro c* ! .-.'a .'(.'.ia. 

m ( un : - • ( e.u .. » o r.,. •' 
uva m a! -erv .zio d: 

un. n g;. » .le e pu.'.: o 

I/» «G.omat*» • c: hmno noi 
rz.r.rii o c -.e’.'o -*n.*- 

li • .".i Fr.:.'. / 'o M i : 

go Or < ne ,d -. 

! "'.cello :» ». ci rr.*'.-■*.•.’a -t.-.t 
rimane rapacità a el •» con :! 
repertorio conterr.por >.neo. 

Un bilancio moli») positivo 
.'al ^ J.a n.o. . '.»’» ; g..i 

r.- .T.ur. r. n..ao lo -ma ri. ria 
pron~5*.» romp ».*?.;.ì sul fa 
re .niiìsra 

Giovanni Spissu 


Rapina: mittente 
sconosciuto 

Quattro reduci dal Vietnam 
rapinano una grofeòa banca a 
Los Angeles. Uno muore du¬ 
rante la fuga, due altri ven¬ 
gono catturati. Solo il capo 
del piccolo gruppo, l’ex sor¬ 
gerne Maddock, ia scampa, e 
’iesce a nascondere la sua 
parte d: battmo, mezzo mi¬ 
lione di dollari, dentro una 
cassetta della posta. Ma, nel¬ 
l’atto, lo hanno visto uno 
spacciatore di droga. Graff, 
e una simpatica signora di¬ 
vorziata, Mary Jane, li pri¬ 
mo cerca d’impadronirsi del 
malloppo, mentre i suoi capi 
lo sorvegliano, por dirottare 
l’iniziativa a proprio vantag 
gio. Quanto a Mary Jane, el¬ 
la punta su un sodalizio affa 
r.stico sentimentale con Mad¬ 
dock. destinato a trioniare 
grazie a metodi artigianali. 
Ma l’ultima inquadratura del 
film insinua il sospetto che 
nemmeno stavolta tal cine¬ 
ma» i! crimine possa esser 
fruttifero. 

D. storie de! genere ne son 
passo’e molte sullo schermo. 
A. recinta Paul Wondko.i. e 
allo sceneggiatore Dan Gazza- 
niga. s: può riconoscere i! 
modesto incuto di over man 
tenuto la faccenda su un io 
no semiserio, temperando le 
taglie implicazioni sociali del 
racconto e la sua frequente 
andatura di vecchia comme¬ 
dia hollywoodiana, appena un 
po’ neviotizzata. Anello la 
coppia protagonista, costitui¬ 
ta da Bo Svenson e Cybill 
Shepherd, rimanda a duetti 
d’altri tempi. 

Il mondo violento 
di Bobbio Jo 
ragazza 
di provincia 

Ancora gioventù americana 
nomade. Alla deriva senza or¬ 
meggi è Lvio. una specie di 
Billy Kid «metropolitano» 
che cavalca sulle nuove pra¬ 
terie de vie della citta) ru¬ 
bando cavalli (leggi automo¬ 
bili. che poi si chiamano 
Mustang ) e portando con sé 
squalo rapite nei wigwam (ve¬ 
di cameriere lìeV.'autogrtll >. 
Dopo essere stato benedetto 
da un sukem senza tribù (san¬ 
toli e yoghu. Lvie si ritrova 
purtroppo a dover fuggite per 
forz-a perché, distrattamente, 
ha fatto fuori uno .sceriffo, m 
seguito ad un tentativo di 
rapina organizzato a stia in¬ 
saputa da un amico gonfio 
di « ocaina e in vena di scher¬ 
zi pesanti. 

Tutto è casuale In questo 
prodotto di terza serie diret¬ 
to da Mark L. Lester che ri¬ 
percorre. sbandando a destra 
e a sinistra, le strade ormai 
accidentate di Easy Rider e 
compagnia. Solo negli inter¬ 
mezzi sexy il film acquista 
una sua fisionomia, mediocre 
che sia. dimostrando cosi, an¬ 
che ai meno avveduti, che 
tutto il resto è un alibi am¬ 
polloso quanto ipocrita. Gio¬ 
vani caratteristi di seconda 
classe. Marjoe Gotner. Lvnda 
Carter e Gerrit Graham si 
illudono di trovare finalmen¬ 
te l’occasione buona per met¬ 
tersi in vetrina. 

Una vampata 
di vergogna 

Harold era un grand’uomo, 
o meglio lo è tuttora, perche 
sua mog ;e e suo figlio, che ne 
hanno perso le tracce otto 
anni fa, non sanno ancora 
che egli è vivo e si trova sul¬ 
la strada di casa. In tutto 
questo tempo, la donna e il 
bambino hanno vissuto soli, 
fra ì cimeli dell’eroe di tutti 
i continenti (l'appartamento 
di Haro.d è rimasto un miL-eo 
di trofei di caccia), salvo le 
sporadiche premure di un me 
dico mammone c di un piaz- 
zista UÀ jx)’ greve, due spasi 
manti senza grandi c'ianccs. 
Tuttar.a. :! sopraggiungere d. 
Harold crea equivoci e scom¬ 
piglio. perché si superman 
non è che un colosso d'argil¬ 
la: sterminatore di nazisti du¬ 
rante l'ultima guerra mon¬ 
diale. già dalla pane giusta 
in Spagna, combattente a! 
fianco de: popoli africani nel¬ 
le lotte d'indipendenza. Ha¬ 
rold si rivela un prevarica¬ 
tore patologico, un sultano di 
formato domestico, un < fasci¬ 
sta esistenziale » a tutto ton¬ 
do. Di qui le rumorose scher¬ 
maglie tra il protagon.sta e 
gii altri personaggi, compre¬ 
so un cerchio compagno d’ar- 
m: di Harold diventato sce¬ 
mo ma umile dopo ave: lan¬ 
ciato l’atomica su Nagasaki. 
A.la fine, abbandonato da tu: 
ti. Haro.d .erra colto da una 
vampata d: vergogna. 

Tratto a,\ una commedia d. 
Kurt Vonr.egu: jr. questo 
fi ni diretto da Mark Rohson 
.•sa ormu un lustro su! grop 
pone, qu.r.d; l'opera p.u re 
•reire d-b.'autore del Grande 


campione resta Terremoto del 
*75. Inoltre, m questa occa¬ 
sione. la regìa e fantomatica, 
perché tutto è g.à ordito e 
previsto da Vonnegut, che in¬ 
segne ora in chiave csnlu .- 
t.unente .-at i:\c.i qiiT. astratto 
te sospetto» discorso uni.mi¬ 
litarista avviato nei Matta¬ 
toio 5 fi: maro da George 
itov Hill. Didimo sospetto 
perche, a diiterenza d: Ha¬ 
rold. non o: ve- gog.a tomo di 
sostenere che g i a boi rami :i- 
! svolti psicologi.ì dei proUieo- 
I insta di questo funi, pur 
j citi e, in pane. \erosini..i. 
1 ci sembrano t omo.'.riamente 
' si lume mal;, asservì'.: allo sco 
| po di difendere ancora una 
■ volta, mucui.ivol’vunionv. la 
j Cle:mania nazi-'.u d. ieri ,e 
| g.. assassini del Te:ro Reuh 
i sorridono dal.e nuvolette del 
Pannii-o. :n un mleliro sl\c 
co surreale» m nome di un 
| astratto pacitismo che puzzli 
ì sempre di bromato Archilei- 
! tata e dialogata come c peg 
I gio di un prodotto mudante 
! eh Neil rim.-'ii. la :a .-otta in 
| :no.t:o acqua da tufo le par 
| t.. immersa m un pentolone 
1 di luoghi ioni-mi Tutto ciò. 
1 nonostante ì rocamboli'schi 
| sfo:zi di Rod Steige: *' Su 
| sannah Yo r k. mtc-pieti go- 
I neros. ina fracassoni. 

La vallo doi 
Conia lidio 

1 Nella val e de foni in,’u.' *-: 

| addentro ' > M.nuo > un 

1 brofo ('elio eh' , ,'iia :i 
1 morte con . p?Heros.vi, ni 
compagnia d: una .-un: i .-mi: 
ritas: in groppa al som irei. », 
La bizzarra vopp.a. direi! ( a 
[ Santa Fe. dovrà ve-i1 1 con 
gli « indiani ■> e con un pugno 
| di despcradcs. irte ve,,ne 
I conoscenz** <icl M Co-- i.. 

tra un bisticcio e altro (.on 
la monaca, sgomma gl: av 
Vt»rs.i:i a p.u r.p'ese. Ma al 
1 l’amo:*’ non sa sto-e 

j Neanche lei. CK'ro. nonostante 
l’ab.tc» FI «Inno . p> < cu ci. 

| come vuole la praarrivi 
I sempre il cava'..ere do A;>> 
ca'i.-se. 

L'interessante ghigno di Ri* 

1 cliard Beone, ia st-mpr* 1 be'.a 
| Io»sl.e Caroli e 1 :* g.s'a .), : 
ry HopjK»r s: sono uicomrati 
sui set d: (juesio L.m un p »’ 
sbronzo :n Virtù degli imr.* 
ghi che avvengono ad A.me 
r.u, natumle teatro d: p,»sa 
<ii western .tali.in. a:ner.»-a 
ni. spaglio.:. Questo su ini 
lx) prodo'!*» non *• ini.ime. 
ma ìieììa u*.o conius.one men 
tale i rea uzzato: i non mino 
riusciti a tenersi a «avallo 
fra i! dramma e la farsa. *o! 
risultato tì. non tom.re p’au 
s:b:.i tension. m un —• uso o 
nell’auro Qumri.. I.a ta'/e dei 
Commedie i.t * :.»r <-ompa 
gnia. ,n s lenza». a. numeriis: 
emuli d: un f.lm non *'*'cez.' i- 
na’.e ma reso davvero un 
mortale da. coni imi: p’.ue. 

| La Regina d’Africa di John 
I Huston 
I 

; Il re dei giardini 
di Marvin 

Due irate!!:, ogg: negl: S’«- 
t: Uniti: il pruno è un in¬ 
tellettuale in qualche modo 
«arrivato», titolare ri: una 
rubrica rod:of«»n.ca no'tur- 
n«i. nel'n quale parla ass«u 
delle sue stor.e pr.va'e, d: 
famiglia. 11 secondo e un 
estroso avventuriero d. rno'te 
idee e d: nero for una. 


Juson, il secondo, chiama 
David, il primo, da Phila 
delphia ad Atlantic City, e 
cerva d. co.nvolgerlo m un 
favoloso progetto: l'acquisto 
<|- un'urolztta nelle Havvai e 
:1 .-no lancio come stazione 
tui ia Ma : .*.uppOiti ti- 
nanz’atori mu s. vedono, e 
il p.u « ospiouo di es«. un 
!<*)-» nero vi: nome Lewis, di¬ 
ra a David di considerare 
J.ison un pouh.giorno, un 
buona a imi.a. 

Mil'antando cr«xiito, o co:u- 
(»’•; ind*).-: «i.i gran signore. 
J.ison s. sforza tuttav.a ili 
*’ontag a-e David cr<i ’a feb 
b:v dei successo. David lesta 
sulle sue. pur se nei riguar- 
«i. del congiunto sente alfe'- 
•<>, p.eta. «■ anehe una sor¬ 
da .nv.d.a per quel vitalismo 
scom(K«to. (piel.a capacità di 
en’Us.asmurs:. quel.a l rene- 
rea att vist.ea e sensim'.e. Ja- 
son. tra ì’a.nv. è aif.ane-uo 
da due donne, un'amante ma¬ 
tura ma tuttav a p.acente. 
Sa.ly, e la g.ov.tne !:g..astra 
*i: .*■ . elio sembrano c«idi- 
vitieie . tino:, rie . uomo ul¬ 
te: - .oro eleni* mo «il sixlu/.one 
e <i sconcerto per Divid. :1 
«(tulle con ogni ev.denza sof- 
ite «1 : compì*ss - e m.biz.om. 

R. f*).'ma, cosi, uno stra¬ 
ti*) (i's-,i:'..in;i' qua;t*'tto. de¬ 
si "iato a s;hvz.'i:s> san gu. no 
samento quando Sa Ile. .n un 
lapi’ts d: g*'los a. cr velia di 
e*,’()i J»i.-*n. P* r costui e la 
uno Per Dava! e il crollo di 
un prora r ’ò e«iu:! - .l»r o jf.ico- 
’.og.c*», urto c*v.t!il,to. so co 
s 1 pss.-amt» dire, su una con- 
t mia : .adii ione e decanta* 
:•*'!.*» lett*':\ir:a tanche stru¬ 
tti •nta’e. dato t| mestiere die 
escrc.ta) della realtà. Figli 
non ,s.i davvero eapvicitarsl 
tifi la.to che. tra le p.stole* 
giva'.***) ieri a.tri aggeg.v.) 
a uso ti. Ja.son e dell** sue 
am eht» ne. !or<) sollaz:.. *t 
ì*i-st' *m* he un’arma vera. 

Seconda opera cinemato¬ 
grafia c. rodente già *iì 1972» 
d. Bob Rale.son. Il tc dei 
gia'dm: di Marmi non Ila la 
.-•essa leije.'.a inventiva e 
me'.ifo' .* a ai Cinque pezzi 
furdt. che r.velo il regista 
americano e. in parte, l'ut to¬ 
ro Jack Nvholron FI’ ài sto 
r.u. ti vfanzi, del coni', t 
io lui «lue pliant:..stili, i'uno 
dichiarato e in fondo snnpa 
t.co. l’altro p.ù subdolo, om¬ 
broso do st*‘ssi> titoli) allude 
a un jviss.it -mt)^» su’. ti(H> del 
no. r*) Monopoli, **>1 su*) «uf 
t.ir-mo da eatnca -•»: ma la 
relativa novità del tema ri 
sch a «i. esaurirsi in mi più 
ovv.o. r.sa[)Uto d.ss.d'.o d. «n 
ur*T.. vetiendo dammi.t« 
(incili' la propr.a meideu/a 
«'•nbamuitc a nel quadro ri; 
un pue-e. o d. un mondo, in 
vo'iir.tdri./.ono tra stilali.e di 
evanriiv/.i e m.sCiwol; rc*i- 
dt’iize «(Hot ai «me 

Decisamente all’att.vo de. 
l.lm. cvimuiuiue insolito per 
la .-uadtule pacatezza dello 
st.le, *» .’amb.entaz.one. in 
una straoid.n«rui citta bai- 
ntMie vivcii.o stampo E «»1- 
. attivo e In I» a n..a 1 » ta*n)re- 
taz.otK» di un Ntcholson an¬ 
cora .n ascesa, ma già ma¬ 
turo: basti osservare ; suo: 
lungli. « prim: piani >. inizia¬ 
le e tinaie Meno persuasivo, 
qui. Bruco Dem. Eccellenti, 
invece, la ormai f«m«)ua Ei- 
.en Burstyn e l'.nquietante 
Ju! n Anne Robinson. 


ag. sa. 
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TUT71IUBR1 E I DtSO» 
PUBBLICATI M ITALIA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI, SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERm A 


SS Adriatica tra Roseto e Pineto a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato*tei. 085/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

partoriate artimoni» quatflcato 
vati» gamma Ci aotuzionl noi dlvanri atti 
conaagna gratuita In tutta Itala 


le grandi offerte 
K0i arredamenti 
in blocco 

camera da tetto moderna in palissandro 
c*, con armadio stagionale e giroletto 

soggiorno modernojcompopìblle con tavolo e sei sedie 
! _ salotto: divano, due poltrone 

sempre al. prezzo di lire 

990.000 

| »▼* a li «sporto Incluv 
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Contro le cosche mafiose 
una battaglia senza tregua 


Il nodo costituito dal pro¬ 
blema della mafia continua 
ad essere centrale. Gli svi¬ 
luppi delle indagini sui fatti 
di Tauriano\a, che si sono 
registrati anche nella set¬ 
timana passata e che non 
chiudono certo il lavoro de¬ 
gli inquirenti, se ve ne fosse 
ancora bisogno, ci dicono 
quale groviglio di interessi 
abbiano saputo tessere at 
torno a loro le cosche e 
quanto urgente ed aspra sia 
l’opera per spezzare 1 fili 
robusti che soffocano sem¬ 
pre più la vita dell’intera 
provincia di Reggio Cala¬ 
bria. 

Dell’asprezza e deH’urgen- 
ra della lotta alla mafia, 
che deve esprimersi, allo 
stesso tempo, in azione di 
profonda bonifica della vita 
pubblica e di severa appli¬ 
cazione delle leggi esistenti, 
11 PCI si è reso conto da 
tempo, da quando, di tale 
questione, ha fatto uno dei 
punti centrali della propria 
azione tendente al risana¬ 
mento e alla rinascita di 


; una società devastata da 
! tanti anni di malgoverno e 
! di prepotenze. 

Anche di fronte agli ulti- 
I mi sviluppi delle indagini, 
in presenza di qualche ten- 
j tativo di strumentalizzazio 
i ne (l'arresto del sindaco di 
1 Canolo, ad esempio) il PCI 
! non ha certo avuto esita- 
j /.ioni, mentre respingeva 
I confusioni e miserabili Min 
1 (‘illazioni nel richiamare gli 
i autori di tali strumentali/- 
! va/ioni e. piu in generale. 
I le foi/e politiche e sociali 
} della provincia di Reggio, 
i alla necessità di creare con 
urgenza una solida barriera 
La lotta e difficile saia 
dura; già due militanti co- 
muniti nella settimana scor¬ 
sa hanno pagato con ìa vita 
la loro umile, ma non per 
questo meno significativa, 
opposizione alla mafia Le 
cosche, per il sistema di po¬ 
tere che hanno costituito, 
I sanno difendersi ed affron- 
| tare tutte le contromisure; 

I man mano che si va avanti 
i nella lotta si fa sempre più 


| chiarezza e gli obiettivi di- 
i vengono di conseguenza 
i sempre più ben distinguibili 
i Da qui il forte richiamo che 
I i comunisti fanno alle altre 
^ forze politiche e alle espres- 
1 sioni sane della società e 
j dell’economia perché la lot- 
I ta sia intensificata e si 
! stringano ovunque le fila 
> delle necessarie alleanze per 
• estirpare la mafia e liberare 
! tutti dal suo eondi/iona- 
i mento. 

! Un richiamo in questo 
i senso è contenuto anche nel 
i documento che le cinque 
forze politiche dell’intesa 
sulla base della quale si 
regge il governo alla Regio- 
( ne hanno firmato una seti 
inana fa ed inviato al gover- 
! no: la Calabria e un punto 
j di infezione per la criini- 
| nalità dell’intero Paese — 
1 dice sostanzialmente il do- 
j oumento — e la mafia tira 
I le fila di questa organizza- 
j /ione; bisogna intervenire 
I su tutti i terreni per libo 
j rare della sua presenza la 
i Calabria e l’Italia. 



l’Unità / domenica 8 maggio 1977 

CATANZARO - Il positivo lavoro del comitato per l'esame delle osservazioni al PR 


TOLTE ALLA SPECULAZIONE 
VASTE AREE DEL LITORALE 

E' stato portato a termine l'iter delia variante, per lungo tempo dimenticata nei cas- 
setti del centro sinistra - Corrette le storture e i ritardi del vecchio strumento urbani¬ 
stico che avrebbe impedito un diverso sviluppo della città - Tentativi di boicottaggio 

CATANZARO — Si è concluso nel giorni scorsi il lavoro del cernitalo per l'esame delle osservazioni che enti e cittadini 
hanno presentato alla variante adottata dal consiglio comunale del 1974. Sono noie le vicende di questo documento urba¬ 
nistico che fu tenuto nei cassetti del centro sinistra per poi essere variato e snaturato chissà quante velie dal 1978 

iti poi cioè dalla data della consegna degli elaborati (la parie dei progettisti incaricati Questi ultimi — \ litorali e Rigido - 
.-.i \idero infatti presentale, nel 197-1. un progetto diverso da quello da loro elaborato por cui -ì ninnarono, nel corso 


di una tempestosa seduta del consiglio comunale. 


riconoscere come propini il documento. 


Una immagine di Catanzaro vecchia: dopo anni di immobili¬ 
smo finalmente si é lavoralo sul serio per il piano regolatore 


1 ci-c: tecnici de! comune. Era 1 
; camb-ita de.st.ua/ione a va 
; sie zone della citta, s. erano ! 
i escogitati marchingegni per | 
! vanificare ’e norme di legge 
• .sulla quamta e qualità dei ! 
! servizi social., s. era con.se i 
i gnata una parte della città e i 
i della costa nelle mani della 
| speculazione, s. ciano, mime. 1 
, costituite oscure società pei i 
1 la gestione del gigantesco «al 
! fare»'. Una var.ante nata dal . 
! la esigenza di correggere stor ' 
i ture e ritardi del vecchio ' 
piano tosolatore. ripeteva [ 
dunque gli antich. errori, c on 1 
i gestionava rmgte.sso al cen- ; 
tio c.ttadmo. trasformava in j 
una selva d; cemento quanto i 
umane del quait’.ete d: Ca j 
! ta nzaro Lido. 

, Il voto de! 15 giugno porto ; 


Per Gioia Tauro manovre, subdole campagne di stampa, inaccettabili comportamenti dell'ASI 

Troppi balletti attorno al siderurgico 

Le opere portuali potrebbero essere completate nel giro di quattro anni: ma sui progetti pesano evidenti azioni 
ritardataci - La speculazione imbastita sul trasferimento dell’abitato di Eranova - Un primo passo irrinun¬ 
ciabile: cambiare metodi nella gestione del nucleo industriale - Le proposte avanzate dal compagno Tripodi 


REGGIO CALABRIA — La battaglia per la realizzazione del quinto centro siderurgico non 
è mai stata facile e non è, tuttora, conclusa: e vero, si lavora per la costruzione del 
porto-canale, importante infrastruttura primaria al servizio del siderurgico, e per il livel¬ 
lamento dell'alea destinata al toniple—o mcListria'e. Sono itati già appaltati lavori per H!) 
miliardi eli‘lire relativi alle o|>cre |x>rtuuli; altri HI) miliardi di lire sono previsti per le 


o|)ere di raccordi ferroviari 
del porto potrebbero subire 
una svolta «qualitativa» e 
tutto dovrebbe essere pronto 
in quattro anni circa; ma an 
drà tutto liscio? 

Qui, si innestano — infat¬ 
ti — varie manovre ritardu- 
trici, la mano pesante dei 
piu agguerriti gruppi ma fio- 
tu, giochi ed interessi poco 
puliti cui non c estranea la 
stessa Fmsider, disperati ten¬ 
tativi degli ambienti politici 
e conservatori di mobilitale 
in continuazione tecnici <ad 
domesticati» per porre in 


stradali. Dopo Lnn/iale ritardo, i lavori per la costruzione 


dubbio 


validità 


l'inesistente «compromesso» 
le unita sarebbero ulterior 
mente ridotte a 1.500-2 000 
oj>erai. 

Di vero ci sono soltanto !1 
blocca |x>ito da una cmquan 
tuia di persone al cantiere 
nord della Cogitati e lo stra¬ 
no assonante coro del giorna¬ 
le messinese: cY> pure, pam 
burnita lei presidente dell'a¬ 
rea di sviluppo industriale — 
cui è stata affidata da parec¬ 
chi mesi la gestione dei lavo 
ri del ìxirtu — sulla intera 


Tonerà i vicenda. I/mgegnere 


portuale e dello stesso quinto 
centro siderurgico. Cosi, si e 
prolungato oltre ogni limite, 
la decisione per la ricostru¬ 
zione dell'abitato di Eri nova 
determinando situazioni di a» 
surde contrapposizioni con ì 


lavoratori 


movimento ' puie i 


non può limitare le sue pre¬ 
senze solo un dando Tassesso- 
re regionale uH'industna. 
Mallamaci. ed alenai giorna 
listi «sei'v.onati» a Milano 
per dare notizie che eviden¬ 
temente non rassicurano neo 


democratico; si continua, at¬ 
traverso la «Gazzetta de! 
Sud » una campagna allarmi¬ 
stica sul destino del quinto 
centro siderurgico per con¬ 
trabbandare la sostanza della 
vecchia e sconfitta linea di 
fittacco al siderurgico stes-o. 

Che sen.-o lui. intatti, pio 
po~re di non trasferire lab; 
tato d: Eranova turche fan 
to dovrà essere ridimensiona 
ta la costruzione del porto 
rii Gioia Tauro 1 ’ Tonta si¬ 
curezza il quotidiano messi¬ 
nese ricava da i.-egret issi 
ine» quanto infondate notizie 
dì un compromesso (raggiun¬ 
to a Roma tra governo. PCI 
e forze sindacali > per un dra 
Mìoo ridimensionamento del 
quinto centro sidenirgao. Si 
parla da mesi, m re.iTa. ner 
le difficoltà di mercato, de! 
la costrii-:one di un lamina¬ 
to.o a freddo per la lavora 
z:ono di acciai '-ocelli: si 
parla di .1500 unita lavor.it: 
ve inizia’.’. Ora. m virtù del 


campanile 

Calare» 
non farlo! 


direttore della G17 
zetta del Sud. .Vino Ca- 
forco, m questi ultimi te ni 
pi ila le pula: si aqita 
contro i comunisti, ancne 
lui. come qualche nitro, 
sostenendo che. siccome c 
« di moda andare con ti 
PCI", hu preferisce cam¬ 
minare » controcorrente » 
e dime peste e corna. 

A noi !a cosa, ad e-ser 
sinceri, dispiace: un allea¬ 
to come Calarco ci larcb 
be estremamente comodo 
Come faremo, ad esempio, 
quando se ne andra ir. cor¬ 
rente se il suo ccrrei’o 
rifiuterà di entrare :n c" 
culto' FI se lo Stretto di 
Messina dovesse divenire 
improvvisamente s ecco 

chi a direbbe, se non Ca¬ 
iacco. quale vista seguire 
per passare da! continen¬ 
te aWisola 0 I naviganti. i 
pescatori, i pendolari tra 
Reggio e Messina, dicia¬ 
molo francamente, perde 
rebbero. con Caiacco ostile 
al cambiamento, un raro, 
una certezza, una pila a 
batteria. 

Venga con noi. Calarco. 
non et costringa a dire un 
giorno che la stona pote¬ 
va essere diversa soltanto 
se il gemo dello Stretto ci 
avesse seguiti. 


commensali. 


i vuole ben altro; occorre veri- | 

I fieare nei fatti il rispetto del- j 
la volontà politica che ha de | 

) terminato la costruzione del j 
| reperii, contrastare effteace- 
| mente ogni tentativo di rilar- • 
dare i tempi di reali/zazio- ; 

‘ ne; ottenere dalla Finssder , 

; una decisione immediata su!- i 
! le corat(eristiche e sulla prò I 
1 getta/ione del quinto centro 

• siderurgico, imporro la sua 1 
iostruzione parallelamente ai 

! lavori per le opere portuali. 

! infrastmiturali e di servizio. 

E' questa, del resto Tini 
i postazione delle lunga batta- ! 

I glia che. con contimi.ta e v. j 
I gilan/u. conduce l'intero ino I 
. cimento democratico ealabre 1 
1 se e nazionale allurm.snu. ; 

( tentativi di bloccare ì lavo ! 

, ri vanno m iutt'altra dlre/io • 

• ne L'unp*'gno ilei comun.st. i 
J e delie forze democratiche. • 

[ sindaca!; e politiche, per ta 

, reaiizza/ione del qu.nto cen 
tro s.derurg.co e fu.' r : di-iua ‘ 

• s:one e non può essere otfu . 

, scala da tenden/.OsC quanto * 

euisodi che campagne «g.orn.» 1 
lisi;cho. del rc.-'o. troppo d: 
parto, oer essere ereditili: • 

{ IVraltro la norira.tzzazto re 
degl, organi dirigenti ed i.-e 
! lutivi de! mi. leo d. td.i-tr. i ; 

lizza/.oiie rendono, orni i:, m f 
' ìollerab.ì. quel e «pp-i./ioin ( 
i a/iont.atr.c: » de..‘ingegnere 
Ci ì che s. rifiuti — dopo 1 
ann. di incontrollata ge.st o . 

• ne lonini.ssur: ile — di ab ' 
j bt lido tiare ! vot u. metodi di ■ 

ijoloro i 1 

, I.Vs.gonze .a ir.a .-vo.ta ì 
i ufi ruolo e nell'impegno del j 
Consorzio in d.re/ione dt Ilo | 
i sv.luppo .ndus’r ale ed econo¬ 
mico della provine,a. a:tra : 
verso la piu am.ua parte.- 
, pazrnne democratica delle for 
, /e politiche, s.ndacal.. Vi: . 

> prend.tonali, elettive e popo • 

1 ari- e .-tea so.Voltata d*l , 
la Federazione reggina de! , 

, PCI e da’, compagno en G. 

rolamo Tripod.. deTe-ecut.vo J 
: del nj-I-'o Non può «o j 
me è avi-'rutto nell' il: ima ri a , 
, none de. com.tato d.retri o , 

; decidere » eopert.ra do. ;>i 
! sto v teame ne cons.g.,o d. , 

; amm.ni.-’ ro.o re deh a .-or a ’ a 
i Regh.on .-e.orno un metixlo < 
I d. loti:/.v,i.:.or.e interni * he > 
I sfugge ad ogni valuta/.oiro di ; 
| conv-vien/.i i 

1 E" inaccet'ab.V — ;:i so i 
j stanzi — i he i'ir.g Cali e la I 
j sua maggioranza de — cu: . 
i s: o docilmente aggregato Tu I 
1 reca rappresentante soeialde , 
miVr.it :co — r.t ut ; io s..-te ■ 
mutuamente le r.vhteste del 
rappresenta ite comunista 
i avanzate .—.n d.il.o scorso j 
mese di tebbraio e r.b-idite 
r.elTultima riunione del comi 
; tato direttivo) di una imme¬ 
diata «convocazione del con- | 
sigilo generale per impegnar¬ 
lo sui gravi problemi della j 
Liqutchtmtca. dclì'Andreae e ) 
1 del Cen*ro siderurgico; per | 


vincia. stranamente collegato 
allo sviluppo generale di tutti j 
i settori produttivi; per una j 
modifica dello statuto del ! 
Coasorzio tale da renderlo ve i 
rumente democratico; per l'e ] 
sanie e la ristrutturazione del I 
la società Reghion; per l'ac- j 
coghmento delle legittime r.- I 
chieste di adesione avanzate 1 
da nitri comuni ed enti; per | 
la costituzione di cornmissio i 
ni di lavoro nell'ambito del 
consiglio di commissioni di I 
lavoro nell'ambito del con- 1 
sigilo generale per individua- 1 
re e superare i ritardi nella * 
costruzione del porto e del | 
quinto centro siderurgico; per : 
l'assegnazione di suoli alle ; 
aziende che hanno fatto r.- ! 
chiesta per insediamenti in- I 
dustnah; per la revoca del- ; 
l'assegnazione del suolo a ' 
quelle ditte che lo hanno uti¬ 
lizzato a fini speculativi o j 
improduttivi». ; 

E' un u.isso decisivo per fa- ! 
re dell’ASI uno «strumento i 
democratico posto ai servizio 
esclusivo delle popolazioni e j 
dello sviluppo economico del- , 
la provincia». 

Enzo Lacaria ' 



i al.a .mesa ira : part.ti de 
; mocrutivi e .mposte tra i 
^ punti quahlicam, de’.l'accoi 
do ìa soluz.one del problema 
urbanist.co Fa creato un 
1 comitato per l'esame delle 
1 osservazioni die giacevano ne 
gli uffici comunali. Una delle 
, osservazioni era del PCI e po 
nova quest ioti, di carattere 
1 generale legate ad un diverso 
sviluppo cittadino Presidente 
| della commissione venne e!et 
, to il compagno Nicola Dar 
I da no. il qua .e recentemente 
l ha tenuto una continenza 
, stampa per rendere note !e 
; conclusioni deH'esame dei 429 
j ritolsi a suo tempo preseli 
iati. 

| «7/ documento program- 

i maino (dia base della intesa 
1 — dice il compagno Dardano 
e stato sottoscritto nel¬ 
l'autunno de’ 75 e il comitato 
1 da me presieduto ha potuto 
' riunii si pei la puma volta 
i soltanto ne! gennaio del 11)76, 
continualiao a lavorare fino 
' a giugno de’lo stesso anno 
1 In <mesti primi sei mesi il 
comitato ha incontrato osta 
coli di lana natura, perfino 
il fatto che non st volevano 
I consegnare ai t omponenti 
della comin ’ssione le copte 
delle asserì azioni In pratica 
si i olei ci impedire a! comi 
tato di lavorare. 

(Superati i primi ostacoli 
| soltanto il 27 aprile del ’7i> 
t — spiega Dardano — si potè 
I cominciare a lavorare sulle 
osservazioni degli enti pub 
1 tifici. Il comitato ha conti- 
! multo a lavorare tino alle 
! elezioni de! gnigno '76 ma ha 
i dovuto interrompere T prò 
I pria lavoro per le elezioni 
( stesse e anche per la crisi 
a’ Comune che è durata ben 
7 mesi. I lavori della coni- 


impianti 


costruzione 


siderurgico di Gioia Tauro 


Prima della riunione del consiglio regionale del 17 

In settimana nuovi incontri 

Alla Regione sarà affrontato il problema dell’utUizzo delle risorse economiche 


REGGIO CALABRIA — Il 
i on.-igìio regionale tornerà a 
riunirsi nella sua sede d: Reg 
g;o Calabria il 17 maggio con 
ail'o.lg l'approvazione del bi- 
'aucio Di questo argomento, 
nel irattempo. s. continua a 
discutere ne..e varie comm s 
sioni e nelle rranioiv fra i 
partiti dell'intesa. 

L'ob.ettno. come *: è p.u 
volte detto, e queìlo ri: ap 
prontare un documento che 
irei le condizioni per una 
.tt.ltz/azicne produttiva delle 
iisorse di cui la Regione di 
-.•irne, snellendo la spesa ed 
impedendo eli .-prechi 

Con: .mia. nel frattempo. .1 
ionfronto fra : partiti, do 
po il primo incontro tenuto 
m una settimana fa a Ca 
tanzarc Ribadita la validità 


del metodo dcl!'int«.-.a con una 
pos.z.one chiara ,-u. latto < ne 
1 problemi calabresi possono 
trovare so'uz.»>r-e a legnai i 
soltanto -e. a 1 s\«*Uo nu'.."mi 
!e, .-ara ru/eiiuro un aceoi 
do per il nuovo programma 
dei governo che r.me'ia il 
Paese in «oud.'ion. ci .rlimi 
tare la < nn. si e de. -z» di 


dei consorzi di bomf ea mcn 
tana Martedì e mereoledì d" 
l'entrante se:emana .1 lavoro 
de. vari grupp. appo.-.'a 
mente costóni:. urex-egu. 
ra e v: saranno qu,nd; mio 
vi incontri collegiali. 

So il metodo < he si .-ta 
seguendo e quello g.ii.-to. < a» 
non significa cne t.r'i gl. 


andare avanti a:(romando le | o-taroh 


varie questioni una per .ina. 
al fine di giungere ad un r: 
Ijiiivo e ad a a .il’» orn » metro 
degli ob'ott,': d. tondo della 
ai te-a programmat.ca s glata 
l'estate scorsa. 

I.i disrus-ione. ne’.'e r: imi! 
m ine si -crw *e.v ite dopo 
il pruno ver - iie. ha rimar 
dato, oltre la que- - ;or.e del 
bilancio Tistituzione de; d: 


'a DC infatti sembra anco 
ra lontana da! voler acfc’are 
resilienza che si giunga, al¬ 
la fine del confronto, ad un 
tompleto acocrdo opera;.io 
che metta .aRegtcn e .n con 
di/cne di tradurre in far; 
ecc.vreli gli impegn. thè si 
andranno ad assumere 
Lo scoglio delle resister.m 
demcrristiane. in sostanza 


Certo è. n'a'tra parte, (he lo 
consa jiev ole? m che non si 
po-sa continuare ionie m-r ii 
cassato v.i aamen'ando a.i 
(he nella s'o.-s.i DC. come te 
stmionia-io ak me n enti ere 
.-e d: pos./.or.e 

Sul».io do;vi l'a.jprova/a» 
ne del hiianr.o .nfme. il con 
sigilo ree,ornile dovrà elegge 
re i compone.'*! de'la co i-ul 
ta giovanile a cu legg’ .st. 
*ut.va e stata approva*a ai 
can: m-s. ..dd.e'ro Per avv.a 
re la con-ulta premono ; mo¬ 
vimenti giovanili che ne vn 
gho.i.i lare uno -tramonto pei 
affrontare L« .-emnre n u »r., 
ve (Ondi/.one d. de» uv d; 
migliaia a; g.ovani <a!aore.-i 
senza lavoro e .-fnz.» orosoe; 


par..menti e la sopore—.cne | non e .stato ancora superato 


Un duro documento della CGIL di Lamezia Terme 


Denunciate minacce ana uperpiast 

Da poco gli operai hanno concluso vittoriosamente una lotta per il contratto 


alla Operplast 


i LAMEZIA TERME — Ancora 
i tensione alla Operpia.-t di La- 
| mezia Torme, una piccola in 
. du.-:.r.a di laminati plastici 
I che occupa circa 30 operai. 
( Risolta pos.tivameme la ver 
■ tenza sindacale che per 25 
| giorni ha opposto una atre 
1 nua lotta dei lavoratori ad 
i una provocatoria serrata dei¬ 
la fabbr.ca, m questi gior¬ 
ni si parla di gravi intimi 
dazioni antioperaie e antism- 
I dacah. 

Ne ha (iato notizia la CGIL 
! di Lamezia Terme, che in una 
) circostanziata denuncia pre- 
) sentala alla Procura della Re 


della n.icol.i faobr.ea a.!.* 
.-tregua d. ver. e propri <ep. 
.-od, mafiosi’ Sub.to dopo ia 
conclusione della vertenza, che 
ha costretto la proprietà de! 
!a Operplast a riconoscere . 
diritti de: lavoratori ,n ma 
ter.a contrattuale, infatt.. ; 
lavoratori — afferma .1 .-.r.da- 
caro ne.irt sua denuncia e m 
un comunicato — sono stati 


t. a limare delle carte ut 
n.anco. come garanzia per .. 
loro futuro buon» compor 
lamento >u! posto d: !a\oro 
C.o che emerge, ingomma, c 
T. tentativo di ncacr.are in 
d.etro. attraverso il ricor.-o al 
’.e m.nacce d: carattere ler-o 


t.c.» ».on.-»l:data de! .-otta-a 
.ano e un autor.tan.-mo d: 
aitr. tem i:, che certo non si 
confa alle dim.en_-i.oni e agl: 
s'e.is. .nteressi d: una p eco 
.a .mpre-a tra- vuole lavo 
rare e produrre 
Intanto nei giorni scors.. 


caro ne.’irt sua denuncia e m j ratiere vesscitorio, le conqu. 
un comunicato — sono stati , ste de; lavoratori m materia 
fatti bersaglio da parte d. un | di libertà s.ndacale. Vhltimc 


agl: interventi d. ca- | in p.az/a Mun.cipio. e te 


l elaborazione di un piano di i pubblica definisce : fatti che 
sviluppo industriale della prò- * stanno avvenendo aU'interno 


individuo estraneo alla azu-n 
da. almeno f.no a qualche gior¬ 
no fa. di gravissimi atti d: in 
timidaz.one maliosa. Qualcu¬ 
no degli operai, se»ondo il sin 
dacflto, .-arebbe stato addirit 
tura minacciato di morte, 
altri sarebbero stat. cosi rei 


preferite degli atti di intimi- 
dazione. infatti, sono : dele¬ 
gati di aziende e i responsa¬ 
bili sindacali, i quali con ’.a 
loro azione hanno appena da 
pochi giorni concluso vitto 
riosamente una lotta contro 
, quella che era ormai .a pra 


nuto un comizio indetto dui 
la CGIL per denunc.are a tut 
t; i lavoratori qua ito sta av¬ 
venendo eliantemo della Opcr 


rito de! comitato il quale ha 
efiett.vamente to’to .a costa 
da..e man. della spec iil.i/.one 
< La sostanza cìe'le pioposte 
del comitato a! corisiq'to o 
mimale - conclude Dardano 
non si riduce ad una sene 
dt lag!’ al negatilo ma m 
proposte precise p-i V zone 
agricole, per la cintiti i de ’n 
citta, pei pm t'egiaie i ser¬ 
vizi social’, pei lasciare «/»(’’ 
ta la possila ’• a rf« una ninna 


» he Imi (un Te—ere firmato 

impostazione de r e 167. per 
lecupciai ’’ i patrimonio tir- 
hnrystu-o de cenilo storico». 

In dei.il t.va sono cor¬ 
rei:. : «in, p:u prolondi 
.li-, ermo stati apportati a”a 
voi amo e ehe avrebbero 
del.ut vanume » lmiio la stia- 
da pei una nuova politica 
inlxm.-t.ci e un riverso *v. 
iiipjjo de..a città 

Nuccio Marnilo 


Dopo la serrata dei concessionari 

Per i trasporti 
c’è bisogno 
di scelte radicali 


Per l'applicazione del contratto di lavoro dei dipendenti 
delle autolinee in concessione il PCI ha proposto in sede 
di definizione del bilancio di programmazione per Tanno in 
corso, l'aumento delle dotazioni finanziarie della relative leg 
ge da 1 miliardo e 900 mila a 3 miliardi e 100 mila. L'argo¬ 
mento è posto all'ordine del giorno dei lavori della terza 
commissione per la prossima settimana. 


CATANZARO 


flussione sono ripresi cosi sol- \ 
tanto dopo la elezione del j 
minio suicidio e della giun¬ 
ta. Questa volta, pero, la 
commissione si è data un ca¬ 
lendario rigorosissimo e con 
la riunione del 30 aprile scor¬ 
so ha concluso r propri lavori. 

« Abbiamo così dice an¬ 
coro il compagno Dardano 
sventato tutti i tentativi che 
si riproponevano per arrivare 
a! 30 luglio, data di sca¬ 
denza delle norme di salva 
gitardia delta variante, con¬ 
cludendo l'esame delle osser¬ 
vazioni addirittura tre mesi 
prima. Il che significa i he d 
consiglio comunale può nu 
tursi entro la fine di maggio 
e la Regione potrà approvare 
entro il mese di giugno i de 
liberati del consiglio ». 

Il compagno Dardano paria 
poi delia conferenza stampa 
tenuta fiochi giorni addietro ' 
a Catanzaro, e che ha avuto ! 
io scopo d. informare l'op;- 


contt- ! nel servizio dei trasporti ez- 
» d.’.'e ! truurbum m concessione è 
nu ha stata sospesa dopo quattro 

prò giorni. Fluì stata proclamata 

estoni dall'Associazione dei conees 

crisi sminuì i .-l.Y.-U’/ dal 2 all'H 

a ben maggio. Per quattro giorni 

coni- circa nulle autobus sono n 
vi sol- masti bloccati nei depositi 

e del j i molte aziende peto hanno 
ginn- impieganti > i mezzi per seni 

o. In turisticii. migliata e mi 

m ca- gioita di i iugulatori - sopitit- 

e con tutto studenti r lavoratori 

• scor- pendolari - sono limasti 

lavori. bloccati, intere comiunta, spe 

•e an- ciatmente deltarea collimile 

ino e montana della Calabria mo¬ 
ri che vanta per cento del lenito 

nvare rio), sono limaste isolate per 

sca- rassenza dell'unico mezzo 

salva pubblico di trasporto 

■ (0 ' h Una regione gettata nel 
ossei caos e costretta a subite enor- 
mi disagi dalla giare dceisio- 
i ir i. nc ( j i , l co >icessiomm. tra l'al- 

[> rlu tro ammciata solo qualche 

laggio q lorno prima del suo inizio. 


senato | obiettili ’hian di politica dei 


' trasporti per cui essi hanno 
' 'o'o fai orilo tu linea .spreti 
] tatua de: associazione ed in 
. .speem! moiio delle grosse 
• aziende 

! Sono stali fot temente ndot 
ti i collegamenti tia le uree 
collimili e montane della re¬ 
gione ed i centi 1 urbanistici 
I tiu le arce interne dei tem 
j tono cambrì se. si e micce 
1 fortemente si Popputa, tutori 
' ta dal ideile illuselo di con 
cessioni, la rete dei seri iz: 
i ostieri e nelle zone ad alta 
| intensità di popolazione, iti 
■ i om oi renza con le atre stiut 
ture pubbliche di trasporto 
1 iF'S) r spesso in concorrenza 
t tra le st--ssc aziende ni con 
; cessione 

Flsistc il caos nelle tuntfe 
appurate, le licer -1 sovrup 
pongono per lunghi tratti, il 
tutto causando pereto cuoi mi 
sprechi di risorse ma tenui i 
e finanziane con gravi danni 
i per In eo’leìtu dà II servizio 


I.a decisione dei concessa)- \ così mtmolato contribuisce m 


nari, che e stata presentata 
come una azione dt uscio 
pero" ilici tentativo, forse. 
di tur pensare ai lavoratorii, 
ha puntato sul raos c sulla 
esasperazione soprattutto de¬ 
gli studenti e dei lavoratori 
pendolari nella speranza di 
montare un clima di ribelli¬ 
smo nei rontrout' dell'istitu¬ 
to regionale e imporre a que¬ 
st'ultimo gli obiettili ieri del 
la loro 'umile 


n !°nnò Avendo £“1 o.nnt°à no P^ian nella spezza ri, 
si può avendo .a volontà po | mnntnTr u „ r p, r ,i,rl!i- 

iiw i'^dè 'a v“ ’ " mn nn < antro,it’ dcWisldu- 

11» :! lavoro della commis- " «“? 

., ; onc acume un » ,ea.o J « ; 

ancoro p.u r.levante .-e s; ; 

pensa che ma, )>er il vecchio 

piano regolatore .s: procedette ; | ! 

•all'esame deiic osservazioni 1 caziuiR i 

presentate da: cittadini. Il j • 

secondo fatto importante. OC1 SUlClclCctlI 

inoltre, e che ’.a città ha la ! 

passibilità d: avere uno stru- 1 Certamente l'assOLiazione ! 
mento urlian.st.co per uscire ! padronale non ai era neanche ! 
dalla paralisi, evitare Tonar- I escluso un eventuale ro mio' 
ehm edilizia, dare via libera ì girne,ito dei lavoratori dipel¬ 
agli o|)erator; economici, af- | denti, esasperati per la mnn- 
frontare e risolvere prob.em. '• onta applicazione del contrai- i 
gravi come quelli della casa. ■ to di lai oTo ormai firmato 1 
de! traffico, de. serv.z. socia- J da quasi un anno. In i/uesto j 
Le forze dei.a .-qx'culazione | senso vanno interpretati i tcn • 


modo non secondano a man 
tene,e isolate le zone tutei 
ne detta regione, fino rendo i’ 
processo di rottura delie nq 
grcgazioni .sociali esistenti e 
| quindi deH'ulterinrc degrada 
zione del territorio c rendendo 
perciò sempre pm dii finir i' 
rilancio dcll'ct onornia icgm 
noe i he dolendo punture cs 
inumi,nenie sullo sviluppo 
, dell'agru illuni e drll'in 
i (iustrur i nllcgutn. ha bisogno 
di rei ape-are tutte le potai 
i zuihtu pioduttn r dell'area 
j etiti ma, e e ivo,Cauri 
j I.a serrata imiti oliale e sta 
; tu bloaatu ma non sono nn 
tour stonnth i suoi obietti- 


! non si aspettavano che . 
I (om.tato portasse ca-i rapida j 
, meme a temi.ne .'esame delle ( 
osserva/ oiv e hanno g.a av- ( 
viato . pr.ir. tenta*.v. d: bo.- 
' -ottagg.o Im (onferenza stani 
' pa. ioni, die compagno 
Dardo.vo na messo in luce . 

• quest, tenta; v. ! 

• Emblema*.(o .1 comporta ' 
i mento d«* »ons.g ere comu ■ 
! naie rep ibb eem dottor To | 

tna.no. che •.ertamente non 
Ì r.f ette a po' Z ore del suo ! 
' ,var:.to e che ha rinnegato j 
| i>er: no verbo., del a com . 
I tn ss.or.e d. » .i faceva parte i 
e m..a qua.e ha .avorato tea | 
1 '.andò demagog coniente, d. j 
;*./ore un rxi'.veror.e d.etro .. ; 
i qua.» pe.o s intravedono .n j 
J vrc.v. ixn pref--. ». I 

« /, > scopo de' ciotto' To- ' 
' "unno — d ce ancora Dar ] 
' dano e q.ie ; ’o di aettare ' 
. discredito pur di mandare a j 
' monte i latori delia commis- 
-ione che jor-e eoli pensata j 
! non si sarebbero ma’ con 
j elusi. Il tenta!., o di Toniamo | 
potrebbe troiore adenti in j 

• mteres-i anche professionali I 

• h qua’- he con-'.g'iere de o di • 
; 'appre-enlant’ de"'i -perula • 

zio r -e Una ocra* aie vot'ebbe \ 
i sj.ore l'incont’o I ssato con • 
. ; progctt'sti per :! giorno II j 
viaggio quando i due te-'nici . 
dorranno prende r e ns.one ' 
de.’e proposte d• modifica per | 
1 t'adur.c grata amente siT’a 
• a r toara f u Si imita am è e 
di q-mnt’f.c are g'oba'mente 
la riversa de-tmaz.one d’ :i-o , 
I de' territorio in armonia con ! 
; e scelte e g.i mdir'zz > de'la i 
1 tarante F.' una tappa deh i 
i .aia ir, quanto precede la ' 
' riunione del cou-.g'io coma | 
I noie » : 

I Intanto s. ha r.oti/.a d: al 
( :r. tenta:.v. d. .nsabb.amento 1 
J Uno strano esposto alla ma j 
' g_itratura e stato presentato ; 
1 da un gruppo dt c.ttad.n. di j 


Certamente Tassouazione 'ite tanto meno e incinto ,' 
padronale non ateva neanche ! tono arrotante neattutorio 

| escluso un eventuale comtof del coni io,lamento purironu- 
i pimento ria lavoratori clipei- le La stessei viene riproposta 
| denti, esasperati per la man- a partire dal 21 maggio 
'• <nta appi,^azione del contrai- i j M Regione Calabria non 
i to di lai o,o ormai firmato 1 può sture ferma e subire le 
da quasi un anno. In questo j iniziatile dellA.XAC I.'assrs 
senso vanno interpretali i tcn j sore ai trasport' non può re 
tritivi di ahimè aziende di j s'are assente ionie lo ò sta 
considerare tn itene> i la- jo nei .or-o della serrata 
voratori dipendenti durante - j -prnhnhd , ente per altri im 
giorni de’la serrata — tenta , pegni d< Onoro, ma deir 
tiro rimirato per il pronto J tempestìi ■mielite a f limitare il 
interi enti, de! sindacato - e i arare priblerm de, trasporr 
la mi,me ia. già latta circo- ertui uihun, s.d’a linea di una 
lare, di nspendere la eroga ' v , (f . prò,onda irlorma Esse 
zrone dei ’r accoliti su! con- j ,,, neon lo'to velVamfv'n rfe» 
tratto nonostante la a,unta re v , naturale di 

atonale s, sui impennata a ga- j !r usport, c o» pie, sonale e 
rantire la copertura nnanz,,,- ^ empietà gente a V grand- 
Tin j struttine puh’,'che dt tra 


piasi. Nel corso del comtz.o i Catanzaro Lido, pi.otati dal 
è stata ribadita la volontà di ! le forzo della speculazione In 
lotta dei lavoratori, ai quali | esso s: lamenta che com: 


è giunta la solidarietà dei par 
mi democratici e del PCI 

n, m. 


tato abbia tolto «ila specula 
zione vast.ss.me aree dei 1. 
torale. cosa che semma. coat. 
tuisce uno de; punti d. me 


, tritivi di alcune aziende di j 
, considerare m itene, i la- 1 
’ l'.oraton dipende,iti durante > I 
aionii de’la serrata — tenta | 
tiro neri'rato per d pronto J 
interi mio del sindacato - e i 
la minai -in. già latta circo¬ 
lare, di ospendere la eroga 1 
c ione dei 1 , acconti sul con- } 
( tratto no'iostantc la aiunta re 
, atonale -i sia impegnata a gii- j 
| rantire la copertura rinunzia- 
I ria ' j 

! I.a risposto del'e nrgaiv- 
I zazioui sindacali un,taro- d, 1 
, categoria e dei lai oratori de' 

, settore, m costante in’leoa 1 
i mento con la FI ET < cuora i 
I le. e stata chiara rd .mine 
! citata nessuna < or,fusione tra ! 
j • problemi della raiegoria r ì 
| ah interessi deil'assndazione ; 
» padronale 

' Il mot ime,ita sindacale da ! 
! tempro -ir na, propugna una [ 
! sena prolifica ri, riformo del ; 
! settore per sottrarre al'a lo ! 
! gica del profitto e della spe- 
' colazione un seri iz n di fon- 
j damentale importanza per la 
I nostra regione Cu, ha contri 
j butto non peno ad v ohi re la : 
, serrata n-d'a pubblica opimo ' 
ne e a -e onnagere ìa mano 1 
! tra dell'AXAC che punta, a J 

i essenzialmente od imporre. i\ 
un clima di tendone, un ir ‘ 
i di scriminato aum n ntft dei:-- , 
| tariffe 'li r.er vento, e fau i 
-'lento nel bilancio reo,onore I 
■ — vi ria di appror az’or.r -- 1 
delle sctmm'’ destinate a con i 
tributi e rimborsi I 

.Ve,’ contemplo ia pressione j 
i dei laiornton ha imposto rd , 
' la giunta regionale di pren j 
I dere atto del cnrnt'err str-i ' 
ì me,Vale *• ricattatori!> d r, lg I 
I serrata rìeU'AXAC e o con I 
! dannarla pubblicamente. Ciò ! 
! naturalmente non OGo'ie ne ; 
i l'inerzia con la quale la gmn- , 
[ tn regionale m tutti questi nn 
; ni ha assistito alla ainnza- [ 
j ta della strategia dell’AXAC l 
ì <che ha fatto spesso ricorso 1 
| alla minaccia della serrata) 
ì né gli errori che essa stessa 
I ha commesso nel concedere 
' finanziamenti m modo mrt, 1 
scriminalo c senza porsi 


' t rii lini e 
sporto 


; I consorzi 
intercomunali 

i 

r 

Flnt'o t ues ‘,1 d”nrnsione 
! pcrc-n te torre vvorire la for 
j ma:.'me di consorzi interco 
I muriate per la gestione e la 
I orqan,zzavano dei servizi, se 
\ condii le rmili necessita dei 
svino • hoc in, di traffico ed 
ai i "i'e ver questa strada il 
processo di pubblicazione de! 
settore e’v.imando ogni for 
ma di •• ricorrenza ed ogni 
i scopo '< pii ro vi vi servizio 
' V cui osto '/riva vi gran 
J pivte su’a ridir’tv'tu Rea 
—are p'-in > uno stretto co' 

1 'egei" eiro i"i s 'rudu e ro 
j tei a quale punto r.oda’c di uv 
i siste'ua i"'< grato dei truspor 
I ti reqiona'i 

, F.' pdi'sibte. pem. in ma 

I vi inedia’a evi iure una scria 
I px>!i!ira tariffaria che elimini 
j il caos esistente rd ci iti che 
, ci e rituali aumenti tariffa>> 
j '.ano generali .za!, e vichsrri- 
. minati K’ estremo,nr-nte tv 
gente nel contempo riesami 
| mire le o'fvo'i b-ggi d, ,nter 
• tento nel settore per render 
: le pregno iemali della nuo, n 
I pollina dei trasporti e ri» e 
dere tutto il quadro dette con 
! cessioni per verificarne la va 
I lidita 

' Se non si cnmp’ono queste 
prime ed urgenti scelte, a 
cosa e seri ita la - con ferra 
za regionale dei trasporti ?» 


Ugo Suraci 
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pag. il / Calabria 


Alle porte la nuova stagione turistica: una prova decisiva per l'economia calabrese 



Ottocento chilometri di costa, la montagna a pochi chilometri dalla riva: un patrimonio enorme di 
risorse sfruttato fino ad oggi male e a beneficio di pochi - Il boom degli anni sessanta - A braccetto sprechi e 
fenomeni speculativi - Tocca alla Regione attrezzarsi per utilizzare appieno e al meglio questa ricchezza 


-SL CO.WKOM sul tu 
r .-uno m Calabria orma: .-i 
spre-ano Anche il 1077 si 
è iperto con un convegno 
mi questo tema. A promuo 
vcrlo e stato rassodo rato 
al Turismo della Regione 
che tra danze folkloristi- 
«■he, piatti calabresi e ta¬ 
rantelle, ha segnato solo 
una cosa di positivo: il 
tentativo di stabilire un 
confronto tra gli operato 
ri turistici, le forze sinda¬ 
cali e nolitielle e gli enti 
locali Altro, come la trac 
eia di una politica turisti 
cu che recuperi il territorio 
e le ricchezze paesaggisti 
che e ricreative della Ca¬ 
labria ad un uso sociale 
produttivo, il convegno te 
mito a Scalea, non ha la¬ 
sciato 

I/ultimo convegno temi 
to qualche settimana fa a 
Catanzaro organizzato dai 
Lions e dalla Associazione 
Calabria Hotel, infine, ha 
lasciato solo una cattiva 
impressione e molta super¬ 
ficialità. tanta, troppa, die 
tro la quale, forse, si è 
tentato malamente di na¬ 
scondere il tentativo di 
spillare, da parte dei gran 
di complessi alberghieri, 
un po’ più di quattrini. 

Ecco, la politica turistica 
è ancora la grande assen¬ 
te. e non solo nei conve¬ 
gni. ma anche nel piano 
di sviluppo della Calabria. 
Come ci si è mossi infatti 
fino a questo momento? 
Privilegiando la politica 
dei voli charter o delle 
concentrazioni turistiche, 
autosufficienti nel loro do¬ 
rato isolamento. E’ man¬ 
cata una impostazione uni¬ 
taria. un disegno che aves¬ 
se come direttrice il soste¬ 
gno e lo sviluppo delle pic¬ 
cole e medie az.ìende turi 
stiche. la costruzione di 
una rete ricettiva che fun 
zioni da tessuto collettivo 
per il turismo popolare. 

Soltanto davanti ad una 
politica di questo tipo al¬ 
ternativa, nuova, tutta da 
Inventare vi può essere, in 
fatti, la prospettiva di uno 
sviluppo alternativo per 
molte zone della Calabria: 
e non solo di quelle sulla 
costa, ma anche di quelle 
collinari e della montagna. 
Certo, bisogna fare presto, 
prima che la speculazione. 
1! turismo di élite, l'inva¬ 
sione delle multinazionali, 
fagocitino a proprio van¬ 
taggio gli ultimi, ma an¬ 
cora consistenti pezzi di 
territorio. 

Quanto occorre, msom- 
ma, if sono i convegni, 
sono anche : programmi 
da di.-cutere. le iniziative 
da prendere, pr ma che .-..a 
foppo tardi, per r:*onvec 
tire a f ini prò.luti .vi. di 
lavoro, e d - pol.f.ca .--o •: i 
le. grandi fasce di termo 
r.o Gii e.-emp: .n quello 
settore, non ninnano E--: 
vengono da altre regioni 
‘.'aliane che hanno sa mito., 
come ! Eunl.a Rumagli i ad 
est mp.o. costruire un di- 
s -g*io or.ginaie d. politica 
turst.ca elie guarda al 
l'uso eqiul.orato delie r; 
sorse, alla oro .-a!v.ugnar 
d.a. alle possibilità di r.- 
lanc.o per tutta l'economia, 
che possono demare dal 
turismo. 

Ma per fare tutto ciò e 
necessario che anche m 
questo settore si abbando 
ni la pratica delle regalie, 
degli sprechi, dellimprov- 
visazione. per scegliere l ai 
tra. quella della program 
ma/ione in un ambito piu 
compUssiVo che riallacci 
.organicamente tutte le po¬ 
tenzialità di riscatto eco 
nonv.co. sociale e culturale 
4ella regione. 

n, m. 


CATANZARO -- Unalti.i stagione tu: isti 
ca e orni.ii alle porte Per la Caìabrai s. 
tratterà di una nuova importante prova, 
la* maghe de 1 turbino, infatti, sono «-.sai 
'inpoi Cinti nel put de boi** tessuto econo 
m co dei.a Regione L'importanza de! tur. 
sino per ia Calabria dei iva soprattutto dal 
fatto elle esistono .n questa regione risot-e 
natili a'i immense e di prunai ia importati 
za Pr.ma di tutto vi .sono gli 800 km di 
costa, di mai e pei larga parte ancora non 
toccato dagli inquinamenti; e poi le mon¬ 
tagne si trovano a poche decine di km 
dalle macie 1! problema è come queste 
risorse vengono utilizzate e. quindi, quale 
contributo esse sono capaci di dare all’eco¬ 
nomia calabrese. La risposta a questo m 
terrogativo e la chiave d. volta del discor 
»<>■ o'e un cattivo uso. uno spreco, spesso 
anche una vera e propria distorsione delle 
risorse cui si accennava 

Il discorso sul turismo :n Calabria e un 
ziato negl: anni ’tìO. I! presupposto era l’ut; 
lizzazione delle risorse naturali disponibili. 
Bisogna due che si e pattiti .subito con una 
utilizz.iz.one da rapina: invasione del ce 
mento sulle -•piagge, nascita come fungili 
degli albe: giu. quasi tutti con grandi pi e- 
tese, crescita di villaggi chiusi, d. vei: e 


pi op. i ghetti che hanno chiuso un pezzo di 
Calabi ai per destinarlo a tunsti catapultai, 
nella regione e che nella regione lasciano 
Ix-n poco 

Questo :n azionale s* sterna di stiut'a 
mento delle risorse calabrese e stato favo 
i ito ed incentivato da una messe di denaro 
pubblico non indifferente Nella specula 
zinne turistica, poi. sono stati convogliati 
notevoli capitali rapinati a loro volta, in 
vario modo, nella Regione stessa 

Ci si e Covati cosi, negli ultimi anni, con 
un vero e proprio boom delle attrezzature 
turistiche, villaggi chiusi ed alberghi so¬ 
prattutto 

Alcuni anni addietro si è avuto anche 
una vera e propria invasione della Regioni*, 
il cosi detto boom delle presenze. Ma ben 
presto, davanti alle tante carenze. aH’esosita 
dei prezzi, alla disorgmzzazione comples 
siva. i! fenomeno si e andato per cosi dire 
raffreddando e, pur non assistendo ad un 
deci omento delle presenze (lo scorso anno 
anzi c'è stata una crescita, sia pure del so 
lo 4 1 *ii > non si può dire che quello del tu 
risiilo sia un settore florido nella Regione 
calabresi- Tanto e vero che la Calabria e 
la Regione d'Italia e dello stesso Mezzo 
giorno che lui la più bassa utilizzai.one dei 
pasti le'to esistenti* dei 80 nula censit , 


. infatti soltanto :! 25'. esulta occupato nel 
coi so dell'anno Cosi La i tanti fenomeni 
anulogh.. assistiamo ora anche a quello de 
gli albe:kilt chrus.. o vuoti ixn larga pane 
dell'anno, se noi; sono già tallii 

Perche questa situazione .issilida'* Foise. 
' non potrebbero giungere .n Calabria tane 
turisti quanti ne possono ospitare g‘>- ai 
berghi esistenti? L'ostacolo più grosso e 
quello dei prezzi La pensione media rag 
giunge ormai le 15 nula Ine. per toccate 
vette molto piu alte in una fascia assai 
diffusa del resto de: locali esistenti». Gl; 
operatori dicono d: ossei e costretti a pra¬ 
ticare tali prezzi per fare fronte in qualche 
I modo ai bilanci e. sopiattutto. m conse 
guenza della brevità della stagione turisti¬ 
ca (40 giorni utili l'anno» Inoltre essi di¬ 
cono che tutto costa sempre di p.u soprat¬ 
tutto perche non si può attingere alle risorse 
locali, per esempio a quelle agricolo ali 
i mentan. mancando quais.as, organizzazio 
ne m questo senso 

Il discorso toma, in -(istanza, a quello 
che è i! problema di fondo in Calabi ia 

* non c'è una politica per il turismo, inteso 
. come un aspetto tond.imentale del piu 

generale sviluppo economico Cosi ritto i: 
mane affidato alla speculazione, a: di.se 

• gru personal: o dei grupp.. agli effetti delia 


ptopaganda thè la Regione t* gh .ut:, tu’, 
m.nor. del settori fanno p u o meno ben. 

Ma anche la pi opng.uukt o i*.tu entità 
z.one, spesso, non sortiscono ì : rubati T ' 
1: poiché ci sono de meccanismi da (.un 
b.a-e si veda IV empio della legge su 
voi. charter «he. con ' sin»’ 2 mili.ud: 
.stanz.ati. rimane mondante Pi ogni mina 
zione. pohtir.i tur .st.cu voi rebbi* dite ali 
che organizzazione razionale de. mezzi di 
tiasporto pubbla o. una vote che incide ino 1 
to su chi tr.tsione un periodo di vacanza 
m Calabria e non può usiifru.re appunto 
dei mezzi pubblici semplicemente poiché 
essi non esistono la dove dovi obero essere 
in funzione. 

Certo ancora non e ritto (ompiomesso 
le glandi risorse come s. dueva. sono an 
eora in larga pace intatte Ma il pioces-o 
di speculazione e di sprei o va .mestato ai 
piu piesto e la Regione devi* at’iezzaisi -e 
riamente pei ut .lizzate m pieno questa 
sua innegabile vocazione nr.-t km Come <u 
tutte le cose e* titolo un d.segno e una to 
lontà politica pe. rea!.zza;io I-'.noia tutto 
questo non o'e stato ed hanno i osi vinto 
la .speculazione. parassitismo, l'impiot 
visaztone 

Franco Martelli 


DUE ESEMPI CLAMOROSI DELLE DEVASTAZIONI PERPETRATE DAGLI SPECULATORI 


A Soverato c’è 
da indagare 
su ogni metro 
di territorio 


A Fiumefreddo 
le ville sono 
sorte perfino 
sulla spiaggia 



I risultali della speculazione a Soverato 


SOVERATO — L niiv.o .« 
gtud.zto e la >c.-pensione da! 
i'.a,anco di un .« personag¬ 
gio * quale c i! .-'.rthuo Auto 
ilio Calabre;ta. qui a So»cia¬ 
to. non poteva ’on aerare 
sensazione Calabre".» e >\»’«» 
per 2o anni sindaco di i :•* 
sta bi*'!a ,’.’ta,!. 1 ’i mira.»’.» 
o .urte, rimi pie nel I»*- 
ne e nel nule tifila .-u.. <-fo 
ria >. come uno dei prò i :.* 
ms’.i del suo <svt!upp«» * Si 
tre quarti ni que-t » c tta ;ri 
fa*.::. i*c ia sua ii’m i i' c l.i 
sua nrma sulle !.. <*n/e «al: 
lizie che .-«»’.•*.»-Ta io n. 
mo.itcno a ri«*v rato Supcrio¬ 
re. c'e ‘.a .sin firma sulle I. 
i i*n’r edilizie ere. a quia il¬ 
ei \en:. metri a’ di so"n .iel¬ 
la sede stradale, propr.o su’. 
cj.ii»:if « he fa da pe’.:<s a 
Soverato. hanno permesso ad 
abusivi di lusso, non certo 
i piu in vista, ma pur seni 
pre di i rispetto ». di costrui¬ 
re enormi casermoni che han 
no in faccia ì! ,mu bel pano 
rama della cova 
Ecco, Calabret’a. « -.’ -inda 
co senza nocchia e senza pan 
rat*, co-i — s: dice — ami 
definirsi ccir quelli del suo 
« entourage >> ancora adesso 
che in una parte dei suoi 
pasttcri ha cominciato a met¬ 
terci le mani il pretore di 
Chtravalle. Calabretta. diceva¬ 
mo. comparirà il 3 di giugno 
m tribunale. Un’mda'gine pro- 
moNsn dai carabinieri di S.> 
verato sulle illeggilLmità o su 
gu ab.L-,i. ha infatti compiu 


to .i pruno g re d. b.u P« r 
ora .1 sindaco dovrà r.spor. 
dere di «buso di potere e di 
concessione di licenze edih 
zie illegii’nr.e me. per ìe.-a’ 
tozza ,-ono dod.«. 

Il e.ud.-e gl: . nnve » a: 
traver.-o .< -ina condona e-«- 
nutrice di un mede-uno d. 
segno criminoo •. la \ .o!a/io 
ne delle no:me de.!.» 'e. gè *.: 
Iwnistic.i e del v.gente oro 
aramm.i d: !abbr.« .«/iene »<v. 
me del’.» legge ree.n;v»!e d. 
salvaguardia deli.» co-ta. v io 
lazvn. corno.lite nozios'aive 
gl- avvertimenti del!» —*/:c;*.e 
urlini-nra ile’.!» Regione 
Il Pc; .'Vanto la noti»..» 
de'.rincriminazione de! s.r.da 
co e la relativa sospensione 
daL'atcarico l'ha esaminata e 
discuss-» giudicandola un pr: 
mo p»,s50 ,’XJSitivo di certo, 
per cominciare a far luce, -e 
non su 20 anni d; illccit: ed. 
;.z.. almeno su una parte d: 
e.-s: I comuiL-ti. infatti, con 
siderar.o l’azione del pretore 
un punto di partenza 
-« E* necessario — dice P.e 
tro Squillano:;:. capogruppo 
coii-iliare del Pei al Comune 
-- battere questa strada fir.o 
in fondo, non fermandosi a 
Ca.abretta. ma andando a de 
finire una mappa delle re 
sponsabilita che. in dispreg.o 
di norme, di leggi. ma anche 
del piu elementare buon sen¬ 
so. stanno alla base dell'at¬ 
tuale stato di cose a Sovera¬ 
to » Qui « # Soverato. intatti, 
c'e da indagare su ogni me 


tro quadrato di territorio: 
laddove sorge una costruzio 
ne. c'e sempre qualche c«■-.» 
di abusivo, di contrario alla 
legge 

Dietro ai ritardi, poi. ci so 
no tutta una serie di mano¬ 
vre tendenti a tar slittare il 
piu possibile l’entrata in vi 
gore del piano regolatore :! 
pruno nella ator a di una < il 
ta che rappresenta da anni 
uno dei poli più importanti 
del turismo jomcocatanzare 
se a livello internazionale Ca 
me va avanti, infatti, la po 
litica urbanistica di un «o 
mune che potrebbe aver di¬ 
nanzi a sé possibilità turisti¬ 
che e di occupazione, quindi, 
davvero considerevoli ’ Va a- 
vanti con le concessioni di li 
cenze « in deroga ». con una 
commissione edilizia scudata 
già da tre anni, con un pia¬ 
no regolatore ancora tutto da 
elaborare. 

Si possono far approvare, 
così, dalla commissione edi¬ 
lizia (non rinnovata per non 
farvi entrare ì comun.sti» i 
progetti per la costruzione di 
50 ville. na.-M.cno come zun 
ghi mini appartamenti da 30 
milioni l'uno La commissio¬ 
ne edilizia approva la costru 
/ione di 70 appartamenti, lad 
dove, invece, dovrebbe sorge 
re un parco per bambini 

Infine, fuori dal program 
ma di fabbricazione, viene da 

10 parere favorevole per co 
si mire su altri spazi liberi 
14 viile da 50 milioni rana 
La denuncia di quest» i..en 
ti. tutti elencai, in un dr-u 
mento del 1 .» v/'em* oc muri: 
sta A.iton.o Gr»m- .. .o 
p.»rte del mucch-o u i ni 
clixu pero ara ora pi: g-ai.de 
di scelte sbagliate e d: , hi.» 
ra tn.atrue specula* tv.» D: 
fronte a tutto q ie.-’o '.» ba' 
taglia condotta da Pc.. ha 
e» .tato s’or'tire ,»n or.» pn. 
grand; 

Il -indaco >• i .s-v*n. 

infatti, tempo ia. ad a t.ra! 
lare tre licenze che diva» <» !.. 
coita a gre*-.-- multma.. r. 

«!.» Sogerev. !a Co'»::*-, 
e i.» Turinvcs’i d; «.a-’ru.re 
grò--: compievi .,!be ‘g.i.er. 
che a. : ebbero , e'tameivo <!e 
fm.t iva mente comprarne-.-.» o 
gni possib l.ta di operare una 
svolta nella politica ur.»»n. 
stico turalico de..a co-ta. per 
buona parte d'altronde, or 
mai piegata agl: interessi d: 
gruppi e di privati Per di.'en 
dere quest: nteresSi. tin.u ad 
ora. qui a Soverato ramno, 
lustrazione di centrosinistra, 
non ci ha pensato due volte 
a mandare a monte anche lo 
accordo programma;io» «un 

11 Pct I-» logica 0 L piano re 
gol a toro non deve ancor.» e.- 
sere adottato La commissione 
edilizia non si tocca. 

La battagl.a per salvare So- 
verato. insemina. . untili uà e 
in questa vicenda molta un 
portanza avra U giudizio che 
sarà emesso il 3 del proxsi- 
mo mese, sulle accuse mre¬ 
se dal giudice a Calabretta 

n.m. 


FIUMEFREDDO BKUZIO — 
Certamente Fiumefreddo Biu 
/:o e uno dei posti piu p:t 
toresch. e suga»stivi <1-. u 
turale tirienico co-entmo 

A questo primato Fiume 
freddi» ne unisce un alno, 
purtroppo non altretMUto ,n- 
•.id.abia* que.lu di <-as«*r«* .. 
comune rivi -rusco della •)’■'> 
vin-ua di Co-t nza do;»* r., gl; 
u.tim. anni a specii.az.oi’.e e 
diìizia si è accanita con mag¬ 
giore furore e purtroppo — 
visti i risultati - con mag 
giure successo 

Naturalmente per provoca¬ 
re i danni che ha provocato, 
ia speculazione ha avuto bi¬ 
sogno anche a Fiumefreddo. 
come del resto negli altri 
comuni del litorale devasta 
t: dal cemento armato, di 
alleati e di complici che mo! 
io spes-o si sono identifica¬ 
ti nelle amministrazioni lo¬ 
cali 

Ma qui. più che altrove, non 
si può parlare dt respon.-ab. 
iita in maniera generica, fa 
cendo tutto un fascio tra am 
minisi raion comunali demo 
cristiani, comunisti, socialisti 
e di altri partii: A Fiume 
freddo Bru/uo tutti gl: nm 
nunistratort comunali -uc.e 
dut’.si finora alla guida de! 
Comune >ono appartenuti e,1 
appartengono ad un so!o par 
t.to !,» DC 

E' .-iato appunto una d: que¬ 
ste gestioni, nel per.odo ir. c ut 
era sindaco l'avvot »lo de Da', 
mn/io che a F.'imefreddo 
Bruzo -i sono verificati : 
iriiasM dici profondi comole.- 


si residenziali di ;>essimo gu 
sto costruiti per servire un 
turismo di lusso, ville c \.! 
et’c* ere.ie a ca-acc.o c- a 
volta persino ,-ui a spiaggia, 
paia//. eh 3 e 4 piani in bar 
ba a prec ì.-e leggi e a pre». 
s: regolamenti edd./i 

Que.-’o -viluppo caci*no e 
distorto di Fiume: : edd « Bue 
/ o. ge-t.t«> e d.:«■•’(» «la.'»* t*>i 
/.* del a u.azione. .-« nza 

nessun intervento da par'e 
della amministrazione conni 
naie, sta ora per essere li.’ 
ficializzato attraverso rado 
/ione di un Piano Regolatole 
Generale *_per lori una ino 
mentaneamente bloccato dai 
competenti organi della Re¬ 
gione» che esalta ed aFar-gu 
le sceite e gl: indirizzi se 
gu»i: ra 

Si tratta aostan/i.i'.nien'e di 
tino strumento urbanismo 
profondamente iniquo ed .»nm 
popolaie perche mira a v.« 
ior.zzare i terreni de. gr«e--i 
proprietari, e a di.-ciiinmaie 
invece i terre:»: di proprietà 
della pevera gente, di pi-'tc-.. 
contadini e d: emigra" 

I, avvers:o*»«‘ » questo p « 
no rego!a’ore «• mo'tc» d.ffu .« 
tra i.» popola/ioii»* di Fuma 
!r«HÌdo Bruzio c Ile non acce:* « 
!e decisioni imp*»s’e baic-cia 
tiramer.te dal.'alte .-en/a u’.a 
<l..-cu--:om* preveniva D«* 
maluniore «• d*;..« rabb..» c.*:« 
.-eruezgiano tra : c.:tad:ii. 
Fiumefreddo Bruno -; so <> 
fatti interpreti i aartr: de «« 
s.ni.-tra. PCI e PSI. c n<* ha * 
no oromo-so una ,-erie d. in 
ziative dirette a modificar- 


1 umlondamente il Piano Regi» 
.««toro Generale. 

Iia le alile tnizta’ive e 
stato anche inviato alla ina 
gi-tiatuia un <*s,H*sto. In *n.i 
to da decine di cittad u, ne’ 
ciu.t!e vengalo denun< iati «• 
documentati tu": i «e'.’.M.'. 
di !.I’.onr«* eeitum a danno d. 
o "ri. d: pilli te g!i avvi : . 

Do .’ c d«- ,« I »(' • <i. pi ,*,. 

eg.ule g , » ain.in .. 

Ma .. prob.ema «• «• . 

zia lineate ìjoip.cc». come so 
.-tiene :! « (impugno Anlo.i o 
Pertrungaio. -egretatio de’!.» 
.-«zinne de! PCI <1: F.uun fr«-d 
do Bru/io 

• Pe: no. tornili..-! ano 
strumento urb.«nisti(o ch« r.a 
-ce -enza la pr«*v eli’, i za d 
■ srussmne ’ru : cittndin* in 
tere.—aM neve «on u.i .!/.*> 
di fondo ;x*ri ne mira -o 
stanza a regolare gli .nato¬ 
si di pochi a danno de: ivo 
*i Ciò apnare de! rp.-«n - <i 
trop.xi ev.dente dal * una.t- 
Si.» pure .-Minimana ** - *jr>— • 
fi. !.»’<• (ie! Pano Hego’rVoie 
G.-r.era.e «ne s* vorrebV- 
ad<*"aie pe- K uni'*fr**dri.t 
Biu'io P::. •*■ ’«■ -<.*;•.■ »•-. 
’n -v .lunno e;1i /.,« m 
:(»’.//.»!••' cadono i>-ev i ♦*'’•«• 
menti- sii .- io'., app.n’ene .. 
p« r-o::*- .n q.i.i't :u* iiaelo e 
g.»’e a!. Ama*, n.,nazione co 
rii ma!- de:ii«v*ra*ica ir -i ,i 
:m me.»:*» ; ;> mz: .--.no «c 

r«) * q ivi , n.m ìfj tio »■ ( >’ 

•rft.io c on*n> : « rìr 

nìotrzit. a e <iii!rr:*rtr:.< 

;>ote re 

Oloferne Carpino 


Aeroporti: 

di tre 
due sono 
sull’orlo 
del caos 


CATANZARO - A.iunt». a 
la descrizione dello solendo’o 1 
de' p»ce-agg.o e dei dive:.- 1 .-e 
vizi fomiti a. tu: ..-ta. immiti- 
c abilmen't* den’iun' pubi» ì l 
era: dog., opzi.p.e i ; ri-*. i 1 
r:c ohIhud che 1 . tale \. !agg:o : 
si trova a so i vent* chtlotti’ * 
tu dul.'aeropoito mtenon'i i 
nenia.e ni I amez a Tenie 1 
«tputl’.t* che .itole: Ila » c» lega i 
UHMIM di e!'., voi: .«• .-tao d. I 
Reggia C’a «l>- .< 

Kllettivamente i : a.-p.r'o 
ae.'cH» può da-e un contnbuto 
a!*.» ini ci'u m C Rubri i di 
una a uuList t ut » tu'i-t.*a «Ite 
IH»;:e!>ix* a!!:aiua:t* .e p; le. 
pali attività - .igneo tura e 
p:odu/ione uuìu-tnale -- :i 
vendicate :x*i uso vote • pio 
li.emt eie..a ti.-»x cupa z.one «* 
de. uxklitc» hi.--.-.-imo tic la 
legione Mi [x*: . momen'o 
abbiamo davanti buone m 
tenzion.. conlu.-ion** c* man 
ctinza di ìndttizz, piotisi n 
q le.-'o set'ore Pi im rugg.o 
di |X)»o piu di c«“nto < in 
«■uk*:: t funzionano t:e aero 
|x> t. R«*ggio Ca.ahi a. Ca» 
fune e l„i:nezia Tenne. a o 
uve.commenta e «mirato m 
attività, .-o’.o p. r alcun, vo 
... da qualche mese Oia : * : 
una legione pnva di servi 
zi :uiisjx*n.'iib. i (!»a.-te.a .. 

.or.ioie ia sete dei e città .a 
.aPresi e ’a punta n.tissimu 
d< 1’anaH.ibetismo» t.e sta.. 
ae:oi sono veramente Loppi 

I. nosno pa:t to e sta'*» 
mo to se\e:o ne guidi n- n 
,xi-.-a:o scelte locatisi che o’x- 
«in a. di ino:, di un nano 
di sviluppo die hanno disto •<> 

: igeiti ìis»»:.-«* « ile [»!)■• va io 
ave.e una divetsa ut.v/izi.» 
ne Osa i coni: bisogna lari, 
imi ie o(>e:e già iea. zz-tie e 
tunz.onanti Intanto a Regga» 
Ca ab: la l'ANPAC, !'a.--o*. ia 
/ione di catt gonu de. phot 
ila (tt.esto .a M>-.ix , iisi(>ne de’ 
voli non uri», ix*: mo’ivi di s. 

< u ez.’a g ì impalili. cl: i 
u : inazione cielo .-tao non 
sono sui :.c lenti, set orni» . «n 
•zonizzazione, a za ant..< a 
sic mezza de vo.i Poiché Re¬ 
gio Ca.tb:.«» e o ma. un ae 
.<>;x>!to a!fennat«» e «o.i un 
notevole tiaffuo. .a so.-qx*.i 
sione di que.-ti voi. .agmf: 
cheieblx* disotc. up.»z.ion<* e i' 
dee .issamento sostanzia.e de! 

.(> se .1(0 

Quello die succede a Lame 
zia e ancoia p.u grave L'ae 
roi»orto non e anioni uh ima 
to ; vigili del fuoco sono si 
sternuti in '.oc ah di fontina, 
gu '.minami non sono anco 
ra pronti, manca mime una 
adeguata vigian/a capita 
:a.volta di vedere, mentre 1' 
aereo volteggia ne. cado p: : 
ma di atterrale. :1 per.-ona.e 
de! "acrosta/ione impegnato 

ad .«.lontanare da'le piste •» 
pei ore che .-confinano da: pn 
suo'.! vieni: Sono .-,<*>n* coni 
. me thè pero i.isnano m 
;mre i'tntprovvi.s.imento e .a 
di-.nvoltura che iia atcompì 
gr.a’o . i na-' ta di quo-to 
se.» o 

!n!:ne C otone, coi »ruovo 
ucioporto ’n p:ov*.:v .a di Ca 
fa iz-co r.schia di ix*r;i<* e .i 
finzione detemi' » imo u 
qriiiidie temix» f i Di s'azio 
re cs”va e a' e ;x>-’e : nuill* 
:i<-i nnpian’i Piris't. i..»p:o 
no ì Ixil'en’i e azenzi'* sp • 

* ìuiizz.te :."*vo*io pr* ito'» 

z:o"’ eia mo • j»,»t*-i -mocx* 

e cj midi ridisi»*n.-.ih:.t* a*. 

• .ime un.» nuova f.».-«• di ri 

vento ;>-*• mdivid ia e < 
s(x*i ai.zz.cz om di’ <i.,eisi 
,te ojx»r’. e jx-, a'' r «-*./:»: ‘: 

F.- c 'onn .-*;! *. c.'»’’.» v i cii 
p-c-.-app-x-ti ;x*:dii* s: :e.t!iz 
Zino e .»s;x*f’at : ve degl’ «>i>- 
.«'o'i Gin unno .-< or-o .. 
e avuta ne.,a regione una buo 
:u oresenza di tu: str.i 

meri’ si e tr.i’tato d. un ’ : 
risn.o parta olirne. p.u:ne r .s' 

<o (j ia.-i. «ompustn da (,i'i. 
x-ggiator. e au'iX-'.Mpp.sti. iti i 
e .«cito -lippa e un tt«rio 
e ,r.c :e:r."mo ..«-..a prass.m» 
:t.»g.or.e I:.,*.Te ne..e d.ve 
se zia'..ve nromo/io.ia.i t- 

: i ' e darai;*»- .'.nvern*» 

(.»**. Jl.rt. .ri O .’1 ,1 * r !>,-!♦**■ 

f i <> )r.. t* :• 4 ..-»:ia:o i.i <L 

'v'4> > n - • vo. *n .41 :<» 

prf:ot,i/.o’ : 

*4 . r.4 ti** «l.ic 

i IH t.i ah t‘.-v K" i(.2"'.<!. ili'i 

.v;~.i>a*)..•* '.'.•trillar** qùT, ** 
.'irufur**. io::.*' ì:.. a* »o;>*r . 


Per la 
Sila 
futuro 
ancora 
incerto 


COSK.W.A — P» : . i ri .. 
•nagiiifieo o idebrato altipià- 
• hi vie ’ i Ci mi" a i ax> m ! » 
metri quadiati gnu parte di 
ix* » h: »ii v initeie -eirnreve: 
d. ». -. nciamuinc! ino t**mpl 
dui. Nei pi.mi tu me.-i dt* 
I*>77 ii "i* ’ i 1 i *v ,n rie i di 
Co-t nza u» * a * ’ i La pie-enn* 
ed a. r:v : di lui -ti. e vei l- 
1 u.itti un calo netti» di due 
1 là pei temo r -peiti* a io 
ste.-.-o peno ii) vie. i) -fili- > an 
no l'n ah n» culo di t in t 11 
!• ;»t i tento eia vendalo 

!u *gt) : ut ti) ’ 1078 n-.netto 
•ti. amo :r t\ . deire 1 -i 
peiì- i t ìh i s>.’ i t ti-’.’u s e 
hi pi ih .p , ’*■* <■ : f t a* t ìv a Li: -t. 
ni de'la piotiiu i di Ct)-enz» 
-ut li ,t e t.u lini mie i he e 
conseguenze negative di q te 
sia gì ne l.e-vone de! mov. 
mento rii n :nr cono :v*r 
i peuuo’e... n gmn iiarte 
su' .'et onom. » .-''ma. che vive 
«urna' ;)it** i.er.teme’ite d: ”1 

1 Is’IlC ) 

B.st glia UH- .-llli.'t) ’pt'lo 
< in- i - : nazione non s. piean- 
nur.t > i t o i t .' a :o :h a i onie 
ie tii ie a -, t*iebbe! o perni» 

’ «■ ut 11 in : a :. •uro ■ >; ri, a 
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di c*-.-eri* mes-o :n cn-’ T.'al 
io io.-' od**! «ai binante, infnt 
: i iv’..- g il semp’e pn mo’ 

ta gente a Luminale ai*i tio 
ci: lona’e g'tm eha ri Sda e 
cin al a 'me deciti** di andar 
c pie'i'L-c.* (on-uuinre rupi 
dairer• e uni io lumi* .i 
savi i 1 

I! o.-i c>: t> <i. tondo .* . c 
nmiuiiu i ile la riha nono 
Si.iute .ibb i ’utt, i ie >u. h 
jh'i divelli uè u i.i lo.a’:tA d 
ioi t - e d ! * u o -\ i! a >po t ir ì 
-*ico .mi oia ogg’ t.mane so 
-Lin M i.m<"'tc taglia’,t iuor 
da g o o ; n.-o : u .-'.co f r , i 
r. udì sii Li ;>" .-miza c'e 
•g • Mia.:a ri m riha è ".i!nt 
t. ogn anno a.-sai inaigma'.i 
Le Mmm d. questo maina'*» 
*• deco.io • della -Sh i sono d: 
vei-e e c nmn!e.*--<* 

C'e mna'izitntio ».' prò!».»* 
ma degl: alti ])!e-’/' I! costo 
de! .i vita, m riha, a giudizio 
una il me. e a.-.-a. aro C.ft è 
dovi’o pnunnpaquelita ,i leit;» 
nicntalit.L nreuatnt ia di mol 
n c ohimetTia iti p allvercator. 
mintovv s.iu i quali puntano 
e-c'ui.-ivamente ad un prn'it'o 
immediati) se iza va!n*are !p 
ton-egueiiz- negative c il¬ 
ei lesto « ii'iipoi ; a pel i'oeono 
mia oiDip’i —r c In que-'t u 
timi anni in S a - emersi 
hi .-tiaiia ed ami» gua f’gma 
d«*l»' unpie ìditoie a bergflto 
re. (he ami* e-eiimio )»*’! 
due ;r.e-: aH'a'iuo soit.m'o r: 
duci litio .u unii mo le s’p-st 
di ge.-tione 

l'n .utio limiti notevole • 

! indirizzo _>« h*i,« 1«* d. tmismc 
da e.it- sc.Mi’n < itMt'Mtmrt 
'e f tiara un t ■)«» d "ir’sm*- 
i he hi ’ lai!./ o *.<*. a . ’en* * 
u i ’ * a .. uni i ifrilano dee 

-I I.*•!!’(• I .»*..** 1 'l'I I- ! ‘ U‘ ’ 

g 1 nix i gh. tM u ’ i ■ S' ' . 
-oa. » 1 !»—rz *r d 1 . --o 

V. e jx/i nn apra i .»■ n ■ i 
io : : ina . ’ i • ’ 

«o!.‘-g.tt.i ci a iii.'.ia »!i*i ira' 
-.rno i d ; ru.-dt.iio ,n. 
li!’.' -c*g ].'*• imo, , ! i :n-u' 

f’i :«"n a o me :-t« ìz.» ti• e’>-ì«*’ 
.nu,*i!i :«*r zi -<x*:an 'r - *rr 
vi e.n )!. .M,( s* ie pi- • >* 

.-.Ce da ImIIo, c-,c • «in* -c 
no * orai.i n.« mali p* « ini «• 
ca ra t .r.-' «a Laitro ’.m. 
te. t..* -, . u g:«v<-, è r. 

ir:- ’n »v., nuo m rxm.s'trv. 
<ao* co < il.-orcìir i’o. d'rel*'* 
e gc Vo «1* .1 .-,,«» ulu/loni 
eci.i z..i i ia Ha <:• "ir iato f<u 
.-»• n: »*,«i,a > memi* i! »olt 
d-..-.i ri i 

<).ie-'.* '•’'.(!>*:/< fin oanno 
p:«~.ed i*< irmi v. : : > v, 
<1* I ri fi. (so *e 1OW 

- f ..Ce -e -I V H. • !•-.( .-.,* . 

’*' fa" <■• .— A ; p..,*.') al.an¬ 
tri vt <i «i. i"r.c a .»■ " ir -:.( .* 
-,.-z <",.i , e » i/.-.n ila 

o. c. 


Esistono ancora (anzi si aggravano) i pericoli di inquinamento 

Ma in che mare ci bagneremo? 


CATANV.ARO — A' Izh.» ri. 
Rzcg. » C . : 

I— di C «' »r. -uro lo -co:-: 
r.o : « b»g:i. -» co-n:rx . r,’:i» 
c«>r» • rz.- i -. me-** t- me.v«> 
di re.» rio rr-peLe .« it 
de mie. > I' rrr » de! » m.« 
;-<■ p.u palco n i: li..» « ,;er !a 
prm.u volt.» nc-i.» stor .« 

Stic.» caiaore'e. ver:..» ;. 

fa:::, inirar.to da: < ar’e , he 
vietarono fa h.if-:eaz:t.:ie 
Ir.qu:nam-r.:o de: ,»o.er;. 
tome ven ;e defmno .'.nqu.r. •• 
n.e;ito da acque fognarie «ve 
va. :nf ::<*. mns’ra’o ; de:r, 
ne! mare di Catanzaro e ri: 
Reggio i iaber.voz. di «in., 
s; :rov.«r .r.o mfat:t. che la 
misura or.» ruma; co.ma I 
<, coli che pc,volava r.o zi: 
specchi d'azqua trad.>nx.,il 
mente dt Minati alia balnea 
g.one e al p.ceoio turnmo po 
polare erano i ni prò w narra n 
tc aumentati di numero, funi 
ca <càa da fare, secondo gii 
amministratori, fu queìia di 
vietare la balneazione. A Ca¬ 
tanzaro Ludo. « ommerciant:. 
piccoli unprend.fori e popola 
none per poco non issarono 
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prua--one fri •'—r.i e .eli» 
-1 b'iiMno m n;re erano 
n!«„';’f Aggri-’.re le ixm. 
pe. d mque - <■ ,i>-r’.t .a 

balneazione 

Coir.-* a.. Ira q .e-t'aru.o * L- 
condiz era r.-p<-!t-, aio sor 
--o armo — c. ha de**o .n ,.i 
rovente colloqu.t. ! dr Ali»-.*- 
::. c„ns:g!;ere tonerai? efr: 
to r.-zHi li-fe de PCI a C,. 
fanzaro e presi Je.ite deh.» 
comnhw’.o.ie .glene — r.i>.i sci¬ 
no « amb.afe i. p*r.-o o e.-, 
sfe sempre, peri he mm se¬ 
no sfate nma-w-e ie cause eh? 
lo determinarono E qua’i ie 
cause? Lo sviluppo urbanisti 
co distorto, a macchia d olio, 
senza una programmazione 
dei servizi. Milza la ristrut 
turazione di reti fognanti che 


I. pUl d- I.r* V i, * r : .- l'.Mi; «1 

tei -1 fa F x,* , « 

m m nza li: i :. op-.-v. d. o 
f e.-.« del -i «e . r ‘.ird. r.e, 
’a (■/.-•.“t»: >..e d* : ri-.vi .Con 
!'.«D.:s: z.-mo t-d.’.z:'* * ne r.a 
T'.h-.i ra’o 1- .,«s**- ‘r.q t.nan- 
cio.r 

Ora !',«••«-.i per quanto «n 
«he que.-f.» ; in p-er*bt>- ,«c< i 
dere < s;x»-rrod./u Le m: 
so .-nino d cu.e <•*-. tam g!.e 
che prt’u.ir.o *ir..i a":\: T a tu 
r:-'K.« di pici »!r. r.ibot.igg.o 
dovvttero rendere .** -rai.z.i» 
n.ii. >T*»g,irre • < h,- d o ito 
i e—.-ii..-oor.n l’m.pegno ;x*r .1 
f Lo CsL-.o defi.i I • 

«< 1: oper.itzir: "ir.s’ic: «he vi 
vo.no d: una stagione che :.cn 
ha p.u d. due mera d. re-p.- 
ro. furono ,-uil'or.o del «o!l«-- 
s/> I <ommen .;«nti delle «ci¬ 
ste. v.-sero lo spauracchio di-1 
falumer.to Qualche piccolo r.- 
storante preferì ridiane re 
chiuso, piuttosto che l»vorare 
per : debiti c Abbiamo prò 
prto lavorato per saldare t 
debiti — dice infatti un p.c 
colo operatore turistico del 
l.do catanzarese 


A:, i iiiaii.an/.t -i; o-:.. .-« :. i 
,x>ii'i«a d, so.-:« g».o «- d. 
Ìi»p:xi Oi! — noie de. 
sc-'tor--. quello «ne a««< - 

il tu ,x.p«i.rtre. s. > ... 

gì mìa — co.ntin.ia — la pr» 
carata ».. ca: «i !.. o:m*i <i.« 
ano. vìveri- u:..t «ondizion.- 
.g.en.co .-.«ni’ar.a a! ! .ur«- 
ui !!<> sfasci» L':gnav:a cieue 
.ui.miii.str.i ',i>n. e fassenza di 
ogni poVica del 'erritor.o. ..- 
-caia di sofie*arci • 

Cn. ci -guadagna .-» questa 
- :ua/if.ne"' No», c* rio la Caia- 
br.a che v.de -empre p.u m 
d-txil.'u ili c:*-. cardini elei 
--UO sV.iuppo Certa :il«*I.’-- <1 
guadagnano ie grandi rn.icen 
trazioni turistiche private, di 
c c-.truttori della specula/.one 
.* mar»-. : grandi insediameli 
fi autosutficientj, mdipenden- 
t. dal territorio che I. cir¬ 
conda a! quale tufa! piu re¬ 
galano una manciata di per 
su di !a.oro per tre me-i 
all'anno Siamo per intender 
ci al turismo di alto boi do. 
che rende per .-e. che chiu¬ 
de In una vetrina ie belle/ 
z« della Calabria, !c quali. 


p«-ro r.i. ,i..g’,:.u c-d ,'tlv* 
«:•« : 4 * *..- 1 » d vi--.« <i«.! 11 ,>r.o 
ri*. 

ri, il. ai ,'i ,si:.’»- ,»o: 

-'.ai: io : «-isZrii'tur. <* : ma 
• g'i. * di uà i.*'--:./a edh.z a « r.c- 
o'un.'i bi a jx-t messo tu oo 
.-Taire v bette da 20 a 30 
nii.ion. ci.i.-ciuia su: p.-omon 
'ori o sul La» di una pineta 
T.«gl..«'i fuori utnangono gii 
altri li r-’e dei turismo a 
< coduzioi.e familiare dai pre’ 
z. modi i e a.cesg-.bm « tu’ 

’i. ancht a ciucile s'x-cie di 
lav c.r «t«»'i c.ie r.o.n por.-ono 
perni'-’tersi u.i soggiorno a.ia 
«* Valtur ,. o al < Brucili ne 
:i fitto o. 500 «x)0 mila lire 
per un m f .-e cii mare in un 
min; appartamento 

i-i Calabria .n.-omma. ag.i 
«■prech. storici, ella devas’n 
?ic,ne del tecrito’-io. all'- r; o 
sa- ma e u'ili/za’e aggiunge 
un altro soreco. mentre 
si permette che una grande 
ricchezza come il turismo m* 
rimiro vada in rovina. 

Nuccio Marulto 
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